
La campagna abbona-
menti a L’Ancora per il 2012
punta il dito sui dati che
emergeranno dal censi-
mento. Frequentandoci set-
timanalmente come succe-
de da oltre cento anni, cer-
cheremo di capire insieme
quale realtà stiamo viven-
do, chi sono i nostri com-
pagni di viaggio. Se molto è
cambiato dallʼultimo censi-
mento, LʼAncora continua a
dare voce a tutti, soprattut-
to a quelli che normalmen-
te non hanno spazio sui
media.

L’abbonamento scade il
31 dicembre 2011: per rin-
novi o nuovi abbonamenti il
costo è stato mantenuto a
48 euro. Lʼorario dellʼuffi-
cio abbonamenti nel perio-
do natalizio è il seguente: giovedì 22, venerdì 23, martedì 27,
mercoledì 28, giovedì 29, venerdì 30 dicembre, lunedì 2, mar-
tedì 3, mercoledì 4, giovedì 5 gennaio, ore: 9-12, 15-17.30.
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Sabato 10 dicembre al Movicentro

Inaugurata la mostra internazionale dei presepi
da 25 anni all’insegna del successo

Acqui Terme. Stanno dif-
fondendosi le più svariate e
contraddittorie notizie circa la
soppressione dei tribunali sub-
provinciali. Cʼè chi asserisce
che la lista sarebbe già pronta,
chi sostiene che saranno ta-
gliati tutti i tribunali con meno
di 15 magistrati, chi parla di
soppressione a febbraio o ad-
dirittura a gennaio 2012, e via
dicendo.

Per fare il punto della situa-
zione abbiamo sentito sullʼar-
gomento lʼavv. Piero Piroddi,
presidente dellʼOrdine degli
Avvocati di Acqui T. e vice pre-
sidente del Coordinamento
Nazionale degli Ordini Forensi
Minori, il quale da oltre quindi-
ci anni si batte per la sopravvi-
venza della giustizia di prossi-
mità.

“Il ministero ha nominato
una apposita commissione,
composta da alcuni magi-

strati (componenti del CSM e
presidente del Tribunale di
Civitavecchia) e dallʼavv. An-
tonio Conte, presidente del-
lʼOrdine di Roma. Abbiamo
ottenuto, tramite il capo di-
partimento dr. Birritteri, di po-

ter far presenziare ai lavori
lʼavv. Walter Pompeo, presi-
dente del Coordinamento Na-
zionale degli Ordini Forensi
Minori. La commissione si è
già riunita tre volte a caden-
ze settimanali, e si riunirà

una quarta volta nella setti-
mana corrente. Lʼintento è
quello di formare in primo
luogo un elenco di circa 600
uffici del Giudice di Pace da
sopprimere, elenco che sarà
pubblicato, dopo di che cia-
scun Comune interessato do-
vrà decidere entro sessanta
giorni, ove ritenga di con-
servare lʼufficio, se sia in gra-
do di assumersi o meno
lʼonere delle relative spese;
in caso negativo, lʼufficio sa-
rà soppresso. Trattasi di una
riduzione assai consistente,
in quanto complessivamente
gli uffici del giudice di pace
sono 846.

Sarà poi la volta delle sezio-
ni staccate, che complessiva-
mente sono 220: anche qui si
prevede un robusto taglio, di
circa 180 - 200 uffici.

Le dichiarazioni del presidente dell’Ordine avv. Piero Piroddi

Tribunale: non è stata ancora decisa
la soppressione. Si lotta ancora

Acqui Terme. Forse senza
neve, il Natale acquese 2011
non rinuncia a far “fioccare” tan-
ta musica sulle Feste. Gli ap-
puntamenti sono tanti, ma quat-
tro in particolare godono della
più consolidata tradizione. Vuoi
per lʼanzianità dei sodalizi, o per
lʼ“antica data” che al concerto si
lega. Strumenti & Voci da ascol-
tare in quattro appuntamenti da
non perdere: sono quelli del Cor-
po BandisticoAcquese, della Co-
rale “Città di Acqui Terme”, della
Corale “Santa Cecilia”, e del Co-
ro “W.A.Mozart” che si avvarrà
anche questʼanno dellʼOrchestra
“Gavina” di Voghera.
Sabato 17 dicembre, con la
Banda, alle Nuove Terme

Ad inaugurare la musica del
Natale il Corpo Bandistico Ac-
quese, che con la direzione del
maestro Alessandro Pistone, al-
lestisce il suo concerto sabato
17 dicembre (ore 21, ingresso li-
bero) nella Sala Belle Epoque
del Grand Hotel Nuove Terme.
Il programma degli Auguri ac-
coglierà il Canone di Johann
Pachelbel, una fantasia di temi
natalizi, lʼAfrican Symphony di
Van Mc Coy, un fantasia dedi-
cata a Glenn Miller arrangiata a
suo tempo dal Mº Bellaccini,
davvero partitura intramontabi-
le. E ancora Sleigh ride di Mit-
chell Parish, il celeberrimo Go
down moses, Manahattan, an-
cora con le ispirate trascrizioni
di Renato Bellaccini, I will follow
him di J.W. Stole.

Con la Corale “Città diAcqui
Terme”, il 22 dicembre, nella
chiesa di Cristo Redentore

Per la Corale, che festeggia
i quarantʼanni di concerti di
“Auguri alla città”, il Natale in
musica si celebrerà presso la
Chiesa di Cristo Redentore la
sera di giovedì 22 dicembre.

Acqui Terme. È considerata
superiore ad ogni attesa la
venticinquesima edizione del-
la “Esposizione internazionale
del presepio”. Per il Natale
2011 cʼè una prima volta: la
rassegna è stata allestita, da
parte della Pro-Loco Acqui Ter-
me, nello spazio convegni e
multifunzionale del “Movicen-
tro” di via Alessandra (stazione
ferroviaria). Nei primi giorni di
apertura, la Pro-Loco ha regi-
strato un discreto numero di vi-
sitatori che aumenteranno no-
tevolmente durante i giorni che
precedono il Natale ed il Ca-
podanno. La rassegna è stata
inaugurata ufficialmente alle
11.30 di sabato 10 dicembre,
alla presenza di un notevole
numero di espositori, di autori-
tà, di appassionati dellʼarte
presepiale.

Ha fatto gli onori di casa il
presidente dellʼassociazione
promoturistica acquese, Lino
Malfatto, che ancora una volta,
giustamente, ha descritto le
difficoltà incontrate durante
lʼiter organizzativo. Si è soffer-
mato sul lavoro svolto dai so-
ci, ha ringraziato tutti coloro
che hanno permesso la realiz-
zazione dellʼesposizione, ini-
ziando dallʼamministrazione
comunale. Accanto a Malfatto,
il parroco della Cattedrale,
monsignor Paolino Siri e gli as-
sessori Paolo Bruno e Carlo
Sburlati. Lʼassessore Anna Le-
prato era stata delegata dal
sindaco Rapetti a rappresen-
tarlo, ma a causa di unʼindi-
sposizione improvvisa ha do-
vuto soprassedere, ma attra-
verso una telefonata ed un
breve comunicato ha ricorda-
to, tra lʼaltro, che la “rassegna”,
unica, contribuisce in modo
non certamente secondario a
creare clima a favore del com-

parto commerciale e turistico
della città. Paolo Bruno ha sot-
tolineato con precisione che
da 25 anni la mostra è prota-
gonista assoluta durante il me-
se di dicembre. Bruno è tra gli
amministratori che hanno sup-
portato notevolmente lʼiniziati-
va. Da segnalare anche la pre-
senza del consigliere comuna-
le Fiorenza Salamano. La be-
nedizione è stata impartita il
parroco della Cattedrale, mon-
signor Paolino Siri, che ha
tracciato unʼimmagine delle
“nozze” dʼargento di una bella

manifestazione e non ha esita-
to ad esprimere il suo compia-
cimento più sincero per la nuo-
va realizzazione presepistica.
Monsignor Siri è tra i veterani
dellʼiniziativa, in quanto alcuni
decenni fa faceva parte degli
espositori.

Dai commenti della gente e
dalla valutazione degli esperti
in materia è arrivata la confer-
ma della validità del lavoro
svolto. LʼEsposizione si avvia
quindi a riscuotere un meritato
successo di pubblico e di criti-
ca. C.R.
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Successivamente si pas-
serà ai Tribunali, per i quali
la procedura prevede che la
commissione predisponga gli
schemi dei decreti legislativi,
da sottoporre al parere non
vincolante delle commissioni
Giustizia della Camera e del
Senato (oltre che del CSM,
il cui parere favorevole è
scontato); è per tale motivo
che contatteremo a breve
lʼavv. Giulia Bongiorno, non-
ché qualche senatore, per
fare in modo che detto pa-
rere sia negativo.

I lavori della commissione
sono coperti dal più assolu-
to riserbo, ma la predisposi-
zione di un elenco dei tribu-
nali da sopprimere non è da-
ta per imminente: di certo il
ministero ha le sue idee, che
potrebbero non collimare con
quelle della commissione,
nella quale però è prepon-
derante il numero dei magi-
strati che desiderano opera-
re robustissimi tagli, senza
preoccuparsi minimamente
dei problemi legati allʼedili-
zia giudiziaria, di competen-
za dellʼagenzia del demanio.

Nel contempo il Consiglio
Nazionale Forense ha già rac-
colto i dati di 48 tribunali sub-
provinciali, rilevando che le
spese complessive per i me-
desimi ammontano a non oltre
€ 25.000.000, con una media
di circa € 500.000 per ciascu-
no.

Da rilevare però che detta
media è condizionata pesante-
mente dalle spese di alcuni tri-
bunali meridionali, che regi-
strano uscite molto elevate
particolarmente per gli oneri di
vigilanza. I tribunali piemonte-
si costano molto meno, in
quanto si attestano su una me-
dia di € 250.000-300.000 al-
lʼanno. Da rilevare però che
detti importi vengono anticipa-
ti dai singoli comuni, sedi dei
tribunali, e che lo Stato rimbor-
sa agli stessi, alcuni anni dopo
lʼerogazione, una percentuale
variabile dal 30 al 75%. Per-
tanto, il risparmio del ministero
per la soppressione di una cin-
quantina di tribunali non sa-
rebbe superiore a 10-
15.000.000 di € allʼanno. Ma il
presunto risparmio sarebbe
pesantemente travolto dalle
spese necessarie per costrui-
re nuovi edifici, il cui costo rile-
vantissimo dovrà pur essere
ammortizzato.

Anche il Coordinamento Na-
zionale degli Ordini Forensi
Minori sta provvedendo ad una
raccolta di dati più ampia di
quelli richiesti dal CNF, in
quanto comprendenti, tra lʼal-
tro, le distanze chilometriche
tra i comuni dei singoli circon-
dari, confrontandole con quel-
le che i cittadini dovrebbero
percorrere nel caso in cui i tri-
bunali più piccoli fossero ac-
corpati a quelli provinciali.
Questi dati saranno attenta-
mente vagliati dallʼufficio di
presidenza del Coordinamen-
to, nel prossimo incontro, e
confrontati con quelli ministe-
riali e quelli raccolti dal CNF.

Abbiamo infine portato lʼar-
gomento allʼattenzione del go-
vernatore della Regione Pie-
monte avv. Roberto Cota, il
quale ha presenziato alla riu-
nione dellʼUnione Regionale
degli ordini Forensi del Pie-

monte e della Valle dʼAosta, te-
nutasi a Vercelli sabato 10/12
u.s. Nel corso dellʼincontro gli
ho esternato in particolare i ti-
mori di una progressiva deser-
tificazione del nostro territorio,
nel caso in cui fossero sop-
pressi gli 8 tribunali subprovin-
ciali e le numerose sezioni
staccate; e rilevando che il
problema riguarderebbe an-
che i tribunali accorpanti, i
quali sarebbero privi delle ido-
nee strutture e soprattutto ve-
drebbero sconvolto il loro nor-
male funzionamento.

Il presidente della Regione
ha promesso il suo personale
interessamento, riprometten-
dosi di parlare dellʼargomento
direttamente con il nuovo mini-
stro della giustizia, avv. Paola
Severino.

Purtroppo, lʼintento dei verti-
ci ministeriali è quello di ese-
guire tagli indiscriminati e schi-
zofrenici, senza rendersi con-
to del fatto che lo sconvolgi-
mento della geografia giudizia-
ria porterà praticamente allʼar-
resto della giustizia: ma temo
che sia proprio quello che si
vuole a Roma”.

In conclusione, le speranze
di sopravvivenza dei piccoli
Tribunali sono ormai ridotte al
lumicino, anche se si sta conti-
nuando a combattere la batta-
glia con le armi rimaste.

DALLA PRIMA

Tribunale: non è stata

DALLA PRIMA

Tutti i concerti
Al concerto (inizio ore 21)

prenderanno parte sì soprani,
contralti, tenori e baritoni e
bassi, agli ordini della bac-
chetta del maestro direttore
Anna Maria Gheltrito, ma an-
che un ensemble di musicisti
formato da Eleonora Beltrami,
Marianna Giannone, Diana
Tizzani (violini), Marco Caso-
nato (violoncello) Alice Fabbri
e Gianluigi Pistis (oboi).
In programma brani popolari
lombardi, emiliani, abruzzesi
(da Piva piva a È nato a Be-
tlemme a Su pastori alla ca-
panna), il Puer natus in una
delle più diffuse e conosciute
versioni, pagine dagli Autori
della Classica (Schubert,
Bach, con la Corale dalla Can-
tata 147, Strauss, con Sul bel
Danubio blu) e dai maestri del
coro che il pubblico acquesi
più ha amato (da Carlo Grillo a
Bepi De Marzi: dal primo una
versione di White Christmas;
dal secondo Chiara notte).
E non mancheranno neppure
Jungle Bells e We wish you a
merry Christmas, destinato
(come succede da alcuni anni)
a suggellare la serata.
Con la Corale “Santa Ceci-
lia”, in Duomo, il 24 dicembre

La sera della Natività, inve-
ce, prima della Messa di Mez-
zanotte, in Duomo da ricorda-
re la veglia “in canto” della Co-

rale “Santa Cecilia”, che vedrà
Paolo Cravanzola e Giuseppe
Vigorelli alternarsi alla direzio-
ne a ai manuali del “Camillo
Bianchi” della Cattedrale (mu-
siche di Bach, Purcell, Marco
Enrico Bossi, Padre Giacinto
Burroni, su cui proveremo ad
approfondire nel prossimo nu-
mero).
Con i complessi “Mozart” e
“Gavina” in S. Francesco, il
26 dicembre

E, analogamente (dunque,
rimandando di una settimana
per redigere note più precise)
occorre procedere per il con-
certo forse più atteso, quello di
Santo Stefano, perché mobilita
masse corali davvero inusuali,
e coinvolge una valente orche-
stra da camera.

Ma, in effetti, non resistiamo
alla tentazione di anticipare al-
meno le scelte del repertorio.
Con il Mº Aldo Niccolai che
questʼanno ha deciso di pe-
scare nel Settecento italiano, e
non certo tra i nomi di primissi-
mo piano. Ecco, dunque, che
ad Acqui verranno presentati il
Concerto da Chiesa op. 2 n.4
di Evaristo Felice dallʼAbaco, e
poi il Concerto per il Santissi-
mo Natale di Francesco Man-
fredini. Questo per la prima
parte. Nella seconda la con-
sueta, ma sempre graditissi-
ma, corona di canti natalizi.

Acqui Terme. Questo il pro-
gramma restante dei Mercatini
di Natale e dei vari intratteni-
menti che si terranno in città
prima del Natale.

I mercatini saranno aperti
dalle ore 9 alle ore 19.

Nella zona di piazza Addolo-
rata area antistante il sagrato
della Chiesa e Via Garibaldi
saranno presenti nelle giorna-
te 18-24 dicembre gli ambu-
lanti.

Nella zona di Corso Bagni
(area antistante il Liceo Clas-
sico) saranno presenti artigiani
ed hobbisty, mentre in piazza
Italia saranno presenti produt-
tori agricoli, operatori del set-
tore alimentare ed associazio-
ni di volontariato.

Il 17 e il 18 la Protezione Ci-
vile di Acqui Terme sarà pre-
sente in Corso Italia - Piazzet-
ta della Pretura con cioccolata
calda e vin brulè.

Intrattenimenti per adulti e
bimbi dai 4 ai 12 anni si ter-
ranno presso il Seminario
Maggiore sito in Salita Duomo
e per le vie del centro città.

Sabato 17 presso Seminario
Maggiore dalle ore 21 “Elabo-
razione dʼAmore” esibizione
canora e narrativa - con voce
cantante di Alessandro Bellati
e voce narrante di Filippo
Chiarlo.

Domenica 18 presso Semi-

nario Maggiore dalle ore 15,30
alle ore 18 “Il laboratorio di
Babbo Natale”; ore 17 “Aspet-
tando il Natale ..., viva il musi-
cal!” con la scuola di danza Sil-
via Ferraris danza e Spettaco-
lo e Musical Factory. Dalle ore
17 alle ore 19 “Coro per caso”
per le vie della città diretto dal
Maestro Enrico Pesce.

Giovedì 22 presso Semina-
rio Maggiore dalle ore 16 alle
ore 18 “Bambini in città”, orga-
nizzato dalla Scuola dellʼinfan-
zia “Aldo Moro” di San Defen-
dente.

Venerdì 23 presso Semina-
rio Maggiore dalle ore 21 au-
guri del “Coro per caso” diretto
dal Maestro Enrico Pesce.

Tutto il programma

Mercatini di Natale
e tanto divertimento

Acqui Terme. Inaugurata sabato 10 dicembre, LʼEsposizione in-
ternazionale del presepio, situata al “Movicentro”, chiuderà i bat-
tenti domenica 8 gennaio 2012. Lʼapertura al pubblico sarà nei
seguenti giorni: 17-18-24-25-26-27-28-29-30 e 31 dicembre.
Quindi apertura tutti i giorni dallʼ1 allʼ8 gennaio 2012. Lʼorario:
giorni feriali dalle 16 alle 18: giorni festivi, dalle 15 alle 19. La
consegna dei premi agli espositori e ai vincoli del Concorso “Mi-
ni Presepi” è in calendario domenica 15 gennaio alle 16.

Resterà aperta sino all’8 gennaio 2012

Giorni e orari apertura
della mostra dei presepi

“Coro per caso”
duplice concerto
domenica 18
e venerdì 23
Acqui Terme. Anche

questʼanno il “Coro per caso”,
formazione corale al femmini-
le diretto da Enrico Pesce, por-
gerà gli auguri ai concittadini e
ai turisti che verranno a far vi-
sita alla nostra città.

Le occasioni per sentire il
coro femminile saranno due.
Nellʼambito delle iniziative pro-
mosse dal Comune di Acqui
Terme, Assessorato al Com-
mercio, il coro si esibirà dome-
nica 18 e venerdì 23 dicembre.

In particolare, domenica 18
le “ragazze” della formazione
corale allieteranno gli acquisti
concitati di acquesi e non per
le vie del centro (a partire dal-
le ore 17,30).

Venerdì 23, alle ore 21, ci
sarà invece un vero e proprio
concerto presso lʼaula confe-
renze del Seminario maggiore
(salita Duomo).

Il “Coro per caso” nasce nel-
lʼautunno del 1999. Da allora
opera ininterrottamente sul ter-
ritorio proponendo un reperto-
rio corale variegato che spazia
dalla musica leggera, ai brani
della tradizione, alla musica
classica.

Intrapresa lʼattività come co-
ro misto, il “Coro per caso” è
attualmente un coro femmini-
le. Ha al suo attivo la parteci-
pazione alla realizzazione del
CD “Io Uomo” (2000), prodot-
to dal I Circolo di Acqui Terme,
e numerosi concerti in città e
nei paesi limitrofi.

La filosofia del “Coro per ca-
so” è quella di divertire prima
di tutto chi canta al suo interno
e, di conseguenza, (si spera)
chi lo ascolta.

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM

LA TERRA PROMESSA
ISRAELE “prestige”
28 FEBBRAIO - 6 MARZO

A SUD DEL SILENZIO
CILE E ISOLA DI PASQUA

9 - 28 MARZO

TOUR e MARE
SRI LANKA e MALDIVE
8 - 22 GENNAIO

NAVIGAZIONE SUL NILO
EGITTO

19 - 26 FEBBRAIO
EPIFANIA

6 - 8 gennaio ROMA - Musei vaticani inclusi

6 - 8 gennaio UMBRIA - Assisi, Gubbio e Perugia

OFFERTISSIMA CAPODANNO
ROULETTE CITTÀ D’EUROPA

PARIGI - BARCELLONA - VIENNA IN LIBERTÀ
da euro 320,00 !!!

I VIAGGI DI CAPODANNO
29/12-03/01 BUDAPEST NIGHT EXPRESS

29/12-03/01 BARCELLONA NIGHT EXPRESS

29/12-03/01 MADRID-TOLEDO-VALENCIA

30/12-02/01 VIENNA classico o in libertà

30/12-02/01 PARIGI con veglione facoltativo

31/12-01/01 CROCIERA SUL LAGO D’ISEO

A NATALE REGALA LE “NUOVE WE-BOX”

Tante proposte di weekend:
CITTÀ D’ARTE

BORGHI D’ITALIA
AGRITURISMI

NOTTI “SFIZI E DELIZIE”
MENU D’AUTORE

UN MONDO DI EMOZIONI A CHI VUOI TU!

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Dalla mensa
della ex Caserma Cesare Bat-
titi, dismessa negli anni Set-
tanta, sino al “Movicentro” dei
giorni nostri, con la permanen-
za di poco meno di due de-
cenni ad “Expo Kaimano”.
Venticinque anni di presenza
continua, nel periodo natalizio,
ad Acqui Terme, festeggiati
nella mattinata di sabato 10 di-
cembre durante la cerimonia di
inaugurazione dellʼ“Esposizio-
ne internazionale del presepio
2011”.

La manifestazione, nel suo
percorso espositivo, ha coin-
volto adulti e bambini. Durante
i 25 anni la rassegna ha pre-
sentato ai visitatori non meno
di 7 mila presepi, 60/70 mila
statuine provenienti da ogni
parte del mondo, anche da
Paesi dove il cristianesimo
rappresenta lʼ1 o il 2 per cento
dellʼintera popolazione.

Ha riunito centinaia di colle-
zionisti e artisti del settore di
grande fama, migliaia di ap-
passionati costruttori di prese-
pi. Per lʼallestimento delle mo-
stre nei 25 anni di attività han-
no lavorato a livello di volonta-
riato, vale a dire gratuitamen-
te, non meno di 500 persone,
se si pensa che per mettere in-
sieme unʼesposizione del ge-
nere impiegano una ventina di
giorni, altrettanto li usano per
smontarla e rimettere al suo
posto le strutture utilizzate per
la rassegna.

Lo sforzo della Pro-Loco Ac-
qui Terme è imponente. Nelle
varie edizioni della rassegna i
visitatori, provenienti anche da
Liguria e Comuni della Lom-
bardia, hanno potuto ammira-
re pezzi unici. La prima edizio-
ne della “Esposizione interna-
zionale del presepio si svolse
nel 1986.

In quellʼanno, Acqui Terme
raggiunse anche la cronaca di
giornali e tv per la cronaca del
Presepio vivente, che occupò
nella sua interezza la Caserma
Cesare Battisti, con 30 perso-
naggi circa e una quarantina di
animali. Quindi si fece avanti
lʼidea di accompagnare il pre-
sente con una rassegna di pre-
sepi. Questʼultima idea della
Pro-Loco trovò lʼimmediata
collaborazione dellʼammini-
strazione comunale e di Pi-
nuccio Alpa, titolare dellʼIper
Alpa, ipermercato da cui nac-
que il Bennet.

Dopo alcuni anni di attività
allʼesposizione vera e propria
si affiancò il Concorso “Mini-
presepi” riservato alle scuole
materne, medie ed elementari.

Per una decina di anni la
Pro-Loco affiancò allʼEsposi-
zione internazionale del prese-
pio la “Casetta fantastica”, una
dimora di tipo nordico in cui
Babbo Natale riceveva la cor-
rispondenza dei più piccoli.
Una giuria sceglieva le miglio-
ri letterine a cui venivano as-
segnati premi. C.R.

Acqui Terme. Si chiama “Fio-
ri di cactus” (proprio perché,
analogamente, i versi cresco-
no in un ambiente decisamen-
te ostile, tra le spine del mon-
do) la collana, affidata alla di-
rezione di Francesco Perono
Cacciafoco, in cui è inserita
lʼultima raccolta poetica licen-
ziata da Carlo Prosperi.

E con lʼAutore acquese, a
Palazzo Robellini, sabato 10
dicembre, per parlare (e so-
prattutto operare in difesa) del-
la poesia, si sono ritrovati una
nutrita schiera di paladini. Con
Prosperi e Cacciafoco, anche
lʼeditore Walter Zollino, e lo
studioso siciliano Giuseppe Pi-
pitone, dal 2011 dottorando in
ricerca in Filologia e cultura
greco latina e storia del medi-
terraneo presso lʼUniversità di
Palermo.

Introdotto dalle parole del-
lʼAssessore per la Cultura dr.
Sburlati, davanti a un pubblico
assai folto, è andato in scena
un pomeriggio dedicato alla
poesia “che deve rompere gli
schemi”, che deve essere pro-
fondamente convinta di poter
cambiare il mondo.

Diversi i percorsi tracciati
(collegando in modo forse un
tantino spericolato argomenti
assai lontani: e il taglio di pre-
sentazione relativo al tema
Traiano e la “relazione donan-
te” ha insistito, forse, su modi
eccessivamente eruditi), ma -
del resto - questa commistione
è propria del progetto “teatro
vocali” illustrato tanto da Zolli-
no quanto da Cacciafoco. En-
trambi mirano a distribuire libri,
di piccolo formato, assoluta-
mente non ponderosi, che non
“assumano bibliografia”, ma
che, per la loro originalità, pos-
sano determinare una “nuova
bibliografia”. E in tale collezio-
ne, la raccolta lirica deve fun-
zionare, in fondo, come il soli-
tario croco della lirica monta-
liana, frammisto a piccoli, ma
nello stesso tempo, profondi e
innovativi studi, i quali posso-
no riguardare le più disparate
discipline.
Nel campo dei miracoli

Inutile negare, però, che la
presentazione della raccolta
fosse, nellʼoccasione, lʼevento
più atteso.

Prima è stato Francesco Pe-
rono Cacciafoco a rilevare lʼas-
soluta unità dʼispirazione della

silloge, “libro in sé” anche se
raccoglie poesie scritte nellʼar-
co di ventʼanni, e - quindi - lʼim-
pronta montaliana che si com-
bina a topoi, a figure ricorrenti
che appartengono in tutto e
per tutto alla scrittura di Carlo
Prosperi. Che, una volta presa
la parola, ha sostenuto (contro
la tradizione crepuscolare) che
è davvero ora che i poeti la
smettano di vergognarsi di es-
sere poeti. E, allora, la poesia
fa balenare la speranza (Eu-
genio, del “Corriere”, un poco
incompreso prima del Nobel,
direbbe il varco, o il lume della
petroliera, lo strappo nella re-
te) di un mondo altro, in cui la
vita ha la possibilità di essere
redenta.

Ecco gli orizzonti non più
frantumati dal relativismo, ma
illuminati da un Assoluto.

Ecco, allora, partendo dalla
coscienza di un mondo non
più accettabile per quello che
si rivela, lʼantidoto che viene
dalla memoria, dal ritorno al-
lʼinfanzia, ai lidi dellʼisola che
non cʼè, alla vetta mitica del Ki-
limangiaro, ai presagi (o alle il-
lusioni) di Paradiso.

E Al campo dei miracoli. In
cui, però, i denari seminati (al

contrario di quanto succede a
Pinocchio) attecchiscono, con
la pianta che cresce e poi ad-
dirittura fruttifica… (sogno o re-
altà?).

E, così, son stati ricordati
anche Padre David Maria Tu-
roldo e la sua definizione di
poesia come “finestra aperta
sul mondo del mistero”, Dante
e Montale, Agostino e Omero.

Con Prosperi consapevole
di ricorrere ad un insistito uso
simbolico del paesaggio, che
oggettiva le sensazioni e gli
stati dʼanimo; e che poi ricorda
lʼamore per le forme chiuse
(come il sonetto) oggi da lui
abbandonate; che chiarisce i
rapporti (molto velati, parec-
chio falsati) con lʼautobiografia.

E poi delinea quella che ri-
tiene essere lʼidentità “ideale”
della poesia.

Non satirica, non ironica,
che rifugge il falsetto, ma che è
farmaco cordiale. Una poesia
che parla allʼuomo. Che divie-
ne pietas. E cerca una comu-
nicazione sincera.

Ma in cui la tradizione dei
“maggiori”, lʼesempio dei poeti
più amati è sempre la bussola,
riferimento imprescindibile.

G.Sa

La storia dell’esposizione acquese

La magia del presepe
dal 1986 ai giorni nostri

Presentata l’ultima raccolta di liriche

Il prof. Carlo Prosperi
e il Campo dei Miracoli

Acqui Terme. È stata inaugu-
rata sabato 10 dicembre la
mostra personale di arte con-
temporanea di Mario Lobello,
“Suggestioni a colori. Tra sogni
e realtà”.

Per Lobello la mostra di Pa-
lazzo Robellini rappresenta un
momento importante per dimo-
strare che la forza espressiva
dei suoi dipinti, deriva dal co-
lore e dal tratto deciso del pen-
nello.

I quadri presentati dal con-
sigliere-pittore, una cinquanti-
na distribuiti in quattro sale,
sono allettanti e meritano
unʼattenta osservazione in
quanto derivati da una sensi-
bile osservazione della natu-
ra, trasfusa, con naturalezza,

in dimensione pittorica. La
mostra, che è arricchita da un
catalogo di pregio con le foto

a colori delle opere esposte a
Palazzo Robellini, terrà cartel-
lo fino a Natale.

A lato i tre articoli pubblicati
su LʼAncora nel 1986 per la
prima esposizione della Mo-
stra internazionale del Pre-
sepe, che era rimasta aperta
dal 29 novembre allʼ8 dicem-
bre.

Bella la mostra proposta da Mario Lobello

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 8 gennaio
Presepi artistici all’ARENA di VERONA

Domenica 15 gennaio
GENOVA:
mostra Van Gogh
e il viaggio di Gauguin

Domenica 22 gennaio
Scorpacciata di pesci ad ALBISSOLA

Domenica 29 gennaio
Mostra di Leonardo
a VENARIA REALE
+ visita alla REGGIA di STUPINIGI
restaurata

Domenica 4 marzo
Visita con guida
al Cenacolo di Leonardo a MILANO

MERCATINI DI NATALE
DI UN GIORNO

Sabato 17 dicembre
Mercatino a TRENTO e LEVICO

SPECIALE CAPODANNO 2012
Dal 29 dicembre al 2 gennaio
PENISCOLA - Costa delle Zagare
+ visita guidata di VALENCIA
gran galà di fine anno e orchestra

Dal 30 dicembre al 1º gennaio ROMA

Dal 30 dicembre al 1º gennaio FIRENZE

I VIAGGI
DI LAIOLO

ACQUI TERME
Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO

LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

PELLEGRINAGGI
Dal 23 al 26 febbraio e dal 24 al 27 maggio
MEDJUGORIE
per i giorni dell’apparizione

DICEMBRE
Dal 6 all’8
Presepi in UMBRIA

FEBBRAIO
Dal 20 al 26
Tour SICILIA “Mandorli in fiore”
PAESTUM - PALERMO - TRAPANI
ERICE - MARSALA - SELINUNTE
AGRIGENTO - CALTANISETTA
CATANIA - SIRACUSA - ETNA
TAORMINA - MESSINA

SSSSPPPPEEEECCCCIIIIAAAALLLLEEEE
NNNNAAAATTTTAAAALLLLEEEE

A Natale regala
soggiorni benessere,

buoni viaggio, week end… 

idea
regalo

MAGGIO
Dal 1º all’8
Soggiorno mare a CIPRO
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Geom. Carlo BOSETTI
Venerdì 9 dicembre è mancato
allʼaffetto dei suoi cari. Ne dan-
no il triste annuncio la moglie
ed i figli che ringraziano quan-
ti hanno partecipato al loro do-
lore, con particolare ricono-
scenza ai medici ed al perso-
nale della casa di cura “Villa
Igea”.

RINGRAZIAMENTO

Beppe PELIZZARI
Mercoledì 7 dicembre è man-
cato allʼaffetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio la mo-
glie Daniela, la mamma Elda,
la sorella Donatella con il mari-
to Andrea, gli adorati nipoti An-
tonio e Benedetta, la suocera
Rosa, parenti ed amici tutti,
ringraziano quanti con ogni
forma, hanno voluto dare un
segno tangibile della loro par-
tecipazione.

ANNUNCIO

Ermelinda MONFROI
ved. Viotti

Sabato 10 dicembre è manca-
ta allʼaffetto dei suoi cari. I figli
Valerio con Ines, Vanda con
Luciano, Valentino con Maria-
rosa, le sorelle Elena e Mar-
gherita, le cognate, i nipoti ed i
pronipoti, ne danno unanimi il
triste annuncio.

ANNUNCIO

Maria Teresa CAVANNA
ved. Tardito
di anni 71

Domenica 13 novembre, dopo
breve malattia, è mancata al-
lʼaffetto dei suoi cari; ora riposa
nel cimitero di Genova Sestri.
Il figlio e i parenti tutti la ricor-
dano con affetto e rimpianto a
quanti lʼhanno conosciuta e le
hanno voluto bene.

TRIGESIMA

Carlo RESEGA
I familiari tutti, ad un anno dal-
la sua scomparsa, lo ricordano
con affetto nella santa messa
che sarà celebrata sabato 17
dicembre alle ore 17 nella
chiesa parrocchiale di Bista-
gno. Un grazie di cuore a
quanti si uniranno alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Ezio
SCHELLINO

Nel terzo anniversario della
scomparsa, lo ricordano con
tanto affetto e doloroso rim-
pianto la moglie, le figlie, gli
adorati nipotini e parenti tutti.
Una santa messa sarà cele-
brata venerdì 23 dicembre alle
ore 16,30 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO

Pietro CATTANEO
Ad un anno dalla scomparsa i
familiari lo ricordano nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 18 dicembre alle ore
10 nella chiesa parrocchiale di
Gavonata di Cassine e ringra-
ziano tutti coloro che vorranno
regalargli una preghiera.

ANNIVERSARIO

Matteo SCOVAZZI
“Rimanere nel cuore di chi re-
sta significa non morire mai”.
Nel 4º anniversario dalla
scomparsa la famiglia, unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
da nella santa messa che ver-
rà celebrata sabato 24 dicem-
bre alle ore 17,30 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Guido BUFFA
“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 2º anniversario dalla
scomparsa la moglie ed i figli
lo ricordano con immutato af-
fetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 18
dicembre alle ore 11 nella par-
rocchiale di Moirano. Si ringra-
ziano quanti si uniranno alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

Carla GIOBELLINA
in Carpano

Nel decimo anniversario della
prematura scomparsa la ricor-
dano con affetto e rimpianto i
familiari e parenti tutti, nella
santa messa che verrà cele-
brata lunedì 26 dicembre alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Cristo Redentore. Massi-
miliano e Marta ringraziano
commossi quanti vorranno
unirsi alla preghiera per la ca-
ra nonna.

ANNIVERSARIO

Assunta CARUZZO
(Santina)

in Grattarola
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa le figlie Mariuccia e
Ginetta, i generi, i nipoti e il
pronipote, la ricordano con af-
fetto e pregheranno per lei nel-
la santa messa che verrà cele-
brata in duomo domenica 18
dicembre alle ore 10,30. Si rin-
graziano quanti si uniranno al-
la preghiera.

ANNIVERSARIO

Mariuccia MOLLERO
in Cavallero

“Il tempo non cancella il tuo ri-
cordo. Sei sempre nei nostri
cuori”. Nel 3º anniversario dal-
la scomparsa le figlie con le ri-
spettive famiglie, unitamente ai
parenti tutti la ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
lunedì 26 dicembre alle ore
17,30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Avv. Renzo MUSSANO
“Il mio corpo riposa al sicuro,
perché non abbandonerai la
mia vita nel sepolcro” (Salmo
16). Nel 7º anniversario della
scomparsa, la famiglia lo ricor-
da nella santa messa che ver-
rà celebrata domenica 18 di-
cembre alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco.

ANNIVERSARIO

Renato GIBELLI
“Chi vive nel cuore dei propri
cari non morirà mai”. Nellʼotta-
vo anniversario la mamma, la
moglie, i figli e parenti tutti lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
18 dicembre alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Sessa-
me.

ANNIVERSARIO

Guglielmo GASTI
“Dal cielo proteggi chi sulla terra ti porta sempre nel cuore”. Sei
stato un marito, ed un padre unico, un nonno tenero ed affettuo-
so, la manifestazione dʼaffetto che hai avuto è stata esemplare
per questo noi diciamo a tutti grazie, grazie di vero cuore. La
santa messa di trigesima verrà celebrata domenica 18 dicembre
alle ore 10 nella chiesa parrocchiale di Alice Bel Colle.

TRIGESIMA

Pierina BRUZZONE Luigi MENZIO
ved. Menzio

30 novembre 2010 22 dicembre 2006
“Il ricordo delle persone che ci sono state care vivrà sempre nei
nostri cuori, più importante di qualsiasi parola”. I figli Sergio e Sil-
vio con le rispettive famiglie li ricordano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 18 dicembre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Redentore. Si ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO
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Mario COLETTI
(Slim)

Ad un mese dalla sua scom-
parsa, la moglie ed i figli, uni-
tamente ai familiari tutti, con
immutato affetto e rimpianto,
desiderano ricordarlo nella
santa messa che sarà cele-
brata sabato 24 dicembre alle
ore 18 in cattedrale. Un grazie
di cuore a quanti vorranno
unirsi nella preghiera e nel ri-
cordo.

TRIGESIMA

Gianfranco GUIDI
“Più passa il tempo più ci man-
chi, sei con noi nel ricordo di
ogni giorno”. Nel 3º anniversa-
rio dalla scomparsa la moglie,
la figlia, il genero, il nipote lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
18 dicembre alle ore 8,30 nel-
la chiesa parrocchiale di San
Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Teresio BENZI
“Il vuoto che hai lasciato è tut-
tora grande. Vicini come in vi-
ta nel cuore e nella mente”.
Nel 20º anniversario dalla
scomparsa la moglie, le figlie,
il genero e parenti tutti lo ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata sabato 17 dicembre
alle ore 16 nella parrocchiale
di Terzo. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Alessandro LERMA
Sono trascorsi 14 anni dalla tua
scomparsa, ma il tuo ricordo e
la tua presenza sono sempre vi-
vi nel cuore dei tuoi familiari.
Con amore infinito i tuoi cari e
parenti tutti ti ricorderanno nel-
la s.messa che verrà celebrata
domenica 18 dicembre alle ore
10,30 in cattedrale. Un sentito
ringraziamento a tutti coloro che
si uniranno nel ricordo e nelle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Giovanni Battista
OLIVIERI

I familiari si riuniranno domeni-
ca 18 dicembre alle ore 10 nel-
la chiesa parrocchiale di “San
Giovanni Battista” in Alice Bel
Colle per ricordarne con im-
mutato affetto le doti di bontà,
generosità ed intelligenza.

RICORDO

Pietro MONTAGNER Marinella MONTAGNER
† 23 novembre 2011 † 16 novembre 2001

Nel trigesimo e nel decimo anniversario della loro scomparsa,

Maria, moglie di Pietro e mamma di Marinella, li ricorda con tut-

ti i parenti, nella santa messa che sarà celebrata domenica 18 di-

cembre alle ore 10 nella chiesa di “Santo Spirito”. Un sentito rin-

graziamento a quanti parteciperanno.

RICORDO

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Egr. Direttore,
il XXXI Convegno Nazionale

dei Centri aiuto alla Vita di Fi-
renze è stato portatore di im-
portanti affermazioni sul diritto
alla vita visto da noi cattolici, ol-
tre ad essere stato un ottimo
veicolo di informazioni per noi
che operiamo nel Movimento
per la vita. Nelle settimane
scorse avevamo già relaziona-
to su due importanti argomenti
trattati ed ora vorremmo con-
cludere con questa relazione
del dott. Piero Morandini, magi-
strato e vicepresidente del
MPV, sul tema “I Cav tra pub-
blico e privato”. Il relatore ha
esordito dicendo che la difesa
della vita non può e non deve
essere vista come una lotta
perché la vita è un diritto. Il Mo-
vimento per la Vita, con tutte le
realtà a livello locale e i vari
Cav, che sono presenti su tutto
il territorio nazionale, lavorano
quotidianamente per il Vangelo
con il preciso obbiettivo di di-
fendere la vita. Lʼazione del di-
fendere la vita non riguarda so-
lo i credenti: la difesa della vita
è un compito a cui tutti sono in-
terpellati. La prima vocazione di
ogni persona è la chiamata alla
vita! Eʼ fondamentale ricono-
scere la capacità giuridica al-
lʼembrione: tutti gli esseri uma-
ni sono viventi dallʼatto del con-
cepimento. In Italia manca una
normativa specifica, pertanto gli
operatori del settore devono at-
tenersi alle leggi ed ai principi
fondamentali che regolamenta-
no la vita umana, in primis la
nostra Costituzione. Il cui art. 2
riconosce e garantisce i diritti
inviolabili dellʼuomo. Proprio
questa norma, ed in particolare
la definizione del concetto di
uomo, sono divenuti oggetto di

un interessante dibattito dottri-
nale. Un orientamento minori-
tario esclude il problema dalla
radice partendo dallʼassunto
secondo cui la capacità giuridi-
ca, cioè lʼidoneità ad essere ti-
tolari di diritti e doveri ricono-
sciuti dallʼordinamento giuridi-
co, si acquista al momento del-
la nascita. In questo modo vie-
ne negata al concepito la pos-
sibilità di essere considerato
portatore di interessi da tutela-
re, come il diritto alla vita, allʼin-
tegrità fisica ed alla salute.

La dottrina predominante in-
terpreta, invece, il concetto di
uomo, di cui allʼart.2, in modo
estensivo, come ogni vivente
appartenente alla specie uma-
na, anche prima della nascita,
detentore di diritti inviolabili. La
questione giuridica risulta molto
complessa, proprio perché si ri-
fà a concetti che esulano dal
campo delle sue competenze e
ricadono invece nella materia
scientifica. A tale proposito la
biologia distingue lʼembrione
dal feto, definendo questʼultimo
come il prodotto del concepi-
mento trascorsi tre mesi dalla
gestazione. Lʼuomo, da un pun-
to di vista genetico,ha pertanto
inizio con il concepimento.

Come è possibile allora ga-
rantire una tutela idonea alla vi-
ta umana non individuale, sen-
za considerarla parte dellʼaltrui
corporeità, ma integra e totale
fisicità umana? Nellʼintento di
garantire la massima tutela del-
la vita umana, fin dalle sue pri-
me forme di manifestazione, ci
si rifà alla Convenzione sui Di-
ritti dellʼUomo e la Biomedicina,
approvata dal Consiglio dʼEuro-
pa il 19 novembre 1996, ed al
documento “Identità e statuto
dellʼembrione umano” approva-
to dal Comitato Nazionale di
Bioetica il 27 giugno 1996. Per

il C.N.B. è persona umana ogni
individuo umano, in tutte le fasi
della sua esistenza e nei suoi
confronti esiste il dovere di ri-
spetto e di tutela proprio per fa-
vorire lo sviluppo delle capacità
e delle funzioni di cui è dotata.
Un individuo umano può non
avere ancora raggiunto, o non
essere concretamente in grado
di esercitare, o avere perduto,
la capacità di svolgere certe
funzioni tipiche della persona,
senza che ciò riduca la sua di-
gnità di persona. Semplice-
mente egli non avrà il diritto al-
la tutela di tali funzioni, in quan-
to assenti. Nel caso dellʼem-
brione individualizzato ciò si-
gnifica che non cʼè lʼobbligo
morale di trattarlo come se fos-
se cosciente, libero, autodeter-
minato, capace di comunica-
zione e attività simbolica.

Tuttavia sussiste il dovere in-
trinseco di tutelarne lʼesistenza
e lʼintegrità. In questa ottica i
CAV (Centri di Aiuto alla Vita)
quindi non sono delle realtà pri-
vate, ma sono un luogo pubbli-
co perché garantiscono il per-
petuarsi delle generazioni e as-
sicurano il futuro della società.

Dove cʼ è la difesa della Vita cʼ
è la Speranza. Proprio perché
cʼ è la funzione pubblica, cioè la
difesa della vita, per cui i CAV
sono soggetti pubblici. Si può
notare che quando si riesce a
trovare una soluzione allʼabor-
to, se il bambino viene educato
in famiglia, cʼ è un risparmio
economico e si può valorizzare
il ruolo pubblico della famiglia.
Eʼ importante, educando ad
una cultura della vita, impe-
gnarsi a favore di una cultura
per la famiglia. In Italia ci sono
alcune regioni che hanno at-
tuato alcune delibere a favore
delle mamme in difficoltà e del-
le famiglie svantaggiate, tra cui
si possono ricordare “Il Proto-
collo di Forlì” in Emilia Roma-
gna, oppure il “Progetto Nasko”
in Lombardia.

Il dott. Morandini ha poi con-
cluso con una frase di Bene-
detto XVI del settembre scorso
:“la politica deve essere un im-
pegno per la giustizia e creare
così le condizioni di fondo per
la pace”».

Francesco Sardi
e Mauro Garbarino

del Movimento per la vita

Acqui Terme. Tutto il perso-
nale dellʼRsa Mons. Capra e la
Sollievo Società Cooperativa
ringraziano calorosamente i
bambini dellʼasilo Moiso, che
come ogni anno, trascorrono
un intero pomeriggio con i non-
ni in struttura, intrattenendoli
con la più bella recita di Natale
di sempre. «Per tutti noi, que-
sti incontri, sono sempre moti-
vo di gioia e serenità e i nonni
sono stati contentissimi di rice-
vere i lavoretti di Natale dai “ni-
potini” dellʼasilo moiso, chissà
che un giorno ogni asilo adotti
una Casa di riposo e ogni non-
nino possa avere il suo più bel
dono di Natale! Buon Natale a
tutto lo staff dellʼasilo Moiso.
Buon Natale a tutti i nipotini e
ai nonni del mondo».

In margine al convegno nazionale di Firenze

I centri di aiuto alla vita tra pubblico e privato

Contributo incentivante
Acqui Terme. Lʼamministrazione comunale ha stabilito di li-

quidare 1.500 euro quale “contributo incentivante” in relazione
alla realizzazione dei progetti di variante al vigente PRG. Si trat-
ta dellʼinserimento di nuove previsioni urbanistiche in Via Gar-
barino/Via Fr.lli Sciutto. La suddetta variante ha richiesto la pre-
disposizione di opportuna progettazione che è stata redatta dal-
lʼUfficio Tecnico Comunale. Secondo quanto stabilito dal Rego-
lamento oneri concessori del 2008, in caso di predisposizione di
progettazione per la redazione di varianti al vigente PRG, è pre-
vista la corresponsione di un importo a titolo di compenso in-
centivante a carico dei soggetti che richiedono la variante me-
desima e il sig. Icardi Alessandro ha provveduto al versamento
delle somma dovuta, ammontante a 1.500,00 euro con riparti-
zione: responsabile del procedimento 35%; tecnico redattore del
progetto 35%; personale di supporto 30%.

Gli auguri dei bimbi del Moiso
all’Rsa Monsignor Capra

La dott.sa Antonietta (Noti) Vincelli
• PSICOLOGA e PSICOTERAPEUTA •

comunica l’indirizzo dello studio ad

OVADA
Piazza S. Domenico, 12 - Tel. 348 7237711

Martedì 20 dicembre è lʼultimo giorno
in cui si ricevono i necrologi

per il mese di dicembre
e le prime due domeniche di gennaio

€ 26 iva compresa
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Nasce fuori del proprio pae-
se, senza opportunità di una
camera, tra bestie, in una grot-
ta stalla, e in stato di viaggio;
fuggiasco, perchè perseguita-
to, verso la terra dʼEgitto, in fu-
ga dai potenti, che lo vogliono
uccidere appena nato.

Lʼillusione di Davide
Mille anni prima del natale di

Gesù, re Davide si illude di
aver salvato per sempre il suo
popolo, fino a programmare di
costruire il tempio, la casa per
Dio: “Non è giusto che la casa
di Dio, lʼarca santa, sia sotto
una tenda”. Ma Dio non gradi-
sce questo programma del re:
“Forse tu mi costruirai una ca-
sa, perché io vi abiti? Sono io
che ti farò grande, che costrui-
rò una casa per te”. In questo
avvento, domenica 18 sarà la
quarta domenica di attesa li-
turgica, i cristiani praticanti at-
tendono un Dio che è prima di
tutto in cammino, egli non po-
trà mai arrestarsi in una co-
struzione umana. Questa illu-
sione di possedere Dio e farlo
diventare italiano, america-
no… è un atto di superbia sto-
rica che stiamo pagando ama-
ramente: Dio, in Gesù nato a
Betlemme, chiede al credente
non di fargli una casa ma se è
disponibile a mettersi in cam-
mino con lui, come Abramo: la-
scia la tua casa, vieni con me.

Maria la pellegrina
Nel vangelo di Luca, subito

dopo lʼannuncio dellʼarcangelo
Gabriele che chiede a Maria di
diventare la madre del Reden-
tore, la Vergine dopo il suo sì
incondizionato al progetto re-
dentivo della Santissima Trini-
tà che le chiedeva ampia e ge-
nerosa collaborazione, “Si fac-
cia di me, secondo la tua pa-
rola”, Maria si mette in cammi-
no verso il paese della cugina
Elisabetta, che è al sesto me-
se di gravidanza, per farle da
serva.

Un gesto profetico, non
sempre compreso e imitato. Di
fronte agli attacchi pretestuosi
di questi giorni di tanti giornali,
radio e tv contro chiesa, dioce-
si, preti, cristiani praticanti, con
campagne denigratorie di tas-
se, ici… non è giunto il mo-
mento di vendere tutti i beni di
proprietà esistenti in Italia e
andarli a investire in diocesi
missionarie, in Africa, America
Latina.., le più povere tra le po-
verissime, per stare al fianco di
Gesù in fuga perché persegui-
tato? È verso questi paesi,
queste popolazioni, che Gesù
sta spingendo la sua chiesa,
non ha bisogno di nessuna ca-
sa di mattoni, chiese compre-
se, ma della nostra personale
collaborazione, come Maria.

d.g.

Vangelo della domenica

Acqui Terme. «Le vesti dei
Papi. I parati della Sacrestia
Pontificia. Seicento e Sette-
cento» di Marzia Cataldi Gallo,
per i tipi della De Ferrari Edito-
re, è un libro veramente pre-
zioso.

Nelle sue pagine viene pre-
sentato per la prima volta il ric-
co patrimonio conservato nel-
la Sacrestia Pontificia, situata
negli ambienti retrostanti la
Cappella Sistina. Si tratta di
materiale ricchissimo e non
ancora conosciuto, in partico-
lare per quanto riguarda il cor-
redo dei paramenti, solo spo-
radicamente pubblicati nei vo-
lumi dedicati alle suppellettili in
oro e argento o occasional-
mente esposti in mostre. Il pri-
mo volume dedicato allʼargo-
mento permette di rivivere due
secoli di storia dei pontefici e
della chiesa. Lo studio dei pa-
rati conservati è integrato dal-
lo spoglio dei copiosi docu-
menti di archivio, che rivelano
lʼentità degli antichi corredi e le
diverse storie che hanno favo-
rito la loro conservazione o ne
hanno causato la distruzione.
Dallʼanalisi degli inventari e dai
libri di conti minuziosamente
compilati si riesce a ricostruire
lʼidentità e lʼattività dei tanti ar-
tisti/artigiani - i ricamatori, i
“banderari”, cioè gli artigiani
che confezionavano i parati, i
mercanti che fornivano i tessu-
ti più pregiati - impegnati al
servizio dei pontefici nel corso
dei secoli e che per loro pro-
ducevano parati ricamati poi
imitati in tutta Europa. I docu-
menti di archivio sono illumi-
nanti per conoscere il tenore di
vita della Corte Pontificia, da
un lato le spese considerevoli,
dallʼaltro le “economie” testi-
moniate dallʼusanza comune
di sostituire lo stemma di un
pontefice con quello del suo, o
dei suoi successori, per riutiliz-
zare i parati. Oltre ai paramen-
ti sono analizzati anche vari
componenti dellʼabbigliamento
“quotidiano” dei papi, in parti-
colare le eccezionali sottane
bianche del Beato Papa Inno-
cenzo XI (1676-1689). A di-
stanza di più di un secolo dal-
la stesura dellʼultimo inventario
sistematico redatto nel 1906,
si potrà oggi conoscere, anche
con il prezioso supporto del
corredo fotografico, la consi-
stenza di questo straordinario
e sconosciuto patrimonio.

LʼAutore
Marzia Cataldi Gallo è lau-

reata in Lettere Moderne con
specializzazione in Storia
dellʼArte. Dal 1984 al 2008 ha

lavorato come funzionario e
come Soprintendente Reggen-
te (2003-2006) alla Soprinten-
denza per i Beni Artistici e Sto-
rici della Liguria progettando e
dirigendo i restauri delle Dio-
cesi di Savona e poi di Genova
e come Direttore dellʼUfficio
Catalogo (1986-2006). Da an-
ni si dedica a ricerche nel set-
tore dello studio dei tessuti an-
tichi e della Storia del Costu-
me, ha pubblicato numerosi te-
sti, partecipato a convegni na-
zionali e internazionali, orga-
nizzato mostre in Italia e al-
lʼestero (Belgio, Russia, Emi-
rati Arabi, Kuwait). Ha studiato
in particolare i tessuti genove-
si nelle loro diverse tipologie,
da quelli serici (Arte e lusso
delle seta a Genova dal ʼ500 al
ʼ700,Torino 2000), ai mezzari (I
mezzari e la via del cotone,
Genova 2007) al jeans (Pas-
sione in blu. I teli con storie
della passione del XVI secolo
a Genova, Genova 2008). È
professore a contratto di Storia
del Costume presso lʼUniversi-
tà di Genova (DAMS-Imperia)
dal 2005.

Per la De Ferrari Editore

Un libro sui parati
della sacrestia pontificia

Ritorna Natale e noi lo
aspettiamo con gioia e ci pre-
pariamo da tempo.

La Novena della Carovana,
come lo scorso anno vede la
partenza dei fanciulli e di tutte
le persone dalla canonica con
le fiaccole che illuminano il
buio dei giorni più lunghi del-
lʼanno. Cantando e pregando
arriveremo in Cattedrale, chie-
sa che tutti ci raccoglie.

Questʼanno costruiremo la
Lanterna - casetta: ogni gior-
no viene consegnato ai fan-
ciulli presenti un pezzo che
giorno dopo giorno potrà co-
struire un nuovo modello di
lampada, per esporlo poi in
casa per Natale.

Le celebrazioni sono inizia-
te con la messa di tutti i fan-
ciulli della città per la messa
comunitaria di Natale martedì
13 dicembre ore 17 nella Basi-
lica dellʼAddolorata: una occa-
sione di incontro e di preghiera
comunitaria.

I giorni della novena poi so-
no venerdì 16, lunedì 19, mar-
tedì 20, mercoledì 21, giovedì
22 alle 17. Anche questʼanno
la Carovana andrà a visitare e
a portare gli auguri agli ospiti
della Casa di riposo Ottolen-
ghi. E farà gli auguri al Vesco-
vo e saremo ospiti nella sua
Cappella nel Vescovado.

Domenica 18 dalle ore 15 ci
scambiamo gli auguri di Nata-

le nel salone parrocchiale: una
occasione di incontro aperto a
tutti per passare unʼora di se-
renità comunitaria.

Mercoledì 21 alle ore 18 e
alle 20,45 celebrazione peni-
tenziale con possibilità di con-
fessione: momento comunita-
rio da valorizzare sempre me-
glio.

Venerdì 24 vigilia della So-
lennità: I sacerdoti sono a di-
sposizione per le confessioni
mattino e pomeriggio. Alle 18
messa della vigilia. Alle 21 I
bambini del catechismo e i ge-
nitori si ritroveranno per la rap-
presentazione natalizia intito-
lata: «te piace ʻo presepio» ac-
compagnata da canti per pre-
pararsi alla Messa che segue
immediatamente, rivolta so-
prattutto alle famiglie e a chi
non vuole andare troppo tardi
a letto.

Il Vescovo celebra la Messa
alle ore 24, come pure il giorno
di Natale alle 10,30 e alle 18.

Il giorno di Santo Stefano, le
messe saranno con orario fe-
riale. Ci troveremo poi il 31 di-
cembre alle ore 18 per il tradi-
zionale Te Deum. Per un rin-
graziamento al Signore della
vita e del tempo che passa…

Viviamo con intensità questi
giorni… Gesù viene per inse-
gnarci la via della vera felicità.
Accogliamolo nella nostra vita.

dP

Gli appuntamenti in Cattedrale

Verso la celebrazione
del Santo Natale

Negli ultimi giorni, conte-
stualmente alla esposizione da
parte del nuovo governo dei
provvedimenti “anti crisi” tra i
quali il reinserimento dellʼICI (o
IMU che dir si voglia) sulla pri-
ma casa ed il, probabile, ina-
sprimento dellʼICI stessa sugli
altri immobili, si è assistito ad
una incontrastata campagna
stampa tesa a sottolineare co-
me gli enti ecclesiastici “sareb-
bero” esenti dal pagamento
delle imposte ed in particolare
proprio dellʼICI.

Quanto sopra non corri-
sponde al vero e sorprende
come così tanti organi di infor-
mazione (carta stampata in te-
sta, seguita a ruota dalle reti
nazionali) non abbiano effet-
tuato alcun approfondimento.

La normativa in merito al pa-
gamento dellʼICI da parte degli
Enti Ecclesiastici è chiarissima
e consolidata risalendo la stes-
sa alle norme concordatarie
del 1984 ratificate, in primis,
dalla Legge 222/1985.

In sostanza risultano esenti
dal pagamento delle imposte,
ed in particolare dallʼICI, solo
ed unicamente quegli immobi-
li utilizzati a servizio del culto
od a diretta pertinenza degli
stessi; ad esempio per le par-
rocchie: lʼabitazione del parro-
co, lʼoratorio ed i locali utilizza-
ti per attività parrocchiali (sem-
pre che non abbiano natura
commerciale).

Allo stesso modo sono
esenti quegli edifici sempre a
diretto servizio del culto quali:
le chiese, i seminari ecc…

Detta esenzione è identica a
tutti quegli organismi che han-
no finalità socio assistenziali
come, ad esempio le sedi dei
sindacati, delle Onlus, nonché
di tutte le sedi di qualsiasi con-
fessione religiosa riconosciuta.

Al contrario come ha confer-
mato il Ministero delle Finanze
con lettera del 31 maggio 1993
gli enti ecclesiastici che oltre a
possedere “fabbricati destinati
esclusivamente allʼesercizio
del culto e loro pertinenze”
posseggano anche unità im-

mobiliari a destinazione diver-
sa (ad esempio alloggi o ne-
gozi locati, nonché terreni agri-
coli ecc..) sono tenuti allʼobbli-
go della dichiarazione dei red-
diti ed al pagamento delle im-
poste IRES e ovviamente del-
lʼICI (oltre ad essere stati og-
getto delle estinte imposte IR-
PEG, ILOR ed ISI).

Un particolare cenno va fat-
to alla più grande parte del pa-
trimonio immobiliare delle dio-
cesi che, a partire dal 1986,
sempre in forza delle norme
concordatarie, ed in particolare
dellʼAccordo di revisione del
Concordato Lateranense, rati-
ficato con la legge 25 marzo
1985, n. 121 e della sopracita-
ta Legge 222/85, è stato tra-
sferito allʼente denominato Isti-
tuto Diocesano Sostentamen-
to Clero, presente in ogni dio-
cesi.

A questo Istituto sono stati
trasferiti quasi tutti i beni, prin-
cipalmente già di proprietà dei
benefici parrocchiali, non diret-
tamente a servizio del culto ed
in quanto tali assoggettati a
tutte le imposte quali appunto,
attualmente, lʼIRES e lʼICI non-
ché lʼIRAP.

Anche nella diocesi di Acqui
è presente questo ente il qua-
le, puntualmente, assolve con
tempestività agli obblighi im-
positivi su tutti i propri beni,
nessuno escluso con un con-
siderevole, ma giusto e dove-
roso, contributo.

Allo stesso modo moltissime
parrocchie, ed altri enti dioce-
sani, laddove proprietari di be-
ni non di culto provvedono ad
ottemperare al pagamento del-
le predette imposte nei modi
contemplati dalla Legge.

Questa precisazione credia-
mo sia doverosa visto il mo-
mento di crisi economica che
rischia di ingenerare tensioni
sociali tristemente già note nel
recente passato ma che non
debbono essere alimentate da
disinformazione e qualunqui-
smo.

Istituto Diocesano
Sostentamento Clero

Istituto Diocesano Sostentamento Clero

La Chiesa acquese
a proposito di ICI

Da giovedì 8 dicembre
la diocesi di Acqui anno-
vera due nuovi diaconi

Alle ore 16 di giovedì
8, appunto, nella Catte-
drale di Acqui hanno ri-
cevuto il sacramento del-
lʼordine diaconale: Gian
Paolo Pastorini, 27 anni,
al sesto anno degli studi
teologici, ed il sessanten-
ne Edilio Brezzo, mae-
stro, sposato e padre di
una figlia ventunenne.
Con i due nuovi diaconi,
la diocesi acquese può
contare su 17 ministri
che stanno offrendo alla
Chiesa locale un prezio-
so, indispensabile servi-
zio.

Calendario diocesano
Sabato 17 - Alle ore 10,30 il Vescovo celebra la messa, per gli

auguri natalizi, alla Casa di riposo di Lercaro in Ovada.
Alle ore 15 nellʼAula Magna del Minore di Piazza Duomo 6 il

Vescovo incontra gli insegnanti di religione per gli auguri natali-
zi.

Domenica 18 - Alle ore 10 il Vescovo celebra la messa per la
conclusione della visita pastorale a Sessame.

Alle ore 15 ad Aosta il Vescovo partecipa con gli altri Vescovi
alla consacrazione episcopale del nuovo Vescovo di Aosta¸si
tratta di don Franco Lovignana, aostano di nascita, classe 1957,
vicario e rettore del seminario locale.

Martedì 20 - Alle ore 10 il Vescovo celebra la messa per gli
auguri natalizi alla Casa di riposo di Castelnuovo Belbo.

Alle ore 16 il Vescovo celebra la messa nella Casa di riposo di
Incisa Scapaccino.

Mercoledì 21 - Alle ore 11,30 nel Seminario interdiocesano di
Valmadonna incontro dei Vescovi delle cinque diocesi con la co-
munità seminaristica.

Alle ore 15,30 messa del Vescovo nella Casa di riposo Mons.
Capra di Acqui Terme per gli auguri natalizi.

Giovedì 22 - Alle ore 16 messa del Vescovo nellʼOspedale di
Nizza Monferrato per gli auguri natalizi ai degenti presenti e per-
sonale medico e paramedico.

Venerdì 23 - Alle ore 11 messa del Vescovo allʼOami di Acqui
Terme per gli auguri natalizi.

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7.30, 18;
pref. 18; fest. 8, 10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S. Fran-
cesco - Tel. 0144 322609. Orario:
fer. 8.30, 18 (17.30 inv); fest. 8.30,
11, 18 (17.30 inv).
Madonna Pellegrina - c.so Bagni
177 - Tel. 0144 323821. Orario: fer.
8.30, 17.30; pref. 18.30; fest. 11,
18.30.
Cristo Redentore - via San De-
fendente, Tel. 0144 311663. Ora-
rio: fer. 16,30; pref. 16,30; fest.
8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata. Ora-
rio: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco -
Tel. 0144 322075. Orario: fest. 10.
Santuario Madonnina - Orario:
fer. 17; pref. 17; fest. 10.
SantʼAntonio (Pisterna) - Orario:
gio. 17.
Santuario Madonnalta - Orario:
fest. 9.45.
Cappella Ospedale - Orario: fer.
17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981. Ora-
rio: fer. 16.30; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401. Ora-
rio: fest. 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Da giovedì 8 dicembre

Due nuovi diaconi
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Acqui Terme. Per Agorac-
qui scrive Giulia Gelati:

«Sullʼultimo numero de
LʼAncora, un intervento, pole-
mico, lamenta che ci si trince-
ra dietro sigle di comodo qua-
li “Acqui è”, “Acqui insieme”,
“Agoracqui”, Acqui libera”, etc.

Vogliamo precisare che
Agoracqui è unʼassociazione
culturale, legalmente ricono-
sciuta e dotata di Statuto sot-
toscritto dai soci, con presi-
dente, vice-presidente e se-
gretario.

Lʼintervento in questione,
come molti altri, affronta il te-
ma delle prossime elezioni
amministrative, le quali offro-
no un quadro in cui centro-de-
stra e centro-sinistra paiono
muoversi con grandi differen-
ze.

Per il centro destra, si è
candidato Enrico Bertero
PDL, il quale è agli ultimi col-
pi della lunga campagna elet-
torale, iniziata quasi cinque
anni fa, presenzia tutte le ma-
nifestazioni, e icardianamen-
te, stringe quantità di mani da
record. Purtroppo, è difficile
citarlo per un progetto o un in-
tervento, fatta eccezione per
lʼinstallazione delle telecame-
re e le multe con lʼetilometro.

Il centro-sinistra, invece, ha
deciso di scegliere il candida-
to con le primarie, che nelle
ultime occasioni, hanno visto
partecipare circa mille perso-
ne, e questa volta potrebbero
lievitare notevolmente, perché
due dei candidati sono medici
mutualisti e possono contare
sul sostegno dei loro pazienti.

Lʼaltro candidato che si è
presentato ufficialmente su
LʼAncora, ha ricordato di es-
sere candidato non solo per
un partito, ma “per un ampio
ventaglio di espressioni politi-
che e culturali della società ci-
vile locale”. Un miracolo lʼha
già compiuto, in quanto riesce
a essere supportato sia dalle
residue lobby del centro-sini-
stra, sia da vari gruppi di sini-
stra radicale cittadina.

A ben vedere, aldilà dei mo-
di e delle apparenze, centro-
destra e centro-sinistra sem-
brano speculari uno allʼaltro, i
candidati di entrambe le parti
ammiccano agli elettori rite-
nendosi appartenenti a unʼal-
tra casta. Il contrario di quello
che deve essere una parteci-
pazione consapevole che af-
fronti insieme ai cittadini i pro-
blemi della città. Al momento
le forze politiche sono ancora
ben lontane dallʼaffrontare i
temi cruciali della città, a par-
tire da un bilancio che è sul-
lʼorlo della bancarotta, o da
cosa fare delle Terme: farle
restare in questo stato pre-
agonico o privatizzarle? E con
quale progetto?

Tra questi problemi, sta di-
ventando importante quello
della costruzione della nuova
scuola media.

In un articolo de LʼAncora,
si afferma che la Corte dei
conti avrebbe inibito al Comu-
ne di contrarre mutui, e quindi
anche il leasing. La notizia è
frutto di unʼinterpretazione
inesatta. La Corte dei conti,
che non ha nessun potere di
controllo formale preventivo
sugli atti, ha, in realtà, pre-
sentato un monito nel quale
invita il Comune a valutare la
nuova normativa che obbliga
di prevedere il valore dellʼin-
debitamento futuro che non
può superare il 10% nel 2012
e lʼ8% nel 2013, pena il non
poter contrarre mutui. Con-
temporaneamente, ricorda

che il contratto di leasing, al ri-
correre di alcune condizioni, è
paragonabile, ai fini dellʼinde-
bitamento pubblico, al mutuo.

Nello specifico, lʼAmmini-
strazione comunale è dunque
chiamata a verificare le carat-
teristiche del leasing alla luce
dei criteri che Eurostat ha re-
centemente definito e che la
Corte dei Conti piemontese
ha assunto come discrimine
tra leasing che concorrono a
formare indebitamento pubbli-
co e leasing che, al contrario,
non rappresentano indebita-
mento. Questi criteri sono co-
stituiti da tre tipologie di rischi,
cosiddetti “rischio di costru-
zione”, “rischio di domanda” e
“rischio di destinazione”: si
tratta di terminologie nuove
che, tuttavia, servono ad indi-
care se e in quale misura il
Comune sta di fatto eludendo
il divieto di aumentare il pro-
prio indebitamento che, come
già detto, a partire dal prossi-
mo anno diventerà particolar-
mente severo. Se, come par-
rebbe ad un primo esame,
due di questi rischi risultasse-
ro in capo allʼimpresa costrut-
trice, il leasing della scuola
rientrerebbe tra quelle forme
di finanziamento che non co-
stituiscono indebitamento e,
quindi, non ci sarebbero più
ostacoli alla firma del contrat-
to con lʼimpresa aggiudicata-
ria.

Non resta, dunque, che au-
gurarci che lʼAmministrazione
comunale si metta al lavoro e
faccia le verifiche del caso, in
modo da sciogliere nel più
breve tempo possibile questo
nodo che, come spesso acca-
de, è frutto di “costruzioni”
tanto complesse quanto di-
stanti dalla realtà.

Infatti, sarebbe davvero cu-
rioso se il leasing della scuola
finisse con lʼessere conside-
rato indebitamento, allorquan-
do lʼimporto della rata del lea-
sing corrisponde a quello at-
tualmente pagato per gli affitti
dei locali.

Lʼappalto in questo momen-
to è stato effettuato mediante
leasing, attraverso lʼUnicredit
e lʼappalto è già stato aggiudi-
cato alla Codelfa di Tortona.

È il momento dunque di ca-
pire se lʼamministrazione è
davvero intenzionata a fare o
no la scuola e se percorrerà le
strade per addivenire alla co-
struzione che noi di Agoracqui
riteniamo una delle opere più
importanti da realizzare nella
città.

La tesi poi di realizzare la
scuola nel nuovo tribunale,
che pare destinato ad essere
chiuso, ci pare sbagliata. La
trasformazione del tribunale in
scuola costerebbe milioni di
euro da investire in un edificio
tra lʼaltro appena costruito, co-
sì come, un altro spreco sa-
rebbe il costo di progettazione
sostenuto per costruzione del-
la scuola e non si risolvereb-
be, comunque, il problema.
Infatti, lʼarea nella quale deve
sorgere la scuola è già di pro-
prietà del Comune ed è ido-
nea dal punto di vista urbani-
stico e di raggiungimento via-
rio.

I locali della caserma pro-
spicienti corso Roma sono, in-
vece, proprietà del FIP e po-
trebbe essere necessario li-
berarli da persone e cose a
seguito di sentenza. Pertanto,
la soluzione più logica sarà
quella, caso mai, di spostare
gli uffici attualmente locati nel-
la caserma proprio nel nuovo
tribunale».

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le riflessioni sul Polo sco-
lastico inviateci da Gian Fran-
co Ferraris e Domenico Bor-
gatta, consiglieri comunali del
Partito democratico di Acqui
Terme:

«La Corte dei conti ha chie-
sto allʼAmministrazione comu-
nale di Acqui chiarimenti e ha
messo in discussione lʼassun-
zione del leasing per il finan-
ziamento della costruzione
della nuova scuola media.

Per la verità, non ci siamo
mai illusi che la realizzazione
della nuova sede per la scuo-
la media fosse un obiettivo fa-
cilmente raggiungibile. Eppu-
re, credendo fermamente nel-
lʼutilità, per Acqui e per il suo
territorio di riferimento, di ave-
re una struttura moderna, in
grado di accogliere i nostri ra-
gazzi in ambienti sani, confor-
tevoli e, soprattutto, a norma,
ci siamo schierati, senza ri-
serve, per sostenere questa
iniziativa nellʼinteresse della
collettività.

Come qualche volta pur-
troppo accade, può verificarsi
che, ad un passo dal traguar-
do, qualche nuova riflessione
si imponga: di questi tempi,
con i Comuni (ed il nostro non
fa davvero eccezione) chia-
mati a ridurre drasticamente il
proprio indebitamento, ci pare
più che lecito che la Corte dei
Conti, nella sua nuova veste
di “verificatore” dellʼazione
amministrativa degli enti loca-
li, si ponga degli interrogativi,
o meglio, li ponga agli ammi-
nistratori affinché controllino
fino in fondo e con una visione
dʼinsieme e in prospettiva fu-
tura le proprie scelte ed il pro-
prio operato.

Ed è proprio questo che il
nostro Comune è stato chia-
mato a fare: a ragionare sul
proprio indebitamento e, quin-
di, sulla sua capacità di soste-
nere per il futuro nuovi oneri
finanziari. Ed è un vero pec-

cato che questo intervento ar-
rivi solo oggi, dopo che que-
sta Amministrazione si è data
molto da fare per realizzare
opere la cui utilità, almeno per
il momento, è davvero lontana
dal dare i suoi frutti per la no-
stra città, come ad esempio
quellʼautentica “cattedrale nel
deserto” che è il Centro Con-
gressi, che fa bella (?) mostra
di sé nel più assoluto ed as-
sordante silenzio.

Sono i casi della vita, direb-
bero i più fatalisti. Ma in que-
sta Italia dove tutto sembra
andare a rotoli e (volgendo lo
sguardo più vicino a noi) in
questa città dove la mancan-
za di visione politica e di futu-
ro lascia senza fiato, lʼindiffe-
renza e la superficialità delle
reazioni alla notizia dellʼinter-
vento della Corte dei Conti so-
no davvero disarmanti: le
Cassandre si sono rianimate
e finalmente hanno potuto ri-
prendere voce, per informarci
che la scuola non si farà e
non si potrà mai fare.

Qualcuno ride sotto i baffi,
qualcun altro sta calcolando in
che modo avvantaggiarsi dal
punto di vista politico a segui-
to di questa nuova situazione,
non manca neppure chi – tra i
sostenitori (allʼapparenza?) di
questʼopera – si scopre allʼim-
provviso guardingo e trova
lʼoccasione per fare retromar-
cia.

Tante reazioni, diverse tra
di loro, ma accomunate da un
identico denominatore: nessu-
no pare volersi assumere la
benché minima responsabilità
politica nei confronti della cit-
tà. E così, lʼautorevole invito
della Corte dei Conti a ragio-
nare sullʼindebitamento comu-
nale (e sulla sua capacità di ri-
spetto di indici che divente-
ranno nel prossimo triennio
davvero stringenti) sortisce il
risultato più semplice, ma an-
che peggiore: la realizzazione
della scuola si ferma e poi…

si vedrà.
Ora, con lʼapprossimarsi

della scadenza elettorale di
primavera crediamo invece
che le forze politiche si deb-
bano confrontare seriamente
su questo tema e che debba-
no dire con assoluta chiarez-
za cosa intendano fare innan-
zitutto per rimettere questo
Comune in carreggiata, ossia
per ridurre il suo indebitamen-
to e, quindi, a cascata, per re-
stituirgli la possibilità di ri-
spondere alle esigenze effet-
tive della città. Perché è fuor
di dubbio che si debbano in
primo luogo sanare i guasti di
unʼAmministrazione che tra
oneri di urbanizzazione e plu-
svalenze (cartolarizzazione
compresa) ha “bruciato” milio-
ni di euro in una gestione cor-
rente attenta più alle manife-
stazioni canore e sportive,
piuttosto che ai servizi eroga-
ti al cittadino ed alla realizza-
zione delle infrastrutture es-
senziali di sua competenza,
come appunto la sede di una
scuola media decorosa e fun-
zionale.

Dobbiamo forse rassegnar-
ci a tenere i nostri ragazzi del-
le medie dislocati su due sedi,
in parte nella Caserma Cesa-
re Battisti (con locali continua-
mente da adeguare e con un
contenzioso giudiziale con la
proprietà rappresentata dal
FIP con il quale fino ad oggi
lʼAmministrazione comunale
non ha saputo o potuto defini-
re un contratto ed un canone)
e in parte in Via Romita (con
un contratto dʼaffitto che ri-
schia di diventare sempre più
oneroso)? Dobbiamo dunque
accettare un generico “si ve-
drà” per la scuola perché non
si è saputo porre un freno alle
spese e a dare le giuste prio-
rità?

Forse qualcuno ricorderà
che, come consiglieri del PD,
abbiamo ripetutamente invita-
to in Consiglio lʼAmministra-

zione a vincolare i proventi
delle alienazioni alla realizza-
zione della scuola, abbiamo
accolto la soluzione del lea-
sing in costruendo per evitare
che il bilancio comunale regi-
strasse (come nel caso del
mutuo) lʼesborso contempora-
neo delle rate di ammorta-
mento e dei canoni di affitto,
siamo arrivati persino a pro-
porre lʼidea di introdurre una
tassa di scopo (gravante solo
sulla seconda casa) finalizza-
ta alla realizzazione della
scuola! E adesso? Ci deve
bastare un generico “si ve-
drà”?

No. Non solo non basta, ma
vogliamo sapere se lʼAmmini-
strazione ci crede davvero o
solo… per finta. E se, come
speriamo, ci crede davvero,
vogliamo sapere quali strate-
gie intende mettere in capo
per superare questa situazio-
ne, nella legittimità e nella
correttezza contabile.

Da parte nostra, unʼassun-
zione di responsabilità politica
la vogliamo esprimere aperta-
mente e pubblicamente fin da
subito: come consiglieri del
Partito democratico, se lʼesito
della tornata elettorale del
prossimo anno premierà la
nostra proposta politica, non
esiteremo a ricercare, con il
supporto della Corte dei Con-
ti, ogni strada utile per resti-
tuire al bilancio di questo Co-
mune quellʼequilibrio contabile
che renda possibile la realiz-
zazione la scuola: la conside-
riamo una scelta prioritaria
per i nostri giovani e… per il
nostro futuro.».

Le non scelte
del Comune
sulla scuola

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Ho letto recentemente sugli
organi di stampa della nostra
provincia che i maggiori Comu-
ni (Ovada, Casale, Tortona...)
hanno formalizzato le loro pro-
poste circa la verticalizzazione
delle scuole. Per quale motivo
il Comune di Acqui non ha fat-
to questo? Le ultime notizie da-
vano lʼAssessore Gelati dispo-
sto a credere nella necessità di
creare due istituti comprensivi
in ambito comunale, scelta pe-
raltro non condivisa dal Sinda-
co, favorevole a non dividere
lʼedificio di nuova costruzione
che ospiterà la nuova Scuola
Media Bella.

Quale piano quindi è stato
adottato dal Comune? Quale
scelta è stata presa e comuni-
cata in Provincia? Sembrereb-
be quella di rimanere in attesa
e aspettare che le cose si chia-
riscano e cambino.

Sarà lungimiranza o com-
pleta incoscienza quella che
contraddistingue la scelta del
nostro 1º cittadino di non for-
malizzare alcun piano di ridi-
mensionamento delle scuole
acquesi nellʼattesa che maga-
ri la scure regionale si abbatta
su di noi senza possibilità al-
cuna di mediazione?

Per i posti di lavoro che sal-
teranno senza nessuna con-
certazione e per i disagi creati
alla popolazione, qualora fos-
sero decisi tagli numerici e non
di buon senso, a chi dovrem-
mo dire grazie?

E la nuova Scuola Media, la
cui costruzione graverà sullʼin-
tera collettività, chi accoglierà,
alla luce di nuove normative e
nuove organizzazioni scolasti-
che?

Rimpiango di non avere
avuto il sig. Ottria o il sig. Caz-
zuli come sindaci di Acqui. Lo-
ro sì che hanno saputo e san-
no preservare e valorizzare le
scuole del loro territorio!». Se-
gue la firma

“Acqui Terme è” presenta
il programma e il candidato Gallizzi

Acqui Terme. Il coordinatore del movimento politico acquese
“Acqui Terme è”, Claudio Cesaroni, comunica che lunedì 19 di-
cembre alle ore 18, presso la sala di Palazzo Robellini, sarà pre-
sentato Michele Gallizzi, quale candidato a sindaco alle Prima-
rie indette dalla coalizione del centrosinistra, insieme al percor-
so politico programmatico che si intende seguire durante la com-
petizione elettorale e Inoltre avvisa la cittadinanza che ci sarà la
raccolta firme per la partecipazione alle Primarie, sabato 17 e
domenica 18 dicembre dalle ore 15 alle 19 allʼinizio di corso Ita-
lia, in prossimità di Tessilnovi.

Interviene Agoracqui

Sigle, associazioni
e problema scuola

Le riflessioni di Ferraris e Borgatta del Pd

Per la nuova scuola non basta il “poi si vedrà”

Offerta Anffas
Acqui Terme. Lʼassociazione

ANFFAS di Acqui Terme rin-
grazia la società cooperativa
CrescereInsieme per lʼofferta di
200 euro devoluta in memoria di
Mirella Guasco Scovazzi.
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Acqui Terme. Pubblichiamo
un intervento della segreteria
cittadina dellʼItalia dei Valori:

«È passato più di un anno
da quando fu votata (il 2 di-
cembre) la convenzione ine-
rente lʼarea Borma: il privato
ha iniziato i lavori, il comune
no.

Se si pensa che la più gran-
de operazione immobiliare del-
la storia acquese è stata giu-
stificata con la necessità ur-
gente di costruire la nuova
scuola media si rafforza la no-
stra antica convinzione che in
realtà la costruzione della nuo-
va scuola fosse il grimaldello,
il cavallo di Troia, per legitti-
mare unʼoperazione urbanisti-
ca discutibile sia sul piano tec-
nico-economico (cementifica-
zione pesante dellʼarea e dan-
ni agli esercenti acquesi deri-
vanti dal nuovo centro com-
merciale), sia su quello politico
(vista la strana collaborazione
tra esponenti di maggioranza
ed opposizione - quali sono
Ferraris e Gelati - sul tema ur-
banistico, sul quale destra e si-
nistra hanno da sempre posi-
zioni molto distanti).

Per essere realizzato nei
tempi e nelle forme concorda-
te da questo inedito gruppo bi-
partisan, il progetto ha dovuto
scardinare il piano regolatore,
mediante un desueto strumen-
to urbanistico qual è il PPE.

Denunciati questi aspetti, ave-
vamo incalzato lʼamministra-
zione perchè si realizzasse
una scuola media almeno in li-
nea con le leggi di edilizia sco-
lastica di 36 anni fa, presen-
tando una diffida e al contem-
po mettendo in guardia da er-
rori che si intuivano da subito.

A marzo avevamo infatti da-
to alcuni consigli allʼammini-
strazione comunale su come
strutturare il leasing per la co-
struzione della scuola media. I
nostri suggerimenti, rimasero
del tutto inascoltati, e anzi,
lʼassessore Gelati ci rispose in
tono decisamente ironico, pe-
raltro senza rispondere nel
merito e motivando tecnica-
mente la sua posizione.

Oggi possiamo dire che
avevamo ragione. Sembra in-
fatti che il leasing sia stato
bloccato. Le ragioni ufficiali
non vengono dette, ma pos-
siamo facilmente ricostruirle
considerando la giurispruden-
za costante e consolidata del-
la Corte dei Conti.

Avevamo consigliato al Co-
mune di inserire nel bando per
lʼassegnazione della costruzio-
ne una clausola semplice: il
costruttore dovrà occuparsi
anche della manutenzione del-
la scuola. Non si tratta di una
banalità.

Un leasing è tale solo quan-
do il privato costruttore ha

lʼonere di mantenere sempre
funzionante il bene oggetto di
locazione, ossia quando il Co-
mune scarica sul privato una
parte degli oneri e dei rischi
connessi alla realizzazione e
gestione dellʼopera.

La Corte dei Conti ha più
volte ribadito che in assenza di
questo “trasferimento di rischio
in capo ai privati”, il leasing è
da considerare come una nor-
male operazione di investi-
mento mediante indebitamen-
to, da iscriversi non nelle parti-
te correnti, ma nelle spese in
c/capitale, per le
quali vigono i vincoli del patto
di stabilità (ovvero il limite di in-
debitamento concesso ai co-
muni).

Riteniamo che sia questo il
motivo per cui il leasing adot-
tato dal Comune per la costru-
zione della scuola media è og-
gi bloccato.

Aver segnalato il pericolo
per tempo non è bastato e ora
si rischia di non poter realizza-
re la scuola senza che, ovvia-
mente, né Ferraris (PD) né
Gelati (PDL) se ne preoccupi-
no. Lʼauspicio, a questo punto,
è che dalle primarie prima, e
dalle elezioni poi, risulti un
completo cambiamento nei
componenti il Consiglio Comu-
nale.

Cambiamento che, allo stato
attuale, sembra improbabile».

Acqui Terme. Lettera aper-
ta a Emanuele Cerchi da parte
di Gian Franco Ferraris del
gruppo consiliare del Pd:

«Caro Emanuele, nei nume-
rosi interventi su LʼAncora del-
la scorsa settimana ho ap-
prezzato il tuo intervento che
nella sua eleganza mi ha an-
che divertito.

Hai anche scritto che ti ho
un poʼ deluso per lʼeccessiva
moderazione nei confronti del-
la maggioranza avversaria nel-
le barricate che non ho alzato.
Lo ritengo un complimento
perché sono un moderato. So-
no un convinto seguace del-
lʼantica massima in medio stat
virtus. Con questo non voglio
dire che gli estremisti abbiano
sempre torto perché sarebbe
un ragionamento da estremi-
sta, ma lʼesperienza mi ha in-
segnato che nella maggior
parte dei casi della vita pubbli-
ca e privata le soluzioni se non
migliori, meno cattive sono
quelle di chi rifugge dagli aut
aut troppo netti, o di qua o di
là. Poi gli errori del democrati-
co moderato e riformista sono
riparabili, perché le stesse pro-
cedure democratiche permet-
tono di correggere gli errori.

Quelli dellʼestremista no, so-
no riparabili solo passando da
un estremismo allʼaltro, lʼestre-
mista non può tornare indietro.

Poi auspichi che si formi una
nuova sinistra acquese unita,
anche su questo sono dʼaccor-
do, però, bisognerebbe dire a
quale scopo. Mi permetto di
sottolineare che, già nei valori,
la sinistra, sempre di meno, si
richiama al valore fondante
della propria esistenza, quello
dellʼuguaglianza tra gli uomini.

Una società è regolata in
modo che gli individui che la
compongono sono più liberi ed
uguali che in qualsiasi altra for-
ma di convivenza. Tra i princi-

pi fondanti della sinistra cʼè
quello della libertà e ugua-
glianza tra gli uomini. La sini-
stra acquese, molte volte, ama
anche la gerarchia, la ama se
e quando si trova sui gradini
più alti.

Ed è difficile immaginare
una società di eguali, in cui tut-
ti siano potenti e gerarchica-
mente superiori.

Venendo alle elezioni di Ac-
qui, sarebbe bello che la sini-
stra fosse unita, però, per fare
che cosa? Dopo ventʼanni di
opposizione, dovrebbe avere i
cassetti pieni di piani operativi
pronti, frutto di studi accurati e
dettagliati. Invece, la maggior
parte delle volte, si limita a la-
mentarsi senza aver studiato il
“problema”.

Nel tuo intervento, infine, cʼè
una piccola caduta di stile,
quando dici che Borgatta è
“anziano” e Galeazzo “parla
bene ed ha esperienza”. In re-
altà, sono coetanei e Borgatta,
a differenza di quelli di sinistra
che non hanno studiato e par-
lano, è dieci anni che lavora
per tutti ed è stato un esempio
di competenza senza mai met-
tersi in mostra».

Politica
e favole

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gentile Direttore,
le favole mi hanno sempre

affascinato.
Storie brevi con una morale

chiara di fondo. Le favole che
mi ricordo meglio sono quella
della volpe e lʼuva, che in pe-
riodo elettorale può ricordare
le candidature cercate e non
arrivate, e quella della cicala e
della formica.

Sembrerebbe che il Comu-
ne sia diventato improvvisa-
mente formica perché a bilan-
cio riporta un avanzo di 300
mila euro.

Ma non ero io (insieme al-
lʼintero centrosinistra) quello
che affermava che saremmo
morti sepolti dai debiti delle
giunte Bosio - Rapetti?

No, non mi sbagliavo: i debi-
ti rimangono e le spese vanno
tagliate meglio: una formica in-
veste sul futuro, quindi non
spende per il museo archeolo-
gico allʼaperto di via Maggiori-
no Ferraris (costo 100 mila eu-
ro), facendosi aiutare dai fondi
regionali, delle belle arti, euro-
pei...

Ma una formica non spende
per incrementare lo stipendio
della giunta di 11.000 euro
quando il costo precedente
(150 mila euro) sembra già
esagerato. Inoltre una formica
si sforzerebbe di far funziona-
re il Palacongressi di zona Ba-
gni che sembra essere la tipica
cattedrale nel deserto, di quel-
le che si vedono nel meridione
a cui noi non vogliamo essere
accomunati poiché dal pedigrì
padano.

Comunque se ci sono 300
mila euro di attivo bisogna de-
cidere se tenerli da parte per
pagare i debiti o se investirli in
cose che abbiano una ricaduta
positiva magari sostenendo le
spese presso i nostri negozi
con buoni solidarietà, che ser-
vano per il pane, per i generi
alimentari, per i vestiti, per le
bollette riscaldamento od ener-
gia».

Emanuele Cherchi

L’Italia dei Valori interviene
sul leasing per la nuova scuola

Sulla politica acquese

Lettera aperta
di Ferraris a Cherchi

Tematiche
ambientali

Acqui Terme. Argomenti di
informazione su tematiche am-
bientali. LʼAncora, tramite
esperti che hanno messo le lo-
ro conoscenze a disposizione
dei lettori, può rispondere a
quesiti su questi argomenti:
Acqua e difesa del suolo; Ani-
mali; Aria; Biodiversità e OGM;
Boschi e foreste; Caccia; Pe-
sca; Energie rinnovabili; Flora
e vegetazione; Funghi; Rumo-
re; Fauna selvatica; Virus bat-
teri e affini; Rifiuti.

Igiene per la casa e la persona
Cosmetica - Casalinghi - Bigiotteria
Bricolage - Giocattoli - Cartoleria - Articoli regalo
e altro ancora…

ACQUI TERME
Corso Bagni, 101/B - Tel. e fax 0144 56660
OVADA
Piazza Mazzini, 44 - Tel. e fax 0143 833568
onlyone2006@libero.it
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UNICA AGENZIA PRINCIPALE

BARBERIS e GORANI
assicurazioni

Auguri di buone feste

Acqui Terme. Pubblichiamo
un intervento di Michele Gal-
lizzi candidato a sindaco alle
Primarie di coalizione del cen-
tro sinistra:

«Sono passati ventʼanni or-
mai da quando la città è stata
governata prima dalla Lega
Nord e, poi, dopo una serie di
vicende rocambolesche, dal
centro destra. Sono stati
ventʼanni in cui la politica sicu-
ramente non è stata bella, né
tanto meno efficace dal punto
di vista amministrativo. Abbia-
mo ravvisato un certo decadi-
mento culturale, sociale ed
economico, pur essendoci in
alcuni momenti, soprattutto nei
primi dieci anni, una grande
capacità operativa sul piano fi-
nanziario e degli investimenti
strutturali, che pure sono stati
fatti, ma su scelte politiche
sbagliate. Non voglio affonda-
re la lama su ferite ancora
aperte, perché sarebbe inutile,
ma voglio rilevare come da
quelle scelte, sbagliate, siano
oggi sofferenti tutti i settori su
cui si sorregge la nostra collet-
tività. Il cambiamento tecnolo-
gico continuo e inarrestabile
che ha coinvolto il mondo inte-
ro, la globalizzazione, la crisi
economica internazionale, si-
curamente hanno inciso nega-
tivamente su tutta la macchina
amministrativa che oggi si tro-
va anchʼessa in profonda sof-
ferenza finanziaria, con un de-
bito pubblico sproporzionato ri-
spetto alla capacità produttiva
dello stesso comune. Che fa-
re? È la domanda che mi pon-
go e che, molto probabilmen-
te, si pongono gli altri candida-
ti a sindaco. Il pensiero va su-
bito ai tagli sulle spesa corren-

te, sulle consulenze, sul pre-
mio alla produttività, sullʼinutili-
tà del manager e su quella del-
lo staff del sindaco. È sconta-
to, ma non basta! Occorre ri-
costruire Acqui Terme, coinvol-
gendo in questo atto tutte le
forze sane e produttive della
città, con il contributo fonda-
mentale delle organizzazioni
sindacali, che diano insieme
un apporto concreto per se-
gnare un percorso program-
matico in grado di dare spe-
ranza e imprimere fiducia alle
giovani generazioni: sofferenti
anchʼesse. Per ridare fiducia
alla città cʼè bisogno di espe-
rienza e di spirito di servizio e
pensare alla politica non come
momento di esaltazione o di
successo personale, ma come
atto democratico, capace di
condividere le proposte e
orientare, in modo equo e soli-
dale, le energie comunali, af-
finché ci sia più giustizia e coe-
sione sociale. Penso agli an-
ziani, mandati in sofferenza dal
governo Monti, ai disoccupati,

ai sottoccupati e ai lavoratori in
nero; a coloro che non sanno
se arrivano alla fine del mese;
ma è da anni che si dicono
queste cose, eppure la prodi-
galità maggiore si ha verso
lʼeffimero, il superfluo, verso
ciò che comunque potrebbe,
indubbiamente, aspettare. Ma
la gente si aspetta qualcosa di
nuovo dal futuro sindaco, so-
prattutto in un momento così
delicato, dove la fiammella del-
la speranza è ancora accesa e
i cittadini attendono con fiducia
la graduale crescita. Per que-
sto la politica deve essere
chiara nella sua concretezza.
Non possono esistere le pro-
messe, se non dopo aver rico-
struito la città e ottenuto i risul-
tati qualitativi e quantitativi del
lavoro svolto, sia dal punto di
vista economico, occupazio-
nale, sociale, dove la politica si
ispiri alla ragione dellʼetica. Ac-
qui Terme ha duemila anni di
storia e solo per questo do-
vrebbe vivere momenti felici
che affondano le loro emozio-
ni, non solo nelle ormai tanto
amate e osannate Terme, ma
anche nella capacità operativa
e imprenditoriale della sua
gente. Così la storia ci dice
che Acqui Terme è stata la cit-
tà delle Terme Reali e del turi-
smo raffinato, ma è stata an-
che la città della Vetreria, delle
bobine Martinetti, della Becca-
ro, della Kaimano, del caseifi-
cio Merlo, la città di Saracco,
di Giulio Monteverde, di don
Galliano. Ecco, è proprio sulla
base di queste radici che cer-
cherò, anzi, cercheremo, la ri-
costruzione economica, cultu-
rale e sociale dellʼAcqui di do-
mani».

Acqui Terme. «Ausiliari del
traffico, è un dovere impiegar-
li diversamente» è il parere di
Daniele Ristorto, candidato
sindaco del FLI, che così ar-
gomenta:

«Come tutte le città che si
rispettano, anche ad Acqui
Terme hanno trovato da tem-
po collocazione i cosiddetti
ausiliari del traffico.

Tale denominazione tende-
rebbe a specificare una preci-
sa azione di tali figure profes-
sionali in ausilio e quindi in
aiuto allo smaltimento del traf-
fico ed alla sicurezza strada-
le, magari nelle ore di punta,
magari allʼuscita delle scuole,
magari durante lo svolgimento
di particolari manifestazioni o
ancora a seguito di congestio-
ne stradale dovuta alla circo-
lazione ridotta a causa lavori.

Questi a mio parere, e cre-
do anche quello di molti citta-
dini, dovrebbe essere il com-
pito di tali operatori.

Nella realtà non è però co-
sì, nella realtà queste figure
da ausiliari del traffico diven-
tano ausiliari delle multe pron-
ti a colpire con determinazio-
ne (certo non per loro piacere
ma per precisa indicazione

dellʼamministrazione comuna-
le) il povero autista che ha il
torto di avere lasciato posteg-
giata lʼautomobile 5 minuti ol-
tre la scadenza del biglietto o
ancor peggio aver posteggia-
to lʼauto non perfettamente al-
lineata e magari con una ruo-
ta fuori dalle strisce blu.

Ora se il compito degli ausi-
liari è solo ed esclusivamente
quello di fare multe per divieto
di sosta (in tutte le sue diverse
forme) ci chiediamo, perché
tale compito non viene svolto
direttamente dai vigili urbani?

Perché dobbiamo tartassa-
re ulteriormente i cittadini ac-
quesi con una forte oppres-
sione sulle contravvenzioni,
che devono coprire oltre al
budget preventivo annuale già
di per se (o meglio per gli au-
tisti) salato, anche i costi degli
operatori che ricadono inevi-
tabilmente sul bilancio comu-
nale?

Certo tutti hanno il diritto di
lavorare e allora siano date
mansioni differenti agli opera-
tori, siano veramente inseriti
come ausiliari del traffico, fac-
ciano opera se vogliamo an-
che di protezione civile, fac-
ciamoli diventare operatori ve-

ramente al servizio della gen-
te e non intesi come adesso,
cacciatori di multe.

Certamente la prossima
amministrazione avrà anche
questo compito perché non è
più pensabile inserire cifre da
capogiro in previste contrav-
venzioni stradali quando le fa-
miglie fanno sempre più fatica
ad arrivare a fine mese e
quando la crisi economica
non accenna a diminuire anzi,
a diminuire sarà il nostro po-
tere di acquisto vista la quasi
nulla crescita dei salari e la
continua prevedibile corsa
dellʼinflazione a seguito dei
reiterati aumenti sullʼiva e sul-
le accise».

Interviene Michele Gallizzi

Bisogna ricostruire
il tessuto operativo della città

Le proposte di Daniele Ristorto
sugli ausiliari del traffico

Offerte alla
San Vincenzo
Duomo

Acqui Terme. Sono perve-
nute alla San Vincenzo Duo-
mo, nei giorni seguenti la Gior-
nata Della Carità, a mezzo di
mons. Paolino e suor Nemia,
offerte per complessivi euro
450,00. Si ringrazia di cuore.
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Acqui Terme. Ci scrive Vit-
torio Ratto, capogruppo Lega
Nord Acqui Terme:

«La Lega ha vinto: sola con-
tro tutti. Dopo mesi di dibattito
allʼinterno delle forze politiche
presenti in Consiglio Regiona-
le, lʼapposita Commissione
della Sanità ha iniziato le con-
sultazioni con le realtà locali
presso tutte le province della
Regione Piemonte. Durante
lʼaudizione con la realtà ales-
sandrina, avvenuta martedì 29
novembre presso il Marengo
Museum, lʼAssessore Regio-
nale alla Sanità, ing. Paolo
Monferino, classe 1946, ex
manager Fiat, ha affermato
che lʼOspedale di Acqui Terme
rimarrà “Ospedale Cardine” e
non di “Prossimità” , mettendo
fine a sei mesi di terrorismo
psicologico nei confronti del-
lʼopinione pubblica da parte di
forze politiche che volevano
convincere lʼutente, il cittadino
che attendeva di usufruire di
uno specifico servizio sanitario
che ormai era tutto deciso, che
lʼOspedale di Acqui Terme era
destinato ad essere ridimen-
sionato nella sua classificazio-
ne e di conseguenza nei servi-
zi, cioè molti cittadini in attesa
di una specifica prestazione
sanitaria hanno temuto o cre-
duto che di lì ad alcuni giorni
lʼOspedale di Acqui Terme non
avrebbe potuto erogare quella
prestazione che attendevano
da tempo e come qualcuno
aveva annunciato. Sono state
raccolte le firme di cittadini ai
quali è stato detto che la Re-
gione Piemonte aveva trasfor-
mato (o stava per farlo) lʼOspe-
dale di Acqui Terme in una ma-
gnifica infermeria, sono state
raccolte le firme di cittadini che
terrorizzati da notizie infonda-
te hanno sottoscritto una peti-
zione che rivendicava qualco-
sa che, in realtà, non era mai
stato tolto da nessuna legge

né con nessun documento. È
stato fatto del terrorismo gra-
tuito con un accanimento sen-
za precedenti. Non solo capi
popolo, ma scolorite liste civi-
che hanno messo in moto un
meccanismo squallido che,
per il principio poco democrati-
co, alla fine ha ragione chi rie-
sce a manipolare le masse an-
che con messaggi discutibili o
falsi. Tutto è iniziato il 14 giu-
gno scorso allorchè la Lega
Nord di Acqui Terme ebbe il
coraggio di organizzare un di-
battito presso il Salone delle
Terme con i massimi esperti
della Sanità regionale. Già in
quella sede fu organizzata da
alcune formazioni politiche una
indegna gazzarra, con la qua-
le si tentò di non parlare dei
problemi della Sanità piuttosto
del carattere un poʼ spigoloso
del Commissario dellʼagenzia
dei Servizi Sanitari. In realtà, la
Lega Nord, in quanto partito
che esprime il Presidente del-
la Regione, è diventata, in
questo lasso di tempo, il ber-
saglio di tante frustazioni poli-
tiche da parte di chi in questi
anni ha contribuito ad affossa-
re la Sanità acquese.

Dove erano costoro quando
la Giunta Regionale della

Bresso, di sinistra, nominava il
più prestigioso (lo affermavano
loro stessi) acquese del PD a
ricoprire lʼincarico di Direttore
Generale della Sanità dellʼinte-
ra ASL provinciale per ben 5
anni, dopo aver spostato la Di-
rezione Amministrativa della
stessa ASL a Casale, un cen-
tro zona molto importante ma
più vicino a Milano e Torino
che al Comune di Merana?

Quanti acquesi, in questi 5
anni, hanno trovato comodo
recarsi a Casale M. per confe-
rire con questo importante fun-
zionario ed esporre le loro pro-
blematiche?

Quali sono stati i risultati di
5 anni di questa gestione e
quali servizi sono stati asse-
gnati allʼOspedale di Acqui Ter-
me? Eppure questa forza poli-
tica ha ritenuto che la battaglia
per lʼOspedale di Acqui Terme
fosse il terreno adatto per or-
ganizzare una lunga campa-
gna elettorale e rivendicare la
presunta soppressione di ser-
vizi che i loro stessi rappre-
sentanti non si sono minima-
mente preoccupati di difender-
li o di ampliarli. Non minori re-
sponsabilità di questa campa-
gna di denigrazione nei con-
fronti della Lega Nord di Acqui
Terme è da addebitarsi alla li-
sta Acqui DOC che insieme al
PDL acquese alleata in Regio-
ne con la Lega Nord e il PD
hanno condotto una sottile
quanto vergognosa campagna
di delegittimazione nei con-
fronti dellʼunica vera forza poli-
tica di opposizione nel Consi-
glio Comunale di Acqui Terme.

Il destino, cinico e baro, ha
voluto che il 29 novembre,
giorno nel quale lʼAssessore
Regionale alla Sanità ha affer-
mato che i servizi sanitari di
Acqui Terme rimarranno inte-
gralmente (magari con una di-
versa organizzazione) è coin-
ciso anche con lo scioglimento

della lista civica stessa. Non lo
diciamo con grande gioia poi-
chè è sempre una ferita della
democrazia, quando scompa-
re una formazione politica, ma
desideriamo sottolineare che
probabilmente non erano i pro-
blemi della città a fare da col-
lante al gruppo.

Per ultimo vorremmo dire
qualcosa a quei Sindaci che
hanno festeggiato al grido “vit-
toria” le dichiarazioni dellʼAs-
sessore alla Sanità. ln realtà
lʼAssessore alla Sanità ha co-
municato che tutto ciò che i
Sindaci affermavano da tempo
“era falso e privo di fondamen-
to”. In realtà le firme che sono
state raccolte presso ignari cit-
tadini, avvicinati con messaggi
discutibili, sono state ottenute
da una vera campagna di pro-
curato allarme sociale, tanto
da far pensare ad una denun-
cia. Se consideriamo che dopo
le comunicazioni dellʼAssesso-
re Regionale è caduto improv-
visamente, come una pesante
cappa, un silenzio totale da
parte di alcuni partiti, in verità
anche da alcuni organi di in-
formazione, non siamo distan-
ti dalle valutazioni sopra espo-
ste. Fino ad oggi siamo stati vi-
gili, silenziosi, fiduciosi. Rite-
niamo oggi di diventare curiosi
rispetto a nuovi servizi, e alla
nuova organizzazione. Lo fa-
remo alla luce del sole con-
frontandoci democraticamen-
te, senza menzogne, con i cit-
tadini e con il territorio».

Acqui Terme. Un grande
successo per la delegazione
piemontese che ha partecipato
al VI seminario annuale dei
Giovani Italiani del Partito Po-
polare Europeo organizzato
nelle giornate dellʼ8 e 9 dicem-
bre a Bruxelles. Tra i dieci
componenti piemontesi che
sono intervenuti nei vari grup-
pi di lavoro appositamente
convocati dal G.I.P.P.E. era
presente anche Giancarlo Pe-
razzi, Coordinatore cittadino
della Giovane Italia. Lʼobiettivo
del seminario, oltre al rinnovo
delle cariche, quello di indicare
alcune proposte concrete nelle
seguenti tematiche: Crisi eco-
nomica e finanziaria, Emer-
genza immigrazione, Primave-
ra araba, New economy. Nel
pomeriggio di giovedì il gruppo
si è contraddistinto per una se-
rie di emendamenti presentati
in sede plenaria (composta da
più di trecento delegati del
P.P.E. Italia) sui vari temi indi-
cati.

“Abbiamo voluto fortemente
esprimere la nostra opinione
ampiamente condivisa da nu-
merose delegazioni italiane”,
sottolinea lʼacquese Perazzi,
da poco membro del gruppo
giovani P.P.E., - anche alla lu-
ce dellʼaccordo raggiunto la
settimana scorsa a Marsiglia.

I 17 Paesi della moneta uni-
ca ed altri 6 paesi dellʼarea
U.E. hanno avviato infatti un

accordo intergovernativo per
porre termine alla crisi euro-
pea”.

“Insieme al mio gruppo ac-
cogliamo positivamente lʼattivi-
tà raggiunta dai 23 Capi di Sta-
to poiché le nostre proposte
approvate dal G.I.P.P.E. sono
in linea con gli obiettivi de-
lʼUnione” conclude il Coordina-
tore cittadino della Giovane
Italia.

Per il capogruppo leghista Vittorio Ratto

Sanità: la Lega Nord ha vinto sola contro tutti

È Giancarlo Perazzi

Un acquese al seminario
del P.p.e. di Bruxelles

Le Poste
hanno finito
i soldi?

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera,
proveniente dal nostro lettore
cassinese Giuseppe Filippone.
“Egregio Direttore,
mi dispiace dover ritornare

sul problema delle poste di
Cassine, purtroppo anche in
questi giorni i cittadini non so-
no stati in condizione di ritirare
i propri denari. Avviene spesso
che già alle 9 di mattina gli
sportelli sono privi di contanti e
viene consigliato di rivolgersi
agli uffici postali dei paesi limi-
trofi.
Non si comprende se è un

problema di cattiva gestione
delle poste di Cassine o se in-
vece manca la liquidità a livel-
lo nazionale.
Come possiamo giustificare

questa mancanza di denaro al
distributore di carburante, ai
supermercati ecc... ecc…, do-
ve vogliono il contante e non
parole?
La ringrazio se potrà o vorrà

aiutarci a risolvere il problema
che coinvolge molti dei suoi
lettori”.

Offerta
Croce Bianca

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seguente offerta pervenuta
alla p.a. Croce Bianca di Acqui
che sentitamente ringrazia: di-
rettivo Toro Club di Acqui Ter-
me in memoria di Sergio Gu-
glieri e Giovanni Caglio, euro
100.
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Acqui Terme. Pier Luigi
Benzi, Capo servizio dellʼUffi-
cio Commercio, è in pensione.
La decorrenza è scattata il 1º
novembre, ma il neo pensio-
nato lascerà lʼUfficio commer-
cio a fine dicembre per unʼin-
tesa avvenuta con lʼammini-
strazione comunale. Benzi la-
scia la guida di uno tra i più im-
portanti settori della macchina
amministrativa comunale ed il
suo impegno svolto al servizio
della città e del cittadino. Sono
decine di migliaia gli atti ammi-
nistrativi riguardanti il commer-
cio in sede fissa, lʼambulanta-
to, i mercati ed altre incom-
benze del settore che Benzi ha
esaminato, formulato, sotto-
scritto per essere portati allʼap-
provazione della giunta comu-
nale e quindi alla discussione
del consiglio comunale per
lʼapprovazione. Senza dimen-
ticare la massa di documenti
elaborati su richiesta del citta-
dino. Tra le doti professionali
del neo pensionato, è da se-
gnalare la chiarezza e sempli-
cità nello studio di ogni pratica
in suo possesso, una profes-
sionalità derivata da una cono-
scenza non comune del me-
stiere e nel sapersi districare
nel labirinto della burocrazia,
delle norme, delle leggi, degli
omissis. Situazione per la qua-
le il Caposervizi diventa anche
consulente tecnico dellʼammi-
nistrazione comunale e perso-
na indispensabile per lʼasses-
sorato. Benzi, sempre, ha ono-
rato con spirito di servizio i
compiti che gli venivano de-
mandati. Lo ha fatto senza ar-
roganza, mai alla ricerca di ri-
conoscimenti o potere, sempre
con il massimo impegno, indi-
pendentemente dalle ammini-
strazioni che si sono succedu-
te. La città deve gratitudine al
neo-pensionato, una persona
da tutti stimata. Pier Luigi Ben-

zi, 61 anni, è stato collocato a
riposo per dimissioni volonta-
rie con effetto 1 novembre
2011 avendo maturato i requi-
siti di età e di anzianità previsti
ai fini dl conseguimento del
trattamento pensionistico. Ha
prestato servizio alle dipen-
denze del Comune di Acqui
Terme per 38 anni, 10 mesi e
27 giorni. Dopo lʼassunzione e
un periodo di tirocinio venne
applicato alla segreteria del
sindaco Raffello Salvatore. Si
trattò di un periodo impegnati-
vo, ma senza alcun dubbio
pieno di soddisfazioni profes-
sionali per quanto si poteva
acquisire conoscenza ed
esperienza da una grande per-
sonalità come Salvatore.

C.R.

Acqui Terme. Continua da
parte di enti e istituzioni savo-
nesi, lʼinteresse e lʼimpegno
per la realizzazione di una
nuova autostrada necessaria a
collegare il ponente della pro-
vincia di Savona con la rete
autostradale di Val Padana.

I punti critici della Albenga-
Millesimo-Acqui Terme -Predo-
sa sono: lʼambiente e i costi.
Ora, ne dà notizia “Savona
Economica”, si parla del suo
inserimento nella nuova rete
transeuropea, una strategia fa-
cente parte di collegamenti
che aprirebbero le porte a fi-
nanziamenti europei.

Lʼimpegno della Camera di
commercio è notevole nella
promozione dellʼiniziativa e
preme perché si passi da studi
di opportunità a strumenti in
grado di creare per questʼope-
ra delle corsie preferenziali.

Sempre secondo “Savona
Economica” “sarebbe disponi-
bile unʼanalisi comparativa di
dieci trattati elaborati sulla ba-
se di un metodo internaziona-
le che consentirà un confronto
con il territorio su basi oggetti-
ve in termini di funzionalità ef-
fettive, impatti e rapporti costi
benefici”.

Il tracciato migliore sarebbe
quello di 48 chilometri che pro-
segue verso Acqui Terme e
Predosa per un costo circa di
2.500 milioni di euro. LʼAlben-
ga-Val Bormida- Acqui Terme-
Predosa, la direttissima tra il
mare e lʼEuropa è considerata
costosa, ma per molti va fatta.
Gli enti, tenderebbero a coin-
volgere Piemonte, Liguria ed
anche Lombardia, regione con
la quale sarebbe interessante
creare un patto per lo sviluppo
del Nord-Ovest.

Per buona parte dellʼopinio-
ne pubblica lʼautostrada defini-
ta delle Alpi e del Mare, è il so-
gno di una vita. Comportereb-
be un decisivo miglioramento
dei collegamenti tra la Valle
Bormida, lʼAcquese, la Liguria,

la Francia ed il Nord - Ovest.
Sarebbe un vantaggio destina-
to a tradursi in evidente svilup-
po anche per quanto concerne
i traffici commerciali e turistici
oltre che di incentivazione per
lʼinsediamento di attività pro-
duttive.

Sul fronte economico, con-
tribuirebbe a migliorare la
competitività degli insedia-
menti produttivi che operano
nelle zone interessate dalla
struttura viaria.

Lʼopera non entrerebbe in
contraddizione con la bretella
autostradale Strevi-Predosa in
quanto potrebbe rappresenta-
re la parte iniziale dalla Alpi del
Mare. Della Strevi-Predosa se
ne parla da troppo tempo, sen-
za che mai si sia arrivati alla
sua completezza.

Allʼinizio del 2010, ammini-
stratori regionali avevano ga-
rantito lʼavvio imminente da
parte della Regione Piemonte
del bando per un projet finan-
cing necessario alla realizza-
zione della struttura viaria.

C.R.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gentilissimo direttore.
Le chiedo un poco di spazio

per una doverosa risposta alla
lettera inviata e pubblicata a
LʼAncora dal Presidente del-
lʼAssociazione Produttori Mo-
scato. Non tanto per un fatto
personale, ma per il rispetto
che devo a tutti gli agricoltori e
produttore di uve moscato che
mi hanno assegnato un man-
dato a rappresentarli. Non so-
no abituato a fare i conti nelle
case altrui, ma penso a farli
bene a casa mia e questo è il
resoconto. Come presidente
della “Vecchia Cantina Socia-
le Alice Bel Colle - Sessame

dʼAsti”, che presiedo dal lonta-
no 1972, rappresento 230 so-
ci. Come rappresentante di
parte agricola nel “Consorzio
dʼAsi” rappresento cantine so-
ciali e soci. Questi sono i nu-
meri, da ragioniere come mi
sono sempre orgogliosamente
quanto modestamente presen-
tato, anche se lʼItalia è il Paese
di “tutti dottori”. Ma bando alle
facili ironie. Passo ancora ad
una conclusiva osservazione
essendo “lʼattacco la miglior di-
fesa”, chi “attacca” in conti-
nuazione con forme a volte ve-
ramente offensive e pregiudi-
zievoli, cosa vuole difendere:
forse una posizione debole e
fragile? Se noi piemontesi non

riusciremo a trovare un dialo-
go diverso e fattivo mai avre-
mo lʼopportunità di creare
quelle sinergie che possono
permettere al Piemonte e ai
suoi vini di uscire da quellʼiso-
lamento e stagnazione che ci
siamo creati con le nostre ma-
ni. Guardiamo al futuro, siamo
più recettivi allo sviluppo ed al
cambiamento dei mercati,
guardiamo al reddito delle no-
stre produzioni, non arrocchia-
moci su posizioni di vera pre-
sunzione e di visione ottusa.
Ringrazio la redazione per lo
sfogo concessomi e nel con-
tempo tutti quelli che mi leggo-
no».

Paolo Ricagno

Caposervizio ufficio commercio

Pier Luigi Benzi
è in pensione

La bretella autostradale

La Albenga Predosa fa ancora discutere

La risposta di Ricagno al presidente
dell’associazione produttori moscato

Orario IAT
Lʼufficio IAT (informazione

ed accoglienza turistica), sito
in piazza Levi 12 (palazzo Ro-
bellini), osserva da novembre
a marzo il seguente orario: dal
lunedì al sabato 9.30-12.30,
15.30-18.30; chiuso domenica
e festivi e nel mese di gennaio.
Tel. 0144 322142, e-mail:
iat@acquiterme.it.

Porta  
dell’anno

a partire da a partire da 

1289 €*

Portone 
dell’anno

a partire da

989 €*

Ulteriori informazioni sulle offerte promozionali presso il Vostro partner Hörmann:

Risparmiate fino al 30 %**

La rappresentazione dei colori e delle super�ci non è perfettamente fedele all’originale. Con riserva di apportare modi�che, anche di prezzo.
* Prezzo consigliato senza sopralluogo e montaggio per le dimensioni promozionali (RenoMatic: 2500 × 2250 mm, 3000 × 2125 mm e 3000 ×
2250 mm, 2375 x 2125 mm, 2500 x 2125 mm.
RenoDoor: 1100 × 2100 mm) incl. 20 % IVA e trasporto. Valido �no al 31.12.2011 presso tutti i concessionari che aderiscono all'iniziativa.
** Per RenoMatic paragonato con un portone LPU dello stesso modello e con la stessa super�cie.
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Acqui Terme. La seconda
parte del riassunto della vita
missionaria di Don Paolino Si-
ri in Burundi è stato lʼargomen-
to della lezione di mercoledì 7
dicembre allʼUnitre acquese.
Dopo aver accennato alla co-
struzione di una missione dal
1971, il relatore ha parlato de-
gli aspetti sanitari e religiosi in
essere al 2009. È stato co-
struito un centro sanitario (di-
spensario) che soddisfa
30000-40000 persone del cir-
condario per lo più bambini e
giovani donne partorienti.

Questo centro di protezione
maternità ed infanzia è gestito
da 5 suore Benedettine della
Provvidenza di Ronco Scrivia
con lʼaiuto di personale locale.
Nel centro si assiste e si cura-
no le malattie quali malaria, in-
fezioni intestinali, malattie del-
lʼapparato respiratorio e si fa
prevenzione e vaccinazioni
compreso il problema endemi-
co del virus H.I.V.

Ogni giorno soddisfa oltre
200 visite ambulatoriali e 2300
parti allʼanno.

Al centro della missione si
erge la chiesa mentre nel set-
tore parrocchiale cʼè la casa
semplice e spartana delle suo-
re e una scuola professionale
per giovani apprendisti di atti-

vità professionali (sanità, sar-
toria, elettricità, aritmetica, lin-
gua ecc.) e tecniche agricole.
Recentemente è stata anche
aperta una casa famiglia per
soddisfare le condizioni di vita
di molti giovani poveri e/o orfa-
ni, il tutto grazie alle tante per-
sone generose che continuano
a sostenere le opere missio-
narie.

Storia e architettura della
chiesa di S.Pietro in Acqui Ter-
me, ora conosciuta come chie-
sa dellʼAddolorata, è stato lʼar-
gomento trattato da parte del-
la dott.ssa Simona Bragagno-
lo.

Questa chiesa costruita in
epoca romana presso il foro ha
subito molte trasformazioni in
epoche successive. Tutte le
documentazioni si evincono da
scritti, elementi decorativi per
analogia con altre chiese in
Piemonte e da foto prima della
Prima Guerra mondiale ma
non da rilievi archeologici. Da
chiesa cimiteriale ultimata dal
vescovo Didone nel 1024, si
trasforma in monastero bene-
dettino e successivamente vie-
ne dato in commenda dal 1476
ad altri istituti religiosi. Lo
smembramento della chiesa in
zona absidale e laterale avvie-
ne durante il periodo Napoleo-

nico ove vengono soppressi
tutti gli ordini religiosi e nelle
navate laterali vengono co-
struite vari locali (osterie, abi-
tazioni, ecc.).

Nel 1927 lʼarch. Vittorio Me-
sturino demolisce tutte le tra-
mezze, il tetto, le volte ecc e
anche fa intervento di rimozio-
ne intonaco della facciata che
presentava affreschi.

Ricostruisce le navate, re-
staura e eleva il campanile ot-
tagonale, tutto secondo il mo-
dello architettonico romano an-
tico. In questo modo sono an-
dati distrutti tutti gli affreschi
pittorici e gli stucchi che ador-
navano i pilastri e altro.

Questa chiesa era un luogo
di sperimentazione dellʼarchi-
tettura di fine anno 1000 come
risulta dalle lesene a libro, dai
contrafforti delle navate, dai pi-
lastri rettangolari senza spigo-
li ecc.

Il sacrario, ovvero la zona
più importante della chiesa
ove si dice che sono stati se-
polti 7 vescovi, è nella navata
dove ora si trova la statua del-
la Maria Addolorata.

La prossima lezione di lune-
dì 19 dicembre prevede le can-
zoni dialettali e gli auguri di
Natale da parte degli “Amijs” e
del prof.Arturo Vercellino.

Acqui Terme. La scuola pri-
maria e la secondaria Santo
Spirito, il giorno 30 novembre,
hanno “aperto le loro porte” a
molte famiglie interessate a
conoscere meglio lʼattività edu-
cativo-didattica per iscrivere
nei prossimi mesi, bambini che
dalla scuola dellʼinfanzia pas-
sano alla primaria e ragazzi
che si inseriranno nella secon-
daria di primo grado.

Ad accogliere le famiglie
cʼerano non solo gli insegnan-
ti, la preside e la direttrice del-
la casa, ma anche alcuni ex-al-
lievi che sono tornati nella loro
“vecchia” scuola in veste di ac-
compagnatori.

Con tono un poʼ nostalgico
hanno sottolineato che la loro
preparazione si è rivelata ade-
guata ad affrontare il liceo
(molti frequentano il Classico,
lo Scientifico, il Linguistico e il
liceo delle Scienze umane),
ma anche che tornare al San-
to Spirito è sempre un poʼ co-
me tornare a casa.

Alcuni allievi delle varie clas-

si, sia della primaria che della
secondaria, hanno lavorato nei
diversi laboratori come si lavo-
ra generalmente in orario cur-
ricolare, mostrando così a
bambini, ragazzi e genitori,
che il progetto della scuola po-
ne lʼaccento sulla centralità
dellʼallievo considerato nella
sua situazione personale e si
pone come obiettivo, il conver-
gere la molteplicità e lʼeteroge-
neità degli input presenti in
una classe verso processi si-
stematici e critici di apprendi-
mento.

Alcuni genitori hanno evi-
denziato il clima di accoglien-
za.

Dallʼistituto un grazie di cuo-
re ai ragazzi vivaci e partecipi,
allʼiniziativa dei docenti, che in-
sieme agli alunni hanno lavo-
rato con la musica, le lingue,
lʼinformatica, i giochi in pale-
stra e la manualità, trasfor-
mando il pomeriggio in un mo-
mento di festa.

La scuola resta aperta per
coloro che desiderano cono-
scerla in vista della scelta per il
prossimo anno scolastico.

Lezioni all’Unitre acquese

L’open day alla scuola Santo Spirito

Spi e Auser alle case di riposo
Acqui Terme. In occasione delle feste natalizie 2011 lo Spi di

Acqui Terme, come ogni anno, organizza una visita alle case di
riposo per gli auguri e per recare un piccolo dono ad ogni rico-
verato.

Sono in programma anche alcuni pomeriggi musicali presso
le case di riposo “Ottolenghi” di Acqui Terme, “La Madonnina” di
Rivalta Bormida e lo “Sticca” di Cassine in date da definire nel
periodo natalizio.

Questʼanno le feste saranno organizzate dallo SPI e dallʼAU-
SER in perfetta collaborazione.

RESIDENZA 26 NOVEMBRE
Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Schiappadoglie

Impianti tecnologici (elettrico parti comuni e produzione acqua calda) 
integrati con pannelli fotovoltaici e solari

VENDESI
APPARTAMENTI

ultimo piano, vista panoramica della città

Vendesi in Morsasco
CENTRO STORICO

VILLETTA

cucina, sala, 2 camere, 2 servizi,
taverna, cantina, posto auto

Per informazioni:
CAVELLI

COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140

Acqui Terme
Tel. 0144 56789
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Acqui Terme. Tutto rientra
nella formula di affermazione
del Rotary Club Acqui Terme e
nei suoi progetti di servizio.
Quindi, nel pieno rispetto della
tradizione, il sodalizio acque-
se, sabato 10 dicembre ha or-
ganizzato la tradizionale festa,
che questʼanno si è svolta in
due momenti. La prima è stata
unʼoccasione di visibilità e di
immagine, rivolta alla città. Più
precisamente si è trattato di un
concerto dedicato ai bambini,
svoltosi al Teatro Ariston, alle
17, con lʼesecuzione dal vivo di
musiche tratte da appassio-
nanti sequenze animate dei
più divertenti cartoon di Walt
Disney.

Il presidente del Rotary Club
Luca Lamanna ha fatto gli au-
guri ai rotariani e a tutti i pre-
senti, in particolare ai bambini
acquesi e non (alcuni prove-
nienti da Alessandria e da altri
Comuni della provincia). Nella
sua breve relazione, Lamanna
ha ricordato il ruolo benefico
del Rotary e la sua funzione di
supporto e stimolo alla colletti-
vità. Nello specifico, ha ringra-
ziato non solo gli sponsor che
hanno reso possibile la mani-
festazione, ma anche i pre-
senti che con le loro offerte
hanno sostenuto il service dei
club rotariani a favore dellʼas-
sociazione “Freewhite Onlus”
di Sestriere, che si occupa di
far sciare i bambini affetti dalle
più diverse ed invalidanti disa-
bilità. In scena, accolti da ap-
plausi “I Cameristi dellʼOrche-
stra classica di Alessandria” ed

il Coro voci bianche dellʼIstitu-
to musicale “Alfredo Casella”
di Novi Ligure diretto da Raffa-
ella Tassistro. Quindi la voca-
list Letizia Politini. Le musiche,
tratte da cartoon di Walt Di-
sney, hanno riscosso un note-
vole successo tra il pubblico
dellʼAriston.

La serata degli auguri nata-
lizi del Rotary Club Acqui Ter-
me, festa che da sempre uni-
sce i rotariani, dopo il concer-
to, è proseguita a livello convi-
viale al Grand Hotel Nuove
Terme. La cena si è svolta nel
clima dellʼamicizia rotariana.
Tra i momenti che hanno ca-
ratterizzato la serata è senza
alcun dubbio da indicare la
presenza di venti bambini tra
figli e nipoti dei rotariani e dei
loro amici. Tra gli ospiti vi era-
no il capitano dei carabinieri e
comandante la Compagnia ca-
rabinieri di Acqui Terme, Anto-
nio Quarta con tutta la fami-
glia; lʼassessore comunale
Carlo Sburlati con consorte; il
Gip del Tribunale di Alessan-
dria Stefano Moltrasio con la
consorte Daniela Pistone;
Emanuela Rosa Clot, direttrice
dei periodici “Bella Italia”, “Bel-
lʼEuropa” e “Gardenia”. Lʼav-
vocato Clelia Giuffrida, consor-
te del presidente Lamanna, a
conclusione della serata, ha
consegnato doni ai bambini. A
ciascuno degli ospiti sono sta-
te donate due incisioni com-
memorative dei 150 anni del-
lʼUnità dʼItalia, vincitrici del
Premio Acqui, Sezione Ex Li-
bris della Biennale internazio-

nale dellʼincisione, oltre ad una
meravigliosa confezione di
cioccolatini offerta alle signore
dal socio del club, Giacomo
Boidi, titolare della “Giraudi”.

C.R.

Acqui Terme. Come da
consolidata tradizione ormai
decennale i volontari cittadini
della Protezione Civile nel pe-
riodo delle feste di Natale han-
no allestito il loro gazebo in
Corso Italia per offrire un atti-
mo di relax e benessere a tutti
i cittadini impegnati negli ac-
quisti natalizi. Sabato 10 e do-
menica 11 dicembre è stato or-
ganizzato, a partire dalle 14
nella piazzetta della Prefettu-
ra, un punto di ristoro a base di
vein brulet e cioccolata calda,
non dimenticando caramelle e
dolciumi per i più piccini. Gior-
nate non particolarmente fred-
de, ma comunque con tempe-
rature che hanno invogliato
numerosi passanti a sostare
per qualche minuto presso il
gazebo e gustarsi una bevan-
da calda. Tutti sono i benvenu-
ti ed vengono accolti con grati-
tudine, amicizia e simpatia dai
volontari nelle loro divise gialle
fosforescenti, ben lieti di poter
fornire qualche utile indicazio-
ne e poter dare della nostra cit-
tà unʼimmagine di cortesia ed
accoglienza verso visitatori ed
i turisti. Lʼiniziativa, in accordo
con la Polizia Municipale e
lʼUfficio Commercio prosegui-
rà per tutto il periodo natalizio
sino alla domenica dopo lʼEpi-
fania. Un sentito grazie a tutti
da parte dei volontari per le of-
ferte che sempre accompa-
gnano un bicchiere di bevanda

calda. Sul fronte degli impegni
dellʼAssociazione che opera in
città dal febbraio 1998, vi è in
primo luogo lʼattenzione per le
possibili e probabili nevicate,
con lʼattuazione immediata di
quanto previsto dal “Piano Ne-
ve” comunale che comporta il

pronto impiego di due squadre
di volontari “Pronto intervento”.
Da segnalare anche lʼattività di
prevenzione già svolta ed an-
cora in corso relativamente al-
lo spargimento di sale nelle zo-
ne pedonali maggiormente a
rischio.

Musiche da film di Disney e scambio di doni

La festa degli auguri del Rotary Club

Una bella tradizione natalizia

La protezione civile
riscalda gli acquesi

Ringraziamento
Acqui Terme. Pubblichiamo il seguente ringraziamento:
“Sono Alfredo Rapetti della dialisi al Cal dellʼospedale di Acqui

Terme, vorrei ringraziare di cuore lʼassociazione Rotary Club di
Acqui Terme per la donazione di nove televisori con digitale che
alleviano ventotto persone che dializzano per salvare la loro vi-
ta tre giorni la settimana per quattro ore. Colgo lʼoccasione per
ringraziare per il supporto di questa invalidante malattia il pri-
mario, i medici, la caposala, le infermiere professionali e il per-
sonale. Grazie a tutti e rinnovo il ringraziamento allʼassociazio-
ne Rotary Club». Alfredo Rapetti

Lucia,
Sabina

e Temistocle
vi aspettano

a visitare
la loro
enoteca

Vini, prodotti tipici
e tantissime idee
per i vostri regali

di Natale

Per tutto il mese di dicembre

per ogni acquisto

riceverete un omaggio

Via A. Galeazzo, 49 - 15011 Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 325049 - Fax 0144 326743

info@oltrevino.net

A dicembre aperti tutti i giorni

Vinomarket srl

VENDITA
INGROSSO
DETTAGLIO

vini,
liquori,
distillati,

prodotti tipici

Oltre 700 etichette
di vini,

birre, liquori
e distillati

da tutto il mondo
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Acqui Terme. Chi lavora
fuori solitamente si affida a
una donna delle pulizie, chi
ha anziani in casa non più
autosufficienti benedice il
giorno che incontra una ba-
dante affidabile, chi ha già
un impiego spera di trovare
manodopera a basso costo
per la manutenzione dei ter-
reni di famiglia ereditati... e
lʼelenco potrebbe continuare
a lungo. E poi nelle scuole
non esiste una classe senza
almeno uno studente stra-
niero, di prima o seconda ge-
nerazione.

“Ormai è un dato di fatto:
lʼimmigrazione non si può più
considerare un fenomeno ma
un aspetto strutturale della
nostra società”. È così che la
dott.ssa Roberta Ricucci, ri-
cercatrice dellʼUniversità di
Torino, mercoledì 7 dicem-
bre ha iniziato la presenta-
zione in una gremitissima sa-
la di Palazzo Robellini ad Ac-
qui, illustrando i dati del Dos-
sier Statistico Immigrazione
elaborato a livello nazionale
dalla Caritas, la foto più at-
tendibile e istituzionale della
situazione sui flussi migrato-
ri in Italia.

La serata, organizzata dal-
la Cooperativa CrescereIn-
sieme, ha visto la presenza
attenta del Vescovo, Mons.
Micchiardi, del direttore del-
la Caritas Diocesana, Mons.
Pistone, del responsabile del-
la Migrantes diocesana, Don
Pavin, dei molti soggetti che
hanno sostenuto lʼiniziativa,
di chi ha quotidiani confron-
ti con gli stranieri (insegnanti,
medici, amministratori, ope-
ratori sociali) ed anche di
stranieri del territorio voglio-
si di avere parole chiare e
oggettive sulla situazione.

Rispetto al tema, infatti,
occorre sempre destruttura-
re alcuni falsi stereotipi crea-
ti dai media e da faziosità
inutili che rendono difficile
affrontare in modo serio e
costruttivo azioni valide per
la società.

Sapere che per la stra-
grande maggioranza degli
immigrati lʼItalia non è il pae-
se sognato dove arrivare ma
è solo la terra di passaggio
per raggiungere paesi come
la Germania, la Francia, il
Belgio fa capire che spesso
è un ripiego fermarsi da noi,
che lʼobiettivo non è portare
via il lavoro agli italiani, ma
piuttosto una volta qui, visti
gli spazi di lavoro, decidono
di realizzare una vita decen-
te per sé e per i propri figli.
Si sa che agli immigrati qua-
si sempre viene chiesto di
fare lavori delle “5p” (Peri-
colosi, Poco pagati, Precari,
Pesanti, Penalizzati), ma for-
se non si sa che per uno
straniero da parecchi anni in
Italia è difficilissimo pensare

di tornare in patria se non
ha fatto fortuna. La Ricucci
ha ricordato gli emigranti ita-
liani negli anni 70 che tor-
navano in patria solo quan-
do avevano una macchina
più grande, solo se poteva-
no dimostrare che il proget-
to migratorio aveva raggiun-
to lʼobiettivo sperato. Questi,
e molti altri elementi emersi
nella serata, fanno com-
prendere come gli stranieri
abbiano lo stesso interesse
degli italiani a uscire dalla
crisi, far sì che il paese tor-
ni a essere economicamen-
te forte.

Proprio sulla bilancia eco-
nomica “il saldo tra i versa-
menti degli immigrati allʼera-
rio e le spese pubbliche so-
stenute a loro favore è am-
piamente positivo”, in pratica
nel 2010 gli immigrati hanno
dato allʼItalia un guadagno
netto di circa 1,5 miliardi di
euro.

Claudio Amerio, operatore
di CrescereInsieme, ha poi
fornito una panoramica sui
progetti SPRAR di “acco-
glienza richiedenti asilo poli-
tico e rifugiati” attivati uno in
collaborazione con il Comu-
ne di Alice Bel Colle dal
2004 e lʼaltro con la Provin-
cia di Alessandria dal 2008.
In conclusione, un brillante
intervento del sindaco di Ali-
ce Bel Colle, Aureliano Ga-
leazzo, che ha definito il pro-
cesso di integrazione “lento,
difficile e contraddittorio ma
che porta benefici per tutti”:
per esempio oggi gli abitan-
ti anziani di Alice hanno lʼop-
portunità di un pulmino per
andare al mercato di Acqui
perché cʼè un mezzo a di-
sposizione finanziato dal pro-
getto “Ponte” per i rifugiati
politici, così come il microni-
do può rimanere aperto gra-
zie allʼarrivo di nuovi bambi-
ni “stranieri”, senza contare
la ristrutturazione delle case
in centro paese, diversa-
mente a rischio di abbando-
no.

Nei momenti di crisi viene
ancora di più accentuata la
disputa sullʼimmigrazione co-
me se il benessere degli ita-
liani potesse venire intacca-
to dagli immigrati: la realtà
parla di una società con il
7,5% di stranieri “che eser-
citano un ruolo rilevante nel
supplire alle carenze struttu-
rali a livello demografico e
occupazionale”. Accentuare
il conflitto sociale significa
attuare iniziative prive di fu-
turo, perché dalla crisi si
esce insieme, italiani dʼorigi-
ne e di adozione.

I dossier Caritas sono di-
sponibili presso la Cresce-
reInsieme, tel. 0144.57339,
settore immigrazione, dove
ci si può rivolgere per ulte-
riori informazioni.

Mercoledì 7 dicembre a palazzo Robellini

Presentato il rapporto sulla immigrazione

Acqui Terme. Nella consue-
ta cornice della sala Belle Epo-
que dellʼHotel Nuove Terme si
terrà mercoledì 21 dicembre
alle ore 21 lʼormai tradizionale
concerto di Natale che gli stu-
denti dei due licei cittadini offri-
ranno a tutta la comunità del-
lʼIstituto Superiore Parodi e a
tutti i cittadini interessati. In-
gresso libero a tutti ovviamen-
te. Il programma della serata
sarà articolato, come di con-
sueto, in tre momenti: lʼesibi-
zione degli studenti solisti o in
piccoli ensemble che esegui-
ranno brani del repertorio clas-
sico e contemporaneo ed an-
che alcuni brani di loro compo-
sizione. Ecco i loro nomi: Gio-
vanni Caneparo, Andrea Ba-
riggi, Pietro Caselli, Gabriele
Benzi del Liceo Classico, Lo-
renzo Rabagliati, Mattia Ninia-
no, Riccardo Pronzato, Pietro
Martino, Alessandro Piccardo,
Sara Cazzullo, Chiara Bistolfi,
Francesca Donati, Pietro Bac-
cino, Gabriele Mura e Giulio
Ghiazza del Liceo Scientifico.
La direzione artistica di questo

primo momento è stata curata
da Giovanni Caneparo e Ric-
cardo Pronzato.

Nellʼintervallo del concerto i
proff. Massimo Caldarone e Li-
liana Ottonello premieranno i
migliori classificati alle Olim-
piadi di Matematica e Fisica
dellʼIstituto.

La serata musicale si con-
cluderà con lʼesibizione del
Coro dei Licei, diretto da Si-
mone Buffa, che proporrà bra-
ni del repertorio natalizio e non
solo. Un coro tutto al femmini-
le composto da Alessia Zuni-
no, Giulia Dealessandri, Mirna
Nitro, Greta Zunino, Martina
Ottazzi, Martina Bonifacino,
Federica Cagno, Edda Buffa,
Francesca Rosamilia, Angelica
Bocchino, Elena Ricci, Giuditta
Galeazzi, Erika Bertonasco,
Veronica Feltri, Erika Brignolo,
Maria Laura Fannetti.

La serata, che si concluderà
con un brindisi augurale, verrà
presentata da Sara Grasso
(VA liceo scientifico) e da Fe-
derico Salmetti (IIIA liceo clas-
sico).

Mercoledì 21 dicembre alle Nuove Terme

Concerto di Natale
dei licei acquesi
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Acqui Terme. La dott.ssa
Luisa Rapetti, già DS, ovvero
Dirigente Scolastico - qualche
anno fa si diceva preside - del-
lʼIstituto Tecnico e Professio-
nale “Francesco Torre”, è in
pensione dal primo dicembre
scorso. (E, da questa data, il
polo superiore è entrato in ca-
rico al prof. Nicola Tudisco, DS
dellʼIstituto Superiore Parodi).

Alla neo pensionata abbia-
mo rivolto qualche domanda.

- Cominciamo con il chiede-
re un bilancio…

“Pur appartenendo ad una
generazione di potenziali baby
pensionati, ho prestato servi-
zio da docente, poi da dirigen-
te scolastico, per 42 anni che,
sommati agli anni di studio
(dallʼetà di sei), significano una
vita ʻa scuolaʼ.

Tranne nellʼultimo anno, nel
quale mi è stata assegnata an-
che la reggenza della media
ʻBellaʼ, ho lavorato solo nei li-
cei e negli istituti tecnici e pro-
fessionali e, per circa ventʼan-
ni, allʼITIS, oggi ʻTorreʼ.

Devo dire che, in genere,
presidi e colleghi, nei decenni,
sono stati di assoluta profes-
sionalità ed elevata statura cul-
turale e morale. Anche per
questa fortunata frequentazio-
ne e condivisione di problemi,
obiettivi e risultati, il lavoro mi
ha sempre coinvolto e dato
grandi soddisfazioni. Se cʼè
stata fatica, e impegno totale, il
tutto è stato ripagato dalla con-
sapevolezza di vivere unʼespe-
rienza privilegiata”.

- È scelta difficile: ma se si
dovesse eleggere il risultato
conseguito, da preside, che le
ha dato maggior soddisfazio-
ne, insomma il successo più
grande, cosa indicherebbe?

“Non ho dubbi. Da questʼan-
no - ed è già avviato lʼiter con-
corsuale per attivare un se-
condo progetto nel 2013 - i
venti migliori studenti delle
classi IV delle Scuole ʻTorreʼ
effettueranno un tirocinio in

Austria, Francia, Inghilterra,
fruendo del finanziamento del-
la UE. È il progetto ʻLeonardoʼ
di mobilità studentesca. Si trat-
ta di uno dei trenta progetti fi-
nanziati a livello nazionale sui
114 concorrenti - vinto dallʼisti-
tuto acquese, capofila di quat-
tro istituti alessandrini”.

- Quali sono le risorse di ri-
ferimento dellʼIstituto?

“Anche per effetto dello sta-
tus di istituto accreditato pres-
so la Regione Piemonte, lʼinte-
ro sistema scolastico, sottopo-
sto a controllo ed (auto)valuta-
zione, persegue lʼobiettivo del
miglioramento totale di anno in
anno, secondo un piano arti-
colato che nasce dal comples-
sivo riesame di processi e di ri-
sultati riferiti ad ogni funzione
in organigramma.

Negli ultimi anni il sistema di
gestione e di organizzazione
dei servizi, delle relazioni
esterne, della sicurezza in ogni
sede è stato costantemente
migliorato.

Oggi la grande esperienza
relazionale dei responsabili di
sede, e dei coordinatori/tutor di
classe favorisce rapporti au-
tentici con le famiglie, e nuove
sinergie con gli operatori del
sistema socio assistenziale e
dellʼAsl, con i responsabili di
Comunità che accolgono alcu-

ni studenti, con Enti ed istitu-
zioni interagenti con il sistema
scuola”.

- Anche nellʼambito delle ri-
sorse strumentali i passi in
avanti non sono da poco…

“Vero: se ventʼanni or sono
le aule didattiche erano i gara-
ge della Galleria Volta, e le do-
tazioni strumentali inesistenti o
irrisorie, oggi lʼIstituto nelle di-
verse sedi possiede laboratori
scientifici e tecnologici costo-
sissimi ed allʼavanguardia, ac-
quisiti con oculatezza, negli ul-
timi quindici anni rinnovati ed
adeguati allʼapprendimento di
competenze nuove.

Questi ʻgioielliʼ, che tanto in-
curiosiscono ed incantano i
bambini ed i ragazzini delle
scuole primarie e secondarie
di primo grado, che li frequen-
tano con i loro docenti per ac-
costare i fenomeni scientifici
attraverso il gioco e la scoper-
ta, o per orientarsi alla scelta
della scuola superiore, deriva-
no in buona misura da finan-

ziamenti ottenuti da Fondazio-
ni, da Enti, da sponsor azien-
dali, dal Miur. Ma fondamenta-
le è stato lʼapprezzamento, ʻa
monteʼ dei progetti ʻTorreʼ per
lʼutilità, lʼinnovazione, per i ser-
vizi dʼeccellenza socializzati”.

- Ma anche il capitale uma-
no è importante…

“Umano e professionale.
Per decenni stabile e di ruolo,
negli ultimi anni variato da
nuovi ingressi a loro volta sta-
bilizzati, tutto il personale do-
cente e non docente ha lavo-
rato in modo sinergico e soli-
dale. E questo è servito per
mantenere, in ogni sede, il cli-
ma positivo funzionale al be-
nessere diffuso”.

- Sembra proprio di capire,
che, in fondo, il “divertimento”,
al di là delle giornate pienissi-
me, in questi anni non sia
mancato…

“Proprio così. Ma, in effetti, il
piacere del lavoro ha il pregio
di far dimenticare la fatica”.

red.acq.

Docente e dirigente scolastico dell’IIS “Torre”

Ricordi da pensionata della prof.ssa Luisa Rapetti

“Parole d’Amore” diAlessandro Bellati
Acqui Terme. Sabato 17 dicembre alle ore 21, presso il Se-

minario Maggiore, il cantautore acquese Alessandro Bellati pre-
senterà le canzoni del suo cd “Parole dʼAmore”.

Inserita nel contesto della serata ci sarà la lettura di alcuni bra-
ni tratti dal suo libro, uscito a novembre 2011, “Elaborazioni Sen-
timentali”.

La lettura verrà eseguita da Filippo Chiarlo (attore e voce nar-
rante). Emozioni, ritmo, momenti di riflessione, il tutto reso più
suggestivo e gradevole dalla cornice storica e artistica del Se-
minario Maggiore.

2012: il nuovo ciclo cosmico
Acqui Terme. Mercoledì 21 dicembre alle ore 20,45, presso

lʼAssociazione “Fonte di Bormana” in Via Amendola 66, si terrà
una conferenza sul tema: “2012 - Il nuovo ciclo cosmico”. Nel
corso della conferenza, la relatrice, Nunzia Roglia, illustrerà che
cosa rivela la famosa profezia Maya, che indica nella data del
21 dicembre 2012 “la fine dei tempi”.

La relatrice parlerà delle Ere Maya, dellʼOrologio Cosmico e
della corrispondenza Uomo-Cosmo nella visione della tradizione
esoterica. Per informazioni: Carolina 0144 - 57573 - 329 -
7452890 - www.fontedibormana.it
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Acqui Terme
Piazza Maggiorino Ferraris (Piazza del mercato)
Tel. 0144 56969

• Ricambi agricoli
di ogni genere

• Attrezzature varie
• Giardinaggio

• Cuscinetti
e catene SKF

• Fanaleria Cobo
• Idropulitrici

• Motoseghe
• Decespugliatori

• Abbigliamento
e scarpe da lavoro

• Elettroutensili
Hitachi

Acqui Terme. LʼIstituto su-
periore G.Parodi ha dedicato il
mese di novembre alle attività
laboratoriali di orientamento per
gli studenti delle scuole medie
del territorio di Acqui e dellʼAc-
quese. È stato così possibile ai
ragazzi fare esperienza dei te-
mi e dei metodi specifici dei
quattro diversi indirizzi liceali,
accompagnati in questo per-
corso da docenti diversi da
quelli consueti.

La sezione a indirizzo scien-
tifico ha raggiunto gli studenti
nellʼ aula magna di via Maren-
co: il professor Massimo Priano
ha proposto loro “pillole” di ma-
tematica e di fisica (le materie
caratterizzanti), evidenziando il
ruolo della LIM in una metodo-
logia interattiva estremamente
efficace per suscitare lʼinteres-
se e favorire la comprensione
degli argomenti disciplinari.

Il liceo classico ha accolto i
giovani studenti nellʼaula multi-
mediale proponendo loro un la-
boratorio linguistico che li ha
condotti ad una riflessione sul-
la comune origine indeuropea
dellʼitaliano, del latino e del gre-
co attraverso il confronto delle
radici delle parole delle tre lin-

gue.
Si è avvalso della collabora-

zione dei propri studenti il liceo
delle scienze umane che ha
presentato, con elaborazione
Power Point, un approfondi-
mento sui miti di Narciso e di
Ercole. Le professoresse Tono
e Piacentini per il liceo artistico
hanno guidato gli studenti a ci-
mentarsi coi primi elementi di
decorazione pittorica e disegno
dal vero nel laboratorio di arti fi-
gurative.

Dopo avere sperimentato in
anteprima le specificità dei
quattro indirizzi, i ragazzi insie-
me ai loro genitori sono invitati
a visitare lʼIstituto Parodi saba-
to 17 dicembre, a partire dalle
ore 15: avranno così la possibi-
lità di verificare la comoda ubi-
cazione centrale degli edifici
scolastici, di visitare i locali, di
osservare le attrezzature didat-
tiche, di conoscere i docenti,
ma, soprattutto, di confrontarsi
con gli studenti dellʼIstituto che,
come ogni anno, saranno pre-
senti in gran numero, pronti a ri-
spondere, con precisione e
chiarezza, a eventuali dubbi o
a ulteriori richieste di informa-
zione.

Acqui Terme. Lunedì 12 di-
cembre presso il teatro della
scuola primaria “G. Saracco” si
è svolta lʼinaugurazione del
progetto classe 2.0, inserito
nel più ampio piano di diffusio-
ne digitale promosso dalla Re-
gione Piemonte.

Durante la cerimonia il Diri-
gente Scolastico ha conse-
gnato un netbook a ciascuno
dei ventitré alunni della classe
IV B, alla presenza di rappre-
sentanti del Comune, di nume-
rosi familiari degli alunni e di
due coordinatori del progetto,
la dott.ssa Stella Perrone e il
prof. Tiziano Ragazzi. La clas-
se sarà sottoposta ad unʼentu-
siasmante ma anche impe-
gnativa sperimentazione, che
verrà attentamente monitorata
dallʼUniversità degli studi di Mi-
lano “Bicocca”.

Il progetto rappresenta per
gli alunni una preziosa oppor-
tunità di crescita e di arricchi-
mento culturale, in unʼepoca di

grande diffusione dei mezzi in-
formatici e degli strumenti mul-
timediali.

La consegna dei computer
ha suscitato lʼentusiasmo degli
alunni e lʼinteresse da parte
dei presenti, che hanno evi-
denziato sia il carattere inno-
vativo di tale metodologia sia
lʼorientamento della scuola
sempre volto ad intraprendere
iniziative originali.

Orientamento all’istituto Parodi

Dopo i laboratori
la scuola aperta

Lunedì 12 dicembre alla Saracco

Consegnati i netbook
agli alunni di quarta
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COMUNE DI ACQUI TERME
Provincia di Alessandria

Tel. 0144 770277 - Fax 0144 326784
Estratto di avviso di asta pubblica

Questo Comune indice asta pubblica per la vendita dellʼalloggio
(int. 8) sito nel Condominio “Palazzo Mariscotti” via Galeazzo n.
52/54, del terreno “ex cascina Pezzetta” sito in via Fatebenefra-
telli, dei locali siti in corso Roma attualmente sede dellʼarchivio
comunale e dellʼarea adibita a parcheggio di via Malacarne.
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 14,00 del giorno
09/01/2012 allʼUfficio Protocollo del Comune - Piazza A. Levi 12.
Lʼaggiudicazione sarà effettuata a favore dellʼofferta più vantag-
giosa.
Lʼavviso di asta pubblica integrale potrà essere ritirato presso
lʼUfficio Economato sito in via Salvadori 64 (tel. 0144 770277).
Lʼavviso di asta pubblica integrale è pubblicato allʼAlbo Pretorio
del Comune ed è registrato sul sito web del Comune di Acqui
Terme allʼindirizzo www.comuneacqui.com

IL DIRIGENTE SETTORE PATRIMONIO
Dott. Armando Ivaldi

Acqui Terme. Ci scrive
lʼassociazione MARCO (Medi-
cina con Amore e Rispetto a
Casa e Ovunque):

«Nei primi mesi di questʼan-
no, reduci ognuno dalle pro-
prie esperienze familiari o la-
vorative, un piccolo gruppo di
persone si è trovato nelle con-
dizioni di affrontare un proget-
to comune.

Lʼidea, o forse è più corret-
to dire la necessità, si è crea-
ta a seguito di percorsi di vita
differenti che, dolorosamente
si sono incrociati sulla strada
della malattia ed hanno per-
messo di evidenziare delle
esigenze comuni fra pazienti,
familiari e personale sanitario.

Queste persone hanno cre-
duto, e credono, nel diritto del
paziente di poter vivere la ma-
lattia fra le mura di casa, nel
diritto delle famiglie di poter
essere aiutati e confortati in
un compito spesso arduo, co-
me lʼassistenza a chi soffre,
nel diritto di chi svolge profes-
sioni dʼaiuto di poter vedere
che si è fatto tutto il meglio, ri-
spettando la dignità del pa-
ziente, e nel dovere della so-
cietà civile a non abbandona-
re nel momento più difficile chi
è in difficoltà. In un presente
dove, purtroppo spesso, le vi-
te dei cittadini vengono geli-
damente considerate con va-
lutazioni statistiche su pagine
inerti, assistiamo ad un fer-
mento civile, un indignazione
sommessa, una voglia di rea-
gire, che hanno permesso di
coinvogliare energie in un pro-
getto, un sogno che si pones-
se come obiettivo essenzial-
mente quello di aiutare.

MARCO Medicina con
Amore e Rispetto a Casa e
Ovunque nasce dallʼincontro
fra queste due realtà, fra la
voglia di fare in un certo mo-
do ciò che è il nostro lavoro e
la voglia delle famiglie di aiu-
tarci a far si che questo lavoro
venga portato avanti.

Lʼamore compassionevole
delle prime famiglie ai loro
congiunti si è concretizzato in
fondi devoluti affinché ciò che
loro avevano visto fare per i
loro cari, fosse assicurato an-
cora a chi ne avesse bisogno.

La presenza di questi fondi
ci ha responsabilizzato dan-
doci lʼimperativo di dare una

risposta degna a ciò che ci ve-
niva affidato. Ad aprile nasce
lʼassociazione no profit.

Sono innumerevoli le diffi-
coltà burocratiche, tecniche
ed amministrative per riuscire
ad adempire appieno alla mis-
sion che ci siamo imposti e,
inevitabilmente, solo grazie
alla collaborazione e com-
prensione dellʼAsl di cui siamo
parte, possiamo portare avan-
ti i nostri progetti.

Ci piace pensare ad una re-
altà che riesca il più possibile
a non far sentir soli il malato e
la famiglia in ogni momento
del loro percorso, crediamo
fortemente che la propria ca-
sa sia la migliore delle case di
cura ed operiamo per fare si
che al meglio, le case diventi-
no dei piccoli ospedali perso-
nali.

Garantiamo al domicilio vi-
site mediche ed infermieristi-
che, medicazioni, terapie per
il dolore e di supporto, posi-
zioniamo accessi venosi peri-
ferici e centrali, addirittura ca-
teteri peridurali per il control-
lo del dolore, il tutto senza al-
cun onere per pazienti e fa-
miglie, grazie alla gestione
oculata delle donazioni rice-
vute, alla collaborazione con i
medici curanti e con alcune
strutture del nostro territorio
ma soprattutto grazie alla na-
tura completamente volonta-
ria dellʼattività dei nostri as-
sociati.

Recentemente MARCO è
divenuta vera e propria Onlus,
condizione che ci ha conces-
so di prendere contatti con
lʼASL al fine di attivare una
convenzione che permetta di
risolvere o completare quelle
questioni tecnico amministra-
tive che limitano la nostra atti-
vità, abbiamo già saggiato la
sensibilità della Direzione ge-
nerale sulla questione e sia-
mo ottimisti per la prossima
stipula di tale convenzione.

Siamo commossi ed onora-
ti dalla comunità di Melazzo,
che dopo aver visto i natali del
nostro piccolo angelo ispirato-
re, ha voluto investirci della
responsabilità della volontà di
“fare del bene” con cui nasce
lʼidea della lotteria e ci piace
pensare che questa, come
molte altre, sia unʼaltra magia
del piccolo grande Marco».

Acqui Terme. Nel 1961 è
nata lʼimpresa CTE a Torino
che si è, poi, trasferita ad Ac-
qui Terme.

Il 27 Novembre 2011, ha
compiuto i suoi primi 50 anni di
vita e festeggiato il fondatore
Geometra Riccardo Cassina.

Per lʼoccasione ha invitato
nel salone Belle Epoque, che
le Terme di Acqui hanno gen-
tilmente offerto: autorità civili e
religiose, parenti, cari amici,
giornalisti, attuali collaboratori,
ex dipendenti, colleghi dʼim-
presa e fornitori.

Riccardo Cassina era piutto-
sto emozionato e sorpreso per
la notevole partecipazione; ha
ritrovato tanti amici di Acqui,
Alessandria, Genova, Cuneo,
Torino, Asti, Savona, Brescia,
Cassolnovo, Colico, Bergamo,
Tortona, Milano e persino Avel-
lino.

Nellʼemozione del momento,
perché aveva un microfono in
mano ed era di fronte a più di
280 persone, si è completa-
mente dimenticato di ringra-
ziare personalmente le autori-
tà intervenute: il Vicesindaco
Enrico Bertero, lʼAssessore
Carlo Sburlati, il Direttore
dellʼUnione Industriale Fabrizio
Riva, il Tenente Colonnello dei
Carabinieri di Alessandria Giu-
seppe Bevacqua, il Coman-
dante dei Carabinieri di Acqui
Terme Antonio Quarto, il par-
roco Don Masi di Cristo Re-
dentore, il Presidente del Lyon
club di Acqui Terme Libero
Caucino, il Presidente del Ro-
tary club di Acqui Terme Luca
Lamanna,il presidente di Asti
spumante Paolo Ricagno e il
Presidente dellʼANICLE Anto-
nio Verderosa di Avellino. Lo fa
ora, grato per la loro attenzio-
ne.

Vuole anche ringraziare, per

la numerosa e calorosa pre-
senza, i suoi ex collaboratori
che con il loro lavoro serio e
operoso hanno contribuito a
far crescere sempre di più la
CTE SPA, persone che hanno
collaborato con Riccardo Cas-
sina per circa 40 anni; tra tutti:
Alfio Giannone, Franco Caz-
zola, grande assistente so-
pravvissuto al caratteraccio di
Riccardo e a una scossa di
132.000 Volt, Gianni Franscini,
Pietrino Carillo, Giovanni Re-
sega, Angelo Facchetti, Ida
Caratti e gli ex dipendenti pas-
sati ad altre attività: Enrico
Giannone, Paolo Bagon e Giu-
seppe Cannata.

Ovviamente ringrazia tutti i
tecnici e i suoi attuali dipen-
denti, validi collaboratori, an-
che per il regalo di un plastico
in miniatura che rappresenta le
varie attività della società.

Vuole inoltre ringraziare sua
moglie Marina che con la sua
tranquilla e solida presenza fa-
miliare, gli ha consentito di
operare con lʼimpresa in piena
serenità.

Un grazie particolare per
lʼorganizzazione dellʼevento a
Franca Canepa, un altro a
Norberto Midani per la carica
di simpatia con cui ha condot-
to la serata e affettuosa stima,
per la stesura del libro, a Patri-
zia Martelozzo Baccalario e
Tommaso Percivale.

Infine vuole ringraziare i suoi
figli Alessandro e Paola che
stanno conducendo egregia-
mente lʼimpresa e poi, in spe-
cial modo, i suoi splendidi sei
nipoti: Luca, Giovanni, Matteo,
Matilde, Alberto e Carolina,
che rappresentano sicuramen-
te lʼavvenire dellʼimpresa.

Ancora un grazie sentito a
tutti e cari auguri di Buon Na-
tale. Riccardo Cassina

Ora è diventata onlus

Grande soddisfazione
dell’associazione Marco

I ringraziamenti
di Riccardo Cassina
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Acqui Terme. Sabato 10 di-
cembre, presso la sala Belle
Epoque del Grand Hotel Nuo-
ve Terme, è stata presentata,
per la prima volta, al pubblico,
lʼAssociazione dei pazienti dia-
betici dellʼacquese.

Molte le autorità che hanno
onorato la manifestazione, sin-
daci, infermieri, dietiste, medi-
ci, autorità civili e religiose, ol-
tre a molte persone diabetiche
che condividono le finalità del-
lʼAssociazione.

Sua Eccellenza il vescovo,
monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi, ha effettuato il primo
intervento. Egli ha posto un
particolare rilievo sulle asso-
ciazioni di volontariato (e
lʼA.D.I.A. lo è) e sulla loro im-
portanza nellʼambito sociale,
indicando ai presenti come,
nel momento difficile che stia-
mo vivendo, sia importante
combattere la solitudine del
singolo individuo. Ciò è stato
ribadito anche dal Vice Sinda-
co Enrico Bertero, il quale ritie-
ne molto significativa lʼattività
dellʼADIA sul territorio, soprat-
tutto per lʼinformazione e lʼas-
sistenza, rivolte alle persone.

Nel suo intervento il Presi-
dente dei Sindaci, sig. Valter
Ottria, ha sottolineato come i
sindaci siano i primi garanti
della Sanità sul territorio e di
conseguenza valutino molto
positivamente lʼimpegno della
Associazione nel voler essere
un punto di riferimento per le
persone con diabete e le loro
famiglie.

A sua volta il segretario,
dott. Ernesto Ivaldi, ha illustra-
to le finalità dellʼ A.D.I.A., elen-
cando inoltre tutti gli eventi già
posti in atto dalla data della co-
stituzione ad oggi: corsi di for-
mazione per la creazione di
persone esperte sulla patolo-
gia diabetica e sue complican-
ze, assistenza quotidiana ai
pazienti in attesa di visita pres-
so il presidio di Diabetologia,
assistenza nella “giornata
mondiale del diabete”, corsi di
“fitwalking”, di dietetica, di
istruzione sullʼuso dei gluco-
metri. In futuro, ha precisato il
segretario, sono previsti anche
corsi su cuore e diabete e, con
la consulenza delle dottoresse
dietiste, corsi di cucina per dia-

betici. Sarà inoltre avviata lʼat-
tività motoria in palestra e al-
lʼaperto e, preventivati eventi
pubblici in collaborazione an-
che con altri gruppi di volonta-
riato che perseguono le stesse
finalità etiche dellʼADIA.

Sul significato dellʼassocia-
zionismo si è espresso il dott.
Ezio Labaguer, coordinatore
regionale della FAND (Federa-
zione Nazionale Diabetici) po-
nendo lʼaccento sullʼimportan-
za del volontariato sia nellʼam-
bito di una cooperazione attiva
con il sistema sanitario che
con i servizi sociali territoriali,
collaborazione volta a sottoli-
neare i diritti della persona af-
fetta da diabete, sanciti dal
Manifesto dei diritti della per-
sona con Diabete, legge dello
stato dal 2009.

La dott. Marilena Lanero,
quale responsabile del Servi-
zio di Diabetologia dellʼospe-
dale di Acqui Terme ha fornito
una lettura “statistica” sullʼinci-
denza della patologia Diabete
sia nella Regione in Piemonte
che nella nostra realtà territo-
riale. È accertato che i pazien-
ti noti, affetti da diabete, siano
in Piemonte circa 150.000 e si
prevede un ulteriore incremen-
to della patologia stessa con il
coinvolgimento di fasce di età
sempre minori (dai 45 anni in
poi). La Dottoressa ha sottoli-
neato lʼestrema importanza di
rilevare i fattori di rischio e di
effettuare una prevenzione, in-
cidendo sullo stile di vita delle
persone (dieta ed attività fisi-
ca).

Per i medici di Medicina Ge-
nerale è intervenuto il dott. Fe-
derico Boveri, il quale ha se-
gnalato lʼazione primaria ed
importante che svolge il medi-
co “di famiglia”, nella segnala-
zione della patologia e nellʼin-
tervento precoce di identifica-
zione dei soggetti a rischio di
sviluppare diabete per indiriz-
zare le risorse ad una reale ed
efficace prevenzione delle
complicanze della malattia.

Per illustrare il percorso del-
la persona con Diabete in am-
bito ospedaliero sono interve-
nute la sig.ra Carla Bergonzi-
ni, infermiera professionale, e
le dietiste dr. Laura Schmutz e
dr. Samanta Rondinone de-

scrivendo le varie fasi del pro-
cesso di cura, che non può
svolgersi a prescindere dalla
educazione del paziente sia
sul versante pratico (assunzio-
ne corretta dei farmaci, som-
ministrazione della insulina,
monitoraggio a domicilio dei
valori della glicemia…) che su
quello di intervento specifico
sullo stile di vita (dieta ed atti-
vità fisica): tutte tappe fonda-
mentali per un corretto ap-
proccio alla malattia.

Da sottolineare infine lʼinte-
ressante intervento della psi-
cologa dr. Rosanna Massari,
esperta di conduzione dei pic-
coli gruppi, sul significato del
creare consapevolezza nella
persona con diabete per crea-
re una base su cui costruire un
percorso di cura valido e dura-
turo nel tempo: in questa dire-
zione saranno previsti corsi or-
ganizzati dalla Associazione
stessa di mutuo auto-aiuto,
che partendo dalla possibilità
del miglioramento del benes-
sere fisico e morale delle per-
sone che lavorano in un grup-

po permette il raggiungimento
di un fine condiviso.

La mattinata si è conclusa
con una tavola rotonda con i
relatori.

Le riflessioni che si possono
trarre dallʼevento sono le se-
guenti:

-lʼimportanza del volontaria-
to come risorsa indispensabile
per creare un punto di riferi-
mento stabile per i pazienti ed
i loro familiari;

-la necessità della presenza
attiva delle persone con diabe-
te nel definire il percorso di cu-
ra;

-la realtà di una efficace col-
laborazione fra Medici di Medi-
cina Generale e Servizio di
Diabetologia ed Associazione
Diabetici stessa, punto di forza
per garantire una assistenza
concreta e valida.

LʼA.D.I.A ringrazia in parti-
colare per la disponibilità: la
Direzione del Grand Hotel
Nuove Terme, il Comune di Ac-
qui Terme, lʼAssociazione Bra-
chetto dʼAcqui, lʼEnoteca di Ac-
qui Terme.

Sabato 10 dicembre alle Nuove Terme

Presentata l’associazione dei diabetici

Mostra di fine anno Circolo Ferrari
Acqui Terme. I soci del Circolo Artistico Mario Ferrari, come

da tradizione, presentano nel periodo natalizio la propria Collet-
tiva di pittura e poesia, intitolata questʼanno “A spasso tra i ri-
cordi”. La mostra, allestita nella Sala dʼArte di Palazzo Robellini,
sarà inaugurata giovedì 29 dicembre alle ore 17. La rassegna ri-
marrà aperta al pubblico dalle ore 16 alle ore 19 tutti i giorni,
esclusi i lunedì, sino a domenica 15 gennaio 2012. Il Circolo inol-
tre si rallegra che un suo associato, il pittore Daniele Zenari, sia
stato invitato a partecipare con due opere alla Mostra Biennale
di Venezia - Padiglione Italia, curata da Vittorio Sgarbi. La mostra
si terrà a Torino, dal 17 dicembre 2011 al 30 gennaio 2012, pres-
so la Sala Nervi del Palazzo delle Esposizioni.

Via Donatori di Sangue e piazzetta
Caduti Senza Croce

Acqui Terme. Sabato 17 dicembre il Vice Sindaco ed Asses-
sore ai Servizi Demografici Enrico Bertero concluderà, per lʼan-
no 2011, la serie di intitolazioni di nuove vie e piazze cittadine.

Alle ore 11,30 si svolgerà la cerimonia per lʼintitolazione della
salita che collega lʼOspedale Civile Mons. Galliano con Via S.
Defendente ai Donatori di Sangue. A seguire, alle ore 12, verrà
intitolata la piazzetta tra Via Solferino e Via Goito ai Caduti Sen-
za Croce. Dallʼassessorato viene precisato nuovamente ai citta-
dini interessati dai cambi di indirizzo che la variazione di indiriz-
zo sulla patente di guida, sul libretto di circolazione, sulla cartel-
la della tassa rifiuti e sulla bolletta Enel, non comporterà alcuna
spesa per gli abitanti interessati.
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Poliambulatorio
affitta studi medici arredati

in ACQUI TERME in nuova struttura sanitaria di ampia metratura,
in posizione centrale, comoda ai parcheggi, piano terreno con tota-
le abbattimento delle barriere architettoniche.

Alcuni servizi offerti: segreteria dal lunedì al sabato; sale d’attesa di
cui una attrezzata per bambini; ingresso indipendente per i medici.

Per informazioni 340 1049619

Acqui Terme. Nella giorna-
ta di domenica 11 dicembre gli
aviatori di Acqui Terme hanno
festeggiato la loro patrona “Vir-
go Lauretana”. I soci della As-
sociazione Arma Aeronautica
si sono ritrovati sul sagrato
della chiesa di Moirano dove è
appunto custodita la statua
della Madonna Nera, per poi
assistere alla s. messa cele-
brata dal Cappellano della se-
zione acquese della A.A.A.
don Aldo Colla, che, come al
suo solito, ha saputo trovare le
parole adatte per parlare ai
cuori dei fedeli.

Alla cerimonia oltre ai soci
presenti, in un nutrito numero,
sono intervenute numerose
autorità militari: il col. Nino Ra-
vera dellʼEsercito Italiano, il
m.llo Roberto Casaroli com.te
della stazione dei Carabinieri
di Acqui Terme, il m.llo mag-
giore Giordano della Guardia
di Finanza e il primo aviere ca-
po Francesco Venezia in rap-
presentanza del col. Buracchi
comandante del deposito
dellʼAeronautica Militare di Ca-
stello Dannone, e come autori-
tà civili lʼassessore Paolo Bru-
no in rappresentanza del sin-
daco di Acqui Terme al quale si
è poi aggiunta lʼassessore Giu-
lia Gelati, tra lʼaltro figlia del
presidente onorario acquese
gen. Romano Gelati.

Hanno dato lustro alla mani-
festazione i Labari della sezio-
ne acquese della A.A.A., della
Associazione Carabinieri, dei
Marinai dʼItalia ed il Gonfalone
della città di Acqui Terme.

Al termine della s. messa i
partecipanti si sono riuniti da-
vanti alla Cappella della Ma-
donna Nera per ricordare, at-
traverso le commoventi e toc-
canti parole del Cappellano
don Aldo Colla due particolari
defunti; uno il Ten. Pil. Franco
Grillo titolare del Labaro della
sezione acquese della A.A.A.,

del quale nel 2011 ricorreva il
sessantesimo anniversario
della morte avvenuta in un tra-
gico incidente di volo durante
una missione operativa inter-
forze, ed il socio avv. Raffaello
Salvatore che è appunto
scomparso nel corso del 2011,
e che si è prodigato moltissimo
per la diffusione del volo, tanto
che a lui si deve la nascita del-
lʼaviosuperficie di Acqui Terme
e “malato” anche lui come tutti
gli aviatori di quella “magnifica
malattia…”. che è la passione
del volo.

Di seguito i partecipanti al
raduno si sono spostati presso
lʼaviosuperficie in regione Bar-
bato per assistere, come tradi-
zione vuole, allʼalzabandiera
seguita dalla deposizione di
una corona dʼalloro alla base
della lapide che ricorda tutti gli
aviatori Caduti durante la ceri-
monia di Onore ai Caduti.

La cerimonia si è conclusa
con un “rancio sociale” che si
è appunto consumato nel lo-
cale della club house.

Il com.te Ernesto Gioito pre-
sidente della sezione di Acqui
Terme della A.A.A. ha poi con-
cluso la festa con i ringrazia-
menti di rito e con il tradiziona-
le “GHEREGHEREGHEZ” imi-
tazione del garrito dellʼaquila,
dedicandolo oltre che allʼAero-
nautica Militare ed allʼAssocia-
zione Arma Aeronautica come
da consuetudine, alla memoria
del Ten. Pil. Franco Grillo e
dellʼAvvocato Raffaello Salva-
tore.

Attraverso LʼAncora il co-
mandante Gioito desidera, an-
che a nome della Associazio-
ne Arma Aeronautica Sezione
di Acqui Terme, ringraziare tut-
ti coloro che, soci e non, han-
no voluto partecipare a questa
festa, e nel contempo deside-
ra invitare tutti coloro che so-
no appassionati di volo, piloti
e non, che abbiano o no pre-
stato servizio militare in Aero-
nautica di andare a visitare le
sedi o in piazza S. Francesco
ad Acqui o allʼaviosuperficie, o
a contattare telefonicamente il
numero 3337464013 o allʼindi-
rizzo in Regione Barbato, e
così conclude «Non ve ne
pentirete abbiamo bisogno di
forze nuove, in specie di gio-
vani!».

red.acq.

Domenica 11 dicembre a Moirano e all’Aviosuperficie

La patrona “Virgo lauretana” festeggiata
dagli aviatori acquesi

Biblioteca chiusa
per sciopero

Acqui Terme. La biblioteca
civica lunedì 19 dicembre è
chiusa al pubblico per lo scio-
pero generale unitario del pub-
blico impiego proclamato da
Cgil-Cisl-Uil.
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Apribocca
Brut - Borgo Maragliano

Antipasti
Insalatina Vegetariana con melograno e

 pistacchi di Bronte
Fassone battuto al coltello con Tartufo
Tonno di Coniglio su letto di Valeriana

Tortino di Cardi su vellutata di Raschera
Cotechino con Lenticchie

Souvignon “Cherdi’” - Orsi
Dolcetto “Piosa” - Orsi

Primi
Risotto allo zafferano con castagne

Ravioli del “plin” al Burro bianco
Barbera “La Villa” - Olim Bauda

Secondi
Lonzotto di Maiale in salsa di prugne

Faraona al ristretto di Gavi
con Finocchi gratinati e Patate
Nebbiolo 2008 - Grasso Silvio

Dessert
Pera Madernassa con amaretti e cioccolato

Panna Cotta con crema di cachi
Moscato e Brachetto - Orsi

Panettone con crema di zabaione
Brut - Borgo Maragliano

Acqua gasata e naturale, Caffè digestivi e amari
servizio, coperto e musica dal vivo

A seguire American Bar.. e poi cappuccino e brioche

. . . AUGURI !

Località quartino 1 MELAZZO  (AL)

www.vi l lascat i . i t PER PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI TEL 0144 41628

Antipasti
Cardo Gobbo Di Nizza con crema d’acciughe
Vitello tonnato su letto di valeriana
Bauletto di Belga con Gorgonzola e Noci
Zampone con purea di Lenticchie

Primi
Risotto alle Erbette
Gnocchi agli Asparagi

Secondi
Stracotto allo Chardonnay
Coscette d’Anatra agli agrumi
con Patate duchessa e
insalatina di finocchi e arance

Dessert
Tronchetto Natalizio
Panettone con crema chantilly

Acqua gasata e naturale, caffè, digestivi,
Vini: Souvignon “Cherdì”, Orsi -
Dolcetto “Piosa”,Orsi
Barbera “La Villa”, Olim Bauda
Moscato e Brachetto , Orsi
servizio e coperto

PRANZO
di

NATALE

CENONE
di

CAPODANNO

Euro 90,00
Euro 40,00

CAPODANNO
MUSICA

DAL VIVO
CON IL

“FALSO TRIO”

Ora la seconda edizione del
“Grappolo di Libri”, può dirsi vera-
mente conclusa.

L’edizione 2011 del festival della
letteratura per ragazzi (che la prima-
vera scorsa ha coinvolto elementari,
medie e alcune classi del biennio del
superiori), promossa da Piero Spotti,
titolare della “Libreria Terme” di
Corso Bagni, ha vissuto l’ultimo suo
passaggio: quello che ha visto sotto-
posti a giudizio gli elaborati grafici
e la capacità compositiva degli al-
lievi che hanno voluto cimentarsi
con il sempre utile momento della ri-
flessione, in merito all’esperienza
della scoperta di libri e Autori (con
questi ultimi che in libreria, a scuola,
presso la Biblioteca Civica hanno
dialogato con le classi).

Quanto ai risultati, ecco, per prima
cosa, i quattro vincitori - qui a fianco
le loro opere - con tanto di motiva-
zione, identificati dalla “Giuria illu-
stratori” presieduta dalla prof.ssa
Daniela Tono (Istituto d’Arte” Jona
Ottolenghi” - Liceo Artistico).

I migliori lavori grafici sono di
Viktoria Anakieva, poiché “le fi-
gure, formando un arco decrescente
ai lati, riempiono lo spazio con equi-
librio. I colori contrastanti affondano
ed emergono dal rosso dello sfondo,
ottimista, avvolgente e meraviglio-
samente vitale”.

Giulia Collura, “per il ritmo nar-
rativo, semplice ed equilibrato, reso
dalla rigorosa ripetitività dei soggetti
e degli intervalli posti tra le figure”;

Elia Musso, con “soggetti, che,
pur avendo una collocazione indivi-
duale, concorrono a creare l’armonia
di un insieme. L’autore ha reso una
deliziosa sinergia tra l’arte statica ed
il gioioso girotondo dei corvi in mo-
vimento”;

Mario Orsi, che “nella narrazione
grafica sa rendere ed esprimere, con
pienezza, il movimento dei soggetti
descritti”.

La “giuria scrittori”, presieduta dal
direttore della Biblioteca Civica
Paolo Repetto, ha invece eletto
degno dell’alloro il lavoro a quattro
mani redatto da Valentina Cavelli e
Gabriella Parodi, apprezzando “la
circolarità del racconto, associata ad
una buona struttura narrativa, che
riesce, anche attraverso ad una deli-
cata polifonia, a coinvolgere il let-
tore. Ricordandogli che i sogni sono
l’essenza della vita”.
In vetrina

Il racconto Stella e il suo sogno,
dal 23 dicembre, p.v. sarà disponibile
in lettura integrale sul nostro sito
lancora.eu.

I disegni in concorso, invece, sino
al 28 febbraio saranno in mostra
presso la “Libreria Terme”, e suc-
cessivamente, tra marzo e aprile,
presso la Biblioteca Civica. A mag-
gio 2012, poi la terza, attesa edizione
de “Grappolo di libri”.

Libreria Terme
PalazzoValbusa - Portici corso Bagni
AcquiTerme
Tel. 0144 324580
libreria-terme@libero.it

Viktoria Anakieva, scuola dellʼinfanzia di Strevi

Giulia Collura, scuola primaria San Defendente.

Elia Musso, scuola primaria G. Saracco.

Mario Orsi, scuola primaria G. Saracco.

Acqui Terme. Ci scrive Gio-
vanna Lo Scalzo per Cresce-
reInsieme:

«Lʼesperienza di cui voglia-
mo parlare attraverso questo
articolo è di straordinaria con-
cretezza e di grande generosi-
tà e accoglienza. Si tratta di un
percorso durato un anno, ini-
ziato nel dicembre del 2010
poco dopo lʼapertura del nuovo
centro diurno Aliante di Acqui
Terme ad opera della Coope-
rativa CrescereInsieme Onlus.

Una piccola sfida che si è
concretizzata ed ha visto per-
sone diversamente abili cimen-
tarsi e sperimentarsi con la ter-
ra, con la vita e anche con la
morte...

Sì tutto questo è stato un
percorso parallelo che ha visto
le vite delle persone intrecciar-
si con quella delle nostre pian-
te e come loro evolvere, cre-
scere, portare frutto e poi spe-
gnersi con le stagioni. Percor-
so che ci ha visti coinvolti e ci
ha portato a riscoprire anche
lʼintreccio delle vite delle per-
sone incontrate in questa
esperienza.

Lo scorso anno tra le attività
programmate per il centro diur-
no ed in seguito proposte an-
che ai ragazzi dellʼeducativa
Territoriale Disabili si è avviato
un piccolo orto-giardino presso
la piccola area esterna di via
Casagrande. La proposta tut-
tavia ha preso unʼaltra strada e
si è allargata grazie allʼacco-
glienza della sfida da parte di
Mirella Guasco Scovazzi, nel
2010 Presidente dellʼAnffas,
che venuta a sapere dellʼinizia-
tiva e della ricerca di un pez-
zetto di terra per fare un picco-
lo orto sperimentale ha subito
colto lʼoccasione per ospitarci
nel suo giardino. Mentre la ter-
ra preparata da amici dellʼAn-
ffas riposava aspettando le pri-
me piante, il laboratorio si av-
viava con le semine in semen-
zaio e nella primavera con le
semine di fiori e ortaggi grazie

ad una piccola serretta dove i
ragazzi potessero curare i pri-
mi germogli e piantini.

In primavera, con le giornate
soleggiate i ragazzi hanno po-
tuto visitare il Bio-Agriturismo
Tenuta Antica e, seguiti dal-
lʼesperienza di Mariapia Lottini,
conoscere lʼorto sinergico del-
lʼazienda e seminare insieme.

Con la crescita delle prime
piantine è stato possibile ini-
ziare i trapianti e, a partire da
marzo-aprile preparare il terre-
no in via Moriondo presso ca-
sa Scovazzi.

Mirella è stata alla finestra,
disponibile ed attenta alla no-
stra attività, con noi ha visto la
semina ed il raccolto dei pomo-
dori, del basilico, i peperoncini,
le fragole, le coste e le innume-
revoli zucche ornamentali.

Lʼestate lʼimpegno nellʼorto è
stato sostenuto anche dal-
lʼEducativa Territoriale Disabili
ed in nostra assenza la padro-
na di casa innaffiava e assicu-
rava le cure utili alle piante.

A novembre sono stati rac-
colti gli ultimi pomodori e pepe-
roncini, con novembre lʼorto si
è addormentato nellʼautunno
ed ora la terra si riposa, come
Mirella.

Per il nostro orto aspettiamo
una nuova primavera mentre
anche per questa esperienza

un grazie va a lei che ha reso
possibile questo piccolo pro-
getto e molti altri in tutta la sua
vita accanto alle persone con
disabilità. Per noi operatori il
grande privilegio di aver “abita-
to” con lei nuove frontiere. Nel-
la prima settimana di dicembre
cade la giornata Internaziona-
le della Disabilità, ci piace ri-
cordarla per il suo impegno e
per la delicatezza e determina-
zione con la quale ha trasmes-
so il suo impegno e combattu-
to le sue battaglie. Grazie Mi-
rella!».

Ci scrive CrescereInsieme

Orto e abilità: una stagione che finisce

Giocattoli per il
Centro di ascolto

Acqui Terme. Il centro di
ascolto di Acqui Terme onlus di
piazza San Francesco, nel-
lʼaugurare a tutta la cittadinan-
za un sereno Natale, chiede
un ulteriore aiuto: “Portateci
giocattoli che faranno la felici-
tà dei bambini che vediamo
ogni giorno, con le loro mam-
me, presso il nostro centro. Vi
ringraziamo di cuore per tutto
ciò che fate e speriamo di con-
tare sempre sullʼarrivo di nuo-
ve persone”.

Orario: lunedì, mercoledì,
giovedì, venerdì 16-18.
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Acqui Terme. Sono iniziati
da appena tre mesi i corsi del-
la scuola di danza “In punta di
piedi” e la grande affluenza di
allievi ha reso necessario il tra-
sferimento in una nuova sede
dove poter usufruire di tutti gli
orari pomeridiani, in modo da
poter suddividere i corsi in pro-
fessionale e amatoriale.

La nuova sede si trova pres-
so il circolo dellʼAcqui calcio in
via Morandi 8. La sala danza
provvista di parquet, specchi e
sbarre è curata nei minimi det-
tagli e offre agli allievi la possi-
bilità di lavorare seriamente in
un ambiente tranquillo.

Lʼinsegnante Fabrizia Rob-
biano è soddisfatta del buon
andamento della scuola e de-
sidera porgere i suoi ringrazia-
menti a tutti coloro che lʼhanno
sostenuta nella realizzazione
del suo progetto e a tutti colo-
ro che hanno collaborato per
“costruire” la nuova sala e in
particolare: Livio e Monica Mi-
hai, Fabrizio Bindolo, Antonel-
la e Gianna Taglialegami,
Omella Gaino, Gabriele e Giu-
seppe Oliveri, Jon b, Claudio

Roglia, Legnotecnica di Dabo-
ve Massimo (Acqui Terme),
Vetreria Grillo di Grillo Massi-
mo (Acqui Terme), Lavorazio-
ni Ferro di Pellizzaro Giorgio
(Spigno Monferrato), Denise
Demuro (grafica pubblicitaria),
Alessandra Chiarlo (fotografa),
Gianni Giacobbe (gestore del
circolo dellʼAcqui) e tutti i geni-
tori e allievi che hanno creduto
in lei.

Sabato 10 e domenica 11 di-
cembre, alcune allieve della
scuola hanno preso parte al
prestigioso stage internaziona-
le “Weekend in palcoscenico”
che si è svolto a Pinerolo dove
hanno potuto frequentare le-
zioni con importanti maestri
quali Desmond Richardson
(compagnia Complexion con-
temporary dance, famosa in
tutto il mondo), Elisabetta Te-
rabust (direttrice del Corpo di
Ballo del Teatro alla Scala),
Frederic Olivieri (direttore del-
la compagnia del Balletto del
Teatro alla Scala), Virgilio Pit-
zalis, Joan Inger. Lo stage è
uno dei più importanti appun-
tamenti della danza che ogni
anno attira ballerini da tutta Ita-
lia e dallʼestero ed è Lurespe-
rienza unica che contribuisce
alla crescita coreutica dei ra-
gazzi che vogliono approfondi-
re lo studio della danza.

Inoltre continuano le lezioni
mensili con il ballerino profes-
sionista Jon b, con cui le ra-
gazze stanno studiando il me-
todo Vaganova (metodo del-
lʼAccademia Nazionale di Ro-
ma), base fondamentale per
chi vuole studiare danza.

Acqui Terme. Alla manifestazione indetta dal Nucleo della
protezione Civile dellʼAssociazione Nazionale Carabinieri di Ao-
sta in occasione del decennale della sua fondazione, che si è
svolta domenica 4 dicembre, era presente una rappresentanza
dellʼAssociazione Carabinieri di Acqui-Nucleo di protezione civi-
le, accompagnata dal referente provinciale Gianni Ravera. Nel-
la prima foto con più persone vi sono raffigurati il Vescovo di Ao-
sta ed una rappresentanza dei nuclei di Protezione Civile dei Ca-
rabinieri del Piemonte; nella seconda foto, invece, sono raffigu-
rati alcuni volontari dellʼAssociazione di Acqui, con il loro presi-
dente Gianni Ravera ed il delegato regionale Roberto Zocchi.

Nuova sede in via Morandi 8

Per la scuola di danza “In punta di piedi”

Protezione Civile Carabinieri Aosta
decennale di fondazione

Nella foto a sinistra le ra-
gazze con Virgilio Pitzalis;
a destra con Desmond Ri-
chardson.

Appello Dasma
Acqui Terme. LʼAssociazio-

ne Dasma - Avis ricorda che
permane sempre la carenza di
sangue ad uso dellʼOspedale
di Acqui Terme.

Per donare il sangue occor-
re avere compiuto 18 anni e di
peso corporeo non inferiore a
50 kg. Recarsi a digiuno, al-
lʼospedale di Acqui Terme al
primo piano (centro trasfusio-
nale) dalle ore 8.30 alle 11,
nella seguente data: 18 di-
cembre.

Per ulteriori informazioni tel.
333 7926649.
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Acqui Terme. Per le quattro scuole (da que-
stʼanno la famiglia si è allargata, accogliendo
lʼIPSIA “Ex Fermi” di Via Moriondo) dellʼIstituto
Superiore “Francesco Torre” la domenica che
precede il Natale è il giorno del tradizionale
open day.

Dopo le tante attività di orientamento condot-
te presso le sedi delle scuole medie, non cʼè mi-
glior occasione, per vagliare i possibili futuri per-
corsi scolastici. La visita diretta negli istituti su-
periori permette, infatti, un costruttivo confronto
con docenti e studenti, dà modo di familiarizzar-
si con le aule speciali e i laboratori, di verificare
le innovazioni dei percorsi didattici, le reali pos-
sibilità di inserimento nel mondo del lavoro, o di
valutare anche le possibilità di preparazione nel-
la prospettiva di una frequenza universitaria. E,
così, al di là della partecipazione - spesso vin-
cente - in diversi concorsi scolastici, delle visite
aziendali o dei viaggi presso i luoghi della me-
moria e della cultura italiani e stranieri, del-
lʼesperienza degli stage in azienda o presso le
amministrazioni, lʼIIS “Torre” proprio negli ultimi
mesi è riuscito a progettare, a vantaggio delle
sue eccellenze, unʼesperienza davvero rivolu-
zionaria. Saranno infatti i più promettenti allievi
delle classi quarte, con il Progetto “Leonardo” (di
cui si riferiva con dovizia di particolari nel pas-
sato numero del giornale), a meritarsi - e nel cor-
so dellʼanno scolastico in corso - unʼesperienza
di studio e lavoro allʼEstero (con i gruppi diretti in
Inghilterra, Austria e Francia) di ben tre settima-

ne. E ciò si armonizza perfettamente con quello
slogan - “Erasmus per tutti” - che detta le linee
della più aggiornata formazione scolastica di ta-
glio europeo, e che Bruxelles incentiverà, sem-
pre più, non solo per chi frequenta gli atenei, ma
anche le scuole superiori.
Studiare e lavorare
(prima e dopo lʼuniversità)

Progetti di educazione permanente, continua
già sono allestiti nelle scuole “Torre”; ma ancor
più significativo che lavoro & studio si armoniz-
zino per chi sta curando la proprio formazione.

Lʼanno passato proprio su queste colonne ri-
ferivamo di un mercato alla costante ricerca di
tecnici capaci. Anche a distanza di 12 mesi
lʼorizzonte non è cambiato (ma, naturalmente,
importante è esibire un concreto “saper fare”,
che si coniuga con la passione e lʼimpegno).

I settori ricettivi ci sono: quelli chimici, biolo-
gici, elettromeccanici e elettronici, economici e
amministrativi, dei servizi turistici, che proprio in

Provincia di Alessandria (con lʼatteso riconosci-
mento Unesco) potrebbe dar vita a nuove con-
crete occasioni di impiego.

Che mondo del lavoro sarà quello del futuro?
Un comparto in cui occorrerà essere adattabili e
flessibili alle sempre incalzanti novità, capaci di
lavorare in team, di operare per obiettivi, e con
la verifica continua degli esiti condotta sul cam-
po. In funzione di quel momento lʼobiettivo, og-
gi, è quello di far crescere la persona tanto at-
traverso le discipline di base (comuni a tutte le
secondarie di II grado), quanto con le curvatu-
re specialistiche proprie di ognuno dei cinque
percorsi. In funzione di questi requisiti lavorano
le scuole “Torre”, pur assecondando le diverse
inclinazioni, ora aiutando a sviluppare più lʼap-
prendimento dei saperi teorici, e ora coltivando
le abilità tecnico pratiche.
Una domenica speciale
I 20 anni ITIS

Non cʼè solo il “porte aperte” domenica 18

presso le scuole IIS “Torre” (ITIS con gli indirizzi
Chimica & Biotecnologie, e Elettronico & Elet-
trotecnico; ITT Tecnico Turistico, ITC - Ammi-
nistrazione, Finanza e Marketing; e il Profes-
sionale Tecnico dei servizi di manutenzione e
assistenza tecnica), in programma dalle 14 al-
le 18.

La sede principale di via Carlo Marx (ovve-
ro lʼITIS “Barletti” presso cui oggi sono ospi-
tati presidenza e servizi di segreteria) fe-
steggia il ventennale dallʼinaugurazione della
scuola.

Il programma prevede alle 16 gli interventi
delle Autorità; alle 16.30 la consegna delle bor-
se di studio agli allievi più meritevoli e, alle 17,
lʼintitolazione della Biblioteca a Don Angelo Si-
ri, già docente della scuola e archivista dioce-
sano.

E, a rendere più festoso il pomeriggio, a con-
clusione della parte ufficiale, sarà un buffet a
suggellare il pomeriggio.

Istituto Tecnico e Professionale “Francesco Torre” - Acqui Terme
www.itcvinciacqui.it - itc.acqui@gmail.com • www.itisacqui.it - segreteria@itisacqui.it • www.scuoletorre.it - segreteria@scuoletorre.it • fermiacqui@libero.it

PORTE APERTE Domenica 18 dicembre
dalle ore 14 alle ore 18

ITC “Vinci”
Indirizzo: Amministrazione,
Finanza & Marketing
Via Moriondo, 58

Le eccellenze della scuola - che per-
mette di conseguire il Diploma di Ra-
gioniere e Perito Commerciale -
riguardano:
- l’attenta preparazione giuridico eco-
nomica, approfondita con lo studio di
discipline come Diritto ed Economia,
Scienze delle Finanze, Economia Po-
litica e Economia Aziendale, che ac-
costano gli allievi a terziario, impresa
e agli ambiti della borsa e del credito;
- una didattica imperniata sul Labora-
torio informatico e scientifico, in cui
si tengono anche corsi di Contabilità,
Informatica, Matematica per l’uni-
versità, e Multimedialità;
- lo studio approfondito di due lingue
straniere - Inglese e Francese - per i
cinque anni, con possibilità, al mat-
tino, di svolgere conversazioni con in-
segnanti madrelingua (i lettori);
- l’attivazione di stage lavorativi, della
durata di un mese, che riguardano gli
allievi delle classi III e IV, che si ten-
gono a fine anno presso Aziende ed
Enti pubblici e privati del territorio.
Rilevazioni, a medio e lungo termine,
concernenti il tasso di occupazione
degli allievi negli anni successivi al di-
ploma, hanno indicato ottime, reali per-
centuali di impiego degli allievi ITC.
DOPO IL DIPLOMA
Gli allievi ITC si possono iscrivere a
qualsiasi facoltà universitaria.
Quelle più conformi sono però Econo-
mia Aziendale, Giurisprudenza,
Scienze Politiche, Lingue e Letterature
Straniere, Lettere e Filosofia, Informa-
tica.
Per quanto concerne il mondo del la-
voro, gli allievi ITC li troverete in uffici
pubblici, banche, aziende italiane e
straniere, studi di liberi professionisti,
nelle compagnie di assicurazione….

Al Perito in Chimica e Biotecnologie,
nel corso dei cinque anni, sono assicu-
rate le competenze fornite dal vecchio
corso sperimentale biologico (Progetto
Brocca).
Il Perito in Chimica e Biotecnologie pos-
siede una preparazione specifica nel-
l’ambito chimico, biologico,
farmaceutico, ambientale e dei mate-
riali.
La figura professionale integra cono-
scenze di Biologia, Microbiologia e
Chimica nel controllo di processsi indu-
striali, nella gestione e manutenzione di
impianti chimici e biotecnologici, par-
tecipa al controllo integrato della qua-
lità ambientale, ha competenze nel
campo della sicurezza degli ambienti
del lavoro, del miglioramento della qua-
lità dei prodotti, dei processi e dei ser-
vizi.
Il perito è in grado di pianificare, gestire
e controllare le attività dei laboratori di
analisi chimiche, biologiche e cliniche.
DOPO IL DIPLOMA
Il titolo permette l’accesso a tutte le fa-
coltà universitarie e a tutti i corsi
d’istruzione tecnica superiore.
Particolare attinenza è propria dei corsi
di laurea in Medicina e chirurgia, Me-
dicina veterinaria e Farmacia, ma
anche dei corsi in professioni sanitarie
(Scienze infermieristiche, Ostetricia,
Dietistica, Logopedia, Ortottica ed as-
sistenza oftalmologica, Tecniche di ra-
diologia medica, Fisioterapia ecc.).
Altre destinazioni riguardano gli atenei
in cui si studiano Matematica, Chi-
mica, Ingegneria chimica, Fisica, Bio-
logia, Scienze ambientali, Ingegneria
ambientale e del territorio, Bioinge-
gneria, e tutti quei corsi di laurea rela-
tivi alla gestione e protezione
dell’ambiente.

ITIS “Barletti”
Indirizzo:
Chimica & Biotecnologie
Corso Carlo Marx, 2

ITIS “Barletti”
Indirizzo:
Elettronico & Elettrotecnico
Corso Carlo Marx, 2

Tecnico “Torre”
Indirizzo:
Tecnico Turistico
Corso Divisione Acqui, 88

Il Perito in Elettronica-Elettrotecnica
giunge a maturare le competenze speci-
fiche nel campo dei materiali e delle
tecnologie costruttive dei sistemi elet-
tronici e delle macchine elettriche,
della generazione, elaborazione e tra-
smissione dei segnali elettrici ed elet-
tronici, dei sistemi per la generazione,
conversione e trasporto dell’energia
elettrica, anche da fonti alternative, e
dei relativi impianti di distribuzione.
Interviene nei processi per la riduzione
dei consumi e segue l’adeguamento
degli impianti.
Nell’industria il perito si occupa di pro-
gettazione, costruzione e collaudo dei si-
stemi elettronici ed impianti elettrici.
Programmamicrocontrollori, macchine
a controllo numerico (PLC) e applica le
tecniche di controllo mediante software
dedicato.
Integra l’Elettronica, l’Elettrotecnica e
l’Informatica per intervenire nell’auto-
mazione industriale e nel controllo dei
processi produttivi.
Nella libera professione è in grado di oc-
cuparsi degli aspetti legislativi in mate-
ria di sicurezza sul lavoro e di tutela
ambientale, di certificare i sistemi pro-
gettati, descrivendo e documentando il
lavoro svolto, valutando i risultati con-
seguiti, redigendo istruzioni tecniche e
manuali d’uso.
DOPO IL DIPLOMA
Il titolo permette l’accesso a tutte le fa-
coltà universitarie e a tutti corsi d’istru-
zione tecnica superiore.
Particolare attinenza rivela il corso di
studi con i corsi di laurea di tipo inge-
gneristico: Elettronica, Elettrotecnica,
Informatica e Biomedica.
Tra i corsi di laurea ad indirizzo scienti-
fico prosecuzioni ideali anche con Ma-
tematica e Fisica.

Il Perito del Turismo ha competenze
specifiche nel campo dei fenomeni eco-
nomici nazionali ed internazionali, della
normativa civilistica e fiscale, oltre a
competenze specifiche nel comparto
delle aziende del settore turistico (Tour
operator).
Lavora nel sistema produttivo con par-
ticolare attenzione alla valorizzazione
e alla fruizione del patrimonio paesag-
gistico, artistico, culturale, artigia-
nale.
Il corso integra una formazione cultu-
rale umanistica con studi professiona-
lizzanti concernenti le Discipline
Turistiche e Aziendali, ilDiritto e la Le-
gislazione Turistica, l’Informatica, tre
Lingue straniere.
Sapere, saper fare (ecco le buone com-
petenze professionali) e saper essere
(tramite lo sviluppo di una personalità
aperta agli altri, alle culture, al cambia-
mento) sono le tre linee guida del pro-
getto educativo.
DOPO IL DIPLOMA
Il conseguimento del diploma permette
di continuare gli studi presso qualsiasi
facoltà universitaria, e di frequentare
corsi di Istruzione e Formazione Tec-
nica Superiore o altri corsi post di-
ploma.
Un inserimento qualificato nel mondo
del lavoro si realizza per tutte le profes-
sioni legate al turismo.
Conclusi gli studi, gli allievi possono di-
ventare animatori turistici, impiegarsi
presso le agenzie di viaggio e di tra-
sporto, presso enti turistici, compagnie
aeree o di navigazione, porti e aeroporti,
agenzie che organizzano fiere e con-
gressi, possono trovare occupazione in
musei, agenzie di promozione turistica,
consolati, in alberghi e villaggi turistici,
o diventare guide.

Professionale exFermi
Indirizzo: Tecnico dei servizi
di manutenzione e assistenza tecnica
Via Moriondo, 50

L’Ipsia “ex Fermi”, anche con la ri-
forma della scuola media superiore,
mantiene la sua collaudata identità di
scuola che consente agli studenti di svi-
luppare - in prima battuta - la cultura,
teorica e pratica, e le competenze ne-
cessarie per rispondere alle esigenze
del mondo del lavoro sul territorio.
Esse, nello specifico, riguardano:
- la capacità di effettuare interventi di
installazione;
- le operazioni di assemblaggio, la ma-
nutenzione e la conduzione di impianti
elettrici e apparati elettromeccanici,
con riferimenti anche alla domotica e
al fotovoltaico.
Tra le discipline dell’area d’indirizzo Fi-
sica, Chimica e Disegno Tecnico, e poi
le Tecnologie (Meccaniche, Elettriche e
Tecniche), coniugate con una opportuna
e scrupolosa attività pratico laborato-
riale, che si dispiega comunque nelle 32
ore settimanali (con frequenza al solo
mattino).
DOPO IL DIPLOMA
Per il Tecnico dei servizi di manuten-
zione e assistenza tecnica è possibile
accedere alla professione di installa-
tore elettrico qualificato ai sensi del De-
creto 37/08. Al diplomato si richiede
solo di completare la sua formazione at-
traverso una formazione pratica (di 2
anni), come dipendente, presso
un’azienda che opera nel settore elet-
trico (anche in qualità di apprendista).
La qualifica professionale, invece, si
può conseguire al terzo anno e, sempre
in base al dettato normativo di cui
sopra, permette di accedere al titolo di
installatore (ma con 4 anni di pratican-
tato). Ideale per quegli allievi che pre-
diligono le discipline tecnico pratiche,
e la formazione in laboratorio, la scuola
consente - naturalmente - con il titolo
quinquennale, anche di accedere agli
studi universitari.

Info: tel. 0144 57287 Info: tel. 0144 312550 Info: tel. 0144 312550 Info: tel. 0144 310036 Info: tel. 0144 324864

È anche la festa del ventennale ITIS, con la consegna delle borse di studio e l’intitolazione della biblioteca a don Angelo Siri

Dall’istituto superiore Torre l’invito a conoscere la scuola
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Acqui Terme. Un viaggio in Africa per capire cosa significa na-
scere a Nairobi. Durante la serata del 17 dicembre presso il Pa-
lazzo Robellini (piazza Levi) ore 21 ad Acqui Terme con il patro-
cinio del comune verrà presentato il documentario “Born on Red
Soil” girato a Nairobi lo scorso febbraio. Il motivo del viaggio del-
la giovane regista, Simona Berton, è stato lʼinaugurazione del
reparto di maternità dellʼospedale Neema; ospedale fondato dal
dott. Gianfranco Morino come centro di riferimento per i pazien-
ti delle baraccopoli. “Ho voluto dare la mia testimonianza di un
paese straordinario ma così ricco di contraddizioni” come dice
la regista “mi sono subito chiesta in che modo avrei potuto rac-
contare lʼimpegno e la professionalità con i quali i medici di World
Friends portano avanti i numerosi progetti e ho deciso quindi di
lascare parlare i protagonisti e le immagini”. Dʼaccordo con lʼeti-
ca del dott. Morino vuole testimoniare come in tempi dove la me-
dicina diventa spesso un business si possa ancora mantenerla
su un piano ideale.

Acqui Terme. Sabato 10 di-
cembre presso la Libreria Ter-
me (un grazie particolare a Pie-
ro Spotti per la preziosa colla-
borazione) è stato presentato il
Libro “Laboratorio di storie” Pa-
role e Provette per combattere
il cancro, scritto dallʼOncologo
e Ricercatore Marco Merlano,
co-fondatore e past-President
di Aiutiamoci a Vivere e da Fa-
bia Binci, ex malata, ora guari-
ta. Le illustrazioni sono di Ma-
ria Rosa Lanzoni.

Il volume edito da Stefano
Termanini, che ha contribuito
alla realizzazione del libro, è in
vendita a € 12,00; i proventi
contribuiranno a finanziare il
laboratorio di ricerca oncologi-
ca di Cuneo mentre per i volu-
mi venduti ad Acqui Terme
€10,00 andranno ad Aiutiamo-
ci a Vivere Onlus che opera a
favore delle necessità quoti-
diane di pazienti e delle loro fa-
miglie e € 2,00 copriranno in
parte le spese di stampa.

Gli autori hanno portato den-
tro questo libro il proprio punto
di vista sulla vita fatto di espe-
rienze e ampi orizzonti, di at-
tenzione, di cura e amore per
tutto ciò che vive, per la natura
e le sue molteplici diversità.

Nei racconti, alcuni dei qua-
li sono stati letti dagli autori, si
parla di vita e di valore immen-
so di ogni suo istante senza
entrare nel merito della malat-
tia.

Un libro godibile, da donare
a parenti ed amici come stren-
na natalizia, compiendo così
un atto di solidarietà per la ri-
cerca.

I libri sono in vendita presso
il Day-Hospital Oncologico di
Acqui Terme, presso la sede di
Aiutiamoci a Vivere Onlus-Via
Nizza nº 151, la Libreria Ter-
me, Libreria Righetti e sui mer-
catini di Natale nei giorni 17-18
dicembre.

Sabato 17 documentario a Robellini

Cosa significa
nascere a Nairobi

“Laboratorio di storie”

Un libro per sostenere
Aiutiamoci a Vivere

Terzo musica costi promozionali
Acqui Terme. La promozione del XXIV Concorso nazionale

per giovani pianisti “Terzo Musica Valle Bormida” tramite inserti
pubblicitari sulle riviste specializzate Il Giornale della Musica (5
inserzioni a cadenza mensile), Suonare (4 inserzioni a cadenza
mensile) Arte Organaria (2 inserzioni a cadenza trimestrale) e
Classicaonline (promozione on line) ha un costo complessivo di
€ 3.037,10 IVA compresa. Lʼamministrazione comunale ha affi-
dato alla ditta Abaco Advertising di Ivano Antonazzo e Maurilio
Fossati & C. s.a.s. di Acqui Terme, la predisposizione degli in-
serti pubblicitari, lʼaggiornamento del bando, dei manifesti e del-
le locandine relativi al Concorso Nazionale per giovani pianisti
“Terzo Musica Valle Bormida” - anno 2012, al prezzo complessi-
vo di € 310,00 IVA compresa. Lʼimpostazione grafica del mate-
riale pubblicitario inizierà da dicembre 2011.

Donatori
midollo osseo
(Admo)

Acqui Terme. Lʼassociazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

YPSILON 5 PORTE.
L’ELEGANZA NELLA SUA ESSENZA.

LanciaNewYpsilon.it
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Acqui Terme. Il comitato di
Cassine della sezione di Ales-
sandria dellʼAil (associazione
italiana contro le leucemie lin-
fomi e mieloma) desidera rin-
graziare i volontari che giovedì
8, sabato 10 e domenica 11 di-
cembre si sono impegnati con
grande disponibilità e sensibili-
tà nei punti di distribuzione del-
le Stelle di Natale.

LʼAil, inoltre, porge i più sen-
titi ringraziamenti a tutte le per-
sone che hanno contribuito
con le loro offerte alla raccolta
fondi per sostenere la ricerca
ed i malati di leucemia.

Si ringraziano tutti i volontari
del comitato di Cassine, i vo-
lontari della Protezione Civile di
Ricaldone e la Cantina Sociale
per lʼospitalità; lʼamministrazio-
ne comunale, le impiegate e le
signore della Banca del Tempo
di Bistagno, sempre disponibi-
li, la signora Gabriella che si in-
teressa con alcuni amici a di-
stribuire le stelle a Melazzo e
Arzello; le signorine Gloria ed
Elisa che si sono impegnate
nel Comune di Rivalta Bormi-
da; gli amici di Piercarlo Levo
di Castelletto dʼErro; Marco,
Remo, Caterina, Gianni di Tri-
sobbio; la signora Clara di
Montaldo B.da e le signore Vil-
ma ed Albina di Carpeneto, il
sindaco di Cartosio. la signora
Giulia del “Gianduia”.

I ringraziamenti continuano
per la disponibilità data dalla

Protezione Civile di Strevi; dal-
le nuove volontarie di Predosa
e Castelferro; dalla signora del
bar Quattro Ruote di Orsara;
grazie a Marisa, sempre attiva
a Casteluovo B.da; a Carletto
e Pierangela di Gamalero, a
tutte le signore di Borgoratto, a
Silvana e Emilio di Ponti; alla
“bionica” e sempre presente
Patrizia di Alice Bel Colle con
il marito. Si ringraziano ancora
i volontari di Sezzadio, il gran
maestro Luciano, assente in
questa occasione ma certa-
mente presente per le uova
pasquali, la signora Luigina; la
signora Lidia ed il marito Nico-
la, Valentina di Ponzone (a
questo proposito un ricordo va
al signor Lorenzo che vive
sempre nei cuori di chi gli ha
voluto bene) la Pro Loco di

Grognardo; Commestibili Ma-
rio di Morsasco.

Un grazie di cuore al gruppo
di Cassine, sempre più nume-
roso: Pino, Luisella, Tiziana,
Silvia, Franca, MariaRosa, El-
da, Barbara, Enrica, Giulia, Ni-
cola Giarma, Margherita, An-
gela, Gianpiero, Anna, Gio-
vanna, Elvira. Un grazie parti-
colare alla signora Rosa, al-
lʼamico Sandro, al sindaco
GianFranco e a Dodo. Ai par-
roci di tutti i paesi citati un rin-
graziamento particolare per la
loro disponibilità. Infine un
benvenuto a Paola, nuova vo-
lontaria acquese.

La somma raccolta (euro
16.960) con la vendita delle
Stelle di Natale, verrà destina-
ta alla sezione AIL di Alessan-
dria.

Acqui Terme. Acqui alla ri-
balta anche sulle riviste che
promuovono “lo star bene” e
combattono i tanti malesseri
che la vita moderna commina.

Il “male di vivere” è uno dei
temi forti e ricorrenti della Let-
teratura del Novecento: ma
non basta leggere una lirica di
Montale o una prosa poetica di
Rimbaud per guarirne.

Ecco, allora, che sul periodi-
co dellʼIstituto per la ricerca e
la prevenzione della depres-
sione (N.53), anno 18, n.2 del
2011 - per altro dedicato ad un
tema di viva attualità come il
consumo responsabile dellʼal-
cool - , nella rubrica “Notizie dal
Mondo”, ritorna la nostra citta-
dina (con tanto di bella foto not-
turna della Bollente) e un pic-
cola cronaca di una delle mol-
teplici attività che il locale
Gruppo Auto Aiuto sta, da an-
ni, promuovendo. Centrate
proprio sul male di vivere che
la depressione usualmente
manifesta. E anche (e qui sta
lʼoriginalità della proposta ac-
quese) sugli innovativi metodi
per combatterla.

Ecco il testo, che si riferisce
ad una conferenza tenuta nel
maggio scorso (per la precisio-
ne il 19, nella cornice consueta
del Salone Fideuram di Piazza
Orto San Pietro).

“La dott.ssa Rossella Ivaldi,
psicologa e psicoterapeuta, ed
il dott. Enrico Giulio Grappiolo,

medico chirurgo, hanno trattato
della terapia della risata e del-
la fitoterapia, con Ia collabora-
zione della dott.ssa Piera Orni-
gatti, laureata in scienze natu-
rali ed erborista.

Nel presentare alcune tecni-
che per combattere la depres-
sione, la dott.ssa Ivaldi ha trat-
tato gli aspetti psicologici della
depressione e le sue manife-
stazioni sintomatiche, in parti-
colare la tristezza.

La depressione si manifesta
attraverso uno stato di languo-
re che può arrivare allʼumore
tormentato, uno spleen di cui la
persona sa indicar lʼinizio e non
sempre la causa.

La perdita di una persona
cara, quella del lavoro oppure
un evento che induce un sen-
so di fallimento possono pro-
durre uno stato di tristezza pro-
lungata. Con lʼinnescarsi di
molteplici fattori ed eventi si
può arrivare ad una fase in cui
la vita inizia a perdere di senso
e la depressione prende il so-
pravvento; ma ogni tristezza
non è depressione, sebbene
nella depressione vi sia sem-
pre tristezza.

Si parla di relazione mente-
corpo, per cui, per poter intra-
prendere un processo terapeu-
tico, bisogna considerare oltre
allʼaspetto mentale della per-
sona anche lʼaspetto esteriore.

La terapia della risata sfrutta
questo meccanismo: non si

cerca di creare il sorriso e la ri-
sata solo attraverso meccani-
smi mentali, ma si può anche
ridere senza motivo, come for-
ma di attività fisica. Quanto più
la risata è spontanea ed esplo-
siva, tanto più si assiste a una
riduzione della tensione (quindi
dello stress) ed allʼevidenziarsi
di unʼinconfondibile sensazione
liberatoria a livello di tutti gli or-
gani, e delle funzioni corporee.

II dott. E. Giulio Grappiolo,
quindi, nella sua qualità di me-
dico chirurgo, ha fatto un bre-
ve excursus proprio sui mec-
canismi fisiologici determinati
dalla risata sullʼattività fisica in
generale nelle persone de-
presse.

Infine la dott.ssa Piera Orni-
gatti, con la sua esperienza in
ambito erboristico, ha trattato
la fitoterapia, fornendo consigli
utili sullʼutilizzo delle piante più
adatte a alleviare lo stress, fa-
vorire il sonno, calmare il ner-
vosismo e lʼirritabilità, diminui-
re il livello di ansia e contrasta-
re la depressione.

Presenti allʼoccasione i vo-
lontari del GAA di Acqui Terme.
Per ricordare che la depressio-
ne è una malattia sempre più in
espansione, e deve sì essere
combattuta con le cure medi-
che, ma anche conoscendola
meglio. E dialogando con chi
lʼha provata direttamente. O è
stato vicino ad una persona
depressa”.

Associazione contro le leucemie

Con le stelle di Natale
tanti volontari e benefattori

Efficaci metodi contro la depressione

L’Auto aiuto acquese
sul periodico Idea

MENU DI CAPODANNO
€ 50 bevande incluse

(Prenotazione obbligatoria)
ANTIPASTI

Quiche ai profumi di mare
Tortino di frolla salata con salmone e tartufo nero
Flan di verdura con fonduta di Castelmagno

PRIMI
Carnaroli mantecato con zucca e gamberi
Stracetti della casa al pesto e noci tostate

SECONDI PIATTI
Filetti di triglia in padella su letto di patate al basilico

Fesa di fassone in crosta ripiena ai carciofi
Sorbetto alla mela verde

Cotechino nostrano con lenticchie
DOLCI

Semifreddo al torrone
Frutta secca, pandoro al gianduja novese

VINI: Cantina di Castelferro (Gianni Ravera)
Spumanti dell’Astigiano, Brachetto d’Acqui d.o.c.g.

SPECIALITÀ:
FOCACCIA DI RECCO • SELVAGGINA • FUNGHI

OGNI WEEK END

Gradite
sorprese per
festeggiare

l’arrivo
del nuovo

anno
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Acqui Terme. La nostra cit-
tà sempre più vocata alla poe-
sia.

Dopo la presentazione del
corto cinematografico - era il 4
dicembre, sala “San Guido” -
da Erik Negro dedicato ad
Edoardo Sanguineti. E dopo
lʼincontro, una settimana più
tardi, per festeggiare lʼuscita
dellʼultima raccolta poetica di
Carlo Prosperi Il campo dei mi-
racoli, e lʼappassionata difesa
delle ragioni della lirica, di cui
son stati paladini a Palazzo
Robellini, sabato 10, Walter
Zollino e Francesco Perono
Cacciafoco de “teatri vocali”,
un nuovo appuntamento di
prestigio sarà ospitato, vener-
dì 16 dicembre, alle ore 17,
presso la Sala Belle Epoque
del Grand Hotel Nuove Terme.

In occasione del conferi-
mento del premio alla carriera
a Gian Luigi Beccaria, profes-
sore emerito dellʼUniversità di
Torino, (nonché volto televisi-
vo di una RAI purtroppo assai
diversa dallʼattuale: erano i
tempi della trasmissione a pre-
mi Parola mia) da parte del-
lʼAssociazione Archicultura e
del Premio di Poesia Naziona-
le “Città di Acqui Terme”, lʼillu-
stre docente, introdotto dal Dr.
Alberto Sinigaglia (presidente
della giuria dei giornalisti del
premio acquese, nonché firma
di spicco de “La Stampa”) pre-
senterà la lectio magistralis
che affronterà i temi della Sto-
ria linguistica dellʼItalia unita (e
disunita).
Chi è Gian Luigi Beccaria

Compiuti i propri studi tra
Mondovì e Torino, si laurea in
Glottologia, a 23 anni, nel
1959 con Benvenuto Terracini
(di cui ha curato la raccolta di
saggi I segni e la storia).

Dopo aver insegnato in Spa-
gna presso lʼUniversità di
Salamanca, allʼinizio degli anni
Sessanta, prosegue la propria
attività accademica a Palazzo
Nuovo, a Torino.

Qui, dal 1970, diventa ordi-
nario di Storia della lingua ita-
liana.

Membro dellʼAccademia
della Crusca, sia come lingui-
sta, sia come critico ha colla-
borato a numerosi periodici
(tra cui “Lʼindice”, “Sigma”,
“Lingua e stile”) e al quotidiano
“La Stampa”. La sua rubrica
fissa Parole in corso, ospitata
dal settimanale “Tuttolibri”, ha
avuto il pregio di coltivare an-

che nel grande pubblico temi
specialistici quali lʼEtimologia e
la Storia delle parole e del lin-
guaggio.

Alla metà degli anni Ottanta,
e poi tra il 2002 e il 2003, risa-
le la partecipazione al pro-
gramma condotto da Luciano
Rispoli Parola mia (Raitre) in
qualità di giudice-arbitro (e poi,
rotto il ghiaccio, demiurgo) del
gioco. Tanto che Aldo Grasso
non ha avuto timore nel defi-
nirlo in quegli anni “il professo-
re più popolare e amato dʼIta-
lia”.

Nel 2007 ha vinto il Premio
Nazionale Letterario “Pisa”,
nella sezione Saggistica, con il
libro edito da Einaudi Tra le
pieghe delle parole. La sua
produzione compendia studi
sul teatro popolare della sacra
rappresentazione (ecco il Judi-
cio della fine del mondo), ana-
lisi (oggi pietre miliari) del lin-
guaggio pascoliano, e poi di
Dante e DʼAnnunzio (cfr.Lʼau-
tonomia del significante, Ei-
naudi, 1975, ma anche Le for-
me della lontananza. La varia-
zione e lʻidentico nella lettera-
tura colta e popolare. Poesia
del Novecento, fiaba, canto e

romanzo, Milano, Garzanti,
2001), studi fenogliani e nu-
merose opere dedicate ai “no-
mi del mondo”, alle persisten-
ze della lingua latina.

Tra gli ultimi libri Tra le pie-
ghe delle parole. Lingua storia
cultura, Torino, Einaudi, 2007;
Misticanze. Parole del gusto,
linguaggi del cibo, Milano,
Garzanti, 2009; Il mare in un
imbuto. Dove va la lingua ita-
liana, Torino, Einaudi, 2010.

Condirettore dellʼAtlante Lin-
guistico Italiane (ALI), ha re-
centemente concesso una in-
tervista (disponibile gratuita-
mente sul web, al sito dellʼisti-
tuzione) che può utilmente fun-
gere da introduzione alla lectio
in programma ad Acqui il 16 di-
cembre.
Uno, dieci, cento…
“lʼitaliano” in libertà

E, allora, si può a ragione
immaginare che la trattazioni
riguardi “la fortuna del tosca-
no”, le vie di unificazione lin-
guistica non intraprese, la di-
versità del cammino italiano da
quello di altri territori europei.
E, allora, con Beccaria, occor-
re ricordare come “a differen-
za di ciò che è accaduto in

Francia o in Inghilterra, lʼitalia-
no si è diffuso senza lʼappog-
gio di un apparato statale fino
almeno allʼunità dʼItalia. E, del
resto i precedenti interventi dei
vari stati italiani tendevano a
operare scelte politiche nel-
lʼambito amministrativo con
scarsissima incidenza sulla
popolazione quasi completa-
mente analfabeta (lʼ80% circa
al momento della formazione
dello Stato unitario)”.

E dunque, con ogni probabi-
lità, non potrà essere evitato
un discorso relativo ai dialetti,
e “alla loro natura”.

E, allora, il piemontese, il
marchigiano, il napoletano
ecc. sono lingue?

“Sì e no - risponde lʼillustre
linguista -; bisogna tuttavia te-
ner presente che chi oggi so-
stiene tale affermazione lo fa
come reazione a un periodo di
grande disprezzo per i dialetti
a tal punto che aborrisce lʼuso
dello stesso termine ʻdialettoʼ.
È significativo che, anche nel-
lʼambito del linguaggio ufficia-
le dellʼUnione Europea, si par-
li esclusivamente di lingue mi-
noritarie, meno diffuse, regio-
nali ecc.”. G.Sa

Acqui Terme. Si intitola ʻIta-
lia, che bambole!ʼ la mostra che
la Biblioteca civica con lʼasses-
sorato alla Cultura del Comune
di Acqui propone nellʼimminen-
za del Natale nellʼambito degli
appuntamenti di ʻBiblioteca vi-
va!ʼ. Realizzato in collaborazio-
ne con Paolo Repetto, questo
appuntamento vuole essere un
omaggio ai 150 anni dellʼUnità
dʼItalia attraverso appunto
bambole di epoche, materiali e
stili diversi ma tutte di fabbrica-
zione italiana. Si potranno ap-
prezzare pupe in legno, stoffa,
bisquit, con abiti fedelmente ri-
prodotti, che offriranno ai visita-
tori lʼopportunità di apprezzare
la bravura di molti artigiani dis-
seminati lungo tutto lo stivale.

Originali ambientazioni sono
realizzate da Alba Gallese e
Pieranna Bottino, collezioniste
alessandrine che da anni pro-
pongono mostre di bambole di
cui sono appassionate. La mo-

stra proposta dalla biblioteca
acquese aprirà la sera di ve-
nerdì 16 dicembre alle ore
21.15 con unʼinaugurazione un
poʼ insolita: sarà infatti proposto
un viaggio nel mondo delle
bambole con letture a tema.
Parteciperanno Massimo No-
velli, Maurizio Novelli e Dona-
tella Pizzo che, coordinati da
Emiliana Illiani proporranno ai

visitatori brani da celebri favole
e racconti ispirati proprio alle
bambole. E non mancherà un
simpatico gioco attraverso il
quale Alba e Pieranna invite-
ranno a identificare le bambole
esposte. La mostra si potrà poi
visitare anche sabato 17 e do-
menica 18 dicembre dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 18. In-
gresso sempre libero.

Si inaugura venerdì 16 dicembre

Bambole in mostra alla biblioteca

Venerdì 16 dicembre alle ore 17

Gian Luigi Beccaria: lectio alle Nuove Terme
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Acqui Terme. Alla fine non
è stato Babbo Natale. Bensì
Pinocchio.

È stato il burattino di legno a
contraddistinguere, almeno ad
Acqui, il fine settimana dellʼIm-
macolata e dei mercatini.

Sì; perché se, da un lato un
richiamo indiretto - ma ugual-
mente forte - è venuto dal tito-
lo scelto dal prof. Carlo Pro-
speri per la sua ultima raccolta
poetica (Il campo dei miracoli),
presentata sabato 10 a Palaz-
zo Robellini, invece, presso la
Libreria Cibrario, nel pomerig-
gio di giovedì 8, è stata Ange-
la Cozio, collezionista di Cairo
Montenotte - appassionatasi
alla tematica una dozzina
dʼanni fa - ad inaugurare, con
una apprezzata presentazio-
ne, un allestimento ricco di
opere a stampa, illustrazioni,
fumetti dedicati a Pinocchio.

Che balza, così, sulla scena
“senza se, e senza ma”.

Alla fine, almeno da noi in
città (ricordiamo la primavera
scorsa le letture sceniche alle-
stite presso “la Civica” di via
Maggiorino Ferraris, con la
compagnia teatrale che da an-
ni collabora con la Biblioteca
arricchita dalla giovane e pro-
mettente Nina Cardona, asso-
luta protagonista) Pinocchio è
finito per divenire il simbolo del
Cento Cinquantesimo (e a Fi-
renze ecco un profluvio di bu-
rattini tricolori).

Alla fine, tanto per lʼItalia
unita, quanto per il Pinocchio -
verrebbe da chiosare - proprio
vero che quando le cose de-
vono andar bene… vanno. In-
dipendentemente, proprio
sembrerebbe, dalla volontà
umana.

Capolavoro involontario la
“bambinata”, nata priva di pro-
getto, per tantissimi aspetti
estemporanea, costruita nel
più naif dei modi, uscita sul
“Giornale dei bambini” allʼinizio
degli anni Ottanta del secolo
XIX, scritta con svogliatezza,
per necessità (“Collodi, figlio di
un cuoco e di una cameriera a
servizio dai Ginori, dopo gli
studi che ne fanno una buona
penna, decisamente poligrafa,
non rinuncia a spendere tutto
ciò che guadagna”), interrotta

(in un primo tempo lʼAutore
pensava di far finire tutto alla
quercia grande, con il protago-
nista impiccato), e poi ripresa
dopo le proteste dei giovani
lettori, …insomma un travaglio
senza pari.

Capolavoro involontario an-
che lʼItalia unita, che si realizza
in pochi anni, da Plombieres
les Bains e Teano, con un filot-
to di eventi tutti favorevoli, con
una combinazione che, a tirare
i dadi, sarebbe davvero difficil-
mente combinabile e ripetibile.
Ed, eppure, si concretizza sul
severissimo tavolo verde della
Storia.
Una sagoma
di personaggio…
da unʼoriginalissima penna

Certo che “tipo” doveva es-
ser Collodi: Angela Cascio per
raccontarlo è partita da un
cappello a cilindro, analogo a
quello che Carlo Lorenzini non
si levava nemmeno in casa,
poiché era simbolo della con-
dizione, più o meno agiata,
raggiunta. E, soprattutto, delle
“bella vita”, che il Nostro - cui
piacevano il gioco e le compa-
gnie femminili - anche a costo
di rimanere in bolletta, non ri-
nunciava.

Ma questo non impedì a

Collodi di acquistarsi buona fa-
ma anche presso la Chiesa,
(visto che era tra i pochi ad
aver accesso ai libri proibiti),
anche perché con il Giannetti-
no (1876) e il Minuzzolo (1878)
egli si era segnalato quale in-
novatore nel campo della di-
dattica.

E, anche al di là di intenti
moralizzanti, decisamente se-
veri (quanti castighi per il bu-
rattino…), ecco emergere un
libro in cui la metamorfosi, si-
gnificativamente, si realizza
quando i rapporti con il padre
si capovolgono.

Quando Geppetto, malato e
bisognoso, si trova in una si-
tuazione di necessità. Allora il
figlio lo soccorre. Cʼè lʼassun-
zione piena delle responsabili-
tà. E, dunque, la crescita si
realizza: Pinocchio - in procin-
to di divenire definitivamente
ragazzo in carne ed ossa,
pronto a lasciare la condizione
di burattino di legno - spinge il
bindolo, impara a fabbricare
canestri di giunco, provvede
con giudizio alle spese giorna-
liere, rinuncia al vestito nuovo
per aiutare la Fata “che giace
in un fondo di letto allo speda-
le [sic]…”.

Ma davvero prenderebbe

troppo spazio riassumere “per
minuto” i tanti temi toccati: e,
dunque, non resta che accen-
narli. Citando gli illustratori (dal
Mussino - tra lʼaltro sfollato a
Strevi ai tempi della seconda
guerra mondiale - a Sigfrido
Bartolini a Roberto Innocenti),
le rese filmiche (dal cartone Di-
sney allʼottima trasposizione di
Comencini, alla libera interpre-
tazione di Roberto Benigni,
che tanto insiste sul sapore
grottesco), per chiudere con le
oltre 200 traduzioni nelle lin-
gue del mondo, e con le “con-
tinuazioni”. Sì: perché la crea-
tività degli epigoni di Collodi (e
le possibilità di un mercato evi-
dentemente ricettivo) ha dato
a Pinocchio persino una fidan-
zata, e addirittura un figlio…
Con storie che - è facile imma-
ginarlo - nulla aggiungono (e
forse qualcosa tolgono) alla
comunque inossidabile fama
del burattino di legno.

***
Lʼinteressante allestimento

dedicato a Pinocchio, ai suoi li-
bri e alle sue immagini, rimane
in mostra presso gli spazi di
piazza Bollente, negli orari di
apertura della Libreria Cibra-
rio, sino alla conclusione del
periodo delle feste. G.Sa

Inaugurata l’8 dicembre aperta fino a gennaio

La mostra “Pinocchio” alla libreria Cibrario

Acqui Terme. Si chiama
“Allegra con brio” la mostra
ospitata dalla Galleria Repetto
di arte moderna e contempo-
ranea dal 12 dicembre al 14
gennaio 2012. Le opere espo-
ste sono di Long, Bonalumi,
Chighine, Christo, De Maria,
Dorazio, Dova, Fautrier, Fran-
cis, Frangi, Hartung, Mazzuc-
chelli, Melotti, Mendoza, Rai-
ner, Paolini, Perilli, Turrell, Ve-
dova, Wesselmann, Ghirri,
Fulton. Orari: lunedì - sabato
9.30-12.30 / 15.30-19.30; do-
menica 10.30-12.30 / 16.00-
19.30. La Galleria ha un nuo-
vo sito www.galleriarepetto.
com/index.php

Artisti, mostre, fiere, catalo-
ghi, profilo, contatti e news in
una nuova veste accattivante,

degna cornice per un contenu-
to ad alto livello nel mondo ar-
tistico delle rassegne.

Da visitare il sito che offrirà
uno stimolo in più per visitare
la galleria.

“Allegra con brio“ alla galleria Repetto

Il Glicine
albergo ristorante

PRANZO DI NATALE
Antipasti

Insalata di cappone
Frittelle di bianchetti

Primi
Schiaffoni ai frutti di mare

Ravioli al ragù
Secondi

Arrosto alla panna
con asparagi in crema di burro

Gulasch
Dolce - Frutta - Vino - Caffè

Panettone - Spumante

€€ 30,00
CALDASIO - Frazione di Ponzone

Tel. 0144 376107 - 349 5114192

ESTRATTO AVVISO D’ASTA IMMOBILIARE
È indetta asta pubblica per la vendita del seguente immo-
bile di proprietà della Provincia di Alessandria. “Appar-
tamento già sede dell’ufficio di reparto stradale di
Acqui Terme” -  Immobile  sito al primo piano di via
Ghione n. 5 interno 2 in Acqui Terme (AL) - Prezzo base
d’asta  € 141.000,00= (centoquarantaunomila/00).
L’asta è fissata per il giorno 18 gennaio 2012 alle ore
9,30 presso la sede della Provincia di Alessandria, piazza
della Libertà n. 17.
La gara avrà luogo con il sistema del massimo rialzo sul
prezzo a base di gara, mediante offerte segrete.
Il termine perentorio per la presentazione delle offerte è
fissato per il giorno 16 gennaio 2012  - ore 12,00.
L’avviso in versione integrale ed i relativi allegati sono
reperibili sul sito Internet  http://www.provincia.alessan-
dria.it, (link “Appalti”).
Alessandria, lì 07/12/2011

IL DIRIGENTE  
DIREZIONE ACQUISIZIONI

F.to (Dott. Andrea CAVALLERO)

PROVINCIA DI ALESSANDRIA
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Acqui Terme. Ci scrive
Giuliano Giorgio Briano da To-
rino:

«A pag. 9 del numero in da-
ta 26 dicembre 2010 LʼAncora
pubblicava una mia lettera me-
diante la quale esprimevo lʼau-
gurio che si potesse salvare
qualche ricordo della Miva al fi-
ne di esporlo presso il Museo
del Vetro di Altare affinchè ri-
masesse memoria della glorio-
sa vetreria e delle sue validis-
sime maestranze. Terminavo
la lettera con queste parole
“Caro Gesù Bambino, potresti
farmi il regalo di una risposta
positiva a questa mia lettera?”
Da qualche parte nel S. Van-
gelo cʼè scritto “Bussate e vi
sarà aperto” Proprio la sera
del 31 dicembre 2010 alle ore
18 ricevetti una telefonata dal
geom. Giacomo Orione il qua-
le mi assicurava il suo interes-
samento affinchè la mia pro-
posta si realizzasse.

Concordare una data possi-
bile agli amici altaresi rappre-
sentanti del Museo del Vetro
(dr.ssa Giulia Musso, curatrice
del Museo, ed il sig, Oreste
Brondi) al geom. Orione, a me
e mia moglie che viviamo a To-
rino, ai cari amici acquesi sig.
Aldo STISI (memoria storica
della generazione dei più vali-
di Maestri Soffiatori in vetro
che abbiano lavorato presso la
Miva) al sig. Dario Biale (Di-
pendente MIVA, poi Borma,
dal 1966 fino alla chiusura del-
lo stabilimento e valida guida
su come era lʼorganizzazione

del lavoro degli ultimi anni nel-
la vetreria) ed al sig. Lionello
Archetti Maestri (vero appas-
sionato di tutto quanto sia sto-
rico per Acqui Terme), ha ri-
chiesto un poco di impegno.

Alle ore 11,30 di martedì 22
novembre ci siamo trovati da-
vanti allʼentrata di via Romita.
Prima il geom. Del Punta Ga-
briele (messoci a disposizione
dallʼImpresa Orione) ci ha gui-
dati nello stabilimento ove si
trovavano alcuni validi reperti.
In seguito siamo stati raggiun-
ti dal geom. Giacomo Orione il
quale ha dimostrato tutto il suo
interessamento e disponibilità
al buon fine dellʼiniziativa.

Qualche cosa di valido è
stata ritrovata. Molti isolatori di
medio e grande formato ed al-
cune catene di isolatori anco-
ra imballate pronte per la spe-
dizione. Inoltre il gentilissimo
geom. Del Punta ci ha guidati
ad una ultima visita dei locali
ove qua e la sono stati rinve-
nuti pezzi interessanti. Il tanto
o poco che sia è più che suffi-
ciente affinchè presso il Museo
del Vetro di Altare si possano
allʼoccorrenza allestire alcune
vetrine con oggetti marchiati
Borma Acqui. Ho raccolto al-
cune buste ove era scritto Si-
ria, Algeria, Tunisia, Irak, Ma-
rocco, Malesia, Ghana, Iran.
Contenevano le prove di col-
laudo degli isolatori realizzati
nella vetreria. Rendiamoci
conto dove giungeva il mar-
chio “Borma Acqui”!

Tuttavia non posso fare a
meno di ricordare la tristezza
di Stisi, mia e di Biale. Dodici
anni di abbandono hanno la-
sciato il segno; inoltre non
cʼerano più le voci degli operai
e sopprattutto i rumori che gli
acquesi a passeggio in Corso
Bagni potevano sentire attutiti.
Dando un ultimo sguardo alle
lontane case Miva il sig. Stisi
ricordava che in quei cortili
correvano quasi un centinaio
di bambini.

Ritornato a Torino ho telefo-
nato alla sig.ra Margherita Ra-
macciotti raccontandole la visi-
ta. Le ho detto che vi era an-
cora una ciminiera eretta ed
una pianta di cachi, vicina alla
Palazzina, era carica di frutti.
Mi ha ricordato che suo nonno,
il cav. Alfredo Spasciani, li rac-
coglieva per lei.

Due sere fa le ho detto che
anche la ciminiera superstite
sarebbe stata abbattuta il 6 di-
cembre. Però è contenta che
la Palazzina ove lei è nata
venga restaurata.

Il passato è passato. Grazie
allʼImpresa Orione Costruzioni
nella persona del geom. Gia-

como Orione (al quale sarò
sempre grato!) e del geom. Del
Punta Gabriele il nome “Bor-
ma Acqui” non andrà perso.
Auguriamoci ogni bene da co-
sa sarà realizzato su quella su-
perficie.

P.S.: Caro Gesù Bambino ti
ringrazio per aver esaudito il
mio desiderio dellʼanno scor-
so. Tuttavia ti disturberò anco-
ra, mi riprometto di formularne
un altro simile quando ci sarà
da intitolare le Vie o le Piazze
che nasceranno in quel nuovo
quartiere. Per adesso abbiamo
preservato la memoria delle
cose, poi penseremo a ricor-
dare le persone».

Il ringraziamento pubblico di Giuliano Giorgio Briano

Così è stato salvato il marchio “Borma Acqui”

30 anni di
esperienza

TE.CA.BO s.n.c.
di Taricco Mauro e C.
Bubbio (AT)
Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001
Fax 0144 852776
info@tecabo.it
www.tecabo.it

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC
Serramenti certifi cati per il recupero
del 55% dell’importo pagato

• Il pvc è economicamente vantaggioso

• Il pvc è un materiale ad alte prestazioni
di isolamento termico e acustico

• Il pvc dura a lungo nel tempo
e la manutenzione per conservarlo è minima

Il n. 1 del rinnovo in Europa
Porte e telai mai più da verniciare!

Senza smantellare e senza lavori di muratura

DITTA
SPECIALIZZATA

PREVENTIVI
GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI
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R.S.A. MONS. CAPRA
RESIDENZA PER ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI

Via Alessandria n. 1 (vecchio ospedale) - Acqui Terme
Per informazioni e contatti:

tel. 0144 325505
E-mail: rsa_acquiterme@coopsollievo.it

www.coopsollievo.it

La struttura è situata al centro di Acqui Terme, nei pressi
della stazione ferroviaria, estesa su 4500 mq coperti, ha 24
camere doppie e 12 singole, tutte con bagno privato, arre-
date con tutti i comfort, presa tv, luce, campanello di chia-
mata personale, circondata da vasto parco verde. La
recettività complessiva è di 60 posti letto per anziani non
autosufficienti.

SERVIZI OFFERTI
• Servizio infermieristico 24 ore su 24
• Servizio assistenziale 24 ore su 24 erogatao da personale qua-

lificato, operatori socio sanitari che provvedono all’igiene
della persona e vestizione, mobilizzazione e deambulazione
assistita, aiuto nell’alimentazione, ascolto, compagnia e sor-
veglianza, pulizia dei locali

• Servizio di fisioterapia mattino e pomeriggio dal lunedì al sa-
bato

• Servizio medico - 2 medici di struttura, direttore sanitario,
guardia medica notturna e sabato/domenica, medico di me-
dicina interna, fisiatra - visite specialistiche/ambulatoriali
eseguite mediante il circuito ospedaliero

• Servizio di animazione giornaliero - laboratori di terapia oc-
cupazionale, musicoterapia, attività culturali, feste di com-
pleanno, attività manuali

• Servizio psicologa/educatrice
• Servizio di segreteria e segretariato sociale tutti i giorni do-

menica compresa

IL NATALE DEI NONNI
PROGRAMMA DELLE FESTIVITÀ

Incontro con i bambini dell’asilo Moiso
per gli auguri e lo scambio dei doni natalizi,
e la consueta recita di Natale dei bambini.

Pet therapy con Toni Mancino
e i suoi fedeli amici Emma e Roel.

Incontro con i clown vip di Alessandria
Esposizione del presepe dei nonni

21 DICEMBRE 2011 - ORE 15.30
Santa messa per il Natale celebrata

dal vescovo Mons. Micchiardi e don Ferrando.
Festa dei 100 anni di nonna Adelina

Musiche a cura del compositore Enrico Pesce
Canti a cura del cantautore Emilio Minacapelli (Mina’)

Acqui Terme. In questi giorni è iniziato il conto alla rovescia
verso le festività di Natale e Capodanno. Le strade, al centro ed
in periferia si accendono di colori, di luminarie, le vetrine sono
illuminate a livello di gran galà. L’apertura dei negozi è prevista
anche la domenica. Diciamo che è iniziata l’animazione verso i
regali. Chi percorre la città in cerca dell’idea migliore per il do-
no da fare, certamente non può mancare di percorrere le strade
della zona pedonale, con particolare interesse per Corso Italia. A
questo punto non può sfuggire all’attenzione una boutique delle
cose preziose, del gioiello rappresentato nel vero senso di questo
termine. Parliamo, ovviamente della Gioielleria, Orologeria, Ar-
genteria “Arnuzzo”, attività commerciale che ormai da una de-
cina di anni rappresenta l’esercizio imprenditoriale tra i più qua-
lificati e qualificanti della città e dell’Acquese. Il negozio è col-
locato in uno spazio accogliente, luminoso, un ambiente ottima-
le di vendita e di benvenuto al cliente, ampie vetrine interne ed
esterne. Tutto è circondato da oggetti che, quando diventano do-
ni, sono destinati a produrre sensazioni, per tutta la vita, alle per-
sone che li ricevono. Per questo motivo, quando le festività na-
talizie sono alle porte, e lo shopping si vivacizza ogni giorno in
modo più intenso, è indispensabile rivolgersi al negozio di fidu-
cia, dove il cliente oltre a cortesia, trova contatto umano, amici-
zia ed esperienza pluridecennale acquisita nei settori della gio-
ielleria, orologeria di pregio, argenteria ed articoli regalo. I tito-
lari di “Arnuzzo”, impresa a livello famigliare, Cristina, Riccar-
do e Maurizio non si sono improvvisati commercianti nel setto-
re orafo argentiero, ma hanno un’esperienza di lavoro vissuta a
Torino in un mega negozio (considerato tra i più importanti del
Piemonte riservato al commercio all’ingrosso e al minuto nel set-
tore orafo). Chi entra in contatto con Cristina, Maurizio e Ric-
cardo non fa fatica ad accorgersi che si trova di fronte a profes-
sionisti dell’oggetto di pregio. Sono in grado di soddisfare chi
vuole certezze, selezione del prodotto, garanzia e prezzo. Par-
tendo dall’assortimento di oreficeria e gioielleria con collier, spil-
le, catene, anelli, ciondoli, anche con incastonature di pietre pre-
ziose. Ampia la gamma di articoli regalo di ogni genere, tra cui
la migliore produzione di articoli di argenteria, che va dal picco-
lo oggetto al samovar, servizio o al vassoio importante. Da «Ar-
nuzzo» è realizzabile l’acquisto di un orologio appartenenti alle
grandi griffe quali Dolce & Gabbara, Paul Picot, Alviero Marti-
ni. Valida anche l’assistenza post acquisto ed il reparto dedicato
alle riparazioni, alle valutazioni.
“Arnuzzo” è negozio in cui vengono applicati moderni criteri

organizzativi ed attuate formule opportune per soddisfare chi
vuole fare acquisti di «pezzi» in questo delicato settore merceo-
logico, senza sbagliare.

Acqui Terme. Pubblichiamo
la terza parte delle novità libra-
rie del mese di dicembre reperi-
bili, gratuitamente, in biblioteca
civica di Acqui.
SAGGISTICA
Amendola, Giorgio

Amendola, G., Giorgio Amen-
dola nella storia dʼItalia, Cera-
bona;
Campi di concentramento te-
deschi - Auschwitz - diari e
memorie

Le lettere da Auschwitz di Ja-
nusz Pogonowski, Zane;
Gramsci, Antonio - concezio-
ne del ruolo degli intellettuali

Fresu, G., “Il diavolo nellʼam-
polla”: Antonio Gramsci, gli in-
tellettuali e il partito, La città del
sole;
Guarigione - aspetti psicolo-
gici - diari e memorie

Parks, T., Insegnaci la quiete:
uno scettico sperimenta le vie
della guarigione, Mondadori;
Guerra mondiale 1939-1945 -
campagne - Africa settentrio-
nale

Fattore, F., Dai nostri inviati a
Giarabub, Mursia;
Hegel, Georg Wilhelm Frie-
drich - pensiero politico

Avineri, S., La teoria hegelia-
na dello Stato, Laterza;
Italia - storia - 1861-2011

Touring club italiano, Italia
unita e diversa: 1861-2011,
TCI;
Liguria - guide

Bernardini, E., Per viaggiare
in Liguria, SAGEP;
Misch, Rochus - diari e me-
morie

Misch, R., Lʼultimo, Castel-
vecchi;
Ospedali psichiatrici - diari e
memorie

Fanizzi, N., Lasciateci stare,
Sensibili alle foglie;
Politica - teorie

Bisogna ingannare il popo-
lo?, De Donato;

Rinascimento - Italia meridio-
nale - studi

Colapietra, R., Baronaggio,
umanesimo e territorio nel Ri-
nascimento meridionale, Città
del Sole;
Universo - evoluzione

Reeves, H., Lʼevoluzione co-
smica, Biblioteca universale
Rizzoli;
Uomo - evoluzione

Leakey, R. E., Le origini del-
lʼumanità, Biblioteca universale
Rizzoli.
LETTERATURA

Camon, F., Il Super Baby,
Garzanti;

Conrad, J., Racconti di mare
e di costa, La Stampa;

James, P. D., La paziente pri-
vata, Mondadori;

Jelloun, T. B., Lo specchio
delle falene, La Stampa;

Juan: de la Cruz [santo],
Poesie, Einaudi;

Martin, G. R. R., Il dominio
della regina, Mondadori;

Mazza, C., Lupi di fronte al
mare, Edizioni e/o;

Moriano, U., Il ricordo ti può
uccidere, Frilli editori;

Spasaro, V., Assedio, Mon-
dadori;

Tomasi, B., Il paese di calce,
Nuova Pratiche editrice;

Westerfeld, S., I diari della
mezzanotte, Newton Com-
pton.
LIBRI PER RAGAZZI

Carrot, J., Il mistero di artiglio
rosso, Piemme;

Disney, W., Toy story: il mon-
do dei giocattoli, The Walt Di-
sney company Italia;

Petrosino, A., Viaggio nella
storia dʼItalia con Valentina 2,
Piemme.
STORIA LOCALE
Letteratura italiana - autori
piemontesi - sec. 19.-20.

Tesio, G., Oltre il confine: per-
corsi e studi di letteratura pie-
montese, Mercurio.

Novità librarieIn corso Italia

Arnuzzo: uno scrigno
di cose belle

Incarico iter espropriativo
Acqui Terme. LʼAmministrazione comunale ha affidato al dot-

tor Maurizio Zailo, con sede al Alessandria, lʼincarico di assi-
stenza per lʼiter espropriativo nellʼambito della messa in sicurez-
za del Rio Medrio e Ravanasco secondo lʼAccordo di Program-
ma fra il Ministero dellʼAmbiente e tutela del territorio e del Mare
e la Regione Piemonte sottoscritto in data 23/1/2007 relativo agli
interventi di bonifica e di recupero ambientale ed economico del-
la Valle Bormida, i cui territori sono risultati i più colpiti dallʼattivi-
tà dellʼACNA.

Lʼincarico prevede un importo di 3.000 euro. Da parte dello
Stato è previsto un impegno finanziario di 6.500.000,00 euro re-
gistrato dalla Corte dei Conti il 18 maggio 2007.

Lʼintervento di sistemazione e messa in sicurezza del Rio Ra-
vanasco per un importo di euro 230.000,00 è inserito nel Bilan-
cio di previsione 2011, Bilancio Pluriennale e Relazione Previ-
sionale e Programmatica 2011/2013.
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MESE DI DICEMBRE
Acqui Terme. Da venerdì 16 a
domenica 18, in piazza Italia
“Paesi e sapori”, mostra mer-
cato di prodotti regionali di ec-
cellenza.

VENERDÌ 16 DICEMBRE
Acqui Terme. In biblioteca ci-
vica ore 21.15, inaugurazione
mostra “Italia, che bambole! I
costumi delle regioni e delle
ditte più celebri” per i 150 anni
dellʼUnità dʼItalia. La mostra re-
sterà aperta sabato 17 e do-
menica 18 dalle 10 alle 12 e
dalle 15 alle 18.
Cairo Montenotte. Nella sala
“A. De Mari” a Palazzo di Città,
per la rassegna “Incontro con
lʼautore” alle ore 21: Flavia
Cantini “Notti senza luna”. In-
fo: 019 50707310 - bibliote-
ca@comunecairo.it
Carpeneto. Cinema e degu-
stazione: ore 20.30 The dead
(regia di John Huston, 1987);
passito e spumante. Proiezio-
ne nella Biblioteca G.Ferraro,
seguirà una degustazione atti-
nente al film. Per informazioni
rivolgersi al Comune di Carpe-
neto, tel. 0143 85123.
Masone. Alle ore 20.30, al
Teatro opera monsignor Mac-
ciò, teatro per grandi e piccini”
con “Le fole dellʼalbero” propo-
sto dallʼassociazione “A testa
in giù”.
Ovada. Festival “Ovada In-
Contemporanea”, nello Spazio
Sotto lʼombrello, scalinata Slig-
ge: ore 21 Eumenidi talk-show
spettacolo basato su monolo-
ghi di Ludovico Polidattilo, con
Chiara Angelini, musiche di
Riccardo Barena. Informazio-
ni: www.incontemporanea.net
Ovada. Alle ore 21, al museo
“Giulio Maini”, “Le frane sotto-
marine del bacino terziazio del
Piemonte: le rocce di Rocca
Grimalda”, conferenza divul-
gativa, relatori Paolo Pastorino
e Andrea Basso, geologi. In-
formazioni: Museo Paleontolo-
gico via SantʼAntonio 17, mu-
seomaini@comune.ovada.al.it
- www.museopaleontologico-
maini.it - 340 2748989.

SABATO 17 DICEMBRE
Acqui Terme. In piazza Italia
dalle 8 alle 20, mercatini di Na-
tale.
Acqui Terme. La Lilt organiz-
za una raccolta fondi, presso
lʼospedale di Acqui; dietro pic-
colo contributo i volontari offri-
ranno una pianta di ciclamini;
inoltre potrà essere acquistato
il nuovo ricettario “Da donne a
donne. Ricette con piccole
grandi storie di mamme, non-
ne, zie ed amiche” (offerta mi-
nima 10 euro).
Acqui Terme. Al Grand Hotel
Nuove Terme, sala Belle Epo-
que, ore 21, concerto di Nata-
le “Auguri alla città” del Corpo
Bandistico Acquese.
Acqui Terme. Alle ore 21,
presso il Seminario Maggiore
in piazza Duomo, il cantautore

Alessandro Bellati presenterà
le canzoni del suo cd “Parole
dʼAmore”, voce narrante di Fi-
lippo Chiarlo.
Cairo Montenotte. Per la ras-
segna “Oltre la musica” al Tea-
tro Città di Cairo: Max Gallo e
i dinamici, musica swing in
unʼatmosfera avvolgente e re-
trò. Informazioni e prevendita:
URP di Cairo, tel. 019
50707307 (da lunedì a sabato
ore 9-11.45).
Cengio. Per la 17ª stagione
teatrale, al Teatro Jolly, ore 21,
il TeatralNervi di Genova pre-
senta “Un galante mascarson”,
commedia in dialetto ligure, di
A. Risso e G. Solinmano. Info:
Gruppo Insieme 338 5887041.
Loazzolo. Nella chiesa di San-
tʼAntonio alle ore 21 si terrà il
concerto di Natale in memoria
di Angelo Bogliolo; partecipe-
ranno le corali di Vesime e di
Monastero e il Coro parroc-
chiale di Loazzolo. Le offerte
raccolte saranno devolute alla
parrocchia per i lavori di ma-
nutenzione.
Masone. Al teatro opera
mons. Macciò: nel pomeriggio
recita di Natale degli alunni
della scuola dellʼInfanzia; alle
20.45 Concerto di Natale degli
alunni della scuola media.
Monastero Bormida. Alle ore
15 nella sala “Ciriotti” del ca-
stello medioevale, presenta-
zione del libro di poesie di Car-
lo Prosperi, edito dalla Casa
Editrice Teatro Vocali. Informa-
zioni: 0144 88012.
Ovada. Alle ore 16.30, al mu-
seo “Giulio Maini”, “Impariamo
con i minerali”, laboratorio per
bambini. Informazioni: Museo
Paleontologico via SantʼAnto-
nio 17, museomaini@comu-
ne.ovada.al.it - www.museo-
paleontologicomaini.it - 340
2748989.
Ovada. La Croce Verde Ova-
dese inaugurerà due nuovi au-
tomezzi, alle ore 16.30 presso
la chiesa dei Padri Scolopi in
piazza San Domenico.
DOMENICA 18 DICEMBRE

Acqui Terme. In piazza Italia
dalle 8 alle 20, mercatini di Na-
tale. In piazza Addolorata e via
Garibaldi saranno presenti i
banchi del mercato.
Acqui Terme. Nel centro citta-
dino, ore 16, sfilata di Natale
del Corpo Bandistico Acquese.
Acqui Terme. Presso il Semi-
nario Maggiore, dalle 15.30 al-
le 18 “Il laboratorio di Babbo
Natale”, ore 17 “Aspettando il
Natale... viva il musical!” con la
scuola di danza Silvia Ferraris
danza e spettacolo e Musical
Factory.
Acqui Terme. Dalle 17 alle 19
“Coro per caso” per le vie del-
la città, diretto dal maestro En-
rico Pesce.
Alice Bel Colle. Alle ore 21
nella chiesa parrocchiale, si
svolgerà il tradizionale Con-
certo di Natale.
Cairo Montenotte. Tradizio-
nale Fiera del Cappone.

Cassine. Alle ore 21, nella
chiesa parrocchiale di Santa
Caterina, concerto di Natale
del Corpo Bandistico Cassine-
se “F. Solia”.
Castelletto dʼErro. Un rac-
conto di Natale e il mercatino
degli auguri; presso la torre
medievale. Informazioni: 338
5802034, waltersiccardi@ya-
hoo.it - Comune 0144 342002
(lun.-sab. 8.30-12.30).
Cortemilia. Per la stagione
teatrale, al Teatro Nuovo co-
munale, ore 15, spettacolo per
bambini, la compagnia teatrale
“Oltreilponte teatro” presenta
“La principessa preziosa”; al
termine un gruppo di genitori
servirà pane con prelibate cre-
me. Ingresso 6 euro. Informa-
zioni: 0173 81027.
Denice. Alle ore 16 nellʼorato-
rio di San Sebastiano, pome-
riggio di musica e poesia, par-
teciperà al concerto la Corale
Voci di Bistagno, mentre A.
Vercellino, B. Ivaldi e G.P. Na-
ni presenteranno le loro poesie
dialettali.
Giusvalla. Alle ore 16, al tea-
tro M.Perrone, si terrà il con-
sueto concerto di Natale che
questʼanno vedrà esibirsi
lʼAcoustie Duo Chaos Implo-
sion. A seguire buffet e brindi-
si di Natale presso il circolo ri-
creativo della Croce Bianca.
Incisa Scapaccino. Alle ore
21, al teatro nellʼex cantina so-
ciale, è in programma una se-
rata natalizia con il Teatro degli
Acerbi: spettacolo “El Natale
del berin” e altre fiabe natali-
zie. Ingresso ad offerta con de-
gustazione di prodotti locali. In-
formazioni: incisa.scapacci-
no@ruparpiemonte.it - Teatro
degli Acerbi 339 2532921 - in-
fo@teatrodegliacerbi.it
Masone. Dalle ore 15, nel cen-
tro storico, rappresentazione
del presepe vivente.
Nizza Monferrato. Alle ore 18,
presso lʼex Foro Boario, “Ge-
lindo”, fiaba natalizia piemon-
tese nella versione “a veglia” di
Luciano Nattino, realizzata dal
gruppo de JʼArliquato di Casti-
glione dʼAsti; ingresso gratuito.
Ovada. Festival “Ovada In-
Contemporanea”, nello Spazio
Sotto lʼombrello, scalinata Slig-
ge: ore 21 Phantasmagoria
moderna, spettacolo scritto e
diretto da Andy Rivieni. Info:
www.incontemporanea.net
Quaranti. Dalle ore 17, presso
la chiesa parrocchiale, si svol-
gerà il presepe vivente. Al ter-
mine distribuzione di cioccola-
ta calda, panettone e vin brulè
e per i più piccoli Babbo Nata-
le porterà doni e caramelle.
San Marzano Oliveto. Alle ore
21 nella chiesa parrocchiale,
concerto gospel “The Follo-
wers of Crist”; ingresso 10 eu-
ro. Al termine rinfresco offerto
dalla Pro Loco di San Marza-
no.

LUNEDÌ 19 DICEMBRE
Pontinvrea. Alle ore 21 nella
sala consigliare, saggio di Na-

tale della scuola di musica co-
munale “Cav. D. Vignolo”, se-
guirà concerto lirico “Amor
Duettando”. Ingresso libero.

MARTEDÌ 20 DICEMBRE
Acqui Terme. Alle ore 21, al
teatro Ariston, 4º saggio di Na-
tale benefico a favore della de-
legazione acquese Lilt (lega
italiana lotta ai tumori); Bailan-
do Dance Academy & Creativ
Crem presentano “Ballando...
aiutando”. Ingresso con offerta
minima di 5 euro.
Rivalta Bormida. Alle ore 21,
presso il Palazzo Bruni, il Cai
di Acqui e il Comune di Rivalta
associazione “Le Marenche”,
premieranno Anna Tosello,
protagonista di eccellenza del-
lo sci di fondo agonistico negli
anni 50 e 60; durante la serata
sarà proiettato il film di Barba-
ra Allemand “Le ragazze di Li-
mone” tratto dal libro di Dome-
nico Clerico “Tempo di anelli e
di ragazze”.
MERCOLEDÌ 21 DICEMBRE
Acqui Terme. Nella sala Belle
Epoque dellʼHotel Nuove Ter-
me, alle ore 21, si terrà il tradi-
zionale concerto di Natale de-
gli studenti dei due licei cittadi-
ni. Ingresso libero.

GIOVEDÌ 22 DICEMBRE
Acqui Terme. Presso il Semi-
nario Maggiore, dalle 16 alle
18, “Bambini in città” organiz-
zato dalla scuola dellʼinfanzia
“Aldo Moro” di via San Defen-
dente.
Cairo Montenotte. Alle ore 21
nel Teatro Città di Cairo, si ter-
rà il concerto del Circolo 5. In-
gresso 12 euro; prevendita bi-
glietti presso il negozio “Petali
& verde” via Buffa 25, tel. 019
5090478.
Masone. Al teatro opera
mons. Macciò, alle ore 21, la
Banda Musicale Amici di piaz-
za Castello terrà il concerto
degli auguri.
Ovada. Al teatro Comunale,
alle ore 21, il corpo musicale
“Romualdo Marenco” di Novi
Ligure terrà il Concerto di Na-
tale.

VENERDÌ 23 DICEMBRE
Acqui Terme. Presso il Semi-
nario Maggiore, dalle ore 21
auguri del “Coro per caso” di-
retto dal maestro Enrico Pe-
sce.

SABATO 24 DICEMBRE
Acqui Terme. In piazza Italia
dalle 8 alle 20, mercatini di Na-
tale. In piazza Addolorata e via
Garibaldi saranno presenti i
banchi del mercato.
Castel Rocchero. A mezza-
notte, auguri di Natale, distri-
buzione di vin brulé e ciocco-
lata calda in piazza. Informa-
zioni: Comune tel. 0141
760132.
Castelletto dʼErro. Vigilia di
Natale sotto la Torre e brindisi.
Informazioni: 338 5802034,
waltersiccardi@yahoo.it - Co-

mune 0144 342002 (lun.-sab.
8.30-12.30).
Cessole. Dalle 22 rappresen-
tazione del presepe vivente;
santa messa di mezzanotte e
a seguire cioccolata calda e
panettone per tutti. Per infor-
mazioni: 0144 80142, 0144
80225.
Loazzolo. Dalle ore 21, prese-
pe vivente, fiaccolata per le vie
del paese e distribuzione di
cioccolata calda e vin brulè. In-
formazioni: Comune tel. 0144
87130.
Monastero Bormida. Allʼusci-
ta della messa di mezzanotte,
cioccolata calda e vin brulè, ar-
rivo di Babbo Natale con doni
per i bambini.
Montabone. Intorno alle 23,
per la notte di Natale, fiaccola-
ta nelle vie del paese e scam-
bio di auguri. Informazioni: Co-
mune tel. 0141 762121.
Morsasco. Rappresentazione
del presepe vivente; ore 23
santa messa, al termine distri-
buzione di pizza, focaccia, cioc-
colata calda, dolci di Natale.
Ovada. Alle ore 15.30, al mu-
seo “Giulio Maini”, “Natale al
museo”, attività per bambini e
famiglie. Informazioni: Museo
Paleontologico via SantʼAnto-
nio 17, museomaini@comu-
ne.ovada.al.it - www.museo-

paleontologicomaini.it - 340
2748989.
Rocchetta Palafea. Dopo la
messa della notte di Natale,
scambio di auguri, brindisi con
spumante, panettone e cioc-
colata calda. Informazioni: Co-
mune tel. 0141 718280.
Visone. Ore 16 inaugurazione
dei presepi allestiti nei vari bor-
ghi; apertura dellʼartistico pre-
sepio meccanico predisposto
nella casetta di legno collocata
in piazza Matteotti; durante tut-
to il periodo natalizio i presepi
resteranno aperti al pubblico;
al termine della santa messa di
mezzanotte, sul piazzale della
chiesa o nel salone della Pro
Loco, “Scambio degli auguri”,
la Pro Loco offre cioccolata
calda, dolci e vin brulè.

LUNEDÌ 26 DICEMBRE
Castel Boglione. Il gruppo vo-
lontari della parrocchia orga-
nizza alle ore 20.30, presso il
Centro Anziani, la tradizionale
tombola pro chiesa; con ricchi
premi e tante sorprese.

GIOVEDÌ 29 DICEMBRE
Cengio. Al teatro, serata degli
auguri, in occasione dei 15 an-
ni di vita del Laboratorio Tea-
trale III Millennio. Info: Gruppo
Insieme 338 5887041.

Gli appuntamenti nelle nostre zone Avviso a Comuni, Pro Loco e Associazioni
Si avvisano i Comuni, le Pro Loco, le associazioni ed i comi-
tati organizzativi di recapitare in redazione i programmi delle
rispettive manifestazioni natalizie e di capodanno entro mar-
tedì 20 dicembre, perché possano essere pubblicate per tem-
po sul numero de LʼAncora in uscita il 23 dicembre Tel. 0144
323767, fax 0144 55265, e-mail: lancora@lancora.com

La serra Acqui Garden di Maria Luisa e Sonia Servato in via Circon-
vallazione adAcqui Terme, offre una vastissima gamma di stelle di na-
tale, piante fiorite, piante verdi, fiori, alberi di Natale, ulivi secolari, ter-
ricci, piante grasse, accurati e prestigiosi addobbi per un regalo natali-
zio o un pensiero d’affetto che non passa inosservato e creazioni segui-
te nei minimi particolari per servizi matrimoniali. La professionalità ac-
quisita negli anni anche attraversomolti corsi di specializzazione inmo-
do da essere sempre aggiornate sulle nuove tecniche e tendenze sul con-
fezionamento floreale rende la serraAcquiGardenunpunto di riferimento
per ogni ricorrenza. Sonia eMaria Luisa propongono anche una grande
novità per rendere ancora più particolari e gioiose feste di Capodanno,
matrimoni, inaugurazione di attività commerciali e ricorrenze, è l’alle-
stimento e decorazioni con palloncini di ogni colore e forma.
Non resta quindi che provare per credere.

In via Circonvallazione

Da Maria Luisa e Sonia
tante idee regalo
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ESECUZIONE N. 14/08 R.G.E.
PROMOSSA DA ASPRA FINANCE SPA

con Avv. PIOLA GIACOMO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Via Roma 68 - Fontanile (AT)
di immobile disposto su tre livelli (oltre a sottotetto non raggiungibile)
con estensione complessiva di mq. 120, con accesso da via Roma 68 per
i piani terreno e soprastanti e da vicolo Rebuffo per il piano seminter-
rato, così composta:
- al piano seminterrato: due locali ad uso cantina e piccolo locale ad

uso centrale termica;
- al piano terreno: cucina, soggiorno con ampio terrazzo, bagno, pic-

colo disimpegno e autorimessa (oltre a vano scala);
- al piano primo: due camere (di cui una con terrazzo) e locale di sgom-

bero.
per una superficie lorda abitativa di mq. 122 oltre a circa 85 mq. lordi
di cantina
Dati identificativi catastali
censita al NCEU delComune di Fontanile come segue:
- fg. 5, part. 122, sub. 1, cat. A/3, cl. U, cons. vani 6, RC. € 130,15;
- fg. 5, part. 122, sub. 2, cat. C/6, cl. 1, cons. 16 mq., RC. € 130,15.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco depositata in data 6/10/2008 e successiva integrazione del
13/01/2009 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 21.000,00. Offerte
minime in aumento € 250,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
02/03/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 21.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 250,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 66/10 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO SPA

con Avv. FERRARI VALERIO GIUSEPPE
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Loc. Cimaferle - Ponzone (AL)
LOTTO UNICO di proprietario per intero il debitore esecutato aven-
te ad oggetto:
in comune di Ponzone unità immobiliare situata al secondo piano (3º
fuori terra) del condominio Belvedere, situato a fregio della strada
prov.le Loc. Cimaferle-Toleto. Composto da: ingresso/disimpegno, due
camere, bagno e cucina con annesso balcone.
Censito al NCEU del comune di Pozone come segue: fg. 36, Part. 198,
Sub. 8, Cat. A/2, Cl. 2, Cons. 4 vani, Rend. 247,90.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi
Geom. Enrico il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 21.500,00. Offerte
minime in aumento € 250,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
02/03/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 21.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 250,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 72/10 R.G.E.
PROMOSSA DA RAPETTI FOODSERVICE SRL

con Avv. FERRARI VALERIO GIUSEPPE
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Castello nº 2 - Spigno Monferrato (AL)
In comune di Spigno Monferrato, con accesso da via Castello nº 2, fab-
bricato facente parte di un agglomerato edilizio di vetustà ultracente-
naria, della superficie catastale di mq. 161, disposto su due piani fuori
terra.
Censita al NCEU del comune di Spigno Monferrato come segue: Fg.
18, Part. 148, Sub. 1, Ubicazione via Castello 2 - p.T-1-2, Cat. C/2, Cl.
U, Cons. 92 mq., Rend 137,79.
Nota bene. A cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Co-
mune di Spigno Monferrato di una nuova D.I.A. in sanatoria (vds. pg.
7 della CTU)
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Berta Geom.
Mario il cui contenuto si richiama integralmente.

CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 24.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
02/03/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 24.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 74/09 R.G.E.
PROMOSSA DA SOCIETÀ GESTIONE CREDITI BP SCPA

CON AVV. STASI ISABELLA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Str. della Maggiora 104 - Acqui Terme (AL)
LOTTO UNICO propietario per intero l’esecutato avente oggetto:
in comune di Acqui Terme, strada della Maggiora nº 104/A, in zona de-
finita dal P.R.G.C. “Aree per attività agricole” sottoposte a “Vincolo
Idrogeologico”, classe II B della carta di sintesi di perocolosità geo-
morfologica, fabbricato di civile abitazione, libero su quattro lati, a due
piani fuori terra ed un piano seminterrato oltre a area di pertinenza adi-
bita a cortile e giardino con accesso dalla strada asfaltata denominata
“strada della Maggiora” con cancello carraio e pedonale.
Il fabbricato è composto da:
- al piano seminterrato: locale box auto, camera, cantina, vano scala di

accesso al piano superiore, locale centrale termica;
- al piano terra: ingresso, soggiorno, disimpegno, cucina con blocco

cottura in muratura, ripostiglio/lavanderia, camera, bagno, vano sca-
la di accesso ai piani, porticato esterno;

- al piano primo: tre camere, un bagno, corridoio di disimpegno tra il
vano scala ed i vani veranda e locali ripostiglio realizati nella porzio-
ne del sottotetto non abitabile.

Il terreno adiacenti al fabbricato costituisce in realtà pertinenza del fab-
bricato di cui al mappale 121. Su detto terreno insiste una modesta tet-
toia per la quale l’aggiudicatario potrà presentare al comune di Acqui
Terme domanda per la sanatoria oppure procedere alla sua demolizio-
ne (vds. rela. del CTU dep. il 17/02/2011).
Censito al NCEU del comune di Acqui Terme come segue:
- Fg. 9 Part. 121 Sub. 1 Cat. A/2 Cl. 6 Cons. 10 vani Rend. 1.110,38;
- Fg. 9 Part. 121 Sub. 2 Cat. C/6 Cl. 1 Cons. 40 mq. Rend. 86,76;
- Fg. 9 Part. 387 Sub. _ Cat. C/2 Cl. 3 Cons. 10 mq. Rend. 16,01.
Nota bene. In particolare si rinvia alla relazione del 18/05/2011 ed alle
relazioni ivi allegate del geologo dr. Orsi e dell’ing. Benzi, aventi ad og-
getto il presunto costo che l’aggiudicatario dovrà sostenere, per rende-
re nuovamente agibile l’immobile in quanto allo stato l’intero fabbri-
cato, in seguito ad un movimento franoso, è stato dichiarato inagibile,
come da ordinanza n. 40 del Comune di Acqui Terme emessa in data
17/03/2011.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 243.000,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
02/03/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 243.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 82/10 R.G.E.
PROMOSSA DA AVV.TO PENAZZO ANTONELLA

con Avv. PENAZZO ANTONELLA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: loc. Orbregno - Prasco (AL)
LOTTO UNICO in comune di Prasco, loc. Orbregno, parte di fabbri-
cato bi-famigliare per civile abitazione, con relativa area di pertinenza
e di tre piccoli appezzamenti di terreno attigui al fabbricato.
L’abitazione è costituita da:
- al piano terra: ampio locale adibito a box auto e piccolo wc, locale

adibito a sgombero con attiguo locale adibito a centrale termica;
- al piano primo: entrata-corridoio, sala-soggiorno, cucina, due camere

da letto, bagno;
- al piano sottotetto: mansarda composta da ingresso, due camere e un

bagno.
Gli appezzamenti di terreno, attigui all’area di pertinenza del fabbrica-
to, risultano attualmente incolti.
Censito al NCEU del comune di Prasco come segue:
- Fg. 1, Part. 472, Sub. 4, Ubicazione Cascina Ritano 11/B2 piano T-1-

2, Cat. A/2, Cl. 2, Cons. 9,5 vani, Rend. 662,36;
- Fg. 1, Part. 472, Sub. 2, Ubicazione Cascina Ritano 11/B2 piano T,

Cat. C/6, Cl. U, Cons. 37mq., Rend. 87,90;
- Fg. 1, Part. 472, Sub. 8, Ubicazione Cascina Ritano 11/B2 piano T

Cat. (1)
(1) corte comune ai sub. 4 e 2 di ma. 256 senza rendita.
ed al Catasto Terreni del comune di Prasco come segue:
- Fg. 1, Part. 476, Qualità Seminativo, Cl. 3, Sup. are 00.80, Redd.

Dom. 0,35, Redd.Agr. 0,27;
- Fg. 1, Part. 476, Qualità Vigneto, Cl. 1, Sup.are 04.30, Redd.Dom.

5,11, Redd.Agr. 2,22;
- Fg. 1, Part. 476, Qualità Seminativo, Cl. 2, Sup.are 21.90, Redd.Dom.

13,57, Redd.Agr.7,92.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Cannito Ge-
om. Saverio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 157.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
02/03/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 157.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 92/10 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA INTESA SANPAOLO SPA

con Avv. MACOLA MARINO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
LOTTO UNICO in comune di Mombaruzzo, cascina Ferraris, terreno
agricolo ed unità immobiliare abitativa agibile solo parzialmente con
parti laterali esterne ed interne crollate.
Allo stato attuale sono esistenti al piano terreno una camera ed ampia
cantina, al piano primo una camera ed un fienile.
Censito al NCEU del comune di Mombaruzzo come segue:
- Fg. 27, Part. 377, Sub. _, Cat. A/4, Cl. 1, Cons. 6 vani, Rend 130,15;
ed al Catasto Terremi del comune di Mombaruzzo come segue:
- Fg. 26, Part. 121, Qualità bosco ceduo, Cl. 1, Sup. are 66.20,

Redd.Dom. 8,55, Redd.Agr. 4,79.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Berta Geom.
Mario il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 30.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
02/03/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 30.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 86/10 R.G.E.
PROMOSSA DA POZZOLI SPA

con Avv. FERRETTI PIERFRANCO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
LOTTO UNICO appartenenti al debitore esecutato come di seguito
precisato:
“Terreni agricoli ed aree inedificabili parzialmente recintate ed urba-
nizzate di complessivi mq. 17.040, su cui sorgono manufatti precari
abusivi da demolire, e precisamente:
• in comune di Acqui Terme, località Bossalesio, grande appezzamen-

to di terreno agricolo di mq. 13.370, recintato sul fronte della strada.
Cendito al NCT del comune di Acqui Terme come segue:
- Fg. 16, Mapp. 55, Qualità Sem.arb., Cl. 3º, Superficie 13.370 mq,

Redd.dom. 75,96, Redd.agr. 69,05.
• in comune di Acqui Terme, località Bossalesio, area urbana di mq.

3.340, inghiaiata, recintata sui fronti delle strade e con allacciamento
elettrico, su cui insiste tettoia bassa da demolire.

Censito al NCEU del comune di Acqui Terme come segue:
- Fg. 16, Mapp. 1221, Sub. -, Ubicazione Reg. Bossalesio p.T., Cat.

C/7, Cl. 2ª, Cons.180 mq, Rend. 92,96;
• In comune di Alice Belcolle, località Boidi, piccolo terreno agricolo

per orto di mq. 330, con baracca abusiva da demolire.
Censito al NCT del comune di Alice Belcolle come segue:
- Fg. 8, Mapp. 79, Qualità Seminativo, Cl. 2º, Superficie 330 mq, Redd.

dom. 2,30, Redd. agr. 1,45.
Nota bene. A cura dell’aggiudicatario dovranno essere demoliti i ma-
nufatti abusivi sopra elencati, inoltre lo stesso aggiudicataraio dovrà

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 17 febbraio 2012 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto
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presentare domanda in sanatoria per regolarizzare le urbanizzazioni del
mappale 1221.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 30.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
02/03/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 30.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 273/10 R.G.E.
PROMOSSA DA SOCIETÀ GESTIONE CREDITI BP SPA

con Avv. FERRARI VALERIO GIUSEPPE
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via G. Garibaldi n 22 ex via Case Sparse n 52 - Bruno (AT)
LOTTO A. Il piano terra è composto da: locale di sgombero, disimpe-
gno, ulteriore locale di sgombero tramezzato (il quale nella planime-
tria catastale risulta rappresentato come camera e bagno pur non aven-
do gli stessi le finiture ed i requisiti per la destinazione catastalmente in-
dicata - foto n. 12), modesta rampa di scale per accedere alla porzione
abitativa costituita da tinello, cucinino e vano scala di accesso al piano
superiore. Piano primo composto da: due camere, un bagno, balcone
ed un ampio locale di sgombero a nudo tetto. Internamente lo stato di
manutenzione e conservazione è mediocre, le pareti ed i soffitti sono in-
tonacati e tinteggiati, al piano terra le pareti dei locali abitativi sono
parzialmente rivestite con perline in legno. La pavimentazione è costi-
tuita in parte da piastrelle in ceramica e piastrelle romboidali in cemento
colorato, i locali di sgombero sono pavimentati con semplice battuto in
cls. Serramenti interni ed esterni in legno con vetri semplici e scuri a
tapparelle. Il bagno è dotato di lavandino, bidet, vaso e doccia, sanita-
ri e rubinetteria di tipo comune, le pareti sono parzialmente rivestite
con piastrelle lavabili. Il fabbricato è dotato di impianto elettrico, im-
pianto idrico sanitario. Per il riscaldamento viene utilizzata la stufa a
pellet posizionata nel tinello al piano terra. Gli impianti sono vetusti e
necessitano di controlli e manutenzione generale. La copertura del lo-
cale di sgombero al piano primo è a vista, costituita dal tetto a due fal-
de con piccola e grossa orditura in legno e manto di copertura in tego-
le. Le pareti sono in mattoni a vista, la pavimentazione è in cls.
La consistenza della sopradescritta porzione di immobile è:
- abitazione 43,94 mq.;
- locali di sgombero e cantine 64,86 mq.;
Terreno limitrofo al fabbricato, la cultura sopra indicata, ricavata dalla
visura catastale si può ritenere idonea all’uso che effettivamente desti-
nato, infatti viene parzialmente coltivato ad orto per uso privato.
In base al PRG il terreno e ubicato in Zona Agricola ove sono ammes-
si interventi per gli aventi titolo in base alla normativa vigente, inoltre
questo mappale ricade all’interno della fascia di rispetto della sede fer-
roviaria, fattore che incide in maniera gravosa sulla valutazione.
Dati identificativi catastali
- Fg. 2, mapp. 168, Sub. 5, Cat A/3, Cl. U, Cons. 7 vani, Rendita €

206,07
- Fg. 2, mapp. 170, Qualità Prato, Cl. U, Super. 00.02.40 , Reddito Do-

men. € 1,36, Reddito Agrario e 0,87
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 58.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
02/03/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 58.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
LOTTO B. Il piano terra composto da: locale di sgombero, cantina,
modesta rampa di scale per accedere alla porzione abitativa costituita
da tinello, cucinino e vano scala di accesso al piano superiore.
Piano primo composto da: tre camere, bagno, balcone. Internamente lo
stato di manutenzione e conservazione è discreto, le pareti ed i soffitti
sono intonacati e tinteggiati, al piano terra le pareti dei locali abitativi
sono parzialmente rivestite con perline in legno. La pavimentazione è
costituita in parte da piastrelle in ceramica, mentre il locale di sgombero
e la cantina sono pavimentati con semplice battuto in cls. Serramenti in-
terni ed esterni in legno con vetri semplici e scuri a tapparelle, porton-
cino di ingresso e portafinestra del tinello con serramenti in alluminio.
Il bagno è dotato di lavandino, bidet, vaso e doccia, sanitari e rubinet-
teria di tipo comune, le pareti sono parzialmente rivestite con piastrel-
le lavabili. Il fabbricato è dotato di impianto elettrico, impianto idrico
sanitario. Per il riscaldamento viene utilizzata la stufe a pellet posizio-
nata nel tinello al piano terra. Gli impianti sono vetusti e necessitano di
controlli e manutenzione generale.

La consistenza della sopradescritta porzione di immobile è:
- abitazione 53,34 mq.
- locali di sgombero e cantine 20,20 mq.
L’area pertinenza è adibita in parte a giardino inghiaiato ed in parte a
giardino piantumato.
Dati identificativi catastali
Fg. 2, Map. 168, Sub. 4, Cat. A/3, Cl. U, Cons. 7,5 vani, Rendita €
220,79.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 51.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
02/03/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 51.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
LOTTO C. Terreno posto in prossimità degli altri beni, accessibile e
confinante con la strada Vicinale della Bossoleta, strada inghiaiata a
servizio dei fondi agricoli, di forma regolare e giacitura pianeggiante.
La cultura sopra indicata, ricavata dalla visura catastale corrisponde al-
la cultura effettivamente praticata in loco.
In base al PRG il terreno e ubicato in Zona Agricola ove sono ammes-
si interventi per gli aventi titolo in base alla normativa vigente, inoltre
questo mappale ricade in classe III A di pericolosità geomorfologia e al-
l’interno della Fascia B individuata al Piano di Stralcio delle Fasce Flu-
viali dell’Autorità di Bacino del Fiume Po. Fattori che incidono in mo-
do sfavorevole sulla valutazione finale.
Dati identificativi catastali
- Fg. 2, Map. 94, Qaulità Prato, Cl. 1, Super. 00.15.40, Reddito Dome-

nic. € 12,33, Reddito Agrario € 11,13.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 1.600,00. Offerte mi-
nime in aumento € 100,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
02/03/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 1.600,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 100,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 663/05 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA

con Avv. BRIGNANO GIOVANNI
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Regione Vallefredda - Acqui Terme (AL)
LOTTO UNICO. In Comune di Acqui Terme, regione Vallefredda,
fabbricato su tre piani ad uso magazzino con corte pertinenziale, ac-
cesso carrabile, riscaldamento autonomo, in buono stato di coservazio-
ne e manutenzione.
Fabbricato ad un piano fuori terra adibito a ricovero attrezzi agricoli.
Terreno agricolo coltivato in parte ad orto ed in parte a vigneto. Tutto
il compendio immobiliare forma in sito unico corpo (eccetto i mapp.
791 - 792 - 787 adibiti a strada comunale) recintato sui quattro lati, in
parte con muretto e rete metallica, in parte solo con recinzione metal-
lica.
L’immobile è censito al NCEU del Comune di Acqui Terme come se-
gue:
- fg. 35, mapp. 726, sub. 4, cat. C/2, cl. 4º, sup. mq. 141, rendita €

269,44.
Nota bene. Poiché il fabbricato di cui trattasi si presenta con una desti-
nazione d’uso diversa da quella licenziata dagli organi competenti (ma-
gazzino per stoccaggio materiale ortofrutticolo), l’aggiudicatario dovrà
chiedere entro 120 giorni dalla aggiudicazione la sanatoria dell’immo-
bile, pagando la somma di € 24.473,19 circa. Qualora l’aggiudicatario
non intenda sanare l’abuso, l’immobile dovrà essere riportato alla sua
destinazione originaria (magazzino) pagando una sanzione di circa
3.500,00 euro.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tut-
ti meglio descritti nelle relazioni di CTU redatte dal Geom. Acanfora,
depositate in Cancelleria in data 26/09/06 e 10/12/2007, i cui contenu-
ti si richiamano integralmente.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 53.500,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-

mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
02/03/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 53.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

VENDITE IMMOBILIARI
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME

Modalità di partecipazione

VENDITA SENZA INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tri-
bunale di Acqui Terme” - unitamente all’offerta di acquisto in bu-
sta chiusa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la
data della vendita) entro le ore 13.00 del giorno non festivo ante-
cedente quello fissato per la vendita presso la Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme - Piazza San Gui-
do.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nel-
la sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- La somma corrispondente al 15% o 20% (secondo statuizione)

del prezzo di aggiudicazione per spese relative alla registrazione,
trascrizione del decreto di trasferimento oltre a oneri accessori.
L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO

SI PROCEDE CON
VENDITA ALL’INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelle-
ria del Tribunale di assegno circolare non trasferibile pari al 10%
del prezzo offerto intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo preceden-
te quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a “ Can-
celleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo al-
la cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per la ven-
dita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di ven-
dita pari al 20% del prezzo offerto. Versamento del prezzo entro 45
giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto
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ESECUZIONE N. 44/10 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI ASTI SPA

con Avv. CAMICIOTTI SILVIA
PROFESSIONISTA DELEGATO: GALLO AVV.TO PIERO GIOVANNI

con studio in viale Partigiani 25 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Maestra nº 21 - Calamandrana (AT)
Abitazione da fondamenta a tetto, con corte pertinenziale, in comune di
Calamandrana (AT), al civico n. 21 di via Maestra.
L’immobile è composto da alcuni fabbricati aventi epoca realizzativa e
tipologia diversa e dal terreno di pertinenza circostante costituenti un
unico compendio. I fabbricati, hanno altezza disomogenea (da uno a
tre piani fuori terra di cui uno mansardato), è composto da:
Piano terreno:
- nm. 578 sub 2 e 275 sub. 2: Cucina, soggiorno, vano scala, sette lo-
cali di sgombero / cantine, pollaio, legnaia, un locale denominato di
sgombero ma in realtà autorimessa;

- nm 578. sub 3: autorimessa.
Piano primo:
- nm. 578 sub 2 e 275 sub. 2: vano scala, tre camere, disimpegno, ter-
razzo coperto, cinque locali di sgombero / soffitte;

Piano secondo: due locali soffitta.
Oltre a tre cortili di cui uno di ampia superficie in fregio alla via Mae-
stra.
Essendo i fabbricati realizzati in epoche differenti le tipologie costrut-
tive sono estremamente varie. La struttura principale, (fabbricato abi-
tativo ed ex rurale) è in muratura portante mista di mattoni e pietre con
partiture orizzontali, solai in putrelle e voltini di mattoni, solai in cls di
tipologia non identificabile e solai in legno. La struttura più recente
(magazzini ed autorimesse) è in CA, tamponature in muratura e parti-
ture orizzontali miste latero cementizie.
I manti di copertura sono in legno con tegole curve-coppi e, limitata-
mente, in tegole marsigliesi.
Complessivamente le condizioni degli immobili non buone: sono pre-
senti perdite dai manti di copertura e sono visibili deterioramenti nelle
finiture esterne (intonaci, ecc.) ed anche gli infissi esterni, in legno, so-
no in pessime condizioni.
La parte abitativa è completamente priva di impianto di riscaldamento
(sono presenti solamente alcune stufe a legna) e l’impianto elettrico è
vetusto e privo di salvavita.
I pavimenti sono in ceramica o in mattonelle di cotto; gli infissi inter-
ni sono in legno tamburato quelli esterni in legno verniciato privi di ve-
trocamera.
Lo stato complessivo dei vani abitativi è pessimo fatto salvo alcuni va-
ni sui quali la proprietà è intervenuta in epoca comunque non recente e
che si presentano in condizioni comunque non buone.
La parte “ex rurale” composta da numerosi vani adibiti a cantina, sgom-
bero, legnaia, ecc… è in condizioni fatiscenti meglio descritte nella al-
legata documentazione fotografica.
L’impianto elettrico è totalmente inadeguato e non a norma privo di sal-
vavita e, molto probabilmente, di impianto di messa a terra.
Il riscaldamento è completamente assente.
Nota bene. Per evitare di dover allegare il decreto di traferimento il
“certificato di valutazione energetica” occorrerà inserire nel bando di
vendita il seguente paragrafo: “dato atto che trattandosi di trasferimen-
to forzato, parimenti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dal-
l’art. 13 D.M. 22.01.08 n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico, pub-
blicato sulla G.U. n. 61 del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comun-
que connesso a tale atto normativo”.
A cura dell’ aggiudicatario dovrà essere presentata domanda in sanato-
ria al comune di Calamandrana per la modifica della partizione inter-
na.
Dati identificativi catastali

Foglio Numero Sub Categoria Cl. Consistenza R.C. €
8 275 578 2 2 A/3 U 10,0 vani 392,51
8 578 3 C/6 U 17 mq. 43,14

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Caratti Ge-
om. Mauro il cui contenuto si richiama integralmente.
Condizioni di vendita: Prezzo base: € 120.000,00. Offerte minime
in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto.
Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudicazio-
ne da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
02/03/2012 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 120.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it

ESECUZIONE Nº 33/09
PROMOSSA DA SOVEICO LOCAZIONI FINANZIARIE

IN LIQUIDAZIONE
con avv.to PAOLO PONZIO

PROFESSIONISTA DELEGATO: NOTAIO LUCA LAMANNA
con studio in Acqui Terme (AL), via Garibaldi n. 10

LOTTO A. Unità immobiliare sita in Quaranti (AT) alla Località Mo-
lino Rosso, e precisamente: fabbricato ad uso abitativo posto su due li-
velli e pertinenziale altra porzione di fabbricato sita nelle vicinanze,
composta da concimaia e stalla al piano terra e fienile al primo piano,
con annesso ampio porticato, oltre ad ampia corte pertinenziale ed am-
pio appezzamento di terreno adiacente, avente una superficie comples-
siva di circa 11.070 metri quadrati, composto da terreni pianeggianti ed
attualmente gerbidi.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune diAsti,

con i seguenti dati:
• Catasto Fabbricati del Comune di Quaranti:
- fol. 1, p.lla 398, cat. A/2, cl. 1, vani 5,5, R.C. Euro 190,31;
- indirizzo: Regione Molino Rosso, p. T-1;
• Catasto Terreni del Comune di Quaranti:
- fol. 1, p.lla 443, seminativo di classe 2, ettari 1, are 09, centiare 10,
R.D. Euro 59,16, R.A. Euro 50,71;

- fol. 1, p.lla 444, seminativo di classe 2, are 01, centiare 60, R.D. Eu-
ro 0,87, R.A. Euro 0,74.

Si precisa che la mappa catastale della p.lla 398 del fol. 1 non risulta ag-
giornata, in quanto non è indicato il fabbricato ad uso abitativo, per-
tanto l’aggiudicatario dovrà effettuare la relativa regolarizzazione ca-
tastale a propria cura e spese.
LOTTO B. In Comune di Castelletto Molina (AT), appezzamenti di
terreno parzialmente coesi, ubicati in parte sul foglio 3 ed in parte sul
foglio 1, ma limitrofo, per una superficie complessiva di circa 18.030
metri quadrati.
Gli appezzamenti sono attualmente prevalentemente gerbido/boschivi,
in mezza collina.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Asti
• Catasto Terreni del Comune di Castelletto Molina con i seguenti da-
ti:

- fol. 3, p.lla 77, seminativo di classe 3, are 49, centiare 50, R.D. Euro
11,50, R.A. Euro 19,17;

- fol. 3, p.lla 63, bosco ceduo di classe unica, are 32, centiare 90, R.D.
Euro 4,25, R.A. Euro 2,38;

- fol. 3, p.lla 82, bosco ceduo di classe unica, are 32, centiare 60, R.D.
Euro 4,21, R.A. Euro 2,36;

- fol. 1, p.lla 171, seminativo di classe 2, are 21, centiare 30, R.D. Eu-
ro 10,45, R.A. Euro 9,90;

- fol. 3, p.lla 66, bosco ceduo di classe unica, are 44, centiare 00, R.D.
Euro 5,68, R.A. Euro 3,18.

LOTTO C. In Comune di Castelletto Molina (AT), appezzamenti di
terreno, praticamente in corpo unico, quasi totalmente pianeggianti, at-
traversati dal rio Calasco, della superficie complessiva di circa 47.247
metri quadrati.
Le colture attuali sono le seguenti:
- l’appezzamento di terreno costituito dalle p.lle 213, 215, 216, 529,
530, 531, 532, 533, 534, 535, 536, 537, 538, 539, della superficie com-
plessiva di circa 12.470 metri quadrati, è adibito a noceto con impianto
risalente al 1996;

- il terreno riportato alla p.lla 227 è anch’esso un noceto, della superfi-
cie complessiva di circa 3.070 metri quadrati;

- il terreno riportato alla p.lla 468 è un reliquato della superficie com-
plessiva di circa 50 metri quadrati;

- l’appezzamento di terreno costituito dalle p.lle 220, 222, 225, 226,
229, 209, 540, 541 e 208, della superficie complessiva di circa 29.317
metri quadrati, è attualmente incolto, ma adatto alla coltivazione se-
minativa od a pioppeto;

- il terreno riportato alla p.lla 151 è un bosco della superficie comples-
siva di circa 2.030 metri quadrati ed il terreno di cui alla p.lla 278 è
gerbido in abbandono della superficie complessiva di circa 360 metri
quadrati.

DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Asti
• Catasto Terreni del Comune di Castelletto Molina con i seguenti da-
ti:

- fol. 2, p.lla 468, seminativo di classe 1, are 00, centiare 50, R.D. Eu-
ro 0,35, R.A. Euro 0,32;

- fol. 2, p.lla 208, seminativo di classe 2, are 37, centiare 40, R.D. Eu-
ro 18,35, R.A. Euro 17,38;

- fol. 2, p.lla 213, bosco ceduo di classe unica, are 07, centiare 30, R.D.
Euro 0,94, R.A. Euro 0,53;

- fol. 2, p.lla 215, bosco ceduo di classe unica, are 03, centiare 70, R.D.
Euro 0,48, R.A. Euro 0,27;

- fol. 2, p.lla 216, seminativo di classe 1, are 32, centiare 10, R.D. Eu-
ro 22,38, R.A. Euro 20,72;

- fol. 2, p.lla 220, seminativo di classe 1, are 53, centiare 60, R.D. Eu-
ro 37,37, R.A. Euro 34,60;

- fol. 2, p.lla 222, seminativo di classe 3, are 39, centiare 50, R.D. Eu-
ro 9,18, R.A. Euro 15,30;

- fol. 2, p.lla 225, seminativo di classe 1, are 06, centiare 70, R.D. Eu-
ro 4,67, R.A. Euro 4,33;

- fol. 2, p.lla 226, seminativo di classe 1, are 36, centiare 40, R.D. Eu-
ro 25,38, R.A. Euro 23,50;

- fol. 2, p.lla 229, seminativo di classe 1, are 17, centiare 50, R.D. Eu-
ro 12,20, R.A. Euro 11,30;

- fol. 2, p.lla 209, seminativo di classe 1, are 07, centiare 30, R.D. Eu-
ro 5,09, R.A. Euro 4,71;

- fol. 2, p.lla 151, bosco ceduo di classe unica, are 20, centiare 30, R.D.
Euro 2,62, R.A. Euro 1,47;

- fol. 2, p.lla 529, area di fabbricato demolito, are 04, centiare 10, pri-
va di rendita;

- fol. 2, p.lla 530, seminativo di classe 2, are 12, centiare 70, R.D. Eu-
ro 6,23, R.A. Euro 5,90;

- fol. 2, p.lla 531, seminativo di classe 2, are 05, centiare 80, R.D. Eu-
ro 2,85, R.A. Euro 2,70;

- fol. 2, p.lla 532, seminativo di classe 2, are 06, centiare 10, R.D. Eu-
ro 2,99, R.A. Euro 2,84;

- fol. 2, p.lla 533, seminativo di classe 2, are 07, centiare 40, R.D. Eu-
ro 3,63, R.A. Euro 3,44;

- fol. 2, p.lla 534, seminativo di classe 2, are 06, centiare 10, R.D. Eu-
ro 2,99, R.A. Euro 2,84;

- fol. 2, p.lla 535, seminativo di classe 2, are 08, centiare 00, R.D. Eu-
ro 3,93, R.A. Euro 3,72;

- fol. 2, p.lla 536, area di fabbricato demolito, are 03, centiare 70, pri-
va di rendita;

- fol. 2, p.lla 537, seminativo di classe 2, are 14, centiare 20, R.D. Eu-
ro 6,97, R.A. Euro 6,60;

- fol. 2, p.lla 538, seminativo di classe 2, are 08, centiare 75, R.D. Eu-
ro 4,29, R.A. Euro 4,07;

- fol. 2, p.lla 539, seminativo di classe 2, are 04, centiare 75, R.D. Eu-
ro 2,33, R.A. Euro 2,21;

- fol. 2, p.lla 540, seminativo di classe 2, are 25, centiare 67, R.D. Eu-

ro 12,59, R.A. Euro 11,93;
- fol. 2, p.lla 541, seminativo di classe 2, are 68, centiare 60, R.D. Eu-
ro 33,66, R.A. Euro 31,89;

- fol. 2, p.lla 227, seminativo di classe 1, are 30, centiare 70, R.D. Eu-
ro 21,40, R.A. Euro 19,82;

- fol. 2, p.lla 278, bosco ceduo di classe unica, are 03, centiare 60, R.D.
Euro 0,46, R.A. Euro 0,26.

LOTTO D. In Comune di Castelletto Molina (AT), appezzamento in un
unico corpo praticamente pianeggiante con destinazione a seminativo,
ricompresso tra il rio Casalasco e la massicciata della linea ferroviaria,
della superficie complessiva di circa 10.360 metri quadrati.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Asti
• Catasto Terreni del Comune di Castelletto Molina con i seguenti da-
ti:

- fol. 2, p.lla 472, seminativo di classe 2, are 58, centiare 90, R.D. Eu-
ro 28,90, R.A. Euro 27,38;

- fol. 2, p.lla 302, seminativo di classe 2, are 32, centiare 30, R.D. Eu-
ro 15,85, R.A. Euro 15,01;

- fol. 2, p.lla 396, seminativo di classe 2, are 12, centiare 40, R.D. Eu-
ro 6,08, R.A. Euro 5,76.

LOTTO E. In Comune di Castelletto Molina (AT) alla via Roma, am-
pia struttura in cemento armato, con relativa copertura, disposta su un
piano fuori terra, uno seminterrato e tre fuori terra, di cui uno mansar-
dato, il tutto insistente su un’area scoperta pertinenziale e di sedime
della superficie complessiva di circa 4.430 metri quadrati.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune diAsti:
• Catasto Fabbricati del Comune di Castelletto Molina con i seguenti
dati:

- fol. 2, p.lla 685 (ex. p.lla 528 + p.lla 684 (ex parte p.lla 214)), in cor-
so di costruzione, privo di rendita;

- indirizzo: Via Roma snc, p. S1-S2-T-1;
• Catasto Terreni del Comune di Castelletto Molina con i seguenti da-
ti:

- fol. 2, p.lla 212, vigneto di classe 2, are 03, centiare 80, R.D. Euro
2,85, R.A. Euro 3,04;

- fol. 2, p.lla 683 (ex parte p.lla 214), prato di classe unica, are 22, cen-
tiare 30, R.D. Euro 9,79, R.A. Euro 9,79.

LOTTO F. In Comune di Castelletto Molina (AT), appezzamento di
terreno gerbido della superficie complessiva di circa 4.490 metri qua-
drati.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Asti
• Catasto Terreni del Comune di Castelletto Molina con i seguenti da-
ti:

- fol. 2, p.lla 587, prato di classe unica, are 44, centiare 90, R.D. Euro
19,71, R.A. Euro 19,71.

Prezzo base Cauzione Offerte minime in aumento
LOTTO A 61.500,00 6.150,00 1.000,00
LOTTO B 4.200,00 420,00 200,00
LOTTO C 38.500,00 3.850,00 1.000,00
LOTTO D 8.000,00 800,00 500,00
LOTTO E 38.500,00 3.850,00 500,00
LOTTO F 3.500,00 350,00 100,00
Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo offerto da corrispon-
dere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione
è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il giorno 02
marzo 2012 alle ore 10,30 alle stesse condizioni previste per la vendi-
ta senza incanto.
Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo offerto da corrispon-
dere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 38/10
PROMOSSA DA NALDINI FABRIZIO
con Avv.to CARLO ANDREA CHIESA

PROFESSIONISTA DELEGATO: NOTAIO LUCA LAMANNA
con studio in Acqui Terme (AL) - Via Garibaldi n. 10

LOTTO A: unità immobiliare sita in Morbello (AL) alla regione Co-
sta, via Umberto I n. 2, e precisamente:
fabbricato da terra a tetto, composto da porzione ad uso abitativo sita
al piano terra, da porzione ad uso affittacamere al piano terra ed al pri-
mo piano e da porzione ad uso ristorante sita al piano primo sottostra-
da, oltre a terreni pertinenziali della superficie complessiva di circa
3.024 metri quadrati.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune diAles-
sandria, con i seguenti dati:
• Catasto Fabbricati del Comune di Morbello:
- fol. 4, p.lla 1294, privo di rendita;
- indirizzo: Via La Costa n. 6, p. T;

- fol. 4, p.lla 790 sub. 7 (graffata con le p.lle 1297 sub. 1 e 1480 sub. 1),
cat. A/2, cl. 1, vani 4,5, R.C. Euro 185,92;
- indirizzo: Via Costa n. 6, p. T-S1;

- fol. 4, p.lla 790 sub. 8 (graffata con le p.lle 1293 sub. 1 e 1297 sub. 2),
cat. C/1, cl. 4, mq. 100, R.C. Euro 1.234,33;
- indirizzo: Via Costa n. 6, p. S1;

- fol. 4, p.lla 790 sub. 9 (graffata con la p.lla 1293 sub. 2), cat. D/2, R.C.
Euro 1.766,00;
- indirizzo: Via Costa n. 6, p. T-1;

• Catasto Terreni del Comune di Morbello:
- fol. 4, p.lla 1481, seminativo di classe 3, are 16, centiare 51, R.D. Eu-
ro 5,97, R.A. Euro 5,54;

- fol. 4, p.lla 794, bosco ceduo di classe 2, are 12, centiare 50, R.D. Eu-
ro 0,71, R.A. Euro 0,13;

- fol. 4, p.lla 1298, seminativo di classe 3, are 00, centiare 02, R.D. Eu-
ro 0,01, R.A. Euro 0,01;

- fol. 4, p.lla 1299, seminativo di classe 3, are 00, centiare 01, R.D. Eu-
ro 0,01, R.A. Euro 0,01.

Spettano, inoltre, alla detta unità immobiliare i diritti sugli enti urbani
riportati al Catasto Terreni del Comune di Morbello al fol. 4, p.lle 1292,

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 17 febbraio 2012 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari
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1295 e 1296, che pertanto devono ritenersi inclusi nel-
l’eventuale aggiudicazione; peraltro eventuali pratiche
di fusione e/o aggiornamento catastale saranno co-
munque a carico dell’aggiudicatario.
Si precisa che le porzioni immobiliari destinate a ri-
storante ed affittacamere, riportate al fol. 4, p.lla 790
sub. 8 e sub. 9 (oltre a relative pertinenze graffate) so-
no vincolate al mantenimento della destinazione d’uso
turistico-recettiva per dieci anni con decorrenza dal 4
marzo 2009, giusta atto unilaterale di obbligo edilizio
per Notaio Enrico Mangini Marana Falconi di Acqui
Terme in data 25 febbraio 2009 rep. n. 79810/20104;
pertanto, anche in caso di alienazione, le dette porzio-
ni immobiliari non potranno mutare l’attuale destina-
zione.
LOTTO A. Prezzo base 221.000,00. Cauzione
22.100,00. Offerte minime in aumento 1.000,00.
Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo of-
ferto da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso
di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di
acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi art. 571 c.c.,
ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qual-
siasi altra ragione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c.,
vendita all’incanto per il giorno 02 marzo 2012 alle
ore 10:30 alle stesse condizioni previste per la vendi-
ta senza incanto.
Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo of-
ferto da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso
di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 18/10 R.G.E.
PROMOSSA

DA CASSA DI RISPARMIO DI ASTI SPA
con Avv. SOFFIENTINO CORRADO
PROFESSIONISTA DELEGATO:

BERTERO DR. GIUSEPPE
con studio in piazza Addolorata nº 17 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sot-
toposti ad esecuzione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: frazione Lussito, borgo Inferiore - Acqui
Terme (AL)
Complesso immobiliare composto da parte abitativa
su tre piani fuori terra e vani accessori oltre ad ampi lo-
cali costituenti unità immobiliare indipendente ad uso
magazzini in parte con accessi carrabili e in parte col-
legati da scale e da un montacarichi a collegamento
con le parti seminterrate (2 ps).
È situato all’interno del borgo Inferiore della frazione
Lussito di Acqui Terme, con una accessibilità ridotta
essendo le vie della borgata di minime dimensioni e
con spazi di manovra inseriti all’interno della proprie-
tà dove l’edificazione ha interessato gran parte della
superficie catastale del mappale in proprietà formata
da 810 mq di cui solo circa 265 mq sono rimasti ad
uso terreno pertinenziale, posto a valle delle strutture
esistenti, oltre al piccolo cortile d’ingresso.
Nota bene. Per evitare di dover allegare al decreto di
trasferimento il certificato di valutazione energetica
occorrerà inserire nel bando di vendita il seguente pa-
ragrafo: “dato atto che trattandosi di trasferimento for-
zato, parimenti, è espressamente esclusa la garanzia
prevista dall’art. 13 D.M. 22.01.08 n. 37 Ministero del-
lo Sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. n. 61
del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque con-
nesso a tale atto normativo.”
Dati identificativi catastali
- N.C.T. Comune di Acqui Terme
Foglio numero 41
- Mappale 61, Ente Urbano, sup. 8,10 are (ex mapp.

61 di 5,40 are e mapp. 62 di 2,70 are);
N.C.E.U. Comune di Acqui Terme
Foglio numero 41 .
- Mappale 61, sub. 3, C/2, classe 3, mq. 824, R.C. Eu-
ro 1.319,24;
- Mappale 61, sub. 4, A/4, classe 5, vani 10,5, R.C. Eu-
ro 455,51;
- Mappale 61, sub 5, B.c.n.c. (ex mappale 61 sub. 1-2
del foglio 41).
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di
diritto in cui si trovano come meglio descritti nella pe-
rizia in atti del CTU Protopapa Geom. Marco il cui
contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: €
372.000,00. Offerte minime in aumento € 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese pre-
sunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso
di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di
acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi art. 571 c.c.,
ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qual-
siasi altra ragione, è disposto ai sensi art. 576 c.p.c.
nuovo esperimento di vendita all’incanto presso lo stu-
dio del professionista delegato per il giorno
02/03/2012 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 372.000,00; cauzione pari al 10% del
prezzo base; offerte minime in aumento € 1.000,00;
spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di
aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acqui-
rente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposi-
zione sui siti www.alessandria.astagiudiziaria.com -
www.tribunaleacquiterme.it - www.astegiudidiarie.it

VENDITE DELEGATE
AI PROFESSIONISTI

Modalità di partecipazione vendite

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri
soggetti per legge non ammessi alla vendita),
dovrà depositare unitamente all’istanza di par-
tecipazione cauzione pari al 10% del prezzo
offerto (che non potrà essere inferiore al prez-
zo base) da depositarsi mediante assegno cir-
colare non trasferibile intestato al professioni-
sta delegato per la vendita - unitamente al-
l’offerta di acquisto in busta chiusa (che do-
vrà riportare solo il numero della procedura e
la data della vendita) entro le ore 12.30 del
giorno non festivo antecedente quello fissato
per la vendita presso lo studio dello stesso pro-
fessionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta presso lo studio del professio-
nista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà
diritto all’acquisto del bene. La persona indi-
cata in offerta come intestataria del bene è te-
nuta a presentarsi all’udienza sopra indicata,
in mancanza, il bene potrà essere aggiudicato
anche ad altro offerente per minor importo e la
differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in conside-
razione offerte pervenute dopo la conclusione
della gara.
Sono a carico della procedura le spese di can-
cellazione delle formalità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiu-
dicatario dovrà versare, mediante deposito di
assegni circolari trasferibili intestati alla pro-
fessionista delegato:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cau-
zione già versato;
- La somma corrispondente al 20% del prezzo

di aggiudicazione per spese relative alla re-
gistrazione, trascrizione del decreto di tra-
sferimento oltre a oneri accessori. L’even-
tuale eccedenza sarà restituita all’aggiudica-
tario.

IN CASO DI ESPERIMENTO
DI VENDITA

SENZA INCANTO
ANDATO DESERTO
SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri
soggetti per legge non ammessi alla vendita),
dovrà depositare unitamente all’istanza di par-
tecipazione all’incanto, mediante consegna
presso lo studio del professionista delegato di
assegno circolare non trasferibile pari al 10%
del prezzo offerto intestati allo stesso profes-
sionista entro le ore 13.00 del primo giorno
non festivo precedente quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non
diviene aggiudicatario, la cauzione dovrà es-
sere immediatamente restituita dopo la chiu-
sura dell’incanto, salvo che l’offrente non ab-
bia omesso di partecipare al medesimo, per-
sonalmente o a mezzo di procuratore speciale,
senza documentato e giustificato motivo. In
tal caso la cauzione sarà restituita solo nella
misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto do-
vrà riportare le complete generalità dell’offe-
rente, l’indicazione del codice fiscale e, nel-
l’ipotesi di persone coniugate, il regime patri-
moniale prescelto; in caso di offerta presenta-
ta in nome e per conto di una società, dovrà
essere prodotta idonea certificazione dalla
quale risulti la costituzione della società ed i
poteri conferiti all’offerente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria
residenza ed eleggere domicilio in Acqui Ter-
me.
Ad incanto avvenuto potranno essere presen-
tate in Cancelleria offerte di acquisto entro il
termine di 10 giorni, ma non saranno efficaci
se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 su-
periore a quello raggiunto in sede di incanto.
Gli offerenti dovranno depositare presso il de-
legato nº 2 assegni circolari trasferibili inte-
stati al professionista delegato di cui il primo,
relativo alla cauzione di importo doppio ri-
spetto a quello fissato per la vendita con in-
canto, ed il secondo, relativo alle spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo offer-
to.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dal-
l’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili pres-
so l’Istituto vendite giudiziarie (Via G. Bruno
82 - Alessandria), oppure sul sito www.ales-
sandria.astagiudiziaria.com, possibilità di vi-
sionare gratuitamente l’immobile previa pre-
notazione presso l’I.V.G. 0131 225142 - 0131
226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto

Acqui Terme. Ci scrive lʼEn-
te Nazionale Protezione Ani-
mali Sezione di Acqui Terme:

«Cari amici lettori, vogliamo
ringraziare innanzitutto il vo-
stro sostegno, dimostrato con
la sensibilità con la quale se-
guite le nostre iniziative e con
lʼaiuto concreto che periodica-
mente raccogliamo nei nostri
banchi di propaganda, ma an-
che e soprattutto con gli affidi
degli animali abbandonati, che
questʼanno hanno sfiorato la
ragguardevole cifra di cento,
soprattutto gatti.

È anche grazie a questa col-
laborazione e al lavoro dei no-
stri volontari che lʼE.N.P.A.
(Ente Nazionale Protezione
Animali) di Acqui Terme anche
questʼanno ha “potuto” far
fronte ai bisogni (cibo, calore,
etc.) non solo di questi quasi
cento animali, che si sono ag-
giunti ai circa 40 “ospiti fissi”
del nostro rifugio, ma anche al-
le cure mediche necessarie
(arrivano gatti malati, feriti, e
gattini quasi tutti in condizioni
di salute precaria).

Abbiamo messo tra virgolet-
te che “lʼENPA ha potuto” far
fronte a tutto questo, ma ormai
è una situazione insostenibile,
anche perché il problema dei
cuccioli abbandonati e delle
gatte libere che vivono in colo-
nie in diversi punti della città,
andrebbe affrontato alla fonte,
ovvero con una sterilizzazione
vasta e sistematica.

Per verificare “quanto” sia
un problema, abbiamo fatto
questo semplice calcolo mate-
matico: se una gatta libera,
che continua a partorire inin-
terrottamente, due volte allʼan-
no, mette al mondo 4 cuccioli
per volta, di cui 2 femmine, in
tre anni si raggiunge la note-
vole cifra di 864 gatti!

Potrete comprendere quindi
che le nostre sole forze - an-
che se sostenute generosa-
mente dalla sensibilità di tante
persone - non sono sufficienti.
Siamo letteralmente “esausti”
in molti sensi, non solo econo-
mico: occuparsi della raccolta
degli animali abbandonati, del-
le cure veterinarie, della puli-

zia, del cibo, dellʼaffido e del
controllo degli affidamenti, del-
la cattura delle gatte gravide e
delle sterilizzazioni di un così
alto numero di animali, che
cresce ogni anno anziché di-
minuire, ci sta prosciugando di
tutte le energie: fisiche, morali
e materiali.

Qualcuno tra i lettori più at-
tenti e informati potrebbe
obiettare: “Ma non cʼè una leg-
ge nazionale che prevede che
le sterilizzazioni delle gatte sia-
no a carico delle amministra-
zioni comunali?”

Certo che sì! Ma - pur se la
nostra è una città con vocazio-
ne a diventare una cittadina di
interesse e richiamo turistico
ed enogastronomico e si inve-
ste molto nellʼimmagine, in ter-
mini di pubblicità e pubbliche
relazioni e in interventi di rin-
novamento e abbellimento – la
Pubblica Amministrazione ten-
de ad ignorare che in alcune
zone la prolificità delle colonie
di gatti sia un problema, non
solo “estetico”, non solo di “sa-
lute pubblica”, ma anche e so-
prattutto di civiltà e che an-
drebbe affrontato nellʼinteres-
se di tutti.

Fino ad ora dal Comune di
Acqui Terme per le sterilizza-
zioni sono arrivati degli inter-
venti limitati - dei quali non
possiamo che essere grati -
ma del tutto insufficienti a ri-
solvere veramente lʼemergen-
za della prolificazione delle co-
lonie feline, e ora la voce “Ste-
rilizzazione” non è stata nean-

che esplicitamente prevista dal
Regolamento Comunale sulla
Tutela degli Animali.

Cosa possiamo fare allora?
Chiediamo ancora una volta
aiuto per raccogliere le vostre
firme e per poter sensibilizza-
re i nostri Amministratori, per
fare della nostra città una città
più civile e attenta ai diritti de-
gli animali, che non hanno vo-
ce e hanno bisogno della no-
stra per farsi sentire.

Chiediamo quindi a voi, let-
tori attenti e partecipi, di firma-
re la petizione che potrete tro-
vare da oggi in questi punti di
raccolta:

- Sede Enpa di Via Trucco
21 la domenica mattina dalle
ore 10 alle ore 12

- Edicola di Corso Bagni (di
fronte allʼUNES) negli orari di
apertura

- Edicola di Via Moriondo
negli orari di apertura

- Edicola di Via Trucco (di
fronte alle Poste) negli orari di
apertura.

Per chiunque voglia contri-
buire anche con altri tipi di so-
stegno (iscrizioni allʼEnpa, of-
ferte economiche, cibo, coper-
te, lavoro volontario, etc.), ri-
cordiamo che siamo presenti
tutte le domeniche nei locali
della nostra Sede in Via Truc-
co 21 (Palazzo delle Poste) e
che in questi giorni potrete tro-
vare anche il nostro calendario
2012. In alternativa siamo
sempre contattabili su appun-
tamento telefonico al 338 -
74.27.880».

Interviene l’Enpa

Più sterilizzazioni meno abbandoni

Spigno Monferrato. Pioggia
di riconoscimenti per la premia-
ta Macelleria - Salumeria B&C
di Ovada e di Spigno, nelle ulti-
me blasonate fiere di bue grasso
di Nizza Monferrato e Monte-
chiaro d’Acqui. A Nizza alla
Macelleria Salumeria B&C è an-
dato il 2º posto per il vitellone
fassone di coscia mentre a Mon-
techiaro 1º posto, come bue
grasso migliorato (è questo il 3º
anno di seguito che vincono), 1º
posto come vitellone fassone
della coscia e segnalazione della
giuria come miglior vitello ca-
strato.

Questi premi altro non sono
che il riconoscimento di anni di
lavoro, di grande professionalità
e dedizione per Emanuele e Da-
vide Bonanno e Giovanni Cozzo
titolari delle macellerie e salu-
merie ad Ovada in piazza XX
Settembre 8 (tel. 0143 80302) a
Spigno Monferrato in via Vitto-
rio Emanuele 58 (tel. 0144
91163) e del laboratorio di Stre-
vi in località Girasole, viaAcqui

65.
Tutto è iniziato nel 1999 a

Spigno e poi nel 2007 l’apertura
di Ovada e nel 2009 l’apertura
del laboratorio salumi di Strevi.

Nella Macelleria Salumeria
B&C si acquista solo carni di
fassone piemontese, salumi di
produzione propria e i loro cele-
bri pronti a cuocere di produzio-
ne propria (come roastbeef, cima
alla genovese) e sempre tante al-
tre novità.

Aper queste festività natalizie
oltre alle premiati carni e salumi
e pronti cuocere anche capponi
nostrani dei paesi dell’alta val
Bormida (come Spigno e Pare-
to), agnello e zampone di produ-
zione propria. Si preparano cesti
natalizie su ordinazione. Se il
Natale bene vuoi passare e l’an-
no nuovo bene incominciare le
specialità della Macelleria e Sa-
lumeria B&C, non puoi non ac-
quistare. Qui oltre alla qualità e
genuinità dei prodotti, un consi-
glio ed un suggerimento non
mancano mai.

Negozi ad Ovada, Spigno e laboratorio a Strevi

Macelleria Salumeria B&C
tanti premi alle fiere

Illuminazione
cittadina
manutenzione

Acqui Terme. Il Settore ur-
banistica e Lavori pubblici
del Comune di Acqui Terme
ha approvato il certificato re-
datto dalla Direzione lavori
del 14 novembre 2011 in me-
rito alla manutenzione stra-
ordinaria della rete di pub-
blica illuminazione cittadina
da cui si certifica che la pre-
stazione fornita dalla Ditta
CETIP S.r.l. con sede in Via
Indipendenza, 15 ad Acqui
Terme “è stata eseguita a
perfetta regola dʼarte e in
conformità alle prescrizioni
contrattuali per un importo
complessivo di € 11.284,10
oltre IVA e dove risulta un
credito da liquidarsi pari ad
€ 13.540,92 IVA compresa
a saldo di ogni suo avere”.

Cena di Natale
in casa PdL

Acqui Terme. Sabato 10
dicembre, presso il ristoran-
te Naso & Gola di Alice Bel
Colle, si è svolta la cena di
Natale del Popolo della Li-
bertà di Acqui Terme alla
quale hanno partecipato qua-
si cento persone.

Molti i giovani e le donne
presenti, oltre agli Assessori e
Consiglieri del Comune di Ac-
qui, ed alla presenza del Vice
Presidente della Regione Pie-
monte Ugo Cavallera e del
Consigliere regionale Marco
Botta.
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CERCO OFFRO LAVORO
41enne italiana di Acqui Ter-
me, referenziata, cerca lavoro
per assistenza a persone an-
ziane e lavori domestici. Tel.
339 1605872.
5 euro/ora, signora acquese,
mezza età, offresi come assi-
stenza anziani, preparazione
pasti, altro, anche a ore, domi-
cilio o ospedale, tutti i giorni,
referenze. Tel. 328 1065076.
Acquese italiana cerca lavoro
presso persona bisognosa
compagnia e assistenza, al
mattino o al pomeriggio, refe-
renze. Tel. 340 8682265.
Assistente educativa di Acqui
Terme cerca lavoro come ba-
by-sitter. Tel. 339 8446362.
Cercasi collaboratrice dome-
stica per prestazioni presso fa-
miglia, residente in alloggio si-
to in centro a Acqui Terme. Tel.
366 1767966.
Cerco lavoro 2 ore mattino per
2-3 volte/settimana e/o 2-3 ore
pomeriggio 2-3 volte/settimana
come assistenza anziani non
autosufficienti, cure, pulizie
personali, spesa, compagnia,
passeggiate, pulizie casa…,
stirare o baby-sitter pomerig-
gio o fare notti. Tel. 320
2508487.
Giovane donna rumena, refe-
renziata, cerca urgentemente
lavoro come badante per assi-

stenza anziani, collaborazione
domestica, preparazione pasti.
Tel. 333 5982606.
Idraulica, rubinetteria, elettri-
cità: 380 v - 220 v ed illumina-
zione, per emergenze anche
giorni festivi, serietà e profes-
sionalità con garanzia e con-
venienza. Tel. 328 7023771
(Carlo).
Italiana offresi per pulizie, sti-
ratura, assistenza anziani, da-
ma di compagnia per signore,
baby-sitter, esperienza e otti-
me referenze. Tel. 347
0316881.
Italiano offresi per lavori pe-
santi, sgombero neve, foglie,
pulizia fossi, pulizia zone verdi
e altro su richiesta, euro 8 al-
lʼora, oppure accordi su pro-
getto per vostre esigenze, re-
ferenziato, Acqui Terme, paesi
e cittadine limitrofi. Tel. 348
9278121.
Laureata facoltà scientifiche
cercasi per ripetizioni a bambi-
na in prima media, si richiede
disponibilità a domicilio presso
abitazione in centro Acqui Ter-
me. Tel. 366 1767966.
Operatrice socio sanitaria re-
ferenziata, con attestato di
qualifica, offre assistenza per
anziani in case di riposo e do-
micilio, disponibile per even-
tuali assistenze notturne
(ospedale e domicilio). Tel. 329
9771455.
Per esigenze familiari di tra-
sferimento, signore 53enne,
con esperienza nel settore am-
ministrativo, cerca urgente-
mente lavoro come impiegato
dʼamministrazione, zone Acqui

Terme e città limitrofe, massi-
ma serietà. Tel. 347 1804145.
Pizzaiolo/cuoco, ventennale
esperienza, offresi, astenersi
perditempo. Tel. 345 2968618.
Professore in amministrazio-
ne aziendale impartisce lezioni
di economia aziendale, ragio-
neria, anche a domicilio. Tel.
328 7304999.
Punto Verde s.r.l. cerca cuo-
co/cuoca automunito/a per la-
voro in nuova struttura agrituri-
stica, si richiede esperienza in
cucina tradizionale piemonte-
se e cucina creativa, disponi-
bilità ad integrarsi e collabora-
re al gruppo, si offre part-time.
Tel. 346 7886252.
Ragazza 30enne cerca lavoro
come badante giorno e notte,
in Acqui Terme e dintorni. Tel.
389 0196625.
Ragazza seria, patentata, cer-
ca lavoro di qualsiasi genere,
per consegne, in zone limitro-
fe, no problemi di orario, di-
sponibile subito, no perditem-
po. Tel. 347 2682470.
Ragazzo diciannovenne, auto-
munito, cerca lavoro come la-
vapiatti, aiuto cuoco, aiuto pa-
sticciere, nella zona acquese.
Tel. 349 0815335.
Ragazzo serio cerca lavoro
presso autolavaggio, magazzi-
no, come cameriere, lavapiatti,
custode, benzinaio, con espe-
rienza, massima serietà, aste-
nersi perditempo. Tel. 338
2747951 (ore pasti).
Ragioniere disponibile ore po-
meridiane, per diverse man-
sioni, anche per rapporti inter-
personali e vendita, marketing
e pubbliche relazioni. Tel. 340
1665985.
Referenziata, con patente,
cerca lavoro come assistenza
anziani e compagnia autosuf-
ficienti o altro purché serio, an-
che fine settimana, disponibili-
tà immediata anche per gior-
nata intera, no perditempo,
massima serietà. Tel. 338
4529575.
Riparazione, rinnovo e as-
semblaggio di infissi, serrature

e mobili componibili, attrezza-
ture professionali, esperienza
e puntualità con garanzia, an-
che giorni festivi. Tel. 328
7023771 (Carlo).
Signora 37enne, italiana, cer-
ca urgentemente lavoro come
assistenza anziani autosuffi-
cienti no notti, collaboratrice
domestica, cameriera, lava-
piatti, commessa, baby-sitter,
disponibilità per pulizie negozi,
uffici, scale condominiali, assi-
stenza ospedaliera solo diur-
na, Acqui Terme e zone limi-
trofe, no perditempo. Tel. 347
8266855.
Signora 50enne cerca lavoro
come cuoca, aiuto cuoca, la-
vapiatti (con esperienza), puli-
zie o altro purché serio. Tel.
347 5563288.
Signora diplomata, esperien-
za decennale mansioni ufficio
e contatto clienti, cerca lavoro
part-time, Nizza e dintorni,
massima serietà. Tel. 0141
721583.
Signora ecuadoriana, 37 anni,
no patente, cerca lavoro come
badante, addetta pulizie gior-
nata intera fissa, zona Acqui
Terme e dintorni. Tel. 345
7200687.
Signora italiana cerca lavoro 2
o 5 ore dal lunedì al venerdì
come collaboratrice domesti-
ca, assistenza anziani auto-
sufficienti no notti, pulizie ne-
gozi, uffici, scale condominiali,
lavapiatti, cameriera, no perdi-
tempo, Acqui Terme e zone li-
mitrofe. Tel. 338 7916717.
Signora italiana genovese,
automunita, cerca lavoro come
badante per persone anziane,
dare da mangiare negli ospe-
dali, oppure mezze giornate
per sostituzione. Tel. 333
3587944, 348 3233534.
Signora italiana, lunga espe-
rienza, automunita, cerca la-
voro come badante anziani an-
che allettati, zona Acqui Terme
e limitrofe, orario diurno. Tel.
320 3136197.
Signora rumena, referenziata,
ottima conoscenza lingua ita-
liana, cerca lavoro di assisten-
za a donna anziana autosuffi-
ciente, offre e richiede massi-
ma serietà. Tel. 333 5982606.
Uomo serio, con patente, au-
tomunito, referenziato, con
massima esperienza di anzia-
ni o accompagnamento, cerca
lavoro come assistenza fissa
giornata intera, anche fine set-
timana, disponibile subito, con
documenti in regola, no perdi-
tempo. Tel. 347 9065317.

VENDO AFFITTO CASA
A Bistagno, nel condominio
Ester, vendo alloggio di ampia
metratura, ristrutturato con fini-
ture di pregio, con grande ter-
razzo e cantina. Tel. 338
2498943.
Acqui Terme affittasi grande
appartamento, in centro. Tel.
347 0165991.
Acqui Terme affittasi in piazza
Italia 9, bilocale uso ufficio, 3º
piano, prezzo trattabile. Tel.
0144 79386.
Acqui Terme complesso resi-
denziale Le Torri, vendesi al-
loggio, 1º piano, entrata su sa-
la, 1 camera da letto, cucina,
bagno, dispensa, 1 terrazzo,
cantina, riscaldamento auto-
nomo, basse spese condomi-
niali. Tel. 349 2925567.
Acqui Terme, affittasi locale
commerciale, mq 130, senza
barriere architettoniche, como-
dissimo al centro, adiacente
ampio parcheggio pubblico
gratuito, possibilità dehor su
suolo privato. Tel. 338
3398780.
Acqui Terme, affittasi locale
uso negozio, laboratorio, ma-
gazzino, ottima posizione se-
micentrale, mq 82, piano stra-
dale, parcheggio proprio, oc-
casione. Tel. 338 5919835.
Acqui Terme, affittasi lumino-
so bilocale, mai abitato, sito in
stabile di recente costruzione,
comodissimo al centro (termo-
autonomo). Tel. 338 3398780.
Affittasi a referenziati allog-
gio, completamente arredato,
composto da cucina, sala, due
camere, bagno, due terrazzi,
cantina, zona centrale Acqui
Terme. Tel. 338 1054103 (ore
pasti).
Affittasi Acqui Terme piazza
San Guido bilocale, completa-
mente ristrutturato, riscalda-
mento autonomo per abitazio-
ne o ufficio, 1º piano con
ascensore, euro 400 mensili.
Tel. 340 9097772.
Affittasi appartamento, con-
dominio Ester Bistagno. Tel.
340 2381116, 347 8446013.
Affittasi in Acqui Terme allog-
gio, composto da ingresso, ca-
mera, soggiorno con angolo
cottura, bagno, ripostiglio, bal-
cone e cantina, solo a referen-
ziati. Tel. 377 2109316.
Affittasi in Acqui Terme via
Giordano Bruno 17 alloggio,
con ingresso, cucina, sala da
pranzo, soggiorno, 3 camere
letto e bagno. Tel. 0141
760131 (ore ufficio).

Affittasi mansarda arredata
Terzo. Tel. 340 2381116, 347
8446013.
Affittasi studio, negozio, ma-
gazzino, mq 30, condominio
Due Fontane Acqui Terme,
piano terra, euro 250 mensili.
Tel. 320 0638931.
Affittasi Terzo casa con in-
gresso, sala, cucinetta, came-
ra, doppi servizi, altra camera
mansardata, studiolo parquet,
caminetto, cantina, cortile, no
box, referenziati. Tel. 340
5325670.
Affittasi, in zona centrale di
Nizza Monferrato, monolocale
e bilocale arredati, no spese
condominiali. Tel. 347
5631386 (ore pasti).
Affitto garage a Canelli, via
Pavia. Tel. 333 4095275.
Affitto, a Terzo, appartamen-
to. Tel. 392 3135542, 335
6175162.
Alloggio arredato, ideale per
coppia, in Acqui Terme. Tel.
335 6969372.
Appartamento ammobiliato, a
Acqui Terme, affittasi, compo-
sto da camera, tinello, angolo
cottura, bagno, cantina, solo a
referenziati. Tel. 338 3501876.
Appartamento arredato priva-
to vende a Cassine, vera oc-
casione, grande salone con
angolo cottura, camera matri-
moniale, ripostiglio, bagno, ter-
moautonomo, basse spese
condominiali, posto auto, box,
prezzo di realizzo. Tel. 348
2593075.
Bistagno, Km 2 vendo mq
3400 di terreno per la costru-
zione di civile abitazione per
circa mq 100, oltre a box, ac-
cessori e pertinenze, in ottima
posizione. Tel. 333 5868961.
Borghetto S. Spirito (Sv), m
50 dal mare, affittasi bilocale.
Tel. 331 7927547.
Box auto affittasi in comples-
so Meridiana, vicinanze sta-
zione Acqui Terme, libero da
gennaio 2012. Tel. 348
5838136.
Cassine affitto appartamento
centro storico, mq 90, due ser-
vizi, riscaldamento autonomo,
su due piani con scala interna,
garage, no spese condominia-
li, ristrutturato a nuovo, euro
350/mese. Tel. 333 2360821.
Cassine affitto piccolo alloggio
indipendente, mq 50, su due
piani scala interna, due servi-
zi, riscaldamento autonomo,
no spese condominiali, garage
ristrutturato a nuovo, centro
storico, euro 270/mese. Tel.
333 2360821.
Centro storico Acqui Terme
vendesi appartamento, 1º pia-
no, soleggiato, appena ristrut-
turato, no condominio riscal-
damento autonomo, rifiniture

Via Acqui, 103 - STREVI - 0144 363504

Vini - Spumanti - Prodotti tipici
Vieni a trovarci

per i tuoi regali di Natale…
potrai scegliere

tra infinite possibilità!
Aperto tutti i giorni

con orario continuato dalle 9 alle 21.

Ti aspettiamo

Lo Studio Tecnico
geom. Marco Guerra
augura buone feste
e comunica lo spostamento

nella NUOVA SEDE
in via Palestro 19

Acqui Terme
Tel. 0144 322356

MERCAT’ANCORA
I prossimi annunci del

“MercatʼAncora”, dopo le fe-
stività natalizie, saranno pub-
blicati sul numero 1 de LʼAn-
cora in edicola da venerdì 13
gennaio.

Successivamente la pubbli-
cazione tornerà ad essere per
la prima e la terza domenica di
ogni mese, a partire da dome-
nica 5 febbraio.

• continua a pag. 37
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di lusso, richiesta euro
250.000. Tel. 334 3037804.
Cerco casa in campagna, con
stalla, cascina e m 2000 di ter-
ra, nelle vicinanze di Acqui Ter-
me. Tel. 346 2861084.
In palazzina indipendente
vendesi due alloggi completa-
mente ristrutturati, riscalda-
mento autonomo, rifiniture di
pregio, zona centro Acqui Ter-
me, metri 120 cadauno, anche
uso ufficio. Tel. 338 5966282.
Monastero Bormida affitto
appartamento da ultimare, 5
vani, 2 bagni, m 110 abitazio-
ne, m 110 garage/magazzino,
m 150 giardino, rifiniture di
pregio. Tel. 338 7696997.
Montaldo Bormida vendo mq
1300 di terreno, con rustico da
ristrutturare. Tel. 393 9318870.
Nizza Monferrato piazza Mar-
coni vendesi alloggio al 3º pia-
no f.t. di 4 vani + servizi +
eventuale box con doppi vetri
e zanzariere + impianto allar-
me, euro 105.000 trattabili. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Nizza Monferrato via Maestra
vendo casa rimessa a nuovo,
mai abitata, mq 85 oltre a box
grande cantina, sottotetto, no
spese condominiali, termoau-
tonomo. Tel. 333 5868961.
Prasco, vendesi piccolo ap-
partamento, recentemente ri-
strutturato, termoautonomo e
comodissimo alla stazione, eu-
ro 38.000. Tel. 338 1705877.
Prato Nevoso affitto trilocale,
8 posti letto, m 100 piste, idea-
le per due famiglie, cantina,
posto auto coperto, no Capo-
danno. Tel. 328 0957476.
Sanremo affitto ampio mono-
locale, 4 posti letto, piano ter-
ra, m 300 mare, zona pedona-
le, vicino casinò. Tel. 328
0957476, 0144 311946.
Santo Stefano al Mare (Im),
bilocale in complesso residen-
ziale, con giardino e piscina,
bellissima vista mare, arreda-
to, ottimo stato, mq 45 + mq 12
di terrazzo, posto auto, vendo.
Tel. 348 2828869.
Vendesi a Acqui Terme via
Nizza 63, bilocale pianterreno,
mq 100, uso commerciale,
prezzo trattabile. Tel. 0144
79386.
Vendesi appartamento ristrut-
turato, 3º piano, zona via Niz-
za Acqui Terme, composto da
ingresso, ampio soggiorno, cu-
cina, 2 camere, bagno, riposti-
glio, 2 balconi, riscaldamento
autonomo, incluso garage, no
agenzie, euro 90.000. Tel.
0144 322751 (ore pasti).
Vendesi o affittasi alloggio in
Monastero Bormida, composto
da cucinino, soggiorno, bagno,
camera da letto, corridoio,
cantina, no agenzie. Tel. 338
3134055.
Vendesi villetta indipendente
alture Acqui Terme, composta
da mq 1000 di terreno, piano
interrato (garage e cantina),
piano primo, piano secondo
mansardato, esposizione e vi-
sta a sud, no agenzie, prezzo
di realizzo previa visione. Tel.
338 1170948.
Vendo a Sanremo soggiorno,
camera, cucina, box, terrazzo.
Tel. 339 8200073, 338
1270507.
Vendo box auto, m 15, zona
Autosilos, via Savonarola Ac-
qui Terme. Tel. 338 7610110.
Vendo casa a Ricaldone, di 6
camere, 3 camere da letto, cu-
cina, sala, salotto, bagno e al-
tro trattabile, no perditempo.
Tel. 346 4104915.
Vendo casa indipendente in
Bubbio, piano terreno, primo
piano abitabile, esposizione al
sole, terreno circostante. Tel.
0144 83379.
Vendo casetta abitabile, carat-
teristico paesino di montagna,
Andali, Km 15 dal mare di Bo-
tricello e Km 15 da Buturo Sila,
tutto funzionante, per problemi
di famiglia, solo euro 12.000.
Tel. 334 2688744.
Vendo nelle vicinanze di Ca-
nelli ampia villa panoramica,
con giardino privato, splendida
posizione dominante e como-
da ai servizi, libera anche su-
bito, da vedere, euro 290.000
trattabili. Tel. 338 3158053.
Vendo villetta unifamiliare, zo-
na Madonnina Acqui Terme,
con mq 1000 di terreno più
pozzo, no agenzie, trattativa ri-
servata. Tel. 340 8628610.

ACQUISTO AUTO MOTO
Berlingo furgone, aria condi-
zionata, 1.9 diesel, anno 2006,

ottimo stato, euro 6.000. Tel.
339 1767454.
Camper Riviera mansardato,
del 1999, ottimo come prima
esperienza, pochi chilometri,
tenuto molto bene, euro
18.000 trattabili. Tel. 333
9022325.
Mansardato Elnagh Clipper
50 su Ducato del 2005, acces-
soriato, 7 posti, euro 25.500.
Tel. 333 4529770.
Motorhome Mobilvetta, Fiat
Ducato, del 2003, 2 letti matri-
moniali, euro 31.000. Tel. 0144
311127.
Motorino Peugeot fine anni
ʼ70, colore azzurro, no libretto,
motore da revisionare cc 50,
Spigno Monferrato, euro 150.
Tel. 348 5524955.
Per cessazione attività vendo
escavatore Fiat Hitachi 150,
prezzo trattabile. Tel. 349
0873125.
Vendesi Citroen Berlingo, Km
75000, sempre tagliandato,
euro 6.300. Tel. 335 5942559.
Vendesi Lancia Delta 1.6 ben-
zina, Km 58000, ottime condi-
zioni, no perditempo, trattativa
riservata. Tel. 339 8623573.
Vendesi scooter Kymco 50 cc,
anno 2004, omologato 2 posti,
revisione ok, euro 600. Tel.
348 9149316.
Vendo autocarro Ford Transit
2500, anno 1984, gomme nuo-
ve, buone condizioni, q 35 pie-
no carico. Tel. 349 1765696.
Vendo Fiat 500 L, anno 1970,
unico proprietario, colore ara-
gosta, ottimo stato, euro
3.500. Tel. 0144 311355.
Vendo Ford Fiesta 2007, nero
metallizzato, 5 porte, cerchi in
lega, finestrini oscurati, bollo,
tagliando e revisione fatti, Km
113000, euro 6.000 trattabili.
Tel. 333 3038664 (ore serali).
Vendo Ford Fiesta Td, 5 por-
te, anno 2000, in regalo gom-
me antineve su cerchi, euro
1.300. Tel. 338 3466328.
Vendo Ford Fiesta Titanium
1400 Td, colore nero, Km
50000, anno 2009, super ac-
cessoriata, come nuova. Tel.
0144 88101.
Vendo miniescavatore q 32,
cingoli ferro, attacco pinza
martello, 3000 ore, ottime con-
dizioni, prezzo trattabile. Tel.
335 6013423.
Vendo moto Suzuki V-Strom
650, condizioni perfette, anno
2008, Km 14000, accessoria-
ta, gomme nuove, euro 4.000.
Tel. 366 6068963.
Vendo motorino Garelli 50, an-
no 1980, euro 50 trattabili. Tel.
334 3561695.
Vendo motorino Seimm Guzzi
Trotter 40 cil., anno 1968, euro
200 trattabili. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo trattore Ford 6600 Dt,
ottime condizioni, gomme nuo-
ve, attrezzatura varia, euro
8.500. Tel. 320 1169466.
Vendo, causa inutilizzo, Fiat
Panda, buone condizioni, a
qualsiasi prezzo. Tel. 389
9876988 (ore serali).

OCCASIONI VARIE
6 gomme, 4 ricoperte antine-
ve e 2 nuove da strada norma-
li, 155x70, vendo euro 100.
Tel. 340 2989939.
Acquisto antichi mobili e og-
getti solo da solai, cantine e
soffitte, sgombero alloggi, ca-
se, garage. Tel. 368 3501104.
Acquisto antichità, signora
cerca antichi corredi ricamati,
argenti, quadri, cornici, cera-
miche, libri, lampadari, mobili,
ecc. Tel. 333 9693374.
Causa cessata attività, vendo,
in blocco o a scelta, mobili e
cose dellʼOttocento e primi No-
vecento. Tel. 0144 88101.
Cedesi attività avviatissima
zona di Ovada: edicola, artico-
li da regalo, giocattoli, cartole-
ria, ampio parcheggio, zona di
grande viabilità. Tel. 340
4803050, 0143 86429.
Cedesi attività ben avviata,
Acqui Terme isola pedonale:
abbigliamento con prestigiose
aziende, grandissima viabilità,
trattativa privata. Tel. 347
2757397, 347 7534712.
Cerco bandiera italiana con
stemma sabaudo (reale), in
buono stato, prezzo da con-
cordare. Tel. 339 7809810.
Cerco in regalo una piccola li-
breria, larga circa cm 110-130
per cm 100-110 di altezza, non

ho lʼauto, grazie per la solida-
rietà (in buono stato, che non
serve più), in Acqu Terme. Tel.
320 2508487.
Cerco motocoltivatore con
carretto, 4 ruote motrici dʼoc-
casione, tipo Zaf, Casorzo o
altre marche, funzionante. Tel.
333 6218354 (ore serali).
Cessata attività, vendo 100
puntelli di ferro per soletta, eu-
ro 5 cadauno, montacarichi
con carrello portata q 5, euro
500. Tel. 349 5489453 (ore pa-
sti).
Condizionatore vendo, euro
50. Tel. 338 3501876.
Diritto di reimpianto vigneto,
vendo per mq 2000. Tel. 329
4109110.
Generatore aria calda, model-
lo Sial Kosmos 93, anno 2001,
usato 3 anni, euro 900 trattabi-
li. Tel. 331 1874532 (ore pasti).
Italiano consegna acqua della
bollente al vostro domicilio e
nella quantità che serve al ca-
so, una tanica da l 30 euro 5 (l
30, 60, 90, 120 ecc.), sconti
per grandi quantitativi, per Ac-
qui Terme, paesi, cittadine li-
mitrofi. Tel. 348 9278121.
Lampada con piantana, luce
alogena, vendo euro 10. Tel.
338 3501876.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Macchina da cucire dʼepoca
Singer, primo Novecento,
comprensiva di mobile, tutto
perfettamente conservato, con
decorazioni tipiche dei primi
anni del Novecento, vendo eu-
ro 100. Tel. 0144 324593.
NoOrigami pittura pop, pensi
già ai tuoi regali di Natale, si
eseguono lavori di decorazio-
ne pittorica personalizzati. Tel.
340 2989939.
Parabola satellitare in regalo,
basta venire a ritirarla a Cassi-
ne. Tel. 333 2360821.
Pelliccia volpe bianca filettata,
vendo, euro 700 trattabili. Tel.
338 3501876.
Porta da calcetto senza reti
vendesi, euro 50. Tel. 338
3501876.
Rete da pallavolo vendesi, eu-
ro 40. Tel. 338 3501876.
Se hai roba da portare alla di-
scarica (televisori, frigoriferi,
lavatrice, cucine o altro), solo
Acqui Terme e dintorni, euro
10 a viaggio con lʼape. Tel.
0144 324593 (Giuseppe).
Vendesi (no singolarmente) 4
gomme nuove Pirelli P6000
175/50 R14 + 4 cerchi in lega
8 razze (usati) + 4 distanziali
15 mm + 16 viti, euro 600. Tel.
338 8029064.
Vendesi camino antico. Tel.
340 2381116, 347 8446013.
Vendesi gomme invernali,
marca Firestone, Km 800 circa
percorsi, misura 215-55-16,
euro 300. Tel. 348 3891578.
Vendesi letto grande classico,
con 2 reti alzabili, materassi, 2
comodini, euro 450, camera
moderna legno chiaro con
specchiera, euro 550, came-
retta singola con scrivania, eu-
ro 350, letto matrimoniale al-
zabile, euro 200. Tel. 340
8874955.
Vendo 4 antineve con cerchi
175/75/16, 4 gomme chiodate
con cerchi 155/70/13, idropuli-
trice acqua calda v 220, mon-
tacarichi a carrello, motocom-
pressore diesel l 2400, scala di
legno lunga cm 340x85, coppi
e mattoni. Tel. 335 8162470.
Vendo ape Tm P 703 e un
montacarichi con bandiera.
Tel. 0144 56749 (ore ufficio),
0144 321162 (dopo le ore 20).
Vendo appendiabiti in ottone
antico, richiesta euro 40, alcu-
ni lampadari a gocce, sei luci,
euro 30, tre luci euro 20, una
luce euro 10. Tel. 0144
324593.
Vendo arredo parrucchiera, 1
specchio grande Pietranera
come posto di lavoro, 4 poltro-
ne, 2 regolabili, 2 fisse. Tel.
347 4062786.
Vendo attrezzatura da sub,
composta da muta, pinne, pe-
si, cappuccio, calzari, giubbet-
to Gav, orologio, cintura pesi,
occasione. Tel. 340 0736534
(ore pasti).
Vendo bicicletta “Baloncino”
nera, a euro 150 trattabili. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo bicicletta da corsa

“Ganna” di colore grigio, a eu-
ro 170 trattabili. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo caminetto pietra sere-
na, caminetto Settecento con-
chiglia centrale marmo Vero-
na, porta interna Settecento al-
ta, controtelai, chiambrane,
cornici, prezzi realizzo. Tel.
0144 88031.
Vendo cassettiera etnica, co-
me nuova, a mobiletto, bella,
euro 70 (affare). Tel. 349
2515696.
Vendo cassettiere “Settimana-
li” e altri mobili per ingresso o
porta, euro 100 cadauna. Tel.
0144 596354 (ore 9-14).
Vendo cinepresa Cinemax Su-
per 8 anni 70 + proiettore + te-
lo proiezione + lampada 1000
w. Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo cronografo da polso, in
acciaio, marca Jaeger-LeCoul-
tre, anni 90, inusato. Tel. 0144
88101.
Vendo generatore carrellato
Kw 10 volt 220-380, monofase
e trifase diesel, bicilindrico, av-
viamento elettrico, euro 1.300.
Tel. 338 3884329.
Vendo impastatrice Kg 3, usa-
ta una volta, 1 sedia dondolo,
1 macchina da cucire nuova
elettrica, causa trasferimento.
Tel. 338 6434515 (ore serali).
Vendo libreria, alta m 2.10, co-
lor mogano, a euro 100. Tel.
0144 596354 (ore 9-14).
Vendo libri “I Quindici. I libri
del come e del perché”, n. 15
volumi, come nuovi, richiesta
euro 60. Tel. 0144 324593.
Vendo mattoni vecchi, sanissi-
mi, pavimento porfido 20x30,
cm 4-6, porta scolpita, antica
anta sola, verricello applicabile
trattori, motopompa cantiere,
prezzo realizzo. Tel. 0144
88031.
Vendo monete molto belle
dʼargento e anche fior di conio,
molte sono da lire 500 e lire
1000, altre, come i dollari, di
altri paesi, sempre in argento.
Tel. 338 8650572.
Vendo moto elettrica per bim-
bi 3-6 anni, mai usata, zona
Acqui Terme, a euro 40. Tel.
331 3787012 (dopo le ore 18).
Vendo n. 2 gomme termiche
185/65 R15. Tel. 333 4095275.
Vendo onduline in cemento,
nuove, e legna da ardere di
acacia. Tel. 0144 321162 (do-
po le ore 20), 0144 56749 (ore
20).
Vendo orologi da tasca di mar-
ca come Omega, Longines,
Perseo, da ferrovia, 1 dʼoro,
doppia cassa, e altri da polso,

quasi nuovi, tutti di marca. Tel.
338 8650572.
Vendo orologio da polso, tutto
in oro bianco, marca Vacheron
Constantin, anni 70, come
nuovo. Tel. 0144 88101.
Vendo piccolo divano a 2 po-
sti, a euro 120, e mobiletto-
specchiera con luci per bagno,
color bianco, a euro 100. Tel.
0144 596354 (ore 9-14).
Vendo più di 250 lattine di bi-
bite vuote, da collezione, quo-
tate nellʼasta Bolaffi, anni 60-
70, da esposizione in locali, ri-
chiesta euro 0.50 centesimi a
lattina. Tel. 0144 324593.
Vendo stereo compatto marca
Saba con casse, radio e dop-
pia cassetta, comprensivo di
mobile. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo Swatch diversi modelli

Scuba - Cronografi + serie li-
mitata (700 anni) + Golden Jel-
ly. Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo taglierina per libri e ce-
soia per cartoni, entrambe cm
70x100. Tel. 0144 88101.
Vendo tavolino da salotto, in
vetro, cm 120 x 64, altezza cm
44, quasi nuovo, euro 65. Tel.
338 7312094 (ore pasti).
Vendo trapano a colonna Bi-
mak L25, con morsa e kit pun-
te, euro 900. Tel. 320 1169466.
Vendo tre accendini laminati
oro, marca Dupont, euro 400
totale. Tel. 0144 88101.
Vendo una porta in ferro mas-
siccio, altezza m 2.10, lar-
ghezza cm 96, n. 10 sportellini
presa luce, aria, richiesta euro
100 trattabili. Tel. 0144
324593.
Vendo vassoio con caffetteria,
teiera, zuccheriera e lattiera in
Sheffield. Tel. 0144 88101.
Vigneto di circa mq 3200, col-
tivato a moscato, in comune di
Cassine, vendo. Tel. 348
2828869.

MERCAT’ANCORA

Acqui Terme. Il miele tipico possiede una ben chiara conno-
tazione territoriale in quanto ricavato dai fiori presenti nellʼarea
della produzione. Durante concorsi a livello nazionale di questo
settore i mieli presentati dallʼ”Apicoltura Poggio” di Denice han-
no ottenuto giudizi ai massimi livelli, classificando lʼazienda ai
primi posti su centinaia di concorrenti. Altissimo il punteggio at-
tribuito al “monofiore”. Il giudizio favorevole ai prodotti “Poggio”
deriva soprattutto dai consumatori, dalla clientela dellʼazienda
denicese, che comprano direttamente o prenotano miele duran-
te i momenti espositivi delle attività e tipicità agroalimentare a cui
“Poggio” aderisce. Sono visitatori che hanno lʼopportunità di ot-
tenere chiarimenti sullʼintero ciclo produttivo, ma anche di assa-
porare, a titolo gratuito, e valutare il gusto di mieli di produzione
locale per scoprirne le peculiarità delle diverse varietà che lʼespe-
rienza dellʼapicoltore Poggio sa sapientemente esaltare. Senza
dimenticare il ruolo di chi li produce, tesi che vale di più se si par-
la di qualità assoluta, naturalezza, integrità del prodotto con tut-
te le sue fragranze e senza interventi che lo modifichino dalla
sua condizione originaria. È anche valido il concetto del saper
modellare, da parte dei produttori Poggio, la propria attività su-
gli istinti dei suoi insetti e portare le api ad accumulare le scorte
per poterne sottrarre gran parte e nel contempo fornire in cam-
bio lʼaiuto necessario perché possano trascorrere lʼinverno sen-
za problemi. Si tratta di una specializzazione che si raggiunge
con tanta passione per le api, con tanto lavoro, grande ed espe-
rienza conseguita nel settore in tanti anni di laboriosità al servi-
zio della natura e del consumatore. Il miele proposto dalla fami-
glia Poggio proviene da appiari situati in aree collinari di 350/400
metri circa dʼaltitudine incontaminate e con presenza di piante
nettarifere fiorenti nelle varie stagioni. La sua bontà dipende
quindi dalle condizioni in cui vivono le piante dalle quali il miele
viene ricavato, cioè un territorio collinare esente da fonti di in-
quinamento e con clima adatto alla produzione del miglior pro-
dotto. Pertanto il miele prodotto dallʼ“Apicoltura Poggio” di Deni-
ce deriva da habitat situati in zone collinari, con clima adatto al-
le migliori produzioni ed il territorio è anche esente da fonti di in-
quinamento industriale o da quello derivato da altri fattori; tratta-
si di caratteristiche che concorrono a fare la differenza in fatto di
qualità. C.R.

• segue da pag. 36

Prodotto dall’apicoltore Poggio di Denice

Un miele superpremiato

COOPERATIVA AGRICOLA
“MACELLO SOCIALE”

VALLE BORMIDA
CARNI BOVINE PIEMONTESI CERTIFICATE

SALUMI PRODUZIONE PROPRIA

OFFERTA
1 kg di fettine di coscia di bue grasso
1 kg di arrosto o brasato
o spezzatino di bue grasso
1 kg di bollito di bue grasso con osso
Offerta valida da giovedì 8 a domenica 25 dicembre 2011

Aperto lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato
tutto il giorno e domenica mattina

Chiuso lunedì pomeriggio e mercoledì
CHIUSO NATALE E SANTO STEFANO

Montechiaro dʼAcqui (AL) - Via Nazionale, 33
Tel. 0144 92402

A soli

€ 27,90
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Bubbio. Giovedì 8 dicembre
si è svolta la festa annuale del-
lʼAvis di Bubbio, che questʼan-
no è coincisa con il 40º anni-
versario di fondazione della
sezione comunale. È stata fe-
sta grande, perchè lʼintera co-
munità ha voluto manifestare
la propria gratitudine a questi
soci avisini che grazie al loro
alto senso civico e di solidarie-
tà, hanno contribuito e contri-
buiscono alla salvezza di vite
umane con le loro volontarie
donazioni.

La sezione comunale Avis
(Associazione volontari italia-
na sangue) di Bubbio è nata
nel 1971 grazie alla determi-
nazione di Franco Leoncini e
di Pierino Rizzolio e Giorgio
Rottini è stato il primo segreta-
rio, comprende i comuni della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, e con-
ta attualmente oltre 138 soci
provenienti dai comuni di Bub-
bio, Cassinasco, Cessole, Lo-
azzolo, Monastero Bormida,
Roccaverano e Vesime. Primo
presidente della sezione è sta-
to Franco Gallo. Lʼavisino che
ha il maggior numero di dona-
zioni, 126 e Luigi Cromi di Ve-
sime.

Oggi è presieduta da Gior-
gio Allemanni (che inizia il suo
22º anno di presidenza), Bru-
no Giordano è il vicepresiden-
te, Maria Rosa Vespa la se-
gretaria, amministratore è Ma-
rio Greco, e si avvalgono di un
consiglio direttivo, composto
da tre consiglieri: Enzo Cresta,
Franca Cagno e Gianfranco
Berca.

Lʼassociazione è molto radi-
cata nel territorio, vuoi per lʼal-
to compito che assolve e vuoi
per le manifestazioni di pro-
mozione e di conoscenza che
organizza.

Lʼappuntamento del raduno

annuale è sempre partecipato
dai componenti la famiglia avi-
sina e dalla popolazione del
territorio.

Giornata iniziata con il radu-
no in piazza, davanti alla chie-
sa per la santa messa nella
bella parrocchiale di “Nostra
Signora Assunta”, celebrata
dal parroco don Bruno Chiap-
pello, in suffragio degli avisini
defunti. Al termine il gran pran-
zo sociale nel ristorante “Da
Renato” a Bubbio e quindi il
saluto e relazione del presi-
dente ed Autorità seguita dalla
premiazione degli avisini aven-
ti diritto e distribuzione strenna
natalizia.

Anche questʼanno sono pre-
miati alcuni soci per aver rag-
giunto lusinghieri traguardi di
donazioni. Gli avisini premiati
sono: medaglia dʼoro e diplo-
ma (in carattere gotico opera
della pittrice bubbiese e avisi-
na Orietta Gallo) di bene-
merenza (per aver raggiunto le
50 donazioni) a Giovanni Ro-
berto Penna di Bubbio.

Medaglia dʼargento dorata e
diploma di benemerenza (per
aver raggiunto le 24 donazio-
ni) a Luigi Garbarino e Simone
Ceretti di Monastero Bormida.

Medaglia dʼargento e diplo-
ma di benemerenza (per aver
raggiunto le 16 donazioni) a
Gianluca Roveta di Bubbio,
Lucia Grattarola di Vesime e
Giovanni Surano di Bubbio.

Medaglia di rame e diploma
di benemerenza (per aver rag-
giunto le 8 donazioni) a Filo-
mena Depaola di Vesime, Gio-
vanni Carlo Ghione di Bubbio
e Giancarlo Massa Bova di
Cessole.

Nel corso del 2011 sono sta-
te raccolte 168 sacche di san-
gue da 450 grammi. La prima
donazione del 2012 sarà a
febbraio.

Roccaverano. “Attacco alla
montagna”, è il grido dʼallarme
dellʼUncem Piemonte.

Il nuovo disegno di legge su-
gli enti locali, approvato lunedì
12 dicembre dalla Giunta regio-
nale, lancia un attacco gravissi-
mo alla montagna, sopprimen-
do i soggetti istituzionali - le Co-
munità montane - che da qua-
rantʼanni garantiscono servizi
(per 553 Comuni) e sviluppo al
53% del territorio piemontese,
dove vivono 800mila piemonte-
si. La distruzione del sistema
compromette 435 posti di lavo-
ro nelle 22 Comunità montane,
prevedendo che vengano “rot-
tamati” e assorbiti da altri enti lo-
cali o dalla Regione (senza pre-
cisare modalità e con quali ri-
sorse finanziarie). Una serie di
commissari, dalla metà del
2012, dovrebbe poi riallocare
beni, sedi e i prodotti di quattro
decenni di lavoro. Il disegno di
legge - ricostruendo unioni di
comuni montane - è in netto
contrasto con lʼarticolo 8 (e altri
tre articoli) dello Statuto della
Regione Piemonte, dove le Co-
munità montane (oggi con 80
milioni di euro di bilancio com-
plessivo e una serie lunghissima
di attività, comprese le proget-
tualità europee e transfrontalie-
re) sono concepite come il na-
turale soggetto capace di gesti-
re lo sviluppo del territorio mon-
tano. Distrutte anche le leggi
sulla montagna 16 del 1999 e 19
del 2008, senza prevedere nuo-
vi luoghi e modalità per lo svi-
luppo delle aree storicamente
più disagiate del Piemonte.

«Ancora una volta - afferma
Lido Riba, presidente dellʼUn-
cem Piemonte - la montagna
viene piallata nella sua rappre-
sentanza e compromessa nella
sua crescita, negli obiettivi di
sviluppo e nella valorizzazione
delle risorse naturali. Nel 2011,
la Giunta regionale, dopo aver
previsto lo stanziamento dei 20
milioni di euro, oggi ha allocato
solo il 75% dei fondi, compro-
mettendo i bilanci e il pagamento

dei 435 dipendenti. Per il 2012,
il quadro è ancor più nero e se
la Regione non assegna le ri-
sorse necessarie, indurrà gli en-
ti a dichiarare il dissesto. Non è
ammissibile. Ancora una volta
non viene riconosciuto alcun di-
ritto allo sviluppo e lʼadeguato ri-
torno economico per le risorse
che la montagna mette a dispo-
sizione dellʼintera collettività, co-
me lʼacqua. Il disegno di legge
cancella le Comunità montane e
prende di mira il territorio più de-
bole. Distruggendolo. La preoc-
cupazione è fortissima. Per il
personale, per le loro famiglie.
435 dipendenti qualificati co-
stretti a cercarsi un altro posto in
Comuni o in Regione. Oppure,
messi in mobilità. Liquidati.

«I sindaci di 400 Comuni -
continua Riba - avevano firma-
to un mese fa il documento del-
lʼUncem Piemonte chiedendo
di fermare il disegno devastan-
te di distruzione del sistema
montano e della sua rappre-
sentanza. Siamo preoccupati
perché ancora una volta i piccoli
Comuni e i loro amministratori
vengono dimenticati, tra pro-
messe di ascolto e sostegno.
Messi in un angolo. I sindaci
del 75% dei Comuni piemonte-
si avevano dato la disponibilità
a rivedere le dimensioni terri-
toriali di alcuni enti e a elimina-
re i Comuni parzialmente mon-
tani, considerando parametri
socio-economici, marginalità,
necessità di sostegno degli en-
ti superiori. Invece, la classifi-
cazione Istat alla quale si fa ri-
ferimento nel disegno di legge
approvato ieri snatura comple-
tamente il territorio, eliminando
190 Comuni montani, slegando
il territorio dove i Comuni han-
no finora svolto con efficacia e
risparmio i servizi in forma as-
sociata». Un modello preso co-
me esempio da molte altre Re-
gioni italiane, in particolare da
quelle - come Lombardia e Ve-
neto - dove le Comunità mon-
tane sono state confermate e
vengono sostenute.

Merana. “Bravi imma pro-
pi daje una bonna fertà”,
questa frase pronunciata dal
Generale La Marmora alla fi-
ne della battaglia della Cer-
naia del 16 agosto che si
conclude con i Russi che la-
sciano sul campo 6000 mor-
ti e 370 tra prigionieri e feri-
ti, è scritta nel diario del me-
ranese Avramo pubblicate
nel libro. “La spedizione
dʼOriente. Volontari italiani
ed esercito sardo nella Guer-
ra di Crimea (1855-1856)”,
curato da Franco Rebagliati
e Furio Ciciliot (con un con-
tributo di Liliana Bertuzzi) e
pubblicato da L.Editrice, pre-
sentato a Merana domenica
6 novembre.

Aldina Rapetto conclude
lʼanalisi di alcuni brani del dia-
rio del meranese Carlo Avra-
mo che fu volontario nella
Guerra di Crimea inserito nel
volume di Franco Rebagliati e
Furio Ciciliot:

«a fior di Mare fummo dalla
graziosa Gioventù della ripe-
tuta città salutati, quali fratelli
con degli evviva replicati… Il
quinto giorno del nostro viag-
gio fummo di passaggio al la-
to destro delle altre montagne
della Morea e della Grecia e
altre catene di monti che non
sono in grado di saperne il no-
me… Dopo aver superato Ci-
pro ed, il 14 maggio, essere
incappati in una furiosa tem-
pesta finalmente Avramo può
annotare… alli 15 fummo alla
bocca dei dardanelli, questo
stretto trovasi circondato da
deliziose colline e bellissime
città… sulla sua sponda gran-
dissimi forti, che è questa lʼori-
gine di questa Guerra, e che
forse sarà quella che tronche-
rà i fili dei nostri giorni. Alli 17
siamo giunti nella Città di Co-
stantinopoli la quale più bella
allʼApparenza al vederla da
sul Mare che a terra, io disce-
si dal vapore facendomi tra-
sportare da un piccolo batello
che percorreva qua e la sul
porto, io percorsi le contrade
della medesima le più fetten-
te, e malconce non potevano
essere… allʼindimani siamo
partiti sotto il più bel cielo ed il
Mare più pacifico, dopo ore e
ore di viaggio Siamo rientrati
nel mar nero e lo abbiamo
percorso tranquillamente, solo
quando siamo arrivati nel boc-
ca del porto di Balaclava si è
levato un vento fortissimo di
Levante che forza ci fu di rien-
trare nel sudetto, quando poi
ci è riuscito di entrare, abbia-
mo rilevato il porto più fornito
di navi, sia di guerra, che mer-
cantili che pei trasporti… do-
po di avergli dormito una not-
te allʼindimani siamo discesi a
terra, il giorno 20 ci armarono
e andammo ad accamparsi a
Caraneo.

Le truppe riescono a strap-
pare ai Russi, cosa non riu-
scita a Inglesi e Turchi, la
postazione di Camara e an-
che la postazione di Dianux,
dove si attestano i Turchi, ri-
tornano a Camara… per ivi
restarvi accampati sotto il
monte Fante, colà ci fortifi-
cammo formidabilmente da
parte della Cernaja dove
avrò lʼonore di ragguagliarvi
i nostri fatti dʼArmi. -Firmato
Avramo.

Segue il racconto della
Battaglia della Cernaja, con
una narrazione incalzante.
La mattina del 16 agosto sor-
geva per noi colorata dʼallo-
ro. Di quellʼaurora tanto bel-
la ne lo diceva, ed infatti al-
le ore 4 antimeridiane, si
sente lʼallarme Generale del-
le Sentinelle che gridavano a
tutta possa.

In un batter dʼocchio tutte le
truppe accampate attorno la
Cernaja furono sotto le armi,
pochi minuti dopo il Mamme-
lone Fanti… ci davanti tanto
desiderato segnale dʼallarme.
E conseguentemente le Trup-
pe dʼavamposto… si fece sen-
tire con una precipitosa e forte
moschetteria. Non che il Can-
none dei Francesi ci annun-
ziava lʼapprossimarsi del ne-
mico. Indescrivibile è stata la

nostra gioia,che appariva dai
nostri volti accesi dʼamor Pa-
tria, e così lʼansietà che dimo-
stravamo di venire alle mani
col nemico, impaziente aspet-
tavamo lʼordine di avanzarsi,
nel qual mentre si sentiva che
il Cannone faceva eco dap-
pertutto, e la linea di combatti-
mento si stendeva dal campo
Francese al nostro, dopo po-
chi minuti arriva dallo Stato
Maggiore, attraverso i coman-
danti di vario grado (Colonnel-
lo Berretta, Maggiore Brigno-
ne, Capitano Morando) lʼordi-
ne di salire … col battaglione l
Monte Piemontese per poi fer-
marsi in battaglia, ciò fatto di-
scendemmo dallʼaltra parte
varcando la Cernaja portando-
si verso la lotta alcuni passi
prima dʼavvicinarsi al nemico il
nostro facente funzione da
Colonnello ci drizzava alcune
parole dʼincoraggiamento che
ebbero fine col Viva il Re, Viva
la Patria, Viva la nostra Ban-
diera Viva il Maggiore Brigno-
ne. Ciò fatto ci avanzammo
con affrettati passi sino che la
metraglia cominciava a menar
strage.

E il racconto degli scontri è
efficacissimo, ci sembra pro-
prio di essere lì, mentre i sol-
dati cadono morti e i feriti inci-
tano i compagni a non fermar-
si a soccorrerli ma li pregano
di andare avanti a sconfiggere
i Russi che con dei ponti mobi-
li attraversano il fiume per at-
taccarli … e la nostra Artiglie-
ria, si distinse non poco parti-
colarmente lʼArtiglieria dellʼOs-
servatorio, situata sul monte
Fanti… Poco tempo dopo due
Battaglioni di bersaglieri re-
spinsero i Russi e sʼimpadroni-
rono naturalmente del Mam-
mellone Zich-Zac dallora in poi
merce gli sforzi dellʼartiglieria
Francese e Sarda i Russi co-
minciarono a ritirarsi lasciando
sul Campo del Combattimento
da 6000 morti e 370 tra prigio-
nieri e feriti. Il combattimento
durò sino alle ore 9 antimeri-
diane, eccetto qualche colpo di
Cannone che i Russi fecero
sentire lungo la giornata… alle
10 antimeridiane il Generale
La Marmora passava con aria
ridente avanti le file dicendoci
in dialetto Piemontese. Bravi
imma propi daje una bonna
fertà.

La narrazione termina con le
parole di compiacimento di tut-
te le autorità e del Generale
Comandante in Capo…

Mi fo premuroso di dover co-
municare al Reggimento il se-
guente dispaccio Telegrafico
giunto da Torino il mattino del
19 agosto.

Il Ministero della Guerra al
Gen.le La Marmora in Crimea.

Il Re ed il Governo felicitano
voi e lʼarmata pel combatti-
mento del 16 Agosto.

Sua Maestà LʼImperatore
dei Francesi, si è degnato di
trasmettere i suoi complimenti
per lo stesso mottivo.

Il Diario contiene quindi una
serie di ordini del giorno di cui
lʼultimo non datato ma proba-
bilmente del 20 giugno 1856,
del Tenente Colonnello Beret-
ta, che congeda tutti i militari
tornati in patria dalla Spedizio-
ne di Crimea con le parole
…Le bandiere ricevute con
gioia le rendiamo oggi con
plauso».

Bistagno. Un altro ricono-
scimento per la premiata Ma-
celleria “da Carla”, di regione
Levata 28 a Bistagno (tel. 0144
377159), è stato consegnato
nella mattinata di giovedì 8 di-
cembre a Montechiaro dʼAcqui,
alla 10ª Fiera provinciale del
Bue Grasso, si è trattato della
gualdrappa e coppa, nella ca-
tegoria manzi della coscia, va-
lida per il premio Comunità
Montana “Appennino Aleramico
Obertengo”. Carla ha ritirato
lʼimportante riconoscimento dal-
le mani del presidente della Co-
munità Montana Giampiero Na-
ni e del suo vice Franco Rave-
ra. E questo va ad aggiungersi
a quelli estivi, sempre di Mon-
techiaro e di San Giorgio Sca-
rampi, a riprova dellʼindiscussa
professionalità e serietà di Car-
la e dei suoi collaboratori, in pri-
mis Elio e Sandra. Ed a propo-
sito della pesa del bue a San
Giorgio, il vincitore si è guada-
gnato un buono premio di 150
euro di carne, presso la macel-
leria “da Carla” e non di 150
chilogrammi di carne.

Per le festività natalizie Car-
la, ha macellato per la sua af-

fezionata clientela, due buoi
grassi acquistati da Rolandi En-
rico e Spina Fulvio e Barbara
Maria. Si tratta di due bei feno-
meni di 4 anni del peso di kg.
950 il 1º e di 1,050 il 2º, che sa-
ranno sul banco a partire dalla
giornata di giovedì 15 dicem-
bre. Il bue grasso è la carne
per eccellenza del Natale, un
capo che viene allevato con or-
zo, granoturco e fieno. Ma la
macelleria “da Carla” non è so-
lo carni bovine piemontesi del-
la Langa Astigiana e della valle,
è salumi eccezionali, come il
salame cotto caldo (bello fu-
mante al sabato mattina), poi il
cappone nostrano di Langa, fa-
raoni, galline, galli, anatre, co-
nigli. In questa vera boutique
della carne, è stato realizzato un
angolo dove si può acquistare,
le raviole al plin, insuperabili ed
inimitabili e pasta fresca di ri-
gorosa produzione propria arti-
gianale, fatte come una volta,
ed altre specialità gastronomi-
che, come insalata russa, pol-
pettine di carne, prosciutto in
gelatina ed altre gustosità, tut-
te di produzione propria artigia-
nale. Provare per credere.

Auguri di Natale
da Confraternita della Nocciola

Cortemilia. La Confraternita della Nocciola “Tonda Gentile di
Langa” e il Comune di Cortemilia invitano ai tradizionali “Auguri
di Natale” che si faranno sabato 17 dicembre ore 18, nel Teatro
Nuovo di San Michele. Durante lʼincontro avrà luogo la proiezio-
ne del documentario “Cortemilia è Nocciola” prodotto dalla Con-
fraternita. Seguirà apericena augurale. Il luogo prescelto per la
cerimonia rappresenta una novità rispetto alla tradizionale sede
operativa della Confraternita di Piazza Molinari. «La scelta, spie-
ga Luigi Paleari, Gran Maestro del sodalizio, è stata operata per
diverse ragioni. La prima è rappresentata dal fatto che la ceri-
monia di questʼanno è organizzata in collaborazione con lʼam-
ministrazione comunale e ci sembrava corretto tenerla in un luo-
go più “pubblico” rispetto alla nostra sede. In secondo luogo, vo-
levamo dare lʼopportunità a tutti i cortemiliesi, avendo ricevuto
svariate richieste in tal senso, di rivedere il documentario “Cor-
temilia è Nocciola” che è stato prodotto dalla Confraternita e pre-
sentato in anteprima lo scorso 24 settembre in occasione della
10º assise delle Città della Nocciola, ed il Nuovo Teatro rappre-
senta la struttura ideale per questo scopo. Da ultimo, le dimen-
sioni del locale permettono di ospitare al meglio un maggior nu-
mero di persone rispetto alla nostra sede. Vorrei invitare, fin dʼora
- conclude Paleari - tutti i cortemiliesi che amano la nostra Con-
faternita ad un brindisi augurale di buon Natale e di un felice an-
no nuovo.»

La tradizionale giornata del donatore

Bubbio, festa dell’Avis
e 40º di fondazione

La Giunta regionale
sopprime le Comunità

Nell’analisi di Aldina Rapetto

Merana, il libro
“La spedizione d’oriente”

A Bistagno da giovedì 15 dicembre

Macelleria “da Carla”
c’è il bue grasso
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Quaranti. Domenica 18 dicembre le Pro Loco di Quaranti e Ca-
stelletto Molina, con il patrocinio dei rispettivi comuni, presenta-
no unʼiniziativa dal respiro tutto natalizio. Presso la chiesa par-
rocchiale di Quaranti a partire dalle ore 17 si terrà il “presepe vi-
vente”, la tradizionale rappresentazione della Natività con una
settantina di figuranti. Al termine distribuzione di cioccolata cal-
da, panettone e vin brulè e, per i più piccoli, Babbo Natale por-
terà doni e caramelle.

Merana. Lunedì 19 dicem-
bre, alle ore 20,30, nel caldo,
accogliente e capiente salone
riscaldato della Pro Loco di
Merana grande serata di balle-
to con la Compagnia Ariston
Proballet di Sanremo in “Alle-
gro ma non troppo”.

La compagnia di ballo san-
remese ricreerà lʼatmosfera
ironica e divertentissima di una
vecchia balera dove echeggia
la vita notturna. Effetti a sor-
presa, giochi di coppie e danze
per conoscersi e …. capelli
laccati che hanno lʼodore di
tante notti passate a ballare ad
accarezzare a godere di tene-
ri sguardi, di sorrisi rubati di
sudori e rossori che ci fanno
sorridere e sognare perché
forse non ci appartengono
più… Sei ballerini danzeranno

su musica di Brahms, le danze
ungheresi, che sono fra le più
accattivanti composizioni del
grande Maestro, creando una
coreografia ironica e piena di
humor in unʼatmosfera di puro
divertimento. Unʼatmosfera di
altri tempi che, forse tutti noi ri-
cordiamo o immaginiamo con
nostalgia la musica Brahms, le
coreografie di Marcello Algeri,
per la regia di Sabrina Rinaldi,
con la Compagnia Ariston Pro-
ballet e i costumi di Proballet
atelier.

Al termine dellʼesibizione ci
sarà lʼoccasione per scambiar-
si gli auguri di buone feste e
felice anno nuovo con panet-
tone e brindare con spumante
offerto dal Comune e dalla di-
namica ed intraprendente Pro
Loco.

Spigno Monferrato. Giovedì 20 ottobre a Montaldo, frazione di
Spigno Monferrato, i coniugi Giuseppe Marenco e Clementina
Tabletti hanno tagliato il traguardo dei 60 anni di matrimonio. In-
sieme ai familiari ed amici hanno festeggiato presso il ristorante
“Rosina dei Porri” di Dego. Agli sposi i migliori auguri per un buon
proseguimento. Un traguardo invidiabile che racchiude una vita
vissuta insieme, che rinnova nella memoria e nei sacrifici lʼamo-
re e tutto il cammino percorso in tanti anni. A Giuseppe e Cle-
mentina auguri da parte dei familiari e dei lettori de LʼAncora.

Bistagno. Questo simpatico gruppo di bistagnesi si è dato ap-
puntamento domenica 6 novembre, per festeggiare il raggiungi-
mento dei sessantʼanni di età. Sono i coscritti della classe 1951
di Bistagno. Queste belle donne e baldi uomini della leva del
1951 hanno festeggiato il sessantesimo compleanno con un gran
pranzo presso lʼagriturismo “Punto verde”, in regione Cravarez-
za 74 a Ponti. Si sono salutati con il proposito di incontrarsi an-
cora in futuro.

Cessole. Il programma delle
attività del mese di dicembre,
organizzato dallʼAssociazione
“Pietro Rizzolio” di Cessole, sta
arrivando alla “fase critica”.

Tre eventi nel giro di nove
giorni! (Tanto che al paesello
sulla Bormida gli stessi promo-
tori si stanno chiedendo se tan-
te iniziative costituiscano un er-
rore di programmazione, o un
eccesso di zelo…).

Comunque sia, la vivacità del
“Rizzolio” proprio non si può
mettere in discussione. In 12
mesi le attività son proprio sta-
te a 360 gradi: e lʼAssociazione
si può dire, senza tema di
smentita, ha davvero cambiato
la vita culturale del paese. Of-
frendo la possibilità di fruire, in
loco, di una biblioteca…e pro-
muovendo unʼinfinità di iniziati-
ve. E così, prima dei “botti” di
Capodanno, ecco venire - a
questo punto “naturalmente” -
quelli, non meno ricchi di colori
e di festa, promossi dallʼAsso-
ciazione di Cessole.
Calendario di Natale
….e dintorni

Ecco gli appuntamenti.
Sabato 17 dicembre, dalle

9.30 sino alle 18, con pausa
pranzo in sede, Laboratorio di
Natale per bambini, a cura di
Anna Ostanello.

Verrà proposta la costruzio-
ne di piccoli libri di varie forme,
decorati con segni calligrafici e
pop-up, da offrire come dono
ad amici e parenti.

Alcune tecniche semplici di
rilegatura, e molta geometria
verranno inserite nelle attività,
ed il bello sarà che i bambini
non avran proprio la sensazio-
ne di fare “cose serie”!

Carta, colori e strumenti spe-
cialistici saranno forniti dal do-
cente. Numero massimo di par-
tecipanti: 10. Sono attualmente
iscritti 5 bambini.

Eʼ richiesta la prenotazione al
347 8750616 o email: latasse-
ra.anna@gmail.com.

Giovedi 22 dicembre, alle
ore 21, Viaggio in India, a cura
di Laura Carrero. Nella sede
della Biblioteca si terrà una pro-
iezioni di foto di un fantastico
matrimonio indiano, di cui la cu-
ratrice è stata ospite.

Saranno presenti i parenti
della sposa che, dopo la proie-
zione, offriranno ai presenti una
piccola cena indiana. Per ra-
gioni organizzatrice è gradita la
prenotazione (scrivere a mail:
associaz.cult.pietrorizzolio
@gmail. com)

Lunedi 26 dicembre, alle
ore 16, Lettura di Poesie per
Pietro Rizzolio, nella chiesa di
SantʼAlessandro (oltre-Bormida
di Cessole), a ricordo del Dot-
tore nel primo anniversario del-
la sua scomparsa.

Chi vuole partecipare in mo-
do attivo allʼiniziativa, con la let-
tura di una poesia propria o di
altro Autore, è pregato di con-
tattare Anna Ostanello al 347
8750616 o email: latassera.an-

na@ gmail.com. Sono attual-
mente iscritte quattordici perso-
ne, di cui quattro ragazzi dai 7
ai 13 anni. La rosa di Poeti
scelti è molto vasta, e copre
parte della tradizione europea,
russa, turca e americana. LʼAs-
sociazione è lieta della parteci-
pazione di due poeti di Acqui
Terme, che leggeranno liriche
proprie.

Venerdi 6 gennaio 2012,
dalle ore 15 alle 18, “parte” - nel
giorno della Befana- il secondo
Laboratorio di Matematica Di-
vertente: Magia e matematica,
a cura della prof.ssa Gemma
Gallino, che qualche mese fa
aveva intrattenuto con succes-
so alcuni giovani “apprendisti
stregoni”.

Il laboratorio è rivolto ai bam-
bini degli ultimi anni delle Scuo-
le Elementari e ai ragazzi delle
Scuole Medie. Numero massi-
mo di partecipanti: 10. Sono at-
tualmente iscritti 6 bambini. An-
che in questo caso è richiesta
la prenotazione al 347 8750616
o scrivendo alla email: latasse-
ra.anna@gmail.com.

G.Sa

Cortemilia. Il 21 dicembre
compirà 90 anni Vanda Diotto,
originaria di Vesime e residen-
te in Cortemilia, assidua lettri-
ce de LʼAncora. I parenti la ab-

bracciano affettuosamente e le
dedicano un cordiale augurio
in rima: “Placida Vanda, or so-
no novantʼanni / da che schiu-
desti il viso rubicondo / ai Fal-
darini; e subito gli affanni / si
placarono in quellʼagreste
mondo.

Presto ti dedicasti ai bei mo-
delli, / al filo, alle forbici ed al-
lʼago, / senza dimenticar piatti
e fornelli / tra i quali ti aggiravi
come un mago / con le mani
fatate e mai incerte, / di giorno
e notte, a lungo, per decenni.

Or caracolli, alacre e soler-
te, / e racconti le favole peren-
ni.

Pensi ai figli, ai nipoti e al ni-
potino / alla Madonna ed a Ge-
sù Bambino, / che fra centʼan-
ni su nel Paradiso / accoglie-
ran il dolce tuo sorriso”.

Squadra A.I.B.Vesime - Roccaverano
cerca volontari

Vesime. Il corpo volontari antincendi boschivi del Piemonte,
squadra AIB Vesime - Roccaverano, cerca volontari, donne e uo-
mini di buona volontà. Questo lʼannuncio della squadra AIB: «Hai
compiuto 18 anni, non ti pesa lavorare gratis, sei disponibile ver-
so gli altri, vuoi sentirti utile alla collettività, vuoi dedicare alcune
ore del tuo tempo ad attività di volontariato e di squadra, vuoi di-
ventare volontario antincendio boschivo e protezione civile della
Regione Piemonte... allora entra a far parte della squadra AIB Ve-
sime - Roccaverano. Non occorre aver alcuna capacità specifica
e frequentare corsi particolari: lʼimportante è “darsi da fare per ciò
che uno sa e può fare” e non pensare mai che tutto quello che si
fa è “solo un gioco”. Le associazioni di volontariato coordinate
dalla Protezione Civile nazionale devono avere una struttura mol-
to flessibile e, per quanto possibile, polivalente. Anche allʼinterno
delle squadre AIB del Corpo Volontari Antincendio Boschivi del
Piemonte sono presenti volontari che prestano anche attività di
supporto alla Protezione Civile Nazionale (ad esempio nellʼultima
alluvione che ha colpito il territorio ligure). Chiedi tutte le infor-
mazioni ai volontari presente nella sede in piazza Dante 1, 14059
Vesime, o visita il sito www.corpoaibpiemonte.it».

Da Montechiaro ai mercatini
di Natale di Annecy

Montechiaro dʼAcqui. La Pro Loco di Montechiaro dʼAcqui or-
ganizza per domenica 18 dicembre una bella gita a Annecy (Sa-
voia) per visitare i famosi mercatini di Natale, caratteristica e pia-
cevole occasione per stare insieme e nel contempo pensare agli
acquisti e ai regali per amici e parenti. La partenza in autopul-
lman è prevista alle ore 5,15 da piazza Battisti a Montechiaro Al-
to e alle ore 5,30 in piazza Europa a Montechiaro Piana, poi il
percorso autostradale, con le opportune soste in autogrill, con-
durrà di gitanti al traforo del Frejus e di lì a Annecy, pittoresca cit-
tadina di aspetto medioevale disposta sullʼomonimo lago. La cit-
tà vecchia è intersecata di canali come una piccola Venezia, su
unʼisoletta sorge il Palais de lʼIsle, complesso medioevale oggi
sede di mostre, mentre il castello domina la città con la sua mo-
le imponente irta di torri. In posizione panoramica la Basilica del-
la Visitazione e lʼHotel de Ville. Dopo la cultura lo svago, ed allo-
ra tempo libero per visitare il mercatino di Natale, con le banca-
relle natalizie sul lungolago. Pranzo libero e nel pomeriggio par-
tenza per il rientro. La quota di partecipazione è di 50 euro a te-
sta. Sono ancora disponibili alcuni posti, per cui chi volesse pre-
notarsi lo può fare telefonando a Roberta (347/6077926), Franco
(347/3086853) e alla Pro Loco (347/3086853), ricordandosi che
per lʼaccesso alla Francia occorre avere la carta di identità valida.

Domenica 18 dicembre alle ore 17

A Quaranti si terrà
il “Presepe vivente”

Lunedì 19 dicembre “Allegro ma non troppo”

Da Sanremo a Merana
l’Ariston Proballet

Festeggiati da familiari e amici

Nozze di diamante
per i coniugi Marenco

A Bistagno, in festa
la leva del 1951 Gli auguri dei parenti

I novanta anni
di Vanda Diotto

Laboratori, reportage, letture poetiche

Associazione Rizzolio
un ricco dicembre
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Santo Stefano Belbo. La
festa del moscato del lʼotto di-
cembre ha portato buone noti-
zie in prospettiva della “prati-
ca” Unesco e dellʼambìto
obiettivo che, forse potrebbe
concretizzarsi già il 25 giugno
prossimo a San Pietroburgo.

Così ha riferito, presso la se-
de del CEPAM (a fianco un
Luigi Gatti radioso; in platea
non lʼauspicabile tutto esauri-
to, ma una buona rappresen-
tanza delle istituzioni) Roberto
Cerrato. Che del team che
coinvolge più di duecento Co-
muni (e tre province con, in pri-
ma battuta, Gianfranco Coma-
schi per Alessandria, Gianna
Gancia per Cuneo, Annalisa
Conti per Asti, e poi Ugo Ca-
vallera per la Regione Pie-
monte), è il presidente. Ovvero
presidente dellʼAssociazione
per il patrimonio dei paesaggi
vitivinicoli di Langhe-Roero e
Monferrato.

Sta, dunque, per essere
messo a frutto un lungo lavoro
(iniziato, a Canelli, otto anni fa)
che, significativamente, pro-
prio nellʼanno del Cento Cin-
quantesimo dellʼUnità dʼItalia,
ha visto allestiti gli sforzi più
grandi. Che, a questo punto,
sembrerebbero giustificare un
certo ottimismo. Dopo la con-
segna del dossier un anno fa
(il 31 dicembre 2010), e poi gli
esami di marzo (delle 48 can-
didature, e la nostra era lʼuni-
ca per lʼItalia, ne son rimaste
33), un ultimo, positivo, fatto di
cui, tra poco, diremo.

Prima, con la memoria dob-
biamo riandare a circa due
mesi fa: quando, nellʼimminen-
za della visita Unesco, era sta-
to il sindaco di Alice Bel Colle
Aureliano Galeazzo, realistica-
mente, illustrando il progetto ai
poeti vincitori del Concorso
Nazionale “Città di Acqui Ter-
me”, in visita (combinazio-
ne…) ai luoghi pavesiani, a
prospettare per la pratica Une-
sco tempi lunghi.

Quasi che, in concreto, non
potesse risultare possibile,
dʼun fiato, convincere lʼorgani-
smo internazionale del proget-
to senza aggiustamenti, varia-
zioni, migliorie…

Invece, dopo tante riunioni
delicate, una attenta azione di
convincimento (… o di ragio-
namento) nei confronti di chi
(alcuni agricoltori, alcuni sin-

daci) era preoccupato dai vin-
coli - quella della variante par-
ziale 17, che però, a detta de-
gli amministratori, e la confer-
ma è venuta dagli interventi in
sala dellʼotto di dicembre, si è
rivelata piena di buon senso -
lʼatteso risultato è arrivato.

Perché lʼesperto ICOMOS
che dal 30 settembre al 6 otto-
bre ha visitato le nostre zone
(si trattava di un commissario
francese) è stato davvero en-
tusiasta. Si è trattato di una vi-
sita senza clamori, il cui itine-
rario è stato deciso da chi do-
veva formulare i giudizi, ma
che ha dato esisti sorprenden-
ti: tanto che, abbandonato il
Piemonte, una mail (“ho anco-
ra negli occhi i vostri paesag-
gio; ho apprezzato i cuore di
quella gente”) ha anticipato la
valutazione conseguita, ottima
sotto tutti i punti di vista. E che
ora è utile - dice Roberto Cer-
rato - per ricordare di suddivi-
dere il successo tra tutte le for-
ze che sono entrate in azione:
i padri e gli avi che ci hanno la-
sciato le colline in eredità. Ma
poi anche i tanti soggetti istitu-
zionali coinvolti (il Ministero dei
Beni Cuturali; la presidenza
del Consiglio Berlusconi con
lʼon. Gianni Letta, lʼUniversità
di Torino con il SITI, che ha
materialmente redatto il dos-
sier, le Associazioni delle Fon-
dazioni delle Casse di Rispar-
mio che sostengono la candi-
datura).

Che, puntando in egual mi-
sura su paesaggio fisico e
umano, sulla natura e anche
sulla storia, sui filari e sullʼele-
mento antropico, accoglie 95
progetti che dovrebbero, di fat-
to, cambiare, in meglio, la ge-
stione del territorio. Il che si-
gnifica anche partire dai giova-
nissimi, dalla scuola, per far
comprendere davvero il valore
del riconoscimento. Ma poi an-
che trovare il modo di annulla-
re - col verde; ne parleremo sul
prossimo numero - lʼimpatto
dei capannoni.

Per le nostre colline, da ri-
scoprire anche in chiave inter-
nazionale, un nuovo riconosci-
mento tra febbraio e marzo
2012: quando la delegazione
del Governo del Giappone, in
visita in Italia, sarà ospite tra
Langhe-Roero e Monferrato.

(continua)
G.Sa

Monastero Bormida. Saba-
to 17 dicembre alle ore 17,
presso la foresteria “Tiziana
Ciriotti” del castello medioeva-
le di Monastero Bormida avrà
luogo la presentazione del
nuovo libro di poesie del pro-
fessor Carlo Prosperi, dal tito-
lo “Il campo dei miracoli”, pub-
blicato dallʼeditore Walter Zolli-
no per la collana “Fiori di cac-
tus” curata dal monasterese
Francesco Perono Cacciafo-
co.

Il professor Carlo Prosperi -
parmense di origine ma ac-
quese dʼadozione da molti de-
cenni - è noto al pubblico loca-
le soprattutto per la sua gran-
de esperienza di educatore e
insegnante al Liceo Scientifico
di Acqui Terme e per la passio-
ne con cui ricerca tra gli antichi
documenti stralci ed episodi
della storia grande o minuta
dei nostri paesi.

Ma egli è anche valente
poeta e ha allʼattivo la pubbli-
cazione di diversi libri di liriche,
oltre ad aver partecipato a nu-
merosi concorsi letterari, otte-
nendo spesso lusinghieri risul-
tati.

“Il campo dei miracoli” è una
prova importante della maturi-
tà poetica di Prosperi. Rispetto
alle precedenti pubblicazioni
(da “Lʼerba moli” dal 1981 a
“Lʼangelo di Chagall” del 1995,
passando per “Il farmaco ospi-
tale” e “Fuori rotta”, entrambi
del 1989) rappresenta da un
lato un approfondimento di te-
mi consueti della sua poetica e
dallʼaltro lʼapertura verso nuovi
orizzonti letterari - soprattutto
dal punto di vista stilistico e
metrico - che dischiudono
aspetti inediti.

La natura, colta nei suoi
aspetti minimi, nei particolari di
suoni, colori, immagini è il te-
ma di partenza di molte liriche
di Prosperi: una natura quoti-
diana, fatta di piccole o picco-
lissime cose, di accenni fuga-
ci, di allusioni colte con lʼatten-
zione di chi si estrania dal
mondo caotico per fissarsi su
richiami e rimandi di un mondo
semplice così apparente ep-
pure così nascosto per chi non
lo sa vedere.

La delicatezza, la nostalgia
sembrano essere i sentimenti
adatti a narrare questa realtà
minuta in cui si esplicano evi-
denti lʼimmagine e lʼintervento
di Dio, che la poesia svela in
tutta la sua importanza, sug-
gellata dalla ricerca accurata di
termini e vocaboli “alti” che ap-
posta stridono con la apparen-
te ovvietà delle osservazioni
del poeta.

È questo il “nostro pane
quotidiano”, il sole che accen-
de la sua vampa, il volo augu-
rale dei passeri, i gerani fioriti
ai davanzali, lʼaccenno dʼiri che
balena sulle aiuole.

Alla poesia il compito di apri-
re le nostre menti a questo mi-
racolo quotidiano, così quoti-
diano ed evidente da passare
inosservato.

Però senza più quel valore
salvifico che nella prima pro-
duzione di Prosperi pareva es-
sere attribuito alla parola, al
verso, alla letteratura: “Allora
alla magia delle parole / affida-
vi il tuo sogno di salvare il
mondo / (…) / ora di quel tuo
sogono resta solo / qualche

esanime guscio o qualche
esangue / ordito (…)”. Sicco-
me “la vita vive ormai di sottra-
zioni” e per tutti noi arriva il
momento di farsi da parte, “co-
me le statuine dei presepi / do-
po le feste”, quale compito re-
sta alla poesia? Appunto di
quello di disvelare le cose che
dovrebbero essere già eviden-
ti di per sé e che la nostra fre-
netica disattenzione non ci
permette di cogliere: così pos-
siamo da un lato riscoprire bar-
lumi della sostanza vera (Dio,
lʼamore, la serenità dʼanimo)
che viene schiacciata dal tur-
binio delle apparenze, dallʼal-
tro consentire momenti di so-
gno, di svago, di ricerca di un
altrove che si può esplicare nei
miti antichi di re e principesse
o nelle favole dei ragazzini che
“assetati soltanto di cielo” tra-
sformano i giochi di cortile in
fantasiose avventure alla ricer-
ca dellʼisola che non cʼè.

Un sogno che è anche il ri-
cordo delle vicende passate,
della primavera di una vita che
sembrava in sintonia con la
primavera della natura, perfet-
ta e sfolgorante, ma che ine-
sorabilmente sʼincrina nei fran-
toi del tempo che triturano e
sminuzzano questi ricordi e ci
rammentano che non è a que-
sta illusione che ci dobbiamo
aggrappare. Il “campo dei mi-
racoli”, il cui accesso sembra-
va noto che sembrava così
reale con il suo “tinnire di mo-
nete dʼoro”, è ora eroso dal-
lʼacqua ingorda e “solo il tuffo /
del martin pescatore ci ricoda
/ i prodigi di un tempo”.

Che cosa resta allora? Non
la disperazione, non il nulla,
ma appunto la riscoperta della
vita appartata e operosa, lʼat-
tenzione ai segnali minimi del-
la natura, i piccoli suoni esal-
tati dal silenzio rispetto allo
strepito assordante che impe-
disce la concentrazione. In-
somma, non una vita da disco-
teca, ma “una vita in si bemol-
le” come titola una delle più
belle poesie del libro: “Non
amavamo il chiasso delle sa-
gre, / le luci psichedeliche, le
strida / dʼisteriche teen-agers
sotto i palchi / dei gruppi rock
allʼavanguardia: il folle / spet-
tacolo, lʼeterno carnevale /
dʼuna vita di mascara e lustrini.
/ La nostra era una vita in si
bemolle / - ti piaceva ripetere -
, una sfida / allʼottusa kermes-
se di cicale / che imperversa-
va tuttʼattorno. “Magre / conso-
lazioni” soggiungevi: “Meglio /
lʼaltera solitudine dei falchi, /
meglio i silenzi che nei dormi-
veglia / sʼaccendono di moniti
divini”. / Era una vita schiva,
sottotraccia / quella che so-
gnavamo, attenta ai segni / del
tempo, allʼansietà delle crisali-
di, / ma dinanzi ai mirabili dise-
gni / di cui dovunque scorge-
vamo traccia / ci scordavamo
dʼessere mortali”.

Il programma della presen-
tazione prevede una panora-
mica della produzione lirica di
Prosperi, con particolare at-
tenzione alle sue ultime opere,
e la lettura scelta di un certo
numero di poesie.

Quindi dibattito con il pubbli-
co e al termine un brindisi con
vini e prodotti tipici locali. Infor-
mazioni: Comune tel. 0144
88012.

Terzo. Ci scrive il Gruppo
comunale di Protezione Civile
di Terzo: «Tra fine ottobre e ini-
zio dicembre siamo stati impe-
gnati un paio di volte nelle zo-
ne liguri disastrate dallʼalluvio-
ne. Dʼinnanzi ad una catastro-
fe naturale come questa non
potevamo rimanere inermi e
perciò il primo intervento lʼab-
biamo effettuato a Brugnato,
un paesino in provincia di La
Spezia; Siamo partiti alle pri-
me luci dellʼalba di domenica
30 ottobre insieme allʼAIB di
Bistagno, pronti a dare il no-
stro sostegno. Quando siamo
arrivati erano da poco passate
le 7 ma i camion, le ruspe e
tutti i mezzi a disposizione era-
no già allʼopera e ad affollare
la strada principale erano le
persone che armate di badile
e carrette cercavano di toglie-
re il fango dalle loro abitazioni.
Dopo esserci registrati come
“volontari presenti sul posto” ci
siamo diretti verso la nostra
destinazione: il “Caseificio
Esposito”.

In poche ore abbiamo svuo-
tato un fabbricato pieno di fan-
go alto circa mezzo metro.
Senza sosta, con badili e car-
rette si facevano carichi di fan-
go che venivano scaricati al di
fuori in modo che le ruspe po-
tessero portar via il tutto. Attra-
versando il paese, ovunque
guardassimo cʼerano case
mezze crollate invase da fan-
go e detriti, tronchi e rami dap-
pertutto, fango a non finire, au-
tomobili in posizioni stranissi-
me o sommerse da pietre e
terra. Facendo questa espe-
rienza, vedendo dal vivo le
scene che eravamo abituati a
vedere tramite la televisione,
abbiamo realmente capito co-

me quella gente sia moral-
mente a pezzi dato che nelle
poche ore di inferno hanno
perso tutto. La squadra di vo-
lontari intervenuta a Brugnato
era composta da: il coordina-
tore Gianni Giusio, Zeno Ival-
di, Roberto Moretti, Andrea
Coda e Pippo Minacapelli. Un
secondo intervento è stato ef-
fettuato domenica 4 dicembre
alle Cinque Terre, precisamen-
te a Monterosso (La Spezia);
la nostra destinazione e il no-
stro compito erano ben diversi
da quelli di Brugnato: cʼera da
ripulire il letto di un torrente.
Dopo aver lasciato i mezzi in
una piazzetta e preso gli stru-
menti necessari ci siamo in-
camminati verso il posto. Per
riuscire a lavorare ci siamo ca-
lati circa 6 metri al di sotto del-
la superficie su cui cammina-
vamo; una volta scesi abbiamo
acceso le motoseghe e in po-
che ore, insieme ai colleghi
della Protezione Civile ligure
abbiamo ripulito il letto da ra-
mi, rovi e sterpaglie. Dobbia-
mo essere sinceri, sia Brugna-
to sia Monterosso, sono state
due giornate molto dure per-
ché abbiamo avuto pochissi-
mo tempo per fiatare, ma la
nostra benzina è stato il vede-
re la disperazione della popo-
lazione, gente che nonostante
tutto non esitava a metterci a
nostro agio e a ringraziare per
il supporto che gli stavamo
dando. La squadra di volonta-
ri intervenuta a Monterosso
(La Spezia) era composta da:
il sindaco di Terzo Vittorio Gril-
lo, Giuseppe Demasi, Luigi
Parodi, Roberto Moretti, Pippo
Minacapelli, Sandro Abergo,
Claudio Malfatto e Franca
Benzi».

Cortemilia. Domenica 18
dicembre per la stagione tea-
trale, al Teatro Nuovo comuna-
le, alle ore 15, spettacolo per
bambini: la compagnia teatrale
“Oltreilponte teatro” (teatro di
narrazione Baracca e Buratti-
ni) presenta “La principessa
preziosa” con Beppe Rizzo e
Fabiana Ricca, drammaturgia,
regia e musiche di Beppe Riz-
zo.

Al termine un gruppo di ge-
nitori servirà pane con preliba-
te creme “Le delizie di re Car-

lo” offerte da “La Gentile” di
Cortemilia. Ingresso 6 euro. In-
formazioni: Comune di Corte-
milia 0173 81027 - turi-
smo@comune.cortemilia.cn.it
Lo spettacolo è organizzato da
ETM Pro Loco Cortemilia, Tea-
tro delle Orme, compagnia
teatrale “Oltreilponte teatro” e
Comune in collaborazione con
Confraternita della Nocciola
“Tonda Gentile di Langa” As-
sociazione femminile “Il gira-
sole”, Protezione Civile e
Gruppo Alpini.

Roberto Cerrato a Santo Stefano Belbo

Colline Unesco
tante buone notizie

Sabato 17 dicembre si presenta il libro

Monastero, Carlo Prosperi
“Il campo dei miracoli”

Nei paesi di Brugnato e Monterosso

Protezione Civile diTerzo
interventi in Liguria

I volontari Zeno Ivaldi e Andrea Coda allʼopera a Brugnato.

I volontari Claudio Malfatto, Giuseppe Demasi, Pippo Mina-
capelli e Luigi Parodi (in basso con la motosega) a Monte-
rosso.

A Cortemilia

Spettacolo per bambini



DALL‘ACQUESE 41L’ANCORA
18 DICEMBRE 2011

Terzo. Torna a Terzo la Fiac-
colata per la Pace. Lʼiniziativa
come di consueto si svolge la
notte di Natale a partire dalle
ore 21.45 di sabato 24 dicem-
bre. Nata in ambito credente,
questa iniziativa ha visto da su-
bito la numerosa partecipazio-
ne di molti non credenti e ap-
partenenti ad altre confessioni
religiose.

Si decise, perciò negli anni
passati, di far uscire la Fiacco-
lata dallʼambito strettamente re-
ligioso, rendendola aperta a tut-
te le partecipazioni, a tutte le
“buone volontà”, riservando al-
la preghiera per la Pace lʼinizio
della manifestazione.

E così sarà anche questʼan-
no, sabato 24 dicembre.

Alle ore 21.45 nei pressi del-
la Stazione ferroviaria di Terzo
la preghiera interconfessionale
per la pace, guidata dal vesco-
vo mons. Pier Giorgio Micchiar-
di e dal rappresentante della
Comunità islamica acquese,
Mohammed El Hlimi, darà ini-
zio alla manifestazione.

Subito dopo, la Fiaccolata

(scortata dalla Protezione civi-
le) si snoderà verso il Paese:
lungo il percorso si faranno due
soste in cui saranno letti brani
di persone che hanno lottato
per la pace e per i diritti umani.

In paese, i partecipanti alla
fiaccolata saranno accolti dal
sindaco Vittorio Grillo e dal par-
roco, don Giovanni Pavin.

Naturalmente la serata nata-
lizia prosegue nella chiesa par-
rocchiale con letture e canti
ispirati al Natale preparati dai
ragazzi e con la Messa di mez-
zanotte.

Dopo la Messa, tutti sono in-
vitati nel salone della Pro loco
per i tradizionali auguri, accom-
pagnati dal panettone e vin bru-
lé distribuiti dagli Alpini e dalla
Pro Loco.

(Aderiscono ed organizzano
lʼiniziativa: il Comune, la Par-
rocchia, lʼAzione cattolica, il
gruppo degli Alpini, il Centro
anziani, la Confraternita di San-
tʼAntonio, la Pro loco, la Prote-
zione civile di Terzo e lʼAsso-
ciazione per la pace e la non
violenza di Acqui).

Merana. Domenica 18 dicembre a Merana, dopo la messa che
sarà celebrata da padre Piero Opreni, alle ore 11, saranno pro-
tagonisti i bambini e le loro famiglie che daranno vita ad un alle-
gro mercatino natalizio. Anche i bambini vogliono contribuire al-
la vita della parrocchia e animati dallʼemozione di Gesù Bambi-
no che verrà, in questi giorni hanno lavorato alacremente aiuta-
ti dai loro famigliari alla preparazione di oggetti e decorazioni na-
talizie che saranno esposte nelle “Bancarelle dei bimbi” allestite
sul sagrato della chiesa di “S. Nicolao”. Sulle bancarelle addob-
bate con rami di pino e nastri colorati saranno esposti i lavori rea-
lizzati con materiali semplici, ma di grande effetto. Un impegno
che non mancherà di sorprendere e che merita di essere inco-
raggiato con una numerosa presenza di visitatori e aspettando il
Natale, sarà festa per grandi e piccini con cioccolata calda per
tutti. Informazioni: tel. 333.8170309.

Monesiglio. Scoprire come
si realizza un film attraverso
lʼesperienza sul campo.

“Alta Langa Giovani Visio-
ni” è un nuovo progetto sulla
formazione cinematografica
ideato dallʼassociazione “Par-
co culturale Alta Langa”.

È rivolto ai ragazzi dellʼisti-
tuto comprensivo di Saliceto,
residenti nei Comuni di Sali-
ceto, Monesiglio, Camerana,
Prunetto, Gorzegno, Gotta-
secca e Mombarcaro ed ha
come obiettivo la realizzazio-
ne di sei cortometraggi fina-
lizzati alla conoscenza, divul-
gazione e promozione della
cultura dellʼAlta Langa.

“Le risorse naturali, archi-
tettoniche, storiche, le tradi-
zioni e la memoria del territo-
rio offriranno lʼopportunità per
una nuova forma espressiva
e di sperimentazione di lin-
guaggi non verbali- spiega il
presidente del Parco culturale
Ugo Valesano-.

Con la guida di esperti del-
lʼassociazione “Cercando il ci-
nema”, i ragazzi potranno
percorrere in prima persona
tutte le fasi creative della pro-
duzione di una pellicola cine-
matografica: ideazione, sce-
neggiatura, messa in scena,
regia, montaggio.”.

Verranno tenuti corsi di
venti ore per ciascun gruppo
scolastico, terminati i quali
saranno realizzate opere vi-
deo di cortometraggio (docu-
mentario, animazione e fic-
tion).

I lavori verranno proiettati
durante lʼ“Alta Langa film fe-
stival”, che si terrà nel mese
di aprile, nella specifica se-
zione a loro dedicata.

Ancora Valesano: “I giova-
ni avranno così una grande
valorizzazione del loro opera-
to ed un confronto culturale
importante nellʼambito della

proiezione delle opere di cor-
tometraggio.

La comunità scolastica e
locale sarà coinvolta e sensi-
bilizzata sui temi dellʼ inter-
cultura e della conoscenza
reciproca attraverso le proie-
zioni dei video anche durante
il periodo estivo.”

E conclude: “Ringraziamo i
rappresentanti della fondazio-
ne Crc per la fiducia ed il so-
stegno che ci hanno dimo-
strato in questi mesi.

Le nostre iniziative mirano
a creare per noi stessi, che vi-
viamo in questo territorio, un
ambiente migliore dal punto
di vista paesaggistico e so-
prattutto sono rivolte al mi-
glioramento dei rapporti so-
ciali: la condivisione della pro-
pria storia e le iniziative cultu-
rali aggregano le persone,
aumentano la comunicazio-
ne, creano i presupposti per
risvegliare le coscienze.

Vogliamo portare sul nostro
territorio persone amanti della
storia, della natura, delle tra-
dizioni, che sappiano dare va-
lore a questa cultura inte-
grandola con culture ed esi-
genze nuove, e portare nuo-
vi stimoli per lʼeconomia loca-
le.”.

Nel periodo estivo, il Parco
culturale Alta Langa aveva
promosso ed organizzato vi-
site guidate ai castelli della
zona, a mostre culturali ed ini-
ziative per la valorizzazione
dellʼenogastronomia locale.

Fino al 31 marzo, la sede
nel castello di Monesiglio, sa-
rà aperta dal martedì al saba-
to dalle 9 alle ore 13.

Per contatti, il sito internet
è www.parcoculturalealtalan-
ga.it; la casella E-mail è cul-
tura.altalanga@libero.it; i re-
capiti telefonici: cell.
3407916097, fisso 0174
92199.

A Merana, nella canonica
incontri di preghiera

Merana. Sono sospesi gli incontri di preghiera e di evangeliz-
zazione, e ogni altra attività, nella casa di preghiera “Villa Tas-
sara” a Montaldo di Spigno (tel. 0144 91770).

Ma da domenica 27 novembre, si svolgeranno due incontri al
mese, la 2ª e 4ª domenica, presso la casa canonica di Merana.
Lʼincontro prevede la celebrazione, alle ore 11, della santa mes-
sa, nella parrocchiale di “S. Nicolao” e dalle ore 14,30, nella ca-
sa canonica di Merana, preghiera e insegnamento. Incontri sul-
le verità della fede. Per informazioni tel. 340 1781181.

Incontri aperti a tutti, nella luce dellʼesperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana.

Sabato 24 dicembre

Torna a Terzo
la fiaccolata della pace

Domenica 18 dicembre, sagrato chiesa

Merana, per Natale
“Bancarelle dei bimbi”

“Parco cultura Alta Langa”

“Alta Langa
Giovani Visioni”

La fiaccolata per la pace a Terzo in una passata edizione.
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Monastero Bormida. Una
giornata quasi primaverile ha
fatto da cornice alla decima
edizione della Fiera di Natale
e del Bue Grasso che si è svol-
ta a Montechiaro Piana giove-
dì 8 dicembre e che ha regi-
strato un notevole successo
sia per la qualità dei capi bovi-
ni partecipanti alla rassegna
sia per le diverse attrattive e
opportunità di degustazione e
di acquisto di prodotti tipici che
gli organizzatori (Comune e
Associazione Polisportiva)
hanno saputo mettere in cam-
po.

Il mondo della fiera, quello
ricco di personaggi ormai stori-
ci - allevatori, macellai, media-
tori - si è radunato fin dal pri-
mo mattino presso la struttura
coperta dove sono stati espo-
sti autentici monumenti del gu-
sto, manzi e buoi di razza pie-
montese che nelle feste di Na-
tale andranno a rendere suc-
culente le tavole di Piemonte,
Lombardia e Liguria. Accom-
pagnati dalla musica e dalle
canzoni del BravʼOm, numero-
si appassionati e intenditori
hanno valutato, commentato e
trattato lʼacquisto dei capi più
belli. La premiazione, avvenu-
ta verso le ore 12,30, a cui
hanno partecipato, tra gli altri,
Franco Ravera vice presiden-
te della Comunità Montana
“Appennino Aleramico Ober-
tengo”, Chicco Bisio presiden-
te del GAL e sindaco di Molare
e Roberto Molina presidente
delle Terme oltre a numerosi
sindaci e amministratori, ha
conferito lʼambito riconosci-
mento della gualdrappa con il
simbolo della fiera di Monte-
chiaro alle varie categorie bo-
vine presenti. La giuria era
presieduta dal decano dei
commercianti di bestiame, il ni-
cese Franco Lovisolo.

Per il bue grasso, primo pre-
mio ex aequo dellʼAssessora-
to Agricoltura della Provincia di
Alessandria agli esemplari pre-
sentati da Giolito di Nizza e
Foglino di Montechiaro, per il
bue migliorato i premi sono an-
dati a Moretti della Bottega del
Gusto di Acqui e Bonanno di
Spigno, per il bue nostrano a
Bertonasco di Bubbio e Fogli-
no di Montechiaro.

Nella sezione dedicata ai
manzi della coscia, premio Co-
munità Montana “Appennino
Aleramico Obertengo” alla Ma-
celleria “Da Carla” di Bistagno,
premio GAL Acquese Ovade-
se alla Cooperativa di Monte-
chiaro. Per i manzi migliorati ri-
conoscimenti alla Macelleria
Mauro di Cairo, alla Macelleria
Garrone di Ovada e alla Ma-
celleria Rapetti di Cremolino,
oltre al Premio speciale delle
Terme di Acqui a Merlo di Mo-
nastero Bormida. Per la cate-
goria vitelli i premi sono stati
assegnati ai capi presentati da
Viazzi di Ponti e Bonanno di
Spigno.

Grande successo hanno
avuto anche il torneo di bocce
sui campi coperti del capanno-
ne comunale e il mercatino di
Natale e dei prodotti tipici alle-
stito in piazza Europa, con pro-
duttori di miele, robiole, salumi,
verdure, vini e altre specialità
del territorio. Storica la parteci-
pazione di Domenico Giorda-
no, allevatore di Diano Aretino
oggi produttore di ottimo olio.
Tra i banchi del mercato si è
snodata, come nelle fiere di
una volta, la carovana musica-
le e canora dei Calagiubella,
con la grande voce di Chaco
Marchelli che ha rievocato i
canti di un tempo e portato
lʼautentico folklore monferrino
sulla piazza di Montechiaro.

Nello spirito della valorizza-
zione delle eccellenze locali
gradita e riuscita è stata la pri-
ma edizione della ricerca del
tartufo presso il bosco adia-
cente ai laghetti della ex-for-
nace.

Non poteva mancare la de-
gustazione del grande bollito
misto alla piemontese, re del-
le tavole invernali, servito con
le gustose salse rosse e verdi
e proposto sia dai volontari
della Polisportiva sia dai risto-
ranti del paese.

Una fiera “come una volta”,
partecipata, vissuta, che, nata

dieci anni fa dalla passione per
il territorio del sindaco Giam-
piero Nani, si conferma oggi

come la principale vetrina del-
la razza piemontese in Provin-
cia di Alessandria.

Montechiaro dʼAcqui.
Grande successo ha riscosso
nellʼambito della fiera di Nata-
le e del bue grasso di giovedì 8
dicembre la novità fieristica de-
dicata al tartufo.

Nello spirito della valorizza-
zione delle eccellenze locali
gradita e riuscita è stata la pri-
ma edizione della ricerca del
tartufo presso il bosco adia-
cente ai laghetti della ex-for-
nace, con tanti partecipanti co-
ordinati e organizzati da Dino
Barbero e Gianna Ghiazza
dellʼAssociazione Trifolau e
Proprietari Piante da Tartufo
“Valli Bormida Erro Orba fon-
dovalle Acquese” con la quali-
ficata presenza di personaggi
del mondo dei tartufi come Vit-
torio di Nizza e Guastavigna di
Bergamasco.

Nella gara di ricerca del tar-
tufo, che ha visto la partecipa-
zione di 20 cercatori giunti da
ogni parte, si è affermato An-
selmo Damasseno di Finale Li-

gure (SV), al 2º posto, Piero
Felca di Acqui Terme; al 3º,
Franco Cappellano di La Mor-
ra (CN); quindi a seguire Giu-
seppe Scarpetta di Torino, Al-
berto Anselmi di Visone e

Franco Ravetta di Bistagno.
Alla gara hanno assistito

con vero interesse, pur non
partecipando, come per segno
di ospitalità i più noti trifulau lo-
cali.

Monastero Bormida. Or-
mai è una consolidata tradizio-
ne della parrocchia di Mona-
stero Bormida la Festa degli
anniversari di matrimonio che
si svolge tutti gli anni in occa-
sione della ricorrenza dellʼIm-
macolata Concezione lʼ8 di-
cembre.

Le coppie che hanno pro-
nunciato il loro sì, da 5 a 60
anni fa e oltre si ritrovano nel-
la chiesa parrocchiale per rin-
novare le promesse dʼamore e
di fedeltà e per ringraziare il Si-
gnore del dono della famiglia.
Anche per lʼedizione 2011 so-
no state oltre 30 le coppie di
sposi che hanno aderito allʼin-
vito e che sono state accolte in
chiesa dalle belle parole di don
Mirco Crivellari, che ha cele-
brato la santa messa.

Al termine, dopo la conse-
gna di un piccolo omaggio a
tutti gli sposi, ecco la foto di ri-
to per suggellare nel ricordo
questo importante giorno.
Quindi tutti in castello per un
succulento pranzo preparato
dalle cuoche della Pro Loco,

che ha consentito di terminare
in allegria e in amicizia una
giornata davvero particolare e
indimenticabile. Le sette cop-
pie di sposi che hanno ricorda-

to il 55º anniversario sono sta-
te chiamate, tra gli applausi, a
tagliare la grande torta nuziale
che è stata poi degustata da
tutti i presenti.

A Montechiaro alla fiera del castrato
tori al posto dei buoi

Montechiaro dʼAcqui. Ci è giunta in redazione una segnalazione da parte di una persona che
non vuole fare comparire il suo nome sul giornale in merito alla Fiera di Natale e del Bue Grasso
di Montechiaro dʼAcqui che si è svolta giovedì 8 dicembre.

«Sono andata - si legge nella segnalazione - come da tradizione, alla fiera provinciale del bue
grasso di Montechiaro dʼAcqui che rappresenta la principale occasione di valorizzazione della car-
ne della razza piemontese. Lʼantica tradizione piemontese torna alla grande, peccato però che
sono stati anche premiati due tori castrati. La diversità è che il bue viene castrato a pochi mesi di
vita, mentre il toro pochi mesi prima del Natale. Il valore del toro castrato è molto inferiore al vero
bue piemontese perciò si riesce a rivenderlo ad un prezzo molto più basso che determina una
concorrenza falsa e sleale. Questʼanno, come già lo scorso anno, sono stati premiati dei falsi buoi.
Possibile che nessuno si è reso conto di questo inammissibile errore!».

Un dono accolto
con piacere

Un abbonamento a

campagna abbonamenti 2012

Montechiaro, principale vetrina della “piemontese” in provincia diAlessandria

Fiera di Natale e bue grasso

È stata la grande novità della fiera di Natale e del bue grasso

Montechiaro, 1ª ricerca del tartufo

Oltre 30 coppie di sposi sono state accolte in chiesa

Monastero, festa anniversari matrimonio
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Bubbio. I bubbiesi, la Lan-
ga Astigiana e la valle Bormi-
da, ricorderanno, domenica 18
dicembre, lʼing. Franco Mon-
do, nella santa messa di trige-
sima, alle ore 10,30, nella par-
rocchiale di Bubbio.

Franco Mondo, 59 anni,
morto per un male incurabile
molto conosciuto in tutta la val-
le, dove gli amici lo chiamava-
no in modo affettuoso «lʼinge-
gnere della Langa». Respon-
sabile dellʼufficio tecnico del
Comune, era andato in pen-
sione a gennaio, ma aveva
continuato a collaborare, gra-
tuitamente, per risolvere le
pratiche più complesse di cui
conosceva tutti i particolari.
Prima come responsabile
dellʼufficio tecnico della Comu-
nità Montana e successiva-
mente in quello del comune a
Bubbio, paese di cui era stato
anche sindaco, a soli 24 anni,
dal 1975 al 1980. Nella giunta
comunale rimase invece fino al
1992. Dal 1978 al 1982 fu
componente della prima giunta
della Comunità Montana al
fianco del presidente, Mariano
Pregliasco, incarico che torne-
rà ad occupare dopo il 2000
designato dal comune di Olmo
Gentile di cui era ancora con-
sigliere comunale.

E questo è lʼultimo pensiero
a Franco Mondo dellʼamico pit-
tore Pino (Giuseppe) Gallione:
«Che mattinata! Oggi giovedì
24 novembre, alle ore 6 ero a
letto, non riuscivo a dormire.
La mia mente scivolava al pen-
siero dellʼamico Franco Mondo
colpito da un grave male incu-
rabile e di un dolore inimmagi-
nabile sorretto da una forza
suprema celestiale in stretto
rapporto con Dio: questo cer-
tamente deve essere accaduto

nel suo animo. Una persona
buona, ben voluta da tutti,
pronto e disponibile ad aiutare
gli altri. Sono assopito! Il ricor-
do mi torna a circa due mesi
fa, alla festa del cinquantesimo
anniversario di Paolo e Bruna,
in quellʼoccasione Franco con
la moglie Piera era con noi al-
lo stesso tavolo. Un ricordo
piacevole. Mi raccontava la
sua passione di fotografare im-
magini paesaggistiche magni-
fiche e che avrebbe avuto pia-
cere di farmele vedere. Da
qualche sua foto avrei potuto
trarne spunto per qualche di-
pinto da fare. Ecco però che il
pensiero torna subito alla sua
situazione del male che lo ha
colpito. Dellʼeventuale immagi-
nabile colloquio che ha tessu-
to con Dio:.. Lui ama immen-
samente la sua famiglia, desi-
dera la felicità e la maternità
per la figlia Monica, perchè al-
lora continuare a soffrire, non
è meglio salire in cielo e di là
seguire ad amare e protegge-
re i suoi cari?... Questo pen-
siero è assillante. Ora sono più
calmo. Mi devo essere addor-
mentato. Squilla il telefono.
Sono le 7 e mezza, è Noemi,
ci telefona per darci la notizia
che Franco è deceduto».

Nella foto del Consiglio co-
munale di Olmo Gentile, lʼing.
Franco Mondo è il secondo da
sinistra.

San Giorgio Scarampi.
Torna la musica in Langa. E
torna su uno dei colli più alti,
su cui la vista davvero si apre
su scenari di sogno. E non im-
porta qui davvero la stagione:
sempre il giro dʼorizzonte ha il
profondo sapore dellʼinfinito.
Degli interminati spazi tanto
cari al poeta. Di un luogo di
pace. Lontano dal frastuono
del mondo.
Torna la musica,
dono del Natale

Domenica 18 dicembre
2011 (per la verità dopo unʼat-
tesa insolitamente lunga), alle
ore 17.30, presso lʼOratorio
dellʼImmacolata, la Scarampi
Foundation promuove il tradi-
zionale incontro della Festa di
Natale. Che negli ultimi anni
ha portato a San Giorgio Mar-
laena Kessick e Bruno Canino
(2008) e poi il cantautore Ma-
riano Deidda (2009).

Nel 2011, come per altro
era accaduto in altri concerti
conclusivi della stagione an-
nuale (2006: uno degli ap-
puntamenti dʼeccellenza sot-
to lʼalbero: allora protagonista
era stata la voce di Angelica
Battaglia, accompagnata nel-
lʼoccasione da Nunzio dello
Jacovo; e, ancora, lʼanno
passato, notevole era stato il
fascino del concerto operisti-
co offerto da alcuni giovani in-
terpreti distintisi nei concorsi:
ecco Ksenia Kuchukova,
Whang Kyung Kim, Andrej
Bogatsh, Bong Su Lim) si ter-
rà nel segno del bel canto e
della sua tradizione.

E anche dei brani strumen-
tali, che saranno presentati dal
nucleo più solido del Gruppo
Antidogma Musica di Torino (e
prima della Camerata Musica-
le Allfredo Casella), ripetuta-
mente applaudito negli ultimi
anni a San Giorgio, e che - per
quanto concerne le scelte ar-
tistiche - si affida allʼesperien-
za del maestro Enrico Correg-
gia.

Protagonisti del pomeriggio
musicale saranno Anna Sic-
cardi (soprano: che dal 2007
ha proposto nellʼaccogliente
spazio della chiesetta di Lan-
ga lieder e canzoni rinasci-
mentali apprezzatissime), e
poi Leonardo Boero (violino)

con Marinella Tarenghi (piano-
forte), a loro volta solisti nel
bel concerto del 26 settembre
2009, a chiusura dellʼestate
(ma poi anche, nel giugno se-
guente, della formazione riuni-
ta nellʼoratorio per accompa-
gnare lʼinaugurazione, in mu-
sica, di Quellʼaugellin che can-
ta).

Il trio, costituito dunque da
vecchi amici della Scarampi,
alternerà pagine strumentali e
vocali davvero preziose, scel-
te - per la maggior parte - tra i
pezzi appartati.
Un invito al concerto

Si comincerà con la Sonata
op. 2 n. 2 di Francesco Maria
Veracini (in quattro movimenti:
Preludio, Allemanda, Siciliana,
Aria), rivale nel Settecento ve-
neziano di Tartini, e conside-
rato, dallʼautorevole Chales
Burney, il primo dei virtuosi
dʼEuropa (a Londra si esibiva
allʼOpera Italiana), seguita dal-
lʼaria di Giovanni Paisiello Nel
cor più non mi sento.

Quindi, dopo il Se tu mʼami
di Giovanbattista Pergolesi,
pianoforte e violino dialoghe-
ranno nel Preludio e
allegro nello stile di Pugnani
(uno dei più celebri virtuosi
piemontesi) di Fritz Kreisler.

Quindi due brani dalle Soi-
rées musicales di Gioacchino
Rossini, con La promessa e
La pastorella della Alpi.

Nella seconda parte del
concerto una pagina in tempo
di Mazurca di Henri Wieniaw-
ski (nativo di Lublino, e come
Paisiello, ma quasi un secolo
dopo, ospite della corte russa,
concertista giramondo con
lʼamico Anton Rubinstein).

Quindi ecco le avvolgenti
melodie da camera per sopra-
no di Gaetano Donizetti
Me voglio fa ʻna casa e La co-
nocchia.

Tra i brani, invece, più noti e
celebrati lʼIntroduzione e ta-
rantella op. 43 di Pablo de Sa-
rasate, non meno accattivante
delle sue famose danze spa-
gnole delle opere 21, 22, e 23.

Seguiranno, per il gran fina-
le, la Cradle song di William
Byrd, il Panis angelicus di Cé-
sar Frank, il Banjo and Fiddle
di William Kroll.

G.Sa

Spigno Monferrato. In
prossimità delle iscrizioni alla
scuola dellʼinfanzia e alle clas-
si prime della scuola primaria
e secondaria di primo grado, è
consuetudine anche per lʼIsti-
tuto Comprensivo di Spigno
Monferrato aprire le porte ai fu-
turi alunni e ai loro genitori. I
docenti dei vari plessi saranno
a disposizione per informare
circa lʼofferta formativa e lʼor-
ganizzazione dei vari plessi
dellʼIstituto, per far visitare gli
spazi e le attrezzature scola-
stiche e per ascoltare le diver-
se esigenze e richieste, in mo-
do da offrire un servizio il più
vicino possibile alle necessità
delle famiglie.

Il primo appuntamento è sta-
to lunedì 12 dicembre a Mon-
techiaro dʼAcqui (scuola del-
lʼinfanzia e scuola primaria) A
Bistagno il 14 dicembre alla
scuola dellʼinfanzia e alla scuo-

la primaria, quindi venerdì 16
dicembre alle ore 20,45 lo pro-
pone la scuola secondaria di
primo grado. Per la scuola del-
lʼinfanzia e per la scuola pri-
maria di Melazzo gli incontri
sono stati programmati per
giovedì 15 dicembre alle ore
16.

Nel plesso di Spigno Mon-
ferrato la scuola secondaria di
primo grado effettuerà lʼincon-
tro venerdì 16 dicembre alle
ore 16,30 mentre lunedì 19 di-
cembre alle ore 16, sarà il tur-
no della scuola dellʼinfanzia ed
alle ore 16,30 quello della
scuola primaria.

Qualora qualche genitore
fosse impossibilitato a parteci-
pare agli incontri di presenta-
zione che le varie scuole pro-
pongono, sarà possibile visita-
re le scuole in altri giorni, pre-
vio accordo telefonico con gli
insegnanti.

Bubbio. Anche quest’anno è
arrivato il momento di pensare ai
pranzi e cene delle feste di Nata-
le. Presso la rinomata macelleria
Allemanni Giorgio di Bubbio,
recentemente premiato come Ec-
cellenza Agroalimentare del ter-
ritorio astigiano, potrete trovare
tutti i prodotti utili alla vostra cu-
cina e di qualità certificata. Co-
me tradizione, oltre ai salumi di
produzione propria (salami cru-
di, cacciatori, salame cotto, cote-
chini, zampone e le tradizionali
grive), capponi, faraone, tacchi-
ni, anatre, carni di suini nostrani
(acquistati dalla azienda agricola
Parodi Giovanni di Ponti), Gior-
gio espone il tradizionale bue
grasso, da anni molto richiesto
per queste festività. Quest’anno
la macelleria Allemanni ha ac-
quistato tre buoi, due dall’azien-
da agricola Giacobbe Marina
(Dogliotti Giacomo) di Roccave-
rano del peso di 900 kg. il primo
e circa 800 il secondo entrambi
4 anni, e uno dall’azienda agri-
cola RizzolioArturo di Monaste-

ro Bormida di 1.120 kg. di 6 an-
ni; quest’ultimo, un bue di rara
bellezza e sicuramente di rara
bontà, ha partecipato e vinto di-
verse fiere di bestiame (Monte-
chiaro d’Acqui, San Desiderio,
San Giorgio Scarampi) ed è sta-
to conteso da alcune macellerie
come “da Carla” di Bistagno.
Inutile dire il sapore che si pro-
va gustando queste carni di que-
sti bovini allevati con passione e
duro lavoro, nutriti solamente
con prodotti propri, genuini e
senza additivi aggiunti. Vi aspet-
tiamo per consigliarvi sui vostri
acquisti a Bubbio in via Roma 18
(per prenotazioni rivolgersi al n.
0144 8282) oppure se volete gu-
starla nei ristoranti rivolgetevi a
“Castello di Bubbio”, ristorante
“da Teresio” di Bubbio, “La casa
nel Bosco” di Cassinasco, “da
Paola di Case Romane” di Loaz-
zolo, “Poggio Giardino” di Lo-
azzolo” e “Santamonica” di Ces-
sole. La famigliaAllemanni por-
ge a tutti i più sentiti auguri di
buone feste.

San Giorgio Scarampi. “Fi-
glia di un dio minore, o cadet-
ta della Dea Madre Opera?”.

Così scriveva Nicola Galli-
no, a proposito della lirica da
camera nostrana, e di un con-
certo, per molti aspetti affine a
questo di San Giorgio (eccoci
a domenica 18 dicembre), cui
assistemmo giusto ventʼanni
fa. A Torino, nellʼambito del Fe-
stival Settembre Musica.

Allora era stata Mariella De-
via a proporre Rossini, e poi
Donizetti e Bellini.

Alla fine, la morale fu que-
sta: che lʼOttocento musicale
tricolore per voce e pianoforte
scontasse (guarda guarda…)
una “carenza dʼidentità”.

Tutto e il contrario di tutto:
laboratorio pro opera major,
autoironica espressione di un
romanticismo già di maniera,
genuina adesione allʼArcadia
metastasiana. E poi ancora
esotismi e epos eroicomico…
Mille direzioni. Troppe. “Un mi-
nestrone”. Non si concede fi-
ducia ad un artista incoerente.
E, neppure, ad un genere “on-
divago”.

Altra cosa per le Soirées
Musicales di Rossini - maestro
assai meno considerato da
Luigi Filippo rispetto al suo
predecessore Carlo X - otto
ariette e quattro duetti, il tutto
ispirato dai versi di Pietro Me-
tastasio e Carlo Pepoli (altra
ottima scelta: librettista, tra al-
tro, de I Puritani).

Anno 1835: la raccolta esce
a Parigi. Ed è, per noi, una
buona occasione per cogliere
gusti e inclinazioni in voga.

Ecco, per cominciare, le due
strofe di quinari, con chiusa
tronca de La promessa:

Chʼio mai vi possa / lasciar
dʼamare./ No, nol credete,/ pu-
pille care:/ nemmen per gioco/
vʼingannerò.//

Voi sole siete / le mie faville,
/ e voi sarete / care pupille, / il
mio bel foco/ sin che vivrò//.

Un canto dʼamore: la donna
che si identifica con gli occhi,
“le luci belle” di consolidata tra-
dizione. Spenta la metafora,
ma non per il protagonista: son
loro a riscaldare la vita del-
lʼamante.

Quanto alla musica, costan-
te ed evidente il rapporto tra
“tono arcadico, monoaffettivo
del dettato poetico, e la ricerca
di naturali corrispondenze”.

Quali? Quelle tra parole e
note. Tanto che la critica teo-
rizzò, con Bonifazio Asioli, il
concetto di “frasi (meglio: me-
lodie) misurate”: che si concre-
tizzano quando si realizza la
concordanza naturale tra gli
accenti del verso e quelli della
linea cantante. E se Arcadia
giusto significa adesione idea-
le ad un mondo di pastori, con-
traddistinto da erbette e radu-
re, greggi e suoni boscherecci,
logico che naturalezza e sem-
plicità diventino la cifra di que-
sto piccolo gioiello.

A Bubbio proiezione
delle fotografie di Sergio Penengo

Bubbio. Mercoledì 21 dicembre, alle ore 21.15, a Bubbio pres-
so il salone comunale, vi sarà una proiezione di fotografie di Ser-
gio Penengo, un appuntamento che si ripete ormai da qualche
anno. “Vita, forme e colori della natura” saranno i protagonisti
della serata. Verranno anche proiettate immagini del concerto
degli “Asilo Republic” organizzato dallʼAssociazione Quirin Mayer
nellʼestate 2010 a Bubbio. Siamo certi che Sergio Penengo riu-
scirà a trasmetterci, come sempre, quello stupore e apprezza-
mento attraverso le sue fotografie.

RESIDENZA PER ANZIANI
Via Villaretti, n. 1 - 12050 Torre Bormida (Cn)
Per informazioni e contatti: tel. 0173 88152

La Residenza per anziani situata nel centro di Torre
Bormida (Cn), dista 8 km dal comune di Cortemi-
lia e circa 30 km da Acqui Terme ed Alba. Sorge su
di una superficie di circa 1500 mq, dotata di ampi
spazi verdi, è in grado di accogliere 43 persone in
camere doppie, tutte con bagno privato ed arre-
date con tutti i confort.

SERVIZI OFFERTI
• Servizio infermieristico •

• Servizio assistenziale 24 ore su 24 erogata
da personale qualificato, operatori socio sanitari

che provvedono all’igiene della persona e vestizione,
mobilizzazione e deambulazione assistita,

aiuto nell’alimentazione, ascolto, compagnia
e sorveglianza, pulizia dei locali •

• Servizio medico garantito
da un medico geriatra e un medico generico•
• Servizio di animazione giornaliero - laboratori

di terapia occupazionale,musicoterapia,
attività culturali, feste di compleanno,attività manuali •

• Servizio di fisioterapia • Servizio di segreteria •

• 20 DICEMBRE 2011 - ORE 14.30
Santa Messa per il Natale
celebrata da don Mario e don Edoardo
con la partecipazione della corale “Amici miei”
diretta da Mariella Reggio.
A seguire intrattenimento musicale
con Beppe, karaoke e rinfresco

• 22 DICEMBRE 2011 - ORE 16.30
Pet therapy

• 25 DICEMBRE 2011 - ORE 13
Babbo Natale, benvenuto fra noi
per lo scambio di auguri
e doni con i nostri nonni

Il nostro Natale

A Castel Boglione tombola pro chiesa
Castel Boglione. Il gruppo volontari della parrocchia organiz-

za, per lunedì 26 dicembre, alle ore 20.30, presso il Centro An-
ziani, la tradizionale tombola pro chiesa. Ricchi premi e tante sor-
prese... partecipate numerosi.

Domenica 18dicembre, alle ore 10,30 la trigesima

Bubbio e la Langa
ricordano Franco Mondo

Domenica 18 dicembre, alle 17,30

Concerto di Natale
a San Giorgio Scarampi

Istituto Comprensivo di Spigno Monferrato

Continua “Porte aperte”
Bistagno Melazzo Spigno

Macelleria Allemanni Giorgio di Bubbio

A Natale capponi
bue grasso salumi Invito al concerto di San Giorgio

La promessa d’amore
dell’arcade Rossini
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Bistagno. “Crono perdette il
regno dei vivi, e dovette con-
tentarsi, dʼallora in poi, secon-
do alcuni poeti, di regnare con
Radamante sulle isole dei
Beati. Zeus, divenuto signore
dellʼUniverso, divise questo
dominio coʼ suoi due fratelli, ri-
servando a sé il cielo, lascian-
do a Poseidone il mare, e ad
Ades il Tartaro. La terra rima-
se neutrale”.

***
Della possibile

apocalisse (economica)
del 2012 si è trattato

nel Teatro
della Soms di Bistagno

venerdì 9 dicembre.
E, contemporaneamente,

sempre la stessa sera, “attra-
versata la strada”, ovvero
presso il salone multimediale
del Palazzo della Gipsoteca,
promossa dallʼAssessorato per
la Cultura, si è svolta la confe-
renza di Enrico Collo (per ne-
cessità… lʼabbiamo seguita
parzialmente, ma abbiamo an-
che notato come il relatore sia
stato capace di catalizzare de-
cisamente lʼinteresse dellʼudi-
torio), dedicata ai capovolgi-
menti “celesti” del 2012.

Lʼanno che, secondo le pre-
visioni Maya, potrebbe essere
foriero di inenarrabili sventure.

A dir la verità il titolo della
serata, che ha raccolto un
buon pubblico, risultava assai
più sereno, alludendo a I sim-
boli astronomici del Natale.

E, in effetti, nulla di terribile
è stato offerto. Ci manchereb-
be. Ma, ad osservare il libro
del cielo, si può in effetti dar ra-
gione a quegli antichi popoli
per i quali la volta celeste co-

stituiva un oggetto di curiosa
attrazione pressoché continua.

E, poiché il sistema “stelle”
è in continuo, lento, quasi im-
percettibile movimento, (… ma
si muove), ecco che lʼinizio
dellʼanno (ovvero la primavera)
è cominciata, sì, sotto il segno
dei Pesci (simbolo eucaristi-
co), ma ancor prima, millenni
fa, del Toro e dellʼAriete. E dal
2012, prenderà le mosse nel
segno dellʼAcquario.

Preso per mano dalle parole
e dalle videoproiezioni di Enri-
co Collo, il pubblico ha potuto
visualizzare lo scontro celeste
tra Giove e Saturno, non a ca-
so rispettivamente nuovo so-
vrano e vecchio re delle gerar-
chie celesti per il mito greco.
Che… nel cielo… è stato an-
che scontro reale, “quasi fisi-
co”.

E poi ancora, a Bistagno, si
son narrate le storie della Lu-
na- Artemide, Ecate, Persefo-
ne e quelle dei Magi, e della
“trottole”…, con storie proprio
affascinanti.

Bubbio. Domenica 4 dicem-
bre a Bubbio si è svolto nella
chiesa di “Nostra Signora As-
sunta” il concerto dʼorgano per
festeggiare il quarto di secolo
della sua completa restaura-
zione. La bella chiesa di N.S.
Assunta, dichiarata “Monu-
mento pregevole di arte e di
storia” il 22 dicembre 1911,
con decreto dellʼIntendenza
delle Belle Arti, racchiude tra le
sue mura molti gioielli tra i qua-
li lʼorgano.

La storia comincia quando
lʼavvocato Giacomo Sizia, or-
ganologo, volle cambiare il
vecchio strumento esistente e,
con grande generosità e con
tanta passione, diede inizio al-
la costruzione dellʼattuale cor-
po dʼorgano. Lʼavvocato Sizia,
promotore del progetto, non
ebbe la soddisfazione di vede-
re lʼopera finita essendo man-
cato nel 1947, ma riuscì a pro-
curare le canne per la facciata
e si prodigò per non lasciare la
chiesa senza musica (con lʼin-
stallazione di un organo prov-
visorio).

Si è dovuto attendere fino al
1986, con lʼiniziativa promossa
dallʼattuale parroco don Bruno
Chiappello, che potè giovarsi
della generosità della popola-
zione tutta, per poter realizza-
re il sogno di tutti i bubbiesi.
Lʼimpianto del nuovo organo è
stato, grazie anche alla com-
petenza e alla bravura della
ditta Marin di Genova, comple-
tato cosicché lo strumento ap-
partiene a quelli più belli e im-
portanti della diocesi. Annual-
mente i musicisti salgono alla
sua tastiera tanto per disimpe-
gnarsi in concerti di notevole li-
vello artistico quanto per so-
stenere le prove del concorso
“San Guido dʼAquesana”.

È stato un pomeriggio pieno
di emozioni con un ricco pro-
gramma, dove allʼorgano a
canne si sono esibiti: Edoardo
Alemanni, Diego Bosca, Gine-
vra Gatti, Massimo Penna,
Anita Alemanni, Gabriele Go-
nella e Carlo Torelli. Si tratta di
un gruppo di giovani musicisti
di grande qualità ai quali au-

guriamo di ottenere grandi
soddisfazioni.

Questi ragazzi hanno rega-
lato ai numerosi presenti nella
parrocchiale forti emozioni e
hanno ricevuto in cambio affet-
tuosi e sinceri applausi.

Dopo le nuove promesse, si
sono esibiti i vari organisti del-
la chiesa: Paola Arpione, Lui-
sella Torelli, Clementina Reg-
gio, Valeria Leoncini, Christian
Poggio, Mario Greco, Gian-
franco Torelli e Roberto Abrile.

I canti sono stati interpretati
dal gruppo “I chierichetti in co-
ro”.

Nella chiesa, resa ancora
più bella da questo spettacolo
di melodie, fra tanta gente e ol-
tre alle autorità comunali, sem-
pre presenti e attente a queste
manifestazioni, ci ha onorato
della sua presenza il Vescovo
di Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi.

Un grazie di cuore al parro-
co don Bruno Chiappello, a
Bubbio da 34 anni, che ha fat-
to da padrone di casa, rega-
landoci lʼapertura e il finale di
questo bellissimo concerto.

Un grazie anche ad Ilaria e
Pinuccia Roveta per lʼorganiz-
zazione dellʼevento che noi tut-
ti auspichiamo che si possa ri-
petere negli anni futuri.

Un ultimo ringraziamento,
ma non meno importante, va a
Paola Arpione per la curata
preparazione di questi ragazzi
pieni di talento.

Bistagno. Si è parlato e di-
scusso di crisi, la sera di ve-
nerdì 9 dicembre a Bistagno,
presso il Teatro della SOMS,
con il senatore Enrico Moran-
do, che è parte della Com-
missione Permanente (la
Quinta) Bilancio e Program-
mazione economica.

Promossa dalla locale se-
zione del PD, la serata - che
ha visto una significativa par-
tecipazione - di fatto si è svol-
ta in due tempi.

Con una prima parte in cui
lʼospite si è cimentato nel-
lʼesporre, in modo convincen-
te, le ragioni - remote e re-
centi - della crisi; e una se-
conda, decisamente più
“mossa”, nella quale ha dovu-
to fare i conti tanto con le mol-
teplici domande, quanto con
gli accesi rimproveri di un udi-
torio che - in parte, o del tutto
- non condivideva i contenuti
dellʼultima manovra del Go-
verno Monti.

Alla fine la sensazione è
stata quella di una serata uti-
le tanto a chi era al tavolo, e a
chi stava in platea. Utile per
ascoltare una lezione dʼeco-
nomia.

Ma anche per recepire i
malesseri di un “paese reale”
preoccupato, impoverito, in
cui - per i giovani - non è af-
fatto semplice poter lavorare.

La crisi degli squilibri
Si comincia nel segno del

rapporto deficit/PIL: solo il
60% negli anni Ottanta, poi il
raddoppio dieci anni dopo,
con la Riforma Amato che rie-
sce a mettere “macchine in-
dietro” (1992).

Scollinata la data del 2000
ecco quota 102%, ma poi ne-
gli ultimi anni (a guida Centro
Destra, fa notare Morando)
spese correnti senza freni e
senza controllo.

Certo: anche la grande re-
cessione 2001/2007 ha per
Morando le sue colpe: infatti,
se i paesi sono in crescita (è il
caso del Giappone, con debi-
to doppio del PIL), lʼeventuali-
tà di un “terremoto economi-
co” è remota.

Diverso il caso italiano: ed
è per questo che cʼè chi
scommette sul nostro default.
E questo avvia la macchina
della speculazione.

Ma, pur parlando di swap,
derivati, di mutui subprime,
delle “bolle” relative agli im-
mobili americani (si è scom-
messo anche qui: su una esa-
gerata rivalutazione del valo-
re delle case di anno in anno;
ma poi la coperta si è rivelata
corta, cortissima…) e dei falli-
menti delle banche USA, il re-
latore ha provato a impostare
il discorso in una prospettiva
globale.

Non va bene se gli USA fi-
niscono per vivere “a debito”,
e il debito serve per continua-
re a sviluppare consumi stel-
lari.

Idem se dallʼaltra parte del
mondo la Cina (crescita del
10% annuo, ma ancora tanti
deficit di democrazia) produ-
ce, esporta (in America) e non
spende sul suo mercato inter-
no (poiché i consumi sono in-
feriori al 40%, un livello quasi
da paese europeo ai tempi
dellʼultima guerra mondiale).

Ecco perché serve, davve-
ro, un governo mondiale: e
lʼallargamento dal G8 (che da
solo non poteva incidere) al
G20 va proprio in questa dire-
zione: perché solo coinvol-
gendo le economie emergen-
ti - India, Brasile, Sud Africa,
Cina - si può tentare unʼazio-
ne efficace.

E, in fondo, il problema del-
lo squilibrio economico è la
ragione delle sofferenze eu-
ropee, con una Germania
(dopo lʼunificazione, succes-
siva al 1989, “malata dʼEuro-
pa: ma sembra preistoria…)
che si può giovare di una bi-
lancia commerciale favorevo-
le, e i paesi del Mediterraneo
che si trovano in opposte con-
dizioni.

Impossibile riportare le acu-
te osservazioni di Morando
con tutta la dovizia del caso:
costretti ad un breve riassun-
to diremo solo che è stata ri-
badita la grave mancanza di
un governo centrale europeo;
che i tedeschi, condizionati
dal loro passato (ovvero la
crisi post crollo Wall Street
1929) considerano una peste
lʼinflazione; si è poi trattato
della modifica dei trattati, del-
la Trilateral Commission e
dello strapotere della Finanza
[Ida Magli, Testimone del
Tempo in occasione dellʼulti-
mo “Acqui Storia”, ha dato al-
le stampe, in merito, un sag-
gio BUR, dal contenuto esplo-
sivo, dal titolo La dittatura eu-
ropea: significativo il suo -
anestetico? voluto? auspica-
to? - silenzio sul palco del-
lʼAriston - ndr], e ancora degli
scenari possibili nel caso di
unʼuscita dallʼarea euro del-
lʼItalia (o di Grecia, Spagna,
Portogallo…).

“Le previsioni dividono i
tecnici: ma, visto che lʼeven-
tualità potrebbe essere anche
quella di trovarsi con gli sti-
pendi dal valore dʼacquisto di-
mezzato… meglio, davvero,
non rischiare”.

G.Sa

Monastero Bormida. Or-
mai è una tradizione lʼincontro
prenatalizio dellʼAmministra-
zione comunale di Monastero
Bormida con la popolazione
per un bilanci odelle attività
dellʼanno trascorso e la comu-
nicazione e presentazione dei
progetti e dei programmi per il
2012. Questʼanno la serata av-
verrà presso la sala consiglia-
re nel castello di Monastero lu-
nedì 19 dicembre alle ore 21,
e sarà lʼoccasione anche per
parlare con la gente delle tan-
te problematiche che la crisi ha
acuito a livello di Langa Asti-
giana: dal futuro dei piccoli Co-
muni al ridimensionamento
scolastico, dal calo delle risor-
se ai tagli alla sanità, dalla sor-
te della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”

alle emergenze sociali del ter-
ritorio. Ma non mancherà la
presentazione di nuovi lavori e
progetti: la sistemazione della
via sotto il castello, il comple-
tamento di via Europa, la rea-
lizzazione del “farmer market”,
la costruzione degli alloggi per
anziani sono solo alcuni esem-
pi delle varie attività e settori in
cui il Comune ha ottenuto con-
tributi pubblici che ora entrano
nel vivo con gli appalti dei la-
vori. Sarà anche lʼoccasione
per un confronto con le Asso-
ciazioni sui programmi delle
attività turistiche e culturali e
per un brindisi augurale con vi-
ni e prodotti tipici, nella spe-
ranza che il 2012 sia migliore
del 2011 e porti nuovo ottimi-
smo e voglia di crescere nella
società italiana.

Banca del Tempo di Bistagno
nuovo corso di computer

Bistagno. Ha riscosso notevole successo di partecipanti il cor-
so propedeutico allʼuso del computer organizzato a Bistagno dal-
la Banca del Tempo “Giuseppe Saracco”, tuttora in svolgimento.

Alcune delle dieci lezioni previste si sono già svolte nella nuo-
va sede del C.O.I. in via Martiri della Libertà; i numerosi parteci-
panti hanno dimostrato notevole interesse, impegno e capacità
di apprendimento.

Lo scopo delle lezioni è quello di avvicinare al mondo dellʼin-
formatica ed imparare a sfruttarne le potenzialità per un uso quo-
tidiano e/o di svago: videoscrittura, internet, posta elettronica…

Poiché non si sono potute accogliere tutte le richieste di ade-
sione, si sta valutando di organizzarne un altro nella primavera
prossima.

Tra le prossime iniziative dellʼAssociazione, lʼallestimento del
banco di beneficenza in occasione del mercatino di Natale di do-
menica 18 dicembre a Bistagno.

Conferenza a Bistagno nella gipsoteca

Il Natale delle stelle
di Enrico Collo

Gioiello della parrocchiale di “N.S. Assunta”

Bubbio concerto d’organo
nei 25 anni dal restauro

Interessante serata alla Soms di Bistagno

Da squilibrio a crisi
l’analisi di Morando

Lunedì 19 dicembre ore 21 sala consiliare

Monastero, amministratori
incontrano la popolazione
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Orsara Bormida. Un nuovo quadro-targa che
ritrae la frazione in uno scorcio da lontano, è sta-
to posizionato e inaugurato sul muro prospi-
ciente la chiesa di San Quirico, proprio nel cen-
tro del borgo frazione di Orsara Bormida. Il qua-
dro, la cui scopertura è avvenuta giovedì 8 di-
cembre, è opera dello stesso sindaco orsarese
Beppe Ricci, e lʼiniziativa è stata ideata e finan-
ziata dalla Pro Loco di San Quirico come segno
di recupero e riqualificazione del territorio an-
nesso alla frazione orsarese. Alla manifestazio-
ne erano presenti, oltre al sindaco Ricci, il par-
roco don Roberto Feletto e gli assessori comu-
nali.

Il sindaco Ricci, in un breve discorso, ha spe-
so parole di ringraziamento per i presenti e per
gli anziani che vivono nella frazione, sottoline-
ando lʼimportanza dellʼiniziativa per la riqualifi-
cazione del territorio di Orsara e della frazione
San Quirico in particolare, esprimendo anche
lʼaugurio e lʼauspicio che le nuove leve e le futu-
re si stabiliscano e abbiano fortuna proprio qui,
dove sono le radici delle proprie famiglie.

Dopo la benedizione impartita da don Feletto,
tutti i presenti si sono riuniti nella Pro Loco di
San Quirico per un pranzo conviviale allʼinsegna
dellʼunità e della fraternità.

M.Pr

Monastero Bormida. A fine
anno 2010 il Consiglio regio-
nale del Piemonte ha bandito
un concorso di idee, in occa-
sione del 150º dellʼUnità dʼIta-
lia, per la realizzazione di un
logo che sarebbe diventato il
simbolo dei Consigli Comunali
dei Ragazzi.

Il bando era rivolto a tutti i
Consigli Comunali dei Ragazzi
del territorio piemontese, ed in-
dicava che il logo avrebbe do-
vuto riportare il testo “I CCR
del Piemonte”, essere facil-
mente memorizzabile, garanti-
re efficacia sia a colori sia in
bianco e nero, poter essere ri-
dotto o ingrandito senza per-
dere forza comunicativa ed es-
sere riproducibile su tutti i me-
dia (carta stampata, web, vi-
deo).

Anche il Consiglio comuna-
le dei Ragazzi di Monastero
Bormida ha partecipato al con-
corso con un logo semplice ed
efficace incentrato sui colori
della bandiera nazionale. La
didascalia di accompagna-
mento al bando recitava: “Per
il Consiglio Comunale dei Ra-
gazzi di Monastero Bormida
unità significa convivere insie-

me agli altri nelle diversità. In-
fatti la nostra Nazione da sem-
pre è formata da popoli di ori-
gini diverse. In questo anniver-
sario dei 150 anni dellʼUnità
dʼItalia crediamo che la nostra
ricchezza sia di “unire le diffe-
renze”!».

I vari loghi presentati dai di-
versi Comuni piemontesi che
hanno aderito al bando sono
diventati oggetto di una pubbli-
cazione regionale e di una mo-
stra itinerante che, nella se-
conda metà di dicembre, verrà
ospitata presso la Foresteria
Ciriotti del castello medioevale
di Monastero Bormida. Sarà
lʼoccasione per le scuole e per
la gente del paese di prendere
coscienza degli ideali che han-
no portato allʼunità nazionale e
anche di conoscere eventi e
fatti storici della piccola comu-
nità locale.

Infatti, ricercando nel ricco
archivio storico comunale, è
stato possibile comporre dei
pannelli integrativi alla mostra
che affiancano fatti “della gran-
de storia” - quali ad esempio la
proclamazione dei Re dʼItalia,
lʼannessione del regno delle
Due Sicilie, lʼindizione del pri-

mo censimento - alle vicende
di Monastero Bormida in que-
gli anni.

Ecco allora il paese alle pre-
se con i problemi della viabili-
tà, con il sogno mai realizzato
della ferrovia, con la necessità
delle vaccinazioni, con le ispe-
zioni scolastiche, con lʼorga-
nizzazione della festa nazio-
nale per lʼUnità dʼItalia e lo Sta-
tuto del Regno.

Piccoli curiosi spaccati di vi-
ta quotidiana che ci fanno ca-
pire come al di là dei proclami
e degli ideali del Risorgimento
nei nostri piccoli paesi la gente
si infervorasse di più sulle que-
stioni pratiche che per le te-
matiche politiche o militari.

La mostra sarà inaugurata
mercoledì 21 dicembre alle ore
21, con una serata presso la
Foresteria Ciriotti a cui sono
invitati non solo alunni e geni-
tori, ma tutta la popolazione e
quanti sono interessati alla sto-
ria e alla cultura locale. Sarà
aperta fino allʼEpifania, su ap-
puntamento oppure durante la
settimana in orario dʼufficio del
Comune, a cui è bene rivol-
gersi per concordare gli orari
(tel. 0144/88012).

3º “Mercatino di Natale” a Spigno Monferrato
insieme alla Lilt a favore della lotta contro i tumori

Spigno Monferrato. Il comune di Spigno Monferrato con lʼaiuto delle Pro Loco del concentrico
e delle frazioni ha organizzato la 3ª edizione del “Mercatino di Natale” il cui ricavato sarà devolu-
to alla Lilt (Lega italiana per la lotta contro i tumori).

«Questʼanno - spiega lʼassessore del comune di Spigno, dott.ssa Caterina Piovano - le offerte
saranno finalizzate al finanziamento di un progetto della sezione di Acqui Terme: lʼacquisto di un
Videodermatoscopio, uno degli strumenti più moderni per lʼanalisi e la mappatura dei nei e per la
diagnosi precoce dei melanomi, che sarà messo al servizio del territorio dellʼacquese».

«Lʼinaugurazione dellʼevento - conclude lʼassessore Piovano - è stata il 10 dicembre, presso i
locali dellʼex cinema di Spigno Monferrato, dove sono stati esposti oggetti a tema natalizio creati
da “volontari” del nostro territorio. La serata è proseguita, con la cena a base di prodotti tipici lo-
cali e con la tradizionale bagna caoda con verdure.

La manifestazione proseguirà per i fine settimana sino a Natale (17 e 18 e 23 e 24 dicembre)
con altre iniziative e si concluderà la sera della Vigilia di Natale con il classico vin brulè offerto dal
Gruppo Alpini di Spigno Monferrato». Per informazioni: 338 1938110 (dopo le ore 19).

Montaldo Bormida. Una gi-
ta lʼ11 dicembre a Milano ave-
va un poʼ dellʼazzardato, pote-
va esserci la neve o la pioggia
o il gelo o la nebbia, ed invece
unʼincantevole giornata inver-
nale ha accolto la comitiva for-
mata da 47 bambini montalde-
si (e non solo) che insieme al-
le famiglie hanno deciso di
partecipare alla gita organiz-
zata dallʼassociazione “Bambi-
ni e ragazzi sulle orme di Don
Bisio”. La città poteva essere
piena di traffico, invece cʼera il
blocco delle automobili, nella
piazza Duomo e vie limitrofe le
persone camminavano a scia-
mi tranquille godendosi la città
nella sua livrea natalizia.

Portare poi dei bambini pic-
coli a visitare musei, dove a
volte gli stessi adulti non sem-
pre trovano gradimento poteva
sembrare un azzardo, e inve-
ce i bambini hanno seguito tut-
to con stupore e meraviglia
che si è concretizzato in atten-
zione per ciò che hanno visto
ed ascoltato.

Insomma, la gita a Milano
organizzata dallʼAssociazione
“Bambini e Ragazzi sulle Or-
me di Don Bisio” per visitare la
casa Museo Poldi Pezzoli e la
mostra su Cezanne a Palazzo
Reale è andata per il meglio.

Lʼassociazione ha voluto
proporre questo viaggio (che si
allinea con quello svolto que-
sta primavera sempre a Mila-
no al Muba e alla mostra del-
lʼArcimboldo) per due motivi: il
primo è la convinzione che sia
importantissimo avvicinare i
bambini al mondo dellʼarte il
prima possibile, per far loro ca-
pire la bellezza di arte e cultu-
ra in modo immediato e natu-
rale, senza filtri culturali o com-
portamentali o preconcetti di
sorta.

I bambini con i loro occhi
sanno cogliere meglio di noi la
bellezza nel suo valore univer-
sale, e dare loro lʼopportunità
di avvicinarsi allʼarte e alla cul-
tura significa metterli a contat-
to con la bellezza, unʼespe-
rienza che darà loro appaga-
mento e felicità, un dono che
nessuno potrà loro togliere e
che custodiranno per sempre.

Il secondo motivo è che lʼas-
sociazione Bambini e Ragazzi
sulle Orme di Don Bisio opera
per statuto a favore dellʼAsilo
di Montaldo e dellʼAcr, ma an-
che a favore dei bambini e ra-
gazzi dei paesi limitrofi, Ova-
dese ed Acquese, ed è stato
importante vedere partecipare
alla gita anche bambini di Ova-
da, di Strevi, di Rivalta Bormi-
da, di Trisobbio, oltre che di
Montaldo Bormida.

Particolarmente significativa
è stata poi la presenza della
dottoressa Patrizia Grillo, Reg-
gente dellʼIstituto Comprensivo
“Norberto Bobbio”di Rivalta
Bormida e Preside del “Perti-
ni”di Ovada, che si è unita al
gruppo dei ragazzi più grandi
ed ha seguito con interesse e
partecipazione le visite ai due
musei. Al mattino il pullman ha
lasciato la comitiva presso il
Duomo e da lì il gruppo ha rag-
giunto il Museo Poldi Pezzoli,
la più importante delle quattro
case-museo di Milano (le altre
sono Casa Bagatti Valsecchi,
Casa Boschi Di Stefano e Villa
Necchi Campiglio).

Ad attendere il gruppo, due
guide, una per più piccoli, con
genitori al seguito e lʼaltra per i
ragazzi più grandi. Si sono
quindi visitate le sale di questa
casa che già nel 1881, per te-
stamento del suo proprietario,
Gian Giacomo Poldi Pezzoli
era aperta al pubblico, i ragaz-
zi hanno visto scrigni cinque-
centeschi, collezioni di rarissi-
mi vetri soffiati, statue e quadri
(tra i quali il famoso “Ritratto di
nobildonna” del Pollaiolo, sim-
bolo del Museo), collezioni di
gioielli antichi e le sale, alcune
delle quali ricostruite dopo il
bombardamento del 1943. I
più piccoli invece hanno af-
frontato il percorso ricercando
nei quadri esposti le immagini
della Natività, le figure del bue
e dellʼasino, dei re Magi, la
stella cometa.

Bellissima la collezione di
armi antiche presentate in una
sala dʼarmi allestita da Arnaldo

Pomodoro dove unʼattenta illu-
minazione e materiali accurati
(ardesia rigata) faceva risalta-
re la bellezza degli oggetti
esposti che hanno affascinato
grandi e piccini.

Il pranzo era libero, e alcuni
hanno continuato a girare per il
centro città, mentre altri ne
hanno approfittato per fare
shopping nel quadrilatero della
moda, cʼè anche chi si è spin-
to fino a vedere il Castello
Sforzesco, e chi ha approfitta-
to della possibilità data dal-
lʼAssociazione di consumare il
pranzo al sacco in un ambien-
te riscaldato e confortevole,
lʼOratorio della Parrocchia di
S.Eufemia, a circa 15 minuti di
cammino da piazza Duomo.

Al pomeriggio si è visitata la
Mostra di Cezanne, anche qui
divisi per gruppi in base allʼetà:
i più grandi sono riusciti a ca-
pire il tipo di pittura del grande
Maestro: lʼabbandono della
prospettiva classica, la defini-
zione di unʼimmagine scopren-
done la geometria, lʼuso della
pennellata in modo plastico,
lʼabbandono del contorno uni-
voco, il rigore mentale e la ca-
pacità dʼosservazione sono
solo alcuni dei temi ritrovati nei

quadri esposti e che la guida,
Dottoressa Stella Anselmi, ha
saputo abilmente illustrare,
captando lʼattenzione dei bam-
bini. Bisogna dire che alcuni
dei bambini più grandi, che
avevano già partecipato nel-
lʼaprile scorso alla gita su lʼAr-
cimboldo, vedendo la frutta in
un quadro di Cezanne lʼhanno
subito collegata alla frutta che
avevano visto allʼaltra mostra,
e il nome di Arcimboldo ha ri-
suonato varie volte nelle sale
museali insieme a quello più ri-
corrente di Cezanne; segno
che lʼesperienza avuta è rima-
sta nella loro memoria pronta
a servire per fare confronti ed
accostamenti.

I più piccoli hanno invece
apprezzato le forme ed i colori
dei quadri riconoscendo in es-
si semplici forme geometriche.

A fine giornata tutti i parteci-
panti si sono dimostrati con-
tenti e soddisfatti, anche i ge-
nitori dei bambini più piccoli 3-
6 anni: molti di loro hanno
chiesto allʼassociazione di ri-
cevere aggiornamenti su
eventi simili organizzati in futu-
ro e questa è la prova del suc-
cesso di questa piccola ma in-
teressante gita.

Bistagno. Nella giornata di
domenica 18 dicembre, dalle
ore 10 alle ore 18 circa, si svol-
gerà il tradizionale e consueto
“Mercatino di Natale”.

Spiega lʼassessore Stefania
Marangon: «È ormai da tre an-
ni una piacevole giornata isti-
tuita proprio per condividere il
nostro tempo insieme nellʼat-
mosfera natalizia, tra gli hob-
bisti del nostro paese e dei
paesi vicini e lontani che si
uniscono a noi, proponendo
articoli artigianali, e prodotti ti-
pici della zona.

Il Mercatino si svolgerà in
via Saracco, che è la via cen-
trale del centro storico, dove
qui si esporranno i banchetti
con gli articoli natalizi e con i
prodotti tipici e artigianali;
mentre nella piazza principale
si collocheranno altri banchi
che trattano articoli presentati
solitamente nelle giornate di
fiere e di mercato.

Durante la giornata si po-
tranno gustare panini caldi,
crepes, vin brulè, e piatti tipici
proposti dai ristoranti del no-

stro paese, e cogliere lʼocca-
sione per visitare la nostra bel-
lissima Gipsoteca dedicata al-
lo scultore Giulio Monteverde,
(Bistagno 8 ottobre 1837 - Ro-
ma 3 ottobre 1917), molto ap-
prezzato e conosciuto in molti
paesi dʼItalia e allʼestero dove
ha ricevuto innumerevoli com-
mittenze, diventando uno dei
più rappresentativi scultori del-
lʼItalia borghese, e primo scul-
tore a ricoprire la carica di se-
natore del Regno.

Nella stessa piazza, dedi-
cata allo scultore bistagnese,
alle ore 14,30, si potranno
ascoltare i suggestivi canti
natalizi eseguiti dalla corale
“Voci di Bistagno” che deside-
ra dedicare, a tutte le perso-
ne presenti, vicine e lontane
possano essere, un augurio
di solidarietà, amore, e spe-
ranza... Auguri di Buon Nata-
le a tutti».

Per informazioni inviare un
fax al numero 0144 79685, op-
pure contattare lʼassessore de-
legato al numero 338
9129695.

Ad Orsara in frazione San Quirico
inaugurata una targa artistica

Gita d’arte dell’associazione montaldese “Bambini e Ragazzi…”

A Milano sulle orme di don Bisio

Mercoledì 21 dicembre alle ore 21

Monastero, consigli comunali dei ragazzi

Domenica 18 dicembre

Bistagno, 3ª edizione
“Mercatini di Natale”
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Bistagno. In scena tanti
personaggi, sabato 17 dicem-
bre, al Teatro della Soms di Bi-
stagno di Corso Testa, che ac-
coglierà alle ore 21.15 un nuo-
vo allestimento della ricca sta-
gione di teatro.

Tanti personaggi, cui daran-
no volto gli attori della Compa-
gnia Stabile del Teatro “Rina e
Gilberto Govi” di Genova (che
proprio un paio dʼanni fa a Bi-
stagno portò, tra gli applausi,
La cena dei cretini).

Questa volta, sempre con la
regia di Francesca Mevilli, ec-
co Albin, detto Zazà, Renato,
Francis, Salomè, Jacob, Mer-
cedes, Zorba, Laurent, Lan-
guedoc, Monseiur e Madame
Dieulafoi, Adrienne Dieulafoi…

Non cʼè dubbio che dai per-
sonaggi sia difficile risalire al ti-
tolo del brillante allestimento in
scena. Che è poi Il vizietto, la
commedia di Jean Poiret fir-
mata nel 1973, e replicata per
cinque anni consecutivi al Pa-
lais-Royal di Parigi. Tanto da
attirare lʼinteresse del mondo
della celluloide. E, così, gioco
forza è ricordare il successo ci-
nematografico dellʼomonima
pellicola, che vide quali matta-
tori due protagonisti maschili di
assoluta bravura: Michel Ser-
rault e Ugo Tognazzi. Che por-
tarono il film a vincere il Gol-
den Globe per la migliore ope-
ra straniera, e persino a rice-
vere due nomination allʼOscar
(una per la miglior regia e una
per la migliore sceneggiatura
non originale), con Michel Ser-
rault (nella versione italiana
doppiato da Oreste Lionello)
capace di ricevere per la sua
interpretazione anche un Da-
vid di Donatello e un Premio
César. Ma, ad ulteriore fortuna
dellʼintreccio, va ricordato an-
che il remake americano Piu-
me di struzzo, che coinvolse la
coppia Robin Williams e Na-
than Lane, mentre la parte del
politico conservatore e bigotto
venne affidata a Gene Hack-
man.
La trama: il teatro
che fa “outing”

Promette equivoci e doppi
sensi, tante risate e un turbinio

di emozioni il Vizietto della
Compagnia genovese Govi.
Renato e Albin sono una cop-
pia omosessuale che da ven-
tʼanni gestisce un locale a
Saint Tropez. Che ha titolo La
cage aux folles (ovvero La
gabbia delle matte, o qualcuno
traduce anche “delle chec-
che”); Albin è anche la stella di
punta del locale, conosciuta al
pubblico con il nome di Zazà.

Una sera lʼimprevisto. Che
mette in moto la storia. Ecco
giungere nella Laurent, frutto
dellʼunica relazione eteroses-
suale di Renato. Il ragazzo in-
forma il padre del suo immi-
nente matrimonio. Nulla di
strano, sembrerebbe…ma la
ragazza è figlia proprio del de-
putato e segretario del Partito
per un ordine morale, il partito
dei contadini (tradizionalmente
poco aperti alle novità…) uo-
mo dunque intimamente bigot-
to e conservatore. E, per di
più, lʼinnamorata ha narrato,
col fine di ottenere lʼimmediata
approvazione dei genitori, che
il padre del suo fidanzato è
uno stimato diplomatico pres-
so lʼambasciata italiana.

A causa di un inopinato
scandalo che colpisce il parti-
to, il padre della ragazza ha
lʼesigenza -… molto politica, e
“di vetrina” - di organizzare un
incontro con i futuri consuoce-
ri. Ora anche un buon matri-
monio, con una famiglia così
“perbene” può risollevare le
sorte sue e del partito.

Lʼincontro tra le due famiglie
avviene - ovviamente… - nel
posto meno adatto: la casa di
Renato e Albin, con questʼulti-
mo travestito da donna per fin-
gersi la madre naturale di Lau-
rent.

Tra innumerevoli equivoci,
gag e più di una ambiguità, la
cena si rivela un totale fiasco.
E i genitori della ragazza, per
sfuggire ai giornalisti, saranno
costretti a travestirsi.

Ma il lieto fine, almeno per i
fidanzati, sarà obbligato.

***
Ingressi 8 euro; (tesserati

SOMS 6euro), gratuito per i
minori di 14 anni.

Alice Bel Colle. Si svolgerà
domenica 18 dicembre, a par-
tire dalle ore 21, presso la
chiesa parrocchiale di San
Giovanni Battista ad Alice Bel
Colle, lʼedizione 2011 del tra-
dizionale “Concerto di Nata-
le”, che vedrà come dʼabitudi-
ne la partecipazione di quattro
diversi cori, in rappresentanza
di altrettanti paesi dellʼAcque-
se.

Questʼanno, oltre al coro
parrocchiale “San Giovanni
Battista” di Alice Bel Colle, a
partecipare saranno il coro
parrocchiale “SS Simone e
Giuda” di Ricaldone, la corale
“Voci di Bistagno” e la corale
“Santa Cecilia” di Visone.

Al termine del concerto,

presso i locali della Confrater-
nita della SS Trinità, è in pro-
gramma un momento convi-
viale, con un rinfresco aperto a
tutti, la distribuzione di caldar-
roste e vin brulè a cura del
“Gruppo Alpini” di Alice Bel
Colle e lʼapertura del Banco di
Beneficenza, il cui ricavato sa-
rà destinato, come sempre, ad
opere di solidarietà.

Per tutti coloro che deside-
rano ritrovarsi, per una serata
in allegria e per scambiarsi gli
auguri di Natale, il tradizionale
concerto rappresenta unʼotti-
ma occasione. La cittadinanza
è invitata a partecipare; lʼin-
gresso, ovviamente, è libero e
gratuito.

M.Pr

Sezzadio. Sarà lʼoratorio
dellʼAssunta a Sezzadio ad
ospitare, nella serata di sabato
17 dicembre, un interessante
“Concerto di Natale”, organiz-
zato dalla Pro Loco, con la
partecipazione di artisti di fama
internazionale.

Ad esibirsi, a partire dalle
ore 21 (la chiesa è riscaldata)
ed eseguendo un repertorio
fatto, come tradizione impone,
di arie natalizie, saranno il te-
nore Giuseppe Pollini e il so-
prano Daniela Peruta, accom-
pagnati al pianoforte da Giu-
seppina Ladonna, al violino da
Antonietta Ladonna e al vio-
loncello da Elisa Ladonna.

Per i sezzadiesi, e non so-
lo, è lʼoccasione per tra-
scorrere una piacevole se-
rata, in compagnia di inter-
preti di vaglia (i musicisti di
scena a Sezzadio sono at-
tesi, nei giorni seguenti da
una tournée allʼestero).

Lʼingresso al concerto sa-
rà ad offerta libera, e il rica-
vato della serata sarà devo-
luto a sostegno delle opere
di restauro delle chiese sez-
zadiesi.

Mostra “Presepi Fantastici”
Parallelamente al concerto,

la giornata di sabato vedrà an-
che, alle 15,30, lʼinaugurazio-
ne, nei locali della chiesa di
San Giacomo, di una bella mo-
stra di presepi, dal titolo “Pre-
sepi Fantastici”.

La mostra, che resterà aper-
ta fino allʼ8 di gennaio, è costi-
tuita da una rassegna di lavori
realizzati in parte dai bambini
della scuola per lʼinfanzia e
della scuola primaria, in parte
dai cittadini sezzadiesi e in
parte provenienti da tutto il
mondo (gli organizzatori sotto-
lineano la presenza di presepi
africani). Caratteristica distinti-
va di questa interessante mo-
stra è il fatto di esporre allego-
rie natalizie allestite coi mate-
riali più disparati: si va dai pre-
sepi di cotone a quelli realiz-
zati con statuine dʼepoca, e a
tanti altri tutti da scoprire.

Gli orari della mostra sono
esposti allʼentrata della chiesa.

Entrambe le iniziative sono
organizzate grazie alla stretta
collaborazione fra la Pro Loco
e la parrocchia, guidata da don
Luciano Cavatore.

Morsasco. Anche questʼan-
no si rinnova a Morsasco la
simpatica tradizione del prese-
pe vivente. Ad organizzarlo sa-
rà come sempre la Pro Loco
presieduta da Claudio Verga-
no, grazie alla collaborazione e
alla partecipazione di tanti mor-
saschesi. La manifestazione,
che ricalcherà come caratteri-
stiche e particolarità quelle,
molto apprezzate, andate in
scena negli ultimi anni, caratte-
rizzerà lʼintera serata di sabato
24 dicembre, e occuperà lʼarea
del centro storico del paese,
compresa fra piazza Vittorio
Emanuele e la chiesa parroc-
chiale di San Bartolomeo. Co-
me già lo scorso anno, sarà
possibile ammirare la rappre-
sentazione di antichi mestieri,
ed apprezzare un artistico pre-
sepe realizzato in corteccia,
che verrà esposto sotto lʼorato-
rio. In un locale adiacente sarà
allestita ed esposta anche
unʼaltra natività.

Ad arricchire la rappresenta-
zione ci sarà la presenza di

animali veri: non solo gli im-
mancabili bue ed asinello, ma
anche un autentico gregge di
pecore, che arriverà in paese
condotto dal proprio pastore.

Vero sarà anche il Bambi-
nello, e a ricoprire questo ruo-
lo cardine del presepe vivente
sarà il piccolo Pietro, figlio dei
morsaschesi Monica Ferrari e
Davide De Stefani.

«Stiamo definendo gli ultimi
particolari – spiega Claudio
Vergano – e pertanto rimando
i lettori dellʼAncora al prossimo
numero per conoscere nel det-
taglio il programma della rap-
presentazione». Già sicura, in
compenso, è lʼora della Santa
Messa di Mezzanotte, che sa-
rà celebrata nella parrocchiale
alle ore 23 circa. Allʼuscita dal-
la chiesa, grazie allʼattivismo
della Pro Loco, sarà possibile
ristorarsi con una distribuzione
di pizza, focaccia, cioccolata
calda, dolci di Natale e the cal-
do, e brindare allʼarrivo del
Bambin Gesù con un bicchiere
di vin brulè.

Alice Bel Colle. Ultimi pre-
parativi, ad Alice Bel Colle, in
vista del Consiglio comunale
aperto che sabato 17 dicem-
bre, a partire dalle ore 10, at-
tribuirà la cittadinanza onoraria
allʼinsigne giurista Gustavo Za-
grebelsky.

Per lʼoccasione lʼassemblea
cittadina si riunirà eccezional-
mente allʼinterno dei locali del-
la Confraternita della SS Trini-
tà, in una seduta a cui lʼintera
cittadinanza è invitata ad assi-
stere e a partecipare, e che
sarà nobilitata anche dalla pre-
senza di numerose autorità e
di personaggi noti, fra cui Mar-
co Revelli, politologo e scritto-
re di fama nazionale, amico
personale di Gustavo Zagre-
belsky.

Per il paese di Alice Bel Col-
le si tratta di un momento im-
portante, sia per il profilo cul-
turale del nuovo alicese in pec-
tore, (già professore ordinario
di Diritto Costituzionale presso
le Università di Torino e di Sas-
sari, nominato giudice costitu-
zionale dal presidente della
Repubblica Scalfaro il 9 set-
tembre 1995, è diventato Pre-
sidente della Corte Costituzio-
nale il 28 gennaio 2004, carica
che ha ricoperto fino allo sca-
dere del suo mandato il 13 set-
tembre 2004. Attualmente in-
segna Diritto Costituzionale e
Teoria generale del Diritto
Pubblico alla Facoltà di Giuri-
sprudenza di Torino ed è do-
cente a contratto allʼUniversità
“Benincasa” di Napoli.

«Credo che, al di là dellʼim-
portanza intrinseca del perso-
naggio – afferma il sindaco di
Alice Aureliano Galeazzo –
questa cerimonia rappresenti
un coronamento ideale di que-
sti dieci anni di amministrazio-
ne.

Al di là di quanto questa
compagine amministrativa è
riuscita a fare, e di come lo ha
fatto, è indubbio che nel nostro
cammino abbiamo mantenuto
fede a un principio ispiratore,
un ideale che ha ispirato tutta
la nostra attività. Quellʼideale si
chiama “buon governo” e si
concretizza nel tentativo di
creare una comunità attorno
ad alcuni valori, quali il rispetto
delle istituzioni, dei principi di
democrazia, uguaglianza e so-
lidarietà.

Queste tre parole, questi tre
concetti, appunto democrazia,
uguaglianza e solidarietà, ci
sono sempre stati cari e indi-
pendentemente dai risultati ci
hanno ispirato. Per questo ci
sembrava significativo conferi-
re la cittadinanza onoraria del
nostro paese ad un personag-
gio che incarna questi valori e
che è capace ad insegnarli al-
le giovani generazioni. Per un
piccolo Comune come il no-
stro, è un enorme onore». Fi-
nale lapidario e un poʼ inquie-
tante: «In Italia, se la demo-
crazia sopravviverà, sopravvi-
verà grazie alla partecipazio-
ne. E Gustavo Zagrebelsky è
un importante esempio per tut-
ti».

Cassine. Un notebook, ov-
vero un computer portatile in
grado di eseguire tutti i compi-
ti tipici di un computer “fisso”,
accessoriato con programmi e
utilities aiuterà nei suoi compi-
ti la Protezione Civile di Cassi-
ne, e onorerà la memoria di Ri-
naldo Zunino, già sindaco del
paese e membro del gruppo di
volontari coordinato da Giu-
seppe Giorgi.

A farne dono ai volontari
cassinesi sono stati i figli del
cavaliere Zunino, Marina e
Gianni, consegnandolo nelle
mani dello stesso Giorgi e del-
lʼassessore alla Protezione Ci-
vile Sergio Arditi.

Alla famiglia Zunino è stato
rivolto un sincero ringrazia-
mento da parte del Comune e
della Protezione Civile. Il coor-
dinatore dei volontari cassine-
si (e dellʼintero Com21) Giu-
seppe Giorgi ha voluto sottoli-

neare lʼimportanza del gesto,
«che onora la memoria di una
persona indimenticabile come
era Aldo Zunino: ricordo che,
quando nel 2001 fondammo il
corpo dei volontari cassinesi,
lui si mise subito a disposizio-
ne.

Sempre collaborativo, sem-
pre propositivo: nonostante
lʼetà non fosse più tale da con-
sentirgli lo svolgimento di man-
sioni gravose riusciva a ren-
dersi utile in mille modi, a co-
minciare dalle pubbliche rela-
zioni che svolgeva per conto
del nostro gruppo di volontari,
ma ricopriva anche le mansio-
ni di addetto al centralino, e
compiti importanti di segreteria
e logistica. Era una persona
che dava tutto sé stesso per il
suo paese: ci manca e per
questo il gesto di generosità
giunto dalla famiglia ci ha fatto
davvero piacere».

Premio fedeltà al lavoro 2011
Cortemilia. Giovedì 8 dicembre a Cuneo la Camera di Com-

mercio di Cuneo, ha consegnato i premi “Fedeltà al lavoro e pro-
gresso economico 2011”; sei “Sigillo dʼoro 2011” e “Cuneese del
mondo” (a Bruno Ceretto).

Tra i premiati, della nostra zona, nella categoria III Coltivatori
Diretti: Bianco Angelo di Cossano Belbo; Scavino Francesco di
Santo Stefano Belbo. Nella categoria V, cooperative: la Coope-
rativa dei Lavoratori società cooperativa di Alba, commercio mi-
nuto generi alimentari e non alimentari che ha un esercizio a Cor-
temilia e Terrenostre società cooperativa agricola di Cossano
Belbo, produzione e imbottigliamento vini.

A Bubbio, elogio alle nocciole
Bubbio. Ultimo appuntamento allʼagriturismo MondoArancio

in regione Stropeta a Bubbio con cene e pranzi a tema, il 17 di-
cembre.

Appuntamenti che hanno preso il via con la serata di “Cono-
scere la carne, i tagli e i loro impieghi in cucina”. Quindi la volta
del laboratorio Pasticceria Natalizia; 3 incontri per imparare a
realizzare biscotti e dolcetti natalizi dagli impasti base alla con-
fezione regalo accompagnati dal maestro pasticcere Franco Bel-
lati di Acqui Terme. Ultima serata, ore 20,30, lunedì 19.

Sabato 17 dicembre, ore 20.45, MondoArancio prosegue con
Cene e pranzi a tema con Elogio al Farro e alle Nocciole: tris di
golosità, minestra di farro, ravioli di zucca al farro in salsa di noc-
ciole contorno, torta di nocciole e carote farcita, “croccole ʻd bù-
be” e caffè. Il costo è di 25 euro a persona (comprese bevande),
bambini 0-3 anni gratis, 4-9 anni euro 15 euro.

Per informazioni contattare il numero 331 4467918 (ore pasti),
visitare il sito www.agriturismo.it/mondoarancio o scrivere allʼin-
dirizzo e-mail agri_mondo@libero.it.

Su S.P. 227 “del Rocchino”
limite di velocità

Melazzo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato, a partire da venerdì 7 ottobre, il limite di
velocità dei veicoli in transito sulla S.P. n. 227 “del Rocchino”, sul
territorio del Comune di Melazzo, lungo le seguenti tratte stra-
dali interessate da frane e smottamenti: limite di 50 km/h dal km
2+180 al km 2+255 e dal km 2+700 al km 3+050; limite di 30
km/h dal km 2+255 al km 2+700.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Un dono accolto
con piacere

Un abbonamento a

campagna abbonamenti 2012

Sabato 17 dicembre alle 21

C’è “il vizietto”
alla Soms di Bistagno

Domenica 18 alle 21 nella parrocchiale

Concerto di Natale
ad Alice Bel Colle

Sabato 17 anche la mostra di presepi

Sezzadio, concerto
natalizio in oratorio

La notte del 24 dicembre

Morsasco prepara
il presepe vivente

Sabato 17 dicembre ore 10 in Confraternita

Gustavo Zagrebelsky
diventa alicese

Dalla famiglia alla Protezione Civile

Notebook in memoria
di Rinaldo Zunino
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Strevi. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa corrisponden-
za, inviata a LʼAncora da Gio-
vanni Costa:

«Quando ero bambino e ve-
nivo a trascorrere alcune gior-
nate a Strevi dai miei nonni
materni, sentivo parlare di una
casa per anziani che tutti chia-
mavano “lʼUspidol”, dove alcu-
ne Suore assistevano con la
cura e lʼamore che solo loro
sanno mettere in campo. Ma la
domanda che mi sorgeva
spontanea riguardava il fatto
che Strevi potesse avere un
ospedale e così prima i nonni
e poi la mamma mi spiegaro-
no che si trattava in realtà di
una casa di riposo per gli an-
ziani strevesi, dove le Suore
prestavano anche i primi soc-
corsi oppure le cure agli abi-
tanti del paese che non aveva-
no gravi patologie.

E poi figuriamoci se i conta-
dini lasciavano le loro vigne
per andare in ospedale ad Ac-
qui: non cʼera il tempo e quin-
di “lʼuspidol” era più che suffi-
ciente, un poʼ di chinino, due
punture, qualche tisana e tutto
tornava a posto.

Oggi il soprannome della
Casa di riposo è diventato “U
Ricover”, dallʼitaliano ricovero,
termine utilizzato quando la
gente era più genuina, più di-
retta e tutto veniva chiamato
col suo nome: un amico mi di-
ceva che con il nipote che gli
dava dellʼanziano gli ha detto
“no io sono un diversamente
giovane”. Quindi oggi questi
enti che provvedono a dare as-
sistenza agli anziani con pato-
logie diverse o perché ormai
soli si chiamano “Case di ripo-
so”, e la nostra si chiama “Ca-
sa di Riposo Seghini Strambi e
Giulio Segre”.

Ciò per ricordare i due mas-
simi benefattori: la signora Se-
ghini Strambi lasciò per testa-
mento una congrua somma
destinata allʼassistenza dei po-
veri e degli anziani di Strevi
che ne avessero bisogno e la
prima sede dellʼente fu dove
oggi cʼè lʼasilo. Venne poi tra-
sferito negli attuali locali, già
Villa Vescovile, per avere spa-
zi più adatti alle nuove esigen-
ze, alle quali sarà, sul finire de-
gli anni novanta, la dottoressa
Franca Bruna Segre a dare
una eccezionale risposta, fa-
cendo costruire a sue spese la
nuova ala, diventata fin da su-
bito reparto riservato ai non
autosufficienti.

Ed anche questʼanno, in oc-
casione della messa anniver-
saria in memoria del marito,
Giulio Segre, cui è intitolato il
reparto, la Dottoressa ha volu-
to regalare ai nostri ospiti un
momento di grande musica: è
ritornato in struttura il Maestro
Gotta, eccezionale Direttore
dʼorchestra, ma anche mirabi-
le pianista che ha suonato al-
cuni brani, tutti a quattro mani

con Laura Lanzetti. Con loro,
come già lo scorso anno, la
soprano Susy Picchio che ha
interpretato alcune canzoni
della tradizione italiana e na-
poletana, terminando il con-
certo con le classiche canzoni
di Natale.

Il concerto ha dato il via ad
alcuni momenti di spensierata
allegria e di opportuna anima-
zione che hanno riempito la
Casa di Riposo di gioia , di
canti e di risate.

Sono stati per primi i clown
del gruppo “Le Brigate naso-
rosse” a far visita agli ospiti, re-
citando alcuni frammenti di
scenette comiche, facendoli
partecipare a canzoni abba-
stanza recenti e donandogli al-
cune figure di animali realizza-
te con i palloncini: i ragazzi
hanno diviso equamente il lo-
ro tempo tra i due reparti, avvi-
cinando quindi ciascuno degli
anziani, donandogli veramen-
te dei momenti di sana alle-
gria.

La stessa allegria che ha
coinvolto tutti, non solo gli
ospiti, ma anche parte del per-
sonale ed il presidente stesso,
allorquando cʼè stata la gradi-
tissima visita del gruppo degli
“Amici Ca.Ri. “ di Asti che han-
no fatto ballare e giocare an-
che chi della carrozzella ha
fatto il suo mezzo di locomo-
zione.

Divertente è stato anche il
coro organizzato al momento e
composto di alcune giovanissi-
me visitatrici, delle operatrici e
delle Suore, tutte vestite col
costume di Babbo Natale. Ve-
ramente incredibile è la gran-
de voglia di far divertire che
hanno questi “anzianotti “ asti-
giani: quindi un grande grazie.

Ma gli Auguri più belli sono
quelli che anche questʼanno
porteranno gli alunni della lo-
cale scuola elementare, che
accompagnati dalle maestre
faranno visita ai tanti “nonni e
nonnine” regalando loro mo-
menti di particolare felicità.

E a chiudere il periodo delle
festività natalizie, sarà ospite il
Vescovo di Acqui mons. Pier
Giorgio Micchiardi che verrà
alla Casa di Riposo a celebra-
re la santa messa mercoledì 4
gennaio. Porterà i Suoi Auguri
ed il Suo graditissimo saluto
pastorale e di questo tutti lo
ringraziamo.

Si chiude un anno impegna-
tivo, affrontato però con gran-
de spirito di sacrificio da parte
di tutti,un anno il cui risultato
più eclatante è stato il doppio
consenso ricevuto dai Carabi-
nieri del NAS, venuti due volte
a farci visita e due volte “co-
stretti” a complimentarsi per
lʼalto livello della cucina, per la
pulizia più che puntuale, per la
capacità organizzativa di tutto
il personale.

Auguri di Buon Natale e feli-
ce 2012».

Cassine. Anche questʼanno
la simpatica consuetudine del
concerto di Natale di Cassine
è pronta a ripetersi. In paese
fervono i preparativi per la
quattordicesima edizione del-
lʼappuntamento musicale offer-
to annualmente alla popolazio-
ne dal Corpo Bandistico Cas-
sinese “F. Solia”.

Lʼappuntamento per que-
stʼanno è fissato per domenica
18 dicembre alle ore 21, pres-
so la chiesa parrocchiale di
Santa Caterina, a Cassine. La
manifestazione, organizzata
come sempre dal Corpo Ban-
distico, si giova del patrocinio
del Comune, della Provincia e
della Regione.

I musici e il loro direttore,
Maestro Stefano Oddone, da
tempo lavorano duramente
per allestire un programma
che sia allʼaltezza del grande
pubblico di appassionati che
da anni segue con attenzione
il sodalizio cassinese nelle sue
esibizioni.

Ma quello di questʼanno sa-
rà un concerto di Natale per
molti versi diverso dal solito.
Infatti, dopo un anno intera-
mente dedicato alle celebra-
zioni per il ventennale della ri-
costituzione della banda citta-
dina, la stagione bandistica
cassinese culminerà con un
doveroso omaggio allʼItalia e al
150º anniversario dellʼunifica-
zione del Paese.

I presenti, dunque, potranno
assistere ad una grande car-
rellata di brani pensata per ri-
percorrere la storia del nostro
Paese dalla lotta per lʼunità al-
le grandi guerre, dal boom
economico ai giorni nostri.

Il programma, suddiviso in
due “tempi” con un breve in-
tervallo, prevede, nella prima
parte la “Marcia dei Bersaglie-
ri”, lʼInno e la Marcia Trionfale
dellʼ “Aida”, il “Nessun Dorma”
dalla “Turandot”, “In the mood”
e “Follie 50”.

Nella seconda parte, invece,
saranno eseguiti “Volare”, “Ra-
dio Italia”, “Caruso”, “The
Olympic Spirit” e “Moment for
Morricone”.

«Non sarà quindi una sem-
plice rassegna di musica italia-
na - commenta il Maestro Od-
done -: abbiamo attinto anche
dal repertorio internazionale,

pur scegliendo brani che in
qualche modo possano esse-
re ricondotti alla storia del no-
stro Paese.

Con la serata di domenica
18 dicembre, termina un 2011
vissuto davvero intensamente
dal Corpo Bandistico Cassine-
se: lo testimoniano le quasi 50
esibizioni pubbliche, lʼallesti-
mento di tre diversi repertori
per i concerti tenuti in Cassine,
due weekend di “Scorribanda
Cassinese” con gruppi ospiti
provenienti da nord e centro
Italia, la trasferta in provincia di
Parma, la “due-giorni” a Lucca
e in Garfagnana, il rinnovo in-
tegrale delle divise, i riconosci-
menti ottenuti sia a livello co-
munale, sia a livello regionale
e nazionale, la chiusura con
ottime votazioni dellʼennesimo
corso triennale di musica, il ri-
lancio della scuola con lʼallar-
gamento delle collaborazioni ai
paesi del circondario.

Risultati importanti, frutto del
grande lavoro svolto in questi
anni dal Maestro Oddone e dal
suo vice, Professor Giulio Tor-
tello, da tutti gli insegnanti del-
la scuola musica, dal direttivo
del complesso bandistico, ma
che è stato possibile conse-
guire grazie alla grande dispo-
nibilità e dedizione di tutti i mu-
sici e componenti dellʼassocia-
zione.

Non resta che rinnovare
lʼappuntamento per la serata di
domenica 18 dicembre 2011,
presso la chiesa parrocchiale
di Santa Caterina in Cassine.
Il concerto avrà inizio alle ore
21

Lʼingresso sarà gratuito; sa-
rà come sempre lʼoccasione di
riunirsi a pochi giorni dal San-
to Natale per scambiarsi gli au-
guri per un sereno periodo di
festività e lʼauspicio per un
2012 ricco di felicità.

La cittadinanza è invitata a
partecipare numerose e la
banda “Solia” rende noto che,
per ulteriori informazioni sul
concerto e sullʼattività dellʼen-
semble cassinese è possibile
contattare il 340/77070757
(segreteria Corpo Bandistico),
o rivolgersi via fax allo
0144/714258 oppure ancora
per email allʼindirizzo
info@bandacassine.org.

M.Pr

Visone. Il 2012 sarà un anno speciale per “Giusi e Pino”, ti-
tolari della panetteria-pasticceria di Visone, conosciuta da tut-
ti per la qualità dei suoi prodotti (realizzati esclusivamente
con ingredienti genuini e seguendo i procedimenti dettati dal-
la tradizione) e per la cortesia dei suoi titolari.
L’anno che sta per cominciare si annuncia ricco di sorprese

e di celebrazioni. Infatti ci sarà da festeggiare il prestigioso
traguardo dei primi 30 anni di attività, un risultato che nel
mondo dell’impresa artigianale è riservato solo a pochi eletti
e che è ulteriore testimonianza dell’alto livello di qualità e
professionalità che caratterizza l’attività di viaAcqui 85 a Vi-
sone (telefono 0144/395595).
Le sorprese, per il momento, non si possono svelare, ma nei

prossimi mesi tutti potranno scoprirle poco a poco. Ma quel
che è certo è che Giusi e Pino, nel loro negozio visonese, con-
tinueranno a sfornare le loro deliziose torte (per cerimonie, cre-
sime e banchetti) il loro pane fragrante e profumato, e i loro
amaretti, che costituiscono forse la più apprezzata specialità
della casa, con l’entusiasmo di sempre, quell’entusiasmo che
unito alla passione è il vero ingrediente segreto del loro suc-
cesso e di quello dei loro prodotti, che ci faranno bella mostra
sulle nostre tavole per il trentennale, e per molti anni ancora.
Tutti i buongustai sono avvertiti: aspettatevi un 2012 mol-

to speciale.

Orsara Bormida. Lʼassocia-
zione culturale orsarese “Ursa-
ria Amici del Museo”, presie-
duta da Maria Cestino, anche
questʼanno torna a bandire, col
patrocinio del Comune, il pre-
mio letterario di narrativa
“LʼOrso in Collina”.

Il premio si rivolge a tutti i cit-
tadini italiani che abbiano rag-
giunto la maggiore età, anche
residenti allʼestero, con lʼunica
eccezione di chi ricopre incari-
chi allʼinterno dellʼassociazione
stessa.

Ogni concorrente potrà par-
tecipare al concorso facendo
pervenire agli organizzatori un
testo di carattere narrativo in
lingua italiana, inedito e mai
premiato, di estensione non
superiore a cinque cartelle in
formato A4, dattiloscritte con il
carattere “Times New Roman”
corpo 12.

Lʼelaborato dovrà pervenire
in cinque copie anonime, a cui
dovranno essere allegati, in
busta sigillata, i dati del parte-
cipante (nome, cognome, nu-
mero di telefono, eventuale e-
mail) e la ricevuta del versa-

mento della tassa di iscrizione
di 10 euro, effettuato sul conto
corrente 35152288 intestato
allʼAssociazione Ursaria, indi-
cando come causale “Parteci-
pazione al premio letterario
LʼOrso in Collina”.

Per il concorso saranno pre-
si in considerazione solo i pli-
chi pervenuti entro e non oltre
il termine del 20 marzo 2012
allʼindirizzo “Associazione Ur-
saria Amici del Museo - via Ro-
ma 13 - 15010 Orsara Bormi-
da”.

Fra tutti i lavori pervenuti, la
giuria, il cui giudizio è insinda-
cabile e inappellabile, selezio-
nerà tre vincitori a cui andran-
no altrettanti premi in denaro.
La cerimonia della premiazio-
ne è fissata per domenica 13
maggio 2012 nellʼambito delle
celebrazioni per la “Notte dei
Musei”. Non saranno accetta-
te deleghe per il ritiro dei premi
a meno che i vincitori risultino
residenti allʼestero.

Ulteriori informazioni e il te-
sto completo del bando sono
disponibili on-line sul nostro si-
to internet www.lancora.eu.

Alice Bel Colle. Tanti applausi, visi sorridenti e un pubblico piut-
tosto numeroso hanno confermato, ancora una volta, il concre-
to legame esistente fra la popolazione d Alice Bel Colle e il cor-
po degli Alpini. Le Penne Nere sono arrivate in paese nella se-
rata di mercoledì 7 dicembre, rappresentate dal “Coro Acqua
Ciara Monferrina” di Acqui Terme, che ha tenuto un apprezzato
concerto allʼinterno della chiesa parrocchiale di San Giovanni
Battista. Ad introdurre lo spettacolo, il parroco di Alice Bel Colle,
don Flaviano Timperi, il sindaco di Alice Bel Colle, Aureliano Ga-
leazzo, e il presidente sezionale Giancarlo Bosetti. Al termine del
concerto, la popolazione e gli Alpini si sono ritrovati tutti insieme
per un brindisi nei locali della Pro Loco, dove erano state prepa-
rate per lʼoccasione anche delle simpatiche torte “con dedica” al-
le Penne Nere.

Ci scrive Giovanni Costa

Strevi, festa di Natale
alla Casa di Riposo

A Cassine domenica 18 dicembre

“Concerto di Natale”
della banda “F. Solia”

Lo organizza l’associazione Ursaria

Premio letterario
“L’Orso in collina”

Gran concerto delle penne nere di Acqui

Alice Bel Colle, coro
“Acqua Ciara Monferrina”

Per la panetteria - pasticceria visonese
in arrivo un grande 2012

Giusi e Pino verso
i 30 anni di attività
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Cartosio. Una cerimonia
semplice e condivisa per ricor-
dare il prof. Umberto Terracini,
cartosiano per aver sposato,
nel 1948, Maria Laura Gaino,
figlia del medico condotto del
paese, nella vita attrice in im-
portanti film tra i quali Achtung!
Banditi! del regista Carlo Liz-
zani.

La vita di Umberto Terracini
ha attraversato un periodo im-
portante della storia italiana;
durante il fascismo e poi negli
anni immediatamente succes-
sivi la Seconda Guerra Mon-
diale quando, nel 1945, diven-
ne membro della Consulta, fu
eletto lʼanno successivo alla
Costituente, di cui fu presiden-
te dal febbraio 1947 fino al-
lʼapprovazione della Costitu-
zione italiana, di cui fu firmata-
rio con De Nicola, capo provvi-
sorio dello Stato e De Gasperi,
capo del Governo. Senatore
dal 1948, divenne presidente
del gruppo comunista al Sena-
to. Umberto Terracini riposa
nella tomba della famiglia Gai-
no nel cimitero di Cartosio; la
piazza principale del paese
porta il suo nome ed ogni an-
no, in concomitanza con lʼan-
niversario della sua morte, av-
venuta a Roma nel 1983, Car-
tosio ricorda lʼillustre uomo po-
litico con una cerimonia che
coinvolge cartosiani, i rappre-
sentanti dellʼAnpi e vecchi par-
tigiani.

Il punto di riferimento del-
lʼevento è da sempre il profes-
sor Adriano Icardi, presidente
dellʼAnpi di Acqui Terme che
ogni volta aggiunge un aned-
doto sulla vita di Terracini.
Questʼanno, il prof. Icardi ha ri-
cordato i trascorsi del Terracini

antifascista e politico, poi lʼuo-
mo che, durante le vacanze,
passava parte del suo tempo
con gli amici, al ristorante
“Guadobuono” allora gestito
dalla famiglia Ciprotti dove di-
scorreva ore in serenità con i
cartosiani e i compagni che ve-
nivano a trovarlo da Acqui ed
altri paesi dellʼacquese. Icardi
ha poi ricordato che è prossi-
ma la pubblicazione del libro
su Umberto Terracini, curato
dallo storico Aldo Agosti, pro-
fessore emerito di storia con-
temporanea presso la Facoltà
di Lettere dellʼUniversità di To-
rino.

Allʼincontro, assente il sin-
daco di Cartosio Franco Mon-
gella per impegni istituzionali,
hanno partecipato lʼassessore
Angelo Giaminardi che ha bre-
vemente ricordato lʼaffetto con
il quale Cartosio ogni anno ri-
corda il sen. Terracini, il vice
presidente regionale dellʼAnpi
Roberto Rossi, Gemma Giami-
nardi, figlia del partigiano Dol-
fino, scomparso nella primave-
ra di questʼanno, e intimo ami-
co di Terracini.

La delegazione dopo la ce-
lebrazione nella sala del Con-
siglio comunale si è recata
presso il cimitero di Cartosio
per deporre un mazzo di garo-
fani rossi sulla tomba di Terra-
cini ed una rosa rossa presso
sulle tombe di undici partigiani
cartosiani: Bruno Assandri, An-
gelo Torielli detto “Guerra”, An-
drea Reto, Leonildo Pollovio,
Mario Martini, Guido De Rossi
“Saetta”, Arturo Vezzoso, Vin-
cenzo Cavalca, Giacomo Gia-
chero, Giaminardi Adolfo “Dol-
fino”, Cesare Camparo.

w.g.

Ponzone. Nella giornata di
domenica 11 dicembre, presso
la sede della Misericordia di
Acqui Terme il comitato della
festa patronale di Cimaferle
“Amici di Cimaferle” ha com-
pletato il progetto che aveva
messo in cantiere lo scorso
Natale donando, alla Pubblica
Assistenza “Misericordia” di
Acqui, un borsone da soccor-
so colmo di buste di ghiaccio
istantaneo.

La piccola delegazione del
comitato è stata ricevuta nei
locali dellʼEnte dal presidente,
Pier Giorgio Benzi che ha rin-
graziato lʼassociazione “Amici

di Cimaferle” per lʼimportante
contributo. Dopo un breve di-
scorso del vice sindaco di Pon-
zone Fabrizio Ivaldi, nipote del
compianto Franco Ivaldi alla
cui memoria il borsone è stato
donato, il presidente del comi-
tato Marcello De Chirico ha
provveduto alla consegna nel-
le mani del presidente Benzi.

Marcello De Chirico, a nome
del comitato, ha poi ricordato
lʼimportante missione che por-
ta avanti la “Misericordia” di
Acqui Terme e che gli incassi
della lotteria della festa patro-
nale hanno reso possibile que-
sto gesto di solidarietà.

Ponzone. Pubblichiamo la
prima parte di un contributo del
dr. Nando Pozzoni, cittadino
ponzonese per matrimonio,
ispanista, docente presso lʼIsti-
tuto Cervantes di Milano, sulla
storia del Basso Piemonte ai
tempi del predominio spagnolo
(1535-1706). Una “Storia” inte-
ressante che ci fa conoscere
eventi che attraversarono i no-
stri paesi e, sono il frutto di una
attenta ricerca del dott. Pozzo-
ni (n.pozzoni@virgilio.it) che ha
pubblicato diverse opere e, a
Ponzone, tenuto conversazioni
sui rapporti che hanno legato il
ponzonese, il genovesato e il
dominio spagnolo:

«Per una serie di coincidenze
dinastiche, Carlo V dʼAsburgo
tra il 1517 e il 1519 si ritrova
erede del regno di Spagna, da
poco unificato e dal quale di-
pendevano le nuove Colonie
Americane, dellʻImpero di Au-
stria -Ungheria, del Ducato di
Fiandra e i Paesi Bassi, della
Borgogna francese, nonché di
importanti territori italiani (Sar-
degna, Sicilia e Regno di Na-
poli). In tale contesto determi-
nante diventa la centralità del
Ducato di Milano, comprenden-
te anche parte del Contado
Alessandrino, vero e proprio
ponte fra i territori mediterranei
e quelli dellʻEuropa centrale, do-
ve sia Francia che Spagna pos-
sedevano interessi vitali. Il con-
trasto fra queste due potenze
scatenerà un sanguinoso con-
flitto protrattosi fino al 1559.

Uno dei primi atti della asce-
sa al trono di Carlo V sarà la
nomina a Gran Cancelliere del
suo Impero, “dove il sole non
tramonta mai”, del grande uma-
nista italiano Mercurino Arborio
di Gattinara, vercellese, già con-
sigliere della principessa Mar-
gherita, zia del neo - imperato-
re, e autore di un interessante
saggio sulla Monarchia Univer-
sale, di cui rimangono solo al-
cuni frammenti, testimonianze
di una visione del mondo e del-
lʼEuropa straordinariamente de-
mocratica e moderna. In gio-
ventù e precisamente dal 1482
al 1489, Mercurino Arborio era
vissuto a Cassine, al seguito
dello zio Bartolomeo Ranzo,
prefetto del borgo monferrino.

Queste premesse storiche,
inevitabilmente sintetiche, co-
stituiscono lʼindispensabile ba-
gaglio per iniziare un viaggio vir-
tuale attraverso il Basso Pie-
monte alla ricerca delle tracce
dellʼepoca spagnola. Occorre
però compiere uno sforzo di im-
maginazione per evocare sce-
nari politici, sociali e ambientali
molto diversi da quelli contem-
poranei; lʼEuropa e il Mediterra-
neo, spesso devastati da guer-
re, catastrofi naturali, banditi-
smo e pestilenze furono, ciono-
nostante, luoghi dove fiorirono
lʼarte e i commerci verso il Set-
tentrione europeo, il Levante, le
stesse lontane Americhe, anco-
ra avvolte da un alone di leg-
genda. Nel mondo di allora, sol-
cato da strade e mulattiere di
lenta e difficile percorrenza, i
mezzi di trasporto più veloci e af-
fidabili rimanevano, ove possi-
bile, la navigazione marittima o
interna; questa era praticabile
anche in parte della pianura e in
alcune valli alessandrine grazie
soprattutto al Po, al Tanaro e
alla Bormida, allora navigabile
per lunghi tratti.

Anche il clima era diverso: le
testimonianze scritte ci parlano
di inverni più gelidi, quasi una
piccola era glaciale, almeno fino
alla metà del secolo XVIII.

Che non fosse un mondo pa-
radisiaco, lo dimostrano le arti fi-
gurative dellʼ epoca, dove spes-
so emergono inquietanti scena-
ri, intrisi di Apocalisse incom-

bente. Ma veniamo ai fatti.
Allʼindomani dellʼinsediamen-

to spagnolo nel Milanese (1535),
lʼattuale territorio della provin-
cia di Alessandria appariva divi-
so fra il Ducato di Milano, i cui
confini si estendevano fino oltre
Sezzadio e Cassine, il Monfer-
rato, assegnato dallʼimperatore
Carlo V ai Duchi Gonzaga, che
comprendeva buona parte del-
lʼarea collinare fra Casale,Acqui
e Ponzone, la Repubblica di Ge-
nova, saldamente insediata a
Novi, Gavi e Ovada e infine i
Feudi imperiali, strana entità
montanara appenninica (ca
1.200 kmq.), eredità del Sacro
Romano Impero, infeudata a
nobili famiglie liguri.

Fra questi, particolare valen-
za strategica e commerciale ri-
vestiva il Feudo di Spigno, at-
traversato da importanti vie di
collegamento fra Liguria e Pie-
monte, e che passerà attraver-
so varie signorie, con successi-
ve investiture imperiali. Con lʼan-
nessione del confinante Mar-
chesato di Finale Ligure, acqui-
sito dai del Carretto nel 1598, la
Corona di Spagna si assicurerà
il pieno controllo dellʼ asse via-
rio fra il porto di Finale e il Mila-
nesado (definizione spagnola
per Ducato di Milano). Oltre al-
lo scalo marittimo finalese e a un
breve tratto di costa, il Marche-
sato comprendeva le terre di
Carcare, Pallare, Osiglia, Bor-
mida, Ronco di Maglio, Caliz-
zano e Massimino.

Questa importantissima rete
di collegamenti stradali renderà
del tutto sicuro il primo tratto del
cosiddetto Cammino di Fiandra,
tragitto che univa Genova e/o Fi-
nale Ligure alla Valle del Reno
attraverso i valichi appenninici li-
guri, il Basso Piemonte, la Pia-
nura Padana, la Valtellina (o la
Val Chiavenna), i passi alpini;
durante i secoli XVI e XVII que-
sta via diventerà sempre più
passaggio obbligato per le trup-
pe spagnole e lʼargento delle
Americhe destinati ai Paesi Bas-
si, pure soggetti al dominio di
Madrid. Un ulteriore migliora-
mento di questa rete viaria si
avrà a partire dal 1666, con la
costruzione della nuova strada
“Berretta”, così chiamata dal no-
me dellʼ ingegnere che la pro-
gettò e ne diresse i lavori. La im-
portante arteria collegava Fina-
le alla Valle Bormida attraverso
il valico di Madonna della Neve,
Pallare e Carcare. Tra i primi a
percorrerla fu lʻinfanta Marghe-
rita, figlia dei Reali di Spagna Fi-
lippo IV e Marianna dʼAustria, di-
retta a Vienna per le sue nozze
con Leopoldo dʼAsburgo, scor-
tata da un imponente seguito.

Una straordinaria testimo-
nianza in merito ci arriva dal
Don Chisciotte di Miguel De
Cervantes: nel XXXIX capitolo
del suo capolavoro, il sommo
scrittore menziona direttamente
una parte di questo tragitto:

“...raggiunsi Genova, da lì mi
portai a Milano, dove mi provvi-
di di armi e di equipaggiamento
da soldato, da dove volli anda-
re a stabilirmi in Piemonte, ma,
essendo già in cammino verso
Alessandria della Paglia...”».

(Fine 1ª parte)

Sassello. Una bella festa il matrimonio di Marco Scarrone, co-
nosciuto dai sassellesi con il soprannome “Gt”, con Liana Calo-
ta, celebrato dal sindaco Paolo Badano nella sala del Consiglio
comunale. Marco Scarrone, vive a Palo ed è personaggio cono-
sciutissimo in tutto il sassellese; per anni ha gestito la pizzeria
“G.T.”, luogo dʼincontro di tante combricole di giovani sassellesi,
prima di svolgere altre attività nel territorio. Gli sposi sono stati fe-
steggiati da parenti ed amici durante una simpatica e poco for-
male cerimonia.

Montaldo Bormida. La Leva del 1971 di Montaldo Bormida ha
festeggiato in allegria lʼarrivo dei fatidici “40” nella giornata di do-
menica 27 novembre. Il programma prevedeva momenti di ri-
flessione e momenti di spensieratezza: quindi prima a messa
con don Paolo e poi... tutti al ristorante per un gustoso pranzo a
base di pesce. Nel mezzo, tanti ricordi, tanti sorrisi, tanti momenti
da ricordare, trascorsi a raccontarsi i propri percorsi di vita e a ri-
prendere le fila di amicizie di antica data. Al termine della festa,
la sensazione di aver trascorso un giorno da ricordare e, se pos-
sibile, da ripetere.

Cassine, soggiorni marini
agevolati per anziani

Cassine. Anche per questʼanno, lʼamministrazione comunale
di Cassine propone alcune facilitazioni per gli anziani che inten-
dono partecipare ad un soggiorno climatico al mare. Le adesio-
ni ai soggiorni marini agevolati sono al momento in corso pres-
so lʼUfficio Anagrafe del Comune. La località prescelta per il sog-
giorno di questʼanno è Finale Ligure. Lʼiniziativa prevede un sog-
giorno in albergo tre stelle, con una spesa di pensione comple-
ta di circa 519 euro a persona per 14 giorni di pensione. La quo-
ta non comprende il pasto dellʼultimo giorno di soggiorno. Per la
camera singola è previsto un supplemento giornaliero di 11 eu-
ro. Lʼimporto previsto sarà ridotto grazie allʼapplicazione di una
integrazione comunale che sarà determinata in base al numero
delle adesioni. Il viaggio di andata e ritorno è gratuito, e il sog-
giorno si svolgerà dal 27 gennaio fino al 10 febbraio 2012. Per ul-
teriori informazioni sullʼiniziativa è possibile contattare gli uffici
comunali.

A Merana controllo dell’udito
Merana. Presso lʼambulatorio comunale di Merana, messo a

disposizione dal comune, in via Chiesa Nuova 2, avrà luogo mar-
tedì 20 dicembre, alle ore 9, un controllo gratuito dellʼudito, of-
ferto da Audibel: il tecnico responsabile sarà a disposizione per
eventuali domande sullʼimportanza della prevenzione e sulle
possibili soluzioni ai problemi dellʼudito. Per informazioni rivol-
gersi al numero 0184 577368.

Una cerimonia semplice e condivisa

Cartosio ha ricordato
Terracini e i partigiani

Dagli “Amici di Cimaferle”

Da Cimaferle un borsone
dono alla “Misericordia”

Dal dott. Nando Pozzoni

Ponzone, Basso Piemonte
e il predomino spagnolo

Domenica 11 dicembre

Sassello, fiori d’arancio
per Marco Scarrone “Gt”

Montaldo Bormida, gran festa di leva

I primi “quarant’anni”
della classe 1971

Un dono accoltocon piacere

Un abbonamento a

campagna abbonamenti 2012
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Sassello. Anche la chiesa della Concezione, dai sassellesi co-
nosciuta come la chiesa dei Frati, edificio religioso edificato tra
il 1582 ed il 1584, anticamente annesso ad un convento di frati
minori, passato in proprietà allʼAmministrazione comunale e so-
lo nel 1937 tornato alla diocesi di Acqui, ha lʼaltare dedicato alla
Beata Chiara Badano. LʼAltare è stato predisposto da don Giam-
paolo Pizzorno da poco nominato vice parroco della SS Trinità e
san Giovanni con la collaborazione dellʼassociazione “Amici di
Chiara Badano”, nata allʼinizio di questʼanno. LʼAltare con lʼim-
magine della Beata è posto in fondo alla navata destra ed ha sul-
lo sfondo una tela ovale che raffigura la Vergine che porge il
Bambino a S. Antonio ed è opera di Lorenzo Deferrari (1680-
1744), il quale eseguì anche la decorazione monocroma delle
pareti con le allegorie della Purezza e della Mansuetudine. Lʼal-
tare in marmi policromi risale anchʼesso al Settecento. La Chie-
sa della Concezione sarà il luogo dove lʼassociazione “Amici di
Chiara Badano” accoglierà i pellegrini che giungono a Sassello
per venerare la Beata. Per meglio far conoscere la vita di Chia-
ra Badano è stato predisposto uno schermo dove allʼoccasione
possono essere proiettate le immagini della vita di Chiara, le te-
stimonianze dei suoi amici e le sue riflessioni raccolte prima di
che tornasse al Padre.

Sassello. “Dietro la Finestra
2011” è la quarta edizione del
“Presepe in vetrina”, un pro-
getto che coinvolge commer-
ciati, famiglie, piccoli e grandi,
sassellesi e villeggianti che a
Sassello vengono a passare il
Natale.

Ogni finestra, vetrina o aper-
tura che si affaccia sulla stra-
da, in qualsiasi angolo del ca-
poluogo e delle frazioni può
essere trasformata in un pre-
sepe. Basta una statuina, una
luce, un oggetto che dia il sen-
so del Natale ed ecco illumina-
ti e trasformati una facciata, un
angolo, un poggiolo in un ori-
ginale e simpatico presepe.

Lʼiniziativa è dellʼassociazio-
ne “Amici del Sassello”, retta
dal presidente Carla Matteoni,
lo scopo è quello di coinvolge-
re i sassellesi di tutte le età e
creare una catena che unisca
lʼintero paese frazioni compre-
se.

Lo scorso anno più di cento
sassellesi hanno aderito, in
pratica un presepe in ogni an-
golo. Questʼanno lʼobiettivo è
battere quel record. Per farlo i
sassellesi che non hanno tem-
po e attrezzatura idonea pos-
sono contattare gli “Amici del
Sassello” ed “affittare” la fine-
stra che si affaccia sulla stra-
da. Lì verrà attrezzato un pic-
colo presepe.

Un percorso per le vie del
paese partendo da via G.B.
Badano, sede del museo Per-
rando, dove verrà allestito il
primo presepe, poi tutti gli altri
con figure classiche, altre rivi-
ste con criteri moderni ed ori-
ginali, comunque curate con
grande attenzione

«La nostra intenzione - dice
Carla Matteoni - è quella di
creare un vero e proprio per-
corso dei presepi: fare in mo-
do che la gente li possa ammi-
rare e fotografare».

Quella del “presepio” a Sas-
sello è una “passione” nata
sulle tracce dei maestri “figuri-
nai” di Savona ed Albisola che
per anni hanno lavorato il le-
gno per realizzare le statuine;
legno che venne poi sostituito
dalla più accessibile, per i co-
sti, terracotta.

Con la terracotta aumenta-
rono gli artisti in grado di rea-
lizzare le figure del “presepio”
ed alcuni di loro raggiunsero
una fama che travalicò i confi-
ni ed anche Sassello ne subì
lʼinflusso. In improvvisati labo-
ratori si realizzavano statuine
che abbozzavano figure di per-
sonaggi popolari, in alcuni ca-
si noti solo in paese, che ven-
nero chiamate “macachi”, per-
chè preparate e dipinte in ma-
niera approssimativa e affian-
cate a quelle classiche in pre-
sepi “ibridi”.

Non è, però, solo “Dietro la
finestra” ad interessare i sas-
sellesi ed i visitatori che anche
in questo periodo si fermano a
Sassello solo per un paio di
ore per comprare gli “Amaretti
di Sassello”.

Allʼinterno del museo Per-
rando è custodito un caratteri-
stico presepe genovese della
fine del Seicento ed ogni chie-
sa allestisce il suo, compreso
quello della casa protetta San-
tʼAntonio dove un grande pre-
sepe viene impiantato dagli
ospiti sotto la direzione di suor
Gustava. w.g.

Sassello. Un Consiglio co-
munale, quello svoltosi marte-
dì 29 novembre, con qualche
sussulto ma, tutto sommato,
meno aspro di altri che aveva-
no visto la maggioranza e le
minoranze di “Per Sassello
partecipazione e solidarietà” e
del gruppo misto nato dopo
lʼabbandono della maggioran-
za da parte del consigliere
Giovanni Chioccioli, battaglia-
re senza risparmiarsi i colpi
bassi.

Tre i punti allʼordine del gior-
no in discussione, il più impor-
tante lʼ“Approvazione assesta-
mento generale al Bilancio
2011”.

Dopo lʼintroduzione del sin-
daco Paolo Badano il vice Mi-
no Scasso, competente per
Programmazione e Bilancio,
ha relazionato sullʼassesta-
mento evidenziando il fatto
che sono state fatte variazioni
minime e che parte dellʼavan-
zo di amministrazione è stato
accantonato per coprire i costi
dello sgombero neve che, per
un comune come Sassello, so-
no piuttosto onerosi e mai
quantificabili.

Un dibattito che ha visto il
capogruppo di minoranza
Mauro Sardi eccepire su alcu-
ni punti ma senza accanimen-
ti. Cosa che, invece, ha in par-
te fatto lʼex componente la
maggioranza, Giovanni Chioc-
cioli che non si è allineato con
Sardi, il quale si è astenuto al
momento del voto, ma ha con-
testato diversi punti e, sottoli-
neato come: «Ci sono i soldi
per i progetti che interessano
alcuni componenti la maggio-
ranza mentre mancano sem-

pre quando a proporre proget-
ti sono le minoranze». Chioc-
cioli ha poi contestato lʼacces-
so ad un muto di 50.000 euro
per riadattare il tetto della
scuola quando tale importo po-
teva benissimo essere coper-
to con parte dellʼavanzo di bi-
lancio di circa 106.000 euro.
Quello di Chioccioli è stato
lʼunico voto contrario sullʼasse-
stamento di Bilancio.

Durante il Consiglio sono poi
stati affrontati altri argomenti.
È stata presentata in Regione
Liguria domanda di contributo
per la sistemazione di piazza
del Borgo dove cʼè la bella
chiesa di San Rocco. La ri-
chiesta è stata fatta in sinergia
con i gestori dei banchi del
mercato, attualmente allocati
in piazza Rolla, per poter alle-
stire unʼarea mercatale più
ampia, comoda e accessibile.

La richiesta di contributo è di
140.000 euro sui complessivi
600.000 messi a disposizione
dalla Regione per tutti i comu-
ni della Liguria.

Entro fine anno si saprà se il
contributo verrà concesso ed
in tal caso i lavori inizieranno
con la primavera.

Lʼappalto per lʼallargamento
del museo Perrando e la siste-
mazione della struttura dellʼex
convento dei Frati verrà con-
cesso nei prossimi giorni ed i
lavori inizieranno appena le
condizioni meteo lo consenti-
ranno.

Altri progetti riguardano lʼap-
prontamento del tetto fotovol-
taico sulla palestra “Arcobale-
no” della scuola e del tetto del-
la ex scuola elementare di via
Marconi.

Mioglia. Ha avuto luogo domenica 11 dicembre il tradizionale in-
contro con gli anziani di Mioglia. Numerosi gli invitati che non
hanno voluto mancare a questo piacevole appuntamento an-
nuale che ha avuto inizio con la celebrazione della santa messa
nella chiesa parrocchiale di SantʼAndrea. Il Pranzo di Natale,
consumato nel salone dellʼoratorio, è iniziato con il saluto del sin-
daco Livio Gandoglia, che ha augurato ai commensali buone fe-
ste, a nome suo e di tutta lʼamministrazione comunale. Erano
presenti il vicesindaco Osvaldo Damiano, assessori, consiglieri
e dipendenti comunali. Tra gli invitati presenti in sala anche il par-
roco don Paolo Parassole, il presidente della Croce Bianca Mil-
va Valetto, il presidente della Pro Loco Claudio Merlo. Le condi-
zioni atmosferiche particolarmente benevole hanno favorito que-
stʼanno una partecipazione massiccia. Il freddo e la neve, non
insoliti in questo periodo dellʼanno, avrebbero certamente reso
più problematica la riuscita di questa iniziativa, come era suc-
cesso nel 2008 quando un abbondante nevicata aveva letteral-
mente paralizzato il paese.

Sassello. Il gruppo del par-
co del Beigua per il mese di di-
cembre ha messo in calenda-
rio tre interessanti escursioni.
Dopo lʼ11 dicembre, con una
escursione nel sassellese, nel-
lʼarea compresa tra i comuni di
Sassello, Stella e Tiglieto, si
prosegue sabato 17, con una
passeggiata tra Campo Ligure,
Masone e Rossiglione, per
concludere domenica 18, con
una ciaspolata tra Mioglia e
Sassello.

Sabato 17 dicembre, tra pre-
sepi storici e meccanizzati.

Iniziativa dedicata alla sco-
perta dei presepi della Valle
Stura. Spostandoci nei Comu-
ni di Masone, Campo Ligure e
Rossiglione, andremo alla sco-
perta dei tipici presepi che ogni
anno vengono allestiti nel pe-
riodo natalizio e visitati da nu-
merosi turisti. Si tratta di pre-
sepi particolarmente curiosi,
da quelli animati da prodigiosi
sistemi meccanizzati a quelli
storici, con statuine risalenti al-
lʼottocento ed al novecento.

Ritrovo: ore 15, presso usci-
ta casello autostradale di Ma-
sone; durata iniziativa: mezza
giornata; di facile difficoltà; co-
sto iniziativa: 5 euro.

Domenica 18 dicembre, con
le ciaspole da Mioglia al lago
dei Gulli alla ricerca delle im-

pronte lasciate nella neve.
Suggestivo percorso che dal

centro di Mioglia porta al lago
dei Gulli nel territorio di Sas-
sello, alla ricerca delle impron-
te lasciate nella neve dal pas-
saggio di lepri, cinghiali, ca-
prioli e volpi. In caso di man-
canza di neve, lʼescursione
verrà effettuata ugualmente
senza lʼausilio delle ciaspole.

Ritrovo: ore 9 presso piazza
Rolandi a Mioglia; durata ini-
ziativa giornata intera; pranzo
presso ristorante “Oddera” (fa-
coltativo a pagamento); diffi-
coltà: escursione facile; costo
iniziativa: gratuita. Note: il pun-
to di inizio del percorso a Mio-
glia è raggiungibile utilizzando
il servizio navetta a cura del
Centro Servizi Territoriale
dellʼAlta Via dei Monti Liguri,
gestito dallʼEnte Parco, a parti-
re dalla stazione FS di Albiso-
la (servizio a pagamento; per
informazioni: tel. 010 8590300,
prenotazioni almeno 24 ore
prima dello svolgimento del-
lʼevento.

Per tutte le escursione è in-
dispensabile la prenotazione:
tel. 010/8590307 (entro vener-
dì ore 12) e-mail CEparcobei-
gua@parcobeigua.it (entro ve-
nerdì ore 12) attendere rispo-
sta via cellullare 393 9896251
entro venerdì ore 18.

Circolazione in Provincia Savona
La Provincia di Savona ricorda lʼobbligo di circolazione, sulle

strade provinciali, con mezzi antisdrucciolevoli o pneumatici in-
vernali marcia su neve o ghiaccio a partire da martedì 1º no-
vembre e fino al 20 aprile.

Voluto dagli amici della Beata

Sassello, chiesa dei Frati
altare per Chiara Badano

La manifestazione giunta alla quarta edizione

Sassello, tutto pronto
per “Presepe in vetrina”

Nella seduta del Consiglio comunale

Sassello, piazza del Borgo
verrà risistemata

Con il Parco del Beigua, sabato 17 dicembre

Valle Stura tra presepi
storici e meccanizzati

Un tradizionale incontro annuale

È già Natale a Mioglia
con il pranzo anziani

A Pontinvrea accese le luci
dell’albero di Natale
Pontinvrea. Sono state accese nel pomeriggio di lunedì 12

dicembre le luci dellʼalbero di Natale, allestito in piazza a pochi
passi dai portici del palazzo comunale dove erano esposte le sa-
gome in legno disegnate dallʼartista savonese Imelda Bassanel-
lo che a Pontinvrea ha recentemente dipinto una porta in legno
del palazzo comunale con un disegno sul tema dellʼacqua.

Le statue raffiguranti immagini natalizie verranno poi colloca-
te per le vie del paese. Ad essere illuminato è stato un cedro del
Libano, trasformato in suggestivo albero natalizio.

A seguire lʼaccensione delle luminarie i bambini della scuola
primaria di Pontinvrea, con le loro insegnanti ed un gruppo di
pontesini.

A completare lʼevento una ricca ed abbondante merenda con
cioccolata calda.

Giusvalla. Due gli appuntamenti da non perdere in quel di Giu-
svalla durante le feste di Natale. Da vedere lʼartistico presepe
collocato nella parrocchiale di San Matteo Apostolo; da seguire
il concerto di Natale di domenica 18, al teatro “M.Perrone”.
Il presepe che potrà essere visto durante le funzioni religiose del-
la domenica e nei giorni festivi (dalle ore 10) e la vigilia di Nata-
le (dalle ore 23), è opera dellʼartigiano savonese Corrado Cac-
ciaguerra ed è interamente realizzato in legno. Costruito nel
1998, ha la capanna realizzata in legno iroko, particolarmente
duro, di colore giallo-bruno, che proviene dalle foreste dellʼAfri-
ca equatoriale; le statuine sono in legno samba, chiaro e con una
naturale lucentezza. Le statuine e la capanna non sono colora-
te ma modellate per dare alla figura un immagine ben definita.
Un lavoro straordinario ed un presepe che è già stato esposto in
importanti luoghi di culto del savonese. Il concerto di domenica
18 dicembre, alle ore 16, presso il teatro “M. Perrando” vedrà
esibirsi il duo Chaosʼ Implosion che proporrà brani tradizionali ri-
visitati in chiave moderna con passaggi in rock e blues. Il duo è
composto dalla giusvallina Margherita Zanin e dal savonese Mar-
co Barbero. Il duo si è esibito in seguiti concerti in tutta la Ligu-
ria. Al termine del concerto i giusvallini potranno farsi gli auguri
durante il buffet ed brindisi di Natale presso i locali del circolo
Croce Bianca.

Da domenica 18 due eventi da seguire

A Giusvalla, il presepe
e concerto di Natale

Un regalo gradito?
Un abbonamento a

… per tutto l’anno
campagna abbonamenti 2012
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Acqui 1
Lascaris 1

Acqui Terme. Arriva il La-
scaris, fanalino di cosa in com-
pagnia del San Paolo Cantù e
ci aspetta una sfida a senso
unico con lʼAcqui in grado di
comandare il gioco e portare a
casa i tre punti. Il campo dirà
unʼaltra cosa. Contro i torinesi,
una sola vittoria e due pareggi
in diciassette gare, i bianchi
giocano il peggior primo tempo
degli ultimi anni e nel suo in-
sieme una delle più brutte par-
tite di questa stagione. Magari
il Lascaris che in settimana ha
ingaggiato il giovane Ceravo-
lo, ex della Pro Vercelli, non è
proprio da ultimo posto, dimo-
stra dʼavere qualcosa in più del
Cantù battuto dai bianchi ap-
pena tre giorni prima, si rivela
squadra dinamica e tignosa
con qualche buon giocatore,
ma non sono “dati” sufficienti
spiegare la brutta prova del-
lʼAcqui. I bianchi giocano un
paio di minuti e poi non ci si
raccapezza più. Il tema tattico
è monocorde, prevedibile e
banale. Anche il pubblico sem-
pre meno numeroso (ma non
era meglio la campagna abbo-
namenti?) non ci capisce mol-
to. Gli ultrà incitano la squadra
ma è un tifo in sintonia con il
poco che si vede sul campo.
Poco davvero con lʼAcqui che
attacca ma, senza Cisterni che
pare prenderà unʼaltra strada
così come Ambrosoli, con un
tridente di pesi leggeri, senza
sostanza e mai in grado di da-
re profondità alla manovra.
Davvero un brutto vedere ed è
un peccato perché il Lascaris
pur mostrando tutti i suoi limiti
è squadra che gioca e lascia
giocare. Sarebbe bastato ave-
re un poʼ più di convinzione
per mettere le cose a posto.
Non solo lʼAcqui che parte con
Mosto punta centrale, Perelli e
Franchini esterni, Mariani,
Bianchi e Genocchio a centro-
campo, Ferrando e Silvestri
centrali di difesa con Rusca e
Riggio laterali, fatica in tutti i
reparti.

Lʼattacco non da profondità,
nessuno è in grado di tenere
alta la squadra e così il centro-
campo va spesso e volentieri
in sofferenza. I bianchi non
pungono e faticano a curare la
fase difensiva nonostante il
Lascaris affidi il compito di im-
pensierire Castagnone allʼex
chierese Cavazzi ed al giova-
ne Mangano che hanno tanta
buona volontà ma nulla a che
spartire con la categoria. Una
mezzʼora di calcio pasticciato
che vede i bianchi fare confu-
sione ed i bianconeri difender-
si senza affanni. Un tiro in por-
ta di Franchini, dopo una deci-
na di minuti, deviato da Asinel-
li è lʼunico segno di vita che re-
gala la squadra di Lovisolo. Il
Lascaris si rende conto che
può vendere cara la pelle e
prova fare male. Ci riesce al
32º affondando sulla corsia di
destra dei bianchi dove Rusca
fatica più del previsto e grazie
ad un paio di rimpalli favorevo-
li presenta Gavazzi solo da-
vanti a Castagnone. Lʼattac-
cante che sino a quel momen-
to non aveva praticamente toc-
cato palla non si fa scappare
lʼoccasione. Per quanto visto
in campo nulla da eccepire.
Acqui in crisi ma, ancor più in
confusione ed assolutamente
incapace di impensierire una
difesa che ha preso gol a grap-
poli. A complicare le cose, al

42º, una brutta entrata di Bian-
chi non è rilevata dallʼarbitro
che poi vede quella ancor peg-
gio di Rusca e lo espelle. Ac-
qui in dieci e sotto di un gol.

Nella ripresa Lovisolo mi-
schia subito le carte. Esce Mo-
sto entra Ambrosoli. La qualità
è la stessa del primo tempo,
cambiano il ritmo e la determi-
nazione. Lovisolo abbassa
Mariani sulla linea di difesa,
spesso avanza Ferrando per
cercare di dare solidità allʼat-
tacco ed è a quel punto che il
Lascaris mostra tutti i suoi limi-
ti. Contro questo Acqui, in die-
ci, senza una prima punta di
ruolo, qualsiasi altra squadra
avrebbe chiuso gli spazi e cer-
cato il gol in contropiede. Lʼun-
dici di Trabucco per mezzʼora
resta blindato nella sua metà
campo, butta via la palla favo-
rendo lʼAcqui che pur pastic-
ciando diventa pericoloso. Am-
brosoli cicca da pochi passi,
Riggio spinge con maggiore
convinzione Ferrando è sem-
pre più là davanti. Un paio di
mischie fanno venire i brividi a
d Asinelli ma resta il fatto che,
non avendo una prima punta
sono tutti tentativi velleitari.
Non cʼè logica nel gioco dei
bianchi che una volta arrivati al
limite dellʼarea bianconera si
perdono in un bicchiere dʼac-
qua. Lovisolo tenta la carta
della disperazione inserendo
Cisterni, allʼultima partita in
maglia bianca, al posto di Ma-
riani. Una prima punta di peso,
due esterni che non tornano
quasi mai, una squadra dal ba-
ricentro pericolosamente alto
che però non rischia mai di
prendere il secondo gol. Non
“rischia” nemmeno di farne an-

che se Cisterni da almeno un
punto di riferimento ben defini-
to. Il gol non è nellʼaria ma co-
munque arriva e salva i bian-
chi da una figuraccia. Perelli
calcia una palla inattiva nel
mucchio, Asinelli esce e finisce
addosso a Cisterni, la palla ca-
rambola tra i piedi di Ferrando
che trova lʼangolino. Un pari
con il quale lʼundici di Lovisolo
salva almeno la faccia.

HANNO DETTO. Fanno fe-
sta solo i torinesi, felici dʼaver
portato via dallʼOttolenghi un
punticino che non servirà alla
causa ma fa bene al morale. In
casa dei bianchi solo musi lun-
ghi. Una ghiotta occasione sfu-
mata per dare solidità alla
classifica. Il d.s. Stoppino non
usa troppi giri di parole: “Dob-
biamo essere contenti che sia
andata a finire così. Per quello
che si è visto in campo possia-
mo parlare di un punto guada-
gnato e non di tre punti persi”.
Per Lovisolo la partita ha avu-
to due facce: “Abbiamo rega-
lato il primo tempo, poi nella ri-
presa ho visto un Acqui moti-
vato e meritevole. Consideria-
mo il bicchiere mezzo pieno vi-
sto che abbiamo guadagnato
un punto sulla zona play out”.

In settimana la società valu-
terà quali movimenti fare sia in
entrata che in uscita. Dovreb-
bero arrivare alcuni giovani e
lʼobiettivo è una prima punta.
Cisterni dovrebbe tornare al
Bologna, società proprietaria
del cartellino, ma potrebbe non
essere quello lʼunico movi-
mento in uscita. Ambrosoli
cambierà casacca e circolano
pure i nome di Mariani e Ca-
stagnone. Di arrivi se ne parle-
rà in settimana.

CASTAGNONE: Un tiro e
un gol sul quale non ha colpe
poi non tocca praticamente
palla. Ingiudicabile.

RUSCA: Forse la corsia di
destra non è la sua località
preferita, ma lui ci mette del
suo per complicarsi la vita.
Lʼespulsione è il clou di una
giornata da dimenticare. Scar-
so.

RIGGIO: Si sveglia nel se-
condo tempo quando prova
spingere e trova un paio di
cross decenti, Poco per salva-
re la faccia. Insufficiente.

MARIANI: Lezioso, a tratti
impacciato nonostante abbia a
che fare con rivali di basso
profilo. È tra i più esperti ma
non spende bene la sua matu-
rità. Insufficiente. CISTERNI:
Entra quando i buoi sono
scappati. Non fa molto ma sul
gol ci mette il fisico. Sufficien-
te.

SILVESTRI (lʼunico): Unico
a salvarsi in una domenica di
brutte figure. Lotta in una dife-
sa sempre più deserta, mena
il giusto salva un paio di situa-
zioni critiche e butta il cuore ol-

tre lʼostacolo. Buono.
FERRANDO: Si salva con il

gol. Per il resto è monocorde,
prevedibile, mai lucido nel far
ripartire lʼazione. Non è in un
buon momento. Appena suffi-
ciente.

BIANCHI: Spaesato, nervo-
so e spesso inconcludente. È
il più giovane e più degli altri
soffre per la giornata storta
che attanaglia la squadra. In-
sufficiente. CANINO (dal 34º
st): Spiccioli di partita.

GENOCCHIO: Cambia look
e pare aver perso anche
lʼorientamento. Nel primo tem-
po vaga per il campo più che
giocare. Nella ripresa va appe-
na meglio ma senza convince-
re. Insufficiente.

MOSTO: Ha poche palle
sulle quali lavorare. Una mez-
za la spreca e poi è solo un
frenetico movimento e senza
dare punti di riferimento ai
compagni. Insufficiente. AM-
BROSOLI (dal 1º st): Ci mette
corsa e tanta volontà. Sbaglia
un gol ma visto lʼandazzo è il
male minore e poi con lui in
campo la partita ha preso

unʼaltra piega. Appena suffi-
ciente

PERELLI: Che dire: cerca
qualche giocata importante ma
non ne azzecca una che è
una. Defilato, si fa notare per
lʼammonizione e per quella
palla inattiva dalla quale nasce
il gol. Insufficiente.

FRANCHINI: Un tiro in porta
nel primo tempo, lʼunico fatto
dai bianchi, poi una ripresa in-
truppato tra le maglie bianco-
nere. Almeno ci mette la grinta.
Appena sufficiente.

Stefano LOVISOLO: A
Cantù, lʼAcqui giochicchia e
vince, con il Lascaris un passo
indietro. Una squadra che vive
un momento delicato, non ha
più la lucidità e la convinzione
delle prime partite, soffre an-
che in difesa, il reparto più af-
fidabile. È tornato Castagnone,
ma ora i problemi sono altri e
con Lascaris sono emersi in
tutta la loro complessità. Non
sarà facile rimettere a posto i
pezzi di un puzzle che negli ul-
timi giorni del mercato potrà
ancora cambiare. Non ha un
compito facile.

Masone 2
San Desiderio 1

Masone. Ritorno al succes-
so per il Masone che, davanti
al proprio pubblico, supera
senza difficoltà il San Deside-
rio. Con questo risultato, i ra-
gazzi del presidente Puppo
tengono il passo dei “draghet-
ti” del Baiardo che guidano la
classifica della Prima Catego-
ria Girone B.

Tutto facile per il Masone
che, nonostante un ottimo pri-
mo tempo, nei primi quaranta-
cinque minuti non riesce a
passare, imbrigliato da un San
Desiderio molto combattivo.
La squadra di casa trova le re-
ti che assicurano i tre punti nel-
la seconda parte della gara,
grazie al tandem Meazzi-Mi-
netti. Prima, al 65º è lʼallenato-
re-giocatore dei biancocelesti
a portare in vantaggio i suoi,

con una bella girata che trova
lʼangolino dove Melis non può
arrivare. Poco dopo, al 67º,
tocca al capocannoniere Mi-
netti trasformare il rigore della
sicurezza, concesso dallʼarbi-
tro per un mani di Urbini in
area.

Inutile la rete che Bisogni
realizza al 71º per gli ospiti con
un altro tiro dagli undici metri.
Nel finale il “Sande” coglie una
traversa con DʼElia, ma non
passa. La coppia Meazzi - Mi-
netti arriva, in questo modo, a
quota 22 gol in 13 partite e il
Masone tallona il Baiardo sa-
lendo al secondo posto solita-
rio con 27 punti a -4 dalla ca-
polista e ancora in piena corsa
per il primato.

Formazione e pagelle Ma-
sone: D.Pastorino 6, S.Macciò
6, Rombi 6 (80º Mantero sv),
Rattazzi 6, Ravera 6, A.Pasto-

rino 6 (70º Sirito 6), Chericoni
6.5, Demeglio 6, Meazzi 7, Mi-
netti 7, Cenname 5.5. All.: Me-
azzi - DʼAngelo.

Lʼultima del girone di anda-
ta, ultima dellʼanno e sicura-
mente la partita più sentita dai
tifosi. È il derby tra Novese ed
Acqui, giocato in un momento
particolare della stagione, con
il mercato aperto ed in subbu-
glio con due squadre che do-
menica potrebbero essere di-
verse da quelle viste sette
giorni prima. Note che riguar-
dano sopratutto lʼAcqui che in
settimana ha ulteriormente
cambiato faccia, mentre la No-
vese di Viassi che sta viag-
giando a buoni ritmi ed ha rag-
giunto il terzo posto in classifi-
ca, ha già fatto il suo colpo in-
gaggiando Mair dal Villalvernia
e difficilmente apporterà altri ri-
tocchi.

LʼAcqui: la società dopo
aver svincolato Chiattellino,
approdato al Valle dʼAosta,
Monteleone, Bussi e Manzo ha
lasciato liberi anche Cisterni,
finito al Villalvernia e Ambroso-
li che potrebbe accasarsi nel
novarese. Sei giocatori in me-
no, sette se si considera Mar-
tucci, operato ai legamenti del
ginocchio e disponibile forse
per le ultime gare di campio-
nato, che facilmente divente-
ranno otto se anche Mariani,
come orami sembra quasi cer-
to, non accetterà una riduzio-
ne del rimborso spese. Otto
giocatori in meno rispetto al-
lʼinizio del campionato e, per
ora, solo contatti con qualche
giovane. In settimana dovreb-
be arrivare la documentazione
dalla Slovacchia per consenti-

re a Dusan “Dudu” Kolek (clas-
se ʼ91), lo scorso anno in forza
al Kosice squadra della massi-
ma divisione del suo paese, di
scendere finalmente in campo.
Kolek, che studia Economia e
Commercio a Genova, si alle-
na già da qualche mese con i
bianchi ed ha messo in mostra
ottime qualità tecniche. In pro-
va cʼè il giovane Federico Pel-
lè, classe ʼ91, cresciuto nelle
giovanili del Lecce, nello pas-
sata stagione ha giocato una
gara con la Valenzana in C2
ed è poi passato al Cesenati-
co in D dove ha disputato 18
gare. Stoppino è alla ricerca di
una prima punta ed i nomi che
circolano sono più di uno. Do-
vrebbe comunque arrivare un
giocatore esperto che ha mili-
tato per anni in campionati pro-
fessionistici. Lʼaccordo potreb-
be esserci stato a poche ore
dalla chiusura delle liste. Altri
movimenti di mercato riguar-
dano giovani che potrebbero
arrivare da squadre professio-
nistiche. Acqui come un porto
di mare con gente che va e
viene sperando che chi arriva
sia meglio di chi parte.

Novese: tutto molto più faci-
le in casa biancoazzurra. Do-
po lo scambio con il Viullalver-
nia dove è approdato Di Gen-
naro e da dove è arrivato Mair,
difficilmente la famiglia Giaco-
mello, che per anni ha guidato
lʼAquanera prima di diventare
proprietaria della maggioranza
delle quote societarie della No-
vese, realizzerà altri colpi di

mercato. Il d.s. Taverna dovrà
solo valutare piccoli ritocchi
ma la squadra che affronterà i
bianchi non sarà diversa da
quella scesa in campo nelle ul-
time gare. Tanti gli ex in bian-
coazzurro a partite dal portiere
Francesco Teti, passando per
Mosseti ed infine la punta Car-
dini.

Una squadra con giovani in-
teressanti, in qualche occasio-
ne Viassi ne ha schierati cin-
que, in ruoli importanti, che do-
po un inizio stentato è cresciu-
ta in modo esponenziale. Gio-
catori di qualità, oltre a Cardini
e Mossetti, sono Rondinelli, il
difensore Camussi e natural-
mente quel Mair che nella pas-
sata stagione, con la maglia
dellʼAquanera ha segnato ven-
ti gol in ventotto gare. Consi-
derato che i bianchi dovranno
fare a meno degli squalificati
Rusca e Vazzana e preso atto
delle variabili che capiteranno
in settimana lʼAcqui sarà assai
diverso da quello visto in cam-
po con il Lascaris e con alcu-
ne “X” da coprire.

Queste le probabili forma-
zioni, per un derby dove solo
la Novese ha tanto da perdere

Novese (4-2-3-1): Teti -
Mazzucco (Bonanno), Camus-
si, Busseti, Briata - Orlandini,
Rondinelli - Jafri, Mossetti,
Cardini - Mair.

Acqui (4-3-3): Castagnone
- Ungaro, Silvestri, Ferrando,
Canino (Riggio) - Bianchi, Ge-
nocchio, Ferraro (X) - Franchi-
ni, Mosto (X), Perelli. w.g.

San Paolo Cantù 0
Acqui 2

Acqui Terme. Giovedì 8 di-
cembre al comunale Cantù
lʼAcqui ha affrontato il San
Paolo Cantù, squadra che di-
vide lʼultimo posto in classifica
con il Lascaris.

Vittoria dei termali con i gol
di Perelli, su rigore, nel primo

tempo e di Bianchi nella ripre-
sa.

Formazione e pagelle: Ca-
stagnole 6.5; Rusca 6.5 (12º st
Ambrosoli 5.5), Canino 6; Ma-
riani 7, Silvestri 6.5, Ferrando
6.5: Bianchi 7 (il migliore), Gi-
nocchio 6.5, Mosto 6.5 (15º st
Bazzana 6.5); Perelli 6.5 (35º
st Cisterni sv).

Calcio serie D girone A

Acqui primo tempo da delirio
si salva con una buona ripresa

Domenica 18 dicembre non all’Ottolenghi

Nel derby con la Novese
Acqui con tante incognite

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Il Masone torna alla vittoria

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Calcio serie D girone A

Contro il Cantù i bianchi
fanno bottino pieno

Stefano Lovisolo in confe-
renza stampa.

Il gol del Lascaris.

Minetti, capocannoniere del
girone.

Lʼespulsione di Rusca.
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SERIE D - girone A
Risultati: Acqui - Lascaris

1-1, Albese - Cantù San Paolo
1-1, Asti - Novese 1-2, Boglia-
sco dʼAlbertis - Verbano calcio
0-1, Borgosesia - Pro Imperia
2-2, Calcio Chieri - Aquanera
Comollo Novi 3-0, Derthona -
Naviglio Trezzano 0-0, Folgo-
re Caratese - Villalvernia Val
Borbera 1-1, Lavagnese -
Santhià 0-1, St.C. Vallée dʼAo-
ste - Chiavari Caperana 5-1.

Classifica: St.C. Vallée
dʼAoste 44; Calcio Chieri 37;
Santhià (-3) 36; Novese 35;
Derthona 31; Naviglio Trezza-
no 30; Chiavari Caperana 29;
Acqui 27; Folgore Caratese,
Borgosesia 26; Villalvernia Val
Borbera, Verbano calcio 25;
Lavagnese 24; Pro Imperia 22;
Bogliasco dʼAlbertis 21; Albe-
se (-3), Asti 15; Aquanera Co-
mollo Novi 8; Cantù San Pao-
lo, Lascaris 6.

Prossimo turno (18 dicem-
bre): Aquanera Comollo Novi
- Albese, Cantù San Paolo -
Asti, Chiavari Caperana - La-
vagnese, Lascaris - Folgore
Caratese, Naviglio Trezzano -
Calcio Chieri, Novese - Acqui,
Pro Imperia - Bogliasco dʼAl-
bertis, Santhià - Derthona,
Verbano calcio - St.C. Vallée
dʼAoste, Villalvernia Val Bor-
bera - Borgosesia.

***
ECCELLENZA - girone B

Risultati: Busca - Santene-
se 1-2, Cheraschese - Aira-
schese 0-1, Chisola - Olmo 4-
2, Libarna - Saluzzo 1-2, Lu-
cento - Canelli 4-0, Pinerolo -
Castellazzo Bormida 3-0, Pro
Dronero - Bra 0-0, Rivoli - Mi-
rafiori 3-0.

Classifica: Bra 34; Aira-
schese 33; Pro Dronero 32;
Lucento 31; Cheraschese 28;
Chisola 26; Castellazzo Bor-
mida, Pinerolo 24; Olmo, Ri-
voli, Saluzzo 21; Busca 20;
Canelli 18; Libarna 15; Sante-
nese 14; Mirafiori 13.

Prossimo turno (18 dicem-
bre): Airaschese - Saluzzo,
Bra - Chisola, Canelli - Pro
Dronero, Castellazzo Bormida
- Lucento, Libarna - Pinerolo,
Mirafiori - Cheraschese, Olmo
- Busca, Santenese - Rivoli.

***
ECCELLENZA girone A
Liguria

Risultati: Busalla - Veloce
0-3, Cairese - Ventimiglia 2-0,
Campomorone - Rivasamba
2-1, Culmv Polis - Arenzano 2-
2, Fezzanese - Vado 1-4, Fon-
tanabuona - Vallesturla 2-2,
Imperia calcio - Finale 2-2, Se-
stri Levante - Pontedecimo 1-
0.

Classifica: Sestri Levante
32; Vado 27; Imperia calcio,
Campomorone 24; Vallesturla
22; Cairese, Finale 21; Fezza-
nese 20; Rivasamba 19; Ven-
timiglia, Busalla 16; Fontana-
buona 15; Veloce 14; Ponte-
decimo 13; Culmv Polis 12;
Arenzano 3.

Prossimo turno (18 dicem-
bre): Arenzano - Fontanabuo-
na, Finale - Sestri Levante,
Pontedecimo - Busalla, Riva-
samba - Fezzanese, Vado -
Cairese, Vallesturla - Imperia
calcio, Veloce - Campomoro-
ne, Ventimiglia - Culmv Polis.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Atletico Gabetto -
Vianney 2-1, Cbs - Crescenti-
nese 1-0, Colline Alfieri Don

Bosco - Nicese 1-1, Gaviese -
Vignolese 1-1, San Giacomo
Chieri - Atletico Torino 0-1,
San Giuliano Nuovo - Pecette-
se 2-2, SanMauro - Sanda-
mianese 7-1, Trofarello - Per-
tusa Biglieri 1-3.

Classifica: Cbs, Atletico
Gabetto 35; Colline Alfieri Don
Bosco 32; San Giuliano Nuo-
vo 30; Vignolese 27; Crescen-
tinese 25; Pertusa Biglieri, Ni-
cese 24; SanMauro, Gaviese
20; Atletico Torino 19; Sanda-
mianese, Pecettese 16; Trofa-
rello 11; San Giacomo Chieri
10; Vianney 3.

Prossimo turno (5 febbra-
io): Atletico Torino - Gaviese,
Crescentinese - Colline Alfieri
Don Bosco, Nicese - San Giu-
liano Nuovo, Pecettese - Atle-
tico Gabetto, Pertusa Biglieri -
San Giacomo Chieri, Sanda-
mianese - Trofarello, Vianney
- SanMauro, Vignolese - Cbs.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria

Risultati: Andora - Sestrese
0-3, Bolzanetese - Argentina
3-2, Ceriale calcio - Golfodia-
nese 0-1, Loanesi - Sampier-
darenese 5-1, Quiliano - Bra-
gno 1-0, Serra Riccò - San Ci-
priano 3-1, VirtuSestri - Car-
carese 1-2, Voltrese - Cffs Co-
goleto 1-0.

Classifica: Sestrese 33;
Quiliano 30; Loanesi 26; Cffs
Cogoleto 25; Carcarese 24;
Serra Riccò 23; Voltrese 21;
Argentina, Golfodianese 19;
Bragno 18; Ceriale calcio 15;
Sampierdarenese 14; VirtuSe-
stri 13; Bolzanetese 12; Ando-
ra 10; San Cipriano 6.

Prossimo turno (18 dicem-
bre): Argentina - Loanesi, Bra-
gno - Ceriale calcio, Cffs Co-
goleto - VirtuSestri, Carcarese
- Quiliano, Golfodianese - Ser-
ra Riccò, Sampierdarenese -
Andora, San Cipriano - Bolza-
netese, Sestrese - Voltrese.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arquatese - Quar-
gnento 3-1, Bevingros Eleven
- G3 Real Novi 0-0, Castelno-
vese - Pro Molare 0-1, Com.
Castellettese - Asca 0-2, La
Sorgente - Villaromagnano 4-
0, Monferrato - Audace Club
Boschese 2-2, Ovada - Sarez-
zano 0-0, Stazzano - Tagliole-
se 2-3.

Classifica: Bevingros Ele-
ven 36; La Sorgente 35; Pro
Molare 29; Com. Castellette-
se 26; Castelnovese, Ovada
24; Asca 23; Monferrato, Sa-
rezzano 21; Arquatese 19; Vil-
laromagnano, G3 Real Novi
17; Quargnento 16; Tagliole-
se 14; Audace Club Bosche-
se, Stazzano 12.

Prossimo turno (5 febbra-
io): Asca - Castelnovese, Au-
dace Club Boschese - Com.
Castellettese, G3 Real Novi -
Arquatese, Pro Molare - Staz-
zano, Quargnento - Ovada,
Sarezzano - Monferrato, Ta-
gliolese - La Sorgente, Villa-
romagnano - Bevingros Ele-
ven.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Altarese - Calinʼs
Boys 1-1, Camporosso - Bor-
dighera SantʼAmpelio 1-0, Mil-
lesimo - Santo Stefano 2005
2-1, Pietra Ligure - Don Bosco
Vallecrosia 3-2, Ponente San-
remo - Borghetto S.S. 2-1,

Sassello - Dianese 2-0, Tag-
gia - Albissola 2-1, Varazze
Don Bosco - Baia Alassio 0-0.

Classifica: Sassello 30;
Carlinʼs Boys 27; Pietra Ligu-
re, Camporosso 26; Millesimo,
Taggia 22; Dianese, Ponente
Sanremo 18; Baia Alassio 16;
Albissola, Altarese 15; Varaz-
ze Don Bosco 13; Don Bosco
Vallecrosia 11; Santo Stefano
2005 8; Borghetto S.S., Bordi-
ghera SantʼAmpelio 5.

Prossimo turno (18 dicem-
bre): Albissola - Ponente San-
remo, Baia Alassio - Campo-
rosso, Bordighera SantʼAmpe-
lio - Taggia, Borghetto S.S. -
Santo Stefano 2005, Carlinʼs
Boys - Varazze Don Bosco,
Dianese - Pietra Ligure, Don
Bosco Vallecrosia - Altarese,
Sassello - Millesimo.

***
1ª CATEGORIA - girone B
Liguria

Risultati: Bargagli - Ron-
chese 1-1, C.V.B. dʼAppolonia
- Pegliese 1-2, Corniglianese
Zagara - Amicizia Lagaccio 1-
2, Don Bosco Ge - Cavallette
1-2, Little Club G.Mora -
SantʼOlcese 1-2, Masone -
San Desiderio 2-1, Multedo -
A.Baiardo 2-4, Praese - Mon-
toggio Casella 1-0.

Classifica: A.Baiardo 31;
Masone 27; Amicizia Lagaccio
25; Pegliese 24; Ronchese 23;
Praese, Montoggio Casella
21; Cavallette 20; Cornigliane-
se Zagara 17; Bargagli 16; Lit-
tle Club G.Mora, SantʼOlcese,
C.V.B. dʼAppolonia 14; San
Desiderio 7; Don Bosco Ge 5;
Multedo 3.

Prossimo turno (17 dicem-
bre): Amicizia Lagaccio - Don
Bosco Ge, Cavallette - C.V.B.
dʼAppolonia, Little Club G.Mo-
ra - Multedo, Montoggio Ca-
sella - Bargagli, Pegliese - Ma-
sone, Ronchese - Corniglia-
nese Zagara, San Desiderio -
A.Baiardo, SantʼOlcese -
Praese.

***
1ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: Avegno - Marassi
Quezzi 0-0, Fulgor Pontedeci-
mo - Borgo Rapallo 1-0, Rec-
co 01 - Borzoli 1-3, Rivarolese
- GoliardicaPolis 3-0, San Got-
tardo - Sori 3-1, V.Audace
Campomorone - Campese 2-
2, Val dʼAveto - Pro Recco 3-
1, Via dellʼAcciaio - Moconesi
1-1.

Classifica: Campese 32;
Val dʼAveto 29; Via dellʼAccia-
io 26; Moconesi 24; Rivarole-
se 23; Pro Recco 20; Goliardi-
caPolis 19; Marassi Quezzi
18; San Gottardo 16; Borgo
Rapallo 15; Fulgor Pontedeci-
mo 14; V.Audace Campomo-
rone, Sori 13; Borzoli 11; Ave-
gno 10; Recco 01 1.

Prossimo turno (18 dicem-
bre): Borgo Rapallo - Borzoli,
Campese - San Gottardo, Go-
liardicaPolis - Avegno, Maras-
si Quezzi - Via dellʼAcciaio,
Moconesi - V.Audace Campo-
morone, Pro Recco - Fulgor
Pontedecimo, Rivarolese -
Recco 01, Sori - Val dʼAveto.

***
2ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Azzurra - Trinità 2-
1, Carrù - Gallo calcio 3-0, Ga-
ressio - Dogliani 0-0, Mondovì
Piazza - Magliano Alpi 0-0,
Roretese - Fossanese 4-0, Vi-
cese - Cortemilia 0-0, Villano-
va Cn - Dueeffe calcio 1-1.

Classifica: Vicese 34; Due-
effe calcio 26; Roretese, Ga-
ressio, Azzurra 24; Trinità 23;
Magliano Alpi 22; Carrù 20;
Dogliani 19; Mondovì Piazza
17; Cortemilia, Villanova Cn
14; Gallo calcio 7; Fossanese
4.

Prossimo turno (12 feb-
braio): Cortemilia - Villanova
Cn, Dogliani - Vicese, Dueeffe
calcio - Roretese, Fossanese
- Carrù, Gallo calcio - Mondo-
vì Piazza, Magliano Alpi - Az-
zurra, Trinità - Garessio.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Cassano calcio -
Cassine 2-0, Garbagna - Ca-
stelnuovo Belbo 0-0, Ponti -
Montegioco 1-3, Pozzolese -
Carpeneto 5-2, Sexadium -
Frugarolo X Five 2-0, Tassaro-
lo - Paderna 1-3, Valle Bormi-
da Bistagno - Silvanese 2-4.

Classifica: Paderna 26;
Garbagna 25; Cassano calcio
24; Pozzolese 21; Sexadium
20; Cassine, Carpeneto 18;
Frugarolo X Five 17; Monte-
gioco 16; Castelnuovo Bel-
bo, Ponti 15; Tassarolo 12;
Valle Bormida Bistagno 10;
Silvanese 9.

Prossimo turno (18 dicem-
bre): Cassano calcio - Castel-
nuovo Belbo, Garbagna -
Montegioco, Ponti - Paderna,
Pozzolese - Cassine, Sexa-
dium - Carpeneto, Silvanese
- Frugarolo X Five, Valle Bor-
mida Bistagno - Tassarolo.

***
2ª CATEGORIA - girone D
Liguria

Risultati: Anpi Casassa -
Merlino 1-1, Burlando - A.G.V.
2-3, Cffs Polis Dlf - Pontecar-
rega 1-0, G.Mariscotti - Ner-
vi07 0-2, Liberi Sestresi - Sa-
rissolese 5-2, Rossiglionese
- Santa Tiziana 1-0, Savigno-
ne - Vecchio Castagna 1-0,
Torriglia - Campi 1-0.

Classifica: Santa Tiziana
29; Liberi Sestresi 27; Nervi07
23; Burlando 22; Savignone,
Torriglia 19; Sarissolese 18;
Vecchio Castagna 17; G.Mari-
scotti, Rossiglionese 16;
Merlino, Pontecarrega 15; An-
pi Casassa, Cffs Polis Dlf 13;
Campi 10; A.G.V. 9.

Prossimo turno (17 dicem-
bre): A.G.V. - Anpi Casassa,
Campi - Savignone, G.Mari-
scotti - Rossiglionese, Merli-
no - Torriglia, Nervi07 - Bur-
lando, Pontecarrega - Liberi
Sestresi, Sarissolese - Santa
Tiziana, Vecchio Castagna -
Cffs Polis Dlf.

***
3ª CATEGORIA - girone A

Risultati: Mombercelli - Ca-
lamandranese 2-0, Casalcer-
melli - Incisa 2-2, Bergama-
sco - Strevi 1-1, Casalbaglia-
no - Refrancorese 2-0, Monte-
magno - San Paolo Solbrito 7-
1, Piccolo Principe - Mezzalu-
na 0-6.

Classifica: Montemagno
29; Mombercelli 27; Mezzalu-
na 24; Bergamasco - Casal-
bagliano 21; Refrancorese 19;
Calamandranese 14; San
Paolo Solbrito, Strevi 12; Inci-
sa 7; Piccolo Principe 6; Ca-
salcermelli 5.

Prossimo turno: Refranco-
rese - Bergamasco, San Pao-
lo Solbrito - Casalbagliano, In-
cisa - Mombercelli, Mezzaluna
- Montemagno, Calamandra-
nese - Piccolo Principe, Stre-
vi - Casalcermelli.

Cairese 2
Ventimiglia 0

Cairo M.tte. Tre partite sette
punti e otto gol, quasi la metà di
quanti i gialloblu ne avevano
fatti nelle precedenti quattordi-
ci gare. Cʼè voluto poco. È ba-
stato infilare lʼanello giusto in
uno scacchiere cui mancava
davvero poco per essere con-
vincente ed il cerchio si è chiu-
so. Lʼanello è Davide Andorno,
classe 1979, scuola Juventus,
giocatore dal passato illustre
con Pro Vercelli, Biellese e Le-
gnano, poi tanti anni tra i dilet-
tanti in stagioni comunque ric-
che di gol. Arrivato alla riaper-
tura del mercato di dicembre,
Andorno ha giocato tre gare ed
in tutte e tre le gare ha lasciato
il segno. Nel recupero stravinto
con il disastrato Busalla (5 a 2)
e soprattutto nella sfida di do-
menica contro il temibile Venti-
miglia sistemato con due gol
del bomber torinese.

In campo si è vista la solita
Cairese, organizzata, ben mes-
sa in campo, dominante nei fra-
seggi a centrocampo e solida in
difesa nonostante le assenze
di Faggion e Barone. Il Venti-
miglia non ha fatto vedere gran-
di cose, ha pensato a erigere
una diga davanti allʼesperto Far-
son e poi cercato di far trottare
i tanti giovani dellʼundici titolare.
Per tempo i granata hanno ret-
to; sembrava una di quelle par-
tite dominate dai gialloblu che
non portano fieno in cascina.
Nella ripresa è bastato inne-
scare Andorno ed i conti hanno
fatto presto a quadrare. Al 10º
Spozio allarga per Andorno che
sorprende Farson con un pre-
ciso diagonale sul palo lungo.
Non pervenuta la reazione dei
frontalieri che con Molinaro ed
Amalberti, trentasei anni in due,
non arrivano mai alla conclu-
sione.

La Cairese gioca come il gat-

to con il topo e, al 20º, chiude il
conto.

E ancora lui, il bomber gial-
loblu, a trovare la via del gol
sorprendendo una difesa gra-
nata in stato confusionale.

Il finale è accademia e serve
a Binello a far notare la sua pre-
senza con un paio di facili in-
terventi. Unico sussulto lʼespul-
sione di Laudisi e Mamone per
reciproche scorrettezze.

Hanno detto. Il d.g. Carlo Piz-
zorno sintetizza con una battu-
ta il cambio di passo della sua
squadra: «Adesso quando la
palla arriva là davanti un poʼ si
ferma...» - e poi è un elogio al
gruppo - «Sapevamo qualʼera il
problema, lʼabbiamo risolto ed
ora stiamo raccogliendo i primi
frutti». Cambio di strategie. Spa-
risce il rischio di essere coinvolti
nei play out, si apre una inte-
ressante finestra sui play off per
una Cairese tutta da scoprire.

Formazione e pagelle Cai-
rese: Binello 6; Cirio 7, Nonnis
7; Piccardi 7, Lauro 6.5, Di Pie-
tro 6; Iacopino 6.5 (dal 50º Lau-
disi 6.5), Torra 6, Andorno 8 (dal
91º Roveta sv), Spozio 7, Buel-
li 6 (dallʼ86º Dini sv).

Virtusestri 1
Carcarese 2

Genova. La “nuova” Carca-
rese, orfana dei “dissidenti” Ma-
rafioti, Vera Alvarado, Pasqui,
Deiana, Marraffa e Bettinelli che
hanno lasciato la società insie-
me al trainer Davide Palermo,
sorprende tutti e, dopo la scon-
fitta casalinga con lʼArgentina
Arma nel recupero dellʼ8 di-
cembre, si riscatta sul campo
della Virtusestri vincendo con
pieno merito contro una rivale
che stava cercando di rialzare la
testa. Una Carcarese imbottita
di giovani con una sola novità in
campo, il centrocampista Davi-
de Grippo, classe 1980, figlio
dʼarte (il padre ha giocato nel
Vado e nellʼAcqui) con un pas-
sato alla Sestrese, al Vado, al
Sassello ed al Rapallo. Grippo
ha preso il posto di Pasqui nel-
la linea di centrocampo dove il
nuovo coach, Alessandro Fer-
rero, ha “sacrificato” con suc-
cesso “Toro” Marotta, attaccan-
te di razza che nel nuovo ruolo
ha fatto benissimo. Una Carca-
rese imbottita di giovani che ha
affrontato i genovesi senza il
minimo timore reverenziale.
Ferraro, in attesa di rinforzi, un
difensore centrale, un centro-
campista ed un portiere, ha ri-
modulato la squadra. Una dife-
sa di giovanissimi con Callega-
ri (classe ʼ95) in porta, Matteo
Ognijanovioc a guidare una di-
fesa baby con Zunino (ʼ92),
Bruzzone (ʼ92) ed Esposito
(ʼ92); Marotta e Grippo interni di
centrocampo con il talentuoso
Pesce (ʼ94) e Pastorino (ʼ93)
sulle corsie ed in attacco il so-
lito Procopio a fianco del ra-
gazzino Pregliasco (ʼ93). Entu-
siasmo, corsa e determinazio-
ne, oltre ad una saggia dispo-
sizione sul campo hanno con-
sentito ai biancorossi di vincere
il match. Al 25º Ognijanovic ri-

solve una mischia e batte Di
Giorgio, ex portiere dellʼAles-
sandria; nella ripresa al 5º pa-
reggia lʼesperto Trocino con un
gran gol. La Carcarese non mol-
la e prende dʼinfilata lʼundici di
Parodi, con il giovanissimo Pre-
gliasco che sorprende una di-
fesa sestrese troppo sbilancia-
ta. Nel finale va più vicino al
terzo gol la Carcarese che la
Virtusestri al pareggio.

HANNO DETTO. Si gode la
vittoria Alessandro Ferrero che
tesse lʼelogio ai suoi ragazzini:
«Sono stati davvero fantastici,
hanno corso, lottato e giocato
con grande intelligenza tattica»
- e quello di Antonio “Toro” Ma-
rotta, attaccante che nella sua
lunga carriera ha giocato in C1
con Alzano Virescit, in B con la
Cremonese, poi nel Pontede-
ra, Montichiari, Palazzolo in C2
e contro la Virtusestri ha gioca-
to con lʼumiltà di un ragazzino.

Formazione e pagelle Car-
carese: Callegari 6; Zunino 7,
Esposito 7; Bruzzone 6 (dal 60º
Hublina 6), Ognijanovic 7.5,
Grippo 7; Pastorino 6.5, Pesce
6.5, Pregliasco 6.5 (dal 75º Ca-
puto sv), Marotta 8, Procopio 7.

Escursione sulla Costa Lavezzara
Bosio. Sabato 17 dicembre il Parco Naturale delle Capanne di

Marcarolo propone la “Passeggiata con le ciaspole”. La consue-
ta iniziativa sembra quasi una stranezza perché non cʼè neve, pe-
rò lo spirito della passeggiata, con le ciaspole o con gli scarponi
invernali, rimane lo stesso. Il programma prevede: ore 10 ritrovo
al rifugio escursionistico “cascina Foi”; dalle 10.30 alle 15.30
escursione sulla Costa Lavezzara; pranzo al sacco. Ad accom-
pagnare la passeggiata ci saranno i guardiaparco. Costo 5 euro.
Info e prenotazioni: 0143 877825, info@parcocapanne.it.

Un regalo gradito?
Un abbonamento a

… per tutto l’anno
campagna abbonamenti 2012

Le classifiche del calcio
Calcio Eccellenza Liguria

Cairese, Andorno gol
e la musica cambia...

Calcio Promozione Liguria

Carcarese, coi giovani
batte la Virtusestri

Davide Andorno con la ma-
glia dellʼImperia.

Davide Grippo, nuovo acqui-
sto.
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Altarese 1
Carlinʼs Boys 1

Altare. Torna il sereno in ca-
sa giallorossa grazie ad un fine
settimana ricco di soddisfazio-
ni. Il primo colpo nel recupero
sul campo del Santo Stefano
2005, grazie alla vittoria per 1
a 0, gol di Laudando; la con-
ferma di domenica nel match
casalingo con quel Carlinʼs
Boys che viene considerato il
più attendibile rivale del Sas-
sello nella lotta per il salto di
categoria. Quattro punti che ri-
portano in quota lʼundici di Wil-
ly Perversi che, però, per re-
stare fuori della zona play out,
giocare sempre con la con-
centrazione mostrata in queste
due gare. Con il Carlinʼs Boys,
Perversi rimodella la squadra;
avanza il giovane Bove sulla li-
nea di centrocampo, inserisce
Acquarone in difesa, concede
un turno di riposo a Cossu e
affida le sorti dellʼattacco alla
coppia formata da Zela e Lau-
dando. Tra i neroazzurri san-
remesi pesa lʼassenza di capi-
tan Raguseo e lʼundici di Luci
non riesce gestire la partita.

Nel primo tempo si gioca a vi-
so aperto, lʼAltarese ha corsa
e non si fa sorprendere dai ri-
vali che, in attacco, possono
contare su elementi del calibro
di Tenuta e Daniel Berteina.
Partita godibile con continui
cambi di fronte e i portieri at-
tenti a non farsi sorprendere.

Nella ripresa è lʼAltarese a
far girare la partita. Al 10º, una
bella triangolazione tra Scarro-
ne e Valvasura libera Bove da-
vanti a Perrino; delizioso il pal-
lonetto del giovane giallorosso
che finisce in fondo al sacco.
La reazione dei neroazzurri e
veemente ma disordinata. La
gara sʼincattivisce, ne fanno le
spese Rossi e Semperboni
che vengono espulsi. LʼAltare-
se sembra poter gestire il
match quando, al 34º un fallo
di Gilardoni su Tarantola è pu-
nito con un fallo da rigore che
lo stesso Tarantola trasforma.

Formazione e pagelle Alta-
rese: Astengo 7; Gilardoni 6.5,
Caravelli 7; Acquarone 6, Aba-
te 6, Scarrone 6; Valvassura 6,
Zela 6, Laudando 6 (75º Cossu
sv), Semperboni 6.5, Bove 7.

Castelnovese 1
Pro Molare 0

Castelnuovo Scrivia. La
Pro Molare si regala un felice
Natale, espugnando il campo
della Castelnovese e rilancian-
do la propria candidatura ad
un posto nei playoff.

Giallorossi in campo con
molte novità: nellʼundici iniziale
ci sono Facchino, prelevato
dallʼOvada e subito decisivo,
Paschetta, arrivato dalla Vi-
gnolese, e Scaglione, ex Libar-
na e Castellazzo, mentre non
ci sono più Zunino e Valente,
passati al Carpeneto, e Guine-
ri, trasferito alla Castellettese.
Per i giallorossi una prova di
grande sostanza, contro un av-
versario scorbutico e su un
campo dove erano cadute an-
che realtà importanti del cam-
pionato. I ragazzi di Albertelli
provano subito a comandare il
gioco e già al 7º Facchino da
fuori area obbliga Binaschi a
salvare di pugno. Al 21º si fa
pericoloso Leveratto, con un ti-
ro al volo dal limite, ma la palla
esce di poco. Per vedere la
Castelnovese in avanti occorre
attendere la mezzora: Belve-
dere si coordina benissimo su
una palla respinta da Fiori e si
esibisce in una spettacolare ro-
vesciata, ma la sfera termina di
poco sopra la traversa. La Pro

Molare contrattacca e va in re-
te al 33º: Scontrino parte palla
al piede sulla fascia, arriva fin
sul fondo, converge parallela-
mente alla linea di fondocam-
po, salta in successione due
uomini e crossa allʼindietro per
lʼaccorrente Barone, che non
può davvero sbagliare. La Ca-
stelnovese replica con una pu-
nizione di Belvedere, ma va al
riposo sotto di un gol e nella ri-
presa, pur premendo, non rie-
sce a far breccia nel sistema
difensivo eretto dalla Pro Mola-
re: i giallorossi anzi gestiscono
bene il vantaggio, pungendo
anche in contropiede. La gara
si innervosisce e ne fa le spese
il numero uno di casa, Bina-
schi, espulso per proteste al
74º: con lʼuomo in meno e il
portiere di riserva fra i pali la
Castelnovese perde mordente,
e nel finale è Scontrino a man-
care di poco il 2-0 su assist di
Barone.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Fiori 7, Channouf 7,
Scaglione 7 (17º st Paschetta);
Scorrano 8, Mazzarello 7,
M.Parodi 7; Leveratto 7, Fac-
chino 8, Barone 7; Scontrino 7
(40º st Morini 7), Martini 7 (43º
st Marek 7). A disposizione:
Russo, Marek, Morini, Pa-
schetta, Fossati, F.Parodi. All.:
Albertelli M.Pr

Cassano 2
Cassine 0

Cassano Spinola. Prima
sconfitta in campionato per il
Cassine di Paolo Aime, che
cede 2-0 sul campo del Cas-
sano. Per i grigioblu, nono-
stante il debutto di Giacobbe,
una prestazione non ottimale,
anche se il risultato è bugiardo
e la partita sarebbe anche po-
tuta finire in parità.

Si parte con unʼoccasione
per parte. Poi al 9º un fallo in
area su Ricky Bruno su Miche-
le DellʼAira manda sul dischet-
to lo stesso DellʼAira, che tra-
sforma spiazzando il portiere.
Il Cassine prova a reagire, con
due buone occasioni per Balla
dal limite, ma il Cassano non
rinuncia a spingere e coglie un
palo con Pulitanò. Il primo tem-
po si chiude sullʼ1-0.

Il Cassine produce il massi-
mo sforzo in avvio di ripresa e
va vicino al gol con De Rosa e

Pelizzari che da posizione
vantaggiosa sprecano due
ghiotte opportunità. Sullʼaltro
fronte Roci neutralizza un
buon tiro di Luca Bagnasco.
Una punizione di De Rosa al
75º sfiora il palo, ma allʼ85º il
Cassano raddoppia: tentativo
di rinvio della difesa del Cassi-
ne, raccoglie Pulitanò che rie-
sce in qualche modo a servire
fortunosamente DellʼAira che
sfrutta lʼoccasione e segna.

Al 90º un difensore del Cas-
sano nega il gol a De Rosa
che aveva già scavalcato il
portiere: il salvataggio sulla li-
nea evita il gol della bandiera
cassinese.

Formazione e pagelle Cas-
sine: Roci 6, De Bernardi 6,
Bruno 5,5, Maccario 5 (75º
Borgatti 5), V.Faraci 6, Gia-
cobbe 5, C.Faraci 5 (46º Cutu-
li 6), L.Merlo 5, Pelizzari 5, De
Rosa 6, Balla 5. All.: Aime.

M.Pr

Sassello 2
Dianese 0

Con un gol per tempo, il
Sassello supera la modesta
Dianese, approfitta del mezzo
passo falso del Carlinʼs Boys e
torna ad avere tre punti di van-
taggio. Sassello che nel simil-
derby di giovedì 8 dicembre,
sul campo dellʼAlbissola 2010,
aveva pareggiato per 2 a 2 e
non completamente convinto.
Tuttʼaltra musica contro i dia-
nesi di Matarazzo, a dire il ve-
ro approdati al “degli Appenni-
ni” con tanta buona volontà e
solo quella. Nel Sassello, orfa-
no di Solari, Maurizio Podestà
ha schierato un undici a tra-
zione anteriore con il tridente
formato da Ninnivaggi, Lorieri
e Castorina, Tallone in cabina
di regia supportato da Salis e
Vanoli. Damiano Cesari, al
centro di una difesa con Re-
posi, Eretta e Vanoli non solo
ha bloccato i timidi tentativi de
ponentini, è stato particolar-
mente attivo nellʼimpostare le
ripartenze e contribuito a dare
alla squadra una solida supe-
riorità a centrocampo. La Dia-
nese ha fatto quello che ha po-

tuto; non ha mai impensierito
Moraglio ed a retto sino dopo
la mezzʼora. Allʼennesimo af-
fondo Ninnivaggi ha crossato
una palla sulla quale Lorieri ha
anticipato, con la punta del
piede, Bortolini uscito con i ri-
flessi appannati. Nella ripresa
il Sassello, al 10º, ha chiuso i
conti. Lungo lancio di Cesari
sul quale si avventa Castorina
che a botta sicura centra la
traversa, la palla finisce sui
piedi di Ninnivaggi che segna
il gol del 2 a 0. La Dianese che
già faticava a tenere il passo
dei biancoblu, sparisce defini-
tivamente dal campo. Il Sas-
sello da lʼimpressione di ac-
contentarsi e non fa nulla per
arrotondare il punteggio. Fini-
sce con un 2 a 0 che non la di-
ce tutta sulla differenza tra i
due undici e con lʼesordio del
giovane Igor Secci.

Formazione e pagelle Sas-
sello: Moraglio sv; Reposi 6,
Eretta 6; De Lucis 6, Cesari 7,
Vanoli 6.5; Salis 6 (dallʼ80º
Lanzavecchia sv), Tallone 6.5,
Castorina 6.5, Ninivaggi 6.5
(dal 75º Sturzu sv), Lorieri 7
(dallʼ85º Secci sv).

Vecchiaudace 2
Campese 2

Serra Riccò. Allʼultimo tuffo,
la Campese agguanta il pari sul
campo di Serra Riccò, e muove
la classifica. Ma la capolista se
lʼè vista brutta, recuperando so-
lo nel finale una partita peraltro
dominata anche in dieci contro
undici. Nel primo tempo Cam-
pese in vantaggio al 15º con
Patrone che dai 35 metri calcia
una punizione telecomandata
che non dà scampo a Pede-
monte. Al 25º però Miggiano
pareggia grazie ad una puni-
zione tagliata di Urbanek. Al 25º
la svolta: lʼarbitro ravvisa una
gomitata di Caviglia su Miggia-
no e lo espelle. Per la Campe-
se è una perdita importante,
che emergerà alla distanza. Al
55º Bottero coglie in pieno la
traversa, e al 61º lʼarbitro an-
nulla un gol a Perasso per un
fallo di mano piuttosto dubbio.
La partita la fa la Campese, ma
al 78º, gli ospiti passano grazie
a un gran tiro da lontano di Pa-
pillo, che sorprende Davide

Esposito. Proteste della Cam-
pese, perché Carlini aveva chie-
sto allʼarbitro di fermare il gioco
per allacciarsi una scarpa, ot-
tenendo, pare, risposta positiva.
La Campese non ci sta e no-
nostante lʼuomo in meno attac-
ca; il pari però arriva solo in pie-
no recupero grazie a uno spun-
to di Codreanu, caparbio ad
avanzare palla al piede, a su-
perare tre avversari e scara-
ventare il pallone in gol.

HANNO DETTO. Il presiden-
te Oddone se la prende con lʼar-
bitro «che ha lasciato picchiare
impunemente i nostri avversa-
ri, mentre a noi non ha conces-
so nulla. La squadra è un poʼ
stanca, ma teniamo botta e
avremmo meritato di vincere».

Formazione e pagelle
Campese: D.Esposito 6,5; Ot-
tonello 7, Bottero 7, Caviglia 6,
R.Marchelli 7, D.Marchelli 6
(80º F.Pastorino 7), Codreanu
8, Oliveri 6 (46º P.Pastorino 7),
Patrone 7, (35º L.Carlini 7),
Perasso 7, M.Pastorino 7. All.:
A.Esposito. M.Pr

Garbagna 0
Castelnuovo Belbo 0

Garbagna. Grande partita
del Castelnuovo Belbo, che
blocca sul pari il Garbagna di
Lozio e gli toglie di fatto il pri-
mato in classifica, passato nel-
le mani del Paderna. La prima
occasione della contesa è dei
locali, con tiro di Corsale e ot-
tima risposta del positivo Fer-
retti; al 9º risponde il Castel-
nuovo: Ravina imbecca Pe-
nengo che viene fermato a po-
chi passi da Nori, passano po-
chi minuti e un pallonetto di
Bosia termina alto di pochissi-
mo; quindi, due minuti dopo la
mezzora ci prova Ferrero a
concludere su assist di Aman-
dola con sfera parata a terra
da Nori. La ripresa si apre al
56º con bella parata di Ferretti
sul puntero Biava, cui i belbesi
replicano con fendente insidio-
so di Bosia che chiama alla
grande risposta il numero uno
tortonese. Nel finale unʼocca-
sione nitida per parte la prima
è dei ragazzi di Lozio, con Bia-
va che cicca il tiro a pochi pas-
si da Ferretti e la seconda è
del Castelnuovo, con Ravina
che centra in pieno la traversa
interna, poi la palla termina la

sua corsa tra le mani di Lozio.
Peccato. Ma nonostante
lʼamaro in bocca per la presti-
giosa vittoria mancata sul ter-
reno della ex capolista, il Ca-
stelnuovo continua lʼottima se-
rie di risultati positivi delle ulti-
me giornata.

HANNO DETTO. «La tra-
versa interna sta ancora tre-
mando sul tiro di Ravina». Ini-
zia così la disamina di mister
Allievi, che aggiunge: «abbia-
mo sfiorato unʼimpresa sporti-
va in casa della capolista; era-
vamo con la rosa ridotta allʼos-
so, senza C.Cela e Buoncri-
stiani per problemi personali,
Lotta per lavoro, Ronello per
infortunio e con Santero in
panchina per onor di firma,
febbricitante; eppure i ragazzi
scesi in campo hanno lottato
con ogni mezzo nonostante
lʼinedita coppia centrale Leon-
cini-Duretto con Genzano per
la prima volta in carriera nel
ruolo di libero».

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Ferretti 7,
Duretto 7, Genzano 7, Ravina
7, Leoncini 7,5, Bernardi 7 (72º
Santero sv), Ferrero 7, Aman-
dola 7, El Harch 7, Bosia 7,
Penengo 7. All.: Allievi. E.M.

Cassine. Si conclude allʼav-
vio del tabellone finale il per-
corso del Tennis Club Cassine
nel campionato regionale in-
vernale livello 2.4. I cassinesi
sabato 10 dicembre sono stati
sconfitti per 2-1 dal Novara for-
mazione di alto livello. Pur-
troppo il numero uno cassine-
se Albertelli ha pagato dazio
ad una brutta influenza che lo
ha debilitato, dando via libera
al terzo set, nel primo singola-
re, al suo avversario.

Il TC Cassine ristabiliva la
parità grazie al bravo Vittorio
Intorcia, vittorioso nel secondo
singolare, ma doveva poi ar-
rendersi col doppio Nervi-Man-
telli, al duo novarese, apparso
oggettivamente di altra cate-
goria.

Per la squadra cassinese
comunque una bella presta-
zione, tenuto conto della forza
degli avversari e della difficile
situazione contestuale.

Ora, però, con lʼavvicinarsi
del Natale, sotto i riflettori è un
altro appuntamento, quello di
domenica 18 dicembre, quan-
do alle 17,30, nei locali del-
lʼAsilo Mignone, il TC Cassine
darà vita alla sua festa di Na-
tale. Sarà lʼoccasione per fare
il punto sugli obiettivi da per-
seguire nellʼanno che verrà, e
tirare le somme, sotto lʼaspetto
agonistico e organizzativo, del-
lʼanno appena trascorso, che
per i risultati ottenuti si colloca
certamente fra i più felici della
storia recente del sodalizio
cassinese.

Bergamasco 1
Strevi 1

Il Bergamasco impatta il der-
by con lo Strevi, al termine di
una sfida tutto sommato equi-
librata.

La partita si sblocca alla
mezzora: punizione per il Ber-
gamasco dalla fascia destra,
palla tesa al centro, in area
piccola il portiere Gastaldo esi-
ta un poʼ nellʼuscita e favorisce
lʼinserimento di Braggio, bravo
la sua parte a prendere il tem-
po allʼestremo difensore e in-
saccare.

Dopo cinque minuti lo Strevi
pareggerebbe con Vomeri,
smarcato da un tacco di Trevi-
siol, ma lʼarbitro annulla per
fuorigioco.

Strevi attacca di più, cal-
ciando a rete diverse volte
con Vomeri, tornato allʼantico
ruolo di punta. Il Bergamasco
resta in dieci alla mezzora per
lʼespulsione di Sorice e allʼ80º
pareggia il nuovo arrivo Cos-
su, prelevato in settimana dal
Cassine, con un diagonale
dal limite forte e preciso che
si avvale anche di una devia-
zione.

Nel finale il portiere berga-
maschese dice di no ad un tiro
dal limite di Vomeri, poi lo Stre-
vi resta prima in dieci per dop-
pia ammonizione. Lʼarbitro, ec-
cessivamente protagonista,
espellerà un altro strevese a
partita finita distribuendo, in
novanta minuti una quindicina
di ammonizioni. E sì che il cal-
cio sarebbe un gioco di contat-
to…

HANNO DETTO. Per Vome-
ri (Strevi): «Il pareggio ci sta
tutto, anzi a mio parere ci han-
no annullato un gol ampia-
mente regolare. In fuorigioco
non ero io, ma Cerroni, che
era ininfluente allʼazione.

Alla ripresa tenteremo di ri-
salire la classifica, grazie an-
che ad alcuni innesti. Dal Cas-
sine arriveranno Merlo e Loca-
scio».

Da parte bergamaschese
commenta Gianni Braggio:
«Partita equilibrata, il risultato
è giusto.

Anche perché nel gol annul-
lato Cerroni era proprio davan-
ti al portiere, e quindi la posi-
zione era sicuramente influen-
te».

Formazioni e pagelle
Bergamasco: Berti 6,5,

Bianco 6, Avramo 6, N.Quara-
ti 6, Cela 6, Zamirri 6 (80º Ma-
rongiu sv), Braggio 6,5, Sorice
5, L.Quarati 6, Furegato 5,5.
All.: Castellani.

Strevi: Gastaldo 6, Barberis
6,5, Cossu 7, Bilello 6,5, Bi-
stolfi 6,5, Izzo 6,5 (76º Ranal-
do 6), Serio 5,5, Mortaji 6,5,
Vomeri 6,5 (70º Fameli 6), Tre-
visiol 6 (72º Drago 6), Cerroni
7. All.: Aresca.

Casalcermelli 2
Incisa 2

Un tempo a testa il primo
per i locali il secondo per gli
ospiti, portano alla giusta spar-
tizione della posta in palio con
un pirotecnico 2-2.

Lʼinizio della gara è tutto dei
ragazzi di mister Ozzano che
passano in vantaggio al 25º
per merito del solito Centorbe,
puntuale allʼappuntamento con
il gol domenicale, e raddoppia-
no al secondo minuto di recu-
pero della prima frazione gra-
zie a Bovone.

La ripresa vede la riscossa
dellʼIncisa che nellʼarco di 120
secondi impatta: al 60º fallo di
mani di un difensore locale
nella propria area dagli undici
metri Rascanu realizza 1-2. Al
62º è il neo entrato Biamino a
raccogliere e mettere in rete
con un tiro dal limite. Nel fina-
le Spertino calcia fuori da buo-
na posizione, poi Rascanu e
Biamino chiamano a grandi ri-
sposte lʼestremo locale.

Formazione e pagelle Inci-
sa Scapaccino: Conti 6, Bog-
gero 6,5, Poggio 6,5, Pironti sv
(15º Massimelli 6), Zangirola-
mi 5 (46º Biamino 6,5), El Hon-
duchi 6, Bravo 6,5, L.Sciutto
6,5, Rizzolo 5,5, Rascanu 6,5,
Spertino 6,5. All.: Sandri-Be-
retta.

***
Mombercelli 2
Calamandranese 0

Dopo il pari nel recupero in-
terno contro il Mezzaluna (ri-
petizione della gara sospesa
per errore tecnico dellʼarbitro),
terminato 1-1 con rete di Tosto,
al terzo gol in due gare, la Ca-
lamandranese esce battuta
contro la vice capolista del
campionato, il Mombercelli per
2-0. Calamandranese che si
presenta allʼappuntamento con
solo 14 effettivi visto i due
squalificati e i quattro infortu-
nati e gara che sembra sbloc-
carsi al 33º quando Bellè però
neutralizza il rigore di Abdouni;
nel finale di primo tempo an-
cora locali che centrano il palo
con Scaglione.

La ripresa vede la rete al 64º
di Abdouni e la terza espulsio-
ne consecutiva grigiorossa,
stavolta di Bongiorno. All 83º
arriva il primo centro con la
maglia del Mombercelli di
Giordano, ex Castelnuovo Bel-
bo, che sfrutta una ripartenza
dei ragazzi di Musso, nel fina-
le ancora un palo per lʼex di
turno Pennacino.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Bellè 7, Sciut-
to 6,5, De Luigi 6,5 (74º Dor-
dievski 6), Mossino 6, Iannuz-
zi 6,5, Bastianini 6,5, Ristov
5,5, Bongiorno 5,5, Tosto 6
(80º Bossi sv), Oddino 6,5, So-
lito 6,5. All.: Berta.

M.Pr - E.M.

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Una vittoria e un pari
e l’Altarese risorge

Calcio 1ª categoria girone H

Pro Molare, impresa
a Castelnuovo Scrivia

Calcio 2ª categoria girone R

Vince il Cassano
per Aime primo ko

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Sassello in scioltezza
due gol alla Dianese Calcio 2ª categoria girone R

Castelnuovo toglie
il primato al Garbagna

Calcio 3ª categoria girone A

Strevi e Bergamasco
pareggiano il derby

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

Campese acciuffa
il pareggio al 95º Tennis: domenica festa all’Asilo Mignone

Cassine sconfitto
dal TC Novara
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La Sorgente 4
Villaromagnano 0

Acqui Terme. Cinque reti
alla capolista Bevingros, quat-
tro al Villaromagnano. Fanno
nove gol in quattro giorni: un ri-
sultato che testimonia lo stato
di forma de La Sorgente. I ra-
gazzi di Cavanna arrivano lan-
ciatissimi alla sosta natalizia:
quasi un peccato doversi fer-
mare.

Unica assenza nei sorgenti-
ni quella di Giraud, infortunato.
Al fischio dʼavvio acquesi subi-
to pericolosi al 7°, con Giusio
che conclude di poco a lato, e
quindi al 15°, con Dogliotti che
manda palla sul fondo.

La partita trova la sua svolta
al 20°: mani al limite dellʼarea
di Rolando (i tortonesi molto
insisteranno sul fatto che il fal-

lo fosse fuori area, ma il gesto
è stato oggettivamente netto, e
comunque è difficile pensare
che il divario delle forze in
campo non sarebbe emerso
comunque), rigore e Trofin non
sbaglia.

Nel giro di un quarto dʼora
La Sorgente segna altre due
volte, entrambe con Giusio: al
25° di piede, dopo un traver-
sone di Goglione dalla fascia
destra, al 33° su un bel cross
di Barbasso. La partita è in
ghiaccio e la ripresa è quasi un
orpello. Il possesso palla dei
sorgentini è schiacciante e al
75° arriva anche il quarto gol,
con una discesa sulla fascia di
Goglione che palla ali piede
evita un uomo, si incunea in
area e riesce a insaccare no-
nostante il disperato tentativo

di Delfino. Quattro a zero, e
dopo la cinquina al Bevingros il
giorno dellʼImmacolata, il Na-
tale de La Sorgente si annun-
cia davvero sereno e felice.

HANNO DETTO. Silvano
Oliva gongola per la prestazio-
ne della sua squadra: «Abbia-
mo avuto un possesso palla
così schiacciante che sembra-
vamo il Barcellona dei poveri.
Godiamoci questo momento: è
stato un grande girone di an-
data».

Formazione e pagelle La
Sorgente: Miceli sv; Goglione
7, Ferrando 6,5, Trofin 7, Grot-
teria 7; Cermelli 7, Daniele 7
(75° Olivieri 6,5), Barbasso 7,5
(80° Erba 6,5); Giusio 7,5 (65°
Giribaldi 6,5); Luongo 6,5, Do-
gliotti 6,5. All.: Cavanna.

M.Pr

Ponti 1
Montegioco 3

Ancora una sconfitta per il
Ponti: i rosso-oro di Tanganelli
cedono in casa 1-3 al Monte-
gioco di Totò Fresta.

Già in avvio gli ospiti si fan-
no pericolosi con una punizio-
ne di Fresta che al 2° da posi-
zione defilata coglie il palo in-
terno. Il Ponti però reagisce e
si porta in vantaggio: al 5° De
Bernardi mette un gran pallo-
ne per Zunino che entra in
area e di sinistro non lascia
scampo allʼestremo difensore
Russo. Allʼ8° però arriva la pri-
ma svolta: su un fuorigioco
piuttosto evidente Cipolla cal-
cia via il pallone e viene am-
monito. Il rosso-oro per com-
pletare lʼopera pensa bene di
mandare lʼarbitro a… fate voi
dove, e riceve pertanto il se-
condo giallo. Pure in dieci, pe-
rò, il Ponti mantiene il control-
lo del gioco, e nella prima
mezzora tiene in pugno la ga-
ra, sfiorando il raddoppio con
Zunino, che vede il suo tiro re-
spinto dal portiere, e quindi
con Martino, che però non tro-
va nessuno pronto a deviare in
rete il suo tiro-cross.

Ne approfitta il Montegioco
che al 32° pareggia: azione di
Lucattini a destra, cross e Fre-
sta, colpevolmente solo, si co-
ordina e mette in gol in semi-
rovesciata.

Le squadre tornano in cam-
po sullʼ1-1 e il Ponti prova a
controllare il gioco, ma il Mon-
tegioco in contropiede è mici-
diale: al 60° veloce azione sul-
la destra, palla ancora a Lu-
cattini, altro cross per Fresta,
colpo di testa ed è ancora rete.
Il Ponti reagisce e al 61° Mon-
trucchio centra in pieno la tra-
versa con una punizione dai
25 metri. Il Montegioco fa tris
allʼ85° con una azione perso-
nale di Grassi, che evita il por-
tiere e mette in gol. Per il Pon-
ti è il terzo ko consecutivo.

Formazione e pagelle Pon-
ti: Gallisai 6; Martino 6, Leone
5 (60° A.Gozzi 6), Comparelli
5,5, Valentini 6: De Bernardi
6,5, Montrucchio 6, Ferraris 5;
Zunino 7; Cipolla 3, Ivaldi 6.
All.: Tanganelli.

***
Pozzolese 5
Carpeneto 2

Sconfitta pesante, ma con
valide spiegazioni, per il Car-
peneto a Pozzolo. Con Andre-
acchio febbricitante, Ajjor pre-
senta Repetto alle spalle di To-
si unica punta. Avvio equilibra-
to, poi la Pozzolese passa al
23°: tiro dal limite, Tagliafico
respinge, Terragneo arriva sul-
la respinta e mette in gol. Il
Carpeneto risponde al 33° con
un gran tiro di Valente che cen-
tra in pieno il palo, e quindi pa-
reggia al 36° con lancio per To-
si che da sinistra serve Mbaye:
colpo di testa e palla in rete. Al
41° però arriva la svolta: A.Zu-
nino si fa espellere per doppia
ammonizione.

Nonostante lʼinferiorità nu-
merica il Carpeneto sfiora il gol
al 47°con Tosi, ma al 50° pas-
sa la Pozzolese, con unʼincor-
nata di Atzeni su calcio dʼan-
golo. Mister Ajjor tenta il tutto
per tutto, inserisce Pantisano e
viene subito ripagato al 53°
con un gran colpo di testa in
tuffo su cross di Tosi che vale il
2-2. Ma in dieci è dura resiste-
re alla Pozzolese, che al 68°
torna in vantaggio ancora con
Atzeni lesto a ribadire in gol da
pochi passi una respinta di Ta-
gliafico.

Nel finale, Carpeneto in
avanti alla ricerca del gol e due
contropiede di Terragneo
allʼ85° e allʼ87° fissano il defi-
nitivo 5-2.

HANNO DETTO. Lʼaddetto
stampa Bisio commenta: «Un
vero peccato, in 11 contro 11 si
stava assistendo ad una bella
partita con 2 ottime squadre in
campo, dobbiamo evitare di
commettere queste ingenui-
tà».

Formazione e pagelle Car-
peneto: Tagliafico 5,5, Pisatu-
ro 6, Vacchino 6, Valente 6,
L.Zunino 6,5 (86° Polo sv),
Perrone 6 (70° Sciutto 6),
A.Zunino 5, Ravera 5, Repetto
5,5 (53° Pantisano 6,5), Mba-
ye 6, Tosi 6. All.: Ajjor.

Sexadium 2
Frugarolo X Five 0

Il Sexadium torna a vincere
superando 2-0 il Frugarolo.
Bella gara dei sezzadiesi, che
dominano lungo tutto lʼarco
della partita. Il Frugarolo riesce
a rendersi pericoloso solo sui
calci dʼangolo e calci piazzati,
mentre in casa sezzadiese lʼin-
serimento del nuovo attaccan-
te Avella, ex Asca, prelevato
dalla Soms Valmadonna, forni-
sce immediati benefici, testi-
moniati efficacemente dalla
doppietta messa a segno dalla
punta dopo due soli allena-
menti.

Al 13° Belkassioua solo da-
vanti al portiere su passaggio
di Paschetta obbliga lʼestremo
ospite a un bel salvataggio in
angolo. Al 37° il Sexadium
passa: ancora Belkassioua
dalla sinistra serve Avella che
spalle alla porta si gira e in-
sacca nellʼangolino basso a
destra, dove il portiere non può
arrivare. Al 42° arriva il rad-
doppio: Bertone assist per
Avella che stavolta di testa in-
sacca sul palo opposto.

Nella ripresa il Frugarolo
prova a rientrare in partita ma il
Sexadium è attento e nel fina-
le un gran tiro di Bonaldo co-
glie in pieno la traversa.

Formazione e pagelle Se-
xadium: Perulli 6,5, Boidi 6,5,
Caligaris 8, Parodi 7, Bonaldo
6,5, Falleti 7 (80° Calliò sv),
Paschetta 7 (70° Benna 6,5),
Verone 7, Avella 8, Belkassio-
ua 7,5, Bertone 7. All.: Varne-
ro.

***
Valle Bormida 2
Silvanese 4

Era una gara da vincere,
che valeva molto in ottica clas-
sifica, e invece i ragazzi di Ca-
ligaris sbagliano partita e con-
sentono allʼundici di Gollo di
rientrare nel giro salvezza.

La lotta in coda si fa assai
serrata; la classifica recita: Sil-
vanese 9 punti, Valle Bormida
10, Tassarolo 12, Ponti e Ca-
stelnuovo Belbo 15, Montegio-
co 16, Frugarolo 17 e Carpe-
neto 18: otto squadre racchiu-
se in nove punti.

La gara si apre sotto una
cattiva luce per i locali: è ap-
pena scoccato il 15° e un liscio
difensivo di Cazzuli trova Zito
lesto nel mettere sottomisura
lʼ1-0. Il Valle Bormida sfiora il
pari al 20°: mezza rovesciata
di Ivaldi e traversa piena con
sfera che ricade in campo e
viene raccolta da Fundoni, la
cui battuta a rete trova la para-
ta di Ricchitelli.

Gli ospiti raddoppiano al 25°
con Gioia, che sfrutta un liscio
difensivo su azione dʼangolo e
corregge in rete.

Caligaris scuote i suoi nel-
lʼintervallo e tra il 65° e il 75° la
gara torna in equilibrio: prima
segna Vaiano con tiro impara-
bile dal limite e poi pareggia
Ivaldi su preciso traversone di
Calvini. Entrambe le squadre
cercano la vittoria nel finale,
ma mentre il Valle Bormida
spreca, i locali sprecano e gli
ospiti puniscono tra 85° e 88°
con la doppietta risolutiva di Zi-
to che porta a tre le sue reti
personali.

HANNO DETTO. Onesto e
schietto Caligaris «Abbiamo
fatto male, siamo stati macchi-
nosi nel primo tempo e abbia-
mo compiuto errori grossolani
in difesa che non devono più
accadere nelle prossime gare
se vogliamo centrare la sal-
vezza».

Formazione e pagelle Val-
le Bormida Bistagno (4-4-2):
Rovera 7, Reverdito 6, Garro-
ne 6, Vaiano 6, Cazzulli 5,
Astesiano 6,5, Fundoni 5, Ival-
di 6, M Piovano 5, Malvicino 6
(30° Calvini 5,5), Barberis 5,5
(65° Levo 5,5). All.: Caligaris.

Girone cuneese
Vicese 0
Cortemilia 0

Andare in casa della capoli-
sta del girone “P” e giocare
con piglio, decisione ardore e
farle anche paura sono state
queste le armi del Cortemilia,
che ha sfiorato il colpaccio
esterno sul terreno della regi-
na Vicese.

La gara vede il Cortemilia
cercare il vantaggio sin da ini-
zio gara con i locali in sogge-
zione e forse calati solo a trat-
ti nella gara. La prima occasio-
ne è ospite con A.Scavino che
al 30° centra in pieno il palo
della porta di Danna, poi una
superba parata di Piva dice no
a una conclusione di S.Bor-
ghese.

I primi 15 minuti della ripresa
vedono equilibrio sovrano in
campo, poi i ragazzi di Mondo
schiacciano la regina del cam-
pionato con conclusione fuori
di Barberis con fendente di
Caunei sul quale è strepitoso il
portiere locale e nel finale ci
vuole un grande Piva a dire di
no a tre insidiosi tiri della Vice-
se

HANNO DETTO. Mister
Mondo al termine della gara:
«Non si è vista per nulla i 20
punti di differenza che ci sepa-
rano in classifica penso che lo-
ro siano una squadra coesa e
che se siamo in terzʼultima po-
sizione in classifica è perché
abbiamo seminato male noi si-
no ad ora». Poi il mister conti-
nua la disamina: «siamo con-
tati e devo ringraziare i giovani
della juniores che ci danno una
mano in questo momento».

Formazione e pagelle Cor-
temilia (3-5-2): Piva 7,5,
D.Caffa 6,5, Riste 6,5, Chiola
7, Barberis 6,5, A Scavino 6,5
(46° G.Scavino 6), Vinotto 6,5
(75° E.Caffa 6), Barberis 7,
Fresia 6,5, (50° Poggio 6), Ma-
cario 7, Caunei 7,5. All.: Mon-
do

***
Girone ligure
Rossiglionese 1
Santa Tiziana 0

Grande impresa della Ros-
siglionese, che infligge la pri-
ma sconfitta stagionale al San-
ta Tiziana, con una prova di
squadra di grande spessore.
La situazione si mette male
per la capolista, che alla mez-
zora resta in dieci per lʼespul-
sione di Puggioni, che assom-
ma la seconda ammonizione.

Dopo un primo tempo tutto
sommato equilibrato, la Rossi-
glionese va in gol al 64° grazie
a un bel lancio di Varona che
serve Di Molfetta, il quale, con
un misurato pallonetto, scaval-
ca Vivardi in uscita.

Gli ospiti si gettano avanti al-
la ricerca del pareggio. Sale in
cattedra Bernini, che dice di no
a Simic, poi Bracco mette a fil
di palo.

La pressione del Santa Ti-
ziana è forte ma la Rossiglio-
nese regge bene e allʼ80°
unʼaltra doppia ammonizione
lascia gli ospiti in nove per
lʼespulsione di Molinelli. Alla
panchina del Santa Tiziana
saltano i nervi e lʼarbitro De
Cicco di Novi manda negli spo-
gliatoi anche mister Costanti-
no, il giocatore Oliveri (sostitui-
to poco prima) e il dirigente
Donnarumma.

In campo la partita si fa
spezzettata ma la Rossiglione-
se porta a casa tre punti pe-
santissimi.

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Bernini 7, Sanna
6,5, Curabba 6,5, Bisacchi 7,
Zunino 6,5, Ventura 6,5, Nervi
6.5, Balestra 6,5, Di Molfetta 7
(77° A.Pastorino 6,5), Varona
7,5 (70° D.Macciò 6,5), Fossa
6,5 (66° C.Macciò 6,5). All.:
Robello.

M.Pr - E.M.

Calcio a 7 Acqui-Ovada
Penultimo turno prima della

sosta invernale non privo di
sorprese.

Vince di misura la Polisporti-
va Castelferro contro lʼAS Tri-
sobbio, 6 a 5 il risultato finale
grazie ai gol di Daniele Ricci,
Alessio Scarso, Matteo Taor-
mina, Angelo Triglia e la dop-
pietta di Roberto Moiso, per gli
ospiti in gol Alessio Serratore
e due volte entrambi Fabio
Ferrando e Luca Rolando.

Pereggio per uno a uno tra
CRO e GS Amici Fontanile,
per gli ovadesi in gol Mariglen
Kurtaji, per gli ospiti a segno
Davide Minghetti.

Impresa del Morbello che
supera 2 a1 la capolista Ban-
da Bassotti grazie ai gol di
Marco Garrone e Simone So-
brero, per gli avversari in gol
Renato Mito.

Netto 4 a 0 del CRB Cral
Saiwa sulla rivale FC Taiò, au-
tori delle reti Daniele Barca e
tre volte Diego Facchino.

Continua il filotto della Betu-
la Et Carat, 5 a 3 rifilato al Lu-
po Team Montechiaro grazie ai
gol di Mirco Vaccotto, Massi-
mo Abergo e la tripletta di Da-
niele Martino, per gli avversari
in gol Mario Garbero e la dop-
pietta di Giuseppe Accusani.

Altra vittoria per gli Amatori
Rivalta che piano piano risal-
gono la classifica, 2 a 0 al Bel-
forte calcio per merito dei gol
di Amid Benassoure e Ales-
sandro Rizzo.

***
Calcio a 5 Acqui

Bar Acqui FC Strepitoso an-
cora una volta, col cuore e con
la grinta superata lʼAutorodella
per 7 a 4 grazie alle doppiette
di Andrea Trevisiol e Danilo
Laborai e la tripletta di Luca
Merlo, per i nicesi a segno An-
drea Sguotti, Giovanni Rava-
schio e due volte Daniele Ra-
vaschio.

Goleada per Le Iene contro
lʼAtletico Acqui, 14 a 4 il risul-
tato finale per merito dei gol di
Samuele Ministru, Patrizio De
Sarno, tre volte entrambi Sal-
vatore De Rosa e Mauro Ivaldi
e ben sei reti di Simone Ivaldi,
per la giovane compagine av-
versaria in gol quattro volte An-
drea Dabormida.

Importante vittoria per il
Chabalalla contro lʼEdil Pon-
zio, 7 a 3 il risultato finale gra-
zie alla tripletta di Bruno Sardo
e la quaterna di Marco Moretti,
per gli avversari in gol Riccar-

do Palazzi, Alessandro Righini
e Alessandro Graziano.

Netto anche il risultato con
cui lʼOsteria 46 supera il Pon-
zone, 7 a 2 per merito delle
doppiette di Giancarlo Tor-
chietto e Andrea Gozzi e la tri-
pletta di Paolo Gozzi, per gli
avversari in gol Luca Bosso e
Romano De Vecchis.

Netto 6 a 2 del Paco Team
sul New Castle (un poʼ in crisi
nellʼultimo mese), per la capo-
lista sono andati a segno Ga-
briele Cresta,Jerry Castracane
e due volte entrambi Massimo
Italiano e Stefano Zanatta, per
gli avversari in gol Dario DʼAs-
soro e Nicolas Tavella.

Torna alla vittoria Viotti Mac-
chine Agricole e lo fa contro
lʼUpa con un ottimo 8 a 3 per
merito dei gol di Alberto Ci-
gnacco, Daniele Quazzo, due
volte Matteo Oddone e quattro
volte Helder De Bourba Sou-
za, per gli avversari in gol An-
drea Mamone e due volte
Gianni Grasso.

10 a 1 il risultato finale tra
Clipper e Canocchia Lilliano,
marcatori della serata Roberto
Salice, Alex Moretti e Nicolò
Surian entrambi autori di una
doppietta e Matteo Cavelli au-
tore di ben 5 reti, il gol della
bandiera per gli avversari
eʼstato segnato da Mauro Ros-
sitto.

Vince anche Leocorno Sie-
na contro il Ciak Bar per 8 a 2
grazie ai gol di Alfredo Voci,
Marco Minetti e sei reti di Pier
Paolo Cipolla, per gli avversa-
ri in gol Matteo Grillo e Danie-
le Morielli.

Brutta sconfitta per il Siti Tel
contro il Bar Columbia, 8 a 5 il
risultato finale per la squadra
ospite andata a segno con
Nunzio Siriano, tre volte con

Federico Posca e quattro volte
con Christian Foglino, per gli
avversari in gol Federico Mon-
frotto, Domenico Gallizzi e tre
volte con Youssef Lafi.

***
Calcio a 5 Ovada

Continua la corsa al vertice
tra Pizzeria Gadano e Animali
alla Riscossa ma subito dietro
avversari molto temibili tengo-
no il passo.

Vince il CRB Cral Saiwa
contro Finanza e Futuro Ban-
ca 5 a 3 per merito delle reti di
Igor Coriani e le doppiette di
Fabio Quattrociocchi e Giu-
seppe Di Vincenzo, per gli av-
versari in gol Melvin Morello,
Pietro Caddeo e Matteo Cleri-
ci.

Importante vittoria del Bar
Roma contro il Cassinelle, 8 a
5 il risultato finale grazie al gol
di Giovanni Grandinetti, la
doppietta di Ionut Habet e cin-
que reti di Mariglen Kurtaji, per
gli avversari a segno Giusep-
pe Icardi, Enrico Benfante e tre
volte Simone Sobrero.

Torna alla vittoria Animali Al-
la Riscossa, 6 a 2 al Real Sil-
vano per merito dei gol di An-
drea Carbone, Massimiliano
Baratti e le doppietta di Paolo
Tumminia e Matteo Parodi, per
gli avversari in gol Daniele
Barca e Fabrizio Lizio.

Bella prova dellʼA-Team che
rifila un 3 a 1 allʼHappy Dayʼs
grazie ai gol di Marian Moraru
e la doppietta di Cristian Sub-
brero, per gli ospiti in gol Luca
Piana.

Netto 6 a 0 della Pizzeria
Gadano contro il Galatasapin-
ga, mattatore della serata il so-
lito Igor Domino autore di ben
quattro reti, a segno anche i
suoi compagni Riccardo Filim-
baia e Marco Tagliafico.

Sai già cosa regalare?
Un abbonamento a

è per tutto l’anno
campagna abbonamenti 2012

Calcio 1ª categoria girone H

Per La Sorgente
Natale a suon di gol

Campionati di calcio ACSI

Calcio 2ª categoria

Cronaca delle altre partite

LʼAutorodella.
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Cairo M.tte. Cairese alla
prova del nove domenica sul
prato del Chittolina, casa dei
rossoblu del Vado che, dopo
un inizio traballante hanno pre-
so a viaggiare a mille. Un poʼ
come è successo ai gialloblu,
in serie positiva da tre gare, ed
ora ben più in rotta di qualche
domenica fa.

La classifica estremamente
corta ed il valore tecnico non
eccelso di questa “Eccellenza”
concedono spazio a qualsiasi
ipotesi. Chi tra Vado e Cairese
domenica vince può seriamen-
te pensare di arpionare i play
off anche se, per ora, i vadesi
hanno sei punti in più dei gial-
loblu.

Il Vado di Maisano, con tre
vittorie consecutive nelle ulti-
me tre gare, si è portato a ri-
dosso della capolista Sestri
Levante. Una squadra esperta
che ha cambiato qualche pedi-
na rispetto alle prime gare; se
ne sono andati il portiere Sca-
vuzzo, Rosset è tornato al Ca-
stellazzo, Giuseppe Maisano è
il nuovo tecnico al posto di Mo-
nari.

Una squadra esperta con
ben definito punti di riferimen-
to. Tra i pali si alternano il gio-
vane Iannattone e il trenta-
quattrenne Imbesi; la difesa
ruota attorno al centrale Giam-
paolo Mota, classe 1972, una
vita in serie C2 con la Pro Ver-
celli, squadra con la quale ha
giocato quasi duecento gare
prima di scendere tra i dilet-
tanti; a centrocampo il riferi-
mento è il pari età Matteo Pa-
storino, ex di Voghera, Casale,

Valle dʼAosta e Novese ed in
attacco è tornato a fare gol Ce-
sar Maximiliano Grabinsky, ar-
gentino, che in Italia ha gioca-
to in C con Catania e Sangio-
vannese, in “D” con Savona,
Vado e Pro Belvedere prima di
vestire nuovamente il rossoblù
nella passata stagione. Un
gruppo che può fare affida-
mento su altri elementi esperti:
lʼattaccante Mattia Roselli,
scuola Sampdoria che ha gio-
cato ad in Svizzera nel Chias-
so, poi in D ad Alba, Asti e
Chiavari, il centrocampista
Compagnone ed il difensore
Casalino. Interessanti anche i
giovani alcuni dei quali appro-
dati dal vivaio di Sampdoria e
Genova.

Cairese che a Vado ci arriva
con la stessa voglia di confer-
me dei padroni di casa e con
una squadra che, grazie ad
Andorno, ha trovato il modo
per trasformare in gol il gran
lavoro fatto dai centrocampisti.
Benzi dovrà fare a meno dello
squalificato Laudisi, recupera il
difensore Barone, difficilmente
ci sarà Faggion. Quasi certo
lʼavanzamento di Buelli sulla li-
nea dʼattacco con Iacopino a
centrocampo.
Probabili formazioni
Vado (4-4-2): Iannattone

(Imbesi) - Barranca, Motta,
Davanzante, Guarda - Com-
pagnone, Pastorino, Rampini
(Porrata), Aprile (Delrio) - Ro-
selli, Grabinsky.
Cairese (4-4-2): Binello - Ci-

rio (Dini), Barone, Lauro, Non-
nis - Torra, Di Pietro, Spozio,
Iacopino - Andorno, Buelli.

Sassello. Ancora un match
casalingo per il Sassello che
al “degli Appennini” ospita il
quotato Millesimo, undici che
ha nelle sue fila giocatori di
grande esperienza e qualità
come il portiere Manuel Ghiz-
zardi, classe 1972, che prima
di scendere tra i dilettanti con
Vado e Carcarese ha giocato
in serie C1 e C2 con Olbia,
Novara e Savona, poi quel
Carlo Giacchino, rifinitore dai
piedi buoni che spende gli ul-
timi spiccioli di una notevole
carriera tra i professionisti,
con Sampdoria in serie A poi
Carrarese, Nocerina, Turris,
Savona in C, Vado e Casale
in D, ad inventare calcio sui
campi della “prima”.

Coach Frumento può an-
che contare su altri elementi
interessanti come la punta
Palermo, il difensore Minuto,
ex della Cairese, ed infine
quel Roberto Arco, classe

1974, sei gare in serie A con il
Genoa, poi tanta serie C, che
gioca ancora spezzoni di par-
tita.

Squadre esperta che se la-
sciata giocare può mettere in
difficoltà qualsiasi avversari e
che il Sassello non deve as-
solutamente sottovalutare.

Non ci sono squalificati tra i
biancoblu, quasi certamente
rientrerà Solari che ha smalti-
to il piccolo malanno musco-
lare e per Maurizio Podestà
solo problemi di abbondanza.

Questi i due probabili undi-
ci
Sassello (4-3-3): Moraglio

- Lanzavecchia, Cesari, Eret-
ta, Vanoli - Salis, Tallone, So-
lari - Ninnivaggi, Lorieri, Ca-
storina.
Millesimo (4-3-1-2): Ghiz-

zardi - Branca, Ferri (Lai),
Mazzieri, Minuto - Balbi,
Aronne, Morielli - Giacchino -
Palermo, Sala (Arco).

Sexadium - Carpeneto. Pri-
ma il derby, poi la sosta. Sexa-
dium e Carpeneto si ritrovano di
fronte per la prima giornata di ri-
torno del Girone R, in quella
che è anche lʼultima sfida prima
della pausa invernale che fer-
merà il campionato fino al me-
se di febbraio. Di fronte due
squadre separate da due punti
in classifica ma reduci da op-
posti risultati: il Sexadium, bat-
tendo il Frugarolo, ha ripreso
confidenza con la vittoria, e gra-
zie anche allʼinnesto di Avella,
che ha tolto dalle spalle di Ben-
ji Bertone il peso esclusivo del-
lʼattacco, può fare leva su un
ampio ventaglio di soluzioni.

Il Carpeneto, invece, pur mol-
to rafforzato dal mercato, non
ha ancora messo fine al suo
andamento altalenante, che ne
ha fin qui impedito il consolida-
mento nelle zone alte. Partita da
tripla, e dove cʼè speranza di
vedere parecchi gol.
Sexadium (4-3-3): Perulli -

Boidi, Bonaldo, Parodi, Caliga-
ris - Falleti, Verone, Paschetta -
Bertone, Avella, Belkassioua.
Carpeneto (4-4-2): Tagliafico

- Pisaturo, Vacchino, Valente,
Perrone - A.Zunino, MʼBaye,
Ravera, Polo - Tosi, Andreac-
chio. All.: Ajjor.

***
Ponti - Paderna. Partita da

circoletto rosso per il Ponti, che
non è certo reduce da un buon
periodo e si trova ad ospitare un
Paderna fresco capolista e lan-
ciatissimo verso la promozio-
ne. Gara proibitiva per i ragaz-
zi di Tanganelli, chiamati a lan-
ciare il cuore oltre lʼostacolo,
sperando che basti. Fuori Ci-
polla, squalificato, al suo posto
potrebbe giocare Vola.
Probabile formazione Pon-

ti (4-2-3-1): Gallisai - Martino,
Comparelli, Gozzi, Valentini -
De Bernardi, Vola - Zunino,
Montrucchio, Ferraris - Ivaldi.
All.: Tanganelli.

***
Pozzolese - Cassine. Dopo

la sconfitta subita a Cassano, il
Cassine rimane nel novese, con
la trasferta sul terreno, insidio-
sissimo, di una Pozzolese che,
da quando ha ʻepuratoʼ alcuni
elementi, ha saputo riportarsi
nelle posizioni di vertice. I pa-
droni di casa, guidati ora da Lio-
ia, che ha preso il posto di Lo
Laico, hanno fatto sudare i cas-
sinesi nella gara dʼandata e
puntano molto sulla velocità di
Terragneo e sullʼesperienza di
Atzeni.
Probabile formazione Cas-

sine (4-4-2): Giacobbe, Moret-
ti, Cutuli, Bruno - C.Faraci, Bor-
gatti, Maccario - De Rosa, Pe-
lizzari, Balla. All.: Aime.

***
Valle Bormida Bistagno-

Tassarolo. Nelle fila del Valle
Bormida cʼè voglia di vendicare
la sconfitta per 3-1 dellʼandata,
di riscattarsi dopo le ultime due
sconfitte contro Paderna e Sil-
vanese, e di tornare a are pun-
ti in prospettiva salvezza.

Coi locali fermi a 10 punti e gli
ospiti al terzʼultimo posto con
12, i ragazzi di Caligaris devo-
no tentare in ogni modo di met-
tere a referto la vittoria che per-
metterebbe loro di scavalcare
lʼundici di Semino.

Tassarolo in crisi di punti e di
gioco nelle ultime gare di cam-
pionato: questo potrebbe esse-
re un buon punto di partenza.

Mister Caligaris sulla gara af-
ferma: «Dovremo essere atten-
ti, concentrati e solidi in difesa,
reparto in cui nelle ultime gare
abbiamo commesso errori im-
perdonabili».
Probabile formazione Valle

Bormida Bistagno (4-4-2):Ro-
vera, Reverdito, Garrone, Va-
iano, Cazzulli, Astesiano, Fun-
doni, Ivaldi, M. Piovano, Malvi-
cino, Barberis.

***
Cassano - Castelnuovo

Belbo. Sarà a Cassano Spino-
la la prossima trasferta dei ra-
gazzi di mister Allievi, nellʼultima
giornata di campionato prima
delle feste natalizie.

Sarà una gara tosta, visto lʼot-
timo momento da parte delle
due contendenti, con il Cassa-
no che viene da tre vittorie nel-
le ultime quattro gare e il Ca-
stelnuovo che ha totalizzato 8
punti nellʼultimo poker di gare. I
locali hanno la formazione al
top e non dovrebbero avere
nessuna assenza, con Dellaira
e Pulitanò da tenere dʼocchio
per il reparto avanzato; di con-
tro mister Allievi dovrebbe re-
cuperare sicuramente Buoncri-
stiani per il reparto arretrato,
Lotta e Santero sulle corsie e
Cristian Cela e tenterà sino al-
lʼultimo di mettere in distinta Ro-
nello. Partita assai equilibrata
con i belbesi che potrebbero far
male alla difesa locale con gli in-
serimenti di El Harch e la po-
tenza di Bosia e da questa ga-
ra uscirà la migliore formazione
come quoziente punti delle ulti-
me cinque gare di campionato.
Probabile formazione Ca-

stelnuovo Belbo (4-4-2): Fer-
retti, Duretto, Genzano, Ravi-
na, Buoncristiani, Santero, Fer-
rero, Amandola, El Harch, Bo-
sia, Penengo. All.: Allievi.

***
Girone ligure
Mariscotti - Rossiglionese.

Nellʼultima giornata prima della
sosta, la Rossiglionese cerca
punti sul terreno del Mariscotti,
squadra di mediobassa classi-
fica in cui spicca la presenza
dellʼex Renna in avanti. Partita
che potrebbe essere utile per
muovere la classifica, ma i ra-
gazzi di Rabello devono trova-
re la giusta costanza di rendi-
mento dopo la bella vittoria con-
tro la capolista di sette giorni
fa.
Probabile formazione Ros-

siglionese (4-4-2): Bernini -
Sanna, Ventura, F.Varona, Cu-
rabba - Fossa, Bisacchi, Bale-
stra, Sciutto - Ravera, Carno-
vale. All.: Robello.

M.Pr - E.M.

Trasferta lunga per lʼAltare-
se che viaggia alla volta di
Vallecrosia, Comune nellʼen-
troterra di Ventimiglia quasi ai
confini con la Francia.

Ad ospitare i giallorossi il
Don Bosco di mister Ventura,
formazione che cerca di usci-
re dalla zona play out e come
unico obiettivo ha la salvez-
za.

Una squadra, quella bian-
corossa, che non ha un gran
profilo, ha vinto due sole vol-
te ed ha una difesa che è tra
le più malleabili del girono.

Avversario alla portata dei
giallorossi che però non do-
vranno sottovalutare un undi-
ci che, sul suo campo, inau-
gurato da non molto, ha otte-
nuto i risultati migliori.

I biancorossi devono inver-
tire una tendenza negativa
che li vede battuti nelle ultime
quattro gare con una media
di gol incassati che supera i
tre a partita.

Ventura ha solo discreti
giocatori di categoria come
lʼinterno Calcopietro, il giova-
ne Calogero Todaro, figlio del
presidente, ed il difensore Al-
lavena.

Altarese che si presenta a
Valcrosia senza lo squalifica-
to Semperboni ma con il re-
sto della rosa a disposizione
di coach Willy Perversi.

Potrebbe esserci la confer-
ma di Bove a centrocampo,
con Rossello, Pansera e Val-
vassura. Cossu tornerà al
centro dellʼattacco con Lau-
dando da spalla.

Le probabili formazioni
D.B. Vallecrosia (4-4-2):

Messina - Anfossi, Esposito,
Taricco, Todaro - De Lorenzo,
Allavena, Calcopietro, Espo-
sito - Bulkdo, Marcucci.
Altarese (4-4-2): Astengo -

Girardoni, Caravelli, Abate,
Scarrone - Valvassura, Ros-
sello, Acquarone, Zela, Bove
- laudando, Cossu (Zela).

Sassello 2
Pontedecimo 0

Non è stata una bella parti-
ta, resa troppo nervosa da un
Pontedecimo (in emergenza
con soli undici giocatori)
sempre pronto a contestare
qualunque intervento degli
avversari ed ogni decisione
del direttore di gara.

Da parte sua il Sassello
non si è fatto trascinare nelle
discussioni concentrato
comʼera ad arginare ben cin-
que pesanti assenze (gli
squalificati Vanoli ed Elia De
Felice, questʼultimo espulso
mercoledì 7 nellʼincontro pa-
reggiato con la Voltrese.

Oltre gli indisponibili Deid-
da, Cheli e Dappino).

Una partita che è vissuta
quindi sugli episodi e sullʼini-
ziativa dei singoli fin quando
nella seconda frazione i pa-
droni di casa, finalmente
messa palla a terra, con al-
cune buone trame si sono as-
sicurati il risultato finale.

Nel primo tempo lʼunica oc-
casione degna di nota arriva
al 34º sui piedi di Fioretti del
Pontedecimo che mette fuori
davanti al portiere.

Ancora Fioretti colpisce
bene al 73º ma Pelle gli ne-
ga il goal; la prima vera oc-
casione dei padroni di casa
è al 73º con Porro che di
fronte a Sicari si fa parare
il tiro.

La lunga ricerca del van-
taggio si concretizza al 76º
quando Filippi viene atterrato
in area, dal dischetto capitan
Baccino realizza il meritato
vantaggio.

Passano solo tre minuti e il

Sassello raddoppia con una
veloce azione fra Dabove,
Scarpa e Filippi con questʼul-
timo che saltato il difensore
supera lʼincolpevole Sicari.

Il Pontedecimo si riversa
nella metacampo avversa-
ria ben contrastato dallʼotti-
ma difesa biancoblu, ma
trova solo una punizione dal
limite che Danovaro manda
fuori al 82º.

Migliori in campo: Najarro e
Baccino per il Sassello; Fio-
retti e Napoli per il Pontede-
cimo. Buona la direzione di
Morciano anche se troppo
tollerante alle proteste dei
giocatori.
Formazione: Pelle, Zunino

F., Baccino, Giardini, De Fe-
lice S., Zuffo, Dabove, Filippi,
Porro, Gustavino, Najarro. A
disposizione: Scarpa, Dappi-
no, Valetto, Marenco, Pesce.
Allenatore: Biato.

Campese. Va in cerca dei
tre punti la Campese di mister
Esposito, che cerca di approfit-
tare del turno casalingo contro
il San Gottardo per tenere lon-
tani i più immediati inseguitori.
Grazie al pari dei draghi sul ter-
reno della Vecchiaudace, infat-
ti, la Val DʼAveto si è riportata a
tre punti dalla vetta e insegue
minacciosa a quota 29 i ragaz-
zi di Esposito. Di punti, i rosso-
bianchi del San Gottardo, ne
hanno invece 16, esattamente
la metà di quelli accumulati fin
qui dalla Campese, e il copio-
ne della gara sembra già scrit-
to, coi locali chiamati ad attac-
care e gli ospiti sulla difensiva,
pronti a colpire in contropiede.
Nella Campese, il problema
aggiuntivo della sostituzione di

Caviglia, espulso e certamente
fermo per squalifica. Il San
Gottardo, da parte sua, ha nel
portiere Giarratana e nella pun-
ta Lamuedra gli elementi di
maggiore spessore, ma in ca-
so di giornata di vena dei dra-
ghi, sembra difficile che possa
opporre una resistenza suffi-
ciente a portar via un risultato
positivo.
Campese (4-4-2): Esposito

- Bottero, Carlini, R.Marchelli,
Ottonello - Codreanu, D.Mar-
chelli, M.Pastorino, Oliveri -
Patrone, Perasso. All.: A.Espo-
sito.
San Gottardo (4-4-2): Giar-

ratana - Tornatola, Tricarico,
Fumò, Fardin - Di Donato,
Conte, Pili - D.Lamuedra, Sal-
vini. All.: F.Lamuedra.

Una sfida con tante incogni-
te quella che attende la rinno-
vata Carcarese domenica al
“Corrent”. Ospite dei bianco-
rossi quel Quiliano che sino a
poche domeniche fa guidava
la classifica e solo da poco è
stato superato dalla corazzata
Sestrese.

Una squadra che non ha
cambiato molto rispetto allo
scorso campionato, giocato in
“prima” e vinto alla grande.

Sono rimasti gli uomini car-
dine: il portiere Rossano Can-
cellare (classe 1973) ex di Va-
do, Lavagnese, Savona, Bra e
Loanesi; il centrocampista Tra-
vi (classe ʼ88) ex di Acqui e
Savona, il difensore Dessì, un
passato nella Novese e nel-
lʼAcqui, poi Dal Piaz e lʼattac-
cante Piovesan.

Reduce dalla vittoria sul Mil-
lesino lʼundici rossoblu cerche-
rà di non farsi sorprendere da
una Carcarese che potrebbe
presentarsi in campo con qual-
che novità.

Oltre allʼingaggio di Grippo
dal Rapallo, che ha già gioca-

to un match, lo staff del presi-
dente Adriano Goso è alla ri-
cerca di un portiere, di un cen-
trocampista e di un difensore
centrale.

Movimenti che dovrebbero
essersi concretizzati entro sa-
bato, termine ultimo per depo-
sitare le liste dei giocatori svin-
colati.

Intanto per la sfida con il
Quiliano mister Alessandro
Ferraro potrà contare sul grup-
po dei “superstiti” con in più
Davide Grippo. Difficile ipotiz-
zare la formazione che andrà
in campo domenica, più facile
centrare quella del Quiliano
che non ha fatto grossi movi-
menti di mercato.

Questi i due probabili undici
Carcarese (4-4-2): Callega-

ri (X); Esposito, Bruzzone,
Ognijanovic, Pastorino - Pe-
sce, Grippo, Marotta, Caputo
(X) - Pregliasco, Procopio.
Quiliano (4-4-2): Cancella-

ra - Corti, Dal PIaz, Dessì (Ival-
di), Salari - Baldi, Travi, Ac-
quati, Montalto - Piovesan,
Maida (Veneziano).

Masone. Lʼultima fatica pri-
ma del Natale porta il Masone,
ancora una volta, a Genova,
per affrontare la trasferta sul
terreno della Pegliese, squa-
dra di antica nobiltà, e dal pre-
sente un poʼ più opaco. In
classifica, i gialloblu sono co-
munque al quarto posto e non
hanno ancora abbandonato la
speranza di inserirsi nella lotta
promozione.

La squadra allenata da mi-
ster Veloce conta su un portie-
re di esperienza, come lʼex
Carcarese Camilleri, e una in-
telaiatura collaudata, dove gli
elementi di maggiore caratura
sono Romeo, Favale e Sofia,
tutti giocatori di buon pedigree
calcistico.

Il Masone è chiamato a con-
fermare le ultime, positive pro-
ve, e se possibile a ridurre il di-
stacco dalla vetta, magari ap-
profittando di un passo falso
del Baiardo capolista, impe-
gnato sul campo, sempre insi-
dioso, del San Desiderio.
Probabili formazioni
Pegliese (4-3-3): Camilleri -

Eranio, Cestino, Parisi, Piog-
gia - Stefanzi, Sofia, Cavanna
- Romeo, Favale, Pinacci. All.:
Veloce.
Masone (4-3-1-2): D.Pasto-

rino - S.Macciò, Rombi, Rat-
tazzi, Ravera - A.Pastorino,
Chericoni, De Meglio - Meazzi
- Minetti, Cenname. All.: Meaz-
zi-DʼAngelo.

M.Pr

Domenica 18 dicembre

Vado contro Cairese
in palio punti play off

Domenica 18 dicembre

Sassello contro Millesimo
con tanti nomi noti

Calcio 2ª categoria: il prossimo turno

Sexadium-Carpeneto
derby e poi la sosta

Carcarese contro Quiliano
sfida con incognite

Vallecrosia - Altarese
per risalire la china

Per il Masone sabato 17 dicembre

Trasferta difficile
contro la Pegliese

Domenica 18 dicembre la Campese

Contro il San Gottardo
per cercare i 3 punti

Calcio juniores Genova gir.B

Porro e Baccino.
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GIOVANISSIMI ʼ98
Fulvius Valenza - Acqui 0-5
Mado - Acqui 1-13

Doppia trasferta a Valenza
nel fine settimana e bottino
pieno per i Giovanissimi fascia
B ʻ98. Giovedì 8 dicembre re-
cupero della partita contro la
Fulvius, sospesa per nebbia
due settimane fa; dominio as-
soluto del campo per tutti i 70
minuti, una condizione fisica
invidiabile e un gioco collettivo
che migliora di partita in parti-
ta.

È importante ricordare che
questi ragazzi dallʼinizio della
stagione hanno perso un solo
incontro ad Asti, contro lʼAsti-
sport, e solo la sfortuna e la
concomitanza di altri risultati
ha negato la soddisfazione,
per altro meritata, di giocare le
fasi regionali. Il tabellino dei
marcatori è timbrato da Bagon
con un bellissimo tiro da fuori
area nel primo tempo, la solita
doppietta di Laaroussi e un gol
per Ivaldi e Mazzini nella ripre-
sa.

Sabato 10 dicembre si è in-

vece giocato contro il Mado e
la superiorità dei ragazzi ter-
mali è stata davvero grande; in
queste partite è facile perdere
la concentrazione e vedere
azioni personali di ogni gioca-
tore alla ricerca del gol; inve-
ce, anche grazie alle indica-
zioni di mister Bobbio, la squa-
dra ha cercato sempre il gioco
e quasi tutte le segnature so-
no arrivate da azioni corali. Ri-
cordiamo il lungo elenco dei
marcatori: triplette per Laa-
roussi e Ivaldi, doppietta per
Vitale e un gol per Bagon, Ca-
vallero, Montorro, Burcea e
Pastorino.

Ultimo impegno, prima della
sosta natalizia, domenica
prossima, 18 dicembre, sul
campo di casa a Bistagno con-
tro gli Orti di Alessandria.

Formazione contro la Ful-
vius: Nobile, Rabellino, Mon-
torro, Rosamilia, Acossi, Ivaldi,
Bagon, Vitale, Pastorino (25º
s.t. Mazzini), Cavallero (15º
s.t. Gilardi), Laaroussi. A di-
sposizione: Ghione, Ratto,
Burcea.

Formazione contro il Ma-
do: Nobile (1º s.t. Ghione), Ra-
bellino, Montorro, Ratto, Acos-
si (1º s.t. Rosamilia), Gilardi,
Bagon (1º s.t. Burcea), Vitale,
Ivaldi, Cavallero (1º s.t. Mazzi-
ni), Laaroussi (1º s.t. Pastori-
no).
JUNIORES nazionale gir. A

Risultato: Acqui - Villalvernia
V.B. 2-2.

Prossimo turno (7 gennaio):
Acqui - Santhià.

Classifica: Albese 29; La-
scaris 24; Chieri, Derthona 20;
Borgosesia, Voghera 19; Asti
15; Novese 14; Santhià 13;
Gozzano 11; Villalvernia V.B.
10; Acqui 9; Vallée dʼAoste 6.
CENA DI NATALE
DEL SETTORE GIOVANILE

Si svolgerà nella serata di
lunedì 19 dicembre a partire
dalle ore 20,30 presso il Dan-
cing Gianduja la cena di Nata-
le del settore giovanile dellʼAc-
qui Calcio. La serata è aperta
a tutti coloro che desiderano
partecipare, e sarà allʼinsegna
della musica, dellʼallegria e
dellʼintrattenimento.

Acqui Terme. Dopo la fase
di andata disputatasi ad Alba
sabato 12 novembre, si è con-
cluso il primo Torneo dellʼAmi-
cizia, organizzato grazie alla
cooperazione del comitato CSI
Alba e del comitato CSI Acqui
Terme.

Sabato 3 dicembre ha avuto
luogo, presso il Palazzetto
Sportivo di Canelli, la fase di ri-
torno di questo emozionante
torneo di calcio a 5 della cate-
goria allievi e juniores, una
massa di più di 100 ragazzi
con scarpe, calzettoni e para-
stinchi (e qualcuno anche
guanti da portiere), tra parquet
e sintetico e un pallone da cal-
cio, hanno contribuito alla ma-
nifestazione sportiva e ne so-
no usciti tutti soddisfatti del
proprio operato, a prescindere
dal risultato e dalla posizione
finale in classifica.

Per quanto riguarda la cate-
goria Allievi, sono stati istituiti
due gironi a quattro squadre e
finale tra le prime due classifi-
cate; dopo la fase eliminatoria
si sono aggiudicati la finale
lʼA.C. Morsasco (prima classi-
ficata del girone A insieme a
Tre Cunei, Albanova Maschile
Rosso e Bossolasco A) e il
Bossolasco B (prima classifi-
cata del girone B insieme a Al-
banova Maschile Bianco, Al-
banova Femminile Rossa e Al-
banova Femminile Bianca);
vittoria per la formazione ac-
quese, che però ha trovato
non poca resistenza dalle altre
compagini di allievi. Mentre
per la categoria Juniores si so-
no svolte due partite di anda-
ta/ritorno e si aggiudica la cop-
pa il team dello Sporting Club
Monferrato, vincente sui ra-
gazzi di Orsara Bormida ai ri-
gori; infine una nota di merito
e unʼaltra coppa allʼAlbanova
Femminile, allenata da Jalel e
Giorgio, per la loro partecipa-
zione e la lealtà sportiva, non
facendosi scoraggiare dallʼaf-
frontare le squadre maschili e
meritandosi tutto lʼappoggio
del pubblico presente sugli
spalti.

Finite le gare, ci sono state
le premiazioni più un breve
momento di festa con la me-
renda offerta dalla Ferrero di
Alba. I ringraziamenti vanno ai
gestori del Palazzetto Sportivo
di Canelli per la collaborazio-
ne, ai due arbitri Matteo Pa-
lumbo e Roberto Perocco ed a
tutti gli arbitri di Alba, alle so-

cietà sportive che hanno par-
tecipato a questo primo Torneo
dellʼAmicizia, agli allenatori,
accompagnatori e dirigenti
sportivi e arbitri. Un grazie
enorme alla fruttuosa collabo-
razione dei comitati CSI Alba e
CSI Acqui Terme, rappresenta-
ti rispettivamente da Giorgio
Santangelo e Carmen Lupo,
organizzatori del torneo che,

data lʼaffluenza e la soddisfa-
zione dei ragazzi, avrà a breve
un seguito.

Infine, ovviamente, un gra-
zie ai ragazzi e ragazze pre-
senti, autori di cinque ore di
puro e sano sport per lanciare
ancora una volta, forte e chia-
ro, il messaggio dei comitati
CSI: “Crescere nello Sport per
Crescere nella Vita”.

PULCINI 2001
La Sorgente 3
Olimpia 4
amichevole

I giovani sorgentini sentiva-
no il clima dellʼincontro ami-
chevole, infatti scendevano in
campo con sufficienza ed al-
quanto deconcentrati. Dopo un
inizio promettente, la formazio-
ne sorgentina si portava sul 2
a 0 grazie ad una rete di Ce-
lenza su un tiro da fuori area e
ad un auto gol su un calcio
dʼangolo battuto da Musso. Poi
lʼOlimpia si portava sul 2 a 1
con un pallonetto dalla distan-
za. Nel secondo tempo La
Sorgente sbandava subendo
ben 3 reti. Nel terzo tempo i
gialloblu tentavano una reazio-
ne, ma ottenevano solo un pa-
lo colpito da Celenza ed una
rete sul tiro di Floris che porta-
va il risultato sinale sul 3 a 4.

Convocati: Baldizzone, Ba-
gon, Celenza, Floris, Gaggino,
Licciardo, Mariscotti, Musso,
Rizzo, Salvi, Tosi, Vomeri, Zuc-
ca, Zunino.
ALLIEVI ʼ95-ʼ96
Junior Casale 2
La Sorgente 1

Sembra proprio che la buo-
na sorte abbia deciso di ab-
bandonare la formazione degli
allievi di mister Oliva, intesa
come sfortuna nelle designa-

zioni arbitrali. Lʼassegnazione
di un giovanissimo arbitro del-
la sezione di Casale in una
partita in casa del Casale la-
scia qualche grosso dubbio, in
particolare se al 35º del primo
tempo la Sorgente è già co-
stretta a giocare in nove a cau-
sa di due espulsioni per prote-
ste a cui si aggiunge quella di
mister Oliva dopo poco lʼinizio
del secondo tempo.

La partita era iniziata con il
solito possesso palla gialloblu
ma poco incisivo in fase offen-
siva e alla prima occasione in
velocità per la Junior Casale la
formazione di casa passava in
vantaggio con un tiro intercet-
tato da Gazia, ma che nulla
può nel successivo tap-in. Al
25º lʼespulsione di DʼUrso per
somma di ammonizioni per
proteste e al 35º lʼespulsione
di El Quadrassi sempre per
proteste dopo una assurda de-
cisione arbitrale. Nonostante la
doppia inferiorità numerica i
gialloblu non si demoralizzano
e conducono il gioco.

Al 5º della ripresa con un im-
parabile tiro a seguito di un
contropiede, la Junior Casale
raddoppia. Potrebbe essere il
colpo del ko ed invece i ragaz-
zi di mister Oliva iniziano un
prepotente forcing e dopo al-
meno tre palle gol fallite, lo

sforzo viene premiato al 30º
con un delizioso tocco di Za-
hariev che beffa il portiere av-
versario. La Sorgente moltipli-
ca le proprie forze e non sem-
bra assolutamente essere in
difficoltà, anzi le ultime occa-
sioni sono di marca sorgenti-
na, ma il triplice fischio finale
vanifica le ultime speranze di
raggiungere il meritatissimo
pareggio. Al termine mister Oli-
va ha rimarcato lʼassoluto im-
pegno dei ragazzi che non
hanno concesso ai padroni di
casa praticamente nulla dopo
il raddoppio subito.

Formazione: Gazia, Mazzo-
leni (Farina), El Quadrassi, Pa-
gliano (La Cara), Girasole, Ma-
sieri, Manto, DʼUrso, Zahariev,
Cebov, Siriano (Olivero, (Pri-
gione). A disposizione: Garro-
ne, Sommariva. Allenatore:
Gianluca Oliva.
CENA SOCIALE E LOTTE-
RIA DEL CALCIATORE

Venerdì 16 dicembre, pres-
so il ristorante Gianduja di Ac-
qui Terme, ore 20, si svolgerà
la cena sociale de La Sorgen-
te, per tutte le formazioni dalla
scuola calcio alla prima squa-
dra. Durante la serata verran-
no estratti i biglietti della lotte-
ria del calciatore. I numeri vin-
centi verranno pubblicati su
LʼAncora del 23 dicembre.

Carcare. Si è concluso lʼap-
puntamento con le semifinali di
Coppa Liguria. Sui parquet di
Carcare e di Genova Oregina
si sono disputati gli incontri per
lʼaccesso alla finale di Coppa
Liguria. Gli incontri sono finiti
ad appannaggio del Tigullio
sport team che ha superato il
Pianeta Volley Albaro per 3-1,
mentre il Carcare è vittorioso
sullʼAlbenga Big Mat per 3-0. Il
6 gennaio 2012 la coppa Ligu-
ria verrà assegnata alla squa-
dra vincitrice tra Vitrum&Glass
Carcare e il Tigullio Sport Te-
am.

Commentiamo ora lʼesito
dellʼincontro di Carcare.

Mister Valle schiera da subi-
to una formazione coordinata
dalla regia della Reciputi che,
nonostante la sua non piena
forma, accetta lʼincarico del mi-
ster. Il primo set è la Cerrato a
mettere a terra il primo punto.
Un set che inizia in maniera
molto equilibrato. Gli spunti
della Giordano e della Zunino
consentono al Carcare di con-
durre il set anche se di misura.
In questa fase Ivaldo trova
spazi per mettere a terra due
punti consecutivi. LʼAlbenga
del mister Gozzi approfitta di
un momento di disattenzione
nella fila del Carcare e colma
la differenza di punteggio che
a quel momento era sul 17-13
riuscendo a portarsi sul mo-

mentaneo vantaggio di 21-20.
LʼAlbenga spera. Valle cambia
la Fiore con Briano ma la diffe-
renza è matrice Cerrato. Attac-
chi pilotati che consentono il
Carcare a vincere il set 25-22.

Il secondo set vede un Car-
care trasformato. Sicuramente
più concentrato. Inizia bene i
set sia per opera della sempre
presente Giordani che per la
potenza della Zunino. In battu-
ta la Ivaldo non sbaglia. La Vi-
trum & Glass prende quota.
Sembra un set facile, tutto gira
come da copione, una bella li-
nea dʼattacco con Reciputi af-
fiancata da Ivaldo e Zunino. La
Cerrato è in piena forma, la
Fiore è autrice di un fast da
spettacolo, Tutto perfetto e di
conduce con sette punti di
vantaggio.14-7. Nellʼaltra metà
del campo lʼAlbenga vede una
Iemmolo poco attenta ma per
questo non efficace, insieme
alla Rossi ed al capitano Delfi-
no rimarginano il divario avvi-
cinandosi pericolosamente al
Carcare. e siamo sul 21-19. È
da segnalare che Valle decide
una serie di cambi: La Bosco
rileva la Ivaldo Capitan Vigliet-
ti entra su Zunino e la Recipu-
ti cede il suo posto alla Merli-
no e sul finale la Fiore è rileva-
ta dalla Briano. Un Carcare ri-
modellato un questa seconda
fase di gioco. Bene la presta-
zione della Silvia Bosco che

ben ragiona sulle offerte della
Merlino conquistando tre punti
su altrettanti attacchi. 25-22 è
il risultato a favore del Carca-
re.

Terzo set. Carcare conqui-
sta palla ed è la Cerrato in bat-
tuta. Grazie anche agli errori
nella difesa poco attenta del-
lʼAlbenga, la Cerrato “condu-
ce” 6-0. Poche le uscite del-
lʼAlbenga che si affida alla Del-
fino e Iemmolo Il cambio Pe-
verelli con Zenari non serve al
mister ingaunese Gozzi a con-
notare in set in maniera diver-
sa. Non cede il passo il Carca-
re e chiude 25-16 conquistan-
dosi la finale regionale di cop-
pa Liguria fissata per il 6 gen-
naio.

Artistica 2000, esibizioni
lunedì 19 e martedì 20

Acqui Terme. Si svolgeranno lunedì 19 e
martedì 20 dicembre, nella palestra della so-
cietà, in piazza Don Dolermo 20, le esibizioni
dei corsi che vedono impegnate le ginnaste di
Artistica 2000.

In particolare, nella giornata di lunedì le pro-
tagoniste saranno le ginnaste del “promoziona-
le” e quelle più grandi della sezione “acrobati-
ca”. Martedì invece sarà la volta dei piccoli del
“Baby Gym” e delle agoniste della sezione “Ar-
tistica”.

Entrambe le giornate si concluderanno con
un simpatico rinfresco e una gustosa merenda
che vedranno accomunati bambini e genitori.
Tutti coloro che desiderano partecipare sono in-
vitati a farlo.

La società ginnica acquese coglierà anche
lʼoccasione per porgere alle atlete, alle loro fa-
miglie e a tutti i presenti gli auguri di buone fe-
ste.

Badminton serie B
Acqui fa “cappotto”

Acqui Terme. Si chiude con una convincen-
te e rotonda vittoria per 5-0 la trasferta dellʼAc-
qui Badminton Giuso-Garbarino Pompe-Terme
di Acqui-Brus Service, sul campo del Bc Geno-
va, fanalino di coda del campionato di serie B.

Il successo acquese arriva al termine di par-
tite comunque combattute, specie per quanto ri-
guarda i singolari, con gli acquesi che preval-
gono solo al terzo set. Nel dettaglio, la dodi-
cenne Silvia Garino sconfigge la “anziana” del
Genova Camilla Roncaglio per 19/21, 24/22,
21/16, mentre Matteo Facchino piega Pellegri-
ni 21/10, 17/21, 21/18.

Più facili le altre gare, tutte vinte in due set.
Nel doppio femminile, Servetti-Garino vincono
senza difficoltà, come pure Facchino e Reg-
giardo nel doppio maschile e Servetti e Reg-
giardo nel misto.

LʼAcqui Badminton di serie A ha invece os-
servato un turno di riposo.

Calcio giovanile Acqui

Calcio giovanile La Sorgente

Calcio CSI

Torneo dell’amicizia

Volley: il 6 gennaio la finale

La Vitrum&Glass finalista
per la Coppa Liguria

Gli Allievi.

I ragazzi dellʼAC Morsasco.

I ragazzi dello Sporting Club Monferrato.

I ragazzi dellʼOrsara Bormida.

Daniela Cerrato
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Master Group Makhymo 0
Misterbet AL 3
(19/25; 17/25; 21/25)
Acqui Terme. Così non va.

Il derby fra Acqui e Alessan-
dria, due sestetti in lotta per
migliorare una classifica defici-
taria, finisce, senza troppa fati-
ca, nelle mani delle alessan-
drine. Non basta un palazzetto
gremito dal pubblico delle
grandi occasioni, con tifoserie
calde e rumorose, per scuote-
re le acquesi.

A prevalere, con pieno meri-
to, sono le ospiti, che mettono
in campo grinta e determina-
zione non consentendo mai al-
la Master Group Makhymo di
entrare in partita e farsi valere.
Acqui è venuta a mancare nei
momenti cruciali dellʼincontro,
quando ha avuto lʼopportunità
di riagganciare nel punteggio
la Misterbet o di allungare do-
po essersi portata in vantag-
gio. Questa carenza ha con-
sentito alle ospiti di controllare
la gara senza eccessivi affan-
ni.

Come attenuante, cʼè da di-
re che la formazione acquese
non si presenta in campo nella
miglior formazione: dellʼassen-
za di Ghisleni si sapeva, e al-
lʼultimo momento viene a man-
care anche Pettinati (infortu-
nata nel match di serie D, ndr).
Ceriotti manda dunque in cam-
po Villare in palleggio, Melega-
ri opposta, Rocci e Gatti di
banda, Fuino e Mendola cen-
trali.

Deconti è il libero e nel cor-
so della gara entreranno Boa-
rin, Gaglione e Mirabelli. I pro-
blemi di formazione però non
giustificano una gara giocata
caratterialmente al di sotto del-
le attese.

Nel primo set, squadre a
stretto contatto fino al 17/16
per le alessandrine, poi scatta
il break della Misterbet che sa-
le 21/17 e controlla con tran-
quillità le ultime fasi del set.

Nel secondo e terzo set la
trama non muta di molto: Ales-
sandria parte di gran carriera,
con le acquesi sempre costret-
te a inseguire, senza però riu-
scire mai a riagguantare le av-
versarie. Acqui non ha succes-
so nel tentativo di riaprire la
partita e per la Misterbet arri-
vano tre punti molto importan-
ti per gli equilibri di classifica.

Coach Ceriotti non può es-
sere soddisfatto: «Non ho mol-
to da dire, di un incontro che
certo non abbiamo giocato be-
ne. Ho visto poca grinta e poca
attenzione: abbiamo subito
lʼinerzia della partita senza mai
imporre il nostro gioco alle av-
versarie. Bisogna assoluta-
mente riflettere sulla situazio-
ne perchè così proprio non
va».
Master Group Makhymo:

Villare, Melegari, Rocci, Gatti,
Fuino, Mendola. Libero: De-
conti. Utilizzate: Gaglione,
Boarin, Mirabelli. Coach: Ce-
riotti.

M.Pr

Negrini-Rombi 3
Caraglio 2
(25/21, 22/25, 18/25, 25/19,
16/14)
(giocata giovedì 8 dicembre)

***
PVL Homeline Ciriè 3
Negrini-Rombi 1
(25/22; 22/25; 25/15; 25/23)
Acqui Terme. Il doppio turno

giocato lungo il fine settimana
dellʼimmacolata è a due facce
per la formazione maschile del
Master Group Negrini Rombi
Escavazioni che nel big match
di recupero della quarta gior-
nata sconfigge a Mombarone il
Caraglio dellʼacquese Grenna
sul filo di lana con un 3-2 sug-
gellato dal 16/14 del quinto set.
Due punti importanti contro una
delle migliori formazioni viste fi-
no ad ora nel campionato, con
due attaccanti di vaglia ed un ri-
cezione ottima. Casalone an-
cora alle prese con lʼassenza
di Siri e la parziale indisponibi-
lità di Basso schiera Negrini in
linea con Barosio, Dellatorre e
Varano di banda, Reggio e
Rombi al centro. Prima frazione
combattuta e lottata punto a
punto che si risolve solo nel fi-
nale con Barosio sugli scudi.
Andamento similare nel secon-
do parziale, risolto a favore de-
gli avversari sul filo di lana com-
plice un calo di tensione che
consente ai cuneesi di raggiun-
gere il 2-1 con un perentorio
25-18. Sotto nel punteggio gli
acquesi ritrovano concretezza in
attacco e tenacia in difesa e ar-
rivano al 2-2 grazie al 25-19 si-
glato da varano. Nel quinto set
le residue energie e il servizio
sono decisivi. avanti di due o tre
punti Negrini e compagni si fan-
no raggiungere sul 13-13 ma è
Dellatorre che con due attac-
chi decisivi riesce a chiudere
sul 16-14. Altra storia sabato
10 in casa del Ciriè di coach
Melato, che sul proprio parquet
ha lasciato poco scampo agli
avversari, palestra piccola e
bassa con un gran freddo che
non aiuta. Inizio balbettante e

match in equilibrio; le tossine
accumulate nei cinque set del
giovedì si fanno sentire e la gran
difesa dei padroni di casa fa il
resto: il primo set si chiude sul
22-25. Il secondo ha un altro
piglio e presto gli acquesi si por-
tano 8-3; ma poco a poco il gio-
co un poʼ irridente del Ciriè pro-
duce i suoi effetti fino al pareg-
gio sul 15-15; lo sprint finale
però è acquese e si va sullʼ1-1
con un identico 25-22. Quando
ci dovrebbe esser la svolta man-
cano le gambe e il sestetto di
Casalone non riesce a scappa-
re via: le poche alternative in
panca (erano assenti Negrini,
Siri, Basso, Luca Astorino) fan-
no il resto e dal 15-15 ci ritrova
in un amen sul 15-25. Niente
panico: si riparte da capo con
un quarto set adrenalinico: en-
tra Casalone per un acciaccato
Barosio. Acqui tiene botta, ma
cinque falli (a zero) di palleggio
fischiati da un arbitro troppo se-
vero rendono impossibile il re-
cupero, che si ferma sul 23-25.

In casa acquese dopo la
sconfitta non si fanno drammi:
non si poteva pensare di vince-
re tutte le partite e i risultati con-
comitanti permettono di man-
tenere il secondo posto in clas-
sifica; ma la classifica corta la-
scia ampio spazio alle sorprese.
Negrini Gioielli-Rombi

escavazioni: Margaria, Reg-
gio, Varano, Barosio, Rombi,
Dellatorre, Casalone, M.Astori-
no, Boido, Marforio. Coach: Ar-
duino.

Serie B2 Femminile
Junior Casale - Master

GroupMakhymo.La partita che
si gioca in posticipo domenica 18
dicembre alle 20,30 a Casale
può essere un importante spar-
tiacque nella stagione della Ma-
ster Group Makhymo: le ragaz-
ze di Ceriotti, dopo il brusco stop
nel derby casalingo controAles-
sandria cercano riscatto in un al-
tro derby, sul terreno della Junior.
Le casalesi, reduci dal ko al tie-
break sul campo della Lpm Mon-
dovì, precedono di tre punti le ac-
quesi, e con un successo le ter-
mali potrebbero raggiungere le
avversarie e coinvolgere anche
loro in un giro-salvezza comun-
que allargato a diverse squadre.
Capitan Rosso, la De Kunovich
e le ottime Palumbo e Stevanin
sono le giocatrici più in forma di
un gruppo che ha le qualità per
mantenere la categoria, sotto la
guida di coach Piazzese. Ceriotti
cercherà di recuperare la Ghi-
sleni e spera di fare punti per
muovere la classifica.
Serie D Femminile
Sporting Barge - Master

Group Valnegri
Lunga trasferta nel cuneese

per le ragazze di coach Maren-

co, che cercano punti a Barge,
contro lo Sporting.

Si gioca nel Palasport di via
Azienda Moschetti, e le locali,
che precedono le acquesi di una
posizione, ma hanno cinque pun-
ti in più, sono solite concedere po-
co sul loro campo. Per le ac-
quesi però una vittoria sarebbe un
bel viatico per trascorrere un se-
reno natale. Serve muovere la
classifica. Squadre in campo sa-
bato 17 dicembre alle 17,45.
Serie D Maschile
Negrini-Rombi - San Beni-

gno Volley. Unica squadra ac-
quese ad attendere le vacanze di
Natale con una partita casalinga,
è la Negrini-Rombi che riceve a
Mombarone la visita del San Be-
nigno Volley. I canavesani sono
terzultimi a quota 9 e assetati di
punti, ma tecnicamente e per
qualità complessiva non sem-
brano in grado di arginare gli ac-
quesi, che continuano a insegui-
re il Fossano a due lunghezze e
hanno bisogno di questa vittoria
come di acqua nel deserto. Tra
due squadre con grandi motiva-
zioni, è presumibile che il tasso
tecnico dei termali possa finire
con lʼemergere. Si gioca sabato
17 a partire dalle ore 20,30.

Chiavari. Giorno dellʼImma-
colata passato in riviera ma non
per una soleggiata gita, le ac-
quesi erano impegnate a Chiavari
in un probante torneo ad invito ri-
servato alla categoria Under 13.
A contendersi lʼambito trofeo ol-
tre alla Master Group, erano lʼIn-
Volley Chieri, vincitrice della ma-
nifestazione, Foppa Pedretti Ber-
gamo, Play Volley Asti, Anderli-
ni Modena, Serteco Volley scho-
ol Genova.

Senza dubbio una selezione di
squadre competitive, che han-
no confermato nellʼarco degli in-
contri, una pallavolo di qualità ai
vertici della categoria. Il cammi-
no delle acquesi è stato molto du-
ro fin dal primo confronto, una bat-
taglia vinta meritatamente contro
lʼottima formazione del Play Vol-
ley Asti che a sua volta sconfig-
geva la Foppa Pedretti Bergamo;
risultava quindi determinante il pri-
mo set vinto dalle Acquesi con-
tro le bergamasche che dava di
fatto lʼaccesso alla finale alle ra-
gazze di coach Garrone, Foppa
che vinceva il confronto.

La finale quindi riproponeva
quello che ormai è un classico
della pallavolo giovanile pie-
montese, il match Acqui contro
Chieri.

Le acquesi nella circostanza
non disputavano una buona par-
tita, troppo titubanti ed incerte
contro un Chieri aggressivo e
determinato che voleva riscatta-
re la sconfitta subita proprio dal-
le acquesi nel primo torneo del-
la stagione, male quindi il primo
parziale, più equilibrato il secon-
do ma non sufficiente a ribaltare
il risultato che vedeva lʼInVolley
vincere meritatamente finale e
Torneo.
HANNODETTO.Coach Gar-

rone «Siamo mancate nella fi-
nale, non abbiamo saputo reagire
allʼaggressività del Chieri, tecni-
camente comunque dimostria-
mo di stare al pari delle migliori
formazioni under13; cʼè sicura-
mente ancora tanto da lavorare
per continuare a migliorarci e fa-
re quel salto di qualità necessa-
rio per poterci giocare fino in fon-
do la stagione».
Risultati: Master Group Ca-

stiglia - PlayVolley Asti 2-0; Ma-
ster Group Castiglia - Foppa Pe-
dretti BG 1-2; Master Group Ca-
stiglia - InVolley Chieri 0-2.
U13MasterGroupCastiglia:

Cattozzo, Colla, Prato, Braggio,
Cornara, Bozzo, Fortunato, De-
bilio, Migliardi, Mirabelli. Coach:
Garrone.

Cuneo. Il volley si impara anche guardando. Anche per questo
(ma non solo) i giovani acquesi della Master Group-Groupama
Under 14 maschile, ospiti della prestigiosa Bre Banca Lannutti,
hanno trascorso una giornata in quel di Cuneo, assistendo anche
allʼincontro fra la formazione di casa e la Sisley Treviso. Per i gio-
vani pallavolisti una bella esperienza, che ha consentito di es-
sere per qualche ora a stretto contatto con i campioni delle due
società di serie A. A partita finita, immancabile, è scattata la cac-
cia a foto e autografi.

Master Group Valnegri 3
Zetaesseti Valenza 2
(25/23, 25/21, 27/29, 16/25,
15/11)
Acqui Terme. Gran derby

anche per le ragazze di Maren-
co, opposte alla Zetaessetì Va-
lenza, squadra autrice di un
buon cammino in campionato e
che vuole confermare il suo
quarto posto in classifica.

Per contro le acquesi, reduci
da una interlocutoria prestazio-
ne a Carmagnola, cercano
punti per risalire una classifica
al momento non soddisfacente.
Ne viene fuori una partita bella
ed emozionante che ha lascia-
to con il fiato sospeso i nume-
rosi tifosi presenti. Due le novi-
tà nella formazione di Marenco:
Francesca Pettinati e Serena
Garino giocano titolari in un as-
setto che vede Ivaldi in palleg-
gio, centrali Grotteria e Boido,
opposto Mirabelli, bande Gari-
no e Pettinati, libero V.Cantini.
Durante la partita spazio anche
per Marinelli. Primo set mollo
combattuto, poi Valenza realiz-
za un break e sale 12/9; orafe
sono ancora in vantaggio 19/15
ma con Mirabelli in battuta Ac-
qui ribalta il punteggio sul
22/21. Finale tirato: è ancora
parità 23/23 ma sono le acque-
si che mettono a segno i punti
decisivi e vincono il parziale.
Secondo set con Valenza che
si porta avanti di 2 punti e la fra-
zione di gioco vive sul continuo
cambio palla, il punteggio è an-
cora a favore delle ospiti sul
21/19 ma la Master Group sale
in cattedra e realizza 6 punti
consecutivi per vincere il par-
ziale. Due a zero per Acqui, che
comincia a credere di poter
portare a casa lʼintera posta. In-
vece non è così, perchè il terzo
set, combattutissimo, da ragio-

ne alle valenzane.
Squadre punto a punto fino

ai vantaggi: Acqui per due volte
ha a disposizione un match
point, ma Valenza reagisce e
riesce in qualche modo a vin-
cere 29/27 riaprendo il match.

Il contraccolpo psicologico è
forte e infatti il quarto set è
equilibrato solo in avvio, poi la
Zetaessetì prende il soprav-
vento e ottiene il punto del 2-2.
Per Acqui è il sesto tie-break
della stagione: le acquesi par-
tono bene, ma si fanno rimon-
tare e vanno al cambio campo
sotto 6/8. Per fortuna la squa-
dra si riprende e con un parzia-
le di 9/3 va a vincere 15/11,
conquistando la partita. Pur-
troppo, nellʼazione del 14/11
Pettinati, ricadendo, si infortuna
e deve lasciare il campo. Tocca
a Francesca Mirabelli mettere
la firma finale sotto la vittoria,
faticosa e meritata.
HANNO DETTO. Per coach

Marenco è stata «Una bella
partita contro una ottima squa-
dra come il Valenza. Da parte
nostra è stato importante lʼap-
porto di Garino e della sfortu-
nata Pettinati che in attacco,
ma soprattutto in difesa hanno
mostrato di avere lʼesperienza
della categoria superiore. Spe-
ro che i due punti contro una
squadra di alta classifica ci dia-
no la necessaria tranquillità, ma
soprattutto che la squadra ca-
pisca che per affrontare un
campionato di categoria è ne-
cessario maturare e diventare
più atleti durante la settimana,
assumendosi più responsabili-
tà».
Master Group Valnegri:

Ivaldi, Grotteria, Boido, Mira-
belli, Garino, Pettinati. Libero:
V.Cantini. Utilizzata: Mirabelli.
Coach: Marenco.

Serie B2 femminile girone A
Risultati: Lpm Pall. Mondovì

- Us Junior Casale 3-2, Us Ci-
stellum Cislago - Bentley For-
dsara 3-1, Pallavolo Galliate -
Normac Avb Genova 3-1, Ma-
ster Group Acqui - Misterbet
Alessandria 0-3, Lictis Collegno
Cus - SantʼOrsola Alba 0-3, Us
Maurina V.Imperia - Agil Volley
Trecate 0-3. Ha riposato Ya-
mamay Propatria.

Classifica: Bentley Fordsara
24; Agil Volley Trecate 18; Lpm
Pall. Mondovì 16; Lictis Colle-
gno Cus 14; Yamamay Propa-
tria 13; Pallavolo Galliate, Us
Cistellum Cislago 12; SantʼOr-
sola Alba, Us Junior Casale 11;
Normac Avb Genova, Mister-
bet Alessandria 10; Master
Group Acqui 8; Us Maurina
V.Imperia 3.

Prossimo turno: sabato 17
dicembre, Lpm Pall. Mondovì -
Us Cistellum Cislago, Bentley
Fordsara - Lictis Collegno Cus,
Yamamay Propatria - SantʼOr-
sola Alba, Misterbet Alessan-
dria - Us Maurina V.Imperia,
Agil Volley Trecate - Pallavolo
Galliate; domenica 18 dicem-
bre, Us Junior Casale - Master
Group Acqui. Riposa Normac
Avb Genova.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: S.Orsola Alba Cor-
neliano - Sporting Barge 1-3,
Arquata Volley -
Area.0172.B.C.C Cherasco 0-3,
Fortitudo Pop Line - Wonkhey
Volley Beinasco 0-3, Master
Group - Zetaesseti Valenza 3-
2, Collegno Cus Torino - Pro
Vercelli Volley 2-3, Alegas Avbc
- Pozzolese Volley 3-0, Red Vol-
ley Villata - New Volley Carma-
gnola 1-3.

Classifica: Area.0172.B.C.C
Cherasco 25; Alegas Avbc 21;
Fortitudo Pop Line, Wonkhey
Volley Beinasco 18; Pro Ver-
celli Volley 17; Zetaesseti Va-
lenza, Collegno Cus Torino 16;

Arquata Volley, Sporting Barge
14; Master Group 9; New Vol-
ley Carmagnola, Red Volley Vil-
lata 8; Pozzolese Volley 4; S.Or-
sola Alba Corneliano 1.

Prossimo turno: sabato 17
dicembre, Area.0172.B.C.C
Cherasco - Collegno Cus Tori-
no, Wonkhey Volley Beinasco -
Alegas Avbc, Sporting Barge -
Master Group, Pozzolese Vol-
ley - Pro Vercelli Volley, Zeta-
esseti Valenza - Red Volley Vil-
lata, New Volley Carmagnola -
Fortitudo Pop Line; domenica
18 dicembre, S.Orsola Alba
Corneliano - Arquata Volley.

***
Serie D maschile girone B

Risultati: Co.Ga.L. Volley Sa-
vigliano - Volley Busca 3-0, Crf
Volley Fossano - Arti e Mestie-
ri 3-0, Volley Montanaro - Cre-
dito Coop Caraglio 0-0, Pvl Ho-
meline - Negrini Rombi Esca-
vatori 3-1, Volley Madonna del-
le Grazie - Iveco Garelli Mon-
dovì 0-3, Alegas Avbc - Poli-
sportiva Venaria 3-1, San Beni-
gno Volley - G.Bona Cliniche
Dentali Rivoli 3-2.

Classifica: Crf Volley Fos-
sano 22;Negrini Rombi Esca-
vatori 20; Volley Busca 18; Cre-
dito Coop Caraglio, Co.Ga.L.
Volley Savigliano 16; Iveco Ga-
relli Mondovì 14; Pvl Homeline
13; Alegas Avbc, Volley Ma-
donna delle Grazie, Arti e Me-
stieri 11; Volley Montanaro 10;
San Benigno Volley 9; G.Bona
Cliniche Dentali Rivoli 8; Poli-
sportiva Venaria 7.

Prossimo turno sabato 17
dicembre: Co.Ga.L. Volley Sa-
vigliano - Crf Volley Fossano,
Arti e Mestieri - Volley Madon-
na delle Grazie, Credito Coop
Caraglio - Alegas Avbc, Volley
Busca - Pvl Homeline, Poli-
sportiva Venaria - Iveco Garel-
li Mondovì, Negrini Rombi
Escavatori - San Benigno Vol-
ley, G.Bona Cliniche Dentali Ri-
voli - Volley Montanaro.

per Natale regala
un abbonamento a

48 uscite a 48 euro
campagna abbonamenti 2012

Classifiche del volley

Volley serie B2 femminile

Acqui, così non va
derby alla Misterbet

Volley serie D maschile

Per gli acquesi
una vittoria e un ko

Volley: le prossime avversarie

Un altro derby
per le ragazze di B2

Volley serie D femminile

Ancora un tie-break
Acqui doma Valenza

Volley Under 13

Al torneo “Giada Auto”
Acqui è seconda

Volley giovanile

Giornata a Cuneo
per la Under 14

Stefano Negrini
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UNDER 16 femminile “A”
Derthona Volley 3
M.G.Tecnoservice 2
(15/25; 22/25; 27/25; 25/16;
16/14)

Prima sconfitta stagionale
delle acquesi, che nellʼincontro
infrasettimanale dellʼ8 dicem-
bre in quel di Tortona perdono
lʼimbattibilità a spese delle pa-
drone di casa.

Partita dai due volti con le
ragazze di Ceriotti che vincono
agevolmente il primo ed il se-
condo set; nel terzo parziale
invece le Tortonesi ritornano in
partita, complice un calo di
tensione delle acquesi che
perdono la frazione ai vantag-
gi. Lʼepilogo del terzo set vie-
ne pagato a caro prezzo: una
partita che sembrava chiusa
viene invece riaperta e tutto di-
venta complicato per le acque-
si, che perdono anche il quar-
to parziale per rimandare tutto
al tiebreak. Rivera e compa-
gne partono di slancio e la par-
tita sembra risolta: il punteggio
è di 14/9 a favore delle acque-
si ma a questo punto la luce si
spegne e le tortonesi ribaltano
la situazione a proprio favore
mettendo a segno 7 punti con-
secutivi per conquistare par-
ziale e partita. Una prestazio-
ne condizionata dalle troppe
incertezze palesate dalle ac-
quesi, che sicuramente avreb-
be potuto avere un esito diver-
so, nessun dramma per una
formazione giovanissima che
disputa questo campionato
U16 per fare esperienza, lʼepi-
logo della partita servirà certa-
mente per il loro futuro baga-
glio tecnico ed emozionale.

U16 Master Group-Autola-
vaggi Tecnoservice: Rivera,
Gotta, Moretti, Ghisio, De Ber-
nardi, Battiloro, Debilio, Mi-
gliardi, Mirabelli, Facchino. Co-
ach: Ceriotti.

***
M.G.Tecnoservice 3
Gavi Volley 2
(19/25; 23/25; 25/11; 25/16;
15/6)

Le ragazze di Ceriotti torna-
no a vincere domenica 11 di-
cembre nella palestra “Battisti”
sconfiggendo Gavi al termine
di una partita molto sofferta
contro una formazione ospite
molto migliorata rispetto alla
partita di andata, che ha reso
la vita difficile alla acquesi. Ini-
zio di partita molto sotto tono
per le ragazze di coach Ceriot-
ti che non riescono ad entrare
in gioco, commettendo troppi
errori e concedendo spazio al-
le avversarie che ne approfit-
tano per conquistare il primo
parziale. La storia si ripete an-
che nel secondo set, troppe la-
cune nel gioco acquese e par-
ziale al Gavi.

La reazione della formazio-
ne di casa comincia nel terzo
set, finalmente le cose iniziano
a funzionare, con difesa e ri-
cezione più attente e quindi
maggiore possibilità di attacchi
che le acquesi sfruttano per
conquistare agevolmente il
parziale; stessa storia anche
nella quarta frazione e partita
che si conclude al tiebreak con
le acquesi che continuando a
giocare con sicurezza conqui-
stano parziale e partita.

U16 Master Group-Autola-
vaggi Tecnoservice: Rivera,
Gotta, Moretti, De Bernardi,
Debilio, Migliardi, Mirabelli,
Cagnolo, Battiloro, Facchino,
Aime. Coach: Ceriotti.

***
UNDER 14 femminile “A”
Master Group Favelli 3
PlayVolley Asti Blu 0
(25/11, 25/11, 25/13)

Le under 14 acquesi si con-
fermano al comando della
classifica a punteggio pieno
sconfiggendo nella tarda sera-
ta di domenica 11 Dicembre al-
la palestra Battisti la formazio-
ne astigiana.

Partita vinta con merito dalle
ragazze di coach Ceriotti, che
nella circostanza ha dato spa-
zio allʼintera rosa convocata.
Tre set vinti nettamente dalle
acquesi con parziali che de-
scrivono la partita e lʼattuale di-
vario fra le due formazioni, e
tre punti per continuare la po-

sitiva di questa formazione.
U14 Master Group Favelli:

Moretti, Battiloro, M.Cantini,
De Bernardi, Debilio, Migliardi,
Mirabelli, Cagnolo, Facchino,
Aime.

***
UNDER 14 femminile “B”
Master Group-Castiglia 0
PlayVolley Asti 3
(19/25; 15/25; 19/25)

Nella partita disputata alla
Battisti domenica 11 dicembre,
di fronte alla formazione più
giovane delle under 14 acque-
si, cʼera una delle pretendenti
alle final four provinciali e re-
gionali, la prima squadra U14
del PlayVolley Asti, senzʼaltro
dotata di un tasso tecnico mol-
to elevato.

Pronostico quindi scontato a
favore delle ospiti, e nulla da
perdere per le ragazze di co-
ach Garrone il quale ha appro-
fittato della partita per provare
nuove soluzioni di gioco evol-
vendo di fatto le soluzioni tec-
nico tattiche, come il palleggio
in penetrazione, la battuta dal-
lʼalto e lʼuso dei centrali.

«Il riscontro è stato più che
positivo - spiega il tecnico ac-
quese - le ragazze hanno ri-
sposto al di sopra delle mie
aspettative, dimostrando vo-
glia ed applicazione, ciò che è
necessario per fare il salto di
qualità verso un volley più evo-
luto. Durante la partita abbia-
mo sicuramente migliorato le
fasi di attacco e difesa, qual-
cosa da rivedere cʼè invece
nella ricezione, anche se la
battuta float delle astigiane è
un loro punto di forza. Niente
da recriminare anzi, avanti co-
sì con allenamenti e campio-
nato, lʼobbiettivo di questo
gruppo è fare bene in un-
der13».

U14 Master Group-Auto-
trasporti Castiglia: Tassisto,
Cattozzo, Baldizzone, Colla,
Prato, Giacobbe, Braggio, Ca-
vanna, Quadrelli, Bozzo, For-
tunato. Coach: Garrone.

***
UNDER 14 maschile

Una vittoria ed una sconfitta
sono il bottino dei giovani ac-
quesi dellʼunder 14 maschile
impegnata domenica in suc-
cessione contro la formazione
del Fortitudo Alegas AVBC e la
prima in classifica Volley No-
vara. Due partite una lʼopposto
dellʼaltra: infatti contro la for-
mazione del Fortitudo Alegas
AVBC, squadra giovane e ine-
sperta, non cʼè stata storia,
mentre è stato un incontro

molto combattuto quello contro
la formazione prima in classifi-
ca del Volley Novara, compo-
sta da atleti tutti 1998.
Master Group Groupama 3
Fortitudo Alegas 0
(25/6, 25/10, 25/9)

Partita senza storia contro
Fortitudo Alegas AVBC alle pri-
me armi: tutti e tre i set sono
scanditi dai buoni fondamenta-
li acquesi e da unʼattenta co-
pertura sulle palle facili che
rendono la partita tutta in di-
scesa per la formazione di ca-
sa.
Master Group Groupama 0
Volley Novara 3
(22/25; 21/25; 16/25)

Di tuttʼaltro tenore il match
contro Volley Novara una for-
mazione forte ed esperta.

Primo set combattuto e pun-
teggio in bilico fino al 22 pari:
entrambe le formazioni non
mollano niente, buono il servi-
zio, buono lʼattacco e la difesa;
purtroppo gli acquesi commet-
tono tre errori nel momento to-
pico conclusivo del parziale
cedendo il set alla formazione
ospite. Nel secondo il copione
è lo stesso della prima frazio-
ne: si lotta punto a punto e so-
no ancora alcune indecisioni
acquesi che lasciano via libe-
ra alla formazione ospite che
conquista anche il secondo
parziale. Terzo set in cui i gio-
vani di Tardibuono non gioca-
no più come nei primi due par-
ziali, e complice la convinzione
che la partita sia persa, subi-
scono il gioco del Novara che
porta a casa la vittoria piena.

Coach Tardibuono ammette:
«A fine partita ero molto con-
trariato, e ha rimproverato i
miei giocatori, ma a mente
fredda e rivisitando i due
match devo dire che sono co-
munque contento: i ragazzi
hanno dimostrato che possono
fare grandi cose hanno lottato
contro una squadra più grande
di loro e hanno lottato bene di-
mostrando che per vincere
contro di noi bisogna sudare e
parecchio.

Ora abbiamo la sosta natali-
zia dove potrò lavorare sulle
nostre carenze, sono convinto
che con lʼanno nuovo i ragazzi
mi daranno soddisfazioni più di
quelle che mi hanno dato fino-
ra».

U14 Master Group-Grou-
pama: Zunino, Aime, Mazza-
rello, Ghione, Rinaldi, Giglioli,
Nicolovski, Garbarino, Pigna-
telli, Vicari. Coach: Tardibuono.

M.Pr

Acqui Terme. Domenica 11
dicembre la “Asd La Boccia
Acqui” ha festeggiato i cin-
quanta anni di vita. Una festa
che ha coinvolto gli oltre tre-
cento soci del sodalizio, gioca-
tori del passato e in attività,
simpatizzanti, curiosi e nume-
rose autorità. Il vescovo Pier
Giorgio Micchiardi ha sottoli-
neato lʼimportanza di una real-
tà come La Boccia che coin-
volge uomini e donne di tutte
le età; il parroco del Duomo
mons. Paolino Siri ha bene-
detto i locali; è poi stata la vol-
ta del vice sindaco Enrico Sil-
vio Bertero che ha evidenziato
il ruolo sociale de La Boccia, il
fatto che è il gruppo con il
maggior numero di soci e di
come la struttura sia stata rea-
lizzata anche con il supporto
delle Amministrazioni che si
sono succedute nel corso di
questi cinquanta anni.

Da parte sua il presidente
Piero Zaccone ha consegnato
una targa ricordo al Vescovo,
al Vice sindaco, ai rappresen-
tanti dellʼAmministrazione co-
munale Giulia Gelati, Paolo
Bruno, Mirko Pizzorni, a Gildo
Giardini e Franco Brugnone gli
ultimi due presidenti prima del-
la nomina di Piero Zaccone, al
prof. Adriano Icardi, sindaco
quando vennero ampliati i lo-
cali, ai commissari tecnici del-
la serie C, Emanuele Astesia-
no, e serie D, Gustavo Minet-
ti, allʼarbitro regionale Mario
Carlini, a Giovanni Levo unico
rimasto dei soci fondatori, at-
tuale vice presidente, ai soci
anziani Carlo Perrone classe
1913 e Antonietta Colombo; a
Claudio Orsi, per tantissimi
anni barista del circolo, al vice
presidente vicario del Coni di
Alessandria dr. Enzo Ragaz-
zoni, il quale ha consegnato
alla società una targa dʼargen-
to a ricordo dellʼevento. Tra gli
altri premiati la giocatrice
Bianca Trentinella, rappresen-
tante in quota “rosa” della so-
cietà, la segretaria Carla Cor-
nara; premiati lʼing. Bariggi,
Pier Giorgio Benzi, Pierbeppe
Visconti, Roberto Benzi, Bru-
no Martino, e la signora Lilia-
na Giacobbe, preziosi sponsor
dei più importanti trofei che si
disputano sui campi di via
Cassarogna. Targhe ricordo
sono infine state consegnate
al nipote del comm. Giovanni
Gaino, primo presidente della
società, ed a Silvano Gallara-
te, figlio dellʼindimenticato
“Giuvo” che promosse la fu-

sione tra la Bocciofila Acque-
se e La Boccia.

Il presidente Piero Zaccone,
commosso dalla partecipazio-
ne di tanta gente, ha ringrazia-
to i presenti e tutti coloro che
nel corso di questi cinquanta
anni, hanno contribuito a dare
lustro alla Società. Hanno pre-
so la parola lo storico presi-
dente Franco Brugnone, che
ha guidato la società per 23
anni e Gildo Giardini presiden-
te dal 2001 al 2007. Tra il pub-

blico il campione olimpico
Franco Musso ed il campione
del mondo di bocce Paolo Not-
ti, negli anni ottanta giocatore
de La Boccia.

La giornata del cinquante-
nario si è conclusa con una
esibizione dei giocatori “azzur-
ri”, che hanno interessato i tan-
ti presenti con una gara di tiro
e di “punto e tiro”. Per chiude-
re un ricco rinfresco preparato
con cura da Willy Zaccone.

w.g.

Acqui Terme. Tre appunta-
menti per chiudere lʼanno con
il CAI Sezione di Acqui Terme.

Venerdì 16 dicembre alle ore
21, presso la Sede in via Mon-
teverde 44, in una serata dedi-
cata a tutti ma soprattutto alle
famiglie con bambini, il socio
Bruno Terzolo (Kanalin) pre-
senterà il libro “Baby- Moun-
tain” (in montagna con i bambi-
ni). È davvero una occasione
unica per aprire la sede ai gio-
vani e per presentare “storie di
famiglia, proposte di escursio-
ne, ricordi di gioventù e non
soltanto” di Bruno. Durante la
serata saranno proiettati dia-
positive e video commentati
dagli autori. «Ringraziamo Ka-
nalin - dicono dal Cai - (il so-
prannome deriva dalla sua ca-
pacità nel cercare percorsi in
montagna,da scendere con gli
sci, ritenuti impossibili) per
averci dato la possibilità di pre-
sentare il suo libro».

Martedì 20 dicembre alle ore
21 i soci del Cai saranno pre-
senti a Rivalta Bormida, ospiti
del sindaco Valter Ottria, insie-
me a Domenico Clerico autore
del libro “Tempo di anelli e di
ragazze” e al Past Presidente
Generale del CAI Annibale Sal-
sa, per premiare Anna Tosello
che, negli anni di maggiore po-
polarità dello sci da fondo nel-

la nostra Provincia (gli anni del-
lo ZU), portò, con le sue ripetu-
te vittorie, la Sezione acquese
a livelli di popolarità mai più
raggiunti.

Anna prima di arrivare a Ri-
valta Bormida ed iscriversi al
CAI di Acqui, vinse, insieme ad
altre 6 atlete di Limone negli
anni che vanno dal 54 al 60,
tutto quello che si poteva vin-
cere. La sua avventura, de-
scritta nel libro di Domenico
Clerico dal titolo “Tempo di
anelli e di ragazze”, sarà rac-
contata durante la serata pro-
iettando un film, tratto dal libro,
che riporta alla luce questa
straordinaria vicenda umana.

Il 20 dicembre a Rivalta sarà
consegnato ad Anna il diploma
che attesta lʼiscrizione nellʼAlbo
dʼonore della Sezione.

Giovedì 22 dicembre, presso
alla sede del Cai acquese la
tradizionale serata degli augu-
ri. Lʼinvito a partecipare oltre ai
soci è esteso anche agli “amici
del CAI”. A chi non potrà parte-
cipare alla serata la sezione
augura buone feste.

***
Si ricorda che sono aperte le

iscrizioni per i Corsi base di
Cascate, di Alpinismo e di Alpi-
nismo Giovanile. Info: Cascate
e Alpinismo 347 8684952, Alpi-
nismo Giovanile 347 7663833.

Acqui Terme. Trenta scac-
chisti si sono dati battaglia per
aggiudicarsi la quinta Coppa
“Collino Gas” disputatasi ve-
nerdì 9 dicembre negli acco-
glienti locali del circolo scac-
chistico acquese sito in via
Emila 7.

Il torneo, sponsorizzato dal
Gruppo Collino prodotti e ser-
vizi per il riscaldamento e lʼau-
totrazione, si è svolto, sotto la
direzione dellʼarbitro Sergio
Badano, su cinque turni di gio-
co con 15 minuti di riflessione
per giocatore (torneo semilam-
po).

Al termine della combattuta
gara si è imposto, con pieno
merito, il Candidato Maestro
azzero (ma residente a Canel-
li) Aghayev Miragha che con 5
punti su 5 ha ottenuto punteg-
gio pieno. Ottimi secondi con 4
punti su cinque lʼalessandrino
Fabio Grattarola e lʼacquese
Giancarlo Badano classificati
poi nellʼordine in base alla spa-
reggio tecnico. Seguono poi
con punti 3.5 su 5 Dario Gem-
ma di Alessandria, Alberto Giu-
dici di Novi L. Gabriele Becca-
ris di Asti e Ettore Sibille di
Alessandria. Il miglior giocato-
re appartenente alla categoria

“inclassificati” è risultato Lori di
Asti mentre tra i ragazzi under
18 si è imposto il termale Enri-
co Cresta.

A chiusura della manifesta-
zione tipicamente natalizia,
premiazione per tutti i parteci-
panti e brindisi finale con gli
auguri di buone feste da parte
della direzione del circolo

scacchistico “Collino Group”.
La stagione agonistica 2011 si
è chiusa con il descritto torneo
semilampo ma la direzione del
circolo acquese sta già prepa-
rando la nuova annata che ini-
zierà con il classico Campio-
nato Cittadino con il primo tur-
no di gioco in programma per
febbraio-marzo 2012.

Volley giovanile

Master Group Favelli
ancora travolgente

Bocce

Una festa con tanti amici
per i 50 anni de La Boccia

Con tre appuntamenti
il CAI chiude il 2011

Scacchi

Aghayev vince
la 5ª Coppa “Collino Gas”

Sergio Badano (a destra) premia Miragha Aghayev.
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Acqui Terme. Si chiude con
una gara esaltante, sia per la
parte numerica, che per la
qualità degli atleti e delle pre-
stazioni, la 3ª edizione della
Coppa “Alto Monferrato - Ap-
pennino Aleramico Obertengo”
2011. Infatti giovedì 8 dicem-
bre si è disputata la 5ª edizio-
ne del “Cross degli Archi Ro-
mani”, organizzato dallʼA.T.A. Il
Germoglio e valido quale
Campionato Regionale UISP
2012 di specialità.

Su di un tracciato di 1500
metri, ricavato nellʼarea anti-
stante gli Archi Romani si so-
no disputate dapprima le serie
giovanili con partenza alle ore
9.30 che hanno impegnato
una trentina di giovani e giova-
nissimi atleti. A partire dalle 10
il via alle tre serie delle gare
degli adulti, con la prima tutta
femminile su 5 km che ha
schierato alla partenza ben 36
atlete provenienti da tutta la re-
gione, dalla Liguria e dalla
Lombardia.

Su tutte una fortissima Ma-
ria Fornelli dellʼATP Torino in
20ʼ56”, quindi lʼottima Clara Ri-
vera, Atletica Cairo SV con
21ʼ12”, Sonia Andolina, Città di
Genova 21ʼ53”, Antonella Rab-
bia, Brancaleone Asti e la sem-
pre brava Susanna Scaramuc-
ci, Atletica Varazze. Da segna-
lare il 13º posto dellʼatleta di
casa Concetta Graci dellʼAc-
quirunners, ma nellʼoccasione
portacolori dellʼAtletica Ovade-
se ORMIG, che in 23ʼ59” si è
fregiata del titolo di Campio-
nessa Regionale Seniores
MF45 UISP.

A seguire la prima delle due
serie maschili che ha visto
schierati sui 6 km (quattro giri
del tracciato) gli atleti “meno
giovani” delle categorie V, G, F,
E, D. Quindi ancora 6 km per
gli atleti delle categorie Z, A, B
e C, che si sono disputati la vit-
toria finale e le prime 16 posi-
zioni della classifica assoluta.
A prevalere con lʼottimo tempo
di 21ʼ03” Andrea Giorgianni del
Delta Spedizioni Genova che
ha battuto altri due fortissimi
atleti, Alberto Ghibellini, Run
Finale Ligure Ligure SV in
21ʼ18” e Edmil Albertone, Atle-
tica Vercelli con 21ʼ29”. Quindi
Paolo Bertaia, Free Runners
Valenza Po, ex atleta
dellʼA.T.A. in 21ʼ32”, anche lui
Campione Regionale UISP
Seniores MM40, e Maurizio Di
Pietro Atletica Boggeri Arqua-
ta Scrivia con 21ʼ40”.

Da segnalare altre due otti-
me prove di atleti nostrani con
titolo regionale UISP, Diego
Scabbio Atletica Novese, ma
per lʼoccasione ATA UISP, 11º
in 22ʼ18” e vincitore come Se-
niores MM35, e Luca Pari,
A.T.A. 15º in 22ʼ41” e al suc-
cesso UISP nella J+P. Per que-
sti neocampioni regionali di ca-
tegoria, la possibilità di prende-
re parte il prossimo 11 marzo ai
campionati tricolori 2012 UISP
di specialità che si terranno a
Montaldo di Castro (VT).

Al cross acquese sono stati
oltre 200 gli atleti al via su di
un tracciato scorrevole ma re-
so difficile dai molti cambi di di-
rezione e dal terreno sabbioso
in alcuni tratti. Davvero una
gara esaltante con una parte-
cipazione che è andata ben al
di là delle più rosee previsioni
degli organizzatori. Doverosi
ringraziamenti al Bar Riviera
che ha ospitato tutte le opera-
zioni di iscrizione, alla famiglia
Cavanna che ha messo a di-
sposizione i locali del Kursaal
per le docce del dopo gara, al-
la Protezione Civile “Città di
Acqui Terme” cittadina ed al-
lʼAssociazione di Protezione
Civile dei Carabinieri in conge-
do per lʼassistenza. Unica nota
stonata la “visita” ad alcune
auto da parte dei soliti ignoti
che hanno alleggerito alcuni
atleti del denaro e dei docu-
menti.

Due giorni dopo, nel pome-
riggio di sabato 10 dicembre
ad Ovada, presso lʼHotellerie
del polisportivo Geirino alla
presenza dellʼAssessore del
Comune di Ovada, Silvia Fer-
rari, si è tenuta la cerimonia di
premiazione dei vincitori e dei
piazzati della 3ª Coppa “Alto
Monferrato - A.A.O.” e della
Gran Combinata “Impero
Sport”. Nel primo concorso si
sono affermati Achille Faranda
dellʼATA e Clara Rivera, nel se-
condo Enrico Giaume del-
lʼAtletica Ovadese ed Ilaria
Bergaglio dellʼAtletica Boggeri
Arquata. Nelle categorie della
Coppa “Alto Monferrato -
A.A.O”, successi per Massimo
Galatini dellʼAtletica Varazze
nella A, Giancarlo Manzone
dellʼATA nella B, Massimo Me-
lis dellʼAPS Savona nella C,
Giuseppe Torielli dellʼAcqui-
runners nella D, Antonio Zarril-
lo dellʼAtletica Novese nella E,
Sergio Zendale dellʼAcquirun-
ners nella F, Giuseppe De Lu-
cia dellʼAtletica Ovadese nella
G, Luigino Esternato dellʼAtle-
tica Ovadese nella V e Tiziana
Piccione della SAI Alessandria
nella K.

Tra i gruppi, gesto sportivo
dellʼAcquirunners che ha ce-
duto volontariamente la lea-
dership allʼAtletica Ovadese,
poi Atletica Novese ed Atletica
Varazze.

Premi anche per gli altri due
gradini dei podi di categoria,
ed altri di riconoscimento sono
poi andati a coloro che hanno
raggiunto il minimo di gare a
punti richiesto dal regolamen-
to, così come sono stati pre-
miati i giudici FIDAL che han-
no “tenuto in mano” lʼintensa
stagione podistica.

Adesso per lʼAcquese e
lʼOvadese un breve momento
di “riflessione e riposo”, per or-
ganizzare al meglio la stagio-
ne podistica 2012 che si an-
nuncia particolarmente ricca
ed interessante, e che prende-
rà il via già il 31 dicembre ad
Ovada con la 2ª “Corsa di San
Silvestro - Ciao 2011”.

Costa dʼOvada. Settimana
ricca di avvenimenti per la Sa-
oms Costa dʼOvada impegna-
ta in tutti i settori, individuale e
a squadre. Giovedì 8 dicembre
a Torino si sono svolti i cam-
pionati regionali veterani e la
Saoms, grazie alle giocate di
Paolo Zanchetta e Ivo Puppo
è riuscita a salire sul podio sia
nel torneo di singolare che in
quello di doppio nella catego-
ria over 40.

Nel singolo il detentore del
titolo Zanchetta conquista
unʼottima medaglia di bronzo
fermandosi alla soglia della fi-
nale sconfitto da un ottimo
Bettiol (T.T. Refrancorese) che
andrà poi a vincere il torneo.
Ben figura anche Puppo, fer-
mato anchʼegli da Bettiol negli
ottavi di finale. Prestazione
quasi perfetta invece nel dop-
pio dove, insieme, i due alfieri
costesi sfiorano il trionfo fina-
le. Dopo aver superato nel pri-
mo turno la coppia Casanova-
Rondi (T.T. Soprana), in semi-
finale i costesi hanno la meglio
della forte coppia del T.T. Mon-
calieri formata da Assone e Al-
berighi. In finale gli atleti della
Saoms si trovano opposti alla
storica coppia del Regaldi No-
vara formata da Ferrari e Ca-
iazza e lottano riuscendo a
raggiungere il quinto set dove
si trovano in vantaggio 8-4.
Qui la coppia si rilassa e si fa
sopraffare dagli esperti nova-
resi per 11-9. Risultato di gran-
de prestigio per una coppia di
doppio allʼesordio in gare uffi-
ciali.

Se i veterani costesi otten-
gono ottimi risultati, buone no-
tizie arrivano anche dal neo-
nato settore giovanile della Sa-
oms. I ragazzi di Costa infatti
ben figurano a San Salvatore
nel torneo Under 16 organiz-
zato in occasione dellʼavvici-
narsi del Natale dalla società
alessandrina. Allʼesordio in un
vero torneo Daniele Ramassa,
Marco Carosio, Federico Mas-
sa, Gioele Bruzzone e Valerio
Calafato si fanno onore lottan-
do in tutte le partite e mettendo
in mostra i loro miglioramenti.
Ramassa, Massa e Bruzzone
riescono anche a superare il
girone eliminatorio dovendosi
poi fermare tutti nei quarti di fi-
nale contro avversari di tutto ri-

spetto ma cercando la vittoria
fino allʼultima pallina. Unʼespe-
rienza sicuramente importante
e formativa per i ragazzi che si
avvicinano così al mondo
dellʼattività agonistica. Inoltre
hanno avuto modo di cono-
scere altri giocatori di pari età
e di saldare il gruppo formato-
si ad inizio stagione. In attesa
dellʼesordio in D3 del restante
gruppo di ragazzi (Over 18) la
società si ritiene enormemen-
te soddisfatta della propria ine-
dita attività giovanile.

Nel week-end si è anche di-
sputata lʼultima giornata di an-
data dei campionati a squadre
che ha visto la sola Nuova GT
in serie D2 regionale, portare
a casa la vittoria sui pari cate-
goria della Refrancorese. A se-
gno Pirrone, Lombardo e lʼin-
tramontabile prof. Norese di
nuovo in campo dopo un lun-
go periodo di assenza. Buona
ma infruttuosa la prova di Ri-
vetti. In C2, invece, la SIE So-
lari non riesce a ripetere lʼim-
portante vittoria della settima-
na scorsa e viene sconfitta con
il risultato di 5 a 3 dalla com-
pagine “B” del Vercelli. Ancora
unʼottima prova per Rispoli (vit-
torioso sul forte Toraldo) e a
segno anche Canneva (su Ga-
ravaglia) e Puppo (su Blan-
cussi). Nulla di compromesso
per la squadra costese che re-
sta in piena corsa per la sal-
vezza.

Infine anche la Policoop ca-
pitola in terra ligure contro la
temibile formazione del T.T.
Cervino Genova. Partita lotta-
tissima e ricca di colpi di scena
che dopo una lunga battaglia
premia i liguri. Nel 5 a 3 finale
vanno a segno Zanchetta (2
punti su Bracco e Puppo) e
Marocchi (su Mazzoni). Buona
ma senza vittorie la prova di
Bianco. Anche nel caso della
Policoop, nonostante questa
sconfitta, sono ottimi i presup-
posti per disputare un campio-
nato di tutta tranquillità.

Il 2011 si chiuderà con la se-
conda giornata di Coppa Pie-
monte (Saoms opposta alla
Refrancorese martedì sera al-
le 20.30 presso la palestra co-
munale di Tagliolo M.to), poi la
pausa per le vacanze natalizie
e ripresa dei campionati il 14
gennaio 2012.

Torino. Allʼinterno del Salo-
ne del “Circolo della Stampa”
di Palazzo Mayneri, a Torino, e
di fronte a un folto pubblico
composto da giornalisti prove-
nienti da tutto il Piemonte, so-
no stati assegnati lunedì 12 di-
cembre, i premi per lo “Sporti-
vo piemontese dellʼAnno
2011”.Il prestigioso riconosci-
mento, promosso come ogni
anno dalla sezione piemonte-
se dellʼUssi (Unione Stampa
Sportiva Italiana) - Gruppo Su-
balpino Ruggiero Radice, col
patrocinio della Regione, è
stato attribuito fra gli altri an-
che a due campionesse che i
lettori dellʼAncora ben cono-
scono.

Letizia Camera, pallavolista

e acquese doc, ha ricevuto il
premio per essersi distinta, nel
ruolo di palleggio, nelle fila
della Nazionale Juniores che
in estate ha conquistato in Pe-
rù il titolo mondiale di catego-
ria.

Alice Franco, nuotatrice asti-
giana, ma abituale frequenta-
trice, in allenamento, delle pi-
scine di Nizza Monferrato, in-
vece, era salita agli onori delle
cronache per aver conquistato
un prestigioso bronzo ai re-
centi Mondiali di Shanghai nel-
la 25 chilometri di fondo, spe-
cialità per la quale la fondista
azzurra è anche campionessa
europea in carica. Nelle foto,
tre momenti della premiazione.

M.Pr

Acqui Terme. Trasferta col-
lettiva in quel di Vignone, pic-
cola frazione sopra Verbania,
per il gruppo dei crossisti del
team acquese, al completo,
che come ormai è consuetudi-
ne ha partecipato alla quinta
tappa della Coppa Piemonte
raccogliendo ottimi risultati.
Prima partenza riservata a ju-
niores, master over 45 e don-
ne: torna Raseti ma si deve
accontentare di un terzo posto
al quale non è abituato ma che
soddisfa il team, ottimo ottavo
posto per Alberto Polla e undi-
cesimo per Omar Mozzone. La
gara Master vede il torinese
Luca Olivetti secondo ma al
comando della classifica ge-
nerale, quella donne vede
schierata Elena Mastrolia che,
per pochi secondi, vede sfu-
mare la vittoria. Seconda par-
tenza: tra gli Elite-under 23,
autentico show del valenzano
Roberto Barone che parte for-
tissimo e tiene il comando del-
la corsa per gli otto giri previsti

inseguito dallʼidolo locale e na-
zionale di ciclocross Andrea
Sottocornola che non ci sta ad
essere sconfitto davanti al suo
pubblico e sospinto anche da
un tifo da stadio, quando man-
cano 400 mt al traguardo, ag-
gancia il portacolori acquese e
lo supera sul rettilineo dʼarrivo;
“sono stremato, non potevo
veramente fare di più - com-
menta Barone nelle interviste
di rito - spero di rifarmi alla
prossima”. Buona prova anche
per Fulvio Cassano. Tra i Ma-
ster 19-45: vittoria per Giulio
Valfrè e gara tutta in rimonta
per Fabio Pernigotti che chiu-
de con un buon quarto posto.

Presente ai nastri di parten-
za anche il campione italiano
di Ciclocross e MTB, 5º alle
olimpiadi di Pechino nella
MTB, Marco Aurelio Fontana
che si è intrattenuto volentieri
con i ragazzi della Bicicletteria
Racing Team, con i quali ha
scambiato consigli tecnici ed
esperienze.

Montaldo Bormida. Si è svolta martedì 6 dicembre “Runnin-
gfiaccola”, seconda edizione di corsa in notturna, con la fiacco-
la, aperta a tutti. Il motto era “Correre insieme incontro al Nata-
le senza cronometro né classifica”. Il percorso era di 5 km circa
con partenza e arrivo a Montaldo passando per Carpeneto. Il
gruppo podistico amatoriale “Amis ansem per la cursa MTC” che
ha organizzato la corsa, ringrazia tutti i partecipanti.

Podismo

Cross degli Archi Romani
con il record di presenze

Tennistavolo

Saoms, bene
giovani e veterani

A Torino hanno ricevuto il premio USSI

Camera e Franco
“Sportive dell’Anno”

La Bicicletteria
ancora sugli scudi

La 2ª edizione ha toccato anche Carpeneto

Montaldo, corsa notturna con le fiaccole

Da sinistra: Calafato, Bruzzone, Bamassa, Massa e Carosio. Premiazione di Alice Franco.

Premiazione di Letizia Camera (al centro).

Il team con Marco Aurelio Fontana.
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Ovada. È il maestro Carlo
Chiddemi “LʼOvadese dellʼAn-
no” per il 2011.

Lo ha deciso la settimana
scorsa la giuria preposta al
prestigioso premio, giunto
proprio questʼanno al suo
trentennale.

Il m.º Chiddemi riceverà co-
sì lʼartistica e pregevole Anco-
ra dʼargento, opera artigiana,
la sera di giovedì 22 dicem-
bre, al Comunale, nellʼambito
del grande Concerto di Natale
a cura dellʼassessorato comu-
nale alla Cultura, con la colla-
borazione dellʼassociazione
musicale “A. Rebora”.

Si esibirà il Corpo Bandisti-
co novese “Romualdo Maren-
co”, diretto dal maestro silva-
nese Andrea Oddone. Pre-
senta Cinzia Grillo; composi-
zioni floreali di GM Flora di
Giammarco Pronzato, coadiu-
vato da Alessandro Olivieri.

Chiddemi è stato nominato
“Ovadese dellʼAnno” 2011 do-
po aver battuto sul filo di lana
altre due candidature altret-
tanto autorevoli e “forti”, relati-
vamente ad un personaggio
del mondo del volontariato
che è anche presidente di un
importante ente assistenziale
cittadino (già premiato nel
1992) e ad un noto ed ap-
prezzato costruttore che sta in
questi anni recuperando la cit-
tà vecchia.

Chiddemi, classe 1957, è
un ovadese doc, musicista e
compositore. È autore di un
vasto repertorio musicale fi-
nalizzato al mondo dellʼinfan-
zia.

Da trentʼanni è impegnato
nel campo della propedeutica
musicale, portando avanti un
meticoloso lavoro di ricerca,
applicato a nuove metodolo-
gie ed allʼutilizzo di innovativi
strumenti rivolti ai bambini.

Ha tenuto diversi corsi di
aggiornamento per gli inse-
gnanti della Scuola Primaria
ed è fondatore ed animatore
dellʼassociazione musicale
“Lavagnino” di Gavi.

Dal 2007 collabora con lʼOr-
chestra sinfonica di Savona,
per la quale ha scritto e diret-
to le opere musicali “La voce
rapita”, Lʼorto dei sogni” (rap-
presentati anche ad Ovada in
piazza tra il 2011 ed il 2011) e
lo spettacolo ”NatalʼAnimato”.

Nel marzo di questʼanno, al-
lʼauditorium di Milano, ha di-
retto lʼOrchestra sinfonica “G.
Verdi”, portando in scena una
sua opera musicale. Ed a lu-
glio è stato invitato dallʼIstituto
Confucio presso lʼUniversità
milanese a rappresentare
lʼItalia allʼInternational Art fe-
stival di Dalian in Cina.

È docente di propedeutica
musicale alla “A. Rebora” ed
allʼAccademia “Ferrato Cilea”
di Savona.

Ma è lavorare coi bambini
la sua vera passione e voca-
zione, per cui si sente vera-
mente realizzato. Il Laborato-
rio di propedeutica musicale
presso la Scuola di musica
ovadese conta ben 71 piccoli
allievi dai 5 ai 10 anni, suddi-
visi in sei classi.

Dice il maestro: “Si fa attivi-
tà musicale con lo strumenta-
rio Orff. I bambini sviluppano
lʼorecchio musicale, la motrici-
tà, la sincronizzazione dei mo-
vimenti, il senso ritmico e la
capacità di suonare insieme.
Lʼambiente sereno e gioioso
aiuta e gratifica i bambini nel
loro percorso di apprendimen-
to.

Arpe, salteri e bassotti, ap-
positamente costruiti, integra-
no lo strumento didattico. Im-
portante elemento dellʼattività
didattica è la cura e lo svilup-
po della vocalità. Il musical è

lʼespressione che più facil-
mente avvicina i giovani al
mondo del teatro musicale.
Generi, stili diversi, contami-
nazioni culturali rispondono
alle esigenze di crescita conti-
nua. Musica, canto, recitazio-
ne e movimento sono la sinte-
si più completa presente nel-
lʼarte.”

Proprio questʼanno a Chid-
demi si deve la nascita del
gruppo “Miele della musica”,
con lʼintento di promuovere la
cultura musicale italiana al-
lʼestero. I suoi componenti so-
no sei, provenienti dai Labo-
ratori del maestro (Ovada,
Gavi, Tortona): Irene Viglietti
al pianoforte, Adele Viglietti al
violino, Davide Ravetta alla
chitarra, Alessia Metrano ed
Andrea Miele al violoncello ed
Alessandro Chiddemi (il figlio)
alle percussioni. Il repertorio è
originale ma sono presenti
chiari riferimenti alla musica
antica, classica e moderna.

Il debutto del gruppo è av-
venuto nel luglio scorso in Ci-
na, allʼInternational Youth Fe-
stival di Dalian (la capitale
asiatica della moda) dove i sei
ragazzi hanno rappresentato
con grande successo lʼItalia
proprio davanti a migliaia di
giovani partecipanti e ad una
platea vastissima di cinesi.

Red. Ov.

Ovada. Ci scrive Franco Roc-
ca del Comitato “Ovada Civica”:
«Alle ore 8,30 del 9 dicembre
stranamente la via San Paolo è
transennata, cʼè affisso un car-
tello con la scritta: “strada chiu-
sa per lavori dalle 8,30 a fine la-
vori“. Poi appare un altro piccolo
cartello: “escluso i residenti” e i
mezzi dellʼimpresa che occu-
pavano la via si accostano su
un solo lato. Ciò fa capire che le
intenzioni erano per la chiusura
totale...

Visto il periodo di forte crisi e
considerando che molti eser-
centi del centro storico trattano
merci fresche e deperibili, visto
anche il periodo di vendite pre-
natalizie, il comitato Ovada Ci-
vica riceve numerose lamente-
le. Notando alcuna ordinanza,
chiedo spiegazioni al Coman-
dante dei Vigili (Laura Parodi,
n.d.r.), che insiste sul fatto che
il giorno prima riceve un fax con
richiesta di “intervento urgen-
te” e di conseguenza non può
fare altro che dare la priorità al-
lʼimpresa. Il Comandante inca-
rica i suoi agenti di verificare lo
stato dei lavori, i quali non aven-
do riscontrato lʼurgenza, bloc-
cano i lavori rimandandoli a da-
ta da stabilire. Si trattava del-
lʼallacciamento di un fabbricato
in costruzione alla rete idrica;
pare che i primi alloggi di detto
fabbricato verranno consegna-
ti a maggio 2012...

Alle ore 10,30 circa, si siste-
ma lʼintoppo ed i commercianti

alla riapertura della strada vedo-
no un poʼ di gente, di fatto però
si sono persi degli incassi, in
quanto molti clienti che impie-
gano le prime ore del mattino
per fare le proprie spese, si so-
no rivolti altrove.

Visto quanto è accaduto in
questa giornata, e consideran-
do che dialogare è servito co-
munque, anche se ancora una
volta a spese dei commercian-
ti e di quanti vivono il centro
storico, noi del Comitato speria-
mo di essere presi come unico
punto serio di riferimento dall-
ʼAmministrazione per altra oc-
casione che interessi il centro
storico nella sua totalità, anche
perché in questi anni siamo
sempre stati privi di un sogget-
to intermediario tra commer-
cianti, esercenti, artigiani, citta-
dini, e lʼAmministrazione. Ova-
da Civica è un comitato apoliti-
co, nato da un gruppo di cittadini
che cercano di mantenere
quanto offre di buono la nostra
città, e contestualmente lavo-
rare per sopperire a lacune o
carenze, per migliorare la qua-
lità della vita.

È ovvio che, nellʼoperare ci si
ritrovi a dover dialogare anche
con parti politiche, si possono
condividere alcune idee oppure
sostenere in maniera congiun-
ta altre iniziative...

Ora detto ciò quale identità
migliore ad Ovada Civica: filo-
Boccaccio? filoLega? filoPdl ? fi-
loPd? FiloRifondazione?»

Ovada. Lʼufficio del Giudice
di pace di via Torino corre il ri-
schio di essere soppresso.

Infatti se si vorrà salvare
questo ufficio, veramente lʼulti-
mo tra i servizi giudiziari pre-
senti sul territorio ovadese, il
Comune dovrà pagare non so-
lo i suoi costi di funzionamento
ma anche le spese per il per-
sonale. Tutto questo in riferi-
mento a quanto stabilito dalla
legge n. 148 del settembre
scorso. Ed i dipendenti do-
vranno essere probabilmente
tre, pagati appunto dal Comu-
ne, al posto di quellʼunico ora
presente ed operativo nel loca-
le di via Torino.

Come ha precisato il sinda-
co Oddone allʼultimo Consiglio
comunale del 5 dicembre, si
quantificherebbe così una spe-
sa che supererebbe i 100 mila
euro annui, quindi ritenuta in-
sostenibile.

Oddone ha risposto in tal
modo al consigliere Viano e al-
la minoranza consiliare che,
con una mozione, chiedevano
al Comune di reperire locali
suoi dove trasferire lʼufficio del
Giudice di pace, per tagliare
così lʼaffitto (18 mila euro circa
annui). Tra i siti proposti dai
consiglieri di minoranza,, il lo-
cale dellʼex Pretura allʼinterno
di Palazzo Delfino, quello so-
pra il bar di piazza Castello, la
palazzina dei Vigili di via Buf-
fa.

Invece i costi di funziona-
mento del servizio ammontano

attualmente a circa 28mila eu-
ro: i sedici sindaci della zona di
Ovada in un primo tempo sem-
bravano disponibili a finanziare
questa spesa “tassandosi” per
un euro a cittadino amministra-
to. Ma ora è facile prevedere
una loro retromarcia, conside-
rato il triplicarsi del costo del
personale.

Da nove anni è giudice di
pace in via Torino Paola Pardi-
ni, che effettivamente ora è a
rischio se Palazzo Delfino, non
trova, come è praticamente
certo, gli oltre 100mila euro ne-
cessari per il mantenimento di
questo servizio.

A meno che non arrivi un
contro ordine dal Ministero o
che Ovada non sia più com-
presa nei tagli previsti per
lʼabolizione dellʼufficio del Giu-
dice di pace.

Ma cosa e come faranno gli
ovadesi, in caso di soppressio-
ne di questo importante ufficio,
che vede la risoluzione di di-
verse controversie giudiziarie
non rilevanti o perlomeno le
giuste indicazioni per poi pro-
seguire lʼiter?

Dovranno emigrare ad Acqui
o a Novi, per poter parlare col
Giudice di pace del loro pro-
blema?

Aggiungendo in questo mo-
do spese per il trasporto oltre
al raddoppio (o al triplo) del
tempo da mettere a disposi-
zione.

Non male, specie di questi
tempi...

Ovada. Ci scrive la Giunta
Comunale.

«Lunedì 28 novembre. è per-
venuta agli atti una richiesta ur-
gente da parte di Ovada Civica,
nel nome della partecipazione
democratica e con la “verità” in
tasca per lo sviluppo di Ovada.
La Giunta, nella seduta del 5
dicembre, ha ritenuto opportu-
no accogliere tale richiesta e,
compatibilmente con gli impegni
dei componenti la Giunta stes-
sa, si definirà una data. Nel con-
tempo però sono emerse alcu-
ne riflessioni che riteniamo do-
veroso esporre. Intanto, prima di
qualsiasi iniziativa esterna, Ova-
da Civica forse avrebbe fatto
meglio a chiedere lʼincontro,
confrontarsi sulle idee e poi agi-
re di conseguenza. Invece Ova-
da Civica si è presentata con
proposte mai pervenute allʼAm-
ministrazione, con slogan che
non lascerebbero margini di trat-
tativa, con manifesti a dir poco
di dubbio gusto, con minacce
che lascerebbero presagire un
atteggiamento del “o si fa così,
o si fa così”. Insomma, Ovada
Civica si è presentata con un ini-
zio che non fa certo pensare
ad un dialogo costruttivo e se-
reno tra le parti. LʼAmministra-
zione, negli anni, ha portato
avanti un programma di qualità

dello sviluppo per la nostra cit-
tà, fatto di scelte locali nellʼam-
bito delle normative nazionali e
regionali. Noi non pensiamo di
avere “la verità in tasca” ma da
tempo ci confrontiamo con le
difficoltà che emergono, con le
leggi che cambiano, con la so-
cietà che cambia! Oggi più che
mai è uno di quei momenti di dif-
ficoltà e domani potrebbe (se
sarà vera recessione) essere
anche peggio. Ovviamente noi
crediamo nelle scelte compiute
ma siamo altresì disponibili a
confrontarci (senza minacce)
con gli altri ed alla fine giunge-
re a sintesi, come è tra i nostri
diritti ed i doveri.

Lʼaltra riflessione emersa in
Giunta è che lʼatteggiamento
di Ovada Civica non sia quello
di un movimento per un pro-
blema contingente ma sia un
movimento in campo per la
prossima campagna elettorale
alle amministrative. Il linguag-
gio usato nella richiesta
(espressioni come “combinato
disposto”, per esempio) ci è fa-
miliare e ci auguriamo che non
sia la stessa entità ad ispirare
ciò che conosciamo e ciò che
si sta ponendo in essere.

Precisato quanto sopra, si
comunicherà agli interessati la
data per lʼincontro richiesto».

Concerto Coro Scolopi
con i Folksingers di Genova

Ovada. Domenica 18, alle ore 21 nella Chiesa dei Padri Sco-
lopi in piazza San Domenico, Concerto di Natale del Coro Sco-
lopi.

Nellʼedizione di questʼanno, in collaborazione con il gruppo
Folksingers di Genova, si eseguiranno brani gospel, spirituals e
natalizi.

Asfaltatura del Termo in primavera?
Ovada. Rinviata probabilmente alla prossima primavera lʼasfal-

tatura della strada del Termo. Come prevedibile, la stagione in-
vernale ed i movimenti franosi verificatisi in autunno, lì come in
tanti altri luoghi, hanno consigliato lo spostamento dellʼintervento
in una stagione più adeguata. Dando così la precedenza alle ef-
fettive priorità stradali. Il costo totale dellʼintervento, comprensivo
anche dellʼasfaltatura della strada di Grillano, è sui 400 mila eu-
ro, per una lunghezza complessiva di circa 4 km. e mezzo.

Scherzetto della maggioranza
sul nuovo Consiglio tributario

Ovada. Sono lʼassessore comunale al Commercio Silvia Fer-
rari, il consigliere di maggioranza Andrea Morchio (anche coor-
dinatore della Protezione civile) e quello di minoranza Sergio Ca-
pello i tre “politici” nominati nel nuovo Consiglio tributario allʼulti-
mo Consiglio comunale del 5 dicembre. Il nuovo organismo, di
cui fanno parte anche quattro figure “tecniche” (di tre diversi set-
tori comunali come il tributario più la rappresentanza della Polizia
municipale), ha la funzione di individuare presunti evasori fisca-
li, per poi trasmetterne le informazioni ed i dati raccolti (attraver-
so controlli incrociati in possesso di Palazzo Delfino) agli altri or-
gani competenti. Una sorta di pool “anti-evasione”, made in Pa-
lazzo Delfino. Al momento della votazione, la maggioranza ha
giocato uno “scherzetto” alla minoranza. Infatti due suoi voti so-
no andati proprio a Sergio Capello (5 voti in tutto), il leader mi-
noritario di “Per Ovada”, che comprende anche Elisabetta Bruz-
zo e Liviana Ferrari. E Capello ha così “bruciato” sul filo di lana
Gianni Viano del “centro destra per Ovada” (4 voti), appoggiato
dagli altri consiglieri di minoranza (Boccaccio e Briata di “Fare
per Ovada” e Ottonello Lomellini del PdL). Anche la Ferrari e
Morchio hanno ottenuto 5 voti.

Visita alla media “Pertini”
Ovada. Sabato 17 dicembre la Scuola Media “Pertini” sarà

aperta dalle ore 9 alle 12, per accogliere alunni e genitori delle
classi quinte della scuola Primaria e far visitare i locali, cono-
scere gli insegnanti e le attività didattiche, vedere che cosa suc-
cede in orario di lezione. Il tutto in previsione delle iscrizioni alla
scuola Secondaria di primo grado.

Christmas party di “Vela” al Geirino
Ovada. Lʼassociazione oncologica “Vela” organizza per giove-

dì 22 dicembre dalle ore 16, presso lʼHotellerie dellʼimpianto po-
lisportivo del Geirino, il tradizionale Christmas party con intratte-
nimento musicale. È unʼoccasione per scambiare gli auguri di
Natale, rivedere amici vecchi e nuovi e passare alcune ore tutti
insieme, in allegria.

Scuola aperta alla primaria“Damilano”
Ovada. Come ogni anno la Scuola Primaria “Damilano” orga-

nizza iniziative utili per accogliere le nuove iscrizioni per il futuro
anno scolastico 2012/13. Oltre alle notizie reperibili sul sito del-
lʼIstituto Comprensivo “Pertini” www.icpertiniovada.it di cui la
Scuola è parte, sabato 17 dicembre dalle ore 9,30 alle 12 aper-
tura straordinaria per una visita guidata dedicata alle famiglie.

Nellʼoccasione si potrà visitare la mostra di opere dʼarte “Cicla
e ricicla”, allestita e curata dagli alunni dagli alunni della Scuola.

Il premio gli sarà consegnato il 22 dicembre

È ilMaestroCarloChiddemi
L’Ovadese dell’anno 2011

Ci scrive Franco Rocca di “Ovada Civica”

“Sotto Natale via S. Paolo
chiusa al traffico...”

È l’ultimo dei servizi giudiziari della città

Ufficio Giudice di pace
in via di soppressione

Ci scrive la Giunta comunale

La verità in tasca
di “Ovada Civica”

Il Maestro Carlo Chiddemi.

La motivazione
del premio

Ovada. Ecco la motivazio-
ne ufficiale dellʼattribuzione
dellʼAncora dʼargento al m.º
Carlo Chiddemi, designato
unanimemente dalla giuria
quale “Ovadese dellʼAnno”
per il 2011.

“LʼAncora dʼargento del
2011 al Maestro Carlo Chid-
demi, per la sua competente,
appassionata, trentennale at-
tività musicale a fianco dei
bambini, culminata proprio
questʼanno con la tournèe
estiva in Cina, dove il gruppo
di sei ragazzi musicisti diretti
dal maestro, chiamato a rap-
presentare lʼItalia al Festival
artistico dei giovani, ha suo-
nato, davanti ad una platea
di migliaia di cinesi, ottenen-
do grande successo, con le
riprese della televisione di
Stato.

Nellʼoccasione il Maestro
Chiddemi ha portato anche il
dialetto ovadese, suggellato
da un “u me smeia dʼesse an
tia scalinö dʼLansa”, espres-
sione assai significativa di
tutto lʼorgoglio ovadese di
portare il nome della sua, e
nostra, città a più di 12mila
km di distanza”.

Eventi nei paesi dell’Ovadese
Carpeneto. Venerdì 16 dicembre, per la rassegna “Cibo vino

&... Lumière”, proiezione del film “The dead” (regia di John Hu-
ston, 1987). La proiezione ha luogo nella Biblioteca G. Ferraro al-
le ore 20.30; seguirà degustazione di passito e spumante. A cu-
ra del Comune.

Silvano dʼOrba: sabato 17 dicembre, alla Soms alle ore 21,15
per la rassegna di musica & teatro, “Filmusica - quando la musi-
ca si fa cinema”.

Molare. Sabato 17 dicembre, Mercatino del borgo - speciale
Natale. Antiquariato, modernariato, collezionismo… in piazza
Dario Pesce. Babbo Natale gierà per il centro del paese mentre
in Biblioteca si svolgerà una mostra di pittura e ceramica di Car-
la Vanelli, per tutto il week-end. Organizzazione dallʼassessore
comunale alla Cultura Nives Albertelli.
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Ovada. Ci scrive lʼing. Euge-
nio Boccaccio, capogruppo con-
siliare della minoranza di “Fare
per Ovada”.

«Dopo il vergognoso appog-
gio dato dalla maggioranza con-
siliare al gruppo minoritario “Per
Ovada”, per la nomina di un
membro dello stesso gruppo
nel Consiglio tributario, urgono
le dimissioni di Sergio Capello,
Elisabetta Bruzzo e Liviana Fer-
rari, traditori del mandato eletto-
rale che li aveva consegnati al-
lʼopposizione, mentre ora fanno
parte di fatto della maggioranza.

Interferendo nella nomina del
membro che, da regolamento,
competeva alla minoranza in
un importante organismo co-
munale (“…tre consiglieri co-
munali in carica designati dal
Consiglio Comunale, di cui uno
appartenente alla minoranza,
al fine di garantire la sua rap-
presentatività...”), il Sindaco e i
suoi hanno dimostrato in pieno
la loro natura antidemocratica,
da noi ripetutamente denuncia-
ta. Capello, che non aveva i nu-
meri per essere eletto, si è fat-
to aiutare dalla maggioranza,
con il risultato che la funzione di
controllo interna a quellʼorgani-
smo in questo modo non può
essere garantita. Oltre a dare le
dimissioni, i tre consiglieri del
gruppo “Per Ovada” dovrebbero
chiedere scusa allʼelettorato di
“Fare per Ovada”, che li aveva
eletti allʼopposizione, mentre fin
dai primi mesi del loro incarico
hanno cominciato a trattare con
la maggioranza per avere delle
poltrone. È ormai lapalissiano
che dietro a questi eventi vi sia
un tentativo, neanche troppo
velato, da parte del Sindaco di
sostituire un pezzo della mag-
gioranza con Capello, Bruzzo e
Ferrari, in modo da garantirsi
la sopravvivenza.

Questa manovra ai danni del-
lʼelettorato è resa palese sia
dallʼappoggio dato ai tre consi-
glieri di minoranza nelle nomine
del Consiglio tributario, sia dal-
lʼassenza del vicesindaco nel-
lʼultimo Consiglio Comunale e
sia altresì dalle sibilline dichia-
razioni del Sindaco, che ha mi-
nacciato di dare le dimissioni
nel caso vi fosse la formazione
di un gruppo autonomo interno
alla maggioranza.

È perciò evidente che esiste
una spaccatura latente allʼinter-
no della maggioranza e il ten-
tativo del Sindaco è quello di
emarginare la sinistra radicale
per sostituirla con i tre fidati
esponenti del gruppo “Per Ova-
da”.

Tutte queste trame vengono
fatte alle spalle dei cittadini ova-
desi, già dissanguati dalle pe-
santi misure da macelleria so-
ciale del nuovo Governo tec-
nico centrale, misure piena-
mente appoggiate dal Partito
Democratico. Un Sindaco in evi-
dente difficoltà, per il fallimento
della sua attività amministrativa,
dovrebbe dare le dimissioni an-
ziché minacciarle soltanto. Ciò
che è riuscito a collezionare du-
rante il suo doppio mandato, è
una serie impressionante di gra-
vi fallimenti: dallo Story Park
(oltre un milione e mezzo di eu-
ro buttati al vento) allʼEnoteca
regionale (oltre 600mila euro),
dalla Via del Fiume (oltre 500mi-
la euro) alla zona industriale
della Rebba (oltre tre milioni di
euro). Lo vediamo invece parti-
colarmente esperto nel far na-
scere nuovi centri commerciali
e supermercati, ai danni di un
tessuto economico già in forte
sofferenza. Ma forse questa non
è la dote che gli ovadesi richie-
dono di più ed apprezzano nel-
la figura del primo cittadino!»

Ovada. Venerdì 16 dicem-
bre, presso lo Spazio di Due
Sotto lʼOmbrello in via Sligge,
alle ore 21, “Eumenidi talk-
show”.

Spettacolo basato su mo-
nologhi di Ludovico Polidatti-
lo, con Chiara Angelini; musi-
che di Riccardo Barena. Rea-
lizzazione di Entertainment e
Nuovo Palcoscenico.

Sempre venerdì in piazza
Cereseto alle ore 21, sede
della Banca del Tempo, per le
serate dʼarte di Ermanno Luz-
zani: “Lʼarte nei suoi volti e nei
suoi segreti. Hayez a Milano:
fra arte, letteratura, melo-
dramma”.

Sabato 17 dicembre alle
ore 20, presso il salone dei
Padri Scolopi, Polentata
scout.

Domenica 18 dicembre, alle
ore 21, “Phantasmagoria mo-
derna”. Spettacolo scritto e di-
retto da Andy Rivieni. A cura
del gruppo Due Sotto lʼOm-
brello.

Venerdì 16 dicembre, pres-
so il Museo Paleontologico
“G. Maini” di via SantʼAntonio
alle ore 21, “Museando dʼin-
verno - incontri sulla natura”.

“Le frane sottomarine del
bacino terziario del Piemonte:
Le cocce di Rocca Grimalda”
Conferenza divulgativa; rela-
tori Paolo Pastorino e Andrea
Basso, geologi.

Sabato 17 dicembre, sem-
pre al Museo Paleontologico
alle ore 16,30 “Incontri sulla
natura” “Impariamo con i mi-
nerali”. Laboratorio museale

per bambini. Info: Museo G.
Maini (in orario di apertura)
0143 822815. A cura dellʼas-
sociazione Calappilia.

Sabato 17 dicembre, al
Teatro Splendor di in via Buffa
alle ore 21, per la 16ª Rasse-
gna teatrale don Salvi, il Tea-
tro Dialettale Stabile della Re-
gione Liguria presenta: “I mi-
racoli di San Pancrazio” di
Pietro Valle, regia di Silvia
Pinceti.

Sempre sabato 17 dicem-
bre, in piazza Assunta “Ad-
dobba un albero”, con la par-
tecipazione delle Scuole del-
lʼInfanzia, Elementari e Medie
della città.

Colorata e divertente mani-
festazione organizzata dalla
Pro Loco di Ovada, giunta
questʼanno alla sua tredicesi-
ma edizione.

Seguendo un tema definito,
questʼanno “Babbo Natale e la
piscina”, le classi hanno ad-
dobbato il loro albero, dando
sfogo alla loro fantasia ed a
tanta creatività.

Domenica 18 dicembre, per
i laboratori gratuiti per i bam-
bini, “Sabato creativo”. Mani-
festazione organizzata da Vi-
viOvada, associazione dei
commercianti ovadesi.

Presso diversi negozi citta-
dini è possibile partecipare a
laboratori di cucina, ceramica,
decoupage, ecc.

Per partecipare ai laborato-
ri necessaria la prenotazione
presso il negozio corrispon-
dente. È possibile prenotarsi
a più laboratori.

Ovada. «Siamo gli alunni
delle classi 5ª A e B della
Scuola Primaria “Damilano”.

Vorremmo raccontare a tutti
quello che abbiamo imparato
con unʼesperienza particolare
e sorprendente. Alla fine di ot-
tobre siamo andati con le no-
stre insegnanti a visitare la
piattaforma ecologica di Torto-
na, dove si separa tutta la rac-
colta differenziata della nostra
zona. Ci siamo stupiti per
lʼestensione della struttura e
per il “via vai” continuo di mez-
zi (camion, ruspe, trattori) e
persone al lavoro per dare “or-
dine” a ciò che noi buttiamo
con troppa leggerezza e di-
strazione.

Ci ha accolti il sig. Bongio-
vanni, che ci ha accompagna-
ti a visitare la parte esterna,
dove vengono scaricati e stoc-
cati separatamente i vari tipi di
rifiuti riciclabili: plastica , vetro,
alluminio, verde, legno, batte-
rie di veicoli, farmaci.

Allʼinterno di un grande ca-
pannone invece ci sono mac-
chine e uomini che lavorano
per dividere ciò che non è sta-
to smaltito correttamente e che
finisce così nel settore giusto o
in discarica. Ci sono nastri tra-
sportatori, una grande calami-

ta che separa il ferro dalla pla-
stica, presse che riducono in
balle lʼalluminio, la carta e la
plastica, una trituratrice che
sminuzza i pneumatici. Ditte
differenti poi ritirano i vari ma-
teriali per riutilizzarli in tanti
modi diversi. Terminata la visi-
ta esterna siamo stati accolti
negli uffici dalla sig.ra Luisa,
che ci ha mostrato un filmato
sul modo corretto di differen-
ziare e sui vantaggi che se ne
ricavano e che ha risposto in
modo esauriente alle nostre
domande. La visita ci ha im-
pegnato lʼintera mattinata ed è
stata davvero interessante,
perché ci ha permesso di capi-
re la necessità e lʼutilità del re-
cupero per il bene dellʼam-
biente, per la nostra salute e
per un risparmio economico
per la città in cui viviamo.

Abbiamo quindi qualche
proposta per i “grandi”, a volte
pigri e distratti: stiamo più at-
tenti nel buttare in modo cor-
retto, nei contenitori giusti e
magari piegando e riducendo
ciò che è ingombrante, per
usare al meglio lo spazio.
Compriamo possibilmente ciò
che non ha imballaggi inutili: a
noi interessa il contenuto! In-
sieme si può»

Molare. Con lʼ8 dicembre hanno preso il via le manifestazioni le-
gate al Natale. Sul sagrato della Chiesa nella mattinata di do-
menica scorsa, Mercatino di Natale con manufatti della sartoria
missionaria, un gruppo di volontarie che confeziona addobbi na-
talizi dalla cui vendita si ricava denaro per sostenere le missio-
ni. Il Mercatino continuerà nelle successive domeniche fino a Na-
tale. Sabato 17 dicembre, alle ore 15, sulla piazza del paese, si
terrà la manifestazione conclusiva del concorso “Un albero per
Molare”, che vede impegnati i ragazzi dellʼIstituto Comprensivo
nellʼaddobbo di alcuni abeti. Resteranno esposti sul sagrato del-
la Chiesa per tutte le festività natalizie.

Ovada. Abbiamo sentito il
mº Carlo Chiddemi, freschissi-
mo vincitore dellʼAncora dʼar-
gento quale “Ovadese dellʼAn-
no” per il 2011, per lʼintervista
di rito.

- Come è nata questa tua at-
tività particolare e la tua gran-
de passione per la musica?

“Tutto è nato nel 1981 quan-
do a Gavi mi proposero di fare
un intervento sullʼorgano alla
Scuola Elementare.

E di fronte a quei bambini
compresi che quella era la mia
strada. Poi ho girato il mondo
e fatto corsi con specialisti di
propedeutica, come alla scuo-
la di Salisburgo.

Ho studiato tutte le metodo-
logie più importanti ma non cʼè
tecnica che tenga per questo
tipo di lavoro. Il segreto infatti è
non sposare una metodologia
ma fartene una tua e poi an-
dare avanti perché lʼapproccio
coi bambini è unico e partico-
lare.

Lʼimportante è mediare le
metodologie con le situazioni e
la mentalità dʼoggi”.

Come ti rapporti coi bambini,
da sempre i tuoi allievi?
“I bambini oggi fanno qualun-
que cosa ma è importante la
comunicazione, il coinvolgi-
mento, la semplicità con cui
devi arrivare a loro. Ed alla ba-
se di tutto cʼè naturalmente
lʼaspetto ludico e coinvolgen-
te”.
Qualche esempio pratico della
tua attività singolare...
“Recentemente abbiamo tenu-
to due concerti a Savona an-
che coi bambini di Ovada, che
hanno cantato in dialetto, e poi
tutti insieme hanno cantato
lʼInno nazionale in versione in-

tegrale”.
Come hai organizzato il tuo la-
voro quotidiano?
“Svolgo attività in quattro La-
boratori musicali (Ovada, Ga-
vi, Tortona e Savona)”.
Ora parlaci della tua esperien-
za in Cina lo scorso luglio...
“Lì abbiamo portato, tra lʼaltro,
il dialetto di Ovada ed io mi so-
no lasciato andare, di fronte ad
una platea di migliaia di cinesi,
in un orgoglioso “uʼ me smeia
dʼesse an tia scalinö dʼLansa
(mi sembra di essere sulla
scalinata di Lanza, in fondo a
via Roma, i miei luoghi dʼinfan-
zia). Ero a Dalian, al Festival
della moda e dellʼarte dei gio-
vani (danza, musica, recitazio-
ne), con un gruppo innovativo,
portatore di un mio prodotto
originale e di una mia filosofia:
tutti devono concorrere al pia-
cere di fare musica. Sei ele-
menti versatili ed eclettici, di
tre diversi livelli musicali, che
hanno presentato “Exotic”, con
musiche originali mie. Il Festi-
val era trasmesso dal secondo
canale televisivo nazionale.
Ed avere portato Ovada addi-
rittura in Cina è stato motivo di
grande orgoglio tutto ovade-
se”.

E. S.

Associazione animalista contro canile
Ovada. È guerra tra la presidente genovese di “No macello”,

unʼassociazione animalista che ha sede zonale in una cascina di
via Roccagrimalda, dopo il sottopasso ferroviario, ed il Canile
municipale. Oggetto del contendere, anche sotto forma di espo-
sti e lettere al Sindaco, due bei cuccioli di setter. Durante i dram-
matici primi giorni di novembre, quando cadde una quantità im-
pressionante di pioggia su Ovada e zona, i pompieri intervennero
in loco, in mezzo allʼacqua ed al fango, e chiamarono così il Ca-
nile per un temporaneo trasferimento dei due simpatici cagnoli-
ni in loc. Campone. Ed in quel frangente il presidente dellʼasso-
ciazione, che abita a Genova, non poté essere presente in ca-
scina. Ora però Maria Grazia Barbieri rivuole indietro i suoi due
cani, cui è particolarmente affezionata, ed è intenzionata ad an-
dare avanti nella querelle con i volontari dellʼEnpa. I quali però si
difendono dallʼalto della loro strenua passione e del sentito e gra-
tuito volontariato giornaliero a favore degli animali, specialmen-
te dei cani.

Da San Pancrazio… a Marsala
Silvano dʼOrba. Il Comune con la Accademia Urbense per fe-

steggiare i 150 anni dellʼUnità dʼItalia, presenta sabato 17 di-
cembre alle ore 15, preso il Teatro Soms, “1860, da San Pan-
crazio … a Marsala!”.

Intervengono il sindaco Ivana Maggiolino; Paolo Bavazzano,
capo-redattore della rivista accademica “Urbs-silva et fiumen”;
Lara Robbiano, pronitope del garibaldino Giovanni Battista Rob-
biano; il prof. Adriano Icardi. Moderatore Pierfranco Romero.

Partecipa del gruppo musicale “Taurus Brass Ensemble”

L’Anffas per chi l’ha sostenuta
Ovada. «In occasione delle feste natalizie lʼAnffas-sezione di

Ovada ringrazia tutti coloro che lʼhanno sostenuta durante lʼanno
2011. Ricordiamo in particolare le scuole materne ed elementari
della zona di Ovada, che hanno aderito alle iniziative delle uova
pasquali di “Un fiore Anffas per la mamma” e tutti quelli che han-
no donato il 5 per mille. LʼAnffas durante lʼanno 2011 ha finan-
ziato per i due centri di “Lo Zainetto” e “San Domenico” le se-
guenti attività: corso di nuoto, danza terapia, soggiorno e corso di
ippoterapia. Un ringraziamento particolare è rivolto a tutti coloro
che collaborano e sostengono la nostra associazione: lʼAsl-Al e il
Consorzio dei Servizi Sociali che gestiscono il Centro Diurno Lo
Zainetto, lʼassociazione “Vedrai...” e la Cooperativa Co.Ser.Co.
per la gestione della comunità di S. Domenico. Anche per que-
stʼanno lʼAnffas avrà il piacere di festeggiare il Natale con ragaz-
zi, famiglie ed operatori dei due Centri “Lo Zainetto” e “San Do-
menico” mercoledì 21 dicembre presso la pizzeria Il Girasole di
via Molare. Ai nostri ragazzi ed agli operatori verrà regalata una
piccola strenna, come augurio per un felice Natale».

Giovani musicisti premiati
Ovada. Nellʼambito del Concerto di Natale del 22 dicembre al

Comunale, due giovani musicisti molaresi riceveranno il premio
“ Mirko” Mazza dalla Pro Loco di Ovada e del Monferrato. Sono
Fausto Rossi e Giovanni Repetto, premiati ex aequo come gli al-
lievi della Scuola di musica “A. Rebora” che hanno ottenuto la
votazione più alta (7) in un esame sostenuto presso un Conser-
vatorio di Stato. Il primo, 23enne, per lʼesame di diploma di Chi-
tarra al Conservatorio di Milano; allievo del prof. Ivano Ponte,
Rossi ha conseguito il diploma in soli nove anni ed attualmente
prosegue gli studi per la laurea specialistica in Chitarra (ad indi-
rizzo scolastico) al Conservatorio di Alessandria. Il secondo, an-
chʼegli 23enne, per lʼesame di Armonia complementare al Con-
servatorio di Piacenza. Repetto ha studiato Armonia col prof.
Ponte ed è stato allievo di violino della prof.ssa Barbara Rossi
presso la “A. Rebora”. Attualmente prosegue gli studi di violino al
Conservatorio di Genova.

Montechiaro
1º posto come bue grasso migliorato

1º posto come vitellone fassone della coscia
Segnalazione della giuria come miglior vitello castrato

Nizza Monferrato
2º posto per il vitellone fassone della coscia

Siamo a:
OVADA, piazza XX Settembre 8
Tel. 0143 80302
SPIGNO MONFERRATO, via Vittorio Emanuele 58
Laboratorio in STREVI

MACELLERIA • SALUMERIA
B&C

Buone feste

Ci scrive il capogruppo di “Fare per Ovada”

“Capello, Bruzzo e Ferrari
sono della maggioranza!”

Alberi decorati, laboratori, teatro, cultura e cucina

Manifestazioni dicembrine
nel centro della città

Ci scrivono gli alunni della 5ª A e B “Damilano”

Migliorare il mondo si può
differenziando meglio!

Il mº Chiddemi, vincitore dell’Ancora d’argento

“Abbiamoportato il dialetto
di Ovada fino in Cina...”

Coinvolti il Laboratorio missionario e le scuole

Mercatino di Natale e
“Un albero per Molare”

PER CONTATTARE IL REFERENTE DI OVADA
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454 • Fax 0143 86429
Recapito postale: Via Siri 6 - OVADA
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Ovada. Pareggiano per 0-0
Ovada e Sarezzano al Geirino,
nel campionato di calcio di Pri-
ma Categoria, girone H.

Gioca in dieci per oltre unʼo-
ra la squadra di Tafuri: espulso
Giannichedda a metà del pri-
mo tempo. Un minuto prima
passa a Kindris il cui tiro esce a
lato di poco. Ancora pericolosi i
bianconeri al 41ʼ con Macchio-
ne e la palla molto vicina alla
traversa e poi quasi allo sca-
dere con Pivetta che scarta un
difensore e dal limite dellʼarea
tira alto. Nel secondo tempo
ospiti pericolosi nella prima
parte, con Bobbio che para be-
ne. Ancora avanti lʼOvada: al
33ʼ punizione di Pivetta, la bar-
riera respinge ed il colpo di te-
sta di Carosio è alto. Tre minu-
ti dopo su cross di Maccedda,
colpo di testa di Macchione a fil
di palo. Sarezzano in dieci ne-
gli ultimi due minuti, senza più
sostituzioni.

Formazione: Bobbio, Caro-
sio, Maccedda, Gioia, Masso-
ne, Oddone, Pivetta, Ravera
(Stocco), Macchione, Gianni-
chedda, Kindris. A disp: Piana,
Gonzales, Icardi, Barletto,
Sciutto. All: Tafuri.

Bella vittoria del Pro Molare
in casa della Castelnovese per
1-0. Il gol decisivo di Barone al
34ʼ del primo tempo. Gli ospiti
si fanno arrembanti già allʼini-
zio e allʼ8ʼ Facchino con un for-
te tiro impegna il portiere av-
versario, che respinge di pu-
gno. Al 22ʼ con Leveratto la
palla va fuori di un niente. Poi
Fiori respinge in area e Belve-
dere in rovesciata alza sopra la
traversa.

Molaresi in vantaggio al 34ʼ:
Scontrino è inarrestabile sulla
fascia e dribbla due difensori,
palla a Barone che segna da
vicino. Al 36ʼ locali pericolosi
con una punizione di Belvede-
refuori ma al 43ʼ bel tandem
Martini-Barone, passaggio a
Leveratto che tira a botta sicu-
ra ma il portiere salva miraco-
losamente di piede. Nella ri-
presa espulsione proprio di Bi-
naschi per proteste al 31ʼ e poi
Scontrino va vicinissimo al rad-
doppio su assist di Barone. Tre
punti pesanti portati a casa dai
giallorossi, che mantengono il
terzo posto in classifica.

Formazione: Fiori, Chan-
nouf, Scaglione, (Paschetta),

Scorrano, Mazzarello, M. Pa-
rodi, Leveratto, Facchino, Ba-
rone, Scontrino (Morini), Marti-
ni (Marek). A disp.: Russo, Fos-
sati, F. Parodi,. All. Albertelli.

Vince la Tagliolese sul cam-
po dello Stazzano per 3-2, in
una partita ricca di spettacolo
agonistico. La Tagliolese segna
tre gol nei primi 16 minuti: al
10ʼ su rigore e al 12ʼ doppietta
di Bonafè, bravo nellʼazione del
secondo gol con un bel tiro da
25 metri. Quattro minuti dopo
ancora un rigore per gli ospiti,
trasformato da Guercia per
azione fallosa su Mazzarello.
Sembra finita ma non lo è: al
37ʼ Meta accorcia le distanze
ancora con un rigore e al 16ʼ
Carbone di piatto mette dentro,
da pochi metri. Tagliolese: Ma-
sini, F. Sciutto, Marchelli, Tosti,
Ferraro, Tartaglione, Pini, Cion-
colini, Bonafè (Parodi), G.
Mazzarello, Guercia. A disp.:
Accolti, Olivieri, Campi, M.
Sciutto, S. Mazzarello, Mante-
ro. All.: Andorno.

Sconfitta la Castellettese in
casa propria dallʼAsca per 0-2.
Ospiti già in vantaggio al 5ʼ con
un eurogol di Cresta, che al vo-
lo dal limite dellʼarea centra il
sette della porta di Pardi. Alla
mezzʼora Badino si mangia il
gol dopo che la difesa ospite
respinge un gran tiro da fuori di
Montalbano. Poi gli alessandri-
ni cominciano a condurre il gio-
co, guidati da un Novello onni-
presente. Nella ripresa entra
Guazzone che al 35ʼ si invola
verso lʼarea castellettese, Par-
di respinge ma interviene Ben
Yaya che mette dentro.

Formazione: M. Pardi, Brilli,
Parodi, Badino (Guineri), Rus-
so, De Petro, Montalbano,
Laudadio, Bongiorni, U. Pardi,
Lettieri (Bisso). A disp.: Piana,
Magnani, Magrì, Coccia. All.:
Magrì.

Nel prossimo turno di dome-
nica 5 febbraio 2012: Quar-
gnento-Ovada, Pro Molare-
Stazzano, Boschese-Castellet-
tese e Tagliolese-La Sorgente.
Classifica: Bevingros 36, La

Sorgente 35, Pro Molare 29,
Castellettese 26, Ovada e Ca-
stelnovese 24, Asca 23, Sarez-
zano e Monferrato 21, Arqua-
tese 19, Villaromagnano e Re-
al Novi 17, Quargnento 16, Ta-
gliolese 14, Stazzano e Bo-
schese 12.

Ovada. Una vittoria ed una
sconfitta per le formazioni della
Plastipol, nei rispettivi campio-
nati di volley di serie C.

Vincono bene i maschi ad
Occimiano per 3-1. I parziali so-
no lo specchio fedele dellʼan-
damento dellʼincontro: i locali
vincono il terzo set, gli altri so-
no chiusi bene dai biancorossi.
I ragazzi di coach Capello re-
cuperano bene nel primo set:
sotto 18-21, entra Bruciaferri ed
è subito 22-21, per il 25-23 fi-
nale. Anche nel secondo par-
ziale ovadesi sotto sino al 19-
21, poi Bruciaferri è ancora de-
terminante in battuta e finisce
così 25-21 a favore dei bianco-
rossi. Nel terzo parziale partono
a razzo gli ovadesi sino allʼ8-2
poi una serie di errori bianco-
rossi porta lʼOccimiano a recu-
perare bene ed al sorpasso sul
15-13, sino al 25-20 per i loca-
li. Il quarto set è combattuto ma
Castellari & C. ribattono colpo
su colpo agli avversari ed alla fi-
ne chiudono 25-23, portando a
casa punti pesantissimi, che
confermano la Plastipol nel pri-
mato in classifica, a parità con
lʼAlicese.

Formazione: Quagliesi 11, Ni-
stri 2, Bernabé 10, Vignali 13,
Morini 15, Castellari 19. Libero
Barisone, utilizzati Bruciaferri
2, Macciò 1 Bavastro, Bisio. Co-
ach Capello.

Classifica: Plastipol e Alicese
21, Savigliano e Mangini Novi
20, Villanova 15, Valentino e
Fortitudo 14, Tecnostystem e
Arti&Mestieri 8, Hasta 6, Calu-
so 2. Nel campionato di serie C
femminile, sconfitta la Plastipol
sul parquet astigiano dallʼAsti
Kid per 3-2. I paziali: 25-21, 25-
20, 12-25, 22-25, 15-9.

Non hanno giocato una buo-
na partita le biancorosse di Fe-
derico Vignolo e si sono dimo-
strate allʼaltezza della situazio-
ne solo nel terzo set. Fuori an-
cora Massone per problemi al-
la schiena, le ovadesi hanno
via via perso tanti colpi in rice-
zione e commesso numerosi
errori un poʼ in tutti i reparti, spe-
cialmente nel primo e secondo
parziale. Ma anche nel quarto,
pur vittorioso, si sono registrati
errori ed ingenuità. Ed alla fine
tante mancanze sono costate la
vittoria. Al tie-break poi, termi-
nato 15-9, si è vista solo una
squadra, quella astigiana.

Formazione: Fanelli 3, Fabia-
ni 5, Agosto 20, Pola 7, Moro
19, Bisio. Libero Scarsi, utiliz-
zate Ferrari 3, Romero 2. Coa-
ch: Vignolo.

Classifica: Vercelli 22, Cal-
ton 20, Plastipol e Centallo 18,
Lilliput e Alba 16, Distillerie 15,
Cuneo 14, Cherasco 11, Borga-
ro 9, Gavi 8, Cogne 7, Athena
4Valli 5, Asti 4.

Ovada. Successo perentorio
per la Piscine Geirino, che li-
quida per 80-60 lʼAlcione Ra-
pallo con un secondo tempo
davvero brillante. Tanto equili-
brio nella prima parte di gara,
con due squadra che sembra-
no faticare a trovare il ritmo
giusto. Ovada trova subito due
canestri con Gorini (4-0) ma
non riesce a staccarsi perché
la difesa non è aggressiva a
dovere. Le due squadre riman-
gono sempre a un tiro di di-
stanza fino al 20-18 per i pa-
droni di casa al primo riposo.
Nel secondo quarto ci prova
Rapallo, che trova la bomba
con Mortara e con un succes-
sivo gioco da tre punti di Arata
vola sul 27-20 al 13ʼ. La rispo-
sta ovadese arriva prima con
Zucca e poi con Giulini che,
con una tripla, riavvicina la Pi-
scine Geirino a un tiro, 31-29 a
1ʼ17” dal termine, Sillano sor-
passa quasi sulla sirena sul 34-
33. Nella ripresa cambia la mu-
sica. Ovada parte allungando
la difesa su tre quarti di campo.
Nascono buoni recuperi: se-
gnano Talpo, Aime e Gorini
due volte per il 47-37 del 23ʼ. I

padroni di casa continuano a
pieno regime e al 26, con un
canestro in penetrazione di
Rossi, sono a +15. Una tripla di
Sillano regala il 59-39
a 2ʼ30” dal termine del terzo
periodo. Rapallo reagisce e
con tre canestri da vicino di Ba-
cigalupo torna a -14. La Pisci-
ne Geirino però chiude il di-
scorso in avvio dʼultima frazio-
ne con Rossi e una successiva
tripla di Talpo: 75-51 al 34ʼ. “A
sprazzi - dice il presidente Mir-
co Bottero - sʼè notata la squa-
dra brillante che avevamo visto
contro Chiavari. Il terzo quarto
è stato davvero buono per con-
tinuità e precisione di gioco.
Nella prima parte di gara siamo
partiti lenti. Ora serve mante-
nere alta la concentrazione
perché la trasferta di Pontecar-
rega è insidiosa”. Sabato ulti-
mo impegno prima della fase
natalizia: si gioca alle 18.

Piscine Geirino–Alcione Ra-
pallo 80-60 (20-18; 34-33; 61-
45).

Tabellino: Aime 5, Gorini 15,
Giulini 8, Zucca 9, Sillano 14,
Rossi 6, Talpo 12, Prandi 11,
Foglino, Frisone. All. Brignoli.

Ovada. Nel turno infrasetti-
manale del campionato di cal-
cio di Prima Categoria, girone
H, giocato allʼImmacolata,
spicca lo squillante 5-0 rifilato
dagli acquesi di La Sorgente in
casa dei primi della classe, gli
alessandrini del Bevingros.

Nel derby tutto altomonferri-
no tra la Castellettese ed il Pro
Molare, squadre molto ben
piazzate in graduatoria, è pari
per 1-1. In gol per primi i locali
al 126ʼ del primo tempo con
Coccia, abile a sfruttare bene
un bellissimo assist di U. Par-

di. Pareggio degli ospiti con un
rigore contestato di Barone a
10ʼ dalla fine.

Vince di misura lʼOvada al
Geirino per 1-0 con la Bosche-
se. Gol decisivo nel secondo
tempo di Oddone di testa, sugli
sviluppi di un corner dellʼonni-
presente Pivetta. Un palo di
Gioia e tante belle parate di
Bobbio.

Perde la Tagliolese per 1-2
in casa della Castelnovese. In
vantaggio gli ospiti al 16ʼ con
Marchelli, pareggio di Belvede-
re al 41ʼ e gol-vittoria di Aarab.

Ovada. «Siamo un gruppo
di ciclisti della zona di Ovada.
Il gruppo non nasce per com-
petere, per ottenere risultati in
gare ufficiali. Nasce perché
siamo in tanti a pedalare in un
ambiente bello, sconosciuto al
turismo di massa, caratterizza-
to da zone ancora incontami-
nate e prive di traffico. Siamo
in tanti ma spesso non ci co-
nosciamo. Ci siamo sempre
mossi in modo individuale o in
gruppetti senza un vero con-
cetto aggregante. Ora la paro-
la dʼordine è aggregare, non
solo i più agguerriti pedalatori
ma chi ha voglia di pedalare o
anche ha solo piacere di par-
lare di ciclismo. Abbiamo tro-
vato una sede al Consorzio
Servizi Sportivi del Geirino.
Unʼaltra sede è nata su inter-
net ed è il gruppo “Uà cycling
team” su Facebook. Non sia-
mo semplicemente una squa-
dra di ciclisti: gli obiettivi che ci
prefiggiamo sono il mezzo per
arrivare ad un obiettivo nobile,
aiutare i più deboli anche col
supporto ad iniziative sociali
promosse in zona». Parteci-
panti al gruppo: Renato Priano
(coordinatore), Claudio Riccar-
dini (vice), Mauro Ferrando (vi-
ce) Angelo Subrero (segreta-
rio). Consiglieri: Stefano Fer-
rando (ref. Mtb), Mirco Scarsi,
Giorgio Pastorino (ref. Mtb),
Enrico Ravera (ref. Strada),
Maximiliano Oliva (ref. Strada),
Marco Briata (ref. Asd), Rober-
to Repetto (ref. Asd).

Gli altri componenti del
gruppo: Fabrizio Bastiera, Gui-
do Ferrari, Giorgio Deberchi,
Fiorenzo Gaviglio, Gianandrea
Oliveri, Fabrizio Sasso, Attilia
Calderone, Walter Bianchi, Io-
landa Tubino, Aldo Pesce, Fa-
brizio Tacchino, Luigino Croc-
co, Mauro Vigo, Giancarlo Pa-
gano, Fabrizio Milan, Giacomo
Siro, Maurizio Bisio, Giorgio

Pastorino, Maurizio Arnuzzo,
Antonino Luzi e Piergiuseppe
Passero.

I “medaglioni” dei Vescovi
Ovada. Cʼerano anche diversi ovadesi in Duomo ad Acqui nel

pomeriggio della festività dellʼImmacolata, imperniato sulla cele-
brazione di due diaconati.

E quindi la visita, assai rara e quindi particolarmente gradita ed
interessante, alla “Stanza dei Vescovi” del palazzo vescovile.
Con mons. Piergiorgio Micchiardi, i tanti convenuti hanno potu-
to così ammirare gli artistici “medaglioni” raffiguranti i vari Ve-
scovi succedutisi alla Diocesi di Acqui, da San Guido in avanti.

Un simpatico rinfresco ha concluso il pomeriggio.

Calcio di 2ª e 3ª categoria
Ovada. Nel campionato di calcio di Seconda Categoria, giro-

ne R, bella vittoria della Silvanese in casa del Valle Bormida per
4-2.

Tripletta dellʼonnipresente Zito allʼ11ʼ del primo tempo, al 36ʼ e
41ʼ del secondo tempo e gol di Gioia al 26ʼ della prima frazione
di gioco.

Formazione Riccitelli, Mercorillo, Gioia, Riva, Sorbara, Pesce,
Cazzulo, Sericano, Ferrando, Zito (Sojanovic), Soffiantini (Sca-
tilazzo). All. Gollo.

Pesante sconfitta del Carpeneto in casa della Pozzolese per
2-5. I gol carpenetesi, uno per tempo, di Mʼ Baye e Pantisano.
Formazione: Tagliafico, Pisaturo, Vacchino, MʼBaye, Valente,
(Pantisano), Perrone (Sciutto), L. Zunino, Repetto, Ravera, A.
Zunino (Polo), Tosi. All. Ajjor. Prossimo turno Silvanese-Frugarolo
e Sexadium-Carpeneto.

Classifica girone R: Paderna 26, Garbagna 25, Cassano 24,
Pozzolese 21, Sexadium 20, Carpeneto e Cassine 18, Frugarolo
17, Montegioco 16, Ponti e Castelnuovo 15, Tassarolo 12, Valle
Bormida 10, Silvanese 9.

Nel campionato di Terza categoria Alessandria - girone A,
sconfitto in casa il Lerma Capriata dal Valenza per 0-1. La squa-
dra altomonferrina ora è a metà classifica con 15 punti, coman-
da il Mandrogne con 23. Nel prossimo turno del 26 febbraio 2012
Terranova- Lerma Capriata.

Torneo giovanile di calcio
Ovada. È iniziato al Geirino il torneo giovanile natalizio di cal-

cio, giunto alla 18º edizione ed organizzato dallʼOvada calcio.
Dodici le squadre partecipanti: Ovada, Pro Molare, Due Valli,

La Sorgente, Vallestura, Real Novi, Novese, Tiger Novi, Carrosio,
Cassine, Alessandria e Arenzano. Il torneo, iniziato sabato 10,
per le qualificazioni con la formula dei triangolari, prosegue do-
menica 18 e si concluderà giovedì 22 dicembre.

Ovada. Nella gara disputata
a Pasturana e valevole per la
Coppa Piemonte di ciclocross,
Michele Gnech, portacolori del
G.C. “Negrini”, si conferma per
il secondo anno consecutivo
campione provinciale della
specialità, nella categoria
Esordienti anni 1997/8.

Lʼatleta molarese, che nel
prossimo anno gareggerà coi
colori del Pedale Acquese,
chiude così col titolo provincia-
le una stagione ricca di risulta-
ti. Un meritato passaggio di
squadra nellʼanno in cui, con
lʼesperienza acquisita e spal-
leggiato da un gruppo compe-
titivo in campo nazionale come
quello del Pedale, potrà mette-
re in luce le sue ottime poten-
zialità.

Per il G.C. “Negrini”, cui la
Federazione ciclistica italiana
ha espresso parere positivo
per lʼattività svolta nel settore

giovanile sul territorio, nel
2012 svolgerà attività promo-
zionale ed organizzativa di
manifestazioni ciclistiche.

Per lʼattività agonistica, il di-
rettore sportivo Gabriele Gar-
rone, ingaggiato dal Pedale
Acquese, allenerà la squadra
Allievi strada 2012.

Sai già cosa regalare?
Un abbonamento a

è per tutto l’anno
campagna abbonamenti 2012

Ciclocross, Michele Gnech
campione provinciale

Due nuovi
automezzi
per la
Croce Verde
Ovada. Sabato 17 dicem-

bre, alle ore 16.30, presso la
Chiesa dei Padri Scolopi in
piazza San Domenico la Croce
Verde inaugura due automez-
zi. Un Fiat Ducato, acquistata
col contributo della Fondazio-
ne CRT, per il servizio 118 e un
Fiat Doblo Panorama per il tra-
sporto infermi e disabili.

Fabrizio SARTORE
“Il tempo passa ma non can-
cella il grande vuoto che hai la-
sciato nei nostri cuori”.
Nel quarto anniversario della
scomparsa di Fabrizio Sartore,
la mamma Anna, il fratello
Marco, i parenti tutti e gli amici
lo ricordano nella Santa Mes-
sa che sarà celebrata domeni-
ca 18 dicembre, alle ore 11,30
nella Parrocchia di San Defen-
dente di Cassinelle.

RICORDO

Calcio di 1ª categoria

Vincono Pro eTagliolese
pariOvada, Castellettese ko

Volley: per la Plastipol in serie C

Vincono bene i maschi
perdono male le femmine

Basket: campionato ligure serie C

Successo della Piscine
Geirino contro il Rapallo

Calcio prima categoria

Il turno dell’Immacolata

Da sinistra: Morini, Russo, Fiori, Mister Albertelli e il diri-
gente Robbiano del Pro subito prima della partita di dome-
nica 11.

Nuovo gruppo ciclistico
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Masone. Ricorre questʼan-
no il cinquantesimo anniversa-
rio della morte di Don Franco
Buffa, Parroco di Masone dal
1934 al ʼ45, morto il 14 agosto
del 1961. Desideriamo ricor-
darlo con questo primo contri-
buto, promettendo di ritornare
sulla sullʼeminente e poco ce-
lebrata figura in seguito. Le no-
tizie sul suo conto, infatti, sono
molto rare vittima, forse volu-
tamente “dimenticata”, del tu-
multuoso ultimo dopoguerra,
quando dovette lasciare preci-
pitosamente il nostro paese a
seguito di una mai chiarita
questione di lettere minatorie.
Iniziamo quindi col bellʼarticolo
di Angelo Coriandolo, pubbli-
cato nellʼedizione di Genova
dal quotidiano “Il Giornale”, nel
luglio del 2005.

“Giorni difficili, di terrore, di
fame, di paura. Giorni nei qua-
li un popolo intero, gli ebrei,
era divenuto preda di uno ster-
minio scientificamente studia-
to e realizzato. Giorni nei qua-
li la follia del totalitarismo nazi-
sta si è infranta dinanzi alla di-
gnità e al coraggio di tanti uo-
mini e donne che non hanno ri-
nunciato alla loro umanità. Nel
novembre 1943, dalla corriera
proveniente da Campoligure
scende una coppia di sposi
con i due figli, uno dei quali è
in braccio alla mamma. Sono
ebrei genovesi, nel capoluogo
ligure «nella centralissima via
Fieschi - spiega Paolo Otto-
nello, assessore alla Cultura
del Comune di Masone, insie-
me a Piero Ottonello (non pa-
renti, solo omonimi) appassio-
nato cultore di storia locale -
gestivano unʼattività commer-
ciale, licenziatari di una nota
impresa inglese del settore del
cotone impermeabilizzato».
Nel tentativo di sfuggire alle
persecuzioni naziste si rifugia-
no sulla riviera di levante, nel-
la zona di Recco «il luogo più
bombardato dʼEuropa nella se-
conda guerra mondiale» come
ricorda Piero Ottonello. La
caccia allʼebreo si estende

ovunque e la famiglia, avvisa-
ta da una persona di buon
cuore, troverà asilo in un con-
vento di suore sulle alture del-
la località rivierasca, nella zo-
na del valico della Ruta.

In questi frangenti viene alla
luce il secondogenito della fa-
miglia genovese, la quale si
troverà a percorrere una di-
screta, quanto efficacissima
«via dei conventi» che li porte-
rà in salvo. Ad attenderli alla
fermata dellʼautobus una ra-
gazza allora ventenne, Chiara.
«Mia vicina di casa, classe
1924, che andò a riceverli die-
tro indicazione dei genitori a
loro volta informati dalla zia
Suor Genesia - racconta lʼas-
sessore alla Cultura di Maso-
ne - per accompagnarli in una
cascina dove alloggeranno si-
no al rastrellamento della Be-
nedicta, il 19 maggio 1944.
Lʼavvicinarsi dei soldati nazisti
alle cascine - continua Paolo
Ottonello - costringe la famiglia
ebrea genovese a cercare un
altro rifugio». I due bambini
vengono accolti in altrettante
famiglie del paese, mentre i
genitori trovano asilo nel cam-
panile della chiesa di Cristo Re
di Masone, la parrocchiale del
paese «grazie alla disponibili-
tà di don Franco Buffa, il par-
roco dʼallora» continua Paolo
Ottonello. «Parroco e medico -
interloquisce Piero Ottonello. -
Quella di don Buffa è una vo-
cazione adulta: diventa infatti
sacerdote a trentotto anni, do-
po la laurea in medicina e do-
po aver esercitato la profes-
sione. Don Franco, parroco di
Masone dal 1934, ospita la
coppia ebrea genovese nel
campanile della chiesa, co-
sciente del rischio di essere fu-
cilato sul posto, qualora venis-
se scoperto.

«Masone era sede del Co-
mando della Wehrmacht e di
un distaccamento di Bersa-
glieri Difesa Costiera della Re-
pubblica Sociale Italiana» os-
serva in proposito Piero Otto-
nello. Don Buffa non si limita

ad ospitare i coniugi nel cam-
panile: oltre al pranzo e alla
cena, insieme a loro ascolta le
trasmissioni di Radio Londra.
E in una stanza della torre
campanaria della chiesa par-
rocchiale, suggestiva e inten-
sa testimonianza della fede dei
masonesi, «una delle prime
dedicate a Cristo Re» fa nota-
re don Roberto, giovane e af-
fabile viceparroco, sono anco-
ra visibili alcuni disegni, qual-
che scritta sbiadita e dei carat-
teri che richiamano lʼalfabeto
ebraico. Una figura, quella di
don Franco Buffa, rimasta viva
nella memoria di Masone.

Tuttavia, il sacerdote medi-
co che ospitava gli ebrei nel
campanile, alla fine della guer-
ra, nella primavera del 1945, fu
minacciato e il vescovo monsi-
gnor Giuseppe DellʼOmo riten-
ne prudente destinare il sacer-
dote ad unʼaltra comunità par-
rocchiale. Leggiamo nelle me-
morie di monsignor DellʼOmo
pubblicate sul periodico dioce-
sano «LʼAncora» (11 novem-
bre 1990, a cura di Giacomo
Rovera): «Da pochi giorni era
stato prelevato e ucciso il par-
roco di Tagliolo, don Pellizzari,
e poco prima era stato ucciso il
segretario comunale di Maso-
ne a opera di persone della zo-
na…». In questo periodo lʼarci-
prete di Masone e anche il ve-
scovo diocesano ricevono let-
tere di minacce contro Don
Buffa, nelle quali il sacerdote
era accusato di aver simpatiz-
zato per il fascismo.

«Avrà anche benedetto i ga-
gliardetti, però ospitava gli
ebrei nel campanile» osserva
Paolo Ottonello. Monsignor
DellʼOmo, addolorato per lʼas-
sassinio di don Pellizzari e pre-
occupato per la sorte di don
Buffa, ritiene opportuno trasfe-
rire questʼultimo, nonostante
egli godesse la fiducia e la sti-
ma dei suoi parrocchiani. Don
Buffa lascerà spontaneamente
la parrocchia il 25 maggio
1945 dopo aver guidato un
pellegrinaggio al Santuario di
Nostra Signora della Guardia.
«Lettere, minacce, ecc. furono
tutte opera di una minoranza di
poche persone che - leggiamo
sempre nelle memorie di mon-
signor Giuseppe DellʼOmo -
avendo astio verso la persona
di don Buffa, approfittarono dei
tristi tempi e pericolosi per dar
sfogo al loro odio».

Tempi tristi e pericolosi, che
non hanno fermato gesti di so-
lidarietà umana, discreti e lu-
minosi, di persone che non
esitavano ad esporsi per aiu-
tare gli ebrei braccati. Alcuni
autori di questi gesti straordi-
nariamente umani in situazioni
straordinariamente difficili so-
no noti al grande pubblico, altri
non lo sono e forse non lo sa-
ranno mai. Certo è che sia gli
uni, sia gli altri, hanno scelto la
parte migliore: «Quella che
non sarà tolta».

Masone. Diamo conto degli
eventi celebrativi che si svolge-
ranno a Masone in vista dellʼau-
stero Natale 2011.

Per cominciare ricordiamo
lʼinaugurazione del grande pre-
sepe meccanico del Museo Ci-
vico “Andrea Tubino”, prevista
per venerdì 23 dicembre. Ed
ecco la proposta dellʼArcicon-
fraternita di Masone, che invita
tutti alla Sacra Rappresentazio-
ne del Santo Natale che sarà
rievocato con un Presepe Vi-
vente domenica 18 dicembre
2011 dalle ore 15.00 presso il
Centro Storico di Masone.

Nel “Caruggio”, cuore dellʼan-
tico borgo, si potranno osserva-
re scene di vita quotidiana di fi-
ne ʻ800, antichi mestieri dellʼen-
troterra ligure e gli animali mes-
si a disposizione da alcuni alle-
vatori locali

Per gli ospiti, presso lʼosteria
del Presepe, degustazione di
vin brulé, cioccolata calda, frit-
telle e polenta. Il ricavato sarà
devoluto a Tele Masone per
fronteggiare le spese di ade-
guamento al digitale terrestre e
poter così garantire lʼinforma-
zione locale. Saranno inoltre
presenti alcune bancarelle che
formeranno un piccolo “Merca-
tino di Natale”.

Presso lʼOratorio della Nativi-
tà di Maria SS. sarà possibile
ammirare un presepe tradizio-
nale realizzato in collaborazio-
ne con lʼ”Associazione Barac-
cun 2003”, e nel Vecchio Orato-
rio si potrà visitare il “Persepio
der Castè”, una ricostruzione
del Paese Vecchio a cornice
della Grotta di Betlemme.

Le Funzioni Religiose delle
Festività Natalizie, inizieranno il

giorno 17 dicembre alle ore
9,30 con la S. Messa in memo-
ria di S. Lucia, protettrice dei fu-
cinai della Valle Stura, celebra-
ta da Mons. Franco Molinari,
Cappellano del Lavoro di Ilva,
Riparazioni Navali ed Ansaldo.

Lunedì 26 dicembre alle ore
9,30 sarà celebrata la S. Messa
di S. Stefano e sabato 21 gen-
naio 2012, durante la S. Messa
delle ore 9,30, verrà ricordato
S. Antonio Abate, protettore de-
gli allevatori. A seguire la bene-
dizione dei panini per gli anima-
li.

Presso il Teatro opera monsi-
gnor Macciò invece, venerdì 16
alle ore 20,30, “teatro per gran-
di e piccini, insieme”, come re-
cita la locandina, con “Le fole
dellʼalbero”, proposto dallʼAsso-
ciazione “A testa in giù”, offerto
dal Comune nellʼambito dellʼini-
ziativa regionale “Insieme in Li-
guria 2011”. Per sabato 17 alle
20,45, invece è previsto il “Con-
certo di Natale” con gli alunni
della scuola media “Carlo Pa-
storino”, diretti dalla professo-
ressa Anna Maria Oliveri; il rica-
vato della lotteria andrà come
sempre al progetto “Una seno-
logia per te Ospedale di Torto-
na”.

Nel pomeriggio sempre di sa-
bato 17, il teatro ospiterà la re-
cita di Natale dei piccoli alunni
della Scuola per lʼInfanzia “Ba-
rone Giulio Podestà”.

La Banda Musicale Amici di
Piazza Castello, invece, sarà in
teatro giovedì 22 dicembre alle
ore 21 per il consueto, graditis-
simo concerto augurale, mentre
il “Coro Polifonico” accompa-
gnerà la solenne S. Messa di
mezzanotte.

Presepi
all’oratorio
della Natività
nel paese vecchio
di Masone

Masone. LʼOratorio della
Natività del Paese Vecchio fe-
steggerà, sabato 17 dicembre,
la ricorrenza di Santa Lucia
protettrice delle fucine e dei
metalmeccanici con la S.Mes-
sa alle ore 9,30 celebrata da
Mons. Franco Molinari Cappel-
lano del Lavoro di Riparazioni
Navali, Ilva e Ansaldo.

Domenica 18 dicembre lʼAr-
ciconfraternita proporrà, alle
ore 15, una Sacra Rappresen-
tazione del Natalenella cornice
del “Caruggio”, cuore del se-
centesco Centro Storico ma-
sonese. I figuranti presente-
ranno scene di vita quotidiana
del borgo e gli antichi mestieri
di fine ʻ800 con lʼintervento an-
che di animali e degustazioni
lungo il percorso.

Eʼ previsto inoltre un piccolo
mercatino di Natale ed una
ghiotta polentata. Il ricavato
dellʼiniziativa verrà offerto a Te-
lemasone.

Nellʼantico Oratorio della
Natività di Maria SS., già sede
dellʼ Arciconfraternita, i giovani
Confratelli allestiranno poi una
ricostruzione del Paese Vec-
chio, il “Castè”, nella quale sa-
rà ambientata la nascita di Ge-
sù.

Presso lʼOratorio in piazza
Castello, infine, lʼArciconfrater-
nita, in collaborazione con lʼAs-
sociazione Baraccun 2003, al-
lestirà un presepe semi mec-
canizzato sullo sfondo di un
paesaggio immaginario.

I presepi potranno essere vi-
sitati da sabato 17 dicembre a
domenica 8 gennaio. Lʼorario
al sabato, la domenica e le vi-
gilie è dalle ore 15,30 alle ore
18,30.

“Drea”
romanzo storico

Campo Ligure. Sarà pre-
sentato sabato 17, alle ore 16,
presso il salone consigliare un
romanzo storico che aspettia-
mo di leggere con ansia. Si
tratta di “Drea”, dal nomignolo
del protagonista, scritto per le
“edizioni Loffredo” da un nostro
caro amico nonché ex collabo-
ratore, Franco Paolo Oliveri e
da due suoi amici: Adriano
Basso e Stefania De Martini.
Una singolarità di questo libro
è sicuramente la scrittura a “sei
mani” e questo incuriosisce un
poʼ tutti. Sarà Massimo Calis-
sano, amico da sempre e col-
laboratore di Franco Paolo in
molti lavori su testi riguardanti
la vita della nostra comunità, a
presentare questʼopera che ha
già ricevuto ampi consensi di
critica. Normalmente i libri del
Professor Oliveri sono molto
documentati e il contesto stori-
co è accuratamente descritto,
ma il suo stile di scrittura fa in
modo che si possono leggere
in maniera molto sciolta.

“Screening” per l’osteoporosi
offerto dal Lions Club Valle Stura

Campo Ligure. Tra le molteplici attività svolte, in oltre 25 an-
ni, dal Lions Club valle Stura, a favore del territorio vanno sen-
zʼaltro ricordati i numerosi “screening” (offerti gratuitamente) co-
me quelli sulla sordità sulle malattie metaboliche, sul glaucoma
e sullʼosteoporosi. A proposito di questa ultima malattia, spesso
invalidante e comunque predisponente a facili rotture delle ossa,
proprio in questo periodo, grazie allʼinteressamento del socio
Lions dott. Gian Franco Poli, alla disponibilità della Croce Ros-
sa comitato di Campo Ligure, nelle persone di Antinisca Oliveri
e di Giuseppe Timossi, un tecnico specializzato, il dott. Gian Car-
lo Alterini, ha sottoposto del tutto gratuitamente coloro che era-
no interessati ad un test t. score - valutazione della densitome-
tria ossea nei giorni 7 novembre e 12 dicembre per un totale di
oltre 70 persone. Di cui per circa il 10% gli esami hanno dato un
esito positivo. I risultati del test sono del tutto indicativi, anche
se molto attendibili, per tanto, in caso visualizzassero qualche
problema, si consiglia alle persone di rivolgersi al proprio medi-
co curante il quale valuterà la situazione e fornirà ulteriori indi-
cazioni che riterrà necessarie.

Luna park con personaggi storici
all’oratorio di Campo Ligure

Campo Ligure. Giovedi 8 dicembre, come vuole la tradizio-
ne, i bimbi del nostro paese si sono ritrovati in Oratorio dove i
nostri infaticabili ragazzi, coordinati da Daniele, hanno allestito
un particolare luna park animato da fantasiosi personaggi arrivati
fino a noi direttamente dalla storia: egizi, romani, moschettieri,
esploratori e cinesi.

I nostri animatori, perfettamente immedesimati nei misteriosi
personaggi, hanno guidato i diversi giochi rendendoli originali e
divertenti.

A metà pomeriggio è stata offerta a tutti i presenti una buona
merenda ed alla fine, ad ogni membro della squadra vincitrice è
stata regalata una tazzina colma di caramelle.

Al clima sereno e spensierato hanno contribuito i nostri formi-
dabili animatori che sanno accogliere e valorizzare ogni singolo
bambino.

Michele Minetto

Campo Ligure. Si è chiusa con il pranzo so-
ciale la stagione agonistica 2011 del “Gruppo
Ciclistico Valle Stura”. La società, che vanta or-
mai una tradizione ultratrentennale, raduna so-
litamente lʼ8 dicembre gli amatori, la mountain
bike e i giovanissimi dai 7 ai 12 anni in un risto-
rante dove vengono premiati i giovanissimi che
oltre ai piazzamenti abbiano anche dimostrato
la partecipazione ad allenamenti e gare e i più
“anziani” che, loro sì, si siano dimostrati allʼal-
tezza nelle gare disputate. Presso lʼagriturismo
“La Rossa” di Mornese, la società guidata da
Roberto Cartasso ha quindi pranzato e festeg-
giato una stagione che è stata ancora una vol-
ta ricca di soddisfazioni per il gruppo. Sono
sempre i giovanissimi, che sotto lʼattenta guida
di “Beppe” Piombo fanno sicuramente la parte
del leone, collezionando come sempre buoni ri-
sultati in tute le gare della primavera/estate.
Nella foto i giovanissimi con Roberto ed Enrico

mentre “Beppe” è rimasto coperto. Sabato 17,
alle 15,30, nella sala dellʼex cinema Campese,
il “Gruppo Ciclistico Valle Stura” ospiterà le pre-
miazioni provinciali dei giovanissimi, sarà lʼoc-
casione per unʼaltra grande festa.

Chiusa con il pranzo sociale

La stagione agonistica 2011
del “Gruppo Ciclistico Valle Stura”

Illustre personaggio da ricordare

Don Franco Buffa parroco eroico
in difesa degli ebrei esuli a Masone

Appuntamenti natalizi

Novità dalla Confraternita
poi musica e teatro

Un regalo gradito?
Un abbonamento a

… per tutto l’anno
campagna abbonamenti 2012

È in libreria in questi giorni
“Storia e itinerari dellʼindustria
ligure” di Sara De Maestri e
Roberto Tolaini di De Ferrari
Editore.

Gli autori propongono una
lettura dellʼindustrializzazione
ligure attraverso una ricogni-
zione dei principali siti ed edifi-
ci dove questa si è affermata.
Al centro della narrazione stan-
no i luoghi dellʼimpresa e del la-
voro operaio, esaminati a parti-
re da due punti di vista diffe-
renti ma complementari, quel-
lo storico-economico e quello
architettonico - territoriale, en-
trambi utili per conoscere i pro-
cessi produttivi e le trasforma-
zioni indotte sul paesaggio. Un
tentativo di offrire chiavi di let-
tura per comprendere il pre-
sente industriale ricollegando-
lo criticamente al ricco passa-
to: ne esce una “Liguria delle
fabbriche” esplorata con unʼan-
golazione particolare che cor-
rela gli eventi al contesto e agli
imprenditori che li hanno pro-
mossi. Lʼampio apparato ico-

nografico, che testimonia le ori-
gini e i cambiamenti dʼuso fino
al presente, invita il lettore a ri-
scoprire luoghi ed edifici del
patrimonio industriale, ai più
sconosciuti, suggerendone an-
che una possibile valorizzazio-
ne sul piano del turismo cultu-
rale.

Il volume “Storie e Itinerari
dellʼIndustria Ligure” è stato
realizzato con la collaborazio-
ne concreta dellʼUniversità de-
gli Studi di Genova, della Fon-
dazione Edoardo Garrone e di
Hofima S.p.A.. Hanno contri-
buito inoltre Confindustria Li-
guria, Ordine degli Ingegneri
della Provincia di Genova e
Istituto Italiano della Saldatura.

Gli autori
Sara De Maestri, architetto,

si occupa di problemi architet-
tonici e storici connessi allo svi-
luppo urbano e territoriale di
Genova e della Liguria e alla ri-
qualificazione di strutture civili
e industriali. Docente di Com-
posizione architettonica e Pro-
gettazione architettonica so-

stenibile alla Facoltà di Inge-
gneria di Genova, collabora
con Enti Pubblici e società pri-
vate a studi di recupero/riuso
del patrimonio industriale, mili-
tare e di interesse paesaggisti-
co ambientale.

È autore di numerose mono-
grafie e articoli sulla conoscen-
za e la valorizzazione dei beni
culturali.

Roberto Tolaini insegna ne-
gli Istituti di Istruzione Superio-
re e presso la Facoltà di Inge-
gneria dellʼUniversità di Geno-
va, nei corsi di Impresa, tecno-
logia e organizzazione e Eco-
nomia dellʼinnovazione.

Si occupa di storia economi-
ca e di storia dʼimpresa in età
contemporanea, con particola-
re riguardo ai temi dellʼinnova-
zione tecnologica e organizza-
tiva. Le sue ricerche hanno
avuto come oggetto lʼindustria
della seta, la storia agraria, lʼin-
dustrializzazione genovese,
con lavori sulla siderurgia, sul-
lʼindustria petrolifera e sulle for-
me dellʼagire imprenditoriale.

Edito dalla De Ferrari

Storia e itinerari dell’industria ligure
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Cairo M.tte. Mentre il gior-
nale sta andando in macchina
dovrebbe svolgersi a Genova
la manifestazione di protesta
che vede i 19 Sindaci della
Valbormida, in fascia tricolore,
presidiare il palazzo della Re-
gione per ottenere un incontro
con lʼassessore alla Sanità
Montaldo. Si tratta dellʼultima
iniziativa, in ordine di tempo,
volta a scongiurare il declas-
samento dellʼospedale cairese
preso particolarmente di mira
dal piano dei tagli alla sanità
savonese. In prima linea il sin-
daco di Cairo Fulvio Briano,
presidente del Distretto Sani-
tario, che sta anche preparan-
do un ricorso al Tar su questa
spinosa questione.

Che le prospettive siano de-
cisamente preoccupanti è an-
che emerso, il 6 dicembre
scorso, dalla Conferenza dei
Sindaci del Distretto che oltre
ad aver approfondito i conte-
nuti del piano di modifica della
rete dellʼofferta ospedaliera
hanno raccolto alcune indi-
screzioni sulla disattivazione
già in atto di alcuni servizi. Tut-
to insomma sembra rotolare
verso il baratro.

A sostegno dellʼiniziativa dei
primi cittadini è sceso in cam-
po il Comitato Sanitario Locale
Valbormida solidale con quan-
ti si dimostrino determinati nel
bocciare questo piano: «Non si
può neanche iniziare a discu-
tere un piano che non contem-
pla, congiuntamente, la futura
organizzazione dei vari reparti
dellʼOspedale San Giuseppe
da una parte con lʼassetto de-
finitivo del Pronto Soccorso
dallʼaltra, in quanto secondo le
affermazioni del Dott. Neirotti i
primi sono di competenza del-
lʼASL ed il secondo è di com-
petenza della Regione, assur-
do. Ricordiamo che due cardi-
ni imprescindibili per un ospe-
dale son i reparti di Chirurgia
Generale e Pronto Soccorso
oltre ovviamente ad altri repar-
ti di cui i primi due hanno ne-
cessità».

E in questa lotta immane
contro decisioni già prese sal-
ta fuori il penoso confronto con
lʼospedale di Albenga. In effet-
ti si tratta, almeno dal punto di
vista logistico, di due realtà
profondamente diverse. I gior-
nali in questi giorni hanno ri-

portato le dichiarazioni del sin-
daco Briano secondo il quale
si sarebbe dovuto trovare il co-
raggio di fare altre scelte, ma-
gari nei confronti dei due ospe-
dali della riviera, quello di Al-
benga e quello di Pietra Ligu-
re, che distano pochi chilome-
tri uno dallʼaltro. Inutile dire che
la distanza tra Cairo e Savona
è tuttʼaltra cosa, soprattutto nei
mesi invernali. Particolarmen-
te penalizzati sarebbero i pa-
zienti del pronto soccorso che
rappresenta peraltro uno dei
punti chiave di tutta la vicenda
come ribadisce il CSLV: «Il
Pronto Soccorso così come al-
tri reparti è stato lasciato nel
dimenticatoio. Volutamente?
Probabilmente si. Deve esse-
re riportato nelle condizioni di
svolgere al meglio il proprio la-
voro. Riteniamo offensive nei
confronti del personale medico
ed infermieristico che ha ope-
rato da anni ed opera tuttʼora
con serietà, le affermazioni
dellʼassessore Montaldo e tut-
ti coloro che continuano a so-
stenere la necessità di tra-
sportare i pazienti in altri ospe-
dali, quando mettono in dubbio
la professionalità di chi sinora
ha dato il massimo.

Non dimentichiamo poi che i
Pronto Soccorso di S. Paolo e
del S. Corona, ma specie il pri-
mo si trovano molto, molto so-
vente in sovraffollamento fi-
nanche e collassati. Basta
guardare le stesse statistiche
della stessa ASL sullʼafflusso
turistico nella stagione estiva
al quale vanno aggiunti i turisti
possessori o locatari di secon-
de case, camping, camper e
giornalieri».

Ma non è solo il pronto soc-
corso a cadere sotto la manna-

ia di questo piano sanitario. La-
scia infatti perplessi, tra le altre
cose, il ridimensionamento (o
la soppressione?) del reparto
di radiologia che rappresenta
un insostituibile supporto allo
stesso Pronto Soccorso.

Peraltro gli obiettivi previsti
da questa specie di riforma so-
no molto pretenziosi: «La ma-
novra regionale è stata orien-
tata verso lo sviluppo di siste-
mi a rete che sono garanzia
per i cittadini di unʼassistenza
di qualità elevata ed omoge-
nea a livello regionale, che
consente, in un sistema inte-
grato, di accedere in modo
equo alle competenze profes-
sionali e alle risorse organiz-
zative e tecnologiche, pur di-
versamente distribuite sul ter-
ritorio». Staremo a vedere.

PDP

Cairo M.tte. «Sulla sanità
si sta scrivendo di tutto. Alme-
no cinque sono però le cose
che ognuno, nei suoi diversi
ruoli di politico, amministrato-
re, giornalista o cittadino do-
vrebbe chiedere allʼAssesso-
re Montaldo e al DG dellʼASL
Neirotti».

Il sindaco di Cairo, Fulvio
Briano, è piuttosto agguerrito
nella difesa dellʼospedale San
Giuseppe e, prima del presi-
dio che ha avuto luogo il 13
dicembre scorso a Genova
davanti al Palazzo della Re-
gione, si è preparato una se-
rie di domande da rivolgere
allʼAssessore.

E ha iniziato con il quanto-
meno anacronistico problema
della costruzione delle nuove
sale operatorie: «Quando si
inizieranno a costruire le nuo-
ve sale operatorie dellʼOspe-
dale di Cairo? Con sottodo-
manda. Avete la concessione
edilizia e il mutuo approvato:
si costruiscono vero?».

A questo proposito bisogna
ricordare che mentre, lo scor-
so ottobre, si scatenava il bat-
tage sul piano predisposto
dallʼASL 2 del Savonese che
prevedeva tagli decisamente
pesanti alle spese sanitarie
con annessa soppressione di
interi reparti come la Chirurgia
di Cairo, il Comune dava il via
libera al potenziamento del
blocco operatorio dellʼospeda-

le “San Giuseppe”, come da
progetto. Lʼampliamento del
blocco operatorio ha un costo
di circa 2,5 milioni di euro e
comporterà una serie di inter-
venti, il più importante dei
quali, secondo il progetto re-
datto dallʼarchitetto Cesare
Branchetti di Savona, riguar-
da la costruzione di un nuovo
corpo di fabbrica per un volu-
me complessivo di 2.700 me-
tri cubi che si staccherà dallo
spigolo nord dellʼattuale edifi-
cio.

È pertanto naturale chieder-
si, alla luce degli ultimi acca-
dimenti, se questo progetto
sia ancora un qualcosa di re-
almente fattibile.

Unʼaltra domanda sul tac-
cuino del sindaco riguarda le
autoambulanze: «Come pen-
sate di far fronte alle difficoltà
che le Croci della Valbormida
stanno attraversando nel ri-
spondere alle crescenti esi-
genze di trasporto da e per gli
Ospedali di Savona e di Pie-
tra Ligure?».

Non meno interessante è il
problema relativo alla possibi-
lità di effettuare interventi chi-
rurgici in regime di ricovero li-
mitato alle sole ore del giorno:
«A Cairo avete parlato fino a
ieri di un Polo di Eccellenza
della Day Surgery (la dicitura
“polo di eccellenza” oggi sem-
bra sparita dalle comunicazio-
ni di tutti..). Come mai riman-
gono allora tre reparti di Day
Surgery in Provincia? Con
sottodomande conseguenti.
Voi definite Polo di Eccellenza
un reparto con otto posti letto
come avete lasciato quello di
Cairo? Perché non chiudete

gli altri due reparti a Savona e
Albenga e non fate veramente
un centro di eccellenza a Cai-
ro mantenendo il personale di
chirurgia senza trasferirlo a
Savona?».

Le ultime due domande si
riferiscono alla radiologia e
agli ambulatori in attività pres-
so lʼospedale: «Il reparto di
Radiologia dellʼOspedale di
Cairo continuerà dal primo di
gennaio 2012 a dare i servizi
diagnostici che ha dato fino
ad ora o avete intenzione di
trasferire del personale a Sa-
vona? Gli ambulatori oggi pre-
senti presso lʼOspedale di
Cairo (chirurgia, diabetologia
etc.) continueranno a rimane-
re attivi anche dal primo di
gennaio o verranno chiusi? Al
Sindaco di Cairo e Presidente
del Distretto delle Valli Bormi-
de oggi non è dato sapere».

Non siamo in grado, per
motivi tecnici, di dare al mo-
mento il resoconto di questo
botta e risposta tra il sindaco
Briano e lʼAssessore Montal-
do ma le prospettive non so-
no per nulla incoraggianti.

Per quel che riguarda il re-
parto di Radiologia, e non so-
lo, il Piano Strutturale per il
2012 prevede, in maniera ine-
quivocabile, la disattivazione
di un certo numero di strutture
organizzative sanitarie e pre-
cisamente, per quel che ri-
guarda lʼospedale di Cairo,
«Chirurgia Generale, Radiolo-
gia (già disattivata). Trasferi-
mento dellʼattività e delle at-
trezzature dedicate alle onde
dʼurto presso la S.S.D. Riedu-
cazione Funzionale dellʼOspe-
dale San Paolo Savona».

Cairo M.tte - Lunedì 12 di-
cembre presso la Sala Consi-
liare del Comune di Finale Li-
gure alle ore 9,30 il Prefetto di
Savona Claudio Sammartino
ha consegnato le onorificenze
dellʼOrdine al Merito della Re-
pubblica Italiana.

Alla presenza del Presiden-
te della Provincia, dei Sindaci
dei Comuni di residenza degli
insigniti e delle autorità civili e
militari sono stati consegnati i
diplomi a: Piero Araldo, Gio-
vanni Faggio, Marco Garzo-
glio, Carlo Tassistro e alla cai-
rese Donatella Marenco.

La dott.ssa Marenco, che ri-
siede a Cairo Montenotte, è at-
tualmente il direttore della
Commissione Tributaria Pro-
vinciale di Savona dal 2003,
dopo essere stata 12 anni fun-
zionario tributario dellʼAgenzia
Entrate di Acqui Terme.

“Ricordo con affetto e rico-
noscenza - ci ha dichiarato la
neo cavaliere da noi contattata
- i colleghi dellʼ ufficio imposte
acquese coi quali ho condiviso
anni molto importanti di cresci-
ta professionale e soddisfazio-
ni personali.

A Savona con i colleghi del-
la Commissione tributaria, a
fianco del presidente dottor
Maurizio Picozzi, abbiamo
operato in questi ultimi anni
perseguendo lʼobiettivo della
qualità del servizio del nostro

ufficio giudiziario tributario.
Sono nate così proposte

condivise anche a livello na-
zionale che ci hanno permes-
so di ottenere il riconoscimen-
to di eccellenza della p.a. al fo-
rum della pubblica amministra-
zione nel 2010 e di partecipare
a tre premi indetti dal Ministero
dellʼEconomia e delle Finanze,
risultando sempre tra i men-
zionati della fase finale.

Colgo lʼoccasione per infor-
mare i cittadini della più recen-
te iniziativa: presto sarà a di-
sposizione una carta dei servi-
zi dellʼufficio nella quale con la
massima semplicità consenti-
ta, data la materia fiscale, si in-
forma e si “accompagna”
lʼutente nella presentazione di
un ricorso”.

★★★HOTEL CITY
CAIRO MONTENOTTE

Viale Brigate Partigiane 5
tel. 019 505182 • email: info@hotelcitycairo.it

CENONE DI SAN SILVESTRO
Antipasti - Cappon magro alla norvegese accompagnato da rosel-
lina di ricciola affumicata e melograno • Petto d’oca su julienne di
finocchi alla crema balsamica servito con patè di fegato su crosta
di pane • Zampone con lenticchie
Primi piatti - Tortelli ai carciofi d’Albenga e speck trentino •
Risotto di nero con ciuffi di calamaro
Secondi piatti - Cosciotto di vitello al forno con bouquet di verdure
Dessert - Dolce di San Silvestro • Frutta fresca e secca
Caffè • Vini e spumanti
Dalle 24,00 veglione con l’Orchestra Spettacolo “Souvenir”
Ore 2.00 penne all’arrabbiata

€ 65,00 a persona tutto compreso

PRANZO DI NATALE
Antipasti - Magatello di vitello su castagne della baltera con mous-
se di tonno e capperi • Fesa d’angus marinata alle erbe di Provenza
• Culatello di Zibello con bocconcino di bufala campana • Mosaico
di peperoni, melanzane e acciughe in tarlelletta brisée • Strudel di
verdure con vellutata allo zafferano
Primi piatti - Ravioli del plin di Nonna Rosy al ragù • Tronchetto
di Natale agli spinaci e ricotta speziata
Secondi piatti - Arrosto della vena di manzo in fusione di Nebbiolo
d’Alba • Fesa di tacchino alla nocciola gentile del Piemonte •
Contorni
Dessert - Strudel di mele con crema alla vaniglia • Panettone
Caffè - Vini e spumanti

€ 38,00 a persona tutto compreso

… ed i nostri 20 anni al vostro fianco, con la passione,
la qualità e la simpatia di sempre. AUGURI! (anche a noi…)

Per informazioni e prenotazioni 019 505182

2012: da 20 anni insieme a voi!
Festeggiamo con voi il Natale e il Capodanno

con i nostri tradizionali pranzo e cenone di San Silvestro
con l’Orchestra Spettacolo SOUVENIR dal vivo…

Cairo M. - Il Cairese
Franco Xibilia ci ha invia-
to la seguente segnala-
zione trasmessa per let-
tera allʼattenzione del
Sindaco di Cairo M. Avv.
Fulvio Briano e dellʼUffi-
cio tecnico comunale:

«Faccio rilevare che la
rotonda, da poco tempo
costruita allʼimbocco di
ponte Stiaccini, è in con-
dizioni anomale. Pare
suddivisa in quadranti
che, via vi allontanano tra
di loro. Sarebbe quindi
necessario un intervento
di manutenzione urgente,come rilevato da moltissimi cittadini cai-
resi. Cordiali saluti».

Dopo la manifestazione di martedì 13 dicembre a Genova

Le sorti dell’ospedale di Cairo
tra Sindaci e Comitati Sanitari

Un botta e risposta da cui dipende il futuro dell’ospedale di Cairo

Le domande del sindaco Briano
all’Assessore Regionale Montaldo

Insignita lunedì 12 dicembre a Finale Ligure

La cairese Donatella Marenco
neo cavaliere della Repubblica

All’imbocco del ponte Stiaccini a Cairo M.tte

Una giovane rotonda da restaurare

La stessa rotonda “incidentata”
circa un anno fa, prima della at-
tuale e definitiva sistemazione.

Claudio Montaldo, assesso-
re regionale alla Sanità.

Fulvio Briano, sindaco di
cairo Montenotte.

Cairo Montenotte
la fiera
del Cappone
domenica
18 dicembre

Cairo M.tte - Da questʼanno
la tradizionale Fiera del Cap-
pone si svolgerà la terza do-
menica di dicembre, anticipan-
dola ad un giorno festivo come
per la Fiera di SantʼAndrea,
per favorire la massima parte-
cipazione di visitatori e per ve-
nire incontro alle esigenze de-
gli operatori commerciali.

I banchetti della storica fiera
cairese, che dei “capponi” pe-
rò ha ormai perso ogni traccia,
si svolgerà domenica 18 di-
cembre prossima dalle ore 7
alle ore 18 in piazza Della Vit-
toria.

A Radio Canalicum San Lorenzo
una bella storia vera di Natale

Cairo M.tte - La storia dellʼAssociazione Mir i Dobro Onlus,
(Pace e Bene in lingua croata) verrà proposta agli ascoltatori di
Radio Canalicum San Lorenzo come una bella storia vera di Na-
tale vissuta e partecipata da Aldina Oddone. Si potranno ascol-
tare alcune esperienze dagli autisti (dal Chimico, allʼArchitetto,
allʼImprenditore, allʼAutista vero e proprio), che con abnegazio-
ne hanno portato e portano gli aiuti umanitari. “Ascolterete - pro-
mette Alda -Chiarina Daolio, Presidente, Padre Jozo Zovko, fon-
datore dellʼAssociazione e Parroco di Medjugorie al tempo delle
prime apparizioni. Ascolterete alcune ospiti e Vesna, referente
dellʼIstituto Santa Famiglia e del Centro Disabili, che anche dal-
la Val Bormida hanno ricevuto e continuano a ricevere sostegno.
Ascolterete alcuni dei veggenti di Medjugorje che con lʼAssocia-
zione Mir i Dobro, sono sempre rimasti in contatto e amicizia, an-
che per gli incontri Nazionali di Preghiera che ogni anno lʼAsso-
ciazione organizza al Palasharp di Milano”. Lʼappuntamento ra-
dio è per giovedì 22 e sabato 24 alle ore 15.05 e alle 19.30
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Cairo M.tte - Sabato 26 no-
vembre si è svolta anche a
Cairo la Giornata Nazionale
della Colletta Alimentare or-
ganizzata dalla fondazione
Banco Alimentare Onlus.
Questʼanno lʼiniziativa si è
svolta in cinque punti vendita:
alla Coop, al Conad, al Punto
Sma, al LD e per il primo anno
allʼOK Market.

Il risultato è stato ottimo ed
è stata superata la quantità di
alimenti raccolti lʼanno scorso:
sono stati donati complessi-
vamente 29 quintali di prodot-
ti non deperibili, che serviran-
no ad aiutare più di 60000
persone in Liguria.

Il buon risultato della rac-
colta è stato accolto con favo-
re in modo particolare dai re-
sponsabili della Caritas par-
rocchiale di Cairo Montenotte,
associazione che si approvvi-
giona prevalentemente pres-
so il Banco Alimentare di Ge-
nova per soddisfare le richie-
ste di viveri che gli giungono
settimanalmente sempre più
numerose e da più parti.

Sono infatti ormai circa 60
ogni settimana le famiglie cai-
resi che, avendone i requisiti,
ritirano ogni martedì il pacco
predisposto dagli addetti Cari-
tas contenente vari generi ali-
mentari di prima necessità.

Purtroppo in queste ultime
settimane la consistenza delle
borse alimentari si è impove-
rita notevolmente: “Ultima-
mente - ci ha dichiarato il Di-
rettore dello sportello Caritas
Gian Carlo Ferraro - abbiamo
a disposizione in quantità suf-
ficiente solo pasta; e dalla
prossima settimana avremo
esaurito anche la nostra di-
sponibilità di latte a lunga con-
servazione!”

La situazione critica è da
imputare sia ad un fatto sta-
gionale, con le scorte del Ban-
co Alimentare in fase di rior-
ganizzazione, sia allʼimpoveri-
mento generale comportato
dalla crisi, che “morde” sem-
pre più severamente anche le
famiglie cairesi.

La Caritas ha pertanto deci-
so di rivolgersi alla comunità
della parrocchia San Lorenzo
per poter fronteggiare la, si
spera temporanea, carenza di
prodotti alimentari per le fami-
glie bisognose. “Che sono or-

mai quasi sessanta - ha spie-
gato lʼincaricata Caritas O. M.
Angioletta al termine della
santa messa delle ore 11 di
domenica scorsa - e non si
tratta solo di famiglie di extra
comunitari. Sono sempre di
più le persone anziane e, da
ultimo, anche le giovani cop-
pie restate senza lavoro che
si rivolgono a noi: e non solo
per gli alimenti; mancano i
soldi per pagare lʼaffitto, le
bollette, gli alimenti per i bam-
bini e talvolta anche i medici-
nali!!”.

Per fronteggiare lʼemergen-
za la Caritas parrocchiale, in
accordo con i sacerdoti, ha in-
detto dunque per il prossimo
fine settimana una raccolta
straordinaria di generi alimen-
tari: “Sabato 17 e domenica
18 dicembre chiediamo, a chi
può, di portare in Chiesa, o in
canonica, quello che il buon
cuore e le possibilità econo-
miche gli consentono.

Scatolette di carne e di ton-
no, olio dʼoliva e di semi, lat-
te a lunga conservazione,
pacchi di farina, confezione
di pelati, biscotti ed omoge-
neizzati per bambini, ecc.;
anche con pochi euro si può
contribuire a rendere meno
amaro lo stato di bisogno di
tanti nostri concittadini che,
per noi Cristiani, sono anche
nostri fratelli”.

I Cairesi non si tireranno in-
dietro: anzi, cʼè chi ha dato di-
mostrazione di grande sensi-
bilità verso le problematiche
della Caritas parrocchiale an-
che con offerte in denaro.

Una fra tutte, al momento la
più generosa, è stata quella
del prof. Renzo Cirio che ha
donato in questi giorni alla
Caritas la bella cifra di 500
Euro.

Al prof. Cirio abbiamo chie-
sto, ed ottenuto, il permesso
di segnalare il suo atto di ge-
nerosità: un poʼ per ringrazia-
re ma, soprattutto, per amplifi-
care un gesto che costituisce
testimonianza di quella capa-
cità di solidarietà e bontà che
ancora riscalda il cuore di tan-
te brave persone.

Un gesto di vero e gratuito
“Amore” che, se divulgato, po-
trebbe anche risultare conta-
gioso!

SDV

Cairo M.tte. Al Santuario di
Nostra Signora delle Grazie,
domenica 8 gennaio alle ore
10,15, in occasione del ven-
tennale della morte di Don Pie-
rino, avrà luogo lʼinaugurazio-
ne del suo ritratto, dipinto dal
pittore Gianni Pascoli.

Per dirlo con i versi di Vin-
cenzo Maida: «Venite gente
dai sentimenti sani e dal buon
cuore, questa è la festa del da-
re e del ricevere amore, come
Don Pierino ha insegnato. Per
questo, insieme a chi è più for-
tunato, sono invitati anche i più
diseredati. Tutti in questo gior-
no devono sentire che Don
Pierino ci vuole benedire, per-
ché così ha voluto Dio, il no-
stro grandissimo padre, quan-
do sulla terra ci ha insediati,
perché ci vivessimo felici e
beati».

Il pranzo si terrà presso la
Scuola di Polizia Penitenziaria,
“ormai sede abituale per noi ex

“pierini” - prosegue in prosa
Maida. - Sarà a base di pro-
dotti della terra invernale, adat-
to a concederci qualche pec-
catuccio di gola veniale e a far-
ci sentire tutti amici, con nes-
suno messo da parte.

Il prezzo sarà pagato da cia-
scun commensale. Per chi non
può ci sarà qualcuno che prov-
vederà. Lʼimportante e far sen-
tire che ci siamo e che, nono-
stante il disfattismo, ai veri va-
lori ci teniamo. Lʼunica richie-
sta che facciamo è quella di
prenotarsi in tempo, per non
essere rimbrottati dal cuoco e
per dare ancora una volta il
meglio nel campo della ristora-
zione”.

Le prenotazioni si ricevono
presso il Santuario (019
504137), Sottozero, via Roma
(019 501502), Ottica Ferrano,
via Roma (019 504248), La
Drogheria, via Buffa (019
504602).

Cairo M.tte - “Notti senza luna” è il libro di Flavia Cantini che
Venerdì 16 dicembre 2011, alle ore 21, verrà presentato nella
Sala A. De Mari del Palazzo di Città in Piazza della Vittoria, 29
nellʼambito della rassegna “Incontri con lʼautore”.

“Notti senza luna” è il primo volume di una trilogia fantasy am-
bientata ai giorni nostri.

Selene, la giovane e solitaria protagonista, è da sempre osteg-
giata e isolata dal resto del paese e non sa spiegarsi il perché fi-
no a quando, compiuti i dodici anni, si trova dinnanzi a qualcosa
di soprannaturale, di terribile che la porrà di fronte a una realtà
ben diversa. Coloro che la odiano e hanno persino tentato di uc-
ciderla non sono esseri umani bensì demoni che, piano piano,
sono al lavoro per sottomettere lʼintero pianeta. Ma perché han-
no in odio soltanto lei tra tutti gli altri umani e per quale motivo si
sono mostrati proprio a lei, ragazzina dodicenne?

Un anziano prozio, eremita e esperto di paranormale, le sve-
lerà non pochi segreti e la vita di Selene cambierà per sempre
sotto il peso di una Missione. E se il Capo dei demoni non fosse
così ripugnante come sembra?

Note sullʼAutore: Flavia Cantini nasce a Savona nel 1987. Si
diploma al liceo classico e consegue la laurea in Dams Cinema
a Bologna. Studia regia a Genova e, nel 2011, dirige i suoi primi
tre cortometraggi. Nel 2010 un suo racconto è pubblicato in
unʼantologia della Casa Editrice Kimerik. Nel 2011, con Arduino
Sacco Editore, pubblica il suo romanzo dʼesordio “Notti senza
luna”.

Lʼingresso allʼincontro è libero.

Cairo M.tte - LʼAssociazione “Cairo E20” propone per Sabato
17 Dicembre 2011 la manifestazione denominata “...per Un Na-
tale Esagerato”, con spettacoli, percorsi gastronomici e musica
dal vivo nel centro della bella cittadina medievale di Cairo Mon-
tenotte. Il programma prevede, dalle ore 15,30 fino alle 2 di not-
te: banchetti di intrattenimento (pesca miracolosa, centra il cen-
tro, ecc...), isole di Vin Bruleʼ, spettacoli di magia per i bambini,
fotoricordo con Babbo Natale, guerra dei Babbi Banzai (sfida tra
Babbi Natale) ed un itinerario gastronomico con musica dal vivo
nei locali. Tra le varie associazioni che hanno aderito alla mani-
festazione ci sono anche i lupetti del C.d.A del gruppo scout Cai-
ro 1 che, con il loro banchetto di torte e dolcini preparati in casa,
coglieranno lʼoccasione per rivolgere a tutti i cairesi un sincero
augurio di buone Feste!

Carcare - Lunedì 19 dicem-
bre, si terrà presso i laboratori
dello IAL Liguria di Carcare,
una serata tematica sui dolci di
Natale, visto il successo della
precedente iniziativa.

Il pasticcere guiderà i parte-
cipanti nella preparazione di
deliziose prelibatezze a tema:
tronchetti di Natale con sog-
getti decorativi, panettone ge-
novese, biscotti da appendere
allʼalbero.

Si curerà anche la “mise en
place” natalizia, ovvero lʼarte di
presentare i dolci sulla tavola.
Si parlerà inoltre di come sce-
gliere le materie prime, con un
occhio alla spesa ma senza ri-
nunciare alla qualità, per stupi-
re parenti ed amici con un con-
siderevole risparmio.

Dopo le festività natalizie, ri-
prenderanno i corsi di pastic-
ceria, insieme a tutte le altre

proposte nel settore della ri-
storazione come la cucina per
appassionati, a livello base ed
avanzato, la degustazione vini
e lʼabbinamento con i cibi, la
realizzazione di pane e pizza
fatti in casa con metodo pro-
fessionale, la caffetteria.

Ricordiamo inoltre che il ca-
talogo della formazione IAL Li-
guria prevede i corsi tradizio-
nali, per lʼacquisizione e lʼag-
giornamento delle competen-
ze in ottica lavorativa: contabi-
lità, gestione paghe e contri-
buti, informatica, web design,
Cad, fotografia, fotoritocco e
altro.

Per quanto riguarda la for-
mazione in lingua, IAL conti-
nua la collaborazione con Bri-
tish School e propone percorsi
dʼaula ed individuali, anche in
prospettiva di esami Cambrid-
ge.

A Cairo per sabato 17 e domenica 18 dicembre

Raccolta di alimentari
promossa della Caritas

Domenica 8 gennaio al santuario delle Grazie

Per il ventennale di Don Pierino
inaugurato il ritratto di Pascoli

Presentato venerdì 16 dicembre al Palazzo diCittà

Il libro “Notti senza luna”
della savonese Flavia Cantini

Sabato 17 dicembre 2011 a Cairo M.tte

“Un natale Esagerato” in Centro

Allo IAL di Carcare con le ricette del pasticcere

A Natale, dolci fatti in casa

Banda Natalizia
Cairo M.tte - Domenica, 18 dicembre dalle ore 15 circa in poi,

come consuetudine, la Banda Musicale G. Puccini uscirà per le
vie del centro storico in occasione delle prossime festività nata-
lizie.

Mercoledì, 21 dicembre, poi, gli allievi del Corso di Orienta-
mento Musicale della Banda si esibiranno per le vie cittadine
suonando i tradizionali canti natalizi.

Un dono accolto
con piacere

Un abbonamento a

campagna abbonamenti 2012

Cengio. Si sono concluse le indagini relative allʼinchiesta sul-
la morte di Elio Ferrero, pensionato dello stabilimento Acna, e
la moglie Irene Sattamino. I due anziani persero la vita la se-
ra del 3 marzo 2009 a causa del monossido di carbonio fuo-
riuscito da uno scaldabagno. Sono sotto inchiesta, per omici-
dio colposo, sei ex dirigenti dellʼArte e il figlio delle due vittime.
Pallare. Il 5 dicembre scorso, a Pallare, i sanitari del 118 so-
no intervenuti per soccorrere un anziano caduto dalle scale
ma, loro malgrado, si sono trovati coinvolti in una vicenda
quantomeno insolita. I figli dellʼuomo, in preda ai fumi dellʼal-
col, hanno dato in escandescenze e uno dei due ha aggredi-
to un infermiere. Sono poi intervenuti i carabinieri che hanno
preso il controllo della situazione e lʼinfortunato ha potuto es-
sere trasferito al Pronto Soccorso di Cairo.
Cairo M.tte. Il 5 dicembre scorso, uno dei figli di Rosa Pera
Moraglio ha testimoniato in tribunale nel processo che vede
imputato per omicidio colposo il primario di Chirurgia del-
lʼospedale di Cairo, Andrea Piccardo. La donna cairese, 67
anni, era morta nel 2009 dopo un intervento chirurgico ed era
scattata lʼinchiesta a fronte di un esposto della famiglia, pre-
sentato dopo che il primario aveva chiesto lʼautopsia per chia-
rire le cause della morte.
Cengio. La Compagnia «Laboratorio III Millennio» ha parteci-
pato al concorso nazionale di Viterbo con la commedia «Ses-
so e gelosia». La giuria ha assegnato il premio come migliore
attrice non protagonista a Chiara Pastorino.
Carcare. Il 9 novembre scorso un giovane di 30 anni, origina-
rio del Marocco, residente a Carcare, è stato processato per
direttissima con lʼaccusa di furto dʼauto. Era stato arrestato la
settimana scorsa dai carabinieri di Cairo nel corso di una ope-
razione di controllo.
Plodio. Sarà il parroco di Pallare, Padre Bartolomeo Monge,
a sostituire il parroco di Plodio, don Ferdinando Bonino, che ha
lasciato lʼincarico pastorale per raggiunti limiti di età. Lʼanzia-
no sacerdote, 79 anni, che è alla guida della parrocchia di Plo-
dio dal 1966, si ritirerà nella sua abitazione di Rocchetta Gen-
gio.
Carcare. Fervono i preparativi per la realizzazione del Prese-
pe Vivente di Roccavignale che attira ogni anno un gran nu-
mero di visitatori. Ad impersonare la Madonna nella sacra rap-
presentazione sarà Luisa Scarrone. La ragazza, 15 anni, che
frequenta il Liceo Scientifico Calasanzio di Carcare, è origi-
naria di Roccavignale per parte di madre.

COLPO D’OCCHIO

Carcare - In occasione delle festivi-
tà Natalizie, come consuetudine,
lʼAssessorato alla Cultura del Co-
mune di Carcare organizza e pro-
muove, nei locali di Villa Barrili, an-
che sede della biblioteca civica, la
Mostra dʼArte del S. Natale. Nel-
lʼedizione 2011, ad arricchire le sto-
riche pareti delle stanze di Villa Bar-
rili saranno quattro prestigiose firme
della pittura e scultura Valbormide-
se. Si tratta degli artisti: Angelo Ba-
gnasco, Aldo Meineri, Ingrid Mijich,
Giuseppe Schiavetta. Per approfon-
dire i profili dei 4 artisti si suggerisce di visitare il sito www.il-
fiammifero.wordpress.com). La mostra verrà inaugurata il gior-
no Venerdì 16 Dicembre alle ore 17.30 e sarà possibile visi-
tarla sino allʼ8 Gennaio 2012, secondo i seguenti orari: dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 15 alle 19, sabato e domenica dalle
ore 18 alle 20 .
Cengio - Sabato 17 dicembre 2011 al “Cinema Teatro Jolly”
va in scena “Un galante mascarson”, commedia in dialetto li-
gure della Compagnia TeatralNervi di Genova. “Un uomo fug-
ge…Inseguito da chi?…Ma dalle donne! Proprio così, le don-
ne, di cui questo giovane, già esperto rubacuori, non può fare
a meno. Sì! perché Cornelio Boschetto, il protagonista di que-
sta storia appartiene a quella razza di uomini il cui motto è “in
amor vince chi fugge!” e lui questʼarte la conosce bene. Ama-
to, vezzeggiato, coccolato non da una, ma almeno da due
donne alla volta, questo generoso quanto squattrinato di-
spensatore di carezze ora sente stringersi il laccio al collo. Co-
sì, Lucia e Rosanna, povere amanti inconsapevoli offrono se
stesse allʼ“interessato” gentiluomo dalle facili macchinazioni
ordite per scaricare la prima, cantante dalle dubbie virtù mo-
rali per la seconda, ricca fanciulla della Genova “bene”...”
Cairo M.tte - Sabato 17 dicembre 2011 “Max Gallo e iI Di-
namici - Musica Swing” inaugurano, alle ore 21, la stagione
musicale al Teatro di Città.
Max Gallo e i Dinamici è un gruppo musicale completo, in gra-
do di creare attraverso la “Canzone Jazzata” un atmsofera av-
volgente e un poʼ retrò. Fred Buscaglione, Frank Sinatra, Nat
Kink Cole, Bing Crosby, Louis Prima, Renato Carosone e altri
artisti del passato, ritornano vivi attraverso la musica di Max
Gallo e i Dinamici, che propongono anche artisti contempora-
nei, come Ray Gelato, Sergio Caputo e Vinicio Capossela.

SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo M.tte - Il “Progetto
Convento S. Francesco” fa ca-
po allʼiniziativa promossa dal
Comune di Cairo Montenotte
nellʼanno 2010 e formalizzata
ufficialmente nellʼestate 2011.

La proposta è volta a valo-
rizzare il sito del Convento di
S. Francesco (loc. Ville) che
presenta numerose peculiarità
di interesse storico e ambien-
tale per la valorizzazione delle
quali il Comune ha deciso di
intervenire, da una parte, con
unʼopera di restauro della
struttura architettonica esi-
stente, dallʼaltra con la promo-
zione di un progetto sperimen-
tale di coltivazioni biologiche
nellʼambito delle erbe officinali.

Le attività di gestione dei ter-
reni sono condotte dai volon-
tari dellʼAssociazione ARE, As-
sociazione Energie Rinnovabi-
li Vallebormida, un soggetto
impegnato da quasi un decen-
nio sul territorio con lʼorganiz-
zazione di iniziative legate al-
lʼambiente e alle pratiche so-
stenibili. Il percorso dellʼAsso-
ciazione in tale ambito inizia
nel 2006, partecipando con il
Comune di Millesimo al Pro-
getto Europeo Robin Wood,
allʼinterno del quale si speri-
menta una metodologia per la
valorizzazione delle aree bo-
schive marginali, si avviano
coltivazioni sperimentali di er-
be officinali e si organizza la
prima edizione della Mostra
Mercato “Energie Rinnovabili
in Piazza” (per maggiori infor-
mazioni consultare il sito web
www.visnaturae.eu).

Il Progetto Convento di San
Francesco è la logica conti-
nuazione del progetto Robin
Wood, da una fase di iniziale
sperimentazione si passa ad
una vera e propria produzione
in campo, con la partecipazio-
ne di agricoltori locali e la tra-
sformazione delle erbe offici-
nali ed aromatiche coltivate in
prodotti alimentari e cosmetici.
Grazie, infatti, alla collabora-
zione con laboratori presenti
sul territorio, operanti nel set-
tore alimentare e cosmetico, è
stata possibile la realizzazione
di una linea di prodotti naturali
denominata appunto “Progetto
S. Francesco - Vis Naturae cit-
tà delle Bormide”.

Nel progetto Convento S.
Francesco sono, in particolare

comprese le seguenti attività:
un vivaio di piante madri colti-
vate con metodo biologico, un
impianto di origano (circa
13.000 piante), un impianto di
timo, un impianto di salvia
sclarea. Lʼobiettivo del prossi-
mo anno è ampliare la produ-
zione agricola coinvolgendo al-
tri produttori locali che si ren-
deranno disponibili. A tal fine,
sono state preparate circa
15.000 fra talee di lavanda of-
ficinale, ibrido di lavanda ed al-
tre piante officinali ed aromati-
che che verranno messe a di-
mora nei primi mesi della pri-
mavera 2012.

“Per il prossimo anno - ci di-
ce lʼing. Giuseppe Boveri, pre-
sidente dellʼAre Val Bormida -
lʼARE ha previsto lʼorganizza-
zione di percorsi didattici allʼin-
terno delle aree comprese nel
sito del Convento: esse sono
comunque già fruibili grazie al-
lʼimpegno dellʼamministrazione
comunale di Cairo Montenotte
che ha attrezzato il sito con
aree di sosta e provveduto al-
la manutenzione dei sentieri a

vantaggio dellʼutenza pedona-
le e ciclistica. Inoltre, a partire
dalla primavera 2012 lʼARE
avvierà un progetto di orto di-
dattico ed un progetto di floro-
vivaismo promuovendo inizia-
tive di collaborazione rivolte al-
la popolazione studentesca,
alla cittadinanza ed ai soggetti
istituzionali e privati che svol-
gono sul territorio valbormide-
se iniziative volte ad incentiva-
re lʼaggregazione, la solidarie-
tà sociale e lʼinterculturalità.

La conclusione delle opera-
zioni di restauro e ristruttura-
zione del Convento di San
Francesco darà un ulteriore
impulso al progetto, permet-
tendo anche lʼorganizzazione
di convegni ed incontri su que-
ste tematiche specifiche e con-
tribuendo a definire per la città
di Cairo Montenotte e per tutta
la Valbormida un immagine
reale di un territorio che vuole
svilupparsi su direttrici che non
comprendano impianti indu-
striali ad alto impatto ambien-
tale, dannosi per la qualità del-
la vita e la salute dei cittadini”.

Cairo M.tte. Il Comune di Cairo partecipa al
nuovo progetto “Robinwood”. Lo aveva annun-
ciato la primavera scorsa il sindaco Briano attra-
verso il suo blog: «Il Comune di Cairo, anche
grazie allʼesperienza accumulata quale primo
Comune a dotarsi di un sistema di gestione del
suo patrimonio boschivo, partecipa con un pro-
prio progetto al nuovo bando europeo Robinwo-
od Plus che ha quali partner italiani la Regione
Liguria e la Regione Calabria».

Il legno e la foresta hanno un ruolo vitale nel
sostenere e mantenere lʼeconomia della comu-
nità locale delle aree rurali e dei territori monta-
ni. Ma la gestione di questo patrimonio si rivela
abbastanza complessa. I tempi sono cambiati e
ben sappiamo come la sfrenata ed insensata
corsa allo sfruttamento del territorio rischia di di-
struggere anziché valorizzare questa particolare
risorsa.

Chi si addentra nella foresta di Montenotte può
facilmente imbattersi in cascine abbandonate, in
fase di avanzato degrado, quasi completamente
crollate e divorate da piante invasive ma che ri-
mandano a un passato glorioso, a quando fami-
glie intere, e anche numerose, vivevano dei mez-
zi di sussistenza che faticosamente ricavavano
dalla coltivazione dei campi e dei boschi.

Questi stili di vita non sono ovviamente più
praticabili ma i mutamenti sociali ed economici
hanno portato i boschi liguri, non esclusi quelli di
Cairo, ad un abbandono tale da diventare, in cer-
ti casi, una criticità territoriale.

Il progetto Europeo Robinwood Plus si propo-
ne di stimolare e sostenere la rigenerazione del-
le aree rurali dal punto di vista economico e so-
ciale in un modo sistematico. Vi partecipano ol-
tre la Liguria e l,a Calabria, Joint Authority of Kai-
nuu (Finlandia), Limousin (Francoa) e Harghita
County Council (Romania).

«Con lʼausilio e la collaborazione di alcune
aziende locali (capofila Technogreen) - spiegava
il sindaco di Cairo - il progetto si propone di ap-
plicare un approccio innovativo basato sulla ge-
stione forestale sostenibile che tenga insieme
aspetti pianificatori, ambientali, energetici, terri-
toriali, economici ed occupazionali. Si intende,
nello specifico, da un lato attivare azioni di ma-
nutenzione del territorio per mitigare il degrado
idrogeologico e delle foreste, dallʼaltro sviluppa-
re un mercato stabile delle produzioni di qualità
destinate allʼedilizia oppure allʼindustria dei mobili
e un mercato per il legname di bassa qualità a fi-
ni energetici, con nuove opportunità di impiego
in ambito forestale o di “turismo verde».

Si tratta comunque di unʼimpresa abbastanza
delicata che deve essere in grado di conciliare lo
sfruttamento dei boschi e delle foreste con la sal-
vaguardia dellʼambiente. Si tratta in pratica di
quella che un tempo si chiamava coltivazione del
bosco. Le piante crescevano floride, il sottobo-
sco era sempre pulito e il taglio rappresentava
un intervento controllato, fatto con scadenza ci-
clica in modo da non distruggere ma di conser-
vare in maniera ottimale un patrimonio che rap-
presentava, come già abbiamo accennato, un in-
dispensabile mezzo di sopravvivenza.

Questi interventi, a parte il taglio, non sono più

direttamente rimunerativi ed è per questo che di-
venta urgente mettere in atto questi particolari
progetti che tengano conto della salvaguardia dei
beni ambientali.

«Il progetto europeo - diceva ancora il sindaco
- si è mosso dalla convinzione che il legname e
le foreste possano svolgere un ruolo fondamen-
tale nel supportare e nel mantenere lʼeconomia
delle comunità rurali e che sia pertanto neces-
sario rinnovare lʼinteresse verso queste temati-
che a livello europeo. Robinwood è lʼoccasione
per sperimentare buone pratiche di gestione fo-
restale integrata e sostenibile e proporle in am-
bito internazionale ai fini di una loro applicazione
anche in altri contesti».

Cairo Montenotte è il Comune capofila per la
Liguria, assieme al comune di Rossiglione, per
la realizzazione del sotto-progetto denominato
“For-Marie“ (FOrest Resource MAnagement ex-
peRIEnces) composto da 2 partner per ognuna
delle Regioni partecipanti, anche in ordine ai rap-
porti finanziari e giuridici relativi alla gestione del
progetto. La Regione Liguria, in tale ambito, ha
assegnato un contributo al Comune di Cairo di
€ 70.886,00 e un altro a Rossiglione di €
28.000,00 per la quota parte di spese necessa-
rie per la realizzazione del progetto.

Per rendere operativi i buoni proprositi il Co-
mune di Cairo Montenotte, che probabilmente
non è in grado di gestire il progetto solo con per-
sonale proprio, ha recentemente iniziato ad in-
vestire i “fondi” di sua competenza assegnando,
con due apposite delibere della Giunta Comu-
nale, i primi incarichi al personale esterno rite-
nuto idoneo a sviluppare il progetto. Lo scorso
20 settembre sono stati approvati gli schemi di
disciplinare di incarico relativamente al Sig. Pao-
lo Rinaldo Gatto, a cui in qualità di “Financial
Manager” è stato riconosciuto un compenso di
Euro 6.283, e al il Sig. Alberto Emiliano Botta, di
Rocchetta Cairo, che in qualità di “Coordinatore”
percepirà Euro 25.500; con una più recente de-
libera di Giunta del 22 novembre scorso, infine,
è stato dato un ulteriore incarico alla Dott.ssa
Elena Bolla, residente in Mioglia che, per comp-
lessivi Euro 6.100, è stata nominata responsabile
della realizzazione del programma di lavoro.

RCM

Cairo M.tte - Vi ricordate le
aziende di una volta, quelle
che non si limitavano a pro-
durre, guadagnare e pagare il
personale, ma cercavano an-
che di “fidelizzarsi” i collabora-
tori con iniziative sociali e cul-
turali che tendevano a far re-
spirare in azienda unʼaria qua-
si familiare? Ebbene, le Funi-
vie di Bragno, forse meno as-
sillate di altre aziende da pro-
blemi di mercato e di bilancio,
restano un esempio di una po-
litica aziendale che sono in
molti a rimpiangere. Nellʼambi-
to della festa celebrativa di
Santa Barbara, santa patrona
dei funivieri, presso il Teatro
Sacco di Savona lo scorso 2
dicembre si è tenuta la cerimo-
nia per lʼassegnazione delle 26
borse di studio, conferite da
Funivie Spa. ai figli dei dipen-
denti della società che hanno
ottenuto i migliori risultati negli
studi e per la consegna del ri-
conoscimento alla carriera ai
dipendenti che hanno raggiun-
to i 25 anni di attività.

Le borse di studio, conse-
gnate dal presidente della so-
cietà Riccardo Genta e dal di-
rettore di esercizio Marco Bo-
gliacino, sono state attribuite
agli studenti universitari Silvia
Carozzo, Silvia Defilippi, Espo-
sito Emilio, Massimiliano Fol-
co, Francesco Gagliardo, Luca
Gagliardo, Chiara Grenno, Gio
Lucas Incorvaia, Cristina Lan-
za, Irene Mascarino, Emanue-
le Michelis, Samuele Olivieri,

Valentina Rossi, Riccardo
Sangalli e Matteo Zunino; e
agli studenti di scuola media
superiore Cristina Baldi, Filip-
po Bassignana, Stefania Baz-
zano, Elena Bogliacino, Ro-
berta Glori, Lorena Pastorino,
Elisabetta Pollero, Nicolò
Prando, Alberto Sangalli, Ales-
sandra Speranza e Roberto
Zunino.

Il premio alla carriera è stato
assegnato a Mario Bracco, ca-
po squadra al Parco di San
Giuseppe, che ha raggiunto i
25 anni di anzianità aziendale.

“I premi attribuiti oggi - ha di-
chiarato Gianluigi Miazza, am-
ministratore delegato di Funi-
vie - oltre ad essere un ricono-
scimento allʼimpegno nello stu-
dio e allʼattaccamento e fedel-
tà al lavoro in azienda, ribadi-
scono il forte legame esistente
tra azienda e dipendenti, fami-
glie e territorio, indispensabile
per una corretta collaborazio-
ne tra lʼimpresa e i suoi refe-
renti diretti”.

SDV

Cairo M.tte - LʼHotel City compie ventʼanni. La famiglia Asteg-
giano, fondatrice e attuale titolare dellʼesercizio, ha deciso di fe-
steggiare la ricorrenza in occasione delle prossime festività Na-
talizie e di Fine Anno con la propria clientela alle quale i tradi-
zionali appuntamenti con il pranzo di Natale ed il cenone di San
Silvestro sono offerti, per la ricorrenza, ad un prezzo scontato.
Hotel a 3 stelle moderno e confortevole il complesso City, inau-
gurato il 30 agosto del 1992 in Corso Brigate partigiane a Cairo
Montenotte, si trova nel cuore della Valbormida. Lʼhotel mette a
disposizione degli ospiti ristorante, bar, sala convegni, una pi-
scina, una sauna, un solarium, una discoteca e un parcheggio
custodito. Le camere, ampie e luminose, sono climatizzate, do-
tate di frigobar, TV via satellite, telefono diretto; alcune dispon-
gono di vasca idromassaggio, servizio Internet, wireless gratui-
to. Nel ristorante viene servita unʼottima cucina tradizionale pie-
montese e ligure. La gastronomia è basata su prodotti di eccel-
lente qualità e sulla produzione propria di pasta e di pane. Il bar
è aperto dalle ore cinque. Lʼampio salone è la sede ideale per
banchetti e cerimonie di ogni tipo, mentre la sala convegni, di ol-
tre 400 m², è attrezzata e insonorizzata. SDV

Da LʼAncora del 15 dicembre 1991c
Rifiuti molto salati per le feste di Natale
Cairo M.tte. Lo scorso 3 dicembre la Giunta Municipale ha
approvalo lʼaumento delle tariffe della tassa per lo smaltimen-
to dei rifiuti solidi urbani. Un provvedimento di cui si era già
avuta avvisaglia con lʼapprovazione del Bilancio di Previsione
per lʼanno 1992, che prevedeva - per lʼappunto - un aumento
dellʼentrata dovuta alla tassa in questione dellʼordine di circa
400 milioni di lire. Il provvedimento ha tuttavia seguito una pro-
cedura quanto-meno singolare. Ovvero lʼaumento delle tariffe
è stato applicato anticipando una legge che lo autorizzerà, in
quanto è convinzione comune che tale norma sarà sicura-
mente approvata e sanerà gli aumenti già previsti in anticipo
dai Comuni.
Cairo M.tte. Tutti i Comuni stanno adeguando i propri ruoli al-
la nuova unica imposta canina. Appare quindi evidente che il
prossimo anno anche chi era possessore di un cane per cui
pagava la modica cifra di 12.000/13.000 lire (corrispondenti a
8.000 più medaglietta) dovrà pagare la somma di lire 30.000.
A tale somma si deve aggiungere anche unʼaddizionale del
10% che non viene incassata dal Comune, ma dallʼerario at-
traverso la Tesoreria Provinciale dello Stato.
Cairo M.tte. La Giunta Comunale ha deciso di spendere la
somma di lire 5 milioni e 833 mila per le feste natalizie desti-
nandola allʼacquisto di 20 abeti rossi di 1,70 metri di altezza
presso la ditta Rossi Marco di Cairo e alla liquidazione della
posa in opera delle luminarie realizzata dalla ditta Palmiro -
De Maglie snc.
Cairo M.tte. Nella ricorrenza della festività dellʼImmacolata, le
suore dellʼospedale dei vecchi di Cairo hanno rinnovato, comʼè
consuetudine nel I loro istituto, fondato nel 1854, la propria
Consacrazione. Le tre religiose, Sr. M. Tiziana, Sr. M. Giacin-
ta e Sr. M. Natalina, appartengono alla congregazione savo-
nese delle Figlie di M.V. Immacolata.
Cairo M.tte. I cairesi sono 13650. Questo è quanto risulta dai
dati ufficiali del censimento rilevati il mese scorso dagli incari-
cati del Comune. 6627 maschi e 7013 femmine per una po-
polazione ancora soggetta a flessione numerica. Non sono
che un ricordo i 15000 abitanti di venti anni fa e la situazione
locale sembra rispecchiare fedelmente quella della regione di
appartenenza ormai nota per essere una delle prime per quan-
to riguarda il calo demografico.

Con il progetto promosso dal Comune di Cairo M.tte nel 2010

Le erbe medicinali valorizzano
il convento di San Francesco

Per sfruttare i boschi e per rilanciare economia e protezione ambiente

Assegnati dal Comune di Cairo M.tte
gli incarichi del progetto “Robinwood”

Consegnate lo scorso 2 dicembre a Savona

26 borse di studio per i figli
dei dipendenti delle Funivie

In via Brigate Partigiane a Cairo M.tte

L’Hotel City compie 20 anni
e festeggia con la clientela

Scade venerdì 16 dicembre
il versamento a saldo I.C.I.

Si ricorda ai contribuenti che il venerdì 16 di-
cembre scade il termine ultimo per il pagamento
del saldo I.C.I. per lʼanno 2011.

Vent’anni fa su L’Ancora

Il titolare dellʼHotel City Enzo Asteggiano con la figlia mag-
giore Monica.
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Al teatro Balbo continua la raccolta dei “tutto esaurito”
Canelli. Con il tutto esaurito, sabato 10 dicembre, al Teatro Balbo, è decollata la stagione tea-

trale ʻTempo di Teatroʼ.
Giovedì 15 dicembre ci sarà il “Concerto degli auguri” della Banda musicale di Canelli.

Canelli. Canelli protagonista, sabato, 10 di-
cembre, a “Lʼartigiano in Fiera”, la grande ker-
messe a Milanofiere.

Palcoscenico, il grande padiglione espositivo
di Regione Piemonte e Unioncamere messo a
disposizione del Comune e dellʼEnoteca regio-
nale di Canelli e dellʼAstesana. Il presidente An-
drea Ghignone con Serena Gorreta, dello Iat
hanno presentato in degustazione, sino a tarda
sera, i vini dei produttori dellʼente enologico,
parlando della nascita dello spumante e offren-
do indicazioni su accoglienza e pacchetti turi-
stici per soggiorni tra le colline del vino.

Figuranti in costume del Gruppo storico del-
lʼAssedio, guidati dagli assessori Paolo Gan-
dolfo e Giancarlo Ferraris, hanno offerto spac-
cati della manifestazione di giugno: grande at-
trattiva la gogna che ha funzionato a pieno ritmo
per tutta la giornata tra la curiosità e lo spasso
dei visitatori che hanno assembrato lo spazio
regionale. Mentre al banco venivano proposte
degustazioni di Moscato abbinato a torta di noc-
ciole e amaretti e sugli schermi scorrevano le
immagini della vendemmia e della rievocazione
storica. In oltre otto ore sono stati distribuiti 50
litri di Moscato spillato da una piccola botte, im-
mortalata in centinaia di flash. Migliaia i depliant
informativi sulla città, lʼaccoglienza, le cattedra-

li sotterranee, i percorsi lungo le colline, lʼAsse-
dio, Città del Vino e la Fiera del Tartufo.

«Lʼimportante uscita ci ha permesso di veni-
re a contatto con un target di potenziali turisti
che altrimenti non avremmo avuto modo di co-
noscere - commenta lʼassessore Giovanni Vas-
sallo, organizzazione della missione milanese -
Ci auguriamo che, da marzo, in ogni weekend ci
siano almeno una-due cattedrali sotterranee
aperte, così da evitare le brutte figure di que-
stʼanno. La semina cʼè stata, adesso bisogna
attrezzarsi per raccoglierne i frutti».

Canelli. Nel rivolgere gli au-
guri di Natale e buona anno a
tutti i Volontari del Comitato di
Canelli, il presidente dott. Mario
Bianco ha steso anche un bi-
lancio, alla luce dei nuovi im-
portanti cambiamenti istituzio-
nali dellʼassociazione che pre-
vedono la privatizzazione di
parte della C.R.I., compresi i
Comitati Locali come si evince
dallo schema di Decreto Legi-
slativo di riorganizzazione della

Croce Rossa emanato dal
Governo lʼ11 novembre e che
sarà approvato entro il 24 gen-
naio 2012.

«I cambiamenti saranno
epocali - spiega Bianco - I Vo-
lontari ne saranno adeguata-
mente informati, domenica 18
dicembre, durante la “Festa
degli auguri”.
Emergenza 118. Nel prossi-

mo anno, si prevede che
lʼEmergenza 118 dellʼIndia h12
continuerà presso la nostra se-
de. Con il passaggio dalla
Centrale Operativa di Asti ad
Alessandria, cʼè stato un cam-
biamento nella movimentazio-
ne dellʼ India con un leggero
calo delle uscite, senza che sia
venuta meno lʼattività del vo-
lontario che con sacrificio si
rende disponibile a turni di ser-
vizio per 365 giorni allʼanno ed
è pronto a coprire tutte le esi-
genze di servizio di qualunque
natura.
Socio assistenza. Anche

tutte le altre componenti han-
no operato con impegno e
sempre maggior sacrificio per
il costante aumento delle ri-

chieste di aiuto della popola-
zione della città e del circon-
dario. Mi riferisco al Comitato
Femminile che assiste oltre
450 persone con viveri, bollet-
te di utenze saldate, buoni pa-
sto, farmaci non dispensati dal
S.S.N., ecc., autofinanziandosi
con i proventi di spettacoli,
tombole, donazioni mirate.
Infermeria. Nel segno della

continuità assistenziale, è un
sicuro e indispensabile riferi-
mento per la città è lʼambula-
torio infermieristico gratuito
delle Infermiere Volontarie,
che talvolta operano in casi di
emergenza anche in altre re-
gioni dʼItalia (vedasi lʼemer-
genza profughi a Lampedusa).
Pionieri. I giovani Pionieri

oltre a supportare le iniziative
socio-assistenziali sia a Canel-
li che in Valsesia, dove ogni
anno sono organizzati campi
vacanze per bambini svantag-
giati, hanno creato, al sabato
pomeriggio, una simpatica ini-
ziativa con la Ludocri ove i
bambini passano alcune ore in
allegria.
Corpo militare. Il Corpo Mi-

litare collabora con le altre
componenti nel trasporto sani-
tario, nella logistica (trasporto
derrate CEE) e nella protezio-
ne civile che questʼanno ha
brevettato circa cinquanta nuo-
vi operatori di emergenza con
apposito corso intercompo-
nente, ed ha organizzato, a
maggio, con la Comunità Col-
linare, unʼimportante esercita-
zione di emergenza.
Via Cri. Tutte queste attività,

delle varie anime del volonta-
riato CRI, considerate ordina-
rie, ma che tali non sono per
chi riceve un servizio, un aiuto
o un supporto, sono state pre-
miate dalla città di Canelli con
lʼintitolazione della nuova stra-
da “Via della Croce Rossa”. Un
grazie riconoscente va allʼAm-
ministrazione Comunale».
Festa degli auguri. Infine, il

dott. Bianco ricorda lʼimportan-
te appuntamento della “Festa
degli auguri” di domenica 18
dicembre che si svolgerà con
il seguente programma:

ore 9,00, S. Messa nella
parrocchia Sacro Cuore
(S.Chiara);

ore 10,00, ritrovo in sede,
benedizione nuovo pulmino
con sollevatore Fiat Doblò,
consegna solenne degli atte-
stati di benemerenza ai Volon-
tari per lʼalluvione del 1994,
pranzo natalizio (adesioni en-
tro il 15 dicembre), offerto da
benefattori (per i famigliari ed
amici intervenuti, 15 euro).

Canelli. Lʼatteso appuntamen-
to con la banda musicale cittadi-
na per il tradizionale “Concerto
degli Auguri”, diretto dal maestro
Cristiano Tibaldi e presentato da
Pierluigi Berta, avrà luogo giove-
dì 15 dicembre, al Teatro Balbo,
alle ore 21.

Il programma del concerto del-
l̓ ensemble dei quaranta elementi
che compongono il gruppo è di-
viso in due parti.
Nella prima parte verranno

eseguiti: Inno di Mameli M. No-
varo; March to the movies - Arr
L. Clark; Carmina Burana - C.
Orff - Arr. J. Bocook; Aida - Mar-

cia trionfale - G. Verdi - Trasc. C.
Tibaldi; Queen in concert - Arr. J.
Bocook; Disney at the movies -
Arr. J. Higgins
Nella seconda parte, dopo

lʼintervallo, verranno eseguiti:
Una voce nellʼuniverso, e poi…
- Arr. C. Tibaldi - Sax solista: Cri-
stiano Tibaldi; Amapola - J. La-
calle - Arr. N. Iwaii; Tribute to
count basie - Arr. J. Higgins: The
genius of Ray Charles - Arr. M.
Brown; Carina - F. Buscaglione -
Arr. C. Tibaldi; Nessun dorma -
(Turandot) - G. Puccini - Trasc. R.
Van Beringen.

Lʼingresso è libero.

Canelli. Davanti alla filiale delle Poste, in viale
Risorgimento a Canelli, ai primi di novembre si era
svolto un sit organizzato dalla Slp Cisl, alla presenza
di una decina di dipendenti e delle varie segrete-
rie regionali e provinciali. Nellʼoccasione erano
stati distribuiti volantini che denunciavano, non so-
lo a Canelli, ma a livello nazionale, “la grave carenza
di personale, nonostante gli utili di bilancio, con due
gravi conseguenze: sul piano occupazionale e sui
servizi ai cittadini”. Ed è proprio sui servizi che han-
no insistito i sindacati “Ci preoccupa, in particola-
re, la delicata situazione in cui viene a trovarsi lʼuf-
ficio di Canelli, il più importante ufficio postale del-
la provincia, un ufficio strutturato su due turni in fun-
zione degli intensi volumi di traffico e dellʼelevato
numero di operazioni effettuate”

La riduzione degli organici “si traduce in un co-
stante peggioramento del clima lavorativo all̓ interno
dellʼufficio, del rapporto con la clientela e, soprat-
tutto, in una pesante ricaduta sulla cittadinanza sem-
pre più arrabbiata perché costretta a subire tempi
di attesa lunghissimi con interminabili code agli spor-
telli in termini di servizi”.

La stessa situazione è stata lamentata per il ser-
vizio recapito della corrispondenza, per la continua
riduzione del numero dei portalettere.

Tutto questo è stato evidenziato dal consigliere
Pdl - Lega Nord,AttilioAmerio, durante il Consiglio
comunale del 28 novembre scorso, nella convin-
zione che il Comune di Canelli, in qualche modo,
possa intervenire a sciogliere il nodo, almeno quel-
lo locale.

Canelli. Il Gruppo Canelli Fu-
tura, dopo essere venuto a co-
noscenza di ʻtrattativeʼ tra
unʼazienda privata e lʼammini-
strazione comunale per lʼinstal-
lazione di una centrale termica,
in area residenziale, alimentata
a combustibile fossile (metano)
per la fornitura di teleriscalda-
mento e la produzione di ener-
gia, ha chiesto la convocazione
urgente di un consiglio comu-
nale che il sindaco Marco Ga-
busi ha già fissato per lunedì 20
dicembre.A tutela dellʼambiente
Canelli Futura, nellʼodg - propo-
sta scrive: “Pur consapevoli del-
le difficoltà economiche dei Co-
muni, non possiamo chiudere
gli occhi di fronte a qualunque
opportunità economica che ge-
neri introiti per le casse comunali.
È necessario fare attente valu-
tazioni sui costi/benefici e sugli
impianti”. La proposta “mira ad
evitare casi come quello della
centrale a biomassa del 2007 di
cui fu bloccata l̓ installazione gra-

zie ad un acceso dibattito dei
cittadini insieme al gruppo di mi-
noranza “Uniti per Cambiare” o
come quello recente riguardan-
te lʼinstallazione di un campo fo-
tovoltaico in regione Salesiani,
del quale i cittadini furono infor-
mati tardivamente”.
Centrali termiche. “Canelli,

negli ultimi anni, si è resa prota-
gonista di una piccola rivoluzio-
ne ecologica con una straordi-
naria ricaduta economico/am-
bientale, grazie al lavoro di otti-
mi amministratori di condominio
e alla sensibilità delle famiglie
dei più importanti plessi abitati-
vi della città, che, con notevoli in-
vestimenti, hanno ristrutturato e
trasformato le proprie centrali
termiche”.
Centrali in azienda. “Questo

tipo di centrali a cogenerazione
- prosegue Carillo nella sua pro-
posta - potrebbe essere molto
utile alle aziende che, oltre ad
avere un bisogno energetico
elettrico allo stesso tempo han-

no necessità energetica in forma
di calore, rimpiazzando centrali
termiche obsolete ad alto im-
patto ambientale”.
Condivisione.Canelli Futura

avanza una richiesta di condivi-
sione della scelta “in quanto ri-
teniamo che decisioni di questa
portata non possono essere pre-
se dalla giunta comunale o peg-
gio ancora da alcuni consiglieri
e tecnici, ma è necessaria lʼuna-
nimità e il coinvolgimento dei cit-
tadini, tanto decantato con le
giunte itineranti e che di questo
tema non ne hanno fatto parola”.

Lʼinstallazione di questo tipo
di centrali dovrà essere con-
cessa “esclusivamente in aree
industriali o interne a strutture
industriali esistenti” e soltanto
al termine di un percorso de-
mocratico “condiviso sin dalle
prime trattative, utilizzando tut-
ti gli strumenti a disposizione,
come commissioni consiliari,
consigli comunali aperti, as-
semblee con i cittadini”.

Canelli. Il prossimo febbraio la CISS (Coope-
razione internazionale solidarietà sanitaria) ri-
partirà da Canelli con un viaggio turistico-uma-
nitario con lo scopo di portare unʼambulanza ca-
rica di materiale sanitario con destinazione lʼospe-
dale di Sodo, nel sud Etiopia dove la siccità ha
peggiorato la già elevata mortalità delle donne
partorienti e dei bambini nei primi 5 anni di vita.

Nel mondo, per cause legate al parto, ogni
minuto muore una donna. E questo soprattutto in
Etiopia, dove le donne partoriscono ancora in ca-
sa, in condizioni igieniche scadenti, con conse-
guente alta mortalità perinatale dei bambini e
delle madri. Alla spedizione parteciperanno il
dott. Pierluigi Bertola, lʼenologo Carlo Mantoni,
non nuovo a queste esperienze, il geom. Piero
Riccio e il dott. Piero Sburlati.

«Andremo in Etiopia con breve sosta dai sa-
lesiani - precisa il dott. Bertola - per arrivare a Gi-
buti dove sdoganeremo lʼambulanza e la porte-
remo allʼospedale pubblico di Sodo in una zona
montuosa dove circa 5 milioni di persone hanno
estrema difficoltà a curarsi perché i centri medi-
ci sono scarsissimi. Arriveremo a destinazione do-
po aver coperto oltre 2500 km attraversando una
zona prima desertica e puoi montuosa sopra i
2400 metri».

Questʼanno la Ciss collaborerà con una Onlus
di Verbania che da circa 30 anni lavora in Etio-
pia e per la quale è stato riempito un container di
materiale da arredo per lo stesso ospedale.

«Porteremo anche qualche cosa al centro me-
dico dei Salesiani ed allʼannessa scuola - ag-
giunge Bertola - Come sempre devo ringraziare
molte persone che ci hanno aiutato come la Mes-
sina cargo di Genova, i signori DʼAngiò e Ferra-
ris dellʼAsl di Asti, lʼinstancabile Cav. Comm. Ma-
risa Novelli di Piovà Massaia, la ʻPassionaria
dellʼEtiopiaʼ lʼortopedia Bonini di Nizza, Giusep-
pe Conti di Asti, Stefano Duretto e Franco Bian-

co di Canelli, le associazioni ʻTerzanoʼ ed ʻOltre-
tuttoʼ di Canelli, il Cai, Trekkingitalia e Bici & din-
torni di Torino ed altre persone che preferiscono
mantenere lʼanonimato, oltre che al settimanale
LʼAncora e al quotidiano telematico Vallibbt News
sempre sensibili alle nostre iniziative».

Anche questʼanno, la spedizione avrà colle-
gamenti in diretta dallʼEtiopia con radio Veronica
di Torino.

Ai primi di dicembre, la Ciss sarà al Cai di To-
rino a parlare dellʼultimo viaggio in Mauritania e
del prossimo in Etiopia. Fino a sabato 3 Dicem-
bre è stata allestita una mostra allʼospedale di Asti
ʻCardinal Massaiaʼ sulla presenza del cardinale
in Etiopia e sulle attività del CISS.

Chiunque, privato o ditta, potrà aiutare la Ciss
con libere donazioni, fiscalmente deducibili, in-
viando lʼimporto al C.C. bancario utilizzando
lʼIBAN IT 96 N 05608 47300 0000 0002 0452 del-
la Banca Popolare di Novara. A chi volesse cor-
rispondere lʼofferta direttamente ad un compo-
nente della Onlus, verrà rilasciata regolare rice-
vuta al fine di essere contabilizzata nella dichia-
razione dei redditi. Si può anche destinare il 5 per
1000 alla CISS (Cooperazione internazionale
solidarietà sanitaria) il cui codice fiscale è:
91009530055. Per chiarimenti: tel 0141-831398.

Alla fiera dell’Artigianato a Milano
4mila degustazioni di Moscato

“Festa degli auguri” e i cambiamenti “epocali” della Cri

Il dott. Bertola in Etiopia con un’ambulanza
carica di materiale sanitario

Canelli Futura chiede informazioni su centrali termiche

L’atteso “Concerto degli Auguri” della banda musicale

Alle Poste i sindacati protestanoper lamancanzadi personale

Prima mostra - concorso delle foto sui presepi
Canelli. LʼAssociazione Pro Loco Antico Borgo Villanuova invita gli alunni delle scuole, gruppi,

associazioni, borghi, privati a partecipare alla mostra - concorso delle fotografie sui presepi. Lʼespo-
sizione delle foto si terrà da sabato 17 dicembre a venerdì 6 gennaio nellʼex chiesa di San Rocco
a Villanuova. Per la buona riuscita della mostra la Pro Loco invita a recarsi con le foto o file pres-
so i negozi ʻCentro Fotoʼ di piazza Cavour, lʼObiettivo di Corso Libertà, Master Scuola Ufficio di via-
le Indipendenza per stampare, su materiale adatto ad una migliore resa visiva, ad un costo di 1,50
(formato 20x30) su carta fotografica e di 3,00 euro (sempre 20x30) su pannello Pvc. La quota di
iscrizione alla mostra concorso è ad offerta (minimo 2 euro) che sarà devoluta in beneficenza al-
le scuole di Canelli per lʼacquisto di materiale scolastico. Le migliori foto, scelte a giudizio del pub-
blico, verranno esposte nella ex chiesa di San Rocco e premiate con macchine fotografiche e ma-
teriale scolastico. Le foto vincitrici verranno esposte nelle vetrine dei negozi.

“Buon Natale Italia” e gli 80 disegni dei ragazzi nei negozi
Canelli. Sono esposti gli elaborati grafici dei ragazzi delle elementari che hanno aderito al con-

corso, indetto dal Comune in collaborazione con la Direzione Didattica, Memoria Viva, Pro loco An-
tico Borgo Villanuova e Buffetti Master Ufficio, “Buon Natale Italia”. I disegni, unʼottantina, da venerdì
campeggiano nelle vetrine dei negozi della città. Realizzati dalle classi delle elementari di Canelli e
San Marzano rappresentano, ed a loro modo, interpretano il Natale in chiave tricolore. Omaggio ai
150 dellʼUnità dʼItalia ed alle celebrazioni che, per tutto lʼanno, sono state il percorso preferenziale
lungo il quale si sono mossi. I disegni resteranno esposti sino al 6 gennaio. Una commissione va-
luterà gli elaborati migliori che verranno premiati in occasione della Festa della memoria 2012.

Nuovi tigli per il viale di via Alba
Canelli. Lunedì scorso si sono incontrati il sindaco Marco Gabusi con lʼassessore Paolo Gan-

dolfo il comandante della polizia municipale Diego Zoppini ed alcuni abitanti della zona del comi-
tato per Via Alba con i tecnici del comune per vedere la sistemazione delle nuove piante di tigli che
sono state acquistate dal comune con il contributo del comitato di cittadini di via Alba. Le oltre tren-
ta piante saranno messe a dimora lungo il viale già a partire da lunedì prossimo in quegli spazi la-
sciati vuoti dalle piante seccate nel tempo o eliminate in quanto pericolose. Una iniziativa di sinergia
pubblico-privato tutta da applaudire.

Mario Bianco

Il maestro Cristiano Tibaldi.

Concerto gospel a San Marzano
San Marzano Oliveto. Continua la prevendita dei biglietti per lʼemozionante concerto Gospel

“The Followers of Crist” di domenica 18 dicembre 2011 alle ore 21 nella chiesa parrocchiale di San
Marzano Oliveto. Lʼorganizzazione invita coloro che sono interessati al concerto di prenotare i bi-
glietti, in quanto i posti sono davvero limitati e si tratta davvero di una grande occasione e forse uni-
ca, di sentire un vero coro Gospel. La compagnia Esemble gospel proveniente da Charleston (S.C)
i Followers of Christ sono giovani cantanti e musicisti nati e cresciuti artisticamente nella corale
“South Carolina Mass Choir”. Lʼingresso 10,00 €. Al termine un rinfresco offerto dalla Pro Loco di
San Marzano. Prevendita biglietti presso il negozio di alimentari “Ca ʻD Pulonia. A.S.
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Canelli. Anche questʼanno,
in occasione della Festa della
Famiglia, con una simpatica
cerimonia presenziata dal sin-
daco Marco Gabusi e da tutti i
consiglieri della giunta comu-
nale, giovedì 8 dicembre, nel
Salone delle Stelle, sono state
festeggiate le coppie che han-

no toccato il traguardo dei 25,
50 e 60 anni di matrimonio.

Alla festa, sono state invita-
te le 47 coppie (di cui 10 stra-
niere) con 25 anni di matrimo-
nio; le 46 coppie con lʼinvidia-
bile traguardo di 50 anni di vi-
ta insieme; le 14 coppie che,
con sessantʼanni di matrimo-

nio, si sono fusi in unʼunica vi-
ta. A loro il sindaco Marco Ga-
busi ha rivolto un caloroso gra-
zie per la vita incentrata sulla
famiglia, valore fondante della
società, ed ha consegnato una
rosa rossa alle signore ed una
bottiglia di spumante oltre che
un attestato.

Canelli. In San Tommaso,
giovedì 8 dicembre, la banda
musicale, ha iniziato la festa
della sua patrona S. Cecilia con
la partecipazione alla solenne
Messa, accompagnata da al-
cuni raffinati brani del repertorio
sacro (Ave verum di Mozart,
Fratello sole e sorella luna di
Ostalone, Panis angelicus di
Verdi, la Vergine degli Angeli di
Frank) e la prosecuzione con il
superbo pranzo al ʻGrappolo
dʼoroʼ durante il quale il notissi-
mo maestro direttore Cristiano

Tibaldi, commosso, ha ricorda-
to i suoi 30 anni di partecipa-
zione alla banda e i suoi 20 da
direttore: “Continuiamo a por-
tare avanti la passione… I sol-
di non fanno la felicità che è im-
pagabile... In piazza sappiamo
distinguerci”. E la festa è pro-
seguita con una serie di giochi
e prove (Ula - op, i pesi, le fles-
sioni, indovinelli ecc.), ben or-
ganizzati dal favoloso ʻGruppo
Giovaniʼ, “Vulcano di idee”, co-
sì definito da Mario Leardi, a
cui il Maestro non si è sottratto.

Tra i presenti, è stata notata la
presenza dai due più anziani
ʻbandistiʼ: Franco Era (81 anni,
clarinetto) e Domenico Milane-
se (83 anni, flicorno tenore), fo-
tografati intorno al segretario
Mario Leardi.
Concertodegli auguri. La fe-

sta si è poi conclusa con i rin-
graziamenti del presidente Gian
Carlo Tibaldi, “a tutti coloro che
ci danno una mano” e con lʼinvi-
to a prendere parte allʼatteso
ʻConcerto degli auguriʼ che si ter-
rà al Balbo, giovedì 15 dicembre.

Canelli. Martedì 6 dicembre si
è svolto lʼincontro conclusivo
delleAssociazioni canellesi che
hanno aderito al progetto Canelli
per il 150º dʼItalia unita: cammi-
nare insieme. Lo scopo è stato
quello di ricordare con le imma-
gini quanto svolto in questʼanno
e poi provare a guardare avan-
ti, per non disperdere il patri-
monio di idee ed esperienze
maturato. Durante la serata è
stata consegnata al Presidente
del Consiglio Comunale Ales-
sandro Rosso, la richiesta con
relativa raccolta firme di non la-
sciar morire i simboli e lo spirito
di questo anniversario che ha
unito spontaneamente lʼItalia in
un respiro di speranza, di fidu-
cia e di collaborazione, propo-

nendo a tutta la città “Una ban-
diera da ogni balcone”, cioè
lʼesposizione del Tricolore in oc-
casione della Festa della Re-
pubblica del 2 giugno di ogni
anno. Nel corso dellʼincontro so-
no emerse altre proposte, tra le
quali: lʼimpegno di tutte le asso-
ciazioni presenti di informare
delle proprie iniziative pubbli-
che lʼUfficio manifestazioni che
così avrà una situazione ag-
giornata di quanto le associazioni
propongono a Canelli; un cen-
simento dei servizi e materiali
che ogni associazione può met-
tere a disposizione per il bene
comune; una Consulta delle as-
sociazioni di Volontariato per co-
municare e condividere espe-
rienze ed idee comuni; di so-

stenere con una raccolta fondi
un impegno comune per le po-
polazioni alluvionate della Ligu-
ria in memoria dellʼaiuto che la
nostra città ebbe in occasione di
un analogo evento nel 1994 di
ripetere ogni anno la fiaccolata
del Tricolore la sera preceden-
te la Festa della Repubblica.

Canelli. AllʼHasta Hotel di
Asti, mercoledì 7 dicembre, il
Coni provinciale, ha consegna-
to a sei dirigenti sportivi con più
di 12 anni di attività, le Stelle di
bronzo al merito sportivo.

Nella cerimonia, Canelli era
ben rappresentata. Infatti, Pier-
carlo Molinaris, presidente del
Comitato provinciale Coni, ha
ʻstellatoʼ i canellesi Gianni Pa-
lumbo presidente dellʼAstiNuo-
to (dal 1984 e dal 1992 delega-
to provinciale delle Federazione
Italiana Nuoto) e Isidoro Luvio
che da 50 anni (dalla primave-
ra del 1961) che fa parte del
comitato provinciale della Fe-
derazione Pesca Sportiva. I ca-
nellesi erano accompagnati dal

presidente della Virtus Aldo
Prazzo, cui la stella di bronzo
era stata conferita da anni e
che è in procinto di altri ricono-
scimenti. “Debbo condividere
questa ambita onorificenza - ha
commentato Palumbo - innan-
zitutto con i Presidenti dellʼAsti-
Nuoto che mi hanno preceduto.
Con Mario Fogliasso, primo pre-
sidente della società con il qua-
le ho iniziato nel 1984 la mia
collaborazione nelle vesti di di-
rettore sportivo, per poi conti-
nuare con Sergio Santi, presi-
dente dal 1985 al 1990, e an-
cora con Giovanni Righetti, dal
1990 al 1995 al quale sono suc-
ceduto. Un sentito ringrazia-
mento anche ai soci dellʼAsti-

Nuoto che dal 1995 mi hanno
eletto rinnovandomi la fiducia, la
stessa fiducia che dal 1992 il
Comitato Regionale della Fe-
derazione Italiana Nuoto con i
presidenti Ridolfi, Benati e Bel-
lardi mi ha confermato nomi-
nandomi per ogni quadriennio
olimpico Delegato Provinciale”.
La guida. Per lʼoccasione è

stato presentato anche lʼAn-
nuario 2011 “Il Coni e lo Sport
Astigiano 2011”, a colori, cura-
to dalla “Ivo Anselmo Pubblici-
tà”. Un Annuario tricolore, dedi-
cato ai 150 anni dellʼUnità dʼIta-
lia. Una “guida” dello sport asti-
giano, con lʼelenco e i recapiti di
tutte le Federazioni affiliate al
Coni.

Due medaglie di bronzo per la Funakoshi Karate Canelli
Canelli. Il 26 e 27 novembre quattro atleti della A.S.D. Centro Formazione Sportiva Giuseppe

Benzi Funakoshi Karate di Canelli (via Ottavio Riccadonna 121) hanno partecipato al Campiona-
to Nazionale Csen a Lignano Sabbiadoro (con partecipanti da tutta Italia) portando a casa due
medaglie di bronzo! Vi hanno partecipato: Paola Berruti, Paola Gagliardi (III posto Kumite esordienti
A), Marina Gatto (III posto percorso ragazzi) e Alessandra Ghione.

Costigliole 1
Virtus Canelli 5
(1T 0-2; 2T 0-1; 3T 1-2)

Bella vittoria esterna per gli
esordienti che gestiscono la
gara e vanno a segno nei tre
tempi prima Roveta e Zanatta
poi con Virelli e in chiusura con
Zanatta e Belcolli. Hanno gio-
cato: Palombo, Pilone, Belchi-
ner, Gambino, Grimaldi, Scel-
lino, Trevisiol, Zanatta, Rove-
ta, Belcolli, Duretto, Camilleri,
Galletti, Virelli, Ferrero.
ESORDIENTI 2000
Vrtus Canelli 2
Asti 4
(1T 1-1; 2T 0-3; 3T 1-0)

Partita combattuta nel primo
tempo con gol di Ramello, se-
condo tempo da dimenticare
con netta vittoria dei galletti,
terzo tempo con gol di Ramel-
lo. Hanno giocato Ciriotti, Pa-
vese Pietro, Gai, Penna, Si-
meoni, Cucukof, Gallina, Bar-
bero, Ramello, Argenti, Chiar-
le, Pavese Stefano, Ponte,
Bruno, Costadinov Pasquero.

PULCINI AZZURRI
Asti 4
Virtus Canelli 1
(1T 2-0; 2T 1-1; 3T 1-0)

Partita subito in salita per i
giovani azzurrini sotto di due
reti. Secondo tempo con più
grinta e gol di Savina per 1-1 .
terzo tempo ancora per Asti.
Risultato finale 4-1. Hanno gio-
cato: Zanatta, Pernigotti, Mar-
mo, Cantarella, Ponza, Lodo,
Adamo, Borgata, Savina, Ma-
deo, Chillemi, Palazzo, Tagne-
si e Fogliati.
PULCINI BIANCHI
Virtus Canelli 2
Asti 0
(1T 1-0; 2T 0-0; 3T 1-0)

Partita equilibrata con un
primo tempo molto bello e gol
di Savina per il vantaggio, Se-
conda frazione senza gol e nel
finale del terzo il gol di Madeo,
Risultato finale 2-0. Hanno gio-
cato: Palazzo, Cantarella, Ta-
gnesi, Ponza, Pernigotti, Bor-
gata, Adamo, Madeo, Savina,
Chillemi, Zanatta.

PULCINI 2002
Virtus Caneli 1
San Domenico Savio 2
(1T 0-0, 2T 0-1; 3T 1-1)

Partita combattuta con i Vir-
tusini che non riescono a but-
tarla dentro e nel secondo tem-
po subiscono la rete ospite.
Terzo tempo finisce 1-1 con re-
te di Ciriotti. Risultato finale 1-
2. Hanno giocato. Repetto,
Giorgiev, Gardino, Izzo, Ciriot-
ti, Conti, Ivaldi, Pastorino, Mon-
taldo, Forno, Scaglione, Serafi-
no. Allenatore Bomgiovanni.
PULCINI 2003
Virtus Canelli 10
Colline Alfieri 1
(1T 1-0; 2T 2-0; 3T 7-1)

Partita che parte subito bene
con gol di Pavese nel primo
tempo, doppietta di Piredda nel
secondo e goleada finale con
Pavese e due gol per Adorno,
Pecoraro e Gritti. Hanno gioca-
to: Valletti, Ghiga, Biamino,
Pecoraio, Amerio, Pavese, Pi-
redda, Adamo, Sardi, Gritti. Al-
lenatore Voghera. Ma.Fe.

Canelli. Sempre più profondo rosso in casa
azzurra con la classifica che si fa sempre più
critica e la zona retrocessione sempre più vici-
na. La squadra di Brovia non riesce più ha vin-
cere e domenica scorsa crolla letteralmente nel-
la ripresa subendo ben 4 reti. Il primo tempo si
chiude sullo 0-0 ma la ripresa parte subito male:
al 4ʼ sfortunata autorete di Molina che devia i re-
te nel tentativo di spazzare via il pallone. Pas-
sano altri 5 minuti ed i torinesi raddoppiano con
Cirillo che riprende la palla ribattuta dalla traver-
sa. La partita è sempre più in salita e al 18ʼ la
resa degli azzurri che subiscono la terza rete ad
opera di Paviglianiti con un preciso diagonale. A
complicare ancora di più la giù grave situazione
il doppio giallo subito da Balestrieri I con conse-
guente espulsione. Passano solo 2 minuti ed ar-

riva il poker ad opera di Pivesso. Lʼunica azione
da gol creata dagli azzurri e di Petrov che cen-
tra il palo della porta difesa da Dʼamico. Sconfit-
ta pesante che oltre sul fattore morale fa scivo-
lare il Canelli in quartultima posizione in piena
zona retrocessione e la costante mancanza di
fondi da parte della dirigenza rende la situazio-
ne alquanto difficile nel cammino del campiona-
to. Sempre più che mai urgono rinforzi in difesa,
centrocampo e soprattutto per lʼasfittico attacco.
Domenica partita casalinga contro la terza forza
del campionato la Pro Dronero.

Formazione: Bucciol, Lumello, Balestrieri II,
Molina, Balestrieri I, Pietrosanti, Meda, Busseti
(30ʼ st Di Maria), Del Piano (32ʼ st Giacobbe),
Gharizadeh (25ʼ st Petrov), Cassaneti. Arbitro:
Cassella di Bra. Ma.Fe.

Canelli. Come ormai da an-
ni, il Gruppo Alpini di Canelli,
ha puntualmente allestito, in
piazza Cavour, giovedì 8 di-
cembre, il banchetto con le
cento ʻStelle di Nataleʼ, vendu-
te (a 12 euro) e velocemente
esaurite, per lʼAIL, lʼAssocia-
zione Italiana contro le leuce-
mie - linfomi e mieloma.

“Festadella famiglia” con le coppieda25, 50, 60anni insieme

L’impegno delle associazioni a camminare insieme

La banda musicale ha festeggiato la patrona Santa Cecilia

Stelle di bronzo a due dirigenti sportivi canellesi

Gli alpini e le
“Stelle di Natale”

Pesante sconfitta per il Canelli

Calcio - Tutto Virtus minuto per minuto

ANNIVERSARIO

Ester GALESE in Deferro
Nel sesto anniversario della
scomparsa di Ester Galese in
Deferro, il marito, i figli con le
rispettive famiglie, unitamente
ai parenti tutti, la ricordano con
immutato affetto. La santa
Messa anniversaria verrà cele-
brata domenica 18 dicembre,
alle ore 11,15, nella parrocchia
di S. Ilario, a Cassinasco.

L’“Aperitivo in cascina” e 1525 € contro il cancro
Canelli. Mercoledì 7, nella sempre rinnovata azienda agricola ʻPiambelloʼ, dei fratelli Mario e Pie-

tro Cirio, a Loazzolo, ha avuto luogo una partecipata festa con oltre un centinaio di amici che han-
no assaggiato (!) lʼ ʻAperitivo in cascina” sotto lʼalbero, anche fino alle due del mattino. Intelligen-
te lʼiniziativa delle famiglie Cirio che, al posto dei fiori, hanno preferito unʼofferta alla Fondazione
piemontese per la ʻRicerca sul Cancro Candioloʼ che ha reso la bella somma di 1525 euro.

Commercio equo al San Paolo
Canelli. Presso il bar del centro San Paolo, sono in vendita prodotti del commercio equo, e per

Natale tante idee regalo come cesti, presepi, panettoni. Si possono acquistare dal lunedì al gio-
vedì, dalle 16.30 alle 20, il sabato dalle 14 alle 20 e domenica 18 dicembre, dalle 14 alle 20. Inol-
tre da giovedì 17 dicembre si potranno acquistare anche le banane e gli ananas bio.

Al Centro San Paolo, “Incontro di Natale” con i nonni
Canelli. Lʼassessorato ai servizi alla persona del Comune di Canelli e lʼAssociazione “Anima-

zione Casa di Riposo” invitano tutti i nonni della città allʼ “Incontro di Natale”, che si svolgerà ve-
nerdì 23 dicembre a partire dalle ore 14,30, nel salone del Centro S. Paolo, in viale Italia. La fe-
sta, organizzata con la collaborazione della Croce Rossa di Canelli, sarà allietata da Franco Den-
ny di Radio Canelli con lʼorchestra “Gli Indimenticabili”e la voce di Perrj, il divertimento a passo di
danza offerto da Monica e Giacomo della scuola di ballo “Kimbara” di Canelli, divertenti giochi ed
omaggi a sorpresa. Infine, un ricco rinfresco, offerto dalla Pizzeria Cristallo, “Castello Shopping
Center”, Panificio Vergano e Punto Bere, ristorerà i partecipanti.
Trasporto con la Cri. La Croce Rossa di Canelli garantirà il servizio di trasporto a partire dalle

ore 14,30 con i seguenti punti di raccolta: piazza Cavour (davanti Bar Torino), via L. Bosca (scuo-
le elementari), via Bussinello (Chiesetta Stosio), piazzale della Stazione Ferroviaria, viale Risor-
gimento (parcheggio Maxi Sconto). Lʼingresso è libero.

Auguri dal bar Jolly e Pro loco
Canelli. Il Jolly Bar di piazza Zoppa a Canelli, in collaborazione con le cantine Coppo e lʼasso-

ciazione turistica Pro Loco città di Canelli, venerdì 23 dicembre, dalle ore 17, incontreranno i clien-
ti, gli amici e i simpatizzanti per uno scambio di auguri. Per tutta la serata ci sarà la distribuzione
gratuita di farinata cotta nei tradizionali forni a legna e degustazione di ottimi vini e spumanti.

I contributi del Comune alle scuole Bocchino e Cristo Re
Canelli. LʼAmministrazione comunale ha assegnato per lʼanno scolastico 2011- 2012 allʼAsilo In-

fantile ʻCristo Reʼ di Villanuova un contributo di 16.800 euro e alla Scuola dellʼInfanzia ʻM.M. Boc-
chinoʼ un contributo di 95.990 euro. I contributi verranno erogati alla fine dellʼanno scolastico 2011
- 2012, a seguito della verifica sul corretto utilizzo di quanto percepito nellʼanno passato.

Richiesta contributi
Canelli. Le associazioni e gli enti pubblici e pri-

vati che intendono richiedere contributi allʼammi-
nistrazione comunale, dovranno presentare ri-
chiesta, debitamente corredata, su apposito mo-
dulo, al più presto, inderogabilmente, entro il 19 di-
cembre 2011. In merito, lʼamministrazione ha im-
pegnato 26.550 euro ad enti ed associazioni spor-
tive e 24.500 euro ad enti ed associazioni do be-
neficenza.

Contro la crisi anche tombole
Canelli. Le serate della ʻTombolaʼ continua-

no ad essere ben frequentate dai canellesi, no-
nostante la crisi o, ancor più, per la crisi. La
prossima tappa è fissata a S. Antonio, sabato
17 dicembre, alle ore 20,30. Le entrate saranno
devolute per il restauro della chiesa ʻSantʼAnto-
nioʼ. Unʼaltra ʻtombolataʼ è programmata per ve-
nerdì, 13 gennaio, alle ore 20,30, nella sede del
gruppo Alpini di Canelli, in via Robino 94.

La Cantina Sociale in Corea a promuovere i vini canellesi
Canelli. Nello scambio culturale tra Piemonte e Corea, per il progetto di avvicinamento allʼExpo

di Yeosu 2012, lʼAntica Cantina Sociale di Canelli (www.cantinacanelli.it) (oltre 200 viticoltori), in col-
laborazione con lʼICIF-Italian Culinary Institute for Foreigners (www.icif.com), promuove un proget-
to per avvicinare il popolo coreano ai gusti e sapori dei vini astigiani scegliendo gli abbinamenti con
i piatti tradizionali coreani. Il progetto ha visto una prima fase svoltasi in Italia dal 31 ottobre al 4 no-
vembre 2011 in cui 5 chef coreani professionisti, selezionati nei migliori ristoranti di cucina tradizio-
nale coreana in Seoul. La seconda fase, in pieno svolgimento in Corea, culminerà, venerdì 16 di-
cembre, con una cena tradizionale coreana abbinata ai vini dellʼAntica Cantina Sociale di Canelli.
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Nizza Monferrato. Sabato
17 e domenica 18 dicembre
tutto un fine settimana per
i…bambini. Il trenino di Babbo
Natale percorrerà la città in un
tour turistico per le vie e le piz-
ze per il divertimento dei più
piccoli. Oltre al trenino dome-
nica 18 dicembre ci sono al-
tre attrattive per far vivere ai
bambini la loro città:

Piazza del municipio: dalle
ore 15,00: Letterine di Babbo
Natale. Sarà allestita unʼappo-
sita area per scrivere e spedi-
re le letterine a Babbo Natale.
I folletti consegneranno ad
ogni bambino il materiale per
scrivere (penne, carta da lette-
re, buste).

Ore 16,30: Distribuzione di
cioccolata calda, offerta dalla
Pro loco di Nizza Monferrato.

Via Pio Corsi: dalle ore
15,00: Trono di Babbo Natale.
Si potrà parlare con …Babbo
Natale mentre Natalina scatte-
rà e consegnerà ad ogni bam-
bino la fotografia (gratuita) con
Babbo Natale.

Foro boario “Pio Corsi”:
rappresentazione teatrale, Ge-
lindo: fiaba natalizia piemonte-
se nella versione “a veglia” di

Luciano Nattino (articolo a par-
te). Mentre i bambini si diverti-
ranno per le vie e piazze della
città, nelle vetrine dei negozi
saranno esposti i disegni nata-
lizi dei bambini delle scuole
elementari nicesi. Le classi dei
bambini partecipanti saranno
premiate con buoni-spesa di
materiale didattico.
Mercatino e bagna cauda

Giornata piena, domenica
11 dicembre, con il “Gran mer-
cato di Natale” e “Bagna cau-
da” sotto il Foro baorio.

Vie e piazze del centro stori-
co hanno ospitato le bancarel-
le per questo primo esperi-
mento del Gran mercato di Na-
tale con tanti ambulanti che ne
hanno approfittato per recupe-
rare la giornata persa (per le
cattive condizioni del tempo)
alla Fiera di San Carlo. Per lʼin-
tera giornata (questa volta il
tempo è stato favorevole) tan-
ta gente che ha approfittato
per i regali di Natale. Successo
anche per la bagna cauda sot-
to il Foro, un esperimento del-
lʼultimo momento che tuttavia
ha avuto il gradimento dei tan-
ti partecipanti (circa duecento
coperti).

Nizza Monferrato. “Gelindo
ritorna” è una fiaba natalizia e
sarà presentata nella versione
“a veglia” di Luciano Nattino,
realizzata da JʼArliquato di Ca-
stiglione dʼAsti. A presentare lo
spettacolo, in Comune a Nizza,
Riccardo Bertarelli, Gian Carlo
Valnegri, Ernestino Secco per il
gruppo folk di Castiglione
dʼAsti. «Gelindo è la più impor-
tante figura del Natale piemon-
tese sia nel teatro popolare sia
nel tradizionale presepio. Ge-
lindo è il primo portatore di do-
ni al Bambin Gesù, perché è lui
il contadino che ha dato lʼindi-
cazione a Giuseppe e a Maria
dove andare a riposare e che,
dopo lʼannuncio degli angeli,
arriva subito alla stalla/grotta
con la sua famiglia a portare ci-
bo, bevande, vestiti alla coppia
di sposi: Arriva per primo per-

ché è lui il proprietario della
stalla, è lui il padrone del bue
che, assieme allʼasinello di Giu-
seppe, avrà il compito di riscal-
dare il divin Bambino». Da que-
sta tradizione, il gruppo degli
Arliquato, sotto la direzione di
Luciano Nattino, ne hanno trat-
to una commedia divertente e
spirituale nello stesso tempo,
adatta per le festività e gli au-
guri di Natale. Con Gelindo il
gruppo Castiglionese intende
tutelare e valorizzare una tradi-
zione autentica e originale per
contrapporla a tanti Babbo Na-
tale, di barbe finte, di cappucci
rossi, il più delle volte legati al-
la pubblicità di questo e di quel
prodotto. Appuntamento quindi
a Domenica 18 dicembre, alle
ore 18, al Foro boario “Pio Cor-
si” di Nizza Monferrato. Ingres-
so libero.

Nizza Monferrato. È in fase
di sviluppo il nuovo sito inter-
net dellʼEnoteca Regionale di
Nizza. Mentre è ancora online
la versione precedente, giove-
dì scorso i tecnici dellʼAdv
Consulting - lʼazienda incarica-
ta della realizzazione - hanno
presentato il loro progetto di
rinnovo, che punta essenzial-
mente a rendere più dinamica,
interattiva e accattivante la
“casa sul web” dellʼEnoteca.

Tra le modifiche si segnala-
no in particolare un aumento
dellʼusabilità con colori e testo
più leggibile; un sistema di ge-
stione dei contenuti “da porta-
le” che ne permetterà lʼaggior-
namento costante, in partico-
lare dellʼarea notizie; una pre-
senza grafica più accattivante
e moderna che sia però, per
struttura, più accessibile ai mo-
tori di ricerca da Google in poi

nonché connessa ai principali
social network a partire da Fa-
cebook e YouTube. Inoltre so-
no previste pagine di presen-
tazione per i singoli soci, in cui
potranno indicare tutti i riferi-
menti delle rispettive aziende.
Per tutte le pagine è prevista la
possibilità di un testo sia italia-
no che inglese, ad asseconda-
re la tendenza sempre più a un
turismo internazionale da par-
te del nostro territorio.

“Nulla invecchia rapidamen-
te quanto i contenuti digitali”,
ha commentato il presidente
dellʼEnoteca Regionale Pier
Giorgio Scrimaglio, “ma al con-
tempo la rete è ormai una ve-
trina indispensabile. Perciò ab-
biamo investito su questo rin-
novo: è un modo per comuni-
care al mondo quello che sia-
mo e le nostre iniziative”.

F.G.

Nizza Monferrato. “Politeia”
è un circolo politico e culturale
nato con lo scopo di porsi co-
me interlocutore nei confronti
delle pubbliche amministrazio-
ni. In questa veste, in un co-
municato, preso atto che il mo-
mento che stiamo vivendo è
particolarmente critico nel qua-
le sentiamo sempre di più le
parole “equità, sacrifici, patto
generazionale” che creano “im-
barazzo e rabbia per il perpe-
trarsi di privilegi della casta, po-
litici, magistrati, dirigenti
dʼazienda”, Politeia rivolge un
pressante appello ad ammini-
stratori ed istituzioni della pro-
vincia di Asti a “verificare la
possibilità di destinare risorse

recuperate, rinunciando a pos-
sibili aumenti, a finalità sociali
di assistenza, sempre più ne-
cessarie anche sul nostro terri-
torio. Sarebbe un gesto con-
creto che li avvicinerebbe alle
popolazioni che governano ed
un reale esempio di solidarietà
e sensibilità da mostrare a tut-
to il paese”. Intanto continua,
nei fine settimana, la raccolta
di firme per la richiesta di “te-
nere fede allʼaccordo di pro-
gramma sullʼOspedale della
Valle Belbo”. Solo a Nizza sono
già state raccolte circa 800 fir-
me, mentre nelle prossime set-
timane la raccolta dovrebbe
proseguire anche negli altri co-
muni della Valle Belbo.

Nizza Monferrato. Lʼesperimento, voluto dallʼAmministrazione
comunale, della chiusura al traffico di via Pio Corsi nei fine set-
timana di dicembre, e delle prime settimane di gennaio, con lʼin-
versione di marcia in via S. Giulia (questa a quanto pare defini-
tiva) ha suscitato malumori fra i commercianti interessati dal
provvedimento. Per questo si stanno raccogliendo fra gli eser-
centi una raccolta di firme per far recedere il Comune dal prov-
vedimento, anche se, per ora, a solo titolo sperimentale. I più at-
tenti avranno certamente letto il manifesto affisso (poi tolto il gior-
no dopo) nella bacheca degli avvisi mortuari della Chiesa di S.
Giovanni che recitava «Oggi 8 dicembre, è deceduta la “via com-
merciale Pio Corsi” di Nizza Monferrato. Lo annunciano i com-
mercianti. I funerali si svolgeranno tutti i sabati e domeniche fu-
turi. Si ringrazia chi ha voluto la via chiusa».

Furto alla Distilleria Balestrino
rubati alambicchi di rame

Nizza Monferrato. La settimana scorsa, nella nottata tra il lu-
nedì ed il martedì, ignoti hanno “portato via” due alambicchi in ra-
me della Balestrino grappe. Più precisamente si è trattato di due
contenitori da birra (risalenti ai primi del 900 che facevano bella
mostra nello spazio antistante la distilleria in Corso Acqui. Rac-
conta Pietro Balestrino, titolare dellʼazienda, ex consigliere ed
Assessore comunale di essere stato svegliato da rumori sospetti,
ma quando si è affacciato alla finestra i ladri, evidentemente con
gli alambicchi già caricati su un furgone, si sono rapidamente di-
leguati. Al Balestrino non è restato altro che chiamare il 112,
prontamente accorso, per denunciare lʼaccaduto. Certamente i
due pezzi in rame hanno attirato lʼattenzione di coloro che van-
no a caccia di “rame” in questo periodo particolarmente prezio-
so per il prezzo che se ne può ricavare. Gli alambicchi erano due
pezzi dal valore storico notevole visto che facevano parte della
raccolta di Pietro Balestrino sulla storia della distillazione.

Natale in jazz allʼEnoteca
Giovedì 15 dicembre alle 22,

visto il successo delle due se-
rate di musica jazz allʼEnoteca
Regionale “Nizzajazzin”, il cli-
ma natalizio si arricchisce di
sofisticate melodie grazie al
concerto del quartetto formato
da Claudio Chiara (sax), Luigi
Tessarollo (chitarra), Stefano
Profeta (basso) e Alberto Pa-
rone (batteria). Ingresso libero.
Cinema dinamico
a Calamandrana

Proseguono le serate di ci-
nema al Monferrato Gate, la
rinnovata biblioteca civica di
Calamandrana presso i locali
dellʼex stazione ferroviaria. Il
16 dicembre dalle 20,45 sarà
proiettato il film Mine vaganti.
Ingresso gratuito. Film succes-
sivi saranno We want sex (26
dicembre) e Langhe Doc (20
gennaio).
Trionsofà al Gran Canyon

Il pub “Gran Canyon” di Ca-
stelnuovo Belbo venerdì 16 di-
cembre dalle 22,30 ospita il
concerto di una nuova forma-
zione tutta nicese: Alice Siri,
voce, Danilo Graziano, già vo-
ce dei Jeremy, chitarra, e Pao-
lo Gorreta, batteria.

Mini Schloepps
allʼOsteria Eneo

Concerto venerdì 16 a parti-
re dalle 21 anche presso
lʼOsteria Eneo di Nizza. Prota-
gonista il duo “Mini Schloepps”
ovvero Fabrizio Berta (voce e
tastiere) e Ivan Longhini (chi-
tarra).
Replica al Sociale

Martedì 20 e mercoledì 21
dicembre, alle ore 21, presso il
teatro Sociale di Nizza Monfer-
rato la Compagnia teatrale
LʼErca presenterà in replica
(dopo il successo del 29 e 30
novembre scorso) il suo ultimo
impegno, la commedia in 3 at-
ti di Morucchio e Govi, Impresa
trasporti”.
Uffici INPS

LʼINPS comunica che fino al
6 gennaio 2012 i suoi uffici di
Asti e di Nizza Monferrato (in
piazza del Comune) saranno
aperti solo al mattino con ora-
rio 8,30-11,30.
Porte aperte alla Madonna

Sabato 17 dicembre, dalle
ore 15 alle ore 18, “Porte aper-
te” allʼIstituto N. S. delle Grazie
con possibilità, per chi fosse
interessato, di visitare i locali
della scuola

Nizza Monferrato. Cʼè un
delitto, il 25 aprile 2011. Cʼè un
mistero, che risale ai giorni im-
mediatamente successivi alla
Liberazione, in quella stessa
data, nel 1945. E cʼè uno scrit-
tore molto somigliante a Bep-
pe Fenoglio, che negli anni
Sessanta tenta di fare luce sul
mistero del famigerato “tesoro
della quarta armata”.

Questi i tre filoni narrativi su
cui si costruisce La mia anima
è ovunque tu sia, esordio nel
romanzo del giornalista prima
de La Stampa e oggi de Il Cor-
riere della Sera Aldo Cazzullo,
ospite la mattina di mercoledì
7 dicembre presso lʼaula ma-
gna dellʼIstituto Nostra Signo-
ra delle Grazie, complice an-
che il Comune di Nizza nella
persona del consigliere dele-
gato alla cultura Massimiliano
Spedalieri. A intervistare lʼillu-
stre ospite per una folta platea
formata soprattutto da studen-
ti, la giornalista astigiana Lau-
ra Nosenzo.

Nel romanzo lʼambientazio-
ne ha un ruolo dominante, tan-
to che uno dei titoli di lavora-
zione sembra essere stato Il
segreto di Alba, poi scartato in
favore di una più evocativa fra-
se finale di una lettera scritta
da uno dei personaggi delle vi-
cende. La città piemontese cʼè
nella riproposizione di alcuni

suoi personaggi celebri, in
qualità di uno dei luoghi ne-
vralgici della lotta partigiana,
nonché per una ragione legata
allʼautobiografia di Cazzullo,
originario di quelle parti. “Stavo
lavorando a un saggio sulla
Resistenza e mi sono imbattu-
to in questa leggenda” ha rac-
contato. “Troppo bella per non
essere raccontata, ma troppo
carente di dati reali per diven-
tare un saggio. Così ci ho co-
struito sopra un romanzo di
fantasia che attinge sia agli
elementi da me raccolti, sia a
mie personali sensazioni lega-
te alle Langhe, il paesaggio e
le tradizioni”. La conferenza è
stata anche occasione per un
piccolo ripasso di storia recen-
te per i presenti, i più giovani in
particolare, con una ferma pre-
sa di posizione da parte del-
lʼospite: “Negli ultimi anni si è
arrivati a definire “vinti” i re-
pubblichini, che allʼ8 settembre
si schierarono con i nazisti,
equiparandoli ai partigiani. Ma
non dimentichiamo che i se-
guaci della Repubblica di Sa-
lò, in quegli anni, erano in una
posizione di vantaggio e ucci-
sero molti dei giovani entrati in
clandestinità per unirsi alla re-
sistenza. Per quanto mi riguar-
da, non ho nessun dubbio su
quale fosse la parte giusta”.

F.G.

Nizza Monferrato. Il presidente dello Sporting club Monferrato,
ha consegnato, nei giorni scorsi, alla Dirigente del Circolo didat-
tico nicese, dtt.ssa Maria Modafferi, “materiali per disegno e at-
tività didattiche” alla Scuola elementare Rossignoli. Si è trattato
di pastelli, gesso, pennarelli acquistati anche con il contributo del
Rotary club Nizza-Canelli e dellʼUnione collinare “Vigne & Vini”.
Tale materiale dellʼimporto di euro 300 è la seconda trance del-
lo stanziamento (600 euro) totale. La prima trance era stata con-
segnata nel giugno scorso come contributo per lʼacquisto di libri
per la Biblioteca dei ragazzi. Il grazie da parte della dirigente ed
apprezzamento da parte dellʼins. Ausilia Quaglia (responsabile
dei rapporti con il territorio) che questo esempio sia seguito da al-
tro ed “è particolarmente gradito in questo particolare momento”.
A consegnare il contributo alla Dirigente scolastica, dott.ssa Ma-
ria Modafferi, il presidente dello Sporting Club, Massimo Corsi
ed il titolare della Cartoleria Bernini, Cecilio Corsi.

Sabato 17 e domenica 18 dicembre

Natale dei bambini

Appello di Politeia agli amministratori locali

Destinare risorse
a finalità sociali

Ha presentato il suo primo romanzo

ll giornalista Cazzullo
all’IstitutoN. S. delleGrazie

Domenica 18 dicembre ore 18

La fiaba di Gelindo
al foro “Pio Corsi”

Per l’Enoteca regionale di Nizza
nuovo sito WEB

Un dono accolto
con piacere

Un abbonamento a

campagna abbonamenti 2012

Brevissime

Chiusura di via Pio Corsi
malumori dei commercianti

Le bancarelle allʼombra del “Campanon”.

Dalle parrocchie di Nizza
Celebrazione penitenziale

Lunedì 19 dicembre, nellʼambito degli incontri inter parrocchiali
per lʼAvvento, nella Chiesa di San Giovanni, ore 21, Celebrazio-
ne penitenziale con confessioni con la riflessione guidata dal Dia-
cono permanente Giorgio Gambino.
Bancarella missionaria

Domenica 18 dicembre, le parrocchie nicesi allestiranno una
bancarella per la raccolta di fondi per le missioni di Don Pasquale
Forin (in Brasile) e di Sr. Luisa (in Mozambico).

Il banchetto, approfittando anche del “mercatino” della terza
domenica del mese, sarà sistemato in Piazza Garibaldi, quasi al
centro. Chi fosse interessato a comprare qualcosa e fare unʼof-
ferta. basterà un poʼ di pazienza per trovarlo.

Il dono alla scuola dello Sporting club
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Nizza Monferrato. Domeni-
ca 20 novembre, presso il Foro
boario “Pio Corsi” di Nizza Mon-
ferrato si è svolta la cerimonia
di premiazione del concorso “Io
ti amo”, un progetto ideato e cu-
rato dallʼartista Antonio Spa-
nedda per “promuovere il con-
cetto di amore a 360 gradi che
nasce da una necessità interio-
re e dallʼesigenza di comunica-
re questo sentimento”.

I partecipanti al concorso, i
ragazzi delle scuole, semplici
cittadini, ospiti della case di ri-
poso, dovevano “trovare” degli
aforismi sullʼamore (universale,
del creato, delle creature) fra i
quali sarebbero stati scelti i più
significativi. Inoltre tutti i parte-
cipanti, dovevano firmare “La
dichiarazione dei Diritti umani
allʼAmore”, sono stati fotogra-
fati e la loro immagine fissata,
con una particolare tecnica di
elaborazione computerizzata
ideata dallʼartista, su uno sup-
porto a base di polistirolo, sa-
rebbero poi diventata oggetto
di una esposizione al foro boa-
rio in occasione della premia-
zione delle frasi più belle.

I partecipanti al concorso so-
no stati una settantina e gli afo-
rismi trovati molto significativi.
Molti sarebbero stati meritevo-
li di premio e di menzione.

Questi i nomi dei ragazzi e
delle frasi premiate, fra paren-
tesi la motivazione:

Costanza Maria Olivero:
Nello scrigno dellʼanima è rac-
chiuso lʼamore per gli altri, per
le cose, per Dio. Non perderne
le chiavi (per aver saputo riuni-
re in unʼunica frase i valori del-
lʼamore universale),

Tiziana Firbus: Stavo pen-
sando:… Peter Pan aveva bi-
sogno di un pensiero felice per
volare, io posso volare ora,
pensando allʼamore (i suoi
pensieri di infanzia servono per
un progetto concreto sul futu-
ro);

Simone Proglio: Il mondo
continuerà ad andare avanti se
noi saremo in grado di guidar-
lo con amore (un monito che
deve scuotere tutte le coscien-
ze).

Antonio Spinedda non ha
mancato di esprimere la sua
soddisfazione per la risposta
dei nicesi “Una grande parteci-
pazione che mi ha stupito e
che ha superato le nostre
aspettative; Nizza ha risposto
alla grande”.

Conclude Spanedda: “La
mia arte è la mia vita. La mia
arte se vi piace chiamarla così,
siete liberi di riprodurla, diffon-
derla, interpretarla, frainten-
derla, alterarla, potete anche
pretendere di esserne voi gli
autori”.

Nizza Monferrato. Come ogni anno gli Alpini del gruppo di Niz-
za Monferrato hanno risposto, presente! allʼappuntamento con
la solidarietà per la vendita delle “Stelle di Natale” pro AIL (As-
sociazione italiana leucemici). Il vaso di fiori, le “Stelle di Natale”
in dotazione sono state ben presto esaurite e alla fine non si so-
no potuto esaurire tutte le richieste. Dobbiamo dire che ancora
una volta i nicesi si sono dimostrati generosi acquistando tutti i
fiori disponibili. Per la cronaca sono state circa 500 i vasi venduti
in Valle Belbo dai diversi gruppi Alpini della zona. Nella foto: gli
Alpini di Nizza con gli ultimi vasi di fiori.

Virtus Mondovì 3
Nicese 3

“Ho toccato le corde giuste
dei ragazzi nellʼintervallo; ho
fato notare che stavano facen-
do veramente pena e nella ri-
presa ci hanno messo cuore,
voglia ed hanno reagito e por-
tato a casa un punto prezioso
e insperato a metà gara visto
lo 0-3”, questo il Giacchero
pensiero al termine del match.

La gara di Mondovì ricalca
molto la finale di Istanbul tra
Milan e Liverpool con primo
tempo odierno dominato in
lungo e in largo dai locali con
Ratti che tiene a galla i suoi
sventando su Grimaldi di pie-
de e in altre tre circostanze;
per il resto il vantaggio della
Virtus arriva al 10ʼº con dormi-
ta difensiva che porta al gol di
Giacosa. Tre minuti dopo Gri-
maldi con splendido colpo da
dentro lʼarea fa 2-0.

La Nicese si divora 1-2 con
Fanzelli che dribbla il portiere
ma la sfera si perde sul fondo,
e a 30 secondi dalla fine Pipi
sembra chiudere la gara, 3-0.

La ripresa vede la Nicese
assatanata che passa alla di-
fesa a 3 e rischia dopo un tiro
da fuori di Mazzeo parato, al
58ʼ lʼarbitro ravvisa il rigore per
fallo su Fanzelli con Pennaci-
no che mette dentro dagli un-
dici metri 1-3.

Al 61ʼ progressione di Boeti
con tocco di Ratti con sfera sul
palo a cui replica F Menconi
che trova la respinta del por-
tiere a pochi metri da lui; 70ʼ,
la partita si riapre del tutto:
cross di Verdese e deviazione
sotto porta di Morando 2-3.

Nei minuti finali succede di
tutto e di più Verdese sbaglia il
gol del pari, i locali ne sbaglia-
no uno clamoroso, lʼespulsio-
ne di Spertino per fallo da ulti-
mo uomo e il pari finale messo
dentro da Fanzelli su punizio-
ne, respinta, di Mazzeo.

Nicese: Ratti 7, Morrone 6
(56ʼ Spertino 6), Ghignone 5,5
(51ʼ Mazzeo 6,5), Scaglione
6,5, F Menconi 6,5, Forina 6,
Angelov 5,5 (65ʼ Verdese 6),
Gulino 6, Morando 6,5, Pen-
nacino 6, Fanzelli 6. E. M.

Colline Alfieri 1
Nicese 1

Le reti: 30ʼ Pollina (C), 80ʼ
Rizzo (N).
Nizza Monferrato. “Oggi

avremmo certamente meritato
di vincere; non ci hanno con-
cesso un rigore nettissimo su
Genta; arriva solo un punto
quando ne avremmo meritati
certamente tre” sono queste le
parole a caldo del vice presi-
dente Pennacino; Mister Gai in-
vece ci dice: “Sono contento
della reazione della squadra;
una volta andata sotto credo
che nella ripresa abbiamo fatto
veramente bene”. Le formazio-
ni si presentano in campo con
le defezioni per infortunio tra i
locali di Feraru e Falletta, nel re-
parto arretrato Salmaso in me-
diana e Simonetti squalificato in
avanti con il rientro a gara in
corsa di Pannone in avanti; la
Nicese invece deve fare a me-
no di Pappadà per squalifica e
di Pandolfo febbricitante, ma ri-
trova Mighetti nel roster giova-
ni. Le Colline si schierano con
un 4-4-2 classico e la Nicese ri-
sponde con 4-3-1-2 con Ivaldi
dietro A Lovisolo e Agoglio; con
ripresa che vede il classico 4-4-
2 con un pimpante e brioso
Genta che rileva A Lovisolo e
Brusasco per D Lovisolo. La ga-
ra parte con ottimo impatto dei
ragazzi di Gai che sfiorano il
vantaggio al minuto 10 con No-
senzo che taglia il campo per la
battuta di prima di Ivaldi che
sorvola di pochissimo la traver-
sa, ancora ospitI al 18ʼ con Ival-
di che serve Ago che va via sul
fondo e pennella il cross a cen-
tro area con A Lovisolo che non

trova il colpo di testa sotto por-
ta. Alla prima occasione da rete
i ragazzi di Raimondi passano:
30ʼ rimessa mal eseguita dai
giallorossi, Dattrino recupera la
sfera e lancia lungo per Pollina
che vince la sfera su Macrì e
entrato in area mette alle spalle
di Bidone 1-0. Nella ripresa
unʼaltra Nicese in campo che ci
prova subito con tiro di Genta,
neo entrato, alto di un palmo; si
passa poi al 69ʼ con cross di
Nosenzo in mezzo allʼarea con
nessuno pronto allʼintervento
sotto porta. Nelle fasi finali del-
la gara succede di tutto, rigore
macroscopico non dato a Gen-
ta per fallo di Di Blasi e il pari al
minuto 80 con punizione raden-
te che passa tra una selva di
gambe e trova il tocco vincente
di Rizzo per 1-1 finale.

Le pagelle: Bidone: 6. Fulmi-
nato dalla zampata di Pollina;
Mighetti: 6,5. Rientra in manie-
ra assai prolifica; Giacchero: 6.
Soldatino al servizio della squa-
dra; Nosenzo: 6. Dirige la me-
diana e sembra salire di condi-
zione; Macrì: 7. Fa a sportella-
te con Pollina ma vince lui, di
gran lunga, il duello; Rizzo: 7.
Preciso dietro e bomber per
una domenica; D. Lovisolo: 5,5.
Si nota solo a tratti (46ʼ Brusa-
sco 5,5: Gioca un tempo non
da “Brusa”); Vitari: 6,5. Sempli-
ce ed esemplare; A. Lovisolo:
5,5. Smarrito, sbaglia un gol fa-
cile di testa (46ʼ Genta: 7. De-
terminato e veramente applica-
to); Ivaldi: 6,5. Generoso e de-
terminante nei calci piazzati;
Agoglio: 6,5 Furetto imprendibi-
le ma gli serve un compagno in
avanti. Elio Merlino

Nizza Monferrato. Giovedì 17 novembre presso la scuola pri-
maria Rossignoli lʼintervento competente e interessante della
dott Fassio Alessandra, paleontologa che collabora con lʼEnte
parchi Astigiani rivolto ai ragazzi delle classi: terza A, B, D, per
far loro imparare in modo gradevole lʼorigine del nostro territorio.
Dai trilobiti alle ammoniti, dai ricci alle conchiglie i bambini han-
no potuto toccare alcuni dei fossili e di vari reperti ritrovati nel si-
to della Val Sarmassa o della reg Crociera. di Cortiglione. Nu-
merosi e pertinenti gli interventi dei bambini che hanno dimo-
strato vivo interesse e che attendono con entusiasmo di appro-
fondire ulteriormente lʼargomento con la futura visita alla mostra
di Paleontologia del Palazzo del Michelerio ad Asti.

ALLIEVI PROVINCIALI 96
Nuova Sco 0
Voluntas 2

Nonostante solo undici effet-
tivi, i ragazzi di Tona espugna-
no Asti con un 2-0 allʼinglese.
Prima occasione al 15ʼ con
Genta M che manda alto il
cross di Sisca; cinque minuti è
Serray a calciare addosso al
portiere. Voluntas sfortunata
con il palo di Galuppo di testa,
e ottima respinta sulla traversa
del portiere oratoriano Guarina.

La gara si sblocca al 5ʼ del
s.t: punizione di Mondo con Si-
sca che al volo insacca, 1-0;
pochi minuti dopo ancora Si-
sca costringe al miracolo DʼUr-
so, ma al 47ʼ arriva il 2-0 di
Genta che mette in rete con ot-
timo inserimento

Da segnalare lʼottima pre-
stazione di Galuppo.

Voluntas: Guarina, Palmas,
Spertino, Galuppo, Grassi,
Amico, Mondo, Genta, Serray,
Sisca, Forciniti; allenatore: To-
na.
GIOVANISSIMI PROV.LI 97
Voluntas 5
Aleramica 0

Vittoria netta e senza alcun
patema per lʼundici di Ravizzo-
ni: La gara che si apre con tiro
di Quaglia fuori di poco e pro-
segue con conclusione di Stoj-
kov che si perde sul fondo; il

vantaggio arriva al 18ʼ con lan-
cio di El Battane per Stojkov
che mette dentro 1-0; due giri
di lancette e Taschetta raddop-
pia; prima della fine del primo
tempo Stojkov prima sbaglia
un gol e poi mette dentro la
doppietta personale.

Nella ripresa, reti di Taschet-
ta e El Battane.

Voluntas: Rinaldi, Dino (30ʼ
Spertino), Franchelli (23ʼ st
Mzaydi), Quaglia, Saxhaug
(25ʼ st Terranova), Scarrone,
Stojkov (10ʼ st Hachlaf), Bar-
bero (7ʼ st Formica), Tona, El
Battane, Taschetta (15 ʼst Maj-
doub); allenatore: Ravizzoni.
GIOVANISSIMI PROV.LI 98
Canelli 3
Voluntas 1

Non basta un buon primo
tempo, condotto e portato al
termine in vantaggio per la re-
te di Formicam ai ragazzi di
mister Vola per uscire con pun-
ti nel derby contro il Canelli,
perché i locali nella ripresa rie-
scono a capovolgere le sorti
della contesa con la doppietta
di Salluzzi e la rete di Gallizzi.

Voluntas: Contardo, G Ba-
rattero, Terranova (Reguig), V
Barattero (Majub), Proglio, Bo-
sca, Galuppo, Guaraldo (Ana-
stasio), Formica, Pais, Tuluc
(Todosiev); allenatore: Vola.

E. M.

S. Damiano Basket 71
Basket Nizza 73

Parziali (13-16,34-29,57-
48);
Nizza Monferrato. Basket

Nizza: Lovisolo 10, Lamari 5,
Bellati 9, Corbellino 15, Collet-
ti 32, Ceretti 2, Benotti, Karnil-
cevas, Bellotti, De Martino.

Vince in trasferta a San Da-
miano il Basket Nizza e centra
la terza vittoria in quattro gare;
vittoria di grande importanza e
da cuori forti visto il recupero
dopo essere stati sotto anche
di 11 punti.

Partono meglio i locali ma
poi Corbellino e Colletti trasci-
nano i suoi a limare il vantag-
gio. Al riposo si va sul 34-29.

Nella ripresa e nel terzo
quarto, la gara sembra pren-
dere la strada di casa e invece
con un ultimo quarto perfetto
ecco che arriva la vittoria a fil
di sirena con due tiri da tre di
Lovisolo e un Colletti in versio-
ne super.

Prossimo incontro venerdì
16 dicembre in casa ore 20,30
al Pala Morino contro il Rivoli.

E. M.

Cbs 2
Nicese 0
Nizza Monferrato. Ci sono

situazioni in cui il calcio passa
in secondo piano, è questo un
caso emblematico.

Nella serata di mercoledì lo
staff dirigenziale giallorosso,
giocatori e tifosi sono stati
scossi dalla notizia della pre-
matura scomparsa del papà
del calciatore giallorosso Fe-
derico Ivaldi, persona squisi-
ta e che seguiva quotidiana-
mente le gesta del figlio ma-
glia numero 10 nelle file della
Nicese.

La redazione sportiva del-
lʼAncora, chi vi scrive è vicino a
Fede, alla mamma, ai suoi fa-
migliari in questo attonito e do-
loroso momento.

Passando poi a parlare del-
la gara diciamo subito che il 2-
0 finale non rispecchia per nul-
la lʼandamento della medesi-
ma con una Nicese che gioca,
crea, sciupa e come conferma
Gai al termine della partita: “Ci
siamo visti negare un rigore
enorme su Brusasco con rela-
tiva espulsione che avrebbe
cambiato di sicuro il match;
non sono contento del risulta-
to, ci stava già stretto il pari,
ma della prestazione sicura-
mente si”.

In avvio di gara annullato gol

locale per fuorigioco di Fina su
cross di Fiore; dopo il rigore
(non dato ai nicesi) già segna-
lato, sono ancora ospiti che si
fanno vedere dalle parte di
Dragone con tiri di Agoglio e
con due conclusioni di Brusa-
sco, ben parate; nel finale di
prima frazione incornata anco-
ra di Brusa con sfera che ter-
mina a lato di pochissimo.

La ripresa si apre con lʼoc-
casione confezionata dal duo
Brusa- Ago con piattone di
questʼultimo che a pochi centi-
metri da Dragone e termina
clamorosamente a lato.

Quando la gara sembrava
essere incanalata sullo 0-0 ec-
co il vantaggio ospite minuto
81: punizione di Fronticelli,
Gallo si perde Tiozza che in-
zucca di testa 1-0; nel recupe-
ro con Nicese in forcing ecco
la ripartenza di Fiore con tiro
da fuori che piega le mani a Bi-
done e si infila a mezza altez-
za per il 2-0 finale che premia
oltre misura il gioco locale fat-
to di rilanci lunghi del portiere a
cercare la spizzata di testa di
Morrone.

Nicese: Bidone 5,5, Macrì 7,
Vitari 6,5, Pandolfo 6, Pappa-
daʼ 7, Rizzo 7, Gallo 6, Nosen-
zo 5,5, A Lovisolo 5,5 (66ʼ
Genta 6), Brusasco 6,5, Ago-
glio 5,5; allenatore: Gai.

Al Foro boario “Pio Corsi”

Premiati gli aforismi
del concorso “Io ti amo”

Alpini e solidarietà
con le “Stelle di Natale”

Ancora negato un rigore

La Nicese impatta
a San Damiano

Come nasce il territorio

Alla scoperta di fossili

Calcio - Campionato juniores

I Giacchero boy
recuperano tre reti

Voluntas minuto per minuto

Vincono i ’96 e i ’97
il derby ’98 al Canelli

Improvvisa scomparsa del papà di Ivaldi

La Nicese gioca e sciupa
il CBS fa gol e vince

Nelle foto, elaborate, i pre-
miati.

Contro il San Damiano
Basket Nizza di misura
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da
ven. 16 a lun. 19 dicembre: Il
gatto con gli stivali (orario:
ven. e sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-20.30-22.30; lun.
21.00).
CRISTALLO (0144 980302),
da ven. 16 a mer. 21 dicembre:
Finalmente la felicità (orario:
ven. e sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-20.30-22.30; da
lun. a mer. 21.00).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 17 a lun. 19 dicembre: Il
cuore grande delle ragazze
(orario: sab. e lun. 21.00, dom.
16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven.
16 a lun. 19 dicembre: Sher-
lock Holmes-Gioco di ombre
(orario: ven. e sab. 20.00-
22.30; dom. 16.00-18.30-
21.00; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da
ven. 16 a dom. 18 dicembre: Il
gatto con gli stivali in 3D
(orario: ven. 21.00; sab. 18.00-
20.15-22.30; dom. 16.00-
18.30-21.00).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE -
DTS (0143 81411 - 333
1014612), da ven. 16 a mar.
20 dicembre: Il gatto con gli
stivali (orario: ven. 20.15-
22.15; sab. 16.15-18.15; dom.
16.15-18.15-21.00; lun. e mar.
21.00); sab. 17 dicembre: Va-
canze di Natale a Cortina
(orario: sab. 20.00-22.15).
TEATRO SPLENDOR (0143
81411), ven. 16, da dom. 18 a
mar. 20 dicembre: Vacanze di
Natale a Cortina (orario: ven.
20.00-22.15; dom. 16.00-
18.00-21.00; lun. e mar.
21.00); sab. 17 dicembre:
spettacolo teatrale (ore
21.00).

Cinema

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:
Richieste relative
alle ditte private

n. 1 - addetta/o ai servizi di
pulizia, rif. n. 72618; azienda
privata in Belforte Monferrato
ricerca addetta/o ai servizi di
pulizia, titolo di studio licenza
media inferiore, in possesso di
patente B automunita/o, tempo
determinato giorni 45 con pos-
sibilità di trasformazione a
tempo indeterminato, su turni
con orario dalle 6 alle 8.30,
dalle 12 alle 13.30, dalle 17 al-
le 19; Ovada;

n. 1 - addetto alla manu-
tenzione meccanica e elet-
tronica, rif. n. 72346; azienda

privata cerca addetto alla ma-
nutenzione meccanica e elet-
tronica su impianti di pesatura
e piccoli lavori di carpenteria,
in possesso di patente B auto-
munito, preferibile minima
esperienza, necessaria iscri-
zione liste di mobilità o età di
apprendistato, tempo determi-
nato con possibilità di trasfor-
mazione, orario di lavoro dalle
8 alle 12 e dalle 14 alle 18, ri-
chiesta flessibilità di orario;
Ovada;

n. 1 - impiegata addetta al-
la contabilità, rif. n. 72127;
centro elaborazione dati in Ac-
qui Terme ricerca impiegata
addetta a mansioni di contabi-
lità semplificata, titolo di studio
diploma indirizzo contabile am-
ministrativo + buona cono-
scenza informatica, età 18-29
anni, contratto di apprendista-
to, part-time; Acqui Terme;

n. 1 - educatore professio-
nale o operatore socio sani-
tario, rif. n. 71736; azienda
dellʼacquese cerca educatore
professionale o operatore so-
cio sanitario, titolo di studio
laurea scienze dellʼeducazione
o diploma di educatore o atte-
stato Oss, tempo determinato
mesi 6 con prospettiva di tra-
sformazione; Acqui Terme;

n. 1 - veterinario, rif. n.
71669; clinica in Ovada ricer-
ca veterinario (necessaria par-
tita iva) o laureando in veteri-
naria (inserimento tramite tiro-
cinio rimborsato), in possesso
di patente B automunito, di-
sponibile a turnazioni, fine set-
timana; Ovada;

n. 1 - addetto contabilità,
rif. n. 71450; azienda in Acqui
Terme cerca addetto contabili-
tà, titolo di studio diploma indi-
rizzo contabile amministrativo
+ conoscenza informatica di
base, obbligatoria iscrizione li-
ste di mobilità, si richiede ana-
loga esperienza lavorativa,
tempo determinato part-time
ore 30 settimanali; Acqui Ter-
me.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso.

E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax 0143
824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

ACQUI TERME
Grand Hotel Nuove Terme -
fino al 6 gennaio, mostra del
maestro Enrico Cortese. Infor-
mazioni: 0144 58555.
Libreria Cibrario - piazza Bol-
lente: dallʼ8 al 31 dicembre,
“Incontriamo Pinocchio” mo-
stra di bei libri e rarità del bu-
rattimo più famoso, curata da
Angela Cascio. Info: 0144
323463, 334 3618034, cibra-
rio@cibrario.it
Movicentro - via Alessandria:
dal 10 dicembre al 15 genna-
io, 25ª mostra internazionale
del presepe. Organizzazione a
cura della Pro Loco di Acqui -
www.prolocoacquiterme.it
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni: fino al 18 dicembre, “In-
contri dʼarte e poesia”, esposi-
zione delle opere di Serena Ba-
retti e Piero Marenco. Orario:
da martedì a domenica 9.30-
12, 16-19.30; chiuso il lunedì.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dal 10 al 25 dicembre, mo-
stra di Angelo Lobello Griffo.
Orario: tutti i giorni 10-12, 16-
19.30.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dal 29 dicembre al 15 gen-
naio, mostra collettiva di pittu-
ra e poesia del Circolo artisti-
co Mario Ferrari, intitolata “A
spasso tra i ricordi”. Inaugura-
zione giovedì 29 dicembre alle
ore 17. Orario: tutti i giorni,
escluso lunedì, dalle 16 alle
19.
Villa Ottolenghi - reg. Monte-
rosso: fino al 29 aprile, mostra
di Giò Pomodoro “Il percorso
di uno scultore: 1954 - 2001”.
Orario: da martedì a venerdì
16-18, sabato e domenica 10-
12, 15-18. Lʼingresso alla mo-
stra è gratuito. Visita della Vil-
la e del Giardino Formale con
degustazione vini della Tenuta
Monterosso: 10 euro. Per in-
formazioni: 02 94699507, 348
4520842, 0144 322177.

***
CAIRO MONTENOTTE

Palazzo di Città: fino al 6 gen-
naio, mostra curata da Giorgio
Viano e Adriano Bellino, “Ri-
cordi e protagonisti cairesi de-
gli anni ʼ40, ʼ50 e ʻ60”. Orario:
feriali 10.30-12, 15-18; festivi
10.30-12, 16-18.

***
DENICE

Oratorio di San Sebastiano:
dallʼ8 dicembre allʼ8 gennaio,
7ª edizione della mostra inter-
nazionale dei presepi artistici
“La torre ed il sogno del prese-
pe”. Orario: giovedì e sabato
ore 15-17, domenica e festivi
ore 10-12 e 14-17. Oppure su
appuntamento: 0144 92038,
329 2505968.

***
LOAZZOLO

Nella chiesa parrocchiale: fi-
no allʼ8 gennaio, mostra dei
presepi. Inoltre la sera del 24
dicembre, durante la santa
messa di Natale, verrà conse-
gnata una pergamena ricordo
a tutti i partecipanti. Per infor-
mazioni: 0144 87100, 338
1151809.

***
MASONE

Museo Civico “Andrea Tubi-
no”: fino al 26 febbraio, “Un
territorio appetibile”, archeolo-
gia e attualità delle produzioni
alimentari. Orario: sabato e
domenica dalle 15 alle 18; ne-
gli altri giorni su prenotazione
tel. 010 926003 - 010 926493,
museo.masone@libero.it
Oratorio della Natività di Ma-
ria SS e Oratorio in piazza
Castello: dal 17 dicembre allʼ8
gennaio, si potranno visitare: il
presepe allestito dai giovani
confratelli e il presepe semi
meccanizzato allestito dalʼʼAr-
ciconfraternita in collaborazio-
ne con lʼassociazione Barac-
cun 2003. Orario: sabato e do-
menica e vigilie 15.30-18.30.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate gra-
tuite su prenotazione anche per
le scolaresche; raccolta di bian-
cheria dʼepoca risalente allʼ800,
attrezzi agricoli, ambienti del-
lʼantica civiltà contadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto tut-
to lʼanno, il sabato dalle 15 al-
le 18 e la domenica dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 18; per al-
tri orari è aperto su prenotazio-

ne. Ingresso libero. Fino a do-
menica 8 gennaio: esposizione
fotografica temporanea “Aspet-
ti geomorfologici dellʼappennino
ligure-piemontese”. Per infor-
mazioni: 0143 822815 (in ora-
rio di apertura) 340 2748989,
museomaini@comune.ova-
da.al.it oppure visitate il sito
www.museopaleontologico-
maini.it

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dellʼAssocia-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019
724100).

VACANZE DI NATALE
A CORTINA (Italia, 2011)
di N.Parenti con C.De Sica,
C.Ferilli, R.Memphis.

Il colpevole torna sempre sul
luogo del delitto, così recitava
un vecchio adagio e così, ri-
spettando un “classico” del
Natale degli ultimi trentʼanni,
anche in questa stagione Chri-
stian De Sica si ripresenta
puntuale sui nostri schermi
pronto a scattare in testa agli
incassi del periodo più propizio
per le asfittiche casse del no-
stro cinema. Terminato un lun-
go giro del globo con pellicole-
cartolina (e alla luce di incassi
in decremento) si torna sul luo-
go del primo misfatto lʼormai
misticissimo “Vacanze di Nata-
le” datato 1983 ed opera dei
fratelli Vanzina, sdoganato dal-
la critica e assurto a film culto

- anche se allʼepoca incasso
oltre tre miliardi delle vecchie
lire. De Sica infatti si rimette
nei panni dellʼavvocato Covel-
li - ricordate “Signora Fusilli”?
o “Peso a valle e sci a monte
avanzato” - e con lo scenario
delle Dolomiti e di Cortina cer-
ca di mettere alla berlina gli
stereotipi degli italiani del ter-
zo millennio, unʼItalia postmo-
derna, legata al cellulare e al
giovanilismo, molto diversa da
quella dei primi anni ottanta in
cui si affacciavano alla ribalta i
nuovi ricchi - indimenticabile
“Milano - Cortina tre ore e
mezzo, Alboreto mi fa un baffo
- che uscivano dal buio degli
anni di piombo. Molta musica
e gag anche se manca Billo a
riempire la scena ma tornano i
fratelli Vanzina a dettare le re-
gole della sceneggiatura.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12

15.58 19.42

6.15 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.441)

1.32B) 7.28 8.38
10.17 11.391-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.288) 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.318)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541-7)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.36
9.00 10.34

12.03 13.34
16.01 17.447)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32

6.00 9.45
12.10 13.17
16.41 20.18

7.25 8.44 10.251-B)

12.06 13.58 15.08
16.072) 17.011) 18.11
19.341) 20.181-10) 20.421-B)

21.441-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.151-B) 6.05 6.32
6.55 7.37 8.52

10.58B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.20
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si ef-
fettua il sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P.. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N.
B) Servizio bus sostitutivo.

VALUTAZIONE RISCHI snc

Documento di valutazione dei rischi (DVR)
Corsi di formazione aziendale (RSPP, primo soccorso, RLS)

Medicina del lavoro

Via Giordano Bruno, 9 - Acqui Terme
Tel. 0144 356594 - Fax 0144 352104 - Cell. 333 4909227

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Week end al cinema

Mostre e rassegne

L’Admo ringrazia
Acqui Terme. Lʼassociazione donatori midollo osseo (Admo)

sezione di Acqui, augurando buone feste, vuole ringraziare co-
loro che, nella giornata di sabato 26 novembre, hanno contribui-
to con le loro offerte alla raccolta fondi realizzata con la vendita
di panettoni. Inoltre: un affettuoso ringraziamento a don Franco,
un grazie di cuore a Maria Giulia per la “grande” collaborazione.
Grazie a Manuela che anche da lontano, in questa occasione, è
stata vicinissima.

Un grazie particolare alla Croce Rossa che ospita la sezione
durante lʼanno ed ai suoi militi per il supporto che offrono.

LʼAdmo è alla continua ricerca di donatori, diventando donatori
di midollo si compie un gesto concreto per salvare la vita di una
persona. Nel maggio scorso una donatrice acquese è riuscita
nellʼintento di ogni donatore di midollo: le sue cellule staminali
sono volate negli Stati Uniti per curare un ammalato.

Si ricorda che lʼAdmo è presente ogni primo mercoledì del me-
se, dalle 21 alle 22, presso la Croce Rossa, sia per dare infor-
mazioni che per effettuare il prelievo (di sangue) che permette di
diventare donatori.

Prevenire… danzando
Acqui Terme. In occasione del Natale, la LILT, (Lega Italiana

per la Lotta contro i Tumori) Delegazione di Acqui Terme, ha or-
ganizzato una serata allʼinsegna della danza e della musica che
si svolgerà presso il Teatro Ariston.

Lʼappuntamento è per martedì 20 dicembre, alle ore 21, con lo
spettacolo dal titolo “Ballando… Aiutando”, realizzato dalle scuo-
le Bailando Dance Academy di Acqui Terme diretta da Carlo Al-
berto Burchi e Linda Olivieri e Creative Crew di Saimir Miri Bal-
la.

Entrambe le serate prevedono un ingresso con offerta minima
di € 5,00. Le somme raccolte saranno interamente devolute al-
la LILT delegazione di Acqui Terme e finalizzate a raccogliere i
fondi necessari allʼacquisto di un videodermatoscopio, strumen-
to indispensabile per la diagnosi dei tumori cutanei. Grazie a ta-
le strumento la LILT di Acqui Terme potrà attivare un ambulato-
rio di dermatologia, in grado di fornire alla popolazione acquese
unʼefficiente diagnosi precoce.

Si tratta di iniziative che oltre a raccogliere fondi si pongono
lʼobiettivo di sensibilizzare le persone sullʼimportanza della pre-
venzione primaria e secondaria, perché una diagnosi precoce è
in grado di salvare una vita.

www.vi l lascat i . i t PER PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI TEL 0144 41628

CUCINA PIEMONTESE & PIZZA
Melazzo - Località Quartino ,1R i c ev i m e n t i F e s t e

LA SALA COSTANZA
Aperta a pranzo
Sabato e domenica

LE CANTINE DEL MARCHESE
Aperte a cena

da Mercoledì a Domenica

Numeri
emergenza
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DISTRIBUTORI - dom. 18 dicembre - in funzione gli impianti
self service.
EDICOLE dom. 18 dicembre - via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia, via
Moriondo (chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da ven. 16 a sab. 24 dicembre - ven. 16 Capon-
netto; sab. 17 Cignoli, Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni);
dom. 18 Cignoli; lun. 19 Terme; mar. 20 Caponnetto; mer. 21
Centrale; gio. 22 Caponnetto; ven. 23 Cignoli; sab. 24 Terme, Ci-
gnoli e Vecchie Terme (Bagni).

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 16 di-
cembre 2011: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli; Sabato 17 dicembre 2011: Farmacia Dova
(Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Mon-
ferrato; Domenica 18 dicembre 2011: Farmacia Bielli (telef. 0141
823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Lunedì 19 dicembre
2011: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 20 dicembre
2011: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Cen-
tro commerciale - Canelli; Mercoledì 21 dicembre 2011: Farma-
cia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli;
Giovedì 22 dicembre 2011: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (te-
lef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Acqui Terme

Il recupero del credito
Sono un giovane che ha

creduto nella sirena che or-
mai da anni sprona i giova-
ni ad inventarsi un lavoro.

Da casa dei miei genitori
ho iniziato con internet. Ven-
do componenti elettrici di va-
rio tipo, comprese le bici-
clette. Ho trovato una ditta
che mi ha dato fiducia. Ma
mi ha posto delle condizioni:
“non vendere se non vedi
soldi contanti”. Ho arrancato
parecchio, ma sono riuscito
ad affittare sotto casa un lo-
calino che mi ha permesso di
allargare gli orizzonti. Un
brutto venerdì vado con il
mio camioncino a conse-
gnare della merce e con una
scusa o con lʼaltra il com-
pratore mi paga con un as-
segno. Ero riluttante, ero di-
stante dalla sede, era un
cliente che aveva già com-
prato in precedenza alcune
cose. Mentre questa volta la
somma era (per me) rile-
vante.

Presi lʼassegno. Amara
sorpresa al lunedì. Lʼasse-
gno era scoperto. Telefona-
te varie, rassicurazioni, ma
niente più. Il suddetto si-
gnore ha anche lui un com-
mercio e quello che vendo
io lo installa in vari campi.
Dalle piccole barche a mo-
tore, ai bungalov. Si tratta di
ventilatori solari, frigoriferi so-
lari, luci, ecc....

Lʼavvocato di categoria mi
dice che la legge che regola il
pagamento con assegni è
cambiata e che la soluzione ef-
ficace sarebbe (oltre ai norma-
li procedimenti già in corso)
chiedere il sequestro cautela-
tivo della sua attività, che sa-
rebbe rimosso dopo aver sal-
dato il suo debito. Oppure
chiedere al Tribunale il falli-
mento dello stesso. Sincera-
mente sono molto confuso e
non so cosa decidere, né co-
me comportarmi. La ditta mia
fornitrice molto comprensiva
mi ha dato tempo. E di ciò so-
no riconoscente, ma mi dice
anche che sono esperienze
che devo fare. Vero, ma io non

ricevo la tredicesima e se avrò
un buon ricavo questo mese
vorrei impegnarlo per saldare
il mio debito causatomi da un
disonesto. Vorrei solo come
conforto un suo spassionato
giudizio. La ringrazio di cuore
del consiglio che vorrà darmi
anche tenendo conto che tutto
ha un costo e facendo il pro e
il contro se vale la pena di ini-
ziare un percorso scivoloso
per circa 3.500,00 euro. Per
me è una grossa cifra e non
vorrei aggravarla.

***
Il quesito proposto dal Letto-

re questa settimana riguarda
la possibilità di recupero di una
somma di denaro da un suo
cliente. Questʼultimo, dopo
aver acquistato merce per
3.500,00 euro, ha rilasciato un
assegno che è risultato “sco-
perto”.

Quale strada intraprendere
per il recupero del credito?
Meglio il sequestro, oppure
lʼistanza di fallimento?

Nel settore del recupero cre-
diti, esistono vari percorsi che
si possono scegliere, al fine di
raggiungere il risultato del re-
cupero. Ma prima di intrapren-
dere un percorso, è necessa-
rio assumere precise informa-
zioni sulla esistenza di beni in
capo al debitore, che consen-
tano di soddisfare il credito. È
noto infatti che qualora il debi-
tore non possieda nulla, il cre-
dito sarà irrecuperabile. Ed in
questo caso, ove ricorrano le
condizioni di legge, si potrà de-
positare in Tribunale lʼistanza
di fallimento nei confronti del
debitore.

Questʼultimo, a fronte della
eventualità di fallire, potrebbe
essere spinto a ripianare la po-
sizione debitoria. Ma, nel caso
in cui questo non accada, il
credito del Lettore sarà co-
munque difficilmente recupe-
rabile dal Curatore Fallimenta-
re. In queste procedure ven-
gono normalmente pagati i
crediti privilegiati (dipendenti,
Fisco, Enti Previdenziali, ecc.).
I normali crediti dei fornitori
vengono, per legge, messi “in
coda”e spesso non trovano
soddisfazione.

Riassumendo, la scelta del
procedimento di recupero è
importante, ma ancora di più è
importante lʼattività preliminare
di verifica sui beni di proprietà
del debitore, tali da garantire il
soddisfacimento del credito.
Altrimenti si rischia di svolgere
della attività giudiziale che
comporterà un ulteriore ed inu-
tile esborso di denaro, senza
raggiungere il risultato del re-
cupero.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

DISTRIBUTORI: Domenica 18/12: A.P.I., Rocchetta; LIGURIA
GAS, via della Resistenza, Cairo.
FARMACIE: Domenica 18/12, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia Rodino.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con GPL, Total (con bar)
e Q8, via Novi. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell
di via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pome-
riggio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì
pomeriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il mar-
tedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 18 dicembre: via Torino, via Cairoli, piaz-
za Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 17 dicembre
alle ore 8,30 al sabato successivo, 24 dicembre, alle ore 8,30:
Moderna, via Cairoli, 165 - 0143 80348.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario dal 1° marzo: lunedì chiuso;
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-
18; domenica 9-12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di
Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Poli-
sportivo Geirino: 0143 80401.

Nati: Leonardo Luigi Orione.
Morti: Severo Accusani, Luigi
Forno, Anna Maria Teresa
Maddalena, Giuseppe Giacin-
to Ottavio Piero Pelizzari, Eli-
sa Biollo, Carlo Bosetti, Salva-
tore Conte, Ermelinda Monfroi,
Virginia Giovanna Viotti, Anto-
nietta Angela Maria Gennaro,
Margherita Tornato, Eliana
Biale.
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La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141 721 353), il 16-17-18 dicembre 2011; Far-
macia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360), il 19-20-21-
22 dicembre 2011.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 16 di-
cembre 2011: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli; Sabato 17 dicembre 2011: Farmacia Dova
(Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Mon-
ferrato; Domenica 18 dicembre 2011: Farmacia Bielli (telef. 0141
823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Lunedì 19 dicembre
2011: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 20 dicembre
2011: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Cen-
tro commerciale - Canelli; Mercoledì 21 dicembre 2011: Farma-
cia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli;
Giovedì 22 dicembre 2011: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (te-
lef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

Stato civile
di Acqui Terme

Notizie utili Ovada

Acqui Terme. Natale equo-
solidale. «Ad Acqui vieni ad
EquAzione, dove trovi tante
proposte per tutte le tasche!»,
questo il messaggio che giun-
ge dalla Bottega di via Mazzini.
«E, in questi tempi di maggio-
re oculatezza negli acquisti, -
proseguono dalla Bottega -
avrai la soddisfazione di avere
anche aiutato, con la tua spe-
sa, chi è ancora meno fortuna-
to: non solo le popolazioni del
Sud del Mondo, ma anche tan-
te realtà italiane che fanno ca-
po a piccole cooperative che
danno lavoro a persone disa-
giate, che combattono la ma-
fia, che lavorano artigianal-
mente i prodotti che noi com-
mercializziamo.

Questʼanno merita una men-
zione particolare una piccola
cooperativa veneta dove lavo-
rano persone con problemi di
vario genere che ha prodotto
su ordinazione diretta per noi
delle borse in pelle scamo-
sciata con colori molto belli e

assolutamente sicuri. Le borse
si stanno esaurendo, se sei in-
teressato a vedere, passa pre-
sto!

Dove le trovi? In Via Mazzi-
ni 12 ad Acqui Terme, presso
EquAzione Bottega del Mon-
do. Poi, da noi puoi trovare i
tradizionali cesti natalizi con
prodotti equosolidali, da agri-
coltura biologica, dalle terre
confiscate alla mafia, dallʼeco-
nomia carceraria. Proponiamo
cesti già confezionati o perso-
nalizzati…

E poi ci sono anche tanti ar-
ticoli di artigianato, strumenti
musicali etnici, prodotti natali-
zi tradizionali - vieni ad acqui-
stare il panettone con ingre-
dienti del commercio equo! - li-
bri, sia a tema natalizio che al-
tro, ma anche una bella espo-
sizione di presepi che potrai
acquistare.

Insomma, tante ragioni per
passare a trovarci per vedere
se trovi lʼidea che più ti piace
per i tuoi regali».

Natale equosolidale
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